R1VISTA+3CD 

a soli 5,50 € 
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3 CD 
5,50 euro 



D VERSIONE GOLD: 

1DVD 
7,50 euro 
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Magix Video Deluxe Silver 

(programma per videomontaggio) 

Readiris PRO 7 (programma per OCR) 
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. ) [ A per scaricarli senza 
■viwi* esporsi a rischi 



&vj Jeo 

gratis da Internet 

Espàndi il PC per il videomontaggio 
con i dischi fissi da oltre 300 GB 



Film DÌVX in TV dal PC 

Come fare anche senza fili 
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■ PROCESSORI 

in anteprima 
l'Athlon FX57 

Pag. 13 




■ SCHEDE VIDEO 

nVidia 7800 GTX, 
il massimo per 
videogiocatori p ag .26 



■ SICUREZZA euc,p 

3° puntata del corso 
di Sicurezza 
Informatica p ag .98 



PROVE 



■PC ideale per Internet 
■Reti wireless per la casa 
■4 lettori MP3 

■ Telefoni VOIP per PC 

■ 3 stampanti 10x15 a colori 
■Stampante B/N-colore Epson 



■ SOFTWARE 



5 software per fotoritocco 
Readiris PRO IO 



PRATICA 



- Usare Thunderbird 

- Videochiamare da casa 

- Wiping: cancella per sempre fil 
e documenti dal disco fisso 

Access: analisi grafica di archiv 
Word: gestire un listino prezzi 



■ CORSI PER TUTTI 



Fotografia digitale 4° 





RWISTA+DVD 

a soli 7,50 € 



D VERSIONE BASE: 

3 CD 
5,50 euro 



EVERSIONE GOLD: 

1DVD 
7,50 euro 
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Magix Video Deluxe Silver 

(programma per videomontaggio) 

Readiris PRO 7 (programma per OCR) 
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& video 

gratis da Internet 

Espàndi il PC per il videomontaggio 
con i dischi fissi da oltre 300 GB 



Film DÌVX in TV dal PC 

Come fare anche senza fili 



Programmi e trucchi 
per scaricarli senza 
esporsi a rischi 




GIOCO COMPLETO NEL DVD 
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■ SCHEDE VIDEO 

nVidia 7800 GTX, 
il massimo per 
videogiocatori p ag .26 



■ SICUREZZA euc,p 

3° puntata del corso 
di Sicurezza 
Informatica p ag .98 




open view 



Tutto a metà prezzo 




Il prezzo medio di vendita di un 
notebook si è dimezzato negli ultimi 
tre anni. Siamo passati da circa 1.800 
a 1.000 euro e si è anche ridotta 
fortemente la forbice di prestazioni 
e di prezzo tra i modelli economici 
e di fascia alta. In sostanza, laddove una 
decina di anni fa si poteva anche pagare 
fino alO milioni di lire, e oltre, per un 
prodotto top di gamma, oggi ci si ferma 
a 4.000 euro e la differenza tecnologica, 
costruttiva e prestazionale rispetto a un 
odierno sistema da 600 euro non è 
abissale come lo era allora per i sistemi 
che costavano uno o due milioni. 

La causa principale dell'appiattimento 
è la disponibilità di componentistica di 
qualità a costi sempre inferiori da un 
numero di fornitori sempre più ridotto. 

Il calo di prezzo viene giustificato in 
parte dalle maggiori economie di scala 
e da una componentistica più 
economica; ma un ruolo importante 
è stato giocato anche dall'euro che, 
apprezzatosi sensibilmente rispetto al 
dollaro, ha determinato un costo in 
costante discesa per tutti i prodotti 
tecnologici, che vengono acquistati in 
dollari alla fonte. 

Aggiungiamo infine i tagli di prezzo e 
le offerte sotto-costo proposte da alcune 
marche nel tentativo di difendere quote 
di mercato o, più semplicemente, nel 
tentativo di svuotare gli stock. 

Ma quanto può continuare un trend di 
questo genere? 



Negli anni Novanta il prezzo medio 
di un sistema rimaneva sostanzialmente 
invariato, mentre aumentavano 
progressivamente la potenza e la 
dotazione. Oggi non solo le 
configurazioni vengono arricchite di 
continuo, con ritmo talvolta anche 
semestrale, ma parallelamente si 
tagliano drasticamente i prezzi tanto da 
generare problemi di profittabilità per 
un numero crescente di operatori, sia 
produttori sia rivenditori, a fronte di un 
mercato che comunque continua 
a crescere e si dimostra vitale in tutto il 
mondo. Molto più vitale di quanto non 
lo sia il mercato dei PC tradizionali, 
i cosiddetti desktop, che ormai hanno 
toccato il fondo in termini di prezzi e di 
appiattimento delle configurazioni. 

È un trend destinato a continuare? 
Forse no. I principali produttori hanno 
ormai raggiunto il massimo della loro 
efficienza produttiva e chi non l'ha fatto 
non sarà con noi ancora a lungo. Anche 
la componentistica pregiata, come 
processori e display, difficilmente subirà 
riduzioni di prezzo di entità 
paragonabile a quella degli ultimi anni. 
Insomma se dovete cambiare il PC o 
comperarne uno nuovo questo è il 
momento buono per pensare a un 
notebook, possibilmente economico, 
confidando nel fatto che vi offrirà 
comunque molto in termini di dotazione 
e di prestazioni. 

Roberto Mazzoni 
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OPEN VIEW 

Tutto a metà prezzo 

CD allegati 

L'elenco dei 
programmi segnalati 
nei CD e nel DVD 
allegati questo mese 



OPEN NEWS 1 

1 1 CDC amplia le IP camera 
per la videosorveglianza 

1 1 Stampanti, il rilancio del 
marchio Olivetti 

11 Da Acer il server per le 
piccole e medie imprese 



III IMI Oli i M 

13 Processori 

AMD Athlon 64 FX 

14 PC ideale per Internet 

Il computer perfetto 
assemblato dai nostri 
laboratori si confronta 
con due modelli in 
commercio 

17 Extender audio/video 

Pinnacle ShowCenter 200 

BlueWalker Wireless HiFi 

Link 

SMC EZ Stream 11 Mbps 

Wireless Audio Adapter 

Terratec Noxon audio 

22 Dischi fissi 

Il test di 4 dispositivi con 
interfaccia EIDE, SATA, 
SATA II e SCSI 

26 Schede video 

nVidia GeForce 7800 GTX 

27 Palmari con GPS integrato 

Mio Technology Mio 168 

28 LAN 

4 dispositivi per il 
collegamento tramite rete 
elettrica o wireless 



33 



Lettori MP3 

Packard Bell AudioKey 

Color 

Philips Shoqbox PSS110 

Teac MP200 

Typhoon MP3 Player 

Classic 



36 voip 

Waitec E-Zi Phone USB 
Voip Phone 



Waitec E-Zi Phonebox 
USB VOIP Device 
AVM Fritz! Box Fon 

41 Stampanti laser 

Epson AcuLaser2600N 

42 Stampanti fotografiche 

Epson PictureMate 500 
HP Photosmart 380 
Samsung SPP-2040 

48 ocr 

Iris Readiris PRO 10 e 7 

50 Software per fotoritocco 

Il test di 5 applicativi per 
ritoccare le foto digitali 



OPEN LIFE 



56 



Videogioco completo 

Nel DVD allegato a PC 
Open Gold: 

Iron Storm - World World 
Zero, in versione integrale 
senza limitazioni 



58 Videogiochi 

•SCAR (Squadra Corse 
Alfa Romeo) 



OPEN FOCUS 

62 Peer-to-peer 

Scarica musica e video 
dalla Rete in sicurezza 



illumini uhi il M 

74 Cliente-mail 

Thunderbird, il presente 
libero della posta 
elettronica 

83 Sistemi operativi 

Ottimizzazione e 
sicurezza in Windows 98 

86 Comunicazioni 

La nuova frontiera delle 
videochiamate, ecco 
tutto quello che serve 

92 Windows 

File ed estensioni sotto 
la lente 



unii il mini M 

98 IT Administrator - 
Sicurezza informatica 

ì° lezione: prevenire i 
furti e gli accessi non 
autorizzati 

106 L'arte della fotografia 

4° puntata: proiezione e 
condivisione 
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Musica 
&video 

gratis da Internet 

Espandi il PC peci rttoìBrtagki 

ani iffidiEbsl da ottrftUOGB.. XJ& 

Filili DivXhTV dal PC 

Cwnetere arate serrafili 



Programmi e trucchi 
per scaricarli sema 
esporsi a rischi 




KUDE net-» 



a 




Vuoi abbonarti a PC Open? 

Vai a pagina 146 

e scopri i vantaggi 

che avrai abbonandoti subito 
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Peer-to-peer 



Come scaricare musica e video da 
Internet in sicurezza 



BitTortent 
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Open 

Word2C ..,. 
la procedura 
per aggiornare 
automaticamente 
un listino prezzi 




OPEN ACTION 1 

113 Access 2003 

Analizzare graficamente 
i dati contenuti negli 
archivi 

123 Word 2003 

Aggiornare 
automaticamente un 
listino prezzi 

130 Programmi 
nei CD Guida 

Wiping, cancellare per 
sempre file e 
documenti. Tutorial su: 
•Simple File Shredder 
•Eraser 

•PCInspector File 
Recovery 

135 Videocorsi sul CD3 

I Webcast di Microsoft 
sui prodotti Office: 
•OneNote: scrivere, 

organizzare e 
condividere i dati 
•Excel: analizzare i dati 

136 Software completi 

Passo-passo su: 
•Open Workbench 
•Inkscape 

•Magix Video Deluxe 
Silver 

141 Beyond Compare 

Sincronizzare nel 
minimo dettaglio 

142 Essential PIM 

Una vera agenda 
elettronica 

143 Fast Note 

II memorandum per 
Windows 

144 Image Browser Arctic 

Slideshow per tutti 



145 Lupas Renarne 

Nomi dei file sempre in 
ordine 

148 Acrobat Reader 

Organizzazione prima di 
tutto 

150 Macromedia Captivate 

Come si realizza un 
filmato 

151 GSPocketMagic++ 

Un menu Start in stile 
XP 

152 Shop2go Lite 

la spesa facile sul 
palmare 

153 BatMemTime 

Monitoraggio continuo 
del PDA 

154 Excel 

Proteggere zone e 
oggetti di un foglio 
elettronico 

155 Internet Explorer 

Creare un collegamento 
sul desktop 



un il munì m 

156 Posta lettori 

Hardware e software, 
i quesiti tecnici 

164 Posta multimediale 

I quesiti relativi a 
grafica, masterizzazione, 
audio e video 

167 Diritti 

Brevettare il software? 
No, grazie 



ih ni inni M 

168 Hardware 

Come funziona la 
digicamera 

170 Glossario 

I termini per conoscere 
la fotocamera digitale 



Prezzi e indirizzi Internet 

Tutti i prezzi e gli indirizzi Internet 

citati in questo numero di PC Open 

sono stati controllati prima della 

chiusura del numero 

(25 luglio), ma possono essere 

cambiati nel frattempo. Se ricevete 

un messaggio di errore, quando vi 

collegate, vi consigliamo di usare i 

motori di ricerca con i nomi delle 

società o dei prodotti 
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Bussole 


e grafici 

Le vendite secondo 
categorie di prodotto 

Elaboriamo i dati più 




Monitor per dimensione 






interessanti che ci vengono 
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forniti da primarie società di 
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ricerca per riassumere le 
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tendenze di mercato per: 
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desktop, notebook, monitor, 




SPI 

Marketing Services 


stampanti, scanner, 
fotocamere digitali. 
Lo scopo è di orientare gli 
acquisti capendo subito dove 
sta andando il mercato. I 








Scanner valore medio 




600 
500 
400 










grafici sono principalmente in 
unità (numero di pezzi venduti) 
ed evidenziano il market share, 




300 
200 


ìììLm 








ma anche il segmento che è 
cresciuto di più. 




100 


n 








In alcuni casi viene usato 




ìm . i_ i l_ i i l 

handheld sheetfeed piani diapositive 
agosto/settembre Fonte: 

giugno/luglio gg^. 


invece il valore per 
sottolineare l'andamento dei 




Marketing Services 


prezzi. 







I consigliati 

Nelle prove comparative alcuni prodotti 
ricevono il premio Consigliato da PC Open. 
Sono prodotti che si sono distinti per 
prestazioni, qualità/prezzo, o innovazione 
tecnologica o che rispondono al meglio ai 
criteri di test richiesti nella prova. 
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La valutazione globale 

Come a scuola i voti sono in base 
10, attribuendo cioè la sufficienza 
al 6. 1 voti sono riportati nelle 
prove di laboratorio e nelle pagine 
finali della guida all'acquisto. 
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Prove di laboratorio 

Dove non diversamente scritto, ogni componente o periferica 
viene testato su due macchine di riferimento: una su Athlon XP, 
la seconda su Intel Pentium 4. Le prove vengono condotte sotto 
Windows 98 SE e Windows XP. I PC desktop e portatili in prova 
vengono testati così come giungono in laboratorio, senza 
nessuna ottimizzazione. Intendiamo in questo modo riprodurre 
le reali condizioni di utilizzo una volta acquistata la macchina 
dal negozio. Eventuali interventi verranno comunicati nel testo 
della prova. 



I risultati del test 



Documento composito 




Xerox Docuprint MT 
Media stampanti 



I grafici dei risultati 

Le prove prodotto sono 
accompagnate da grafici 
esplicativi delle prestazioni 
rispetto a una media dei 
prodotti della stessa categoria. 
La media viene calcolata con i 
valori di tutti i prodotti che sono 
stati testati in precedenza nei 
laboratori di PC Open. 
I voti possono essere espressi 
in base al giudizio (da 1 a 10) 
oppure in base al parametro 
reale (FPS, Rating, Mbps, 
secondi e così via). 
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programmi segnalati nei CD GUIDA di settembre 



NEL CD GUIDA N.l 



SOFTWARE FREEWARE 
E SHAREWARE 

Anim8orv0.9b(5MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 
Anim8or è un eccellente 
programma per la modellazione 
3D. Nonostante l'applicazione 
non necessiti di una vera e 
propria installazione, Anim8or 
risulta un programma assai 
completo nelle funzionalità, tanto 
da consentire la creazione di 
immagini 3D di elevata qualità. 
Dopo aver preso dimestichezza 
con l'interfaccia, non sarà 
difficile iniziare ad elaborare le 
nostre prime immagini. È 
possibile consultare alcuni 
interessanti tutorial direttamente 
da sito del produttore, oltre al 
manuale in lingua inglese. 

BatMemTime v3.3.7 (71 KB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

Un ottimo freeware per il palmare 
Pocket PC in grado di monitorare 
lo stato delle batterie, 
l'autonomia residua, lo spazio 
disponibile in memoria e il 
tempo di accensione del 
palmare, che si installa come 
plug-in della schermata Today. In 
pochissimo spazio offre una gran 
quantità di utili informazioni e 
indica nella dovuta evidenza 
l'approssimarsi o il superamento 
di soglie di "pericolo" prefissate 
(articolo a pag. 153). 

Bimp Lite vl.46 (2,7 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 
BIMP Lite è un elaboratore di 
immagini che permette di 
applicare varie operazioni 
consecutivamente e in modo 
automatico su gruppi di immagini 
da uniformare. 
Può creare le miniature delle 
immagini, aggiungere un prefisso 
o un suffisso al nome, sostituire 
gli spazi nel nome del file con 
caratteri di sottolineatura, 
ruotarle e applicare filtri. 
Inoltre si può forzare le immagini 
ad avere tutte le stesse 
dimensioni in larghezza o altezza 
e convertire i file in formato GIF, 
JPG, PNG, BMP, TIFF, o TGA. 

BitTorrent v4.0.2 (11 MB) 

Versione: freeware 

Lingua: inglese 

BitTorrent presenta sicuramente 

le caratteristiche più "peculiari" 



tra tutti i software P2P; dal sito 
Internet ufficiale è possibile 
scaricare il software solo in 
lingua inglese (lo stesso che 
trovate nel CD), ma questo non 
rappresenta assolutamente un 
problema: Bittorrent infatti non è 
formato da una finestra di ricerca 
ed una per il monitoraggio dei 
download, ma solo da 
quest'ultima. L'aggiunta di file 
per la fase di download avviene 
solamente tramite Web e questa 
è infatti l'unica pecca di 
BitTorrent. A bilanciare il 
problema della ricerca c'è però la 
velocità di download che supera 
di gran lunga quella raggiungibile 
con qualsiasi altro programma 
P2P (articolo a pag. 62). 

Clamwin vO.85.1 (17 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

Clamwin è un software che offre 
un'interfaccia grafica in ambiente 
Windows per il motore antivirus 
Clam (www.clamav.net), già 
ampiamente noto agli utenti 
Linux. Sinora era mancata 
un'operazione di "porting" che 
consentisse di sfruttare il motore 
antivirus Clam anche in ambiente 
Windows. Clamwin è la risposta a 
questa esigenza e rappresenta 
un antivirus dalle ottime 
potenzialità: ha dalla sua le 
eccellenti abilità in fase di 
riconoscimento di virus anche se 
lamenta ancora molte mancanze 
che siamo certi saranno via a via 
risolte. Quella più importante è 
l'assenza di un modulo per la 
scansione in tempo reale 
dell'attività del sistema e della 
posta elettronica. 

Cooktop v2.5b (3 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

Un ottimo editor XML gratuito che 
si occupa di aiutare l'utente 
nell'elaborazione del codice e 
nella sua validazione. XML Editor 
Standard è ricco di funzionalità, 
tra cui lo speli checker, il 
controllo della sintassi del DTD e 
XML Schema, la compilazione di 
file XLS e molto altro. È possibile 
visualizzare in qualsiasi momento 
un'anteprima del file XML sul 
browser, del suo foglio CSS o 
XSL. 

DBan vl.0.5 (1,5 MB) 

Versione: freeware 

Lingua: inglese 

Programma con interfaccia DOS 

che permette la creazione di un 

dischetto di avvio (da lasciare 



inserito all'accensione del 
personal computer) che permette 
di cancellare definitivamente il 
contenuto dell'hard disk. DBan 
permette di scegliere fra cinque 
algoritmi di wiping e supporta i 
dischi IDE e SCSI (articolo a pag. 
130). 

DivX Codec v6 (7 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

L'ultima versione dei codec DivX. 
Questo applicativo è 
indispensabile per la 
visualizzazione ed un eventuale 
encoding in questo formato. 
Grazie a questi codec è possibile 
comprimere, mantenendo una 
qualità video accettabile, un film 
da DVD a CD. L'installazione è 
veloce e permette di scegliere se 
installare i codec, DivX player 
oppure entrambi. DivX 6 è 
disponibile unicamente per le 
ultime generazioni della 
piattaforma Windows, vale a dire 
Windows XP, Windows 2000 e 
Windows Server 2003: gli utenti 
ancora legati a Windows 
98/98SE/ME potranno 
comunque visualizzare i filmati 
creati con il nuovo DivX 
utilizzando l'apposito player, ma 
non codificare con il nuovo 
compressore. 

Edonkey 2000 vl.3 (5,5 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 

Edonkey è il fratello maggiore di 
eMule, e come tale presenta le 
stesse caratteristiche di eMule, 
eccezion fatta per il sistema di 
crediti su cui è basato 
quest'ultimo. Sul sito Internet 
sono disponibili sia la versione 
free sia quella a pagamento e 
l'unico elemento di distinzione 
tra le due release è il banner 
pubblicitario presente in quella 
gratuita. Originariamente 
sviluppato per supportare la sola 
rete eDonkey, ora supporta altri 
protocolli come quello bitTorrent; 
in maniera analoga ad eMule, 
anche eDonkey è considerato 
uno dei programmi P2P più 
"affidabili", visto il sistema di 
valutazione del file e la 
possibilità di inserire commenti 
riguardanti questi ultimi (articolo 
a pag. 62). 

Emule vO.46 (11 MB) 

Versione: freeware 

Lingua: italiano 

Noto programma per di P2P. 

Nonostante la facilità di utilizzo, 

eMule all'inizio può apparire 



lento nella fase di download dei 
file; tutto ciò avviene poiché 
eMule contiene un sistema 
denominato "a crediti": tanto più 
si condivide tanto più sarà veloce 
la fase di download. 
Il motore di ricerca integrato offre 
spesso risultati parziali e non 
completi ma la presenza di 
numerose community on line che 
rilasciano link ed2k (protocollo 
proprietario della rete eDonkey) 
fanno di eMule la soluzione 
adatta a chi può permettersi di 
lasciare un PC acceso 24 ore al 
giorno, avendo la certezza di non 
scaricare "fake" (articolo a pag. 
62). 

Everest Home Edition v2.01 
(4MB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 
Everest è il successore di 
AIDA32 il cui sviluppo è stato 
interrotto. Si tratta di un software 
che mette a disposizione decine 
di moduli informativi che 
consentono di recuperare 
informazioni dettagliate sulla 
configurazione hardware e 
software del sistema. Gli speciali 
moduli "benchmark" consentono 
di verificare le performance del 
personal computer. 

GSPocketMagic++ 1.32.18 for 
Pocket PC (60 KB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

Il programma pone rimedio ad 
alcune fastidiose restrizioni 
connesse con l'uso del menu 
Start del Pocket PC, come lo 
scomodo accesso alle liste di 
programmi ed alle impostazioni e 
la scarsa visibilità dovuta ai font > 



AVVERTENZE 



I CD ROM di PC Open sono 
duplicati secondo rigidi standard 
qualitativi. Durante l'imballaggio, 
il trasporto o l'esposizione in 
edicola può capitare che qualche 
CD ROM si danneggi. Se 
riscontrate anomalie nel 
funzionamento con il vostro 
computer, provate il CD ROM su 
un altro personal. Se il CD risulta 
effettivamente danneggiato, 
inseritelo in una busta chiusa, 
affrancate e spedite a: I.M.D., 
Servizio Abbonamenti PC Open, 
Via G. da Velate, 11 - 20162 
Milano - (tei. 02.64.28.135 - fax. 
02.64.28.809 -e-mail: 
pcopen@imd-emd-group.org ). 
entro 60 giorni dall'uscita in 
edicola. Sarà sostituito 
gratuitamente. Specificate il 
vostro indirizzo, numero 
telefonico e il tipo di problema 
riscontrato. 
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> piccoli e alla trasparenza di 
sfondo. Viene anche fornito un 
praticissimo meccanismo per 
chiudere con una singola 
operazione tutte le applicazioni, 
oppure tutte tranne quella in 
primo piano. Inoltre il 
funzionamento del pulsante "X" 
viene ridefinito in modo tale che 
abbia l'effetto di chiudere 
davvero l'applicativo (articolo a 
pag. 151). 

Image Browser Arctic v5.0.6 
(11 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

Un visualizzatore di immagini con 
supporto a tutti i formati grafici 
più comuni e la possibilità di 
creare programmi eseguibili che 
visualizzano in sequenza 
(slideshow) le immagini 
specificate. La visualizzazione 
può essere corredata da effetti 
grafici di transizione tra le 
immagini, mentre il sistema di 
navigazione del visualizzatore 
può estrarre la grafica delle 
icone. Inoltre può organizzare le 
cartelle, confrontando e 
copiando o spostando le 
immagini, convertendole (anche 
sequenzialmente), assegnarle 
allo sfondo di Windows e altro 
ancora (articolo a pag. 144). 

Kazaa v2.6.7 (4,5 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 

Di questo software sono presenti 
due versioni, quella free e quella 
plus (al costo di 29,95 dollari); la 
versione free, oltre a contenere 
un banner pubblicitario, installa 
sul PC anche una toolbar (di 
dubbia utilità e molto fastidiosa) 
e uno Spyware il cui compito è 
quello di aprire, ad intervalli di 
tempo prestabiliti, dei pop-up 
pubblicitari. Nonostante questa 
"caratteristica" Kazaa è uno dei 
software più utilizzati in ambito 
internazionale: l'estrema 
completezza di funzioni (tra cui 
anche un riproduttore video) e 
l'immediatezza di utilizzo sono di 
sicuro sopra la media. 

Morpheus v5.0 (7 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 

Morpheus è stato uno dei primi 
software sviluppati 
successivamente alla chiusura di 
Napster; in seguito a problemi 
riguardanti delle licenze, venne 
chiuso, per poi riapparire nel 
gennaio 2004. A partire dalla 
sua "rinascita" Morpheus 



divenne un software sviluppato 
per operare ricerche e download 
non solo sulla propria rete P2P 
(NeoNet) ma anche su altre quali 
FastTrack (utilizzata da Kazaa), 
Gnutella (utilizzata da LimeWire) 
e Torrent. L'utilizzo di Morpheus 
è semplice. Oltre a integrare un 
tab destinato alla ricerca dei file 
e uno al monitoraggio dei 
download, il programma dispone 
di una libreria con integrato un 
player audio. 

Password Safe v2.11 (300 KB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

Password Safe è un programma 
gratuito, open source, che 
consente di memorizzare, in 
un'unica soluzione, tutte le 
password personali ed 
eventualmente anche altri tipi di 
codici segreti. Sarà sufficiente 
semplicemente ricordare la 
password principale, utilizzata 
quale protezione per l'accesso 
all'archivio contenente tutte le 
altre. 

Shop2Go Lite (1,26 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

Un pratico programma per Pocket 
PC in grado di gestire la lista 
della spesa, anche su negozi 
multipli, con grande semplicità, 
attraverso un'interfaccia grafica 
progettata per la massima 
immediatezza d'uso. Il 
programma mantiene un 
repertorio di negozi e ricorda 
dove acquistiamo di solito i vari 
prodotti. Nella modalità "in 
negozio" è possibile usare il 
programma senza neppure usare 
la penna (articolo a pag. 152). 

Skype vl.3.0.45 (5,8 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 

Dagli stessi autori di Kazaa arriva 
Skype, un software che permette 
di "telefonare via Internet" 
parlando direttamente con 
conoscenti, amici e colleghi 
dotati dello stesso programma. 
Skype utilizza la tecnologia P2P 
(peer-to-peer) per "chiacchierare" 
liberamente così come se foste 
al telefono. 

Sinapsi antispam v2.2.2 
(2,6 MB) 

Versione: freeware 

Lingua: italiano 

Un software sviluppato da un 

programmatore italiano che si 

prefigge come obiettivo quello di 

combattere lo spam. Sinapsi 



utilizza una blacklist, aggiornabile 
cliccando sull'apposito pulsante 
e liberamente personalizzabile, 
basata sul mittente e 
sull'oggetto del messaggio. 

Soulseek vi. 57 (3,5 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

Soulseek è l'unico programma 
P2P destinato allo sharing di sola 
musica. Il software presenta 
un'interfaccia molto più simile ad 
una chat line che non ad una 
utility per il P2P. Come nel caso 
di Mire (il famoso client per la 
chat) una volta avviato Soulseek 
è presente un elenco di stanze, 
divise per generi musicali; 
accedendo ad una di queste 
stanze è possibile comunicare 
con gli altri utenti e visionare 
l'elenco dei file di cui sono in 
possesso. Per agevolare la 
ricerca è possibile utilizzare la 
funzione search integrata. 

WinMX V3.53 (1 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

Programma di P2P, caratterizzato 
dall'estrema leggerezza del 
software e dalla semplicità 
dell'interfaccia, anche se 
completamente in inglese. La 
mancanza di funzioni che 
rendono possibile esprimere 
valutazioni sulla qualità del file e 
sulla sua autenticità fanno sì che 
sia facile incappare in "fake", file 
cioè che non corrispondono a 
quanto da noi richiesto. A 
differenza di software come 
eDonkey ed eMule, WinMX non 
utilizza un sistema di crediti, la 
velocità e l'attesa del download 
dipendono pertanto solo dalla 
diffusione del file. 

WinUpdatesList vl.12 (50 KB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

WinUpdatesList è un programma 
che consente di ottenere una 
lista completa delle patch e dei 
Service Pack installati 
unitamente ad una esaustiva 
descrizione, alla data di 
installazione, all'utente che ha 
provveduto all'aggiornamento del 
sistema. 



NEL CD GUIDA N.2 



SOFTWARE COMPLETI E DEMO 

Inkscape v0.41 (13,4 MB) 

Versione: COMPLETO 
Lingua: inglese 



Inkscape permette la creazione e 
la completa gestione di immagini 
vettoriali SVG. Potrete creare 
facilmente figure di qualsiasi 
tipo, direttamente o usando i 
molti strumenti di combinazione 
di immagini presenti. È il 
programma ideale per creare 
loghi o disegni che devono 
sempre mantenere la stessa 
qualità indipendentemente dalle 
dimensioni e dalle azioni fatti su 
di essi. Potete esportare il 
risultato in formati non vettoriali 
come JPG, PNG e BMP (articolo a 
pag. 138). 

Magix Video Deluxe Silver 
(137 MB) 

Versione: COMPLETO 
Lingua: italiano 
Magix Video Deluxe Silver è 
l'applicativo per il video editing 
semplice e intuitivo adatto a chi 
si avvicina al videoediting. La 
versione completa presente sul 
CD permette di acquisire un 
filmato da una videocamera 
MiniDV, da una sorgente 



Video' 




analogica come un 
videoregistratore e procedere 
all'elaborazione e al montaggio 
con aggiunta di effetti speciali, 
transizioni, titolazione. Il risultato 
finale può essere esportato in un 
file digitale e distribuito su 
computer, via Web o via mail 
(articolo a pag. 140). 

Open Workbench vl.1.0 
(17 MB) 

Versione: COMPLETO 
Lingua: inglese 
Open Workbench è 
un'applicazione che consente di 
schedulare e gestire progetti. 
Definite le caratteristiche 
generali, si costruisce la 
struttura delle attività (WBS) 
assegnando loro le risorse e 
stabilendone la durata. Dopo 
aver definito i legami tra le 
attività sarà possibile mantenere 
costantemente sotto controllo il 
progresso del lavoro verificando 
eventuali situazioni critiche e 
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procedendo quindi alla 
riassegnazione dei lavori o alla 
modifica della WBS. Per una 
chiara interpretazione 
dell'avanzamento del progetto 
viene utilizzata la visualizzazione 
a barre (articolo a pag. 136). 

Readiris PRO 7 (50 MB) 

Versione: COMPLETO 
Lingua: italiano 
Readiris Pro è un potente 
programma per il riconoscimento 
del testo (OCR) in grado di 
convertire lettere, fax, articoli di 
riviste, rubriche di giornali, in file 
di testo modificabili con un 
altissimo tasso di 
riconoscimento. 
Il codice seriale da inserire è il 
seguente: 530604200500111 
(articolo a pag. 49). 

SCREENSAVER 

200 immagini imperdibili da 
utilizzare come sfondo del 
desktop o come screensaver. 
Disponibili nella cartella 
CD2\Sfondi e screensaver del 
CD Guida 2 o nel DVD. 
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VIDEOCORSO MULTIMEDIALE 
Materiale didattico 
certificazione EUCIP IT 
Administrator 

Il videocorso multimediale con le 
prime lezioni) del corso per 
diventare esperti di sicurezza in 
ambito PC e reti aziendali. Il 
materiale è validato dall'AICA e 
copre puntualmente e 
integralmente gli argomenti 
previsti nel Syllabus IT 
Administrator, necessari per il 
conseguimento della 
certificazione IT Administrator IT 
Security. 



Lezione 1 (2h 30 min) 
Informazioni generali (sezione 
5.1) 

Lezione 2 (3h 20 min) 
Crittografia (sezione 5.2) 

Lezione 3 (2h) 

Autenticazione e controllo degli 

accessi (sezione 5.3) 

Capitolo 1: Concetti generali 

dell'autenticazione (5.3.1.1) 

Capitolo 2: Gestione delle 

password (5.3.2.1) 

Capitolo 3: Autenticazione 

tramite token (5.3.3.1) 

Capitolo 4: Schemi di 

autenticazione biometrica 

(5.3.4.1) 

Capitolo 5: Autenticazione su 

hoste in rete (5.3.5.1) 

Capitolo 6: Protocolli per 

l'autenticazione degli utenti 

(5.3.5.2) 

Capitolo 7: Protocolli per 

l'autenticazione dei processi 

(5.3.5.3) 

Capitolo 8: Architetture a singolo 

sign-on (5.3.5.4) 

Capitolo 9: Principi operativi di 

Kerberos (5.3.5.5) 

Capitolo 10: Controllo degli 

accessi (5.3.6.1) 

Capitolo 11: Access Control List 

e List of Capabilities (5.3.6.2) 

Capitolo 12: Controllo degli 

accessi nei comuni file system 

(5.3.6.3) 

Capitolo 13: Controllo degli 

accessi in un database 

relazionale (5.3.6.4) 

Riepilogo della terza lezione 



OFFICE SENZA SEGRETI 

I videocorsi in formato Windows 
Media Video (Webcast) registrati 
dagli esperti e dai tecnici di 
prodotti Microsoft durante le loro 
presentazioni dal vivo. 



Su questo numero: 

• OneNote - Organizzare e 
condividere le informazioni (Ih 
37 min) 

• Excel - Analizzare i dati (Ih 
24min) 



NEL DVD 



CD GUIDA 1, 2, 3 

Nel DVD della versione Gold di 
PC Open troverete i contenuti 
integrali dei CD Guida 1, 2 e 3, 
allegati alla versione Base di PC 
Open. 

Iron Storm - World War Zero 

Versione: COMPLETO 
Lingua: italiano 

Un videogioco "sparatutto" tutto 
da gustare. Anno 1964, la 
Seconda Guerra Mondiale è 
tutt'altro che conclusa: ci 
troviamo a impersonare un 
soldato d'elite, intento ad 
infiltrarsi oltre le linee nemiche e 
distruggere definitivamente le 
forze dell'Asse. Tra cunicoli 




oscuri, trincee nemiche, città 
diroccate, bunker e basi 
tecnologiche, armati di 
mitragliatore, bombe e 
dell'inseparabile fucile da 
cecchino Dragunov (i cui colpi 
sarà bene risparmiare per le 



situazioni più ardue), ci 
addentreremo nel cuore della 
Germania nazista (articolo a pag. 
56). 

TUTTO WINDOWS 

Quasi 400 pagine di articoli e 
schede pratiche che offrono 
consigli sull'uso dei vari aspetti 
del sistema operativo e ne 
tracciano l'evoluzione storica a 
partire da Windows 3.1, 95, 98, 
ME per passare da NT e 2000 
fino ad arrivare fino a alle 
versioni più recenti di Windows 
XP. 

MONOGRAFIE (IN PDF) 

Guida a 55 programmi freeware 

in italiano 

Raccolta per categorie di 
moltissimi programmi gratuiti in 
lingua italiana, selezionati da PC 
Open. 

Backup per sopravvivere ai 
disastri 

Vi presentiamo alcuni concetti, 
metodi e strumenti per 
mantenere operativo il computer 
a dispetto dei difetti di Windows, 
dei rischi di guasto e degli 
attacchi da Internet. 

Accedere in remoto al PC 

Cosa serve per controllare il 
proprio computer a distanza e 
usare i dati che vi sono registrati 
come se fossero sulla nostra 
macchina locale. Gli strumenti 
offerti da Windows XP confrontati 
con un programma commerciale: 
LapLink Everywhere. 

Tecnologie di masterizzazione 

In che modo la velocità di 
scrittura può influenzare il 
risultato di una masterizzazione e 
quali tecnologie si usano per 
masterizzare CD audio. 



www.pcopen.it 



Olnet 




Sul nostro 
portale 



La copertina del numero 
corrente con il sommario 
relativo alle versioni in 
edicola 

I test pubblicati dai PC Open 
Labs suddivise nelle 
categorie: PC & Palmari 
Software, Accessori & 
periferiche e Componentistica 



I numeri precedenti di PC 
Open, con il sommario dell 
rivista e l'elenco 
dei software del CD Guida 




Ogni giorno le notizie per 
rimanere sempre 
aggiornati sui nuovi 
prodotti, sui software e 
sulle tematiche legate alla 
sicurezza 



Guide e tutorial 

per conoscere meglio 

le tecnologie informatiche 
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CDC amplia le IP camera 
per la videosorveglianza 



Nuovi modelli e un 
gestire a distanza 



CDC ha ampliato la gam- 
ma delle IP camera con 
quattro nuovi modelli 
tutti prodotti dalla società 
Vivotek di cui CDC è distri- 
butore unico in Italia. Ecco 
in breve i nuovi modelli: 

VIVOTEK IP3135: la più 
semplice tra tutte le IP ca- 
mera, è dotata di un senso- 
re immagini di tipo CMOS e 
offre una risoluzione video 
massima di 640x480 pixel, si 
collega al PC attraverso un 
collegamento Ethernet. 
Prezzo 200 euro iva inclusa. 
VIVOTEK IP3136: questa 
IP camera è dotata di con- 
nessione wireless 802.1 lb e 
al pari del modello IP3135 è 
prodotta con un sensore 



servizio, SecurDex che permette di 
e ricevere alert via SMS o e-mail 



Su www.pcopen.it 

tutte le notizie sul 

mondo dell'informatica 

professionale, aggiornate 

quotidianamente 
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CMOS. Il 
prezzo è di 
300 euro IVA 
inclusa. 

VIVOTEK 
IP3133: il mo- 
dello IP3133 
è dotato di 
interfaccia Wi- 
reless 802. llb 
e utilizza lo stes- 
so sensore di im- 
magini dei modelli 
IP3135 e IP3 136. Il prez- 
zo è di 299 euro IVA inclusa 

VIVOTEK PZ6122 (nel- 
l'immagine sopra): questa 
IP camera rappresenta il 
top della gamma. Oltre a es- 
ser dotata di un sensore 
CCD in grado di raggiungere 
una risoluzione massima di 
704x576 pixel è prodotta 
con uno zoom ottico da lOx 
ed è in grado di muoversi 
sia sull'asse orizzontale sia 
su quello verticale dando la 
possibilità di cambiare la vi- 
suale. Il prezzo previsto è di 
700 euro IVA inclusa. 

Tutte le videocamere so- 
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no dotate di 
un'interfaccia 
RJ45 (Ether- 
net) e Wire- 
less (802.1 lb 
e g) per per- 
mettere di mo- 
nitorare trami- 
te PC l'area in- 
teressata. Il 
servizio Se- 
curdex (ogni 
camera ha in 
bundle una card 
per l'attivazione del servi- 
zio della durata di tre mesi) 
rende la sorveglianza più 
semplice ed efficace allo 
stesso tempo: grazie a que- 
sta funzione, attivando il 
Motion Detection (il sensore 
di movimento) della pro- 
pria IP Camera, l'utente po- 
trà essere avvisato della 
possibile intrusione sia via 
e-mail sia via SMS. Finito il 
periodo di prova, è rinnova- 
bile attraverso il sito 
www.securdex.it ad un co- 
sto di 110 euro l'anno. 

G.B. 



► Un sistema configurabile per le piccole e medie imprese 

Da Acer il server per le PMI 



Si chiama Altos G5350 e 
si indirizza alla piccola 
e media impresa. Si 
tratta di un server molto 
scalabile che è in grado di 
passare da una configura- 
zione a processore singolo 
a una configurazione a dop- 
pio processore con dual co- 
re, equivalente di fatto a 
quattro processori. In prati- 
ca, mediante una singola 
macchina si copre una fa- 
scia applicativa molto am- 
pia. L'intero sistema è co- 
struito in modo molto "puli- 
to". Ogni elemento è facil- 
mente accessibile senza 
l'impiego di cacciaviti e le 



opzioni coprono le neces- 
sità tipiche del segmento a 
cui il G5350 s'indirizza: sup- 
porto nativo per dischi 
RAID 0/1 con opzione per 
RAID 5, fino a 8 dischi rigidi 
rimovibili a caldo (hot 
swap), alimentazione hot 
swap e Gigabit Ethernet in- 
tegrata. Si aggiunge in op- 
zione l'autoloader per na- 
stri LTO-2 (Linear Tape- 
Open) capace di contenere 
nastri fino a 3,2 Terabyte e 
dotato d'interfaccia Ether- 
net propria. Compresa nella 
dotazione base del server 
troviamo un pacchetto di 
gestione completo: Advan- 



ced Server Manager. 





L'Acer Altos G5350 



► Stampanti 

Il rilancio 
del marchio 
Olivetti 







// multi funzione inkjet 
Any_Way Photo 



i iamo in presenza del rilancio 
del marchio Olivetti, non co- 
irne simbolo appannato del 
passato ma come ritorno ai prodotti". 
E' il presidente di Telecom Italia, Marco 
Tronchetti Provera, a spendersi in pri- 
ma persona per annunciare una nuova 
generazione di stampanti inkjet. 

È questo il naturale sviluppo di una 
società che nel tempo è sempre stata 
più percepita come holding finanziaria 
e aveva perso l'appeal di società indu- 
striale, pur essendo il brand molto ri- 
conosciuto (quasi il 90% in Italia). 

E così, cancella- 
to il nome Tec- 
nost e ritoccato 
leggermente il 
marchio, Olivet- 
ti si ripresenta 
con due fami- 
glie di stampan- 
ti a getto d'in- 
chiostro. La stampante multifunziona- 
le Any_Way si declina in 4 modelli (Sin- 
gle, Photo, Bluetooth, Photo wireless), 
in alcuni dei quali, come si intuisce dal 
nome, saranno presenti anche connes- 
sioni senza fili. 

Compatibili PictBridge, i nuovi mul- 
tifunzione (stampante, scanner, copia- 
trice) stampano in bianco e nero fino a 
18 pagine al minuto con risoluzione fi- 
no a 4800 DPI. 

Nei modelli Photo e Photo Wireless 
è integrato un lettore di schede di me- 
morie e un display LCD da 1,9 pollici. 

La stampante fotografica portatile 
ink jet My_Way stampa invece in for- 
mato 10x15 sia su carta fotografica 
che carta comune. Pesa 1,6 Kg e non 
necessita del PC per stampare le foto. 
Due le porte USB previste (come i mo- 
delli Any.Way): 1.1 e 2.0. 

Compatibile PictBridge e DPOF, la 
stampante integra anche l'interfaccia 
Bluetooth per la connessione senza fi- 
li (ad esempio con i cellulari). 

La risoluzione è di 2400x1200 DPI 
(4800 ottimizzati) e la velocità accredi- 
tata di stampa è di 90 secondi per la 
carta fotografica (60 secondi su carta 
comune). La stampa avviene sola- 
mente in tricromia, quando molti dei 
concorrenti diretti gestiscono già più 
di sei colori. Il prezzo di vendita è di 
149 euro IVA compresa. La stampante 
sarà venduta anche presso i centri 
TIM. )LL 
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► Processori - AMD Athlon 64 FX 



Quando il singolo core 

basta e avanza 



Gli Athlon 64 FX 
sono i processori 
a single core di 
punta di AMD per 
i videogiocatori, 
ma hanno costi 
molto alti 



Si sono guadagnati fama tra 
i videogiocatori per le loro 
eccellenti prestazioni con i 
giochi 3D grazie al controller di 
memoria a 128 bit DDR 400, in- 
tegrato nel processore stesso, 
con ridotti tempi di risposta 
per l'accesso alla memoria di si- 
stema, e la corposa cache L2 da 
1 MB. All'inizio erano indicati 
anche per le workstation di fa- 
scia alta, grafiche e per l'editing 
video, in seguito questa specia- 
lizzazione è stata trasferita alle 
CPU dual core 64 X2 che abbia- 
mo provato nel numero di lu- 
glio-agosto. I giochi attuali non 
sono però programmati per av- 
vantaggiarsi della presenza di 
una seconda CPU e gli FX ri- 
mangono per ora uno dei mi- 
gliori componenti per questo 
compito. L'ultimo arrivato 1' FX- 
57 ha una frequenza di core di 
2,8 GHz e il socket 939, integra- 
bile senza problemi su tutte le 
piattaforme 939 richiedendo al 
massimo l'aggiornamento del 
BIOS per il suo riconoscimento. 
Data la sua specializzazione 
l'FX-57 sarà prodotto in quan- 
tità limitate e venduto a un 
prezzo esorbitante di 1.031 dol- 
lari. Diversamente da quanto è 
successo con le precedenti ver- 
sioni, l'introduzione dell'FX-57 
non significherà la scomparsa 
dell'FX-55 che continuerà a es- 
sere venduto con il prezzo at- 
tuale. 

Le prestazioni 

L'efficienza dell'architettura 
è visibile nei risultati del raf- 
fronto con i due esponenti più 
veloci di CPU Intel a core singo- 
lo, i Pentium 4 EE a 3,73 GHz e 
660. Nel SYSmark 2004 r Athlon 
FX-57 eguaglia le prestazioni 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: AMD 

Modello: Athlon FX-57 
Frequenza: 2,8 GHz 
FSB: 400 MHz 
Cache L2: 1 MB 



Fabbricazione: 0,09 micron 



Il prezzo indicativo 



1.031 dollari 



dell'Extreme Edition e supera il 
660. Per valutare le prestazioni 
con i giochi ci siamo riferiti al 
test della CPU inserito nel 
3DMark 2005. Nel primo test 
l'Athlon 64-FX rimane dietro ai 
due pesi massimi di Intel ma nel 
secondo li supera entrambi e 
nel complesso raggiunge la mi- 
gliore prestazione. 

Un po' di ordine nella 
famiglia 

Newcastle, Winchester, Veni- 
ce, San Diego, Clawhammer so- 
no alcuni dei nomi assegnati 
da AMD alle varie architetture 
di core della famiglia di CPU 
Athlon 64 a core singolo. Cono- 
scere le proprietà base delle ar- 
chitetture può tornare utile per 



due motivi, consente di osser- 
vare l'evoluzione delle caratte- 
ristiche CPU e distinguere se 
stiamo comprando una CPU o 
computer ultimo modello, op- 
pure un esemplare di una pre- 
cedente generazioni. Prendia- 
mo l'esempio di un PC in cui è 
enfatizzata la presenza di un 
Athlon 64 3500+ : di questa CPU 
ne esistono quattro versioni di 
core. 

Qual è la differenza? Partia- 
mo dalla caratteristiche dell'ar- 
chitettura San Diego che è l'ul- 
tima in ordine di tempo. Le CPU 
San Diego sono realizzate con 
un processo costruttivo a 0.09 
micron, hanno una cache LI da 
128 KB e una L2 da 1 MB. Sup- 
portano le istruzioni multime- 



Utilizzo consigliato 

Per PC da utilizzare nei videogiochi 
in unione con una scheda video di 
ultima generazione 

► Pro 

- Architettura efficiente con ottime 
prestazioni 

- Compatibilità con le piattaforme 
socket 939 

► Contro 

- Produzione limitata 

- Prezzo esorbitante 




diali MMX, Extended 3DNow!, 
SSE, SSE2, SSE3 e le funzionalità 
Cool'n'Quiet e NX Bit. Il con- 
troller della memoria ha subito 
delle migliore che hanno ridot- 
to i già bassi tempi di latenza 
delle precedenti architetture e 
risolto alcuni problemi di tem- 
porizzazione che si verificava- 
no con memorie a doppio ban- 
co (chip di memoria su entram- 
be le facce). Il core Venice è 
identico tranne che nella di- 
mensione della cache L2 che è 
di 512 KB mentre il core Win- 
chester è uguale al core Venice 
eccetto per il supporto delle 
istruzioni multimediale in cui 
mancano le SSE3. Winchester, 
Venice e San Diego sono co- 
struiti con un processo a 0.09 
micron mentre il Newcastle è 
realizzato con il processo a 0,13 
micron. ■ 

Flavio Nucci 



Il confronto 


Benchmark P4 3,73 EE 


P4 660 


Athlon FX-57 


Athlon 64 X2 4800+ Pent. D 840 


Frequenza 3,73 GHz 


3,6 GHz 


2,8 GHz 


2,4 GHz 3,2 GHz 


SYSmark® 2004 Rating 223 


216 


223 


257 229 


Internet Content Creation 249 


243 


246 


318 284 


Office Productivity 200 


192 


202 


207 185 


3DMark05 


CPUMarks 5517 


5826 


5730 


6919 5983 


CPU Test 1 2,9 FPS 


3,3 FPS 


2,7 FPS 


2,7 3 


CPU Test 2 4,7 FPS 


4,5 FPS 


5,4 FPS 


6,1 5,4 
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► Due computer provati nei PC Open Labs 

Il PC ideale 

pronto per navigare in Rete 

Con 700 euro si può assemblare un PC adatto per le esigenze di una famiglia che 
voglia fare i primi passi nel mondo dei computer, senza disdegnare le attività 
videoludiche e multimediali di Gabriele Burgazzi 



Google 




A distanza di sei mesi, il la- 
boratorio di Pc Open pro- 
pone una nuova soluzione 
per il PC ideale per Internet. Le 
caratteristiche di una simile 
configurazione sono votate al- 
l'economicità: un sistema svi- 
luppato per un tale utilizzo de- 
ve essere in grado di supporta- 
re delle normali applicazioni da 
"ufficio", dal semplice browser 
per la navigazione, ai fogli elet- 
tronici più complessi. 

Per questi motivi, le caratte- 
ristiche del pc ideale per Inter- 
net non presentano CPU estre- 
mamente potenti o schede gra- 
fiche di ultima generazione. 

La configurazione 

Questo mese l'intera piat- 
taforma è stata sviluppata su di 
una scheda madre prodotta da 
EQS, la M56K9-MLF. La caratte- 
ristica principale di questo 
componente è rappresentata 
dal chipset utilizzato: un 
Xpress200 di casa ATI. L'X- 
press200 fu presentato da ATI, 
la società canadese famosa per 
le schede video, circa dieci me- 
si fa e nacque come chipset svi- 
luppato per CPU AMD. La scel- 
ta di una scheda madre svilup- 
pata su tale chipset è motivata 



Il meglio consigliato da PC Open (3/2005) 




1 Caratteristiche tecniche 




Scheda madre: Abit KV8 Pro 

Chipset: VIA K8T800 Pro 

Processore: AMD Sempron 3100+ 

RAM: 512 MB DDR 400 

Hard disk: Maxtor 120 GB Par.ATA 

Sez. video: Radeon 9600XT 128 

MB 

Sez. audio: Integrata nel chipset 

Unità ottica 1: Masterizzatore DVD 


multiformato NEC ND-3500 
Modem: a scelta (circa 50 euro) 
Scheda rete: Fast Ethernet integr. 
Altro: Cuffie Plantronics .Audio80 e 
software Skype 




1 II prezzo indicativo 




900 euro (escluso monitor) 





non solo dal buon rapporto 
prezzo/prestazioni, ma anche 
dal fatto che Xpress200 è svi- 
luppato con un controller grafi- 
co integrato. Nel northbridge 
infatti è stato inserito un chip 
grafico derivato dall'X300 HM 
(Hyper memory) è infatti in gra- 
do di riprodurre anche filmati 
in alta definizione. Oltre a que- 
sto elemento la scheda madre 
di EQS presenta anche le "ca- 
noniche" uscite necessarie al 
collegamento di un sistema di 
diffusori acustici 5.1 ed ether- 
net per il collegamento del si- 
stema ad una rete LAN. 

Utilizzando un chipset quale 
l'Xpress200 è stato necessario 
montare una CPU di casa AMD, 
un Athlon 64 3500+ ; questo pro- 
cessore, operante alla frequen- 
za di 2,2 GHz rappresenta ad 
oggi una delle migliori soluzioni 
visto anche il prezzo solita- 
mente inferiore ai 250 euro. Ad 
affiancare questa CPU sono sta- 
ti installati due banchi di me- 
morie DDR 400 da 512 MB cia- 
scuno; sebbene per un utilizzo 
da "ufficio" 512 MB siano più 
che sufficienti, vista la differen- 
za di prezzo ( 80 euro per 512 
MB di RAM contro i 140 per 1 
GB, abbiamo preferito dotare il 



sistema di un quantitativo su- 
periore a quanto richiesto, per 
garantire una costante fluidità e 
velocità delle operazioni, vista 
anche la presenza di un con- 
troller integrato per i calcoli 
grafici che, essendo privo di 
memoria, sfrutta quella del si- 
stema, rallentando alle volte 
l'intera configurazione. L'unità 
ottica installata è invece il 
BenQ DW-1620, che oltre ad es- 
ser facilmente reperibile su 
molti scaffali ad un prezzo mol- 
to competitivo (talvolta inferio- 
re ai 60 euro) masterizza con al- 
ta qualità ogni tipo di supporto. 
Il prezzo finale della configura- 
zione è di 710 euro, con tutti i 
costi arrotondati per eccesso. 
Come avviene ogni mese, il 
prezzo proposto, a parità di 
prestazioni, è ben al di sotto di 
quanto proposto dalle altre due 
soluzioni provate. 



Su www.pcopen.it 

(Sezione Prove/ 

Personal computer) 

l'articolo relativo al PC 

ideale di marzo 2005 
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Il meglio consigliato da PC Open (9/2005) 




1 Caratteristiche tecniche 




Scheda madre: EQS M56K9-MLF 
Chipset: Radeon Xpress200P 
Processore: Athlon 64 3500+ 
RAM: 1GB DDR400 
Hard disk: Seagate 200 GB SATA 
Sez. video: Integrata nel chipset 
Sez. audio: integrata nel chipset 
Unità ottica 1: masterizzatore DVD 
dual format BenQ DW-1620 


Altoparlanti: no 
Modem: no 

Scheda rete: Fast Ethernet integr. 
Altro: Cuffie Plantronics .Audio80 




1 II prezzo indicativo 




710 euro (escluso monitor) 
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HP 

Pavilion 

T3030.it 



La configurazione proposta 
da HP si è dimostrata come 
una buona soluzione per un 
utilizzo da ufficio, presentando 
interessanti elementi validi an- 
che per altri settori, come quel- 
lo dei videogiochi. 

Esternamente ben curato, 
con un pannello in plastica a 
scorrimento con il compito di 
coprire le connessioni frontali 
(2 USB e 1 FireWire oltre alle 
uscite audio), il Pavilion 
T3030.it presenta due unità ot- 
tiche, una prodotta da HP e 
l'altra da Asus; la prima, il 
DVD640Ì è stato il primo ma- 
sterizzatore dotato di tecnolo- 
gia Lightscribe: questa unità, 
oltre a supportare sia lo stan- 
dard + sia quello - è in grado di 
"disegnare" la superficie del 
CD, utilizzando lo stesso laser 
della fase di scrittura. La se- 
conda unità invece è un sem- 
plice lettore DVD, utile nel caso 
sia necessario effettuare copie 



"al volo". Il cuore del Pavilion 
T3030.it è un Athlon 64 3700+ 
affiancato da un GB di RAM: 
questi elementi, già da soli sa- 
rebbero sufficienti a garantire 
un corretto funzionamento del 
sistema durante l'utilizzo di ap- 
plicazioni come l'editing di te- 
sti o la navigazione su Internet 
in più, HP ha deciso di utilizza- 
re per il comparto grafico, una 
Radeon X600 con 256 MB pro- 
dotta da ATI. 

Questo componente rappre- 
senta la fascia entry level delle 



schede video di ATI, ed è in gra- 
do di supportare un buon nu- 
mero di videogiochi, ovvia- 
mente scendendo a compro- 
messi. All'interno della confe- 
zione, oltre al disco per il ripri- 
stino del sistema sono anche 
incluse una tastiera ed un mou- 
se (non wireless) e due CD Li- 
ghtscribe, per poter sfruttare 
immediatamente la tecnologia 
del proprio masterizzatore. 

Il prezzo previsto per il Pavi- 
lion T3030.it di 999 euro IVA in- 
clusa. HP, fornendo una solu- 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: HP 

Modello: Pavilion T3030.it 
Scheda madre: MSI N1996 
Chipset: Radeon Xpress200P 
Processore: Athlon 64 3700+ 
RAM: 1 GB DDR 400 
Hard disk: Western D.250GB S-ATA 
Sez. video: Radeon X600 256 MB 
Sez. audio: integrata nel chipset 
Unità ottica 1: HP DVD640Ì 
Unità ottica 2: DVD-ROM 16x 
Altoparlanti: No 
Modem: 56K su porta PCI 
Scheda rete: Fast Ethernet integr. 
Altro: Tastiera e mouse wired 
Sistema op.: Win XP Home Edition 






\ 




999 euro IVA comp. (monitor esci.) 



Si Computer 

Productiva 

R200 

La configurazione proposta 
da Si computer è essenziale 
sia nel design sia nella dota- 
zione hardware: lo chassis pre- 
vede solo delle connessioni sul- 
la parte bassa del pannello 
frontale ( 2 USB oltre alle uscite 
per microfono e cuffie). 

I componenti utilizzati per il 
Productiva R200 sono di buon 
livello e sicuramente adatti per 
svolgere le operazioni per cui 
questo PC è stato sviluppato. 

La CPU, un Pentium 4 ope- 
rante alla frequenza di 3,2 GHz 
è stata affiancata da 512 MB di 
RAM DDR 400 divise su due 
blocchi da 256 MB ciascuno. 
L'Hard disk, un Seagate Barra- 
cuda da 120 GB si è dimostrato 
molto silenzioso durante il fun- 
zionamento. 

Si computer ha utilizzato 
uno chassis che presenta sulla 
parte interna del pannello late- 
rale sinistro un canalizzatore 
dell'aria, che ha il compito di fa- 
cilitare l'uscita dell'aria calda 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Si Computer 

Modello: Productiva R200 

Scheda madre: Intel D915GAV 

Chipset: Ì915G 

Processore: Intel P4 3,2 GHz 

RAM: 512 MB DDR 400 

Hard disk: Seagate 120 GB S-ATA 

Sez. video: ATI Radeon X600 256 

MB 

Sez. audio: integrata nel chipset 

Unità ottica 1: Samsung 

TS-H552U 

Unità ottica 2: no 

Altoparlanti: no 

Modem: no 

Scheda rete: Fast Ethernet integr. 

Altro: Tastiera e mouse wired 

Sistema op.: Win XP Home Edition 




897,6 euro IVA comp. (monitor esci.) 



dalla CPU; questo sistema ha sì 
il vantaggio di rendere più effi- 
cace il lavoro della ventola, ma 
allo stesso tempo ne amplifica 
il rumore prodotto, rendendo il 
sistema molto rumoroso du- 
rante le operazioni di pieno ca- 
rico della CPU. Singolare anche 
la scelta di posizionare sulla 
parte posteriore dello chassis 
una ventola da 80 mm: durante 
il funzionamento del sistema 
non è necessario utilizzare que- 
sta ventola, che aggiunge solo 



del rumore inutile. La sezione 
video è stata affidata, come nel 
caso dell'HP ad una Radeon 
X600 da 256 MB, che in questo 
caso è raffreddata da una pic- 
cola ventola: l'utilizzo di una 
scheda grafica di questo tipo 
rende possibile anche utilizzare 
il proprio PC per giocare. A dif- 
ferenza della soluzione propo- 
sta da HP, il Productiva R200 of- 
fre una maggiore possibilità di 
espansione con quattro slot 
PCI e due PCI express. 




zione al di sotto della soglia dei 
mille euro è in grado di offrire 
una configurazione sicuramen- 
te adatta ad un semplice utiliz- 
zo da Internet o da applicazioni 
office aggiungendo anche qual- 
cosa in più. 

► Pro 

- Buona dotazione hardware 

► Contro 

- Prezzo superiore alla media 



Commento ai test 

I risultati ottenuti durante la fase di 
testing hanno evidenziato un grande 
equilibrio tra tutte e tre le 
piattaforme. Nel test grafico (3Dmark 
03) il punteggio più basso è stato 
ottenuto dalla piattaforma proposta 
dal laboratorio di Pc Open, la causa di 
questo è da ricercarsi nella scelta di 
utilizzare un controller video 
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integrato, che non è in grado di 
supportare alcun tipo di videogioco 
3D. I test sintetici Sysmark 04 e PC 
mark 04 evidenziano un lieve 
vantaggio della piattaforma di Si 
computer, l'unica nella prova a 
utilizzare un processore prodotto da 
Intel. 

I prezzi, tutti al di sotto della soglia 
dei mille euro, vedono primeggiare la 
configurazione proposta dal 
laboratorio di Pc Open, che con un 
prezzo di 710 euro è in grado di 
rivaleggiare con sistemi ben più 
costosi. Da notare come la differente 
dotazione di memoria (1 GB per l'HP 
T3030.it e 512 MB per il Productiva 
R200) non influisca più di tanto sui 
punteggi totali dei testi sintetici, vinti 
di misura dal sistema di Si computer. 

► Pro 

- Prezzo competitivo 

► Contro 

- Rumorosità elevata 
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► Quattro dispositivi in prova nei PC Open Labs 

Condividere audio/video 
dal PC alla televisione 

Con connessione wireless o con il cavo di Rete, scopriamo come vanno e come si 
usano gli extender dei contenuti multimediali del PC di Marco Milano 



La fruizione di media digitali 
si svincola sempre più dalla 
necessità di sedersi davanti 
al computer, posizione solita- 
mente poco confortevole per 
l'ascolto di musica o la visione 
di film e fotografie. I nuovi me- 
dia offrono notevoli vantaggi 
sia per la rapidità con cui se ne 
può venire in possesso, sia per 
la facilità di archiviazione e di 
editing offerte dal PC. È scomo- 
do appollaiarsi con amici e fa- 
miliari davanti al PC per passa- 
re una serata "multimediale". 

Certo c'è sempre la possibi- 
lità di creare CD audio, CD in 
DivX e DVD da riprodurre con 
stereo e lettore DVD in salotto, 
ma ciò ha diversi svantaggi: va- 
nifica la comodità di avere tutto 
sul computer, costringe a lun- 
ghi tempi di masterizzazione, 
aumenta i costi rendendo ne- 
cessario l'acquisto dei suppor- 
ti, e per chi ha librerie MP3 da 
migliaia di brani è semplice- 
mente impensabile riempirsi la 
casa di CD audio, quando nel 
computer stanno tutti comoda- 
mente sul disco rigido. 

Periferiche che portano 
musica e video in tutta la casa 

Proprio per risolvere questi 
problemi sono nate le periferi- 
che per la condivisione audio o 
video con cavi di rete o tramite 
connessioni senza fili. Consen- 
tendone la fruizione con le ap- 
parecchiature tradizionali (TV, 
stereo) e negli ambienti più 
confortevoli. Grazie a periferi- 
che come quelle che stiamo per 
testare, possiamo ascoltare la 
nostra collezione di MP3 con lo 
stereo del salotto, o vedere i 
film in DivX contenuti nel PC 
sul televisore della cucina o del- 
la stanza da letto, o organizzare 
una festa in taverna con disco- 
music e visione di foto prove- 
nienti dal computer posto al 
piano di sopra. 



Non solo vantaggi 

Come spesso accade, i diver- 
si modelli offrono prestazioni e 
possibilità differenti, ed a parte 
la prima divisione tra periferi- 
che solo audio e periferiche au- 
dio/video, se non si studiano 
bene le caratteristiche tecniche 
ci si potrebbe trovare a non po- 
terle utilizzare per l'uso che si 
era immaginato, lasciando irri- 
solte le esigenze che ne hanno 
determinato l'acquisto. 

Per questo è importante sa- 
per scegliere bene, per esem- 
pio se vogliamo utilizzare una 
di queste periferiche per la vi- 
sione di film in DVD, dobbiamo 
sincerarci che sia in grado di 
trasmettere dati a velocità suf- 
ficiente, altrimenti potremo 
avere video a scatti, e che pos- 
sa inviare anche dati prove- 
nienti da DVD commerciali pro- 
tetti; mentre se vogliamo vede- 
re film in DivX o ascoltare file 
audio WMA, dobbiamo control- 
lare che i relativi formati siano 
supportati, altrimenti potrem- 
mo essere costretti a lunghe 
ore di conversione con conse- 
guente perdita di tempo e au- 
mento degli ingombri su disco 
rigido. 

Attenzione al sistema di tra- 
smissione (vedi tabella nel pro- 
sieguo dell'articolo): le periferi- 
che con Bluetooth non sono 
adatte a trasmettere dati oltre 
la stanza accanto, a differenza 
del WiFi che può servire un in- 
tero appartamento. Va però 
considerato che anche i miglio- 
ri prodotti WiFi dimezzano la lo- 
ro portata se usati alla velocità 
superiore (54 Mbit/s), per 
esempio un Access Point che 
garantisce 60 metri di portata 
in interni ali Mbit/s può scen- 
dere sino a 25 metri a 54 Mbit/s. 

Alcuni modelli offrono anche 
la possibilità di connessioni 
con filo tramite LAN. Quest'ul- 
tima soluzione richiede l'uso di 



cavi RJ-45, spesso già presenti 
in ufficio ma raramente negli 
appartamenti, anche se alcuni 
la preferiscono in ambiente do- 
mestico soprattutto in presen- 
za di bambini, in quanto non 
aumenta l'inquinamento elet- 
tromagnetico i cui effetti a lun- 
go termine non sono ancora 
stati completamente studiati. 

Gli usi possibili 

Moltissimi sono gli usi possi- 
bili di periferiche come quelle 
da noi testate: la trasmissione 
può avvenire tramite i normali 
cavi di rete LAN o tramite con- 
nessioni senza fili in standard 
WiFi o, per piccole distanze, 
Bluetooth. 

I contenuti a differenza di 
quanto avviene con i sistemi di 
trasmissione wireless usati in 
campo televisivo non perdono 
qualità nella trasmissione sen- 
za fili, in quanto non vengono 
trasmessi immagini ed audio, 
ma i dati digitali dei file audio e 
video, che saranno riprodotti 
direttamente sulla periferica 
collegata al TV o all'HiFi. Brani, 
filmati e foto restano fisicamen- 



te sul computer e vengono in- 
viati in "streaming", similmente 
alle trasmissioni di RaiClick su 
FastWeb, o a film e partite di 
RossoAlice. 

Ciò consente di sfruttarli per 
un'ampia gamma di file multi- 
mediali, da quelli audio (MP3, 
WMA, WAV, CD audio) a quelli 
video (DivX, DVD, WMV, AVI, 
MPEG, VideoCD...) a quelli gra- 
fici (foto JPEG, immagini BMP e 
GIF), anche se come detto ci 
sono periferiche destinate solo 
all'audio, ed anche tra quelle 
audio/video non sempre tutti i 
formati sono supportati. 

Quasi sempre queste perife- 
riche sono dotate di un teleco- 
mando, visto che sono pensate 
proprio per rendere comoda la 
fruizione. L'uso è solitamente 
facile, anche se talvolta può es- 
sere necessaria una fase di im- 
portazione dei file multimediali 
in "librerie" all'interno dei 
software di trasmissione da PC. 
Questi software in molti casi 
possono occuparsi anche di 
convertire i file in formati non 
supportati, per consentirne co- 
munque l'ascolto o la visione. 



SCHEMA DI FUNZIONAMENTO 



IMPIANTO HI-FI 




TV 
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► Pinnacle ShowCenter 200 - dispositivo audio/video 

Il punto di riferimento 



Lo ShowCenter di Pinnacle è 
stato tra i primi prodotti ad 
offrire la fruizione a distan- 
za di contenuti multimediali, 
ed è anche l'unico di questa 
prova a supportare sia l'audio 
che il video. Per farlo può uti- 
lizzare sia una connessione di 
rete LAN tradizionale, con cavo 
RJ-45, che una connessione 
senza fili WiFi. Nel primo caso 
supporta Ethernet a 10 o 100 
Mbit al secondo, nel secondo 
gli standard 802.1 lb a 11 
Mbit/s e 802.1 lg a 54 Mbit/s. 

Se si utilizzano le velocità 
più lente (Ethernet 10 Mbit/s o 
WiFi 11 Mbit/s) ci possono es- 
sere problemi di salti ed irre- 
golarità di riproduzione nel vi- 
deo, mentre l'audio sarà co- 
munque sempre riprodotto 
correttamente. Le velocità su- 
periori (100 Mbit per la LAN e 
54 Mbit per WiFi) sono poi in- 
dispensabili per sfruttare una 
caratteristica molto interes- 
sante del nuovo ShowCenter 
200, ovvero il supporto per la 
TV ad alta definizione (HDTV) 
tramite gli appositi connettori 
RCA Component sul retro del- 
l'unità. Sono supportati gli 
standard 720p e 1080i, che pos- 
sono essere sfruttati riprodu- 
cendo a distanza video WMV 
HD, MPEG-4 HD e MPEG-2 HD. 
Dunque se abbiamo sul nostro 
PC dei filmati come i Windows 
Media Video 9 ad alta definizio- 
ne potremo vederli sul nostro 
televisore HDTV senza dover 
portare il computer in salotto. 

File riprodotti in streaming 

Come già detto in apertura, 
il vantaggio principale di un si- 
stema come lo ShowCenter è 
l'assenza di disturbi video, in 
quanto a differenza dei tra- 
smettitori video a 2,4 GHz, 
spesso usati per vedere la TV 
satellitare in altre stanze della 
casa, lo ShowCenter non riceve 
immagini e suoni ma diretta- 
mente i file audio e video in mo- 
dalità "streaming", ovvero li de- 
codifica e li invia in tempo rea- 
le a televisori o stereo tramite 
le uscite AV, senza memoriz- 
zarli al suo interno. I file audio 
e video continuano infatti a ri- 
siedere fisicamente sul PC. Le 
uscite presenti sono SCART, S- 




Caratteristiche 



Prodotto: ShowCenter 200 
Produttore: Pinnacle 

Sito: http://www.pinnaclesys.it 



mussi 



279,00 euro (IVA inclusa) 



Video, RCA videocomposito, 
RCA Component, audio analo- 
gico e digitale. Come ingressi 
troviamo la porta di rete LAN, il 
connettore per avvitare l'an- 
tenna WiFi inclusa (a differenza 
del vecchio ShowCenter l'in- 
terfaccia WiFi è integrata, non è 
necessario acquistare una 
scheda WiFi PCMCIA), e un in- 
gresso USB 2.0 che può servire 
per riprodurre tramite lo Show- 
Center foto, brani e filmati pre- 
senti su hard disk esterni, foto- 
camere digitali o Pen Drive. 
Con il WiFi possiamo usare sia 
una connessione diretta "Ad 
Hoc" che un Access Point. 

In prova abbiamo apprezza- 
to la perfetta qualità di ripro- 
duzione sia con film in DivX sia 
con più impegnativi file VOB 
DVD e file MPEG-2 con bitrate 
sino a 9 Mbit/s. Con rete LAN a 
100 Mbit/s e con WiFi a 54 
Mbit/s non ci sono stati mai 
problemi, i picchi massimi di 
traffico in fase di apertura dei 
file sono stati infatti di 25 
Mbit/s, per poi attestarsi su 
una media di 7-8 Mbit/s. Con il 
WiFi a 1 1 Mbit/s e con la LAN a 
10 Mbit/s invece VOB e MPEG- 
2 non sono riprodotti corretta- 



mente, ci sono salti, scatti ed 
interruzioni, per cui tale con- 
nessione è utilizzabile solo per 
film in DivX e audio. Audio con 
il quale non abbiamo mai avuto 
problemi, nemmeno con i più 
"pesanti" file WAV. 

Interfaccia pulita e intuitiva 

Abbiamo apprezzato la pos- 
sibilità di controllare a distanza 
eventuali schede Pinnacle 
PCTV presenti nel computer 
per la videoregistrazione su 
Hard Disk. L'interfaccia utente 
è molto pulita ed intuitiva: per 
esempio mentre si ascolta un 
brano sono mostrati i dati dei 
brani precedente e successivo. 

I DVD video non sono 
supportati direttamente 

Meno apprezzabile la neces- 
sità di aggiungere alla libreria 
del software Pinnacle tutti i file 
che vogliamo riprodurre, con 
alcune limitazioni: i DVD non 
sono supportati direttamente, 
ma solo i singoli file VOB, per 
cui non potremo vedere a di- 
stanza DVD protetti dalla co- 
pia, mentre i DVD non protetti 
possono essere visti riprodu- 
cendo successivamente i vari 



Utilizzo consigliato 

Per chi cerca un centro di 
riproduzione di file audio e video, 
presenti sul PC, direttamente sul 
televisore del salotto 

► Pro 

- Eccellente qualità audio/video 

- Riproduzione DivX e Xvid 

- Trasmissione con cavo e senza fili 
-Supporto HDTV 

► Contro 

- Non riproduce DVD commerciali 
protetti 

- DVD visibili solo come file VOB 

- CD audio ascoltagli solo dopo 
ripping 

- Audio Dolby AC3 analogico da 
attivare a pagamento 




file VOB, senza accesso ai me- 
nu, anche se fortunatamente i 
file VOB possono essere letti 
direttamente dal DVD, senza 
doverli prima copiare su hard 
disk. Inoltre l'audio Dolby AC3, 
usato in quasi la totalità dei 
DVD commerciali, è ascoltabile 
dalle uscite analogiche solo pa- 
gando 5 euro per la licenza di 
decodifica Dolby, altrimenti 
viene inviato solo, codificato, 
alle uscite digitali. Anche i CD 
audio non sono supportati di- 
rettamente, per essere ripro- 
dotti devono essere "rippati" in 
MP3 dal software Pinnacle, per- 
dendo qualità. Per fortuna ri- 
spetto alle prime versioni di 
ShowCenter ora è possibile ri- 
produrre anche file WAV, per 
cui potremo mantenere la qua- 
lità CD originale rippando ma- 
nualmente i file in WAV invece 
che in MP3. 

Lo ShowCenter collegato ad 
una rete domestica con acces- 
so Web può anche farci ascol- 
tare le Web radio. A differenza 
del primo ShowCenter non è in- 
vece possibile navigare su In- 
ternet, funzione che comunque 
era molto limitata a causa della 
risoluzione TV. ■ 



PC 



Open ^ft 



Settembre 2005 



open labs test hardware 




BlueWalker Wireless HiFi Link - dispositivo audio 

Riceve audio non solo dal PC 



Il BlueWalker Wireless HiFi Link 
usa il Bluetooth invece del WiFi, il 
che comporta due svantaggi: 
minor velocità di trasmissione 
dati (1 Mbit/s contro 11-54 
Mbit/s) e minor portata, solo 10 
metri. Il primo svantaggio, visto 
che il BlueWalker è in grado di 
riprodurre solo contenuti audio, 
significa non poter trasmettere in 
qualità CD, che richiede 1,4 
Mbit/s (gli MP3 invece 
raggiungono al massimo 320 
Kbit/s). Il secondo svantaggio 
significa che il BlueWalker è utile 
solo se lo stereo o i componenti 
audio con i quali vogliamo 
ascoltare i brani presenti nel 
computer si trovano proprio nella 
stanza adiacente quella con il PC, 
o addirittura nella stessa stanza. 
Il BlueWalker però ha una 
particolarità: non ha bisogno di 
un PC, può essere usato anche 
collegato ad un lettore MP3, un 
lettore di CD portatile e così via. 
È infatti formato da due piccoli 
moduli che si collegano 



direttamente a connettori audio. 
Dunque il BlueWalker non esegue 
uno "streaming" dei file audio da 
PC al ricevitore come gli altri 
prodotti in prova, ma riceve il 
segnale audio dalle uscite audio 
di PC, lettori MP3, lo codifica e lo 
invia in tempo reale via Bluetooth 
al ricevitore, che a sua volta lo 
decodifica e lo invia alle casse 
dello stereo. 

Ciò allargagli usi possibili: 
possiamo inviare l'audio del 
nostro iPod allo stereo portatile 
di un amico, o l'audio di un Media 
Player portatile ad un Home 
Theater, e così via. 
Il trasmettitore ha un ingresso 
audio minijack stereo, pensato 
proprio per le uscite cuffie dei 
componenti audio portatili, ed è 
alimentato da una batteria Lilon 
ricaricabile (dura 6 ore, 20 in 
standby). 

Il ricevitore usa uscite RCA stereo 
ed ha bisogno di alimentazione 
elettrica. Notevole la facilità 
d'uso: senza settare alcun 



parametro la connessione 
Bluetooth è immediata e 
automatica: si accende 
l'apparecchio e si sente già 
l'audio. In prova abbiamo 
constatato che il BlueWalker 
peggiora notevolmente la qualità 
dell'audio proveniente da CD, file 
WAV ed altre sorgenti di qualità 
elevata: soprattutto gli acuti sono 
fortemente tagliati, il suono è 
opaco, ovattato e tende a 
distorcere già a medio volume, ed 
i bassi perdono potenza. In 
pratica il BlueWalker è adatto 
solo per l'ascolto da radio FM o 
lettori MP3, ed anche con questi 
ultimi se sono di qualità elevata 
la gamma dinamica viene 
sacrificata. Ciò è dovuto non solo 
al fatto che il transfer rate del 
Bluetooth 1.1 è già di per sé 
inferiore a quello di un CD audio, 
ma soprattutto al fatto che 
l'audio viene codificato prima di 
essere trasmesso via Bluetooth, 
usando il formato "SBC" 
(SubBandCoding), codec audio 




standard Bluetooth con gamma 
dinamica limitata a circa 72 dB. 
In prova il segnale è riuscito ad 
attraversare un solo muro senza 
problemi, dopo il secondo muro 
l'audio risulta già coperto da forti 
disturbi, e allontanandosi 
ulteriormente la connessione 
cade. 

► Pro 

- Può usare qualunque sorgente 
audio, anche portatile 

- Piccole dimensioni di 
trasmettitore e ricevitore 

- Connessione automatica 

► Contro 

- Qualità audio ridotta 

- Distanza di trasmissione limitata 
a 10 metri e un muro al 
massimo 



► Le caratteristiche 



Nome: Wireless HiFi Link 
Produttore: BlueWalker 
http://www.bluewalker.de 
Prezzo: 135 euro 



SMC EZ Stream UMbps Wireless Audio Adapter - dispositivo audio 

Solo audio, senza utilizzare f:i: ■ ~~- x 



La SMC ha avuto successo nel 
campo della condivisione senza 
fili di contenuti multimediali 
grazie ad "EZ Stream", 
adattatore multimediale in grado 
di ricevere via WiFi sia audio che 
video. Ora lancia un nuovo 
prodotto della serie EZ Stream, 
dedicato al solo audio. 
L'EZ Stream Wireless Audio 
Adapter può ricevere dati da reti 
WiFi sia 802. llb (11 Mbit/s) che 
802. llg (54 Mbit/s), ma a 
differenza del "fratello" 
audio/video e del Pinnacle la 
velocità massima di ricezione è 
comunque 11 Mbit/s, più che 
sufficiente per il solo audio. 
Il prodotto SMC ha come il 
Terratec dimensioni compatte, e 
la parte anteriore è quasi 
completamente occupata 
dall'ampio display a caratteri blu, 
con 5 righe di testo utilizzate per 
i menu di configurazione e per le 
informazioni sui brani in 
esecuzione. Non manca un 
comodo telecomando IR. 



Le connessioni disponibili sono 
solo quella per l'alimentatore 
elettrico e l'uscita audio, sotto 
forma di minijack stereo (fornito 
anche un adattatore RCA), senza 
alcuna interfaccia per il 
collegamento al PC tramite cavo. 
Il collegamento avviene solo 
senza fili, tramite WiFi, e come 
nel caso Terratec è possibile 
usare sia collegamenti diretti in 
modalità Ad Hoc tramite Network 
Adapter, sia collegamenti ad 
Access Point, che consentono 
anche di collegare più unità allo 
stesso PC per ascoltare la 
stessa musica in diverse stanze 
della casa. L'adattatore SMC 
supporta lo standard UPnP, 
dunque può usare come server 
diverse applicazioni audio, ma a 
differenza di Terratec, SMC offre 
il software MusicMatch Jukebox 
9 sul CD di installazione, per 
usarlo subito senza dover 
scaricare nulla da Internet. 
Analogamente ai prodotti 
Pinnacle e Terratec l'SMC può 



anche riprodurre l'audio di radio 
Web con il computer spento, se 
l'accesso a Internet è presente 
nella nostra rete. 
Le comunicazioni WiFi possono 
essere protette con lo standard 
WEP con chiave a 64/128 bit. 
I formati audio supportati sono 
solo MP3 e WMA, dunque non è 
possibile riprodurre direttamente 
CD audio né file WAV. Ciò 
significa purtroppo che non 
potremo mai mantenere la 
qualità audio originale dei nostri 
CD se li ascolteremo a distanza 
con l'SMC, in quanto dovremo 
convertirli in MP3 prima 
dell'ascolto. 

In prova la qualità audio è 
sempre stata eccellente. 
Qualche problema in più rispetto 
al Terratec nel riconoscimento 
del server UPnP: l'opzione DHCP 
funziona male, e per ottenere la 
connessione abbiamo dovuto 
impostare manualmente l'IP 
deH'SMC. Una volta connesso, i 
brani presenti nella libreria di 




MusicMatch sono elencati 
automaticamente sul display 
delI'SMC, pronti perla 
riproduzione. 

Il massimo numero di muri 
superati senza problemi di 
ascolto dal segnale WiFi, 
controllabile tramite comode 
"tacche" stile cellulare, è stato di 
tre. 

► Pro 

- Buona qualità segnale 

- Ampio display a caratteri 

- Riproduce radio Web 

► Contro 

- Non riproduce CD audio e WAV 
-Problemi nell'uso del DHCP 



► Le caratteristiche 



Nome: EZ Stream UMbps Wir.A. A. 
Produttore: SMC 
http://www.smc.com 
Prezzo: 140 euro 
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Terratec Noxon Audio - dispositivo audio 

Buona qualità del segnale 



Il Noxon Audio di Terratec è, 
come dice il nome, un prodotto 
dedicato alla trasmissione a 
distanza dei soli contenuti audio. 
La trasmissione avviene senza 
fili, grazie all'interfaccia WiFi 
integrata che supporta sia lo 
standard 802. llb che 
l'802.11g, ma ha comunque 
come velocità massima gli 11 
Mbit/s deH'802.11b, 
analogamente al rivale SMC. 
La maggiore velocità 
dell'802.11g (54 Mbit/s contro 
11) non è comunque necessaria 
per i normali contenuti audio, 
che anche in piena qualità CD 
non hanno bisogno di bitrate 
superiori a 1,4 Mbit/s e sono 
dunque perfettamente 
riproducibili anche con il WiFi più 
lento. 

Esternamente il Noxon è molto 
simile al prodotto SMC, sia come 
dimensioni che per la presenza 
dell'ampio display a caratteri blu 
e di un telecomando IR. Anche le 
connessioni sono le stesse: 



alimentatore elettrico ed uscita 
audio minijack con cavo 
adattatore RCA. Non è infatti 
possibile collegare il Noxon 
Audio al PC con interfacce 
diverse dal WiFi. Due sono le 
modalità con le quali è possibile 
dialogare con il Noxon: la prima 
è tramite collegamento diretto 
wireless tra computer e 
dispositivo, utilizzando un 
Network Adapter WiFi per PC in 
modalità "Ad Hoc". 
La seconda è tramite un Access 
Point, raccomandato da Terratec 
in quanto consente, se inserito 
in una rete con accesso Internet, 
di ascoltare le radio Web, ed è 
necessario se intendiamo 
collegare più unità Noxon allo 
stesso computer, per esempio 
per sonorizzare diverse stanze 
della casa. 

Se la nostra rete dispone di 
collegamento ad Internet, è 
possibile ascoltare le Web radio 
anche a computer spento, come 
con lo ShowCenter Pinnacle e 



l'SMC. La sicurezza è 
garantita dalla crittografia 
WEP a 64/128 bit. 
Il prodotto Terratec, come l'SMC, 
segue lo standard UPnP, dunque 
può usare come server 
qualunque applicazione audio 
compatibile, ma a differenza 
deN'SMC Terratec non fornisce 
alcun software, dunque prima di 
poterlo utilizzare dovremo 
scaricarcene uno, ad esempio 
MusicMatch 9 che è freeware, o 
il Plugln gratuito "on2share" che 
aggiunge la funzionalità UPnP a 
Windows Media Player 9-10 
(www.on2share.com). 
I formati audio riproducibili a 
distanza includono MP3 e WMA, 
dunque come con l'SMC non è 
possibile riprodurre file WAV in 
qualità CD. 

In prova la qualità audio 
riscontrata è eccellente, con un 
massimo di tre muri attraversati 
dal segnale senza salti nella 
riproduzione. 
Molto utile risulta il misuratore di 




intensità del segnale stile 

telefonino, che ci può guidare 

nella scelta della posizione 

migliore. 

L'interfaccia sul display è molto 

intuitiva, ed il riconoscimento del 

server audio UPnP è immediato. 

► Pro 

- Buona qualità segnale 
-Ampio display a caratteri 

- Riproduce radio Web 

► Contro 

- Non riproduce CD audio e WAV 

- Nessun software incluso 



► Le caratteristiche 



Nome: Noxon Audio 
Produttore: Terratec 
http://www.terratec.it 
Prezzo: 129,99 euro 



Come influiscono le velocità di connessione 



Formati riproducibili 


Velocità trasmissione 


Tipo 


Trasmettitore 


Necessità Periferiche testate 


a distanza 


necessaria (approssimata) 


connessione 


WiFi necessario 


accesso Internet che supportano 
il formato 



Audio MP3 e WMA 


0,5 Mbit/s 


LAN 10/100, Bluetooth, WiFi 11/54 


Network Adapter, Access Point 


no 


tutte 




WAVqual.CD(16bit/44,lKHz) 


2 Mbit/s 


LAN 10/100, WiFi 11/54 


Network Adapter, Access Point 


no 


Pinnacle 




Web radio 


0,5 Mbit/s 


LAN 10/100, Bluetooth, WiFi 11/54 


Access Point 


sì 


tutte meno BlueWalker 




Video DivXe XviD 


1-5 Mbit/s (ris. PAL) 


LAN 10/100, WiFi 11/54 (ris. PAL) 


Network Adapter, Access Point 


no 


Pinnacle 




Video VideoCD MPEG-1 


1,4 Mbit/s 


LAN 10/100, WiFi 11/54 


Network Adapter, Access Point 


no 


Pinnacle 




Video MPEG-2 e DVD 


10 Mbit/s 


LAN 100, WiFi 54 


Network Adapter, Access Point 


no 


Pinnacle 




Video WMVHD 


6-12 Mbit/s 


LAN 100, WiFi 54 


Network Adapter, Access Point 


no 


Pinnacle 




Video MPEG-4 HD 


8-12 Mbit/s 


LAN 100, WiFi 54 


Network Adapter, Access Point 


no 


Pinnacle 




Video MPEG-2 HD 


12-80 Mbit/s 


LAN 100, WiFi 54 (limitata) 


Network Adapter, Access Point 


no 


Pinnacle (max.16 Mbit/s) 




Video DV 


28-42 Mbit/s 


LAN 100, WiFi 54 (limitata) 


Network Adapter, Access Point 


no 


nessuna 




Foto JPEG 


n.d. 


LAN 10/100, Bluetooth, WiFi 11/54 


Network Adapter, Access Point 


no 


Pinnacle 




Foto BMP 


n.d. 


LAN 10/100, Bluetooth, WiFi 11/54 


Network Adapter, Access Point 


no 


Pinnacle 



/ diversi formati che è possibile riprodurre con le periferiche di condivisione multimediale a distanza, e relativi requisiti 
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Periferiche condivisione 
AV a distanza 






Modello 

Prezzo (euro IVA inclusa) 

Valutazione globale 

Standard comunicazione con filo 

Standard comunicazione senza fili 

Velocità massima trasmissione con filo 

Velocità massima trasmissione senza fili 

Sicurezza WEP 

Condivisione audio 

Condivisione video 

Radio Web 

Supporto diretto CD audio 

Supporto diretto DVD Video 

Supporto DVD Video protetti da CSS 

Supporto HDTV 

Formati audio MP3, WMA, MPA, WAV 

Formati video 



Formati immagine supportati 
Uscite video 

Uscite audio 

Altre connessioni 
Telecomando 
Display LCD 
Sito Internet 

Test Laboratorio 

Qualità audio 

Qualità video 

Distanza operativa metri (N° muri attrav.) 

Qualità interfaccia TV/display LCD 

Facilità configurazione su PC 



ShowCenter 200 


Wireless HiFi Link EZ Stream llMbps W. A.A. 


Noxon Audio 




279 


135 


140 


129,99 


8,5 


7 


7,5 


8 




Ethernet 10/100 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


WiFi 802.11b/g 


Bluetooth 1.1 


WiFi 802. llb 


WiFi 802.11b 


100 Mbit/s 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


54 Mbit/s 


1 Mbit/s 


11 Mbit/s 


11 Mbit/s 


sì 


n.d. 


sì 


sì 


sì 


sì 


sì 


sì 


sì 


no 


no 


no 


sì 


n.d. 


sì 


sì 


no 


n.d. 


no 


no 


sì (singoli file VOB) 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


no 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


sì 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


MP3, WMA 


MP3, WMA 




MPEG-1/2/4, DivX, XviD, 
WMV9, VOB (DVD), 
HDMPEG, HDWMV 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


JPEG, BMP, GIF, PNG 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


SCART, RCA composito, 
RCA component, S-VIDEO 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


analog. RCA stereo X2, 
dig. TOSLink, digitale RCA 


RCA stereo 


minijack stereo 


minijack stereo 


USB 2.0 


minijack audio su trasmettitore nessuna 


nessuna 


sì 


no 


sì 


sì 


no 


no 


sì 


sì 


www.pinnaclesys.it 


www.bluewalker.de 


www.smc.com 


www.terratec.it 
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Come abbiamo condotto le prove 

È stata valutata la facilità di installazione di eventuale 
software, la semplicità di configurazione della connessione 
di rete LAN o WiFi o Bluetooth, la facilità di gestione su PC 
delle librerie di brani da inviare alla periferica, la qualità 
dell'interfaccia grafica (su schermo TV o display LCD), 
presenza e caratteristiche del telecomando, tipo e quantità 
di uscite video, presenza di ingressi supplementari, 
supporto standard di sicurezza come il WEP. 
È stata misurata la portata massima utilizzando un Access 
Point WiFi in modalità 11 e/o 54 Mbit/s (nel caso del 
prodotto Bluetooth sono già presenti ricevitore e 
trasmettitore) posto presso il PC, verificando a quante 
stanze di distanza era possibile ricevere il segnale e la 
relativa qualità di riproduzione audio/video raggiungibile. 
In seguito abbiamo verificato la qualità e la fluidità di 
riproduzione audio e video ad una distanza media, 
utilizzando file audio e video (quando supportati) con 
bitrate crescente: file audio MP3, WMA e WAV, file video 
DivX, VOB DVD e infine WMV9 in alta definizione (1080i), 
verificando se all'aumentare della banda necessaria si 
verificavano salti o interruzioni nella riproduzione. 
Infine è stata testata a riproduzione di audio da radio Web, 
utilizzando una connessione ADSL tramite router Ethernet 
10/100 in bridge con l'Access Point WiFi. 



La distanza tra teoria e pratica 

Durante i nostri test sulle periferiche in modalità WiFi abbiamo potuto riscontrare 
"dal vivo" quale sia la reale portata di queste soluzioni all'interno di un ambiente 
domestico. Nel caso della comunicazione wireless in WiFi la distanza tra teoria e 
pratica è notevole. Per questo abbiamo riportato nel tabellone dei risultati anche la 
distanza operativa massima riscontrata nel corso dei nostri test, espressa in 
numero di muri attraversati, che in interni contano molto più dei metri in linea 
d'aria. A commento dei risultati possiamo dire che la situazione è più complessa di 
quanto si potrebbe pensare: nel caso di periferiche WiFi 802. llg, come il Pinnacle 
ShowCenter 200, la distanza operativa a 54 Mbit/s è ridotta rispetto a quella ad 11 
Mbit/s, cosa insita nello standard WiFi, ma che nel caso di periferiche come queste 
significa che alla massima distanza operativa (3 muri attraversati) non potremo 
riprodurre i contenuti con il bitrate più elevato (video DVD, video ad alta definizione), 
in quanto sono riprodotti a scatti, con salti e pause. Se questi sono i contenuti per 
cui abbiamo acquistato la periferica, dobbiamo limitarci ad attraversare al massimo 
2 muri, dunque tra stanza del PC e salotto ci può essere al massimo un'altra stanza 
di mezzo, mentre se intendiamo fruire di contenuti con banda compresa negli 11 
Mbit/s (video DivX, audio MP3, radio web) le stanze di mezzo possono arrivare a 
due. Distanza che è identica a quella massima per le periferiche solo audio, che 
operano esclusivamente in standard 802. llb a 11 Mbit/s. Discorso a parte per le 
periferiche Bluetooth, che avendo una portata dichiarata di solo 10 metri al 
massimo possono raggiungere la stanza accanto. 
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► Quattro dischi fissi nei PC Open Labs 



Dati al sicuro e disponibil 
velocemente 



Analizzati quattro hard disk con le principali interfacce a disposizione: EIDE, 
SATA, SATA II e SCSI. Uno sguardo al futuro dei dischi sempre più capienti anche 
grazie alla nuova tecnologia di registrazione dei dati sui piatti di navio nuccì 



Chi deve acquistare un di- 
sco rigido oggi si trova di 
fronte a tre interfacce 
principali: EIDE, SATA e SATA II, 
se poi ha esigenze particolari, 
workstation o server, si ag- 
giunge anche un'altra interfac- 
cia SCSI. In questa prova teste- 
remo un disco per ogni inter- 
faccia, analizzandone prò e 
contro. 

Il disco rigido è ancora oggi 
il mezzo più conveniente per 
memorizzare le informazioni 
digitali. Le nuove generazioni 
di dischi offrono capacità che 
fino a qualche anno erano im- 
pensabili, ne sono un esempio 
i dischi di questa prova le cui 
capacità vanno da 300 a 400 
GB. Da poco sono stati intro- 
dotti dischi da 500 GB e alcuni 
produttori hanno annunciato a 
breve la disponibilità di dischi 
dalTerabyte(l.OOOGB). 

La nuova tecnologia di regi- 
strazione perpendicolare dei 
dati permetterà di incrementa- 
re ulteriormente le attuali ca- 
pacità da due a cinque volte. Il 
fattore chiave non è tanto la ca- 
pacità quanto la densità di me- 
morizzazione, cioè la quantità 
di dati che è possibile memo- 
rizzare in uno spazio definito, 
che nella tecnologia dei dischi 
fissi è indicato come pollice 
quadrato (2,54 cm per lato). 

Cambia la registrazione 
dei dati 

In un settore che nell'arco di 
una ventina di anni ha visto au- 
mentare la capacità di memo- 
rizzazione di un disco fisso da 
pochi MB a diverse centinaia di 
GB una cosa è rimasta immuta- 
ta, il modo in cui i dati sono re- 
gistrati sul disco. La superficie 
del piatto del disco fisso è uno 
strato di tanti piccoli grani di 



materiale magnetico, la testina 
di lettura e scrittura tramite 
l'emissione di un campo ma- 
gnetico modifica l'orientamen- 
to dei grani, l'elettronica di let- 
tura determina se si tratta di un 
bit con valore o 1 in base al- 
l'orientamento assunto. 

Per formare un bit ci voglio- 
no circa 100 grani. Possiamo 
immaginare i bit come tanti 
piccoli bastoncini di materiale 
magnetico allineati longitudi- 
nalmente in tracce concentri- 
che. Gli incrementi di capacità 
sono dovuti al miglioramento 
della tecnologia dei materiali 
che ha permesso di costruire 
testine di lettura e scrittura più 
sensibili e quindi di ridurre 
sempre di più la dimensione 
del bit. 

Mentre sulle testine ci sono 
ancora ampi margini di miglio- 
ramento, la corsa alla miniatu- 
rizzazione del bit è quasi arri- 
vata al capolinea. Riducendo la 
dimensione dei grani si riduce 
anche la forza del campo ma- 
gnetico e quando diventa trop- 
po debole risente dell'effetto 
dell'agitazione termica delle 
molecole, causata dalla tempe- 
ratura ambiente, che modifica 
l'orientamento imposto dalla 
testina. Il risultato è la distru- 
zione dei dati. Il fenomeno ha il 
nome di paramagnetismo. Se- 
condo i produttori di dischi fis- 
si l'influenza del paramagneti- 
smo si avvertirà quando la den- 
sità di registrazione raggiun- 
gerà la soglia di circa 120 GB 
per pollice quadrato, attual- 
mente siamo a circa 100 GB. 

Un altro motivo di instabi- 
lità, sempre derivante dalla de- 
bolezza del campo magnetico 
legata alla microscopica di- 
mensione del bit magnetico, è 
l'estrema vicinanza dei grani. 



Come tutti i magneti, i grani 
hanno una polarità nord e sud 
e come succede nelle calamite, 
due polarità opposte si attira- 
no, respingendosi nel caso di 
stessa polarità. Se il campo non 
è forte a sufficienza, l'attrazio- 
ne spontanea rompe il legame 
di orientamento imposto dalla 
testina. Ci vorrà ancora qual- 
che anno prima di arrivare ai li- 
miti, ma nel frattempo i pro- 
duttori di dischi fissi hanno svi- 
luppato una nuova tecnica di 
registrazione, denominata re- 
gistrazione perpendicolare che 
permetterà di aumentare di 
quattro o cinque volte l'attuale 
densità. Nella perpendicolare i 
grani di materiale magnetico 
(bit) sono disposti sull'asse 
verticale anziché in orizzonta- 
le, a parità di numero di bit oc- 
cupano meno spazio. La testi- 
na di registrazione consiste di 
un polo principale di scrittura 
e di un polo ausiliario. Sotto la 
superficie magnetica è stato 
aggiunto uno strato di materia- 
le magnetico che è parte del si- 
stema di scrittura, in pratica 
convoglia il flusso magnetico 
proveniente dal polo ausiliario 
della testina raddoppiando l'in- 
tensità del flusso di scrittura 
(vedi figura nella pagina accan- 
to). L'aumento dell'intensità 
del flusso porta a una maggiore 



stabilità dell'orientamento con- 
sentendo di aumentare la den- 
sità di registrazione. 

Sempre più piccoli 
e più capienti 

La ricerca rivolta all'aumen- 
to della densità ha ricevuto una 
notevole accelerazione dal suc- 
cesso avuto dai vari riprodut- 
tori audio e di fotografie come 
l'iPod e simili. Aumentando la 
densità si possono realizzare 
dischi di piccole dimensioni e 
alta capacità, una combinazio- 
ne fondamentale per i disposi- 
tivi portatili di questa catego- 
ria. Si parla di un microdrive 
IBM da 20 GB, un miglioramen- 
to notevole rispetto ai 340 MB 
originali che dà un'idea dei pro- 
gressi raggiunti in questo set- 
tore. Nei computer desktop i 
dischi rigidi di grande capacità 
risolvono diversi problemi ma 
ne introducono altri. 

Vantaggi e svantaggi dei 
dischi ad alta capacità 

Un disco unico di grande ca- 
pacità occupa una sola porta 
EIDE o Serial ATA, rispetto a 
due o più dischi produce calo- 
re e consuma meno energia 
elettrica. È possibile elaborare 
file di grande dimensione senza 
incorrere in problemi di spazio. 
Risolve i problemi della scar- 



EIDE (Parallel ATA) Serial ATA I /Il SCSI Ultra 160/320 



PC 



Open ^ft 



Velocità max (picco) 


100/ 
133 MB/s 


150/300 MB/s 
(600 nel 2008) 


320 MB/s 


Lunghezza max cavo 


45 cm 


1 m. int., 2 m. 


est. 


25 metri 


N° dispositivi collegabili 


2 


128 




15 (per canale) 


Sostituzione del disco 
a computer acceso 


no 


sì 




sì 


Compatibilità con 
precedenti versioni 


sì 


n.d. /sì 




sì 


Command Queuing 


no 


sì 




sì 


Dischi autoconfiguranti no 
Le principali interfacce a confronto 
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sì 




sì 
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Registrazione longitudinale 



Registrazione perpendicolare 




Uhm dei Hu»o magnetico 



Le differenze tra la tecnica di registrazione dei dati longitudinale a sinistra e 
perpendicolare a destra 



sita di spazio all'interno del 
computer e della scarsità di 
porte EIDE, nella maggior parte 
delle schede madri è possibile 
collegare sino a quattro perife- 
riche EIDE e due di queste in 
media sono già occupate da 
unità ottiche di lettura e ma- 
sterizzazione. Si evita l'elevato 
numero di lettere assegnate ai 
dischi o alle partizioni che ren- 
de difficoltosa la navigazione e 
l'esecuzione di alcuni program- 
mi che non si installano, se al- 
l'unità ottica è stata assegnata 
una lettera di identificazione 
superiore a D. 

Per far riconoscere dischi 
ultracapienti a tutti i PC 

Le schede madri di una certa 
età potrebbero non riconosce- 
re il disco a causa di una limi- 
tazione del BIOS. Per ricono- 
scere i dischi con capacità su- 
periore a 137 GB è necessario 
che il BIOS sia dotato della fun- 
zionalità INT13 estesa e di LEA 
(Large Block Address), due ca- 
ratteristiche di cui potete veri- 
ficare la presenza nella sezione 
BIOS del manuale della scheda 
madre. Windows 98, ME e NT 4 
non sono in grado di gestire na- 
tivamente partizioni superiori 
a 137 GB, per superare la limi- 
tazione bisogna usare utility 
specifiche. Windows XP e Win- 
dows 2000 richiedono rispetti- 
vamente l'aggiornamento ai 
Service Pack 1 e 3. 

L'affidabilità dei dischi rigidi 
è indicata come MTBF (Mean 
Time Between Fatture), il tem- 
po medio di funzionamento pri- 
ma che si verifichi un guasto. 

È un calcolo statistico per 
cui può succedere che nono- 
stante un MTBF dichiarato di 
50.000 ore, equivalenti a 5,7 an- 
ni di lavoro a 24 ore al giorno, il 
nostro disco cessi di funziona- 
re dopo qualche settimana. La 
garanzia del produttore copre 



il valore del disco ma non i 
dati che vi erano contenuti. 
Il solo ricreare il contenuto 
di un disco da 300 GB, quan- 
do possibile, richiede un no- 
tevole dispendio di tempo. 
Esistono società specializ- 
zate nel recupero dei dati 
che smontano e riparano il 
disco oppure replicano il 
contenuto bit per bit analiz- 
zando la superficie dei piat- 
ti con un microscopio elet- 
tronico, operazioni costose 
e che richiedono tempo. 
Con l'aumento della capa- 
cità dei dischi rigidi aumen- 
ta di pari passo l'importanza 
di proteggerli, eseguendo re- 
golarmente un backup dei 
dati oppure ricorrendo a un 
secondo disco da utilizzare 
come copia (mirroring). 
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Controllate che nelle proprietà del controller, la modalità DMA sia attivata 

Attenzione alla modalità DMA 

Nella prova dei dischi EIDE collegati al controller secondario della scheda 
madre siamo rimasti sorpresi dagli scarsi risultati ottenuti. Analizzando il 
sistema abbiamo notato che nelle proprietà del controller di Windows XP 
(Start, Pannello di controllo, Strumenti di amministrazione, Gestione 
computer, Gestione periferiche, Controller IDE ATA/ATAPI, Canale 
secondario IDE, Impostazioni avanzate) nonostante l'impostazione della 
modalità di trasferimento DMA se disponibile il sistema operativo aveva 
impostata la modalità PIO (Programmed I/O). Il trasferimento PIO è gestito 
direttamente dalla CPU, un metodo vecchio utilizzato con i primi dischi IDE 
e penalizzante per i nuovi dischi che raggiungono velocità di trasferimento 
molto più elevate. Il DMA invece è un protocollo che trasferisce i dati dalla 
periferica da e verso la memoria senza l'intervento della CPU. Nel BIOS 
tutti parametri erano a posto, all'avvio la procedura rilevava correttamente 
l'interfaccia del disco come Ultra ATA 100, un sinonimo di Ultra DMA, e 
neppure il sistema operativo segnalava errori. Il disco è stato verificato 
con una utility del produttore per la verifica di problemi con esito negativo. 
Il driver del controller era la versione più aggiornata disponibile. Siamo 
infine riusciti a venirne a capo rimuovendo il driver del controller 
secondario e lasciando a Windows XP la sua reinstallazione, Cliccate con 
il tasto destro del mouse sul controller che dà problemi, selezionate 
Disinstalla. Quindi nella finestra Gestione computer cliccate su Azione e 
poi su Rileva modifiche hardware, lasciate che sia il sistema operativo a 
cercare e installare i driver. 



Western Digital Caviar SE WD3200JB 

Silenzioso e veloce 



Con 320 GB di capacità e un 
prezzo di 209 euro IVA compresa 
il WD3200JB di Western Digital 
vince la classifica del costo per 
GB, ma non è l'unico pregio di 
questo disco. Nelle prove si è 
dimostrato molto silenzioso in 
tutte le condizioni e la 
temperatura si è sempre 
mantenuta a livelli bassi. Nelle 
prestazioni ha contrastato il 
Maxtor risultando inferiore solo 
nella prova di copia dei file in cui 
il Maxtor è decisamente 
avvantaggiato dal buffer da 16 
MB. L'interfaccia EIDE da 100 



► Le caratteristiche 



Produttore: Western Digital 
Nome: Caviar SE WD3200JB 
Prezzo: 209 euro 

Sito: www.westerndigital.com 



MB/s non sarà l'ultimo grido 
tecnologico ma la sua massima 
velocità di trasmissione è 
adeguata per le prestazioni del 
disco e da il vantaggio di poter 
installare il WD3200JB anche sui 
computer di qualche anno fa, 
previo aggiornamento del BIOS e 
del sistema operativo. Le 
tecnologie utilizzate da Western 
Digital per rendere silenzioso il 
WD3200JB si chiamano 
WhisperDrive e Soft Seek. 
La prima è un insieme di 
caratteristiche che vanno dal 
sistema di sostentamento 
dell'albero con fluido dinamico 
alla gestione energetica 
avanzata, WD è assai vaga su 
questa tecnologia, mentre 
SoftSeek ottimizza gli algoritmi di 
lettura e scrittura aumentando 
l'efficienza della testina, una 




specie di Command Queuing 
locale. Il disco è composto da tre 
piatti, quindi anche Western 
Digital si è aggiunta al club dei 
produttori che hanno superato la 
barriera dei 100 GB per piatto. 
L'incremento della densità di 
registrazione ha due vantaggi, 
aumenta le prestazioni del disco 
in quanto a parità nella velocità 
di rotazione la testina legge e 
scrive una maggiore quantità di 
dati e consente ai produttori di 
risparmiare. Per un disco da 200 
GB sarà necessario un solo 
piatto al posto dei due attuali. La 
garanzia è di tre anni, meno dei 
cinque di Seagate ma più dei due 
di Maxtor. 
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Maxtor D.Max 10 6B300S0 

Buffer ampio \^j"^ 

La palma del migliore nelle dimensioni video e audio, 
prestazioni complessive va al Maxtor si è allineata a Seagate 
Maxtor 6B300S0. Non è il più aggiungendo nella serie 
rapido nel tempo di accesso, DiamondMax 10 il Native 
Sandra e HD Tach concordano in Command Queuing che riordina i 
questo, ma il generoso buffer comandi inviati al disco per 
da 16 MB (il doppio di quanto incrementare le prestazioni in 
presente negli altri dischi) vi lettura e scrittura. Il disco esiste 
sopperisce efficacemente. Le anche in versione EIDE con 
migliori prestazioni le ottiene nel interfaccia a 133 MB/s, sia per 
trattamento dei file di grandi Serial ATA che EIDE è disponibile 
dimensioni, nella copia e la versione RHoS (Restriction of 
creazione di un file da 10 GB ha Hazardous Substances in 
lasciato i due dischi di Seagate Electrical and Electronic 
e Western Digital a rispettosa Equipment Directive), che 
distanza. Negli altri test la soddisfa le direttive dell'Unione 
differenza c'è ma è molto più Europea sull'impiego di 
contenuta. Il comportamento sostanze inquinanti o dannose 
nei test evidenzia l'attitudine nella produzione. Il 6B300S0 
multimediale del disco, un non scalda molto ma è 
ottimo impiego è come disco di particolarmente rumoroso 
appoggio al disco principale, sul nell'uso intensivo, in particolare 
quale risiedono le applicazioni, si sentono gli scatti del 
per il trattamento di file di grandi movimento rapido della testina 

nella scrittura e lettura casuale. 




► Le caratteristiche 


Il connettore di alimentazione è 




Produttore: Maxtor 
Nome: D.Max 10 6B300S0 
Prezzo: 259 euro 
Sito: www.maxtor.com 


lo standard Serial ATA a pettine 
e non è fornito l'adattatore per il 
Molex ATX. La garanzia offerta 
di due anni è la più bassa dei 
dischi in prova. 









Seagate Barracuda 7200.8 B 

SATA evoluto \^* 

Il Seagate Barracuda tecnica usata da NCQ per 
ST3400832AS è un disco con risparmiare tempo e consumo di 
interfaccia Seria ATA da 3 GB/s banda passante è 
e Native Command Queuing l'aggregamento di interrupt per 
(NCQ) integrato. NCQ è una multipli comandi in un solo 
funzionalità ereditata dal mondo segnale di interrupt comune. 1 
SCSI, riordina i comandi benefici apportati da Native 
provenienti dal sistema per Command Queing e Serial ATA II 
incrementare l'efficienza delle sono visibili quando sono 
operazioni. Poniamo il caso che presenti diversi dischi Serial 
il disco richieda un dato che si ATA, esattamente la stessa 
trova nel piatto 1 alla posizione cosa che succede con SCSI. Un 
10, poi un altro sul piatto disco solo al massimo riesce a 
numero 3 posizione 15 e infine leggere i dati dalla superficie a 
un terzo dato ancora sul piatto 1 una velocità che nel migliore dei 
in posizione 6. Invece di casi è meno un decimo della 
eseguire ciecamente le tre massima velocità teorica di 1,5 
operazioni, NCQ modifica GB di Serial ATA 1. Nei test si è 
l'ordine di esecuzione comportato abbastanza bene, in 
spostando al primo posto generale non è finito molto 
l'ultima delle tre istruzioni e la distante dal Maxtor tranne che 
prima in seconda posizione ed in alcuni punti in cui l'avvertibile 
eseguendo per ultima la differenza è dovuta alla 
seconda richiesta. Un'altra presenza di un buffer da 16 MB 

nel Maxtor contro gli 8 MB nel 




► Le caratteristiche 


Seagate ST3400832AS. La 


Produttore: Seagate 

Nome: Barracuda 7200.8 
Prezzo: 300 euro 
Sito: www.seagate.com 


rumorosità rientra nella media. Il 
connettore di alimentazione è lo 
standard Serial ATA a pettine e 
non è fornito l'adattatore per il 
Molex ATX. 







Quando è meglio utilizzare lo SCSI 



SCSI è l'acronimo di Small 
Computer System Interface, 
un'interfaccia per la connessione 
di dispositivi di memorizzazione 
(dischi fissi, unità ottiche, Iomega 
Zip e altri). SCSI è qualcosa di più 
che un'interfaccia, è un bus di 
sistema a tutti gli effetti al punto 
che in teoria potrebbe essere 
utilizzato per collegare la CPU, la 
memoria di sistema e le altre 
periferiche di un PC. È ottimizzata 
per il funzionamento con molti 
dischi, le ultime versioni 
consentono il collegamento di 15 
dispositivi con una velocità di 
trasferimento di 320 MB/s. La 
lunghezza massima del cavo di 
collegamento raggiunge il metro e 
mezzo, cosa che permette il 
collegamento di periferiche 
esterne come scanner, unità 
ottiche e a nastro per il backup. Il 
protocollo di comunicazione SCSI 
include diverse tecniche 
avanzate di gestione delle 
operazioni, per esempio il riordino 
dei comandi per ottimizzare la 



lettura e scrittura sul disco 
(Command Queuing) e lo 
Scatter/Gather, un metodo che 
riunisce diversi indirizzi di 
posizione dei dati nella memoria 
virtuale in un unico comando. 
SCSI è una tecnologia complessa 
e per questo costosa. Richiede 
un controller specifico che fino a 
qualche anno fa era possibile 
trovare integrato in qualche 
scheda madre di fascia alta 
mentre oggi è preferita la 
soluzione di un controller su una 
scheda separata (PCI, o altro 
standard). Il collegamento di una 
catena SCSI è più complesso 
rispetto al sistema EIDE in 
quanto si deve prestare 
attenzione alla numerazione delle 
unità, non esiste in SCSI il 
concetto di Master/Slave, e 
terminare (aggiungere o attivare 
un circuito elettrico attivo o 
passivo) l'ultimo disco per evitare 
riflessioni del segnale che 
interferiscono con la 
trasmissione. I dischi SCSI 



costano enormemente di più 
rispetto ai corrispettivi modelli 
EIDE e Serial ATA, ne è un 
esempio il Seagate Cheetah che 
costa circa quattro volte un disco 
EIDE con capacità simile. La 
discrepanza è dovuta in minima 
parte ai maggiori costi 
dell'interfaccia SCSI e in maggior 
parte al processo di 
fabbricazione. I dischi SCSI sono 
costruiti con la massima cura e 
con componenti di qualità 
superiore per assicurare una 
lunga vita operativa. Il Seagate 
Cheetah 10K.7 della prova ha un 
MTBF dichiarato di 1.400.000 
ore, circa il 50 per cento in più 
del migliore MTBF di un disco 
EIDE o Serial ATA. La maggiore 
cura costruttiva consente di 
aumentare la velocità di rotazione 
del disco a livelli che non sono 
alla portata della maggior parte 
dei EIDE, il Cheetah ruota a 
10.000 giri al minuto e alcuni 
modelli anche i 15.000. L'unica 
eccezione tra gli EIDE sono i 



Raptor di Western Digital da 
10.000 giri. I Raptor però sono 
dischi che hanno un prezzo molto 
superiore alla media, il modello 
da 74 GB ha un prezzo su strada 
di circa 190 euro, solo 20 euro in 
meno del Caviar SE da 300 GB in 
prova. Quando è il caso di 
utilizzare un'interfaccia SCSI? In 
un computer domestico è un 
lusso superfluo. Con un solo 
disco rigido non si ottengono 
benefici, addirittura le prestazioni 
sono inferiori a quelle di un disco 
EIDE o Serial ATA per la scarsa 
propensione dell'interfaccia nella 
gestione di un disco singolo. 
Neppure due o tre dischi sono 
sufficienti per fare esprimere le 
capacità dell'interfaccia SCSI. Il 
settore più indicato per 
interfaccia e dischi rigidi SCSI 
sono i computer server che 
rimangono accesi e lavorano 24 
ore al giorno per 365 giorni 
all'anno, qui l'affidabilità e 
l'efficienza di SCSI ripagano del 
maggior costo iniziale. 
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Scheda PCI SCSI di Adaptec 



L'Adaptec 2120S è un controller con una velocità massima di trasmissione 

di 320 MB/s e un canale a cui è possibile collegare sino a 15 dispositivi. 

Il prezzo su strada è di circa 600 euro IVA compresa. Adaptec lo 

consiglia per server di fascia bassa e workstation con un elevato 

numero di dischi. Il controller è basato su un 

processore Intel 80302 a 66 MHz e con 64 MB 

di memoria con controllo d'errore (ECC). Il 

2120S può operare con i sistemi operativi 

Windows XP, NT, 2000, Linux, NetWare e 

Caldera), supporta le modalità di RAID 0, 1, 10, 5, 50, JBOD 

e le funzionalità di sostituzione del disco a computer acceso con 

ricostruzione automatica del contenuto. È una scheda a basso profilo con la 

staffa di sostegno sostituibile per l'inserimento in rack. La dotazione è composta da un cavo 

Ultra 320 SCSI a 68 pin con terminatore, una staffa a basso profilo e i driver. 





10.000 giri per server e workstation 

Il Seagate ST3300007LW nonostante i 10.000 giri al minuto nella velocità 

di rotazione è il disco che ottiene i punteggi inferiori nei test. Come abbiamo 

scritto nella sezione descrittiva dello standard lo SCSI è indicato per gruppi 

di dischi, un singolo disco non è in grado di sfruttare a dovere i 320 MB/s di 

velocità di trasmissione e la sofisticata gestione dei comandi. Un'idea delle 

reali capacità del disco la si ha osservando il tempo medio di accesso 

rilevato da HD Tach 3.0, soltanto 8,7 millisecondi contro una media dei EIDE e Serial ATA 

superiore ai 15. Il disco è quindi veloce nel recuperare le informazioni, un parametro decisivo 

per i dischi da server che in media si trovano a gestire più spesso tante richieste di file di 

piccole dimensioni piuttosto che pochi file da decine di GB. Il Cheetah 10K.7 è un disco da 

3,5" con piatti da 2,5", infatti per raggiungere la capacità di 300 GB ne sono serviti quattro 

contro i tre degli altri dischi di pari capacità. È una prassi normale utilizzare dischi del formato 

inferiore quando si supera la velocità di 7.200 giri al minuto. La riduzione di diametro 

diminuisce la sollecitazione sul perno dell'albero motore a 

tutto vantaggio della durata. Il disco ha un MTFB dichiarato 

di 1.400.000 ore, in media un guasto ogni circa 163 anni. 

La garanzia è di cinque anni per i dischi non in versione 

OEM, cioè per i dischi venduti in una confezione con gli 

accessori e non per quelli in una semplice busta di 

materiale antistatico. 



► Le caratteristiche 



Produttore: Seagate 

Nome: Cheetah 10K.7 
Prezzo: 1.152 euro 
Sito: www.seagate.com 



Come abbiamo eseguito le prove 

I dischi sono stati provati con un piattaforma 
Athlon FX-57 con 1 GB di memoria di sistema, 
una scheda grafica GeForce 6600GT, un disco 
fisso da 250 GB di Hitachi collegato al 
controller EIDE primario della scheda madre 
Asus AN8-SLI e sistema operativo Windows XP 
Professional. I test dischi sono stati eseguiti 
dal disco connesso al controller primario. I 
dischi EIDE in prova erano collegato al 
controller secondario, i dischi Serial ATA al 
controller integrato nel chipset della scheda 
madre mentre per il disco SCSI è stato 
utilizzato un controller Adapter 2120S su 
scheda PCI. I test utilizzati sono Disk Bench 
versione 2.4.3.1 (http://nodesoft.com/), HD 
Tach versione 3.0 (www.simplisoftware.com), 
PCMark04 Hard Disk Drive test suite 
(www.futuremark.com), Sandra versione 4 
benchmark File system (www.sisoftware.co.uk). 
HD Tach è stato eseguito sul disco non 
partizionato mentre per gli altri è stata creata 
una partizione unica con la dimensione 
massima del disco. Disk Bench è un 
programma che crea uno o due file 
contemporaneamente di dimensione definibile 
dall'utente e riporta il tempo impiegato per la 
creazione e calcola la velocità di trasferimento. 
HD Tach misura il tempo di accesso medio, la 
velocità di trasferimento dal buffer del disco 
(burst speed) dell'interfaccia e la velocità di 
trasferimento nella lettura sequenziale. Sandra 
in aggiunta misura le prestazioni nella scrittura 
sequenziale e casuale e in lettura casuale. 
PCMark04 per il test del disco fisso utilizza 
l'applicazione RanDisk di Intel che tiene una 
traccia dell'attività del disco durante l'avvio del 
sistema operativo, avvio di applicazione, copia 
dei file e l'utilizzo generale del disco. Ogni test 
ha un proprio sistema di determinazione delle 
prestazioni per cui i risultati sono variabili 
anche per una stessa operazione. 



I 4 hard dischi provati 






Produttore 



Famiglia 
Modello 

Prezzo euro IVA inclusa 

Garanzia anni 

Capacità 

Interfaccia 

Velocità rotazione 

Buffer 

Tempo medio ricerca 

N° piatti 

Rumorosità max ricerca normale 

Costo per GB 

HD Tach 3.0 quick test 

Tempo di accesso medio in ms 

Burst speed in MB/s 

Transfer rate medio lettura in MB/s 

PCMark04 

HDD 

XP Startup MB/s 

Application Loading MB/s 

File Copying MB/s 

General HDD Usage MB/s 



DiamondMax 10 
6B300S0 

259 
2 
300 GB 
Serial ATA 
7.200 
16 MB 
< 9 ms 

3 

3,8 bels 

0,86 



16,3 
138,6 
54,5 



5.141 
8,7 
6,9 
42 
6,4 



Seagate 



Barracuda 7200.8 
ST3400832AS 

300 

5 (solo retail) 

400 GB 

Serial ATA II NCQ 

7.200 

8 MB 

< 9 ms 

4 

3,9 bels 

0,75 



15,8 

135,3 

59 

4.692 
8,7 
6,4 

38,2 
5,3 



Western Digital 



Caviar SE 
WD3200JB 

209 

3 

320 GB 

ATA/100 

7.200 

8 MB 

8,9 ms 

3 

3,3 bels 

0,6 



13,2 
93,7 
57,3 

5.110 
9,4 
7,2 

37,5 
6,2 



V — M=* 



Seagate 



Cheetah 10K.7 
ST3300007LW 

1.152 
5 (solo retail) 

300 GB 

Ultra-SCSi Wide 

10.000 

8 MB 

5,3 ms 

4 da 2,5" 

3,3 bels 

3,8 



9 
69,9 
41,5 

3.461 
8,7 
4,4 

19,6 
4 
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► Schede video - nVidia GeForce 7800 GTX 



Vince la sfida di scheda più 



Nuovo punto di 
riferimento per le 
prestazioni a patto 
di avere una CPU 
potente che non ne 
limiti le capacità 



A distanza di circa un anno 
dal lancio del processore 
grafico NV40 la società ca- 
liforniana presenta la nuova 
scheda video GeForce 7800 
GTX sviluppata sul nuovissimo 
chip G70. Le caratteristiche tec- 
niche di questo prodotto sono 
impressionanti: grazie all'intro- 
duzione della 7800GTX nVidia, 
ha il dichiarato compito di rag- 
giungere in vertici prestazionali 
sia in modalità SLI (che prevede 
l'utilizzo di due schede contem- 
poraneamente) sia in modalità 
a singola scheda. 

G70 è il chip video più com- 
plesso mai introdotto sul mer- 
cato: è composto da 302 milioni 
di transistor, un numero incre- 
dibile se si pensa che somman- 
do quelli di Xbox, Play Station 2, 
Gamecube e quelli di un Athlon 
FX 55 si raggiunge quota 300 mi- 
lioni. 

La scheda 

Diversamente da quanto abi- 
tuati a vedere per soluzioni di 
così alto livello, la 7800GTX non 
presenta un sistema di raffred- 
damento esasperato: nonostan- 
te le alte velocità di clock, la 
scheda occupa un singolo slot 
all'interno del sistema (a diffe- 
renza della 6800 Ultra e della 
X850 XT PE). I miglioramenti 
apportati, rispetto alla "vec- 
chia" 6800 Ultra riguardano la 
rumorosità (anche se non rag- 
giunge i livelli di silenziosità del- 
la X850XT PE) e i consumi, no- 
nostante le prestazioni siano 
state incrementate notevol- 
mente rimangono identici (240 
W durante il massimo sforzo). 
Come tutte le schede video di 
nVidia di fascia alta, anche la 
7800 GTX è SLI ready, presenta 
pertanto un connettore sulla 
parte superiore della scheda 



veloce per videogiochi 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: nVidia 
Modello: GeForce 7800 GTX 
Sito: www.nvidia.it 
Memoria/Bus: 256 MB/256 bit 
Frequenza memorie: 1200 MHz 
Frequenza chip: 430 MHz 
Processo produttivo: 0.11 micron 
Connettore: PCI Express 16x 



Numero di pipeline: 24 
Anti-Aliasing: Intellisample 4.0 
Nome in codice: G70 



549 euro (IVA compresa) 



Utilizzo consigliato 

Se non vi spaventa il prezzo che da 
solo permette di comprare un PC 
completo, è per tutti gli 
appassionati di videogiochi che 
vogliono avere l'ultimo ritrovato 
tecnologico sul proprio PC 

► Pro 

- Prestazioni al vertice di gamma 

- Sistema di dissipazione non 
ingombrante 

► Contro 

- Prezzo elevato 

- Richiede un sistema altrettanto 
potente 




per poterla collegare ad una se- 
conda 7800 GTX, raddoppiando 
di fatto le prestazioni. Ottima la 
notizia che le schede sono pre- 
senti già nei negozi, solo pochi 
giorni dopo la presentazione. 

Le novità 

Il nuovo processore grafico 
G70 è stato sviluppato a partire 
da NV40: non ha un'architettu- 
ra innovativa, ma migliora alcu- 
ni aspetti del predecessore. Al- 
l'interno di G70 sono state ag- 
giornate alla versione 4.0 le tec- 
nologie Intellisample e CineFX: 
grazie a CineFX 4.0 sono state 
aumentate le vertex unit (le 
unità che si occupano del cal- 
colo dei vertici dei triangoli) 
da sei a otto, rendendo più ve- 
loce il calcolo complessivo del- 
la scena, la tecnologia Intelli- 
sample 4.0 (destinata al con- 
trollo della funzione Anti-alia- 
sing) invece introduce due nuo- 
ve modalità di anti-aliasing, la 
transparency adaptive sumper- 
sampling e quella multisampling 
grazie alle quali è possibile ot- 
tenere effetti più "realistici" da 



una scena particolarmente 
complessa che presenta ele- 



menti che si sovrappongono. ■ 

Gabriele Burgazzi 



ATI si prepara per la contromossa 
attesa in autunno 

In risposta alla presentazione di G70, la società canadese 
concorrente di nVidia, ATI sta preparando un nuovo processore 
grafico: R520. Secondo indiscrezioni, la data di presentazione di tale 
chip avverrà attorno al mese di settembre/ottobre. Per quel periodo 
ATI dovrebbe aver superato le difficoltà rappresentate dal processo 
produttivo a 0,09 micron, che, vista l'estrema complessità, fino ad 
oggi hanno impedito di ottenere una produzione costante e sicura. 
R520 ha le caratteristiche per competere e sopravanzare G70, nei 
chip video della fascia "enthusiast", ma bisogna vedere se al pari 
della 7800 GTX di nVidia sarà disponibile in grandi quantità subito. 

Le prestazioni 



Benchmark 



nVidia GeForce ATI Radeon 
7800GTX X850 XT PE 



3D Mark 05 [1.280x1.024 AA 4x AF 8x] 5.592 4.034 

Doom III [1.280x1.024 Qual Ultra] 115 fps 74,5 fps 

Half Life 2 [1.280x1.024 AA 4x AF 8x] 143 fps 106,8 fps 

La configurazione per la fase di testing è composta da una CPU AMD Athlon FX- 
57 coni GB RAM DDR 400 e da un Hitachi S-ATA da 250 GB. 
I risultati ottenuti evidenziano il grande potenziale della 7800GTX: in presenza di 
una scheda del genere è necessario avere una CPU all'altezza, ad oggi solo un 
processore non sufficientemente potente può rappresentare il collo di bottiglia 
che limiti le prestazioni di tale prodotto. Giochi come Doom 3 e Half Life 2 se 
giocati in modalità "normale" (1.024x768 senza filtri applicati) raggiungono il 
massimo dei valori ottenibili in quanto giochi CPU-limited. 
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► Palmari con GPS - Mio Technology Mio 168 

Il "tutto 

Compatto e con 
ricca dotazione, 
il PDA di Mio Tech 
pecca però sulla 
sensibilità del GPS. 
Il che lo rende più 
adatto a un uso 
veicolare che 
escursionistico 



in uno per non 
perdere la strada 



labQ 

PCOPENT* 

TEST 



Il Mio 168 è un palmare Pocket 
PC "entry level" con ricevito- 
re GPS integrato. Il processo- 
re è il collaudato Intel XScale, 
qui nella "tranquilla" versione a 
300 MHz. 

La dotazione di memoria 
prevede i canonici 64 MB di 
SDRAM, largamente sufficienti 
per l'esecuzione delle applica- 
zioni, e 32 MB di Flash ROM per 
il sistema operativo. Diversa- 
mente da alcuni palmari in cui 
parte della flash ROM è dispo- 
nibile all'utente come utile me- 
moria non volatile, su questo 
modello la protezione dei dati 
in SDRAM è affidata alla conti- 
nuità della carica della batte- 
ria, oppure all'installazione di 
una flash card in formato SD. 

La connettività, come sem- 
pre avviene in questo tipo di di- 
spositivi, è assai modesta. Non 
sono presenti né Bluetooth né 
Wi-Fi. Si fa quindi affidamento 
sullo slot SDIO, sul connettore 
di alimentazione/espansione e 
sulla porta a raggi infrarossi, 
ben posizionata sul bordo su- 
periore. Un po' insolita invece 
la dislocazione del jack per la 
cuffia, nella parte bassa del lato 
sinistro. 

Corretto il posizionamento 
dei pulsanti di accensione e di 
controllo, mentre il controller a 
quattro vie (con funzione Se- 
lect) è un po' troppo duro da 
azionare. La stilo è compatta e 
di tipo telescopico ed è tratte- 
nuta nella sua sede in modo 
piuttosto forte, tanto da rende- 
re difficoltosa l'estrazione. Sul 
retro un originale interruttore 
di alimentazione permette di 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: Mio Technology 

Modello: Mio 168 

Sistema operativo: Windows 

Mobile 2003 

CPU: Intel XScale a 300 MHz 

RAM: 64 MB 

Flash ROM: 32 MB 

Schermo: 320x240 

Batteria: Ioni di litio, 1350 mAh 



Connettività: IrDA 
Espandibilità: 1 slot SDIO (esp. 
max 1GB) 



499 euro con software e mappe 
399 euro solo PDA (IVA compr.) 



effettuare un hard reset (il soft 
reset è invece attivabile, come 
di consueto, agendo su un pul- 
sante accessibile tramite un fo- 
rellino sul fianco del palmare). 
A completamento delle dota- 
zioni classiche, l'unità integra il 
microfono e un altoparlante di 
ottima potenza, ideale per le in- 
dicazioni vocali del program- 
ma di navigazione. 

Lo schermo, normale per di- 
mensioni e risoluzione, si se- 
gnala per la buona insensibilità 
all'angolo orizzontale di visio- 
ne, mentre risente un po' trop- 
po dell'angolo verticale. Nella 
norma, invece, il trattamento 
antiriflesso, ossia non eccezio- 
nale per l'uso veicolare. 

L'antenna GPS, integrata sul 
bordo superiore, è orientabile 
per migliorare la ricezione. In 
condizione di riposo, non 
scompare nella sagoma del di- 
spositivo, ma sporge di circa 
mezzo centimetro. Un coper- 
chietto di gomma sul bordo co- 
pre il connettore che consente 
di collegare una antenna ester- 
na con base magnetica (in do- 



tazione) il cui uso migliora in 
modo veramente considerevo- 
le la sensibilità del ricevitore ri- 
spetto all'uso con la sola anten- 
na incorporata. Il sito Mio Te- 
chnology conferma che su al- 
cuni dei primi esemplari di Mio 
168 erano montati dei GPS dal- 
la sensibilità non eccezionale, 
per i quali è possibile effettuare 
un upgrade del firmware. 

Peccato che, in ogni caso, il 
modulo GPS non sia compatibi- 
le WAAS/EGNOS e quindi non 
possa disporre della correzione 
differenziale d'errore. Questa 
capacità, non indispensabile 
nell'uso veicolare con mappe 
stradali, avrebbe però miglio- 
rato sensibilmente le prestazio- 
ni in contesto escursionistico. 

Per quanto riguarda la batte- 
ria, una Li-Ion da 1350 mAh, al- 
l'atto pratico assicura una sod- 
disfacente autonomia solo se 
non si disattivano i vari espe- 
dienti di risparmio energetico. 
In caso contrario, in condizioni 
di massimo utilizzo, si può con- 
tare su 1 ora e 30 minuti circa. 
Questo, in considerazione del 



Utilizzo consigliato 

È indicato per chi vuole iniziare a 
muoversi nel mondo dei GPS con 
un prodotto entry level. L'utilizzo 
escursionistico è penalizzato dalla 
mancanza della correzione 
differenziale d'errore del GPS. 

► Pro 

- Compatto con altoparlante potente 

- Ampio angolo di visione orizzontale 

- Ricca dotazione 

► Contro 

- Sensibilità GPS non eccezionale 
se si usa l'antenna interna 

- Batteria non sostituibile e con 
autonomia migliorabile 

- Controller a 4 vie scomodo 




fatto che la batteria non è so- 
stituibile dall'utente con una "di 
scorta", pone limiti precisi alla 
fruibilità del sistema fuori dal- 
l'auto. 

Completa la dotazione di se- 
rie. Oltre all'antenna esterna, 
già menzionata, sono presenti 
un cavetto caricabatterie per 
auto, un adattatore di rete, cuf- 
fie, cavo USB e custodia morbi- 
da. È naturalmente fornito an- 
che un supporto a parabrezza. 
Il sistema di fissaggio al cristal- 
lo è di una immediatezza esem- 
plare: tutto quello che si deve 
fare è ruotare una ghiera di 90 
gradi. 

Il software di navigazione 
(Mio Map, una variante del co- 
nosciuto Destinator) è fornito 
preinstallato su una flash card 
da 256 MB; a nostro parere ec- 
celle più per la ricchezza del da- 
tabase di Punti di Interesse che 
per l'ergonomia dei controlli o 
per l'efficacia dell'interfaccia 
grafica. Degne di nota alcune 
funzioni, come la particolare vi- 
sta 3D "a volo d'uccello" e il pra- 
tico sistema per configurare au- 
tomaticamente porta seriale e 
baud rate del ricevitore GPS. ■ 
Marco Mussini 
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► Dispositivi wireless LAN in prova nei PC Open Labs 

Il punto sulle novità 
delle reti senza fili 

Nuove tecnologie, come MIMO e SRX, permettono di avere una migliore qualità del 
segnale. Altri dispositivi sfruttano la rete elettrica, utili per esempio nelle case con 
stanze su diversi piani o lontane doli 'access point di navig nuccì 



Agli albori della tecnologia 
delle reti wireless il pro- 
blema principale era la ve- 
locità di trasmissione. Le prime 
reti senza fili viaggiavano a una 
velocità di qualche megabit 
per secondo, un flusso insuffi- 
ciente anche per una rete di 
piccole dimensioni. Gli ultimi 
standard ufficialmente appro- 
vati, l'802.11g e a, hanno incre- 
mentato la velocità a 54 Mbps 
mentre alcune soluzioni pro- 
prietarie, incompatibili tra loro 
e con i precedenti standard, 
raggiungono i 108 Mbps, poco 
più della velocità di una rete 
Fast Ethernet cablata che rag- 
giunge i 100 Mbps. Superato il 
problema della velocità i pro- 
duttori si sono concentrati sul- 
l'incremento del raggio d'azio- 
ne della rete, cioè la distanza 
massima raggiungibile dal se- 
gnale, e su come aumentare le 
prestazioni delle periferiche 
più lontane dal trasmettitore. 
In una rete wireless la potenza 
del segnale decade in base alla 
distanza e al numero di ostaco- 
li, fisici o sotto forma di onde 
radio che si frappongono tra 
trasmettitore e ricevitore. In 
teoria entrambe le situazioni 
si possono risolvere aumen- 
tando la potenza del segnale di 
trasmissione ma ciò non è pos- 
sibile in quanto la potenza di 
emissione è limitata, specifica- 
ta dai vari enti delle telecomu- 
nicazioni locali, per evitare ec- 
cessive interferenze. 

Gli ostacoli fisici possono 
anche riflettere le onde radio 
causando un problema di so- 
vrapposizione del segnale che 
aumenta il lavoro del decodifi- 
catore e a volte quando il di- 
sturbo è eccessivo richiede la 
ritrasmissione del dato. 

La tecnologia OFDM (Ortho- 



gonal Frequency Division Mul- 
tiplexing), base degli standard 
802.11g/a, è uno schema di 
trasmissione progettato per 
minimizzare i problemi di ri- 
flessione. Il segnale è diviso in 
sottofrequenze parallele tra- 
smesse simultaneamente risul- 
tando meno sensibili alle rifles- 
sioni. Una dettagliata spiega- 
zione dei criteri di funziona- 
mento OFDM si trova sul nu- 
mero di maggio 2003 a pagina 
11. L'ultimo arrivo tecnologico 
nelle reti wireless è il MIMO 
(Multiple Input Multiple Output), 
in pratica si tratta di un siste- 
ma che utilizza antenne multi- 
ple su trasmettitore e ricevito- 
re. Un flusso di dati ad alta fre- 
quenza è diviso in sequenze in- 
dipendenti di bit e trasmesso 
contemporaneamente da tutte 
le antenne sullo stesso canale 
di frequenza, a causa delle ri- 
flessioni dovute all'ambiente i 
segnali raggiungono le antenne 
del ricevitore mischiati e in 
tempi diversi (multi-path). Di- 
versamente dalle tecnologie 
precedenti per le quali il multi- 
path è una condizione poco de- 
siderabile, MIMO la utilizza per 
incrementare l'efficienza di tra- 
smissione e la qualità del se- 
gnale. Per esempio un segnale 
perso in un flusso di dati rice- 
vuto da un'antenna può essere 
recuperato dal flusso ricevuto 
da un'altra antenna. 

La rete nella rete elettrica 

Ci sono alcune zone in cui il 
segnale wireless proprio non 
arriva, vuoi per la disposizione, 
conformazione, materiali di co- 
struzione utilizzati, e non è 
possibile o conveniente rag- 
giungerle con una rete LAN ca- 
blata. Questo è il territorio de- 
gli home-plug o wall-plug, di- 



spositivi che usano l'impianto 
elettrico di casa per trasporta- 
re i segnali della rete LAN. È 
equiparabile al sistema utiliz- 
zato per la trasmissione digita- 
le ADSL sulla normale linea te- 
lefonica. I segnali sono inviati a 
una frequenza superiore a 
quella della rete elettrica. La 
separazione tra le parti digita- 
le, scheda di rete, ed elettrica è 
ottenuto interponendovi un 
trasformatore di disaccoppia- 
mento o un circuito ottico (led- 
ricevitore). La velocità di tra- 
smissione dipende da molti fat- 
tori, lo stato dell'impianto (ca- 
vi isolati perfettamente, di 
buon diametro), la presenza di 
disturbi di rete (motori elettri- 
ci, bobine di relè), il numero di 
giunzioni tra ricevitore e il tra- 
smettitore. In generale non su- 
pera qualche Mbps, quanto ba- 
sta per navigare discretamente 
e controllare la posta. 



Come abbiamo 
fatto le prove 

La cartina mostra la disposizione di 
prova delle apparecchiature 
wireless nella nuova sede di PC 
Open e la distanza in metri 
dall'Access point o presa di 
corrente nel caso della prova degli 
adattatori che trasmettono i segnali 
di rete tramite impianto elettrico. Il 
muro a destra della stanza in cui si 
trova la Posizione 1 è in 
cartongesso, idem quello che 
separa la Posizione 3 dalla parte in 
verde che è è un open space. Le 
pareti che circondano lo spazio con 
gli ascensori sono in cemento 
armato con porte in ferro. Le 
prestazioni delle apparecchiature 
wireless sono state misurate con il 
programma di diagnostica Chariot di 
NetlQ utilizzando lo script in 
dotazione Throughput.scr che 
misura l'ammontare di traffico 
scambiato nella rete in un 
determinato periodo di tempo. 




Ecco la nuova sede del laboratorio di PC Open. Nella piantina si possono vedere le 
distanze in metri dall'access point e i muri che dividono le tre posizioni di ricezione del 
segnale 
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► Linksys WRT54GX 



Migliorano le prestazioni e la distanza 



Sulla scatola del router 
Linksys WRT54GX in tec- 
nologia SRX (acronimo di 
Speed and Range eXpansion, il 
nome dato da Linksys alla tec- 
nologia MIMO) è messo in evi- 
denza che può essere otto volte 
più veloce e coprire una distan- 
za tripla rispetto a un normale 
dispositivo 802.1 lg. In realtà il 
miglioramento rispetto alla pre- 
cedente generazione che non 
utilizza la tecnologia MIMO è 
marcato, ma molto distante da 
quanto pubblicizzato. Nel lu- 
glio 2004 la velocità di trasferi- 
mento massima era di circa 21 
Mbps, misurata tra due dispo- 
sitivi nella stessa stanza e 23 
Mbps tra due stanze distanti, in 
questa prova il WRT54GX ha 
superato i 30 Mbps di media in 
entrambe le situazioni. Non 
possiamo fare paragoni sulla 
distanza coperta dal segnale, la 
conformazione della nuova se- 
de è diversa dalla precedente. 
Linksys è una divisione di Cisco 



e la mano della casa madre si 
vede nel pacchetto di funziona- 
lità di sicurezza disponibili che 
include le modalità di crittogra- 
fia WPA-PSK, WEP a 128 bit, 
DMZ, autenticazione RADIUS af- 
fiancate da un firewall Stateful 
Packet Inspection che verifica 



la validità del contenuto dei 
pacchetti di informazione che 
provengono dalla rete, tiene 
traccia dello stato della con- 
nessione e chiude le porte non 
utilizzate. La gamma di prodot- 
ti SRX è composta dal router in 
questione e da una scheda 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Linksys 
AP: WRT54GX-EU 
PCMCIA: WPC54GX-EU 
Tecnologia: SRX 
Standard: 802.11g 



AP: 249 euro IVA compresa 
PCMCIA: 164 euro IVA compresa 




Pro 

- Prestazioni superiori del 30% 
rispetto l'802.11g standard 

► Contro 

- Prezzo elevato 

- Non sono disponibili gli 
adattatori wireless PCI Card 
e USB 




PCMCIA WPC54GX con un prez- 
zo rispettivamente di 249 e 164 
euro IVA inclusa, elevato e solo 
in parte giustificato dalle pre- 
stazioni e dal livello di sicurez- 
za presente. Installare il router 
è semplice, è sufficiente colle- 
garlo a un PC o a una rete con 
un indirizzo che sia compreso 
in 192.168.Lx, eccetto 
192.168.1.1 che corrisponde al- 
la pagina di configurazione del 
router. Il WRT54GX può essere 
posizionato appoggiato al tavo- 
lo di taglio o di piatto e sul mu- 
ro, le antenne ruotano di 270° e 
assumere una posizione oriz- 
zontale o verticale. Le quattro 
porte di collegamento per i PC 
e quella per Internet sono posi- 
zionate sul lato destro, insieme 
al connettore di alimentazione. 
Sette spie di segnalazione se- 
gnalano la presenza di traffico 
sulle porte di rete e sulle con- 
nessioni DMZ, Internet e wire- 
less, l'ottava indica l'accensio- 



► Netgear WPN824 



Segnale di qualità con 7 antenne integrate 



Se Linksys si era limitata a 
dichiarare un migliora- 
mento in prestazioni e co- 
pertura quantificabile in un 
massimo dell'800% Netgear 
osa di più per il WPN824IS Ran- 
geMax Wireless, sulla confezio- 
ne scrive che il miglioramento 
può raggiungere il 1.000 per 
cento. In realtà l'incremento 
nella velocità di trasmissione è 
quasi del doppio rispetto alla 
precedente prova di apparec- 
chiature 802.1 lg, un risultato 
comunque notevole. La tecno- 
logia MIMO RangeMax funzio- 
na in modo diverso dall'SRX di 
Linksys. La prima differenza 
evidente è che non ci sono an- 
tenne esterne, le sette presenti 
si trovano integrate nel corpo 
del dispositivo. Il router con- 
trolla la qualità della trasmis- 
sione e può modificare la com- 
binazione di segnale e antenne 
tra 100 disponibili per raggiun- 
gere il migliore risultato. Sulle 
distanze brevi RangeMax ha 



mostrato un'efficienza elevata 
risultando il 25 per cento più 
veloce del Linksys WR54GX, la 
situazione si è ribaltata nella 
trasmissione a una distanza su- 
periore in cui il router di Link- 
sys ha mantenuto costante la 
velocità media mentre il 



WPN824IS è sceso a circa 26 
Mbps. Per quanto concerne la 
sicurezza il router di Netgear è 
allo stesso livello di Linksys, le 
protezioni sono in pratica qua- 
si le stesse, manca solo l'au- 
tenticazione Radius che però è 
utilizzata sono nelle grosse re- 







1 Caratteristiche tecniche 


Produttore: Netgear Pro 


AP: WPN824 


Velocità di trasmissione sulle 


PCMCIA: WPN511IS 


arevi distanze 


Tecnologia: RangeMax 


Gamma completa di adattatori 


Standard: 802. llg ► Contro 


■ Prezzi ■ 


La velocità diminuisce 


AP: 167 euro IVA compresa 


sensibilmente con l'aumentare 


PCMCIA: 107 euro IVA compresa 


della distanza 
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ti. Il prezzo dell'AP è di 167 eu- 
ro mentre la scheda PCMCIA ne 
costa 107. Anche gli altri due 
adapter della famiglia Range- 
Max, la scheda PCI e l'USB, han- 
no lo stesso prezzo di 107 euro. 
Esteticamente non ci sono pa- 
ragoni, il WPN824IS vince a ma- 
ni basse il confronto. Il disegno 
e il colore bianco richiamano lo 
stile delle apparecchiature Ap- 
ple. In questa sobrietà di dise- 
gno stona la piccola calotta tra- 
sparente in cui si intravedono 
luci lampeggianti che segnala- 
no l'attività del router. Nella 
parte posteriore sono presenti 
quattro porte LAN e una WAN 
per il collegamento a Internet. 
Al loro fianco il piccolo foro per 
l'accesso al pulsante di reset 
del dispositivo. Il modo di com- 
portamento del tasto non è ci- 
tato nel manuale, prima di pre- 
merlo nella speranza di risol- 
vere un problema vi consiglia- 
mo di contattare il servizio tec- 
nico di Netgear. 
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► Sfruttare la rete elettrica - Devolo Microlink dLAN Wireless 

LAN e wireless in sicurezza 



Il Microlink dLAN Starter kit è 
composto da due adattatori 
per la conversione e traspor- 
to dei segnali LAN tramite la re- 
te elettrica, il dLAN wireless è 
invece un Access point (AP) 
che trasmette i segnali inviati 
nella rete elettrica da un adat- 
tatore uguale a quelli che fanno 
parte dello Starter kit. Lo Star- 
ter kit e l'Access point hanno 
un prezzo identico di 129 euro 
IVA compresa, un singolo adat- 
tatore costa 69,90 euro. Lo Star- 
ter kit permette di creare una 
piccola rete composta da un 
massimo di dieci PC. Il sistema 
dispone di un sistema di prote- 
zione che consiste nell'asse- 
gnare una password di rete e 
registrazione di tutti i disposi- 
tivi collegati, qualsiasi altro di- 
spositivo collegato alla rete 
elettrica che non è stato regi- 
strato non potrà accedere alla 
rete. Il contatore è una barriera 
naturale che impedisce l'ac- 
cesso dall'esterno, per esem- 



pio dalla rete elettrica del vici- 
no di casa, l'unico modo per 
collegarsi è inserire un adatta- 
tore nella rete della casa che è 
facile da controllare. È possibi- 
le condividere la connessione a 
Internet collegando uno degli 
adattatori a un modem ADSL o 



un router/switch collegato al 
modem. La velocità di trasmis- 
sione è inferiore a quella del 
quasi analogo dispositivo di 
Netgear ma è sempre superiore 
alla velocità massima offerta 
dalle connessioni ADSL dome- 
stiche. Il dLAN wireless può es- 



Caratteristiche tecniche 



Adattatore LAN per rete 
elettrica: Devolo 

Modello: Microlink dLAN Wireless 
Standard: 802.11b 



Pro 

- Velocità di trasmissione 

- Facilità di collegamento 

► Contro 

- Nessuna segnalazione negativa 




sere utilizzato come stazione 
AP per creare una rete wireless 
autonoma o per connettere PC 
wireless a una rete LAN tramite 
l'impianto elettrico. La prima 
ipotesi è sconsigliata, la velo- 
cità massima di trasmissione è 
di 11 Mbps (802.1 lb) e a meno 
129 euro si trovano degli AP 
che trasmettono a 54 Mbps 
(802.1 lg). Un'altra pecca è l'as- 
senza del sistema di crittogra- 
fia WPA, la protezione dei dati 
avviene solo con il WEP molto 
meno robusto. 

Le prestazioni sono influen- 
zate dalla bassa velocità di tra- 
smissione dell'adattatore che 
trasmette i segnali della rete 
nell'impianto elettrico. Entram- 
bi i sistemi di Devolo hanno in 
dotazione il software Microlink 
EasyShare, uno strumento che 
rileva automaticamente tutte 
le periferiche Microlink colle- 
gate e offre un'interfaccia sem- 
plificata per lo scambio dei file 
e la chat. 



► Sfruttare la rete elettrica - Netgear WGXB102IS 



Configurabile come access point o router 



Il kit WGXB102IS di Devolo è 
composto da due parti, un 
adattatore XE102 che si colle- 
ga al Router o Access point e 
converte e distribuisce i se- 
gnali della rete LAN tramite la 
rete elettrica e un adattatore 
wireless WGX 102 che ricon- 
verte i segnali allo stato nativo 
e li distribuisce via etere. 

Il WGX 102 e configurabile 
come Access point o come rou- 
ter. Nel primo caso il server 
DHCP, la funzionalità che forni- 
sce automaticamente l'indiriz- 
zo IP a tutti i dispositivi colle- 
gati, è disabilitato. La modalità 
router fornisce le stesse fun- 
zioni dell'AP con in più il servi- 
zio DHCP abilitato, la possibi- 
lità di condividere la connes- 
sione Internet e la funzionalità 
NAT (Network Address Transla- 
tof) che permette di collegare 
più computer a un unico indi- 
rizzo IP, utile per le connessio- 
ni WLAN che pongono un limi- 
te al numero di PC collegabili. 



La modalità router è quella che 
abbiamo utilizzato per la pro- 
va. La selezione della modalità 
è eseguita nella pagina Web di 
configurazione raggiungibile al- 
l'indirizzo 192. 168. 0.101. Per 
l'installazione sono bastati po- 
chi minuti, dopo aver collegato 



i cavi e impostato il gruppo di 
lavoro il portatile configurato 
per ricevere l'indirizzo dal ser- 
ver DHCP ha subito trovato la 
rete wireless. Il WGX 102 è do- 
tato di funzioni di sicurezza 
che comprendono i metodi di 
criptazione WPA e WEP a 128 



Caratteristiche tecniche 



Adattatore LAN per rete 
elettrica: Netgear 
Modello: WGXB102IS 
Standard: 802.11g 




Pro 

- Velocità di trasmissione 

- Facilità di collegamento 

► Contro 

- Nessuna segnalazione negativa 



bit, restrizione dell'accesso in 
base al numero di identifica- 
zione hardware del dispositivo 
(MAC address), restrizione de- 
gli orari di navigazione e dei si- 
ti in base al suffisso. Manca un 
firewall per precisa scelta, sa- 
rebbe una ridondanza inutile 
del firewall che di solito è pre- 
sente nel router principale col- 
legato a Internet. Abbiamo mi- 
surato una velocità di trasmis- 
sione è di 5,4 Mbps nella posi- 
zione 2 distante circa 18 metri 
in linea retta mentre nella po- 
sizione 3, non raggiunta dai 
router wireless che avevamo in 
prova, la velocità media è sce- 
sa a 5 Mbps. Sono prestazioni 
di ottimo livello per la catego- 
ria, sufficienti per gestire una 
condivisione Internet tra due o 
tre computer. 

Ricordiamo che la velocità 
massima di una rete ADSL com- 
merciale raggiunge al massimo 
i 4 Mbps. Il prezzo del kit è di 
179 euro. 
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PPOE, alimentare via Ethernet 

La posizione ottimale di un Access point è al centro 

dell'area interessata, oppure in un posizione 

sopraelevata. L'installazione in queste locazioni spesso 

è laboriosa perché non sempre è disponibile una presa 

di alimentazione elettrica nelle vicinanze. Lo standard 

80.2.3af, colloquialmente noto con il nome di Power 

Over Ethernet (POE), elimina questo problema, 

l'alimentazione è trasmessa insieme al cavo Ethernet 

tramite i fili inutilizzati. 

I componenti base di POE sono due, il Power Source 

Equipment (PSE) che fornisce l'alimentazione e il Powered Device che la riceve (PD). I PSE sono divisi in due categorie, integrati nel dispositivo 

(endspan) o esterni (midspan). I kit di Linksys WAPPOE12 e U.S. Robotiscs 5446 

sono due esempi di midspan, composti da un "iniettore" che riceve l'alimentazione dalla rete elettrica, la converte a 48 V e la applica ai fili 

inutilizzati del cavo di rete, e da un ripartitore che separa l'alimentazione e i segnali (fig_l). La corrente massima erogata è di 350 milliampere 

per una potenza di 13 W (valore che tiene conto delle perdite nel cavo coste alla resistenza). Non sono necessari driver o hardware particolari, 

l'unica richiesta specifica è l'impiego di un cavo LAN di categoria 5. Con i dispositivi che supportano 803. 2Af il ripartitore è superfluo, il cavo che 

arriva dall'iniettore si collega direttamente alla presa Ethernet, e non è necessario collegare l'alimentazione in quanto è prelevata direttamente dal 

cavo Ethernet. Per proteggere le apparecchiature non POE lo standard 803. 2af prevede che la tensione di alimentazione sul cavo Ethernet sia 

erogata solo quando la sorgente PSE rileva una determinata resistenza all'estremità del cavo. 



/ kit POE utilizzano i fili inattivi del cavo di connessione LAN per trasportare l'alimentazione 
elettrica 




Linksys WAPPOE12 

Prezzo 57 euro IVA inclusa 



*mn 



U.S. Robotics 5446 

Prezzo 79 euro IVA inclusa 



Kit wireless 






1 Produttore 




Linksys 


Netgear 1 


AP 




WRT54GX-EU 


WPN824 


PCMCIA 




WPC54GX-EU 


WPN511IS 


Prezzi euro AP (IVA compresa) 




249 


167 


Prezzi euro PCMCIA (IVA compresa) 




164 


107 


Standard 




802.11g 


802.11g 


Tecnologia 




SRX 


RangeMax 


Numero antenne 




3 


7 (interne) 


Velocità trasmissione 




54 Mbps 


54 Mbps (108 Mbps in modalità turbo) 


WEP 128 bit 




sì 


sì 


WPA 




sì 


sì 


Autenticazione RADIUS 




sì 


no 


Firewall con Stateful Packet Inspection (SPI) 


sì 


sì 


Porte WAN / LAN 




1/4 


1/4 




Prestazioni in Mbps con test Chariot 


High_Performance_Throughput.scr 






Stanza 1 (media/min/max) in Mbps 




31,9/8,5/45,7 


39,6/39,2/40 


Stanza 2 (media/min/max) in Mbps 




31,9 /16,9/ 36 


26,3/23,2/27,3 


Stanza 3 (media/min/max) in Mbps 




Nr 


Nr 



Kit via rete elettrica 




♦§ 



1 Adattatori LAN per rete elettrica 


Devolo 


Devolo 


Netgear 1 


Modello 


Microlink dLAN Starter kit 


Microlink dLAN Wireless 


WGXB102IS 


Prezzi euro IVA compresa 


129,90 


129,90 


179 


Standard 




802.11b 


802.11g 




Prestazioni in Mbps con test Chariot 


High Performance Throughput.scr 






Stanza 2 (media/min/max) in Mbps 


3,1/2,5/3,3 


1,8/1,6/2,1 


5,4/5,4/5,4 


Stanza 3 (media/min/max) in Mbps 


2,8/2/ 3,4 


2,1/1,4/2,7 


5/4,5/5,3 
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► Quattro modelli in prova nei PC Open Labs 



Lettori MP3, non si ascoltano 
solo in cuffia 

Portatili ma anche con casse integrate per poter ascoltare la musica anche senza 
gli auricolari. Aumenta la disponibilità e diminuiscono i prezzi dei lettori 
con schermo in grado di visualizzare le immagini di Marco Milano 



In questo ottavo appuntamen- 
to mensile con i lettori MP3 
lanciamo uno sguardo verso 
prodotti tesi ad allargare il 
campo di utilizzo dei lettori 
MP3 oltre l'ascolto in cuffia. 
Quando siamo a casa possia- 
mo collegarli a casse amplifica- 
te o sistemi HiFi, ma in situa- 
zioni di mobilità l'assenza di al- 
toparlanti interni, presenti in- 
vece nei lettori portatili multi- 
mediali, ne limita l'utilizzo ad 
un utente per volta, con la sco- 
modità delle cuffie. Pensiamo a 
situazioni come una serata alla 
spiaggia con gli amici, in cui 
vorremmo far godere a tutti la 
nostra ultima playlist, o a quan- 
do nella nostra stanza d'alber- 
go o nella casa in montagna 
vorremmo poter ascoltare mu- 
sica senza avere sempre le cuf- 
fiette nelle orecchie. 

Per queste esigenze stanno 
nascendo due tipi di prodotti. Il 
primo è rappresentato dalle 
casse "ultraportatili" per letto- 
ri MP3, che si distinguono da 
quelle per notebook per la 
maggiore portabilità e la pre- 
senza di attacchi cui innestare 
direttamente il lettore. Questo 
mese iniziamo col testare uno 
di questi prodotti, cui nel pros- 
simo numero dedicheremo una 
prova comparativa. La secon- 



da tipologia di prodotti è rap- 
presentata dai lettori MP3 con 
altoparlanti incorporati, utiliz- 
zabili sia con essi che con i tra- 
dizionali auricolari. Anche di 
questo tipo di prodotto testia- 
mo un esemplare questo mese, 
si tratta di un lettore MP3 Phili- 
ps con memoria flash dotato di 
altoparlanti stereo, adatti sia a 
riprodurre l'audio del lettore 
che quello di sorgenti esterne. 

Gli altri lettori MP3 in prova 
sono dotati di memoria solida 
da 512 MB, quantità che sta di- 
ventando lo standard per i let- 
tori flash, con punte verso l'al- 
to di 1 GB e verso il basso di 
256 MB. 

Tendono a sparire i modelli 
con 128 MB, mentre i modelli 
da 2 GB sono ancora introvabi- 
li. La concentrazione sui 512 
MB è anche una questione di 
prezzi: da 512 MB a 1 GB c'è un 
"gradino" notevole, ad esem- 
pio nel listino TEAC il modello 
da noi testato questo mese 
(MP-200) costa 79 euro con 256 
MB, 99 euro con 512 MB, e 155 
euro con 1 GB: 20 euro per il 
"salto" da 256 a 512 MB, e 60 
euro per quello da 512 a 1 GB, il 
che significa che il prezzo per 
MB dell'espansione di memo- 
ria aumenta del 50% nel model- 
lo da 1 GB. 



Speaker portatile per lettori MP3: 
Italian Hardware Research MP3 Pod 

L'MP3 Pod della IHR è tra i primi mini-altoparlanti specificamente 

pensati per l'uso in mobilità con lettori MP3. 

È dotato di un connettore minijack maschio per innestare i lettori 

MP3 direttamente nel prodotto, ed ha una originale forma a 

treppiede. La qualità audio è ovviamente molto ridotta, soprattutto 

nei bassi. Il rapporto segnale/rumore di soli 40dB lo rende adatto 

solo all'ascolto a breve distanza ed in situazioni silenziose. Ottimo 

invece l'effetto stereo. 

L'MP3 Pod può essere facilmente portato con noi allo scopo di far 

ascoltare ad altri i brani contenuti nel nostro lettore MP3 o per 

ascoltarli noi senza la schiavitù delle cuffiette, ed è reso 

ulteriormente interessante dal prezzo economico. 

La qualità audio però è nettamente inferiore a quanto offerto da un 

paio di buoni auricolari. 



SCHEDA TECNICA 

Nome: MP3 Pod 

Produttore: Italian Hardware 

Research 

http://www.ihr.it 

Durata batterie: 10 ore 

Tipo batterie: una AAA ministilo 

Potenza di uscita: 8 Ohm, 

2 Watt totali 

Rapporto segnale/rumore: 40dB 

Dimensioni: 32xl43mm 

Peso: 60g 

Prezzo: 29,90 euro Iva inclusa 

Voto Globale: 8,0 




Top ten dei migliori player a disco rigido Top ten dei player a memoria flash 



| Produttore Modello 


Prezzo euro' 


k Prova 


Capacità 1 


1 Creative 


Zen Micro 


209,99 


feb-05 


5 GB 


2 Apple 


iPod mini 


259,00 


mag-05 


6 GB 


3 Apple 


iPod mini 


209,00 


mar-05 


4 GB 


4 Creative 


Zen Touch 


289,99 


gen-05 


20 GB 


5 Rio 


Karma 


399,00 


feb-05 


20 GB 


6 Apple 


iPod 


339,00 


gen-05 


20 GB 


7 iRiver 


H340 Multi-codec Jukeb. 


479,00 


gen-05 


40 GB 


8 Typhoon 


MP3 Jukebox MyDJ 


299,00 


gen-05 


20 GB 


9 iRiver 


H10 


299,00 


mar-05 


5 GB 


IOArchos 


Gmini XS200 


299,99 


feb-05 


20 GB 



| Produttore Modello 


Prezzo euro* 


Prova 


Capacità 1 


1 iRiver 


iFP-795 


149,00 


mag-05 


512 MB 


2 Teac 


MP-200 


99,00 


set-05 


512 MB 


3 Creative 


MuVo Slim 


179,99 


giu-05 


1GB 


4 Cowon 


iAudio U2 


229,00 


mag-05 


1GB 


5 Nortek 


Show 


119,00 


mar-05 


256 MB 


6 Cowon 


iAudio G3 


129,00 


apr-05 


256 MB 


7 Cowon 


iAudio 4 


149,00 


gen-05 


256 MB 


8 Creative 


MuVo Micro N200 


199,00 


mag-05 


1GB 


9 iRiver 


iFP-999 


249,00 


lug-05 


1GB 


10MSI 


Mega Player 522BT 145,00 


lug-05 


256 MB 



* IVA compresa - In rosso i nuovi lettori entrati in classifica 
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Lettori a memoria flash 





Packard Bell AudioDream Colour ^_ 

Visualizza le immagini n] 

Piccolo e leggero con chassis in Bell può riprodurre 
alluminio, r AudioDream Colour anche file WAV in 
si caratterizza per il display qualità CD 
OLED a 65.000 colori, in grado (16bit/44,lKHz), caratteristica 
di visualizzare anche immagini non indicata nel manuale ed 
fotografiche. utile per ascoltare la qualità 
A differenza dei primi OLED full originale dei brani, anche se in 
color da noi testati è 512 MB trova posto solo un'ora 
abbastanza contrastato e non di musica in questo formato, 
presenta disturbi dell'immagine, Non è presente nel dispositivo 
peccato per le dimensioni la radio FM. 
"francobollo". È possibile registrare sia dal 
Inoltre le foto per poter essere microfono interno che 
visualizzate devono essere dall'ingresso Line In, ma in 
convertite in minuscole BMP ambedue i casi in bassa qualità 
(96x64), tramite il software WAV 4 bit ADPCM (8KHz mono 
"Magic Picture" incluso. voce o 44 KHz stereo da Line 
La memoria è di 512 MB, pari a In), 
circa 9 ore in MP3 128 Kbit/s. La qualità audio con gli 
Oltre ad MP3 e WMA, il Packard auricolari è molto buona, bassi 

presenti, timbrica equilibrata. 




► Le caratteristiche 


Nella media l'autonomia della 




Produttore: Packard Bell 
Nome: AudioDream Colour 
Prezzo: 119 euro 

Sito: www.packardbell.it 


batteria Lilon ricaricabile (12 
ore), lenti i tempi di 
trasferimento per un player USB 
2.0:48" per 38 MB di brani 
(media USB 2.0 17"). 









Philips ShoqBox PSS110 . — : Q 

Casse integrate © r 

Molto originale per la presenza tende a distorcere facilmente 
di due altoparlanti stereo soprattutto se la sorgente ha 
integrati che lo rendono un un livello sonoro elevato, acuti 
mini-sistema audio in grado di poco brillanti. Il volume globale 
riprodurre i brani MP3 o WMA è buono ma non è adatto a 
nell'ambiente oltre che con i "riempire di suoni una stanza" 
classici auricolari, da come dice la pubblicità: 
acquistare a parte. Elegante in alzandolo oltre valori medi 
bianco lucido, sul retro ha uno arriva puntuale la distorsione, 
sportello che nasconde le D'altronde con 2W RMS per 
prese tra cui quella Line In, per cassa ed un rapporto S/R di 
collegare sorgenti audio 50 dB non si possono fare 
esterne che lo ShoqBox può miracoli. Con le cuffie o 
amplificare. Integra una radio amplificazione esterna il suono 
FM, ma non può registrare né migliora molto, il rapporto S/R 
dalla radio né da altre sorgenti, sale ad 80 dB, timbrica secca 
La qualità audio degli ma bassi molto presenti, 
altoparlanti è bassa: bassi Lo ShoqBox pesa circa tre etti 
scarsi, medi con timbrica e mezzo, e viste le dimensioni 
morbida ma "impastata", che la capienza di 256 MB appare 

inadeguata, l'ideale sarebbe un 




► Le caratteristiche 


disco rigido visto che non lo 


Produttore: Philips 

Nome: ShoqBox PSS110 
Prezzo: 149,90 euro 

Sito: www.philips.it 


porteremo certo con noi 
facendo jogging. 10 le ore di 
autonomia con la batteria 
interna Lilon, e lunghi i tempi di 
copia. 







Teac MP-200 

Ottima qualità audio 



<^ 



Il Teac MP-200 si è distinto per 
l'ottima qualità audio, soprattutto 
con gli auricolari forniti: con essi 
la qualità audio è eccellente, 
potenza addirittura esuberante, 
timbrica equilibrata e bassi 
presenti. Collegandolo ad 
impianti esterni i risultati sono 
meno esaltanti, la timbrica è un 
po' troppo satura nei medio-bassi 
e non si può sfruttare totalmente 
il notevole volume. Il lettore è 
caratterizzato dal display OLED a 
due colori (azzurro e giallo), con 
caratteri molto netti anche se 
solo alla massima luminosità, 
mentre la luminosità inferiore 
usata durante l'ascolto per 
risparmiare batteria rende il 
display meno leggibile. Nei 512 



► Le caratteristiche 



Produttore: Teac 

Nome: MP-200 
Prezzo: 99 euro 

Sito: www.teac.de 



MB di memoria 

interna il Teac può immagazzinare 
circa 9 ore in MP3 a 128 Kbit/s, 
oltre all'MP3 supporta il WMA, 
mentre in registrazione da Line In 
usa il formato WAV PCM a 32 
KHz 16 bit, non lontano dalla 
qualità CD (44,1 KHz) ma più 
sacrificato negli acuti, utilizzabile 
anche per registrare dalla radio 
FM, che deve essere "attivata" 
scaricando il firmware radio dal 
sito. Dal microfono interno 
registra alla stessa qualità ma in 
mono. L'autonomia della batteria 
(1 pila AAA) è di sole 10 ore 
(media 15). I tempi di 
trasferimento dei brani tramite la 
porta USB 2.0 sono ottimi (17" 
per 38 MB di file MP3, 
perfettamente in media con i 
lettori USB 2.0). Ben disposti i tre 
pulsanti basculanti, scomodo 
l'uso degli stessi tasti per il 
volume (pressione prolungata) e 
per il cambio brano (pressione 
breve). 



Typhoon MP3 Player Classic 

Chiavetta classica 




Il Typhoon è la classica 
chiavetta USB, allungata e 
molto ingombrante, con 
coperchio che nasconde la 
spina USB. Il display è poco 
visibile, i caratteri sono troppo 
sottili ed il contrasto scarso, 
debole la retroilluminazione in 
blu. La struttura dei menu è 
semplice, utile la funzione di 
cambio cartella. La 
disposizione dei controlli è 
ottima, peccato che il piccolo 
joypad tenda ad impuntarsi 
muovendolo all'indietro, 
mentre si muove bene in 
avanti. 

Il player Typhoon è privo di 
radio FM e di ingresso Line In, 
può registrare solo dal 



► Le caratteristiche 



Produttore: Typhoon 
Nome: MP3 Player Classic 
Prezzo: 79 euro 

Sito: www.typhoonline.com 



microfono interno in qualità 
vocale (ADPCM 8KHz 4 bit). 
La qualità audio è buona con 
gli auricolari inclusi, 
caratterizzata da volume valido, 
bassi mediamente presenti, 
ma medi un po' secchi. Con 
impianti esterni si notano 
invece bassi troppo presenti e 
medi che impastano con i 
bassi e tendono a distorcere, 
ottimo però il volume. 
Un punto di forza originale del 
lettore Typhoon è il supporto, 
oltre ai soliti MP3 e WMA, 
dell'audio di formati video 
come WMV e ASF. Questo 
consente ad esempio di 
ascoltare con il lettore 
trasmissioni videoregistrate in 
cui conta la parte audio, come 
notiziari, talk show ecc. Il 
supporto del formato WAV è 
limitato all'ADPCM utilizzato 
per registrare, mentre non 
sono riproducibili i WAV in 
qualità CD. 
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Lettori MP3 



Produttore 




Packard Bell 



Modello 


AudioDream Colour 


ShoqBox PSS110 


MP-200 


MP3 Player Classic 


Prezzo Iva inclusa 


119,00 


149,90 


99,00 


79,00 


► Pro 


Eccellente OLED a 65.000 colori, 
ingombri ridottissimi 


Altoparlanti anche per 
sorgenti esterne, radio FM 


Ottima qualità audio, 
display OLED 


Prezzo conveniente, 
supporto parte audio WMV e ASF 



► Contro 



Tendenza alla distorsione a volumi medi, Ingombri notevoli, 
visualizza foto in formato francobollo qualità altoparlanti scarsa 



Scarsa autonomia batteria, 
controlli volume scomodi 



Ingombri notevoli, 
display poco leggibile 



Valutazione globale 


8,0 


7,5 


9,5 


8,5 




Caratteristiche generali 


Tipo lettore 


memoria flash 


memoria flash 


memoria flash 


memoria flash 


Capacità memoria 


512 MB 


256 MB 


512 MB 


512 MB 


Capacità disco rigido 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


Ore musica in Mp3 128 Kbit/s 8,9 


4,5 


8,9 


8,9 


Schede memoria aggiuntive 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


Formati audio supportati 


MP3, WMA, WAV 


MP3, WMA 


MP3, WMA 


MP3, WMA e audio di ASF e WMV 


Registr. audio sì, anche da Lineln, 44KHz ADPCM 


no 


sì, anche da Lineln, in WAV 32KHz sì, solo voce 


Radio FM/Reg. da radio 


no/ no 


sì/ no 


sì / sì, in WAV 32KHz 


no/ no 


Display 


OLED a 65.000 colori 


LCD b/n 128x96 


OLED a 2 colori 128x64 


LCD b/n 96x26 


Tipo connessione con pc 


USB 2.0 


USB 1.1 


USB 2.0 


USB 1.1 


Tipo batterie 


Lilon 


Lilon 


1AAA 


1AAA 


Autonomia dichiarata (ore) 


12 


10 


10 


10 


Dimensioni 


68x38x12 


58x53x182 


71x32x15 


120x31x21 


Peso in grammi 


30 


350 


24 


35 


Garanzia 


1 anno 


1 anno 


2 anni 


2 anni 


Sito Internet 


www.packardbell.it 


www.philips.it 


www.teac.de 


www.typhoonline.com 




Test di laboratorio 


Qualità sonora 


6,5 


6,0 


8,0 


6,5 


Velocità trasf. da pc (sec. per 38MB) 48 


309 


17 


44 



7,5 



6,0 



6,5 



Come leggere la tabella 

Partendo dall'alto notiamo il voto globale, che deriva da risultati test, valutazione 
caratteristiche tecniche e prezzo di acquisto. Seguono le caratteristiche tecniche, 
ovviamente per ragioni di spazio non sono indicate tutte quelle valutate. Il formato WAV è 
indicato tra quelli riproducibili solo se è supportata la qualità CD (44,lKHz a 16 bit), e non 
la qualità voce (4 bit) usata da alcuni lettori per le registrazioni vocali. Poi troviamo le 
caratteristiche audio dichiarate dal costruttore: rapporto Segnale/Rumore (differenza di 
intensità tra massimo volume sonoro e rumore di fondo in decibel, ogni 3 decibel circa 
l'intensità raddoppia, maggiore è il valore più "pulito" è l'audio), risposta in frequenza 
(intervallo frequenze riproducibili dal grave all'acuto in Hertz), distorsione armonica 
(percentuale di distorsione generata dal lettore rispetto al suono originale, detta 
"armonica" perché segue la regola dei suoni armonici, ovvero frequenze multiple del suono 
base, più è bassa migliore è il suono). Infine, troviamo i risultati di alcuni tra i test di 
laboratorio eseguiti: qualità audio (misurata sia con le cuffie/auricolari originali che con un 
impianto HiFi), velocità di trasferimento file MP3 da PC a lettore, ed un voto che 
rappresenta la media delle valutazioni su qualità e funzionalità del display, ergonomia dei 
controlli e facilità di ricerca brani tramite il display ed i controlli del lettore. 

Come abbiamo condotto le prove 

I test di qualità audio sui lettori MP3 comprendono prove di ascolto effettuate con brani di 
diverso genere musicale, sia in formato MP3 che, ove supportato dal lettore, in WAV 
qualità CD. Le prove vengono eseguite prima con le cuffie/auricolari in dotazione con il 
lettore, in modo da giudicare la qualità del lettore in configurazione standard e la qualità 
delle cuffie fornite, poi con cuffie professionali HiFi Sennheiser (l'utente può infatti 
acquistare cuffie/auricolari di maggiore qualità da usare con il proprio lettore MP3), e 
infine con casse HiFi da studio Bose (in modo da misurare la qualità audio del solo lettore 
MP3). Le prove di velocità di trasferimento dei file da PC a lettore sono effettuate tramite 
porta USB 2.0, trasferendo circa 38 MB di file MP3, quantità scelta per poter essere 
immagazzinata su lettori di qualunque capienza. Se possibile le prove sono effettuate 
copiando i file sull'unità disco del lettore tramite l'interfaccia di Windows, che è il sistema 
più rapido, altrimenti con il software fornito dal produttore. I test proseguono con le 
valutazioni sulle caratteristiche e sulle funzioni dei lettori, tra le quali ricordiamo ergonomia 
pulsanti, qualità e leggibilità del display, ricchezza informazioni visualizzate (ad esempio 
bitrate e formato dei file in esecuzione), accessibilità e qualità delle funzioni di ricerca dei 
brani, dimensioni e peso, autonomia batterie e funzionalità aggiuntive. 



La voce del padrone 

La lotta contro la pirateria musicale sta esplorando 
nuove strade ad "alta tecnologia", e l'ultima novità è 
veramente inquietante: la voce di un discografico che 
ricorda l'illegalità di copiare musica potrebbe 
improvvisamente uscire dagli altoparlanti, 
sovrapponendosi alle note del brano ascoltato senza 
averlo regolarmente acquistato. La "voce del 
padrone" verrebbe codificata tramite una tecnologia 
molto complessa, ideata da due scienziati americani, 
Mark Bocko and Zeljko Ignjatovic e realizzata 
addirittura con l'aiuto degli "US Air Force Research 
Laboratory", i laboratori di ricerca dell'aviazione 
statunitense. La tecnologia utilizza i complessi 
armonici che formano il timbro di qualunque 
strumento musicale, e consiste nello sfruttare la 
possibilità di "spostare" in fase o in controfase alcuni 
dei milioni di armonici in modo da formare un pattern 
riconoscibile e decodificabile senza modificare il brano 
dal punto di vista acustico. È possibile in questo 
modo codificare circa 20K di dati, sufficienti per un 
messaggio vocale che potrebbe essere decodificato 
tramite un software integrato nei lettori MP3 e nei 
player MP3 software, riproducendo il messaggio 
nascosto nel caso di copia illegale. Il messaggio 
verrebbe "attivato" dagli stessi software di file sharing 
e P2P al momento dello scaricamento, sempre 
tramite un software di decodifica del messaggio. A 
nostro avviso questa nuova invenzione, per quanto 
inquietante, difficilmente avrà successo, perché tutti i 
player MP3 sia hardware che software dovrebbero 
implementare la routine di decodifica, e soprattutto la 
dovrebbero implementare i software P2P, cosa molto 
difficile da imporre nel mondo del file sharing. 
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► Voice Over IP, tre dispositivi hardware in prova 

Si chiama dal PC 

con una cornetta telefonica 



Per chi vuole telefonare sostituendo cuffie più microfono e tastiera, ecco alcune 
soluzioni diverse che permettono di utilizzare una cornetta telefonica standard o USB 
e chiamare tramite Skype o altro operatore di VOIP di Marco Mussim 



In questa prova analizzeremo 
due soluzioni hardware dedi- 
cate soprattutto agli utenti 
Skype desiderosi di affrancarsi 
da un utilizzo troppo "PC-cen- 
trico" e una terza proposta più 
complessa, ma più standard e 
con funzioni più avanzate. 

Trasformare il PC in un 
sistema telefonico via 
software 

Programmi softphone, come 
il celebre Skype, si occupano 
essenzialmente di implementa- 
re in modalità software, sfrut- 
tando le risorse del computer, 
alcune funzioni delle centrali 
telefoniche classiche e dei nor- 
mali apparecchi telefonici. Si 
tratta della composizione del 
"numero", dell'invio e chiusura 
di chiamata, dell'attesa e rice- 
zione di chiamate entranti, del- 
l'avviso di chiamata a mezzo 
suoneria. 

Il funzionamento della clas- 
sica "cornetta" è invece simu- 
lato avvalendosi del microfono 
e degli altoparlanti collegati al 
PC (o incorporati, se si tratta di 
palmare o laptop). Insomma, 
grazie alle capacità multime- 
diali e alla connettività Internet 
che oggi caratterizzano tutti i 
PC sul mercato, il software di- 
mostra di riuscire a simulare 
completamente il funziona- 
mento di un sistema tradizio- 
nale basato su apparati (termi- 
nali, centrali, e così va) specifi- 
catamente dedicati alla fonia, 
assicurando una migliore fles- 
sibilità, maggiore ricchezza di 
funzioni e, aspetto non trascu- 
rabile, ottime possibilità di ri- 
sparmio. Questo quadro sem- 
brerebbe sancire la supremazia 
definitiva dei softphone sulle 
soluzioni per fonia di tipo più 
tradizionale, eppure il VOIP 
non è solo software. 



I vantaggi 

dei dispositivi hardware 

Le soluzioni basate su 
hardware possono fra l'altro of- 
frire prestazioni più stabili, una 
migliore scalabilità e la possi- 
bilità di utilizzare il VOIP in mo- 
do trasparente agli utenti finali, 
ossia anche da normali termi- 
nali telefonici analogici. Molti 
utenti, non dimentichiamolo, 
preferiscono effettuare le te- 
lefonate utilizzando una classi- 
ca cornetta, anziché armarsi di 
mouse, cuffia e microfono. Non 
si deve nemmeno trascurare il 
fatto che non è né pratico né 
economico dover tenere co- 
stantemente acceso il PC per 



poter effettuare e ricevere te- 
lefonate, né si può paragonare 
il tempo necessario per alzare 
la cornetta e comporre un nu- 
mero, al tempo che impiega un 
PC per avviarsi o anche solo 
per uscire dallo standby. 

Il mercato degli accessori 
hardware per VOIP quindi va al- 
largandosi e "affollandosi" a 
un ritmo forse anche superiore 
a quello del software, con pro- 
poste diversificate a livello di 
connettività, funzioni ed indi- 
pendenza più o meno marcata 
dal PC. 

Alcune di queste soluzioni 
offrono la possibilità di una in- 
teressante integrazione con la 



tecnologia proprietaria di Sky- 
pe, mentre altre svolgono un 
ruolo di "nodo di interconnes- 
sione" sul quale convergono 
LAN, USB, DSL, PSTN e connes- 
sioni ad apparecchi analogici. 

La scelta fra le varie soluzio- 
ni disponibili sul mercato in ge- 
nerale dipende dal proprio stile 
di utilizzo: con una centralità 
più o meno marcata del PC o 
dell'apparecchio telefonico, dai 
requisiti in termini di standard 
supportati e di funzioni avanza- 
te di gestione e controllo delle 
chiamate e dei costi, dal nume- 
ro e tipo di terminali da colle- 
gare e naturalmente da vincoli 
di costo. 



I prodotti a confronto 








Handset USB 
compatibile Skype 


Dispatcher USB 
compatibile Skype 


Modem ADSL con funzioni 
VOIP e Ethernet 


Stile d'utilizzo 


Utilizzo simile 
a telefono cellulare 


Utilizzo simile 
a telefono fisso 


Utilizzo simile 
a telefono fisso 


Possibilità di collegare 
qualunque apparecchio 
telefonico analogico 
(anche cordiess) 


no 


sì 


sì 


Uscite multiple 
per telefoni analogici 


no 


no 


sì 


Necessità di tenere 
acceso il PC 


sì 


sì 


no 


Commutazione automatica 
VOIP/PSTN 


no (solo VOIP) 


no (commutazione manuale) 


sì 


Flessibilità opzioni 


bassa 


bassa 


alta 


Compatibilità con ogni tipo 
di connessione DSL 


SI (tramite PC) 


sì 


sì 


Compatibilità con ogni tipo 
di connessione fonia 


No (solo VOIP) 


sì 


sì 


Integrazione con Skype 


sì 


sì 


no 


Costo 


• 


•• 


•••• 


Facilità d'installazione 


••••• 


••••• 


••• 
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► Waitec E-Zi Priorie USB Voip Priorie 



Un clone della cornetta con Skype 



Si tratta della soluzione più 
semplice fra quelle prova- 
te. Nonostante la compati- 
bilità con i protocolli standard, 
che ne consente l'uso con vari 
tipi di software, noi abbiamo 
provato l'unità in collegamento 
con Skype, che riteniamo rap- 
presenti il contesto di utilizzo 
più probabile. 

L'integrazione con Skype av- 
viene grazie a un programma- 
ponte, SkypeLink, che fa della 
cornetta USB una sorta di "re- 
plica arricchita" dei tasti pre- 
senti sulla tastiera. Per un cor- 
retto funzionamento è richie- 
sto che Skype sia in versione 
1.0.0.106 o successiva. Il colle- 
gamento al PC della cornetta 
non provoca la richiesta di al- 
cun driver. E infatti immediata- 
mente rilevato e riconosciuto 
come un USB DSL device di ti- 
po standard. Consigliamo di 
scaricare dal sito del produtto- 
re la versione aggiornata di 
SkypeLink: con quella inserita 
sul CD presente nella confezio- 
ne il funzionamento ha presen- 
tato serie irregolarità, piena- 
mente risolte nella versione fi- 
nale. Terminata l'installazione 
e lanciato Skype, è telefonare 
utilizzando la cornetta anziché 
la classica soluzione tastiera, 
cuffia, microfono. 

Utilizzo soddisfacente 

L'esperienza d'uso è soddi- 
sfacente, per la stabilità del 
software e la buona intuitività 
dell'utilizzo dei tasti. La pres- 
sione del tasto Cornetta alzata 
sul ricevitore provoca il lancio 
della finestra di Skype; una se- 
conda pressione, se è selezio- 
nato un contatto, lancia la chia- 
mata verso tale contatto (se in 
precedenza è stata effettuata 
una chiamata SkypeOut viene 
riproposto il numero del desti- 
natario). In alternativa è possi- 
bile scorrere la lista contatti 
con i tasti Up/down e le sotto- 
schede di Skype mediante il ta- 
sto C. Il tasto cornetta abbassa- 
ta invece chiude la chiamata in 
corso (se presente) e fa sparire 
la finestra Skype. Contro ogni 
aspettativa, in base alla nostra 
esperienza in tema di reattività 
di dispositivi USB, la risposta a 
tutte queste azioni è sempre 
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Caratteristiche 



Nome: E-Zi Phone USB Voip Phone 
Produttore: Waitec www.waitec.it 
Tipologia: Handset USB compatibile USB 



lll'U44l 



49 euro (IVA inclusa) 



istantanea. Per agevolare le 
chiamate è anche previsto il 
supporto ai codici di chiamata 
rapida, associabili da Skype ai 
contatti. 

Ha il display ma non è 
retroilluminata 

La cornetta (purtroppo non 
retroilluminata) dispone di un 
display sul quale è costante- 
mente visualizzata l'ora esatta 
con data. Durante l'immissione 
di numeri telefonici questi so- 
no riportati nella parte bassa 
del display, dove ha luogo an- 
che una piccola animazione du- 
rante la composizione del nu- 
mero. Sono infatti possibili sia 
le chiamate PC-to-PC sia quelle 
SkypeOut, nelle quali occorre 
l'immissione di un numero di 
rete telefonica "tradizionale". 

Buona la resa acustica di al- 
toparlante e microfono inte- 
grati nella cornetta. Per en- 
trambi, il livello è regolabile via 
software. La segnalazione delle 
chiamate entranti è affidata, ol- 
tre che allo squillo di Skype, a 
una suoneria hardware inte- 
grata nel telefono, selezionabi- 
le fra 10 stili diversi sempre via 
software. Non ci sono troppo 



piaciuti i tasti, troppo duri da 
premere e gommosi, e l'inte- 
grazione incompleta con Sky- 
pe: considerando che il link 
USB è bidirezionale e che di- 
spone di banda più che abbon- 
dante, non sarebbe stato così 
difficile dotare il telefono di un 
display LCD dot matrix anziché 
di un classico "7 segmenti" e 
usarlo per visualizzare il nome 
del contatto Skype, anziché un 
numero. 

Se l'obiettivo principale del 
prodotto era quello di offrire al- 
l'utente VOIP/Skype un'espe- 
rienza d'uso "tradizionale", a 
nostro avviso questo obiettivo 
è stato centrato solo parzial- 
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Utilizzo consigliato 

Per chi cerca un prodotto dal costo 
contenuto per continuare ad 
utilizzare Skype facendo però a 
meno delle cuffie più microfono 

► Pro 

- Integrazione con Skype 

- Immediatezza di risposta ai 
comandi 

- Semplicità d'installazione 
hardware e software 

► Contro 

-Valore aggiunto poco percepibile 
rispetto all'utilizzo di Skype con il 
solo PC 

-Tastiera non retroilluminata 




mente. La sensazione che si 
tratti di qualcosa di diverso da 
un normale telefono di rete fis- 
sa, infatti, resta ben avvertibile. 
Per esempio, nonostante si 
tratti di un telefono a filo non 
esiste una base d'appoggio e il 
movimento di "appoggio" non 
ha l'effetto della chiusura della 
chiamata: questa si ottiene so- 
lo agendo sul tasto Cornetta ab- 
bassata, come per i cellulari. Il 
tono di linea è diverso, essen- 
do generato dall'unità e non 
provenendo dalla centrale te- 
lefonica. Per qualsiasi chiama- 
ta, anche locale, è sempre ne- 
cessario digitare il prefisso in- 
ternazionale. Infine, in molte si- 
tuazioni rimane necessario 
guardare la finestra di Skype, 
con la sola eccezione delle 
chiamate SkypeOut per le qua- 
li si può fare tutto attraverso la 
sola cornetta. Il prodotto asso- 
miglia più a un sofisticato "gad- 
get", piuttosto che a una vera 
implementazione di una inter- 
faccia tradizionale per la te- 
lefonia VOIP/Skype. ■ 

La regolazione del segnale di chiamata 
entrante si effettua dalla finestra di 
controllo di SkypeOut 
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► Waitec E-Zi Phonebox USB VOIP Device 



Per utilizzare la normale cornetta 



Decisamente più convin- 
cente questo secondo ti- 
po di dispositivo VoIP, 
proposto sempre da Waitec. 

Un'unità esterna di piccole 
dimensioni si interconnette 
con la linea telefonica tradi- 
zionale e (via USB) con il PC, 
sul quale si fanno girare Skype 
e SkypeLink, allo stesso modo 
di E-ZI Phone. L'unità è autoa- 
limentata via USB, il che ridu- 
ce le connessioni ed elimina la 
necessità di un alimentatore 
esterno. 

Si utilizza con un normale 
telefono analogico 

All'unità si collega poi un 
normalissimo apparecchio te- 
lefonico analogico: va bene 
quello già in nostro possesso. 

Sollevando la cornetta che 
siamo abituati a usare ogni 
giorno sentiamo il consueto, 
rassicurante tono di linea pro- 
veniente dalla rete telefonica 
analogica. 

Si compone il numero e si 
chiama, senza alcuna novità 
operativa (se si tralascia il 
particolare che alzando/riag- 
ganciando la cornetta appa- 
re/scompare la finestra di Sky- 
pe sullo schermo del PC). Non 
occorre nemmeno, come erro- 
neamente afferma la docu- 
mentazione, aggiungere in co- 
da un "#" per inviare la chia- 
mata. In queste condizioni in- 
fatti il dispositivo è estraneo 
alla comunicazione fra cor- 
netta e centrale, di conse- 
guenza non cambia nulla nella 
modalità d'uso. 

Modalità particolari con 
simboli uniti al numero 
telefonico 

Se però al numero si pre- 
mette un "*", scatta un relè in- 
terno che attiva la linea USB 
per effettuare la chiamata in 
VoIP tramite Skype e il PC. 
Una spia rossa segnala l'avve- 
nuta commutazione (pratica- 
mente istantanea); il tono di li- 
nea viene ora generato dall'u- 
nità ed è riconoscibile perché 
continuo e di tonalità diversa 
rispetto a quello abituale del- 
la centrale telefonica. 

All'utente non resta che im- 
mettere il numero da chiama- 
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Caratteristiche 



Nome: E-Zi Phone USB VOIP Device 
Produttore: Waitec www.waitec.it 
Tipologia: Dispatcher USB compatibile USB 
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59 euro (IVA inclusa) 



re in SkypeOut (stavolta ag- 
giungendo prefisso interna- 
zionale+country code) e pre- 
mere "#" per confermare l'av- 
venuta immissione. 

L'asterisco viene catturato 
e "consumato" dall'unità solo 
se digitato in prima posizione; 
in tutte le altre posizioni viene 
lasciato passare indisturbato. 
Non è previsto un modo per 
forzare l'unità a bypassare 
questo comportamento e ad 
inviare sulla linea analogica 
un asterisco in prima posizio- 
ne (per esempio, nel caso sia 
richiesto da un centralino). 

Per ritornare alla linea ana- 
logica si preme ancora "*" 
sempre in prima posizione. In 
questo secondo caso la com- 
mutazione è un poco più lenta 
e richiede circa 1 secondo. 

Poiché sulla cornetta del te- 
lefono analogico tradizionale 
mancano i pulsanti "Up" e 
"Down", presenti invece nella 
speciale cornetta E-ZI Phone 
appena discussa, non è possi- 
bile muoversi tra le sotto- 
schede di Skype, né scorrere 
la lista contatti. L'unico modo 
per chiamare un contatto in 
modalità PC-to-PC, non Sky- 



peOut, è quello di assegnargli 
uno Speed-dial number. Que- 
sto costringe però a farlo su 
tutti i contatti Skype, facendo 
attenzione a non creare due 
volte lo stesso numero, il che 
può diventare laborioso se i 
contatti sono molti. Il pannel- 
lo di controllo di SkypeLink, 
quando l'unità collegata è il 
Phone Box e non il semplice 
telefono USB, si modifica leg- 
germente e al posto della se- 
lezione del tipo di suoneria 
consente di impostare la linea 
di default da usare: PSTN o 
USB/VoIP (figura sotto). 

Flessibilità con l'utilizzo in 
simultanea della telefonia 
normale e VOIP 

In conclusione il prodotto 
offre un grado di flessibilità 
maggiore della pura e sempli- 
ce "cornetta USB", grazie alla 
gestione in alternativa di due 
"provider" telefonici: quello 
VoIP e quello tradizionale. 
Unico svantaggio è il fatto che 
la commutazione debba esse- 



Tramite l'interfaccia di Skype è possibile 
impostare la linea di default da utilizzare, 
o VolP/USB o analogica 



Utilizzo consigliato 

Un prodotto economico e semplice 
da installare, da utilizzare in 
combinazione con Skype che 
permette di collegare una cornetta 
analogica tradizionale 

► Pro 

- Facilità di collegamento e 
installazione 

- Funzione di commutazione fra 
fonia PSTN e VOIP 

- Eccellente integrazione con Skype 

- Risposta ai comandi 
estremamente rapida 

- Possibilità di impiegare un 
normale apparecchio telefonico 

► Contro 

- Commutazione manuale rete 
PSTN-VOIP 

- Modalità di composizione del 
numero dipendente dalla rete 
usata 




re effettuata manualmente 
dall'utente finale. 

Per quanto riguarda l'espe- 
rienza d'uso generale, grazie 
alla compatibilità con il nor- 
male apparecchio telefonico 
l'utente ha l'impressione di la- 
vorare in modo normale, al- 
meno fino a quando non deci- 
de di effettuare una chiamata 
VoIP. 

In questo caso, come visto, 
cambia il tono di linea, occor- 
re aggiungere "#" in coda al 
numero e per usare rubriche 
con molti contatti è necessa- 
rio impostare su Skype (e ri- 
cordare) i numeri speed-dial 
ad essi associati. ■ 
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► AVM Fritz! Box Fon 



Un centro di collegamento ADSL e VOIP 



Il Fritz! Box Fon si posiziona 
come un "hub" di collega- 
mento fonia-VoIP-Internet 
progettato per utenti ADSL. 
L'unità infatti integra un nor- 
male modem ADSL interfaccia- 
bile al PC via USB o via Ether- 
net. Questa funzione assicura 
il collegamento a Internet che 
si usa sia per le applicazioni di 
rete sia per le chiamate VoIP. 

Una seconda connessione 
permette l'allacciamento op- 
zionale alla rete telefonica ana- 
logica o ISDN, che se presente 
potrà essere usata in alternati- 
va a VoIP per le chiamate voce. 
La scelta di non integrare lo 
splitter ADSL nel dispositivo, 
che richiede invece i due in- 
gressi separati (DSL e fonia 
analogica), da un lato spinge a 
procurarsi e installare uno 
splitter esterno di cui si sareb- 
be potuto fare a meno, dall'al- 
tro offre una flessibilità mag- 
giore, in quanto consente 
schemi di collegamento liberi 
in cui il collegamento analogi- 
co potrebbe anche mancare, o 
avvenire con un gestore diver- 
so da quello che fornisce la 
connettività DSL, oppure an- 
cora passare per un altro di- 
spositivo come un centralino o 
altro sistema. 

Sono infine presenti due 
prese per altrettanti normali 
telefoni analogici, che saranno 
utilizzati indifferentemente per 
le chiamate VoIP e per quelle 
PSTN (Public Switched Te- 
lephone Network: la rete te- 
lefonica tradizionale). 

Account 

con un provider VOIP 

In questo caso per effettuare 
telefonate VoIP non ci si avvale 
di Skype, ma è necessario ap- 
poggiarsi a un provider VoIP 
presso il quale è necessario di- 
sporre di un account. 

L'installazione hardware è 
rapida e intuitiva (occorre 
però prestare attenzione a non 
confondere i due adattatori 
RJ45-RJ12 forniti: uno è pensa- 



ta Trovato nuovo hardware 
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Caratteristiche 



Nome: Fritz! Box Fon 

Produttore: AVM 

Tipologia: Modem ADSL con funzioni di VOIP 



Offi 



185 euro (IVA inclusa) 



to per la connessione DSL, l'al- 
tro per quella analogica). 

L'installazione software si 
effettua tramite l'interfaccia 
Web del dispositivo, di esem- 
plare completezza e chiarez- 
za, che dal PC si raggiunge a un 
indirizzo fisso convenzionale; 
le informazioni essenziali da 
inserire, oltre a quelle dell'ac- 
count Internet, sono quelle re- 
lative al provider VoIP: numero 
assegnato, login e password. 

Regole per indirizzare 
la chiamata 

In aggiunta a queste è possi- 
bile, cosa molto importante, 
aggiungere delle dialing rules 
(essenzialmente basate sul ri- 
conoscimento del prefisso), in 
base alle quali sarà il dispositi- 
vo a selezionare il provider da 
usare: VoIP o PSTN. In questo 
modo, per esempio, potremo 
redirigere su PSTN le chiamate 
urbane locali, quelle verso nu- 
merazioni non geografiche o 
quelle verso numeri conven- 
zionati, utilizzando VoIP solo 
per le chiamate a lunga distan- 

// riconoscimento è automatico, poi 

occorre accedere alla pagina Web per le 
impostazioni avanzate 



za sulle quali le tariffe tradizio- 
nali non sarebbero competiti- 
ve. 

Nell'utilizzo, a parte il fatto 
che il tono di linea è sempre 
generato dall'apparecchio e 
quindi diverso da quello abi- 
tuale, non si notano novità par- 
ticolari e soprattutto non oc- 
corre compiere "manovre" di- 
verse a seconda che la chia- 
mata sia instradata su PSTN o 
su VoIP. La decisione viene pre- 
sa dal dispositivo in base alle 
regole di dialing e al prefisso 
digitato. L'apparecchio telefo- 
nico usato, come abbiamo vi- 
sto, è quello abituale e le ope- 
razioni di stacco/riaggancio 
mantengono il consueto signi- 
ficato. L'illusione di "non usare 
VoIP" è quindi quasi perfetta: si 
telefona normalmente e si ri- 
sparmia "senza accorgersene". 

Buone le prestazioni come 
modem ADSL, solo di poco in- 
feriori a quelle fatte registrate, 
nelle stesse condizioni, dal mo- 
dem ADSL fornito dal provider 
utilizzato per le prove (Alice 
640). La qualità audio durante 
le chiamate VoIP dipende da 
una molteplicità di fattori, fra 
cui la qualità (non solo la ban- 



Utilizzo consigliato 

Chi necessita di un modem ADSL 
evoluto con cui sia possibile 
gestire una telefonate tradizionali e 
VOIP a tariffazione tramite un 
provider a scelta 

► Pro 

- Connettività 

- Eccezionale interfaccia di 
controllo web 

- Funzioni di instradamento delle 
chiamate 

- Ottimo "mascheramento" del VoIP 
sottostante 

- Documentazione curata 

► Contro 

- Non integrato con Skype 

- Problemi nella rete Fastweb 




da) del collegamento, gli algo- 
ritmi e apparati utilizzati dal 
provider VoIP e così via. 

Qualità paragonabile alle 
chiamate tradizionali 

Nelle nostre prove è risulta- 
ta del tutto paragonabile a 
quella della telefonata tradi- 
zionale; l'unica differenza ab- 
bastanza evidente riguarda il 
leggero ritardo (comunque in- 
feriore a un secondo e non fa- 
stidioso) con cui la voce viag- 
gia fra le due parti in conver- 
sazione. 

Abbiamo registrato proble- 
mi di compatibilità con un AD- 
SL Fastweb "a consumo": la li- 
nea DSL veniva regolarmente 
riconosciuta ma l'accesso in 
rete IP è sempre risultato im- 
possibile (probabilmente in re- 
lazione al particolare sistema 
utilizzato da questo gestore 
per la gestione della tariffazio- 
ne a consumo). Il tecnico del 
supporto clienti da noi contat- 
tato ha confermato la possibile 
incompatibilità di modem DSL 
di terze parti dotati di funzio- 
nalità speciali e ha invitato a 
utilizzare solo l'adattatore for- 
nito da Fastweb. ■ 
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► Stampanti laser - Epson Acu Laser 2600n 



Bianco/nero o colore con la 

stessa stampante 



Un'unità b/n in 
grado di adattarsi 
alle esigenze, 
principalmente 
aziendali di 
stampa a colori 
quando realmente 
serve 



La Epson AcuLaser 2600n è 
una stampante con una ge- 
stione particolare dei to- 
ner che permette di stampare 
solo in bianco e nero o a colo- 
ri a seconda dei toner presen- 
ti. E il frutto di un'indagine di 
Epson presso molte aziende 
da cui è emerso che la maggior 
parte dei lavori di stampa è in 
bianco e nero, con una piccola 
percentuale a colori. 

Il colore solo quando serve 

In questi contesti una stam- 
pante a colori risulterebbe sot- 
toutilizzata, sia che si tratti di 
una stampante a colori unica 
sia di una affiancata a una 
stampante in bianco e nero, 
con l'aggravio in questo caso 
di un incremento delle spese di 
gestione e manutenzione. 

La meccanica è la classica di 
una stampante laser a colori 
con quattro toner (ciano, ma- 
genta, giallo e nero) a quattro 
passate. Per il funzionamento 
in bianco e nero si inserisce so- 
lo la cartuccia del toner nero 
lasciando vuoti gli scomparti 
per gli altri colori, mentre per 
stampare a colori si inserisco- 
no tutti i toner. 

La 2600n scambia con il dri- 
ver della stampante le infor- 
mazioni aggiornate sulla sua 
condizione. Per esempio con il 
solo toner nero installato nelle 
proprietà della stampante la 
sezione del colore è disabilita- 
ta, appare solo dopo l'inseri- 
mento delle cartucce del toner 
colore e scompare quando ri- 
mosse. Quando abbiamo in- 
stallato per la prima volta i to- 
ner colore, abbiamo notato 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: Epson -www.epson.it 
Modello: AcuLaser 2600N 
Velocità stampa B/N: 30 PPM 
Velocità stampa colore: 7,5 PPM 
Interfaccia: Parali., Ethernet, USB 
Stampa fronte retro: Opzionale 
Capacità carta cassetto: 500 fogli 
(1.000 con secondo cassetto opz.) 



Dimensioni: 431x518x425 mm 

Peso: 34,3 Kg 

Sistemi operativi supportati: 

Windows 98/ME/XP/2000/Server 
2003, NT 4.0, Mac OS 9.X e Mac 
OS X 10.1.2 o versioni successive 



902,40 euro (IVA compresa) 



che il driver non ne segnalava 
la presenza, mentre l'utility di 
controllo Epson monitor sì. 
Pensando a un problema di 
inizializzazione errata abbia- 
mo spento e riacceso compu- 
ter e stampante, ma il proble- 
ma non si è risolto. 

Alla fine abbiamo disabilita- 
to la rilevazione automatica, 
impostato manualmente la 
presenza del colore e riabilita- 
to l'automatismo. Dopo questa 
manovra iniziale la rilevazione 
automatica ha funzionato cor- 
rettamente. 

20.000 pagine potenziali 
di autonomia di stampa 

Una particolarità che inte- 
resserà molto chi stampa alti 
volumi è la possibilità di riem- 
pire tutti gli scomparti toner 
con il toner nero portando l'au- 
tonomia di stampa in bianco e 
nero a 20.000 pagine (copertu- 
ra al 5 per cento). Il motore di 
stampa in bianco e nero ha 
una velocità di 30 pagine al mi- 
nuto, la prima pagina esce in 



circa nove secondi. Nelle no- 
stre prove abbiamo rilevato 
14,5 secondi per la stampa di 
due pagine di testo piene e 
quasi 18 secondi per tre pagine 
miste di testo e immagini. Con 
il risparmio energetico attivato 
la stampa delle tre pagine mi- 
ste ha richiesto 56,2 secondi. 

Abbiamo eseguito le prove 
con la 2600n collegata alla no- 
stra rete aziendale che è in gra- 
do di fornire automaticamente 
l'indirizzo di rete (DHCF). L'in- 
stallazione è stata molto sem- 
plice, in qualche minuto la pro- 
cedura ha rilevato automati- 
camente la stampante e ag- 
giunto i driver nel sistema ope- 
rativo Windows XP, non abbia- 
mo dovuto configurare nulla. 
Oltre all'interfaccia Ethernet 
da 100 Mbps la 2600n dispone 
di una porta parallela e una 
USB 2.0. Il pannello di control- 
lo LCD della stampante è re- 
troilluminato e facilmente leg- 
gibile, le varie opzioni di fun- 
zionamento sono molto sem- 
plici da comprendere e impo- 



Utilizzo consigliato 

Per aziende con grandi volumi di 
stampa in B/N e che 
occasionalmente hanno la 
necessità di stampare a colori ma 
non con una frequenza o quantità 
tale da giustificare l'acquisto di una 
stampante laser o colori o di 
affiancarne una economica 
all'esistente 

► Pro 

- Velocità e qualità in B/N 

- Convertibile in una stampante a 
colori aggiungendo i toner colore 

- Elevata autonomia in B/N con 
quattro cartucce di nero 

► Contro 

- Unità per la stampa fronte e retro 
non di serie 




stare. La AcuLaser 2600n è 
una stampante per grandi cari- 
chi di lavoro, l'unità fusore ha 
una durata di 40.000 pagine in 
B/N e 10.000 a colori, 80.000 
pagine per il tamburo fotocon- 
duttore. Il cassetto della carta 
contiene 500 fogli, il vassoio 
multifunzione altri 150 e ag- 
giungendo il secondo cassetto 
opzionale l'autonomia della 
carta raggiunge i 1.150 fogli. 
Caratteristiche che giustifica- 
no appieno il prezzo di 902,40 
euro IVA compresa. 

Meno giustificata è l'assenza 
come dotazione di serie dell'u- 
nità per la stampa fronte e re- 
tro, vitale per contenere i costi 
della carta, disponibile come 
opzione. La qualità di stampa 
dei caratteri è ottima, pieni e 
con sbavature sui bordi molto 
contenute. 

Altrettanto i risultati nella 
separazione tonale delle gra- 
dazioni in bianco e nero. Buo- 
na la qualità nella stampa a co- 
lori di depliant e grafici. ■ 
Flavio Nucci 



PC 



Open ^% 



Settembre 2005 



open labs test hardware 



► Stampanti fotografiche di piccolo formato 



Piccoli laboratori fotografici 

Compagne ideali delle fotocamere digitali possono essere anche portate con sé, 
grazie alle batterie incluse nella confezione. Dilemma tra sublimazione e getto 
d'inchiostro, interessanti i pacchetti pronti con fogli e inchiostro 



11 successo di vendita delle 
stampanti fotografiche for- 
mato 10 x 15 sta spingendo la 
presentazione quasi a getto 
continuo di nuovi modelli. 

In questa prova ne esaminia- 
mo tre di recente arrivo sul 
mercato. Due sono evoluzioni 
di precedenti versioni, è il caso 
della Epson PictureMate 500, 
che succede alla PictureMate, e 
la HP Photosmart 385 che se- 
gue la 375, la terza nuova è la 
Samsung SPP-2040 che utilizza 
la tecnologia di stampa a subli- 
mazione che abbiamo descrit- 
to nel relativo articolo. 

Le chiavi principali del suc- 
cesso di queste stampanti 
compatte sono diverse: le di- 



mensioni ridotte e il peso che 
aumentano la portabilità, l'in- 
dipendenza dal PC, la possibi- 
lità di funzionamento a batte- 
ria. Un altro punto che spinge 
in molti a orientarsi su questa 
categoria è la versatilità di col- 
legamento. Le stampanti 10 x 
15 sono in grado di leggere le 
foto direttamente dalla scheda 
di memoria della macchina fo- 
tografica, di stampare le foto 
inviate tramite una connessio- 
ne Bluetooth (quasi sempre 
opzionale), leggere e ricono- 
scere le foto contenute in un 
pen drive, ricevere le foto di- 
rettamente dalla fotocamere di- 
gitali che supportano lo stan- 
dard PictBridge. 



A sottolineare l'indipenden- 
za dal computer un fatto signi- 
ficativo, nessuna di quelle che 
abbiamo provato sinora aveva 
in dotazione un cavo USB per il 
collegamento al computer. La 
presenza di uno schermo LCD 
semplifica le operazioni di ri- 
cerca e selezione delle foto da 
stampare nei dispositivi di me- 
morizzazione. 

Grazie ai nuovi inchiostri le 
stampe arrivano a una durata 
di un centinaio di anni senza 
deterioramento dei colori, le 
stampanti a sublimazione vi ag- 
giungono una superiore resi- 
stenza all'usura e ai graffi. 

Per spingerne la diffusione i 
produttori stanno proponendo 



dei pacchetti di stampa che 
comprendono una quantità va- 
riabile fogli a seconda dell'of- 
ferta e una cartuccia di ricam- 
bio, ciò permette di calcolare 
facilmente il costo di stampa. 

L'unico punto dolente è il 
costo, la più economica in que- 
sta prova ha un prezzo che 
sfiora i 200 euro. Con questa ci- 
fra si riesce ad acquistare delle 
stampanti A4 che dispongono 
di un numero di funzionalità 
superiore, una qualità di stam- 
pa pari se non migliore e con la 
stessa versatilità di collega- 
mento. L'unico punto in cui 
non possono competere è la 
trasportabilità. 

Flavio Nucci 



► Epson PictureMate 500 



Batteria inclusa, per essere trasportata 



La Epson PictureMate 500 è 
l'evoluzione della fortuna- 
ta, nel senso delle vendite, 
PictureMate che abbiamo pro- 
vato sul numero di febbraio 
2005. Rispetto al modello pre- 
decessore è stata rivista nel 
motore di stampa, che Epson 
dichiara essere più veloce del 
40 per cento, vi è stato aggiunto 
uno schermo LCD da 2,4" per la 
visualizzazione delle immagini 
lette dalla stampante diretta- 
mente dalle schede di memoria 
delle fotocamere e una batteria 
che permette di utilizzarla in 
qualsiasi luogo. La PictureMate 
500 è una stampante in esacro- 
mia, ossia utilizza sei colori per 
la stampa. I colori sono conte- 
nuti in un'unica cartuccia larga 
quasi quanto la stampante e 
che si inserisce dal retro. Il let- 
tore di schede multimediali si 
trova nella parte anteriore a 
destra nascosto da uno spor- 
tello, segnaliamo che la Pictu- 
reMate 500 è l'unica ad accetta- 



re i Microdrive di IBM. Nella 
parte posteriore è presente una 
scheda USB PictBridge che sup- 
porta anche le periferiche che 
non sono dotate di questo stan- 
dard, per esempio una comune 
PenDrive, In questo caso la 
stampante ricerca automatica- 



mente tutti i file con un formato 
fotografico, se sulla chiave so 
no state salvate delle pagine 
Web complete i vari banner e 
bottoni saranno equiparati a fo- 
tografie. La presa USB si trova 
incassata nel telaio e non per- 
mette di utilizzare le chiavette 







■ Caratteristiche 


Modello: PictureMate 500 




► Pro 

- Stampa in esacromia 

- Ergonomia dei comandi 

► Contro 

- Peso e dimensioni superiori alla 
media 

Ih 


Tecnologia: Getto d'inchiostro 


Risoluzione: 5.760 x 1.440 DPI 


Connessione: USB 2.0 




Compatibile PictBridge: sì 




Memoria interna: no 


| Prezzi 


249,6 euro IVA compresa 


\ .... ■ < 
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con il corpo spesso. La Picture- 
Mate 500 è il peso massimo del- 
la categoria con un peso di 2,8 
Kg e anche come dimensioni 
supera le concorrenti. Per faci- 
litarne il trasporto i progettisti 
vi hanno aggiunto una maniglia 
movibile. L'ergonomia è ottima, 
i tasto grandi e colorati e lo 
schermo retroilluminato sono 
facilmente leggibili, Alla pari 
delle altre stampanti fotografi- 
che portatili permette di ese- 
guire degli interventi di corre- 
zione e taglio delle fotografie 
senza l'ausilio del PC. Per stam- 
pare la foto di riferimento la 
PictureMate 500 ha impiegato 
86 secondi. La qualità delle foto 
è ottima con colori fedeli e vi- 
branti. Il prezzo di quasi 250 eu- 
ro, la batteria opzionale costa 
70,8 euro. Il kit Picture Pack 
contenente 135 fogli di carta fo- 
tografica 10 x 15 e una cartuc- 
cia ha un prezzo di 39 euro, il 
che significa un costo per foto 
di circa 29 centesimi. 
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► HPPhotosmart380 

Tutto in dimensioni contenute 




La PhotoSmart 385, prezzo 
di listino 195 euro IVA com- 
presa, è una stampante a 
tre colori di dimensioni conte- 
nute e leggera, 1,35 Kg di peso. 
Il coperchio frontale grande 
quanto la stampante cela il let- 
tore di schede multimediali, la 
feritoia di uscita delle stampe e 

10 sportello di accesso per il 
cambio della cartuccia d'in- 
chiostro. 

Fa anche funzioni di vassoio 
raccoglitore delle stampe ma 
non si è rilevato funzionale, è 
più corto della fotografia e le 
foto spesso cadono al di fuori. 

11 caricatore della carta si trova 
nella parte posteriore incernie- 
rato al corpo macchina. Il suo 
difetto è la capacità limitata, 
poco più di una decina di fogli, 
che costringe a restare nei pa- 
raggi per approvvigionarlo di 
fogli quando si stampa un nu- 
mero elevato di fotografie. Se si 
esaurisce la carta mentre si è 
assenti la stampante interrom- 



► Samsung SPP-2040 



pe il lavoro, per riprenderlo si 
deve premere il tasto OK. Il ta- 
sto di accensione oltre ad atti- 
vare la stampante libera lo 
schermo LCD dalla posizione 
di blocco a riposo. La posizio- 
ne del tasto è poco felice, in un 
paio di occasioni ci è capitato 



istintivamente di premerlo al 
posto del tasto di OK che si tro- 
va a destra dello schermo LCD 
per la conferma di alcune ope- 
razioni. 

Come i modelli di Photo- 
smart per il formato A4 che ab- 
biamo provato sul numero di 



Caratteristiche 



Modello: Photosmart 380 
Tecnologia: Getto d'inchiostro 
Risoluzione: 4.800 x 1.200 DPI 
Connessione: USB 2.0 
Compatibile PictBridge: sì 
Memoria interna: 16 MB 



195 euro IVA compresa 



Pro 

- Eccellente qualità di stampa con 
particolare menzione alle 
carnagioni 

► Contro 

- Ergonomia dei comandi 
migliorabile 

- Vassoio di raccolta poco funzionale 




luglio-agosto del 2005 la 385 
non brilla per velocità, con 105 
secondi richiesti per la stampa 
delle foto di riferimento è la più 
lenta delle tre compatte. In 
compenso si distingue per l'ec- 
cellente qualità delle foto, i co- 
lori sono brillanti e in partico- 
lare abbiamo rilevato una no- 
tevole fedeltà negli incarnati. 
Anche la stampante di HP è do- 
tata di una batteria (opzionale) 
che consente il funzionamento 
nei luoghi in cui non è disponi- 
bile l'alimentazione elettrica e 
può eseguire interventi base di 
correzione e applicazione di ef- 
fetti speciali alle immagini. 

La presa USB sul frontale ri- 
conosce periferiche di memo- 
rizzazione in standard Pict- 
Bridge e no con la stessa mo- 
dalità di esplorazione del con- 
tenuto descritta nell'articolo 
sulla PictureMate 500. La presa 
è montata a filo e la si può uti- 
lizzare quindi anche con pen 
drive voluminose. 



A sublimazione, con LCD integrato 



La SPP-2040 di Samsung è 
una stampante a sublima- 
zione, processo in cui una 
sostanza solida passa diretta- 
mente allo stato gassoso senza 
il passaggio intermedio dello 
stato liquido. Nelle stampanti a 
sublimazione Tinchiostro"è 
una pellicola di materiale pres- 
sato da una testina a caldo che 
vaporizza il materiale e con- 
temporaneamente apre i pori 
della superficie della carta fa- 
cendo penetrare le molecole 
del gas. Nella fase di raffredda- 
mento "l'inchiostro" ritorna al- 
lo stato solido e i pori si richiu- 
dono, proteggendolo da graffi e 
deperimento del colore. Il pro- 
cesso di stampa richiede quat- 
tro passaggi del supporto di 
stampa sotto la testina per l'ap- 
plicazione dei colori, nell'ordi- 
ne giallo, magenta e ciano, il 
quarto passaggio applica uno 
strato protettivo. La risoluzio- 
ne è di appena 300 DPI ma il da- 
to non deve trarre in inganno, 



grazie alla particolare tecnolo- 
gia di stampa equivalgono ai 
4.800 DPI di una getto d'inchio- 
stro. La SPP-2040 è la più veloce 
delle tre stampanti portatili, in 
70 secondi ha stampato l'im- 
magine di riferimento. La qua- 
lità di stampa è molto buona, i 



colori sono cromaticamente 
corretti anche se rispetto alle 
getto d'inchiostro appaiono 
meno vivaci. Il lettore di schede 
multimediali è situato sul fron- 
tale, sul lato destro si trova la 
presa USB la quale diversa- 
mente dalle stampanti di Epson 







1 Caratteristiche 


Modello: SPP-2040 
Tecnologia: Sublimazione 
Ris.: 300 DPI (eq. 4.800 DPI g.i.) 
Connessione: USB 2.0 
Compatibile PictBridge: sì 
Memoria interna: no 

249 euro IVA compresa 


Pro 

- Velocità di stampa 

- Stampe resistenti ai graffi 
e allo sbiadimento 

► Contro 

- Costo di acquisto e stampa 
elevato 
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e HP non gestisce le memorie di 
massa USB come i pen drive, 
ma solo periferiche PictBridge. 
Il piano superiore è diviso in 
due parti colorate, nella parte 
nera si trovano il tasto di ac- 
censione e lo schermo LCD di 
visualizzazione delle immagini, 
Nella parte di colore grigio scu- 
ro i comandi di navigazione nel 
menu e nelle immagini conte- 
nute nelle schede di memoria, i 
tasti di zoom e conferma stam- 
pa. Il prezzo della SPP-2040 è la 
nota dolente, 249 euro IVA com- 
presa. La versione SPP-2020 
senza schermo e possibilità di 
intervento sulla immagini costa 
189 euro sempre IVA compresa. 
I costi di stampa sono più alti ri- 
spetto alle getto d'inchiostro. 
Una confezione di 120 fogli con 
la cartuccia colori costa 44,90 
euro, la confezione da 20 fogli 
21,90 euro. Per fare un confron- 
to il kit T5570 di Epson con car- 
tuccia a sei colori e 135 fogli co- 
sta 39 euro. ■ 
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► Fotocamere digitali - Pentax Optio WP 

Fotocamera digitale 



Una compatta 
molto versatile 
capace di 
funzionare anche 
in completa 
immersione, 
alla profondità 
di un metro 
e per circa 
mezzora 



La Optio WP è l'unica mac- 
china digitale in circolazio- 
ne capace di riprendere im- 
magini nell'acqua senza il biso- 
gno di custodie aggiuntive. 
Qualsiasi tipo di condizione av- 
versa: pioggia, sabbia e immer- 
sione non ne compromettono il 
funzionamento grazie a un cor- 
po che garantisce una tenuta 
stagna senza peraltro rinuncia- 
re a un display di grandi di- 
mensioni (2 pollici), a uno 
zoom ottico 3x e a 20 modalità 
di ripresa già programmate. Lo 
spessore di due centimetri la 
rende comoda da portare qua- 
si ovunque. 

Noi l'abbiamo provata in pi- 
scina, con foto in presenza di 
schizzi o completamente su- 
bacquee. Il flash opera anche 
in queste ultime e riesce a illu- 
minare nel raggio di qualche 
metro. 

La fedeltà del colore e il con- 
trasto in subacquea dipende 
dal tipo d'illuminazione dispo- 
nibile. La fotocamera prevede 
in ogni caso una modalità con 
programmazione specifica per 
questo genere d'immagini. 

Le modalità "programma" di- 
sponibili in ogni dato momento 
sono 15, ma è possibile sele- 
zionarle da una rosa comples- 
siva di 20, scartando quelle che 
al momento sono inutilizzate e 
attivando le più interessanti. 

Troviamo tutte le imposta- 
zioni classiche più alcune dav- 
vero inconsuete come la foto di 
pietanze, i ritratti a colorito na- 



per snorkeling 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: Pentax 
Modello: Optio WP 
www. pe ntaxita I i a . co m 
Risoluzione: 5 megapixel 
Memoria: SD (non fornita) 
Sensibilità: ISO 50 - 400 
Modalità di ripresa: 20 (di cui 15 
contemporaneamente attive) 
Tenuta stagna: profondità di 1,5 m 



per mezz ora 

Zoom: 3x - equiv. 35 - 105 mm 

Interfaccia verso stampante: 

PictBridge 

Filmati: MOV (QuickTime) 30 

fotogrammi per secondo 



349 euro (Iva inclusa) 



turale (meno saturi rispetto al 
ritratto normale), lume di can- 
dela, animali domestici, riprese 
subacquee. 

La macchina è abbastanza 
rapida nell'accensione e nella 
messa a fuoco. I menu sono in 
italiano e ciascuna modalità 
operativa riporta un breve 
commento di spiegazione. Otti- 
ma l'autonomia di funziona- 
mento. 

Numerosi anche gli stru- 
menti per il ritocco delle im- 
magini in fase presentazione: 
variazione di luminosità, ridi- 
mensionamento, riduzione de- 
gli occhi rossi, aggiunta di cor- 
nici e commenti vocali, taglio 
dei filmati e ritaglio delle im- 
magini, dieci filtri digitali e al- 
tro ancora. 

L'unico vero punto debole è 
il vetro che ripara l'obiettivo 
che a sua volta non è protetto 
in alcun modo e che può spor- 
carsi o graffiarsi se non trattia- 
mo la fotocamera con cura e 
compromettere le foto succes- 
sive. Considerando che si trat- 



ta di una macchina pensata per 
funzionare anche sulla sabbia, 
consigliamo caldamente l'uso 
continuo di una custodia, la 
qualità delle foto degrada an- 
che nel caso di schizzi sul vetro 
perché l'obiettivo non è in gra- 
do di mettere a fuoco il sogget- 
to correttamente. In simili cir- 
costanze, tuttavia, è sufficiente 
ripulire il vetro con un panno 
morbido per ripristinare le 
condizioni ottimali. Nessun 
problema invece nelle immer- 
sioni totali visto che il vetro è 
uniformemente in contatto con 
l'acqua e perciò trasmette 
un'immagine nitida. L'acqua 
scorre via immediatamente 
quando la si toglie dall'acqua 
perciò è possibile continuare a 
scattare anche in esterno sen- 
za eseguire l'operazione di pu- 
lizia richiesta per gli schizzi e la 
sabbia. I comandi sono molto 
semplici e le modalità partico- 
lari sono accessibili mediante 
uno speciale tasto verde che le 
richiama sul display. Facile da 
usare e decisamente pratica. ■ 



Utilizzo consigliato 

Fotografia di persone, oggetti e 
paesaggi in ambiente normale o 
difficile, anche sott'acqua. 



► Pro 

- Molto compatta 
-Versatile nell'uso 

- Facile da usare 

► Contro 

- Qualità fotografica inferiore 
rispetto ad altre compatte 
con obiettivo zoom esterno 




Traxdata TravelStudio 

Si tratta di un dispositivo 
"multifunzione" esterno (con 
interfaccia USB 2.0) che, non solo 
è dotata di un'unità combo in grado 
di svolgere la funzione di 
masterizzatore CD-R/RW 
(24X/10x) e di lettore di DVD, ma è 
anche in grado di leggere i 
principali formati per memorie flash 
(SD/MMC/MS/MS Pro/CF 
/MD/SM). Attraverso gli appositi 
comandi e un display LCD posti 
sulla parte superiore dell'unità, è 
possibile masterizzare 
direttamente il contenuto di una 
memoria appena estratta da una 
macchina fotografica, ottenendo 
così un CD di back-up. TravelStudio 
è dotato anche di uscite 
Component e S-video, rendendo 
così possibile anche il 
collegamento alla TV. Il prezzo è di 
230 euro IVA compresa. 
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► Fotocamere digitali - Fujifilm FinePix FIO 



Sei megapixel nel taschino 



Display di grande 
formato, 

accensione rapida 
e buona qualità dei 
colori per questa 
nuova mini 
fotocamera 



Fujifilm è sempre stato un 
produttore molto presente 
nel mondo delle compatte e 
ultracompatte digitali e la nuo- 
va FinePix FIO mantiene la clas- 
sica tradizione di eccezionale 
maneggevolezza e di velocità 
di funzionamento. 

Pur disponendo infatti di un 
obiettivo zoom 3x telescopico 
che rientra completamente nel 
corpo macchina in condizioni 
di riposo, la fotocamera è pron- 
ta a scattare una frazione di se- 
condo dopo aver premuto il ta- 
sto di accensione. Si tratta pro- 
babilmente della più veloce tra 
le compatte che abbiamo visto 
sinora. 

Il display posteriore da 2,5 
pollici e il sensore CCD da 6,2 
megapixel la collocano nella fa- 
scia medio-alta della sua cate- 
goria. Le immagini sono di otti- 
ma qualità, con colori naturali 
e con un'esposizione sempre 
molto precisa. 

È anche molto semplice da 
usare. La ghiera di selezione in 
alto attiva le quattro modalità 
principali: automatica, semi- 
automatica, manuale e filmato. 
Il selettore a quattro vie 
consente la navigazione tra un 
numero circoscritto di opzioni 
di menu vincolate alla modalità 
prescelta, secondo le imposta- 
zioni classiche di una macchi- 
na ti tipo "punta e scatta". 

Come in tutte le altre fotoca- 
mere Fuji, il tasto F offre acces- 
so diretto alla regolazione di ri- 
soluzione, sensibilità e satura- 
zione del colore. Non ci vuole il 
manuale per imparare a usarla. 

La batteria in dotazione con- 
sente fino a 500 scatti tra una 
ricarica e l'altra a condizione, 



della camicia 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: Fujifilm 
Modello: FinePix FIO 
www.fujifilm.it 
Risoluzione: 6,3 megapixel 
Memoria: xD-Picture Card 16 MB 
Sensibilità: ISO 50 - 1600 
Modalità di ripresa: 6 
Zoom: 3x - equiv. 36 - 108 mm 
Interfaccia verso stampante: 



PictBridge 

Filmati: AVI (QuickTime) 30 

fotogrammi per secondo 



459 euro (IVA inclusa) 



naturalmente, di acquistare 
una schedina di memoria ag- 
giuntiva perché la xD-Picture 
Card da 16 MB fornita in dota- 
zione contiene solo una decina 
d'immagini. Il display a basso 
consumo offre la classica vi- 
sualizzazione del soggetto in- 
quadrato e delle informazioni 
di scatto più importanti, ma 
può anche mostrare una griglia 
sovra-imposta a nove quadran- 
ti per facilitare la composizio- 
ne, una preview sulla sinistra 
delle ultime tre foto scattate, 
oppure un mirino che indica la 
porzione di messa a fuoco. 

Il campo di sensibilità del 
sensore è molto ampio per una 
compatta: si arriva fino al livel- 
lo di ISO 1600 ottenendo imma- 
gini naturalmente sgranate, ma 
comunque utilizzabili. Il risul- 
tato è possibile grazie alla com- 
binazione del sensore di nuova 
generazione con il processore 
interno che si occupa dell'ela- 
borazione del colore. 

Notevoli anche le prestazio- 
ni del flash. Ottima e veloce la 



messa a fuoco. Il numero limi- 
tato di comandi manuali la ren- 
de inadatta per la fotografia 
creativa. 

Il corpo interamente in me- 
tallo la rende robusta mentre la 
forma ergonomica ne facilitano 
un'impugnatura abbastanza 
comoda nonostante le dimen- 
sioni modeste. Quando la s'im- 
pugna con una mano sola biso- 
gna comunque fare attenzione 
a non premere accidentalmen- 
te il tasto F che si trova all'e- 
stremità destra, in una posizio- 
ne dove viene spontaneo ap- 
poggiare l'interno del palmo. 
Un inconveniente di tipo abba- 
stanza comune nelle compatte. 
Un po' macchinoso anche l'in- 
serimento della schedina di 
memoria, molto piccola e da in- 
nestare in un vano che è leg- 
germente rientrato, il che ne 
complica poi l'estrazione, e nel 
quale non è indicato il verso 
corretto d'inserimento. Vi ca- 
piterà sicuramente d'inserirla 
qualche volta nel verso sba- 
gliato. ■ 



Utilizzo consigliato 

Fotografia semplificata ad alta riso- 
luzione di persone, paesaggi e 
oggetti. 

► Pro 

- Molto compatta 

- Velocissima nello scatto 

- Facile da usare 

- Colori di qualità 

► Contro 

- Programmabilità ridotta 

- Scatto continuo limitato a tre foto 




IOMEGA CD-RW plus 
7 in 1 Card Reader 

Da Iomega un dispositivo che 
unisce invece un masterizzatore 
CD-R/RW (52X/24X) ed un lettore 
di memorie è il CD-RW 52x/DVD- 
ROM plus 7 in 1 Card Reader. 
Questo prodotto, nonostante sia 
ormai fuori produzione è 
largamente diffuso sul mercato ed 
offre una buona soluzione a chi 
avesse bisogno di integrare il 
proprio sistema con un'unità ottica 
e un lettore di memorie, fino a 
sette tipologie differenti 
(SD/MMC/MS/MS Pro/CF 
/MD/SM) ma non legge le XD, 
senza dover aprire il proprio 
personal computer per aggiungere 
un card reader. 

L'unità si può trovare nei negozi a 
un prezzo indicativo di 130 euro Iva 
inclusa. 
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► Software OCR - Readiris Pro 10 



Riconosce anche la scrittura 



Interfaccia 
e funzionalità 
migliorate per 
la nuova versione 
dell'OCRdilRIS 



Readiris Pro 10 si presenta 
con diverse funzionalità 
assenti nelle precedenti 
versioni, come il riconosci- 
mento codici a barre (sinora vi- 
sto solo in FineReader), il man- 
tenimento dei colori originali 
dei font (già visto in FineRea- 
der ed OmniPage), ed il ricono- 
scimento di testo scritto a ma- 
no in stampatello. 

Quest'ultima caratteristica 
nei nostri test si è dimostrata 
molto potente: in effetti è pos- 
sibile riconoscere con buona 
precisione la scrittura manua- 
le, sempre che la nostra calli- 
grafia non sia particolarmente 
"originale". 

Lo scorso anno pubblicam- 
mo un "testa a testa" tra i mi- 
gliori software OCR sul mercato 
e Readiris Pro 8 rimase note- 
volmente indietro rispetto ai ri- 
vali FineReader Pro 7 ed Omni- 
Page Pro 14: interfaccia meno 
intuitiva, mancanza editor in- 
terno in cui visualizzare il testo 
riconosciuto prima di salvarlo, 
problemi con le tabelle e con gli 
"a capo" dei testi in colonna, 
analisi della pagina poco effi- 
ciente con molti testi su sfondo 
colorato riconosciuti erronea- 
mente come immagini, e so- 
prattutto precisione media nel 
puro riconoscimento testi net- 
tamente inferiore. 

La nuova versione mantiene 
purtroppo l'assenza di editor 
interno, mentre l'interfaccia è 



a mano in stampatello 




Caratteristiche 



Nome: Readiris Pro 10 - Produttore: I.R.I.S. http://www.irislink.com 
Sistema Operativo: Windows 98/ME e NT4/2000/XP 
Configurazione minima: processore Pentium, 64 MB RAM, 120 MB su 
hard disk 



ITffffi! 



149 euro (IVA inclusa) 



Promozione per i lettori di PC Open 

Chi fosse interessato ad acquistare il 
programma Readiris Pro 10 con uno sconto 

di 30 euro, si colleghi all'indirizzo: 

www.lolasoft.com/pcopen/readiris+pro.html 

Codice promozione: pcopen0509iris 

Prezzo al pubblico: 149.00 

Prezzo Pc Open : 119.00 

Scadenza promozione: 31/10/2005 



migliorata. Con le pagine di 
quotidiano Readiris 10 è più fe- 
dele nella riproduzione degli "a 
capo" delle colonne originali e 
nella somiglianza dei font. 

Con le tabelle resta invece 
poco affidabile, soprattutto per 
l'erroneo riconoscimento dei 
confini delle celle, che talvolta 
falsa l'intero foglio elettronico. 
Con i testi standard la precisio- 
ne di riconoscimento è rimasta 
praticamente sugli stessi livelli 
delle versioni precedenti, ov- 
vero 98,37% contro 98,40% del- 
la versione 8. 

In questo campo rimane in- 
dietro rispetto ai ri- 
vali OmniPage e Fi- 
neReader, che rag- 
giungono rispetti- 
vamente il 99,92% 
ed il 99,43%, il che 
significa che Readi- 
ris sbaglia 10-15 pa- 
role in più in una 
pagina di solo testo 
grande come que- 
sta. Con i testi mi- 



nuscoli o non standard Readiris 
resta poi inferiore a FineReader. 
Notevole invece il migliora- 
mento nella resa della struttura 
di pagine complesse: ora Rea- 
diris riproduce anche in docu- 
menti Word testi e sfondi colo- 
rati come fa OmniPage (Fine- 
Reader lo fa solo in PDF). 

Il riconoscimento di zone di 
testo ed immagini irregolari, 
molto impreciso nelle versioni 
precedenti, ora è sui livelli di Fi- 
neReader, anche se non si rag- 
giungono i risultati di OmniPa- 
ge in quanto alcuni box di testo 
chiaro su sfondo scuro sono 



Programmi a confronto 



Utilizzo consigliato 

Readiris è notevolmente migliorato 
nel riprodurre la struttura delle 
pagine, mentre resta inferiore a 
FineReader ed OmniPage nella 
precisione di riconoscimento. È 
consigliato per chi ha bisogno della 
ricca dotazione di dizionari 
linguistici e per l'innovativo 
riconoscimento della scrittura 
manuale in stampatello. 

► Pro 

- Buona fedeltà nel riprodurre la 
disposizione originale di testo e 
grafica 

- Riconoscimento scrittura manuale 
stampatello 

- Lettura e salvataggio PDF 

► Contro 

-Precisione inferiore ai rivali 

- Confini celle errati nel 
riconoscimento tabelle 

- Manca editor testi intemo 



VALUTAZIONE GLOBALE 



ancora interpretati come im- 
magini, e resta la tendenza a 
non riprodurre gli "a capo" ori- 
ginali nei testi in colonna, la- 
sciando parole intere in fin di ri- 
ga. 

L'output in PDF è buono ma 
non ai livelli di fedeltà all'origi- 
nale di FineReader e soprattut- 
to OmniPage. 

Ultimo pregio di Readiris, il 
numero di dizionari presenti: 
delle 117 lingue riconosciute 
ben 69 hanno un dizionario con 
lessico superiore ai 100K, con- 
tro le 20-30 dei rivali. ■ 
Marco Milano 



Readiris 10 FineReader 7 OmniPage 14 



% ricon. testi standard corpo 10 98,91% 

% ricon. testi non standard e min. 39,07% 

Mantenimento struttura Word/PDF 9/9 
Rie. testo chiaro su fondo colorato 8 
Rie. testo da quotidiani 8,5 

Riconoscimento tabelle 7,5 

Prezzo Euro Iva inclusa 149,00 
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► Software completo in regalo - Readiris Pro 7 

OCR per Word e per archiviare in PDF 




Nel CD 2 o DVD allegato a 
PC Open, troverete Readi- 
ris Pro 7 completo, che al- 
l'epoca dell'uscita, nel 2002, 
veniva venduta ad un prezzo 
intorno ai 150 euro. 

Tra le caratteristiche di que- 
sta versione sono interessanti: 
la possibilità di salvare le pagi- 
ne riconosciute in formato 
PDF, utile per archiviare pagine 
complesse con testo e grafica 
in uno dei formati più diffusi, 
con tanto di opzione per la 
creazione automatica degli in- 
dici; il riconoscimento sia da 
scanner sia da file grafici già 
presenti sul PC; le ben 93 lin- 
gue riconosciute di cui 82 con 
dizionario lessicale; la funzio- 
ne di "autoformattazione", per 
ottenere la migliore corrispon- 
denza tra la struttura della pa- 
gina originale e quella acquisi- 
ta; l'acquisizione di pagine 
multiple tramite scanner forni- 
ti di ADF (Automatic Document 
Feeder), l'alimentatore auto- 
matico di documenti. 

Tra le limitazioni notiamo la 
mancanza di un editor interno 
e l'impossibilità di riconoscere 
in automatico testi chiari su 
sfondo scuro. Tra i più comuni 
utilizzi ci sono attività sempli- 
ci, come l'OCR di pagine di te- 
sto in bianco e nero di dimen- 
sioni standard non strutturate 
(per esempio lettere, pagine di 
libri), attività di media com- 
plessità, come l'acquisizione 
di pagine di testo organizzate 
in colonne (quotidiani, enci- 
clopedie) e di tabelle, ed atti- 
vità complesse, come acquisi- 
zione di pagine formate da te- 
sto e grafica, anche con con- 
torni irregolari. 

Nota per l'installazione 

Una volta installato il pro- 
gramma con il codice seriale 
530604200500111, selezionare 
Registrare Ora nella schermata 
che si presenta. Nella finestra 
successiva cliccare su OKe poi 
su GUIDA. Inizia una procedura 
guidata che ci fa approdare sul 
sito Web di IRIS, in cui si deve 
completare il Form con un in- 
dirizzo di e-mail valido a cui 
sarà spedito il codice di sbloc- 
co da inserire nell'apposito 
campo. ■ 



Semplice da utilizzare 



► Appena lanciato 

Readiris mostra una procedura guidata che 
semplifica le operazioni di acquisizione. Noi non la 
utilizzeremo, in quanto ci interessa illustrare la 
normale procedura d'uso. Nella pagina principale, 
cliccando su "Scanner" nella colonna a sinistra si 
apre la finestra con i parametri di scansione. Ci verrà 
proposta una lista di scanner, se il nostro modello 
non è compreso basta selezionare Twain <other 
models> (User Interface) e ogni volta che vogliamo 
acquisire una pagina apparirà la finestra del driver 
del nostro scanner, senza bisogno di usare i 
parametri di Readiris. 

► Per effettuare un riconoscimento 

di testo standard in bianco e nero, clicchiamo in alto 
su Scansione, e nel driver dello scanner settiamo 
risoluzione 300 DPI in toni di grigio. I toni di grigio 
sono preferibili alle immagini in bianco e nero, in 
quanto i moderni software OCR effettuano un 
procedimento di conversione da grigi a nero più 
specifico ed efficiente rispetto a quello dei driver 
degli scanner. Selezioniamo la zona da acquisire, e 
dopo la scansione ci ritroveremo con la pagina 
caricata in Readiris con già riconosciute le zone 
testuali. Clicchiamo su Formato e scegliamo Invia a - 
Microsoft Word..., poi clicchiamo su 
"Riconoscimento": dopo pochi istanti il documento 
sarà aperto automaticamente in Word. Se ci sono 
delle parole dubbie ci verrà chiesto di correggerle, se 
non lo vogliamo fare clicchiamo su Termina. 

► Per archiviare 

documenti complessi useremo sempre la risoluzione 
di 300 DPI, ma con immagine a colori. Questa 
pagina di PC Open è stata appena acquisita, Readiris 
ha correttamente individuato le zone testuali, 
grafiche e la tabella, ma i confini della tabella non 
sono corretti. Per modificarli dobbiamo usare lo 
strumento tabella (viola, sulla destra) e disegnare le 
zone rettangolari che vogliamo aggiungere alla zona 
tabella preesistente. Nel caso ci fossero zone 
erroneamente riconosciute, possiamo "forzarle" 
cancellando (Cane) le cornici e disegnandone di 
nuove. 

► I documenti PDF 

clicchiamo prima su Formato, dove potremo 
scegliere tra PDF solo testo e PDF immagine-testo. 
Il primo formato è meno ingombrante, ma conserva 
solo testo e grafica riconosciuti, dunque è meno 
adatto per l'archiviazione di originali di cui vogliamo 
mantenere l'esatta struttura, compito per cui è 
indicato il formato immagine-testo, che sovrappone 
il testo acquisito ad un'immagine grafica della 
pagina originale, che sarà così mantenuta come 
riferimento. 

Stavolta selezioniamo File Esterno, per salvare 
direttamente il file PDF senza aprirlo prima, poi 
torniamo alla finestra principale, clicchiamo su 
Riconoscimento, indichiamo dove salvare il file, 
e dopo pochi istanti il documento sarà archiviato. 




PC 



Open ^^ 



Settembre 2005 



open labs test software 



► Software per il fotoritocco 



Album d'autore 

per fotografie da rivivere 



Tornati dalle vacanze, vi ritrovate con centinaia di foto digitali scaricate sul PC 
e non tutte sono eccellenti. Nessun problema, abbiamo selezionato per voi cinque 
programmi per organizzare e correggere le vostre immagini 



di Orso Pedriali 



Il "boom" di vendite delle 
macchine fotografiche digi- 
tali, un tempo oggetto del 
desiderio per molti di noi e og- 
gi acquistabile quasi allo stes- 
so prezzo di una compatta fun- 
zionante con un rullino, ha 
portato a una rivoluzione del 
mondo della fotografia, sia a li- 
vello amatoriale sia a livello 
più professionale. 

Una diffusione su così larga 
scala, complici anche le foto- 
camere installate sui nuovi "vi- 
deofonini", ha creato una 
schiera di novelli fotografi 
pronti allo scatto selvaggio 
aiutati dal fatto che, se la foto 
non piace, la si può comoda- 
mente cancellare senza dover 
aspettare lo sviluppo del rulli- 
no. Purtroppo l'errore è sem- 
pre in agguato e non sempre è 
possibile ripetere uno scatto 
perché magari l'occasione per 
ripeterlo è sfumata per sem- 
pre. 

E allora che fare ? 

Per poter gestire le proprie 
foto, una volta scaricate su di 
un computer, si rende neces- 
sario un programma che, sco- 
perti i piccoli errori e imperfe- 
zioni dell'immagine, possa 
correggere le nostre mancan- 
ze. 

Ma non solo. La particola- 
rità della fotografia digitale ci 
porta ad avere anche migliaia 
di fotografie sul nostro com- 
puter e la gestione delle stesse 
potrebbe risultare caotica ai 
più. 

Così, i software di fotoritoc- 
co implementano funzioni di 
catalogazione e organizzazio- 
ne nonché funzioni che aiuta- 
no a condividere con gli altri i 
nostri "capolavori", magari su 



Internet, sfruttando lo spazio 
messo a disposizione da di- 
versi provider. 

Per questo motivo abbiamo 
provato per voi 5 software, si- 
mili tra loro nelle funzionalità, 
diversificati nella resa, ovvero: 
PhotoShop Elements 3.0 di 
Adobe, Paint Shop Pro 9 di Co- 
rel - Jasc, PhotoPlus 9 di Serif, 
StudioLine Photo 2 di Studio- 
Line e Digital Photo Maker 
2005 di Magix. 

Di questi solo Photoplus 9 
di Serif non ha in dotazione al- 
cuna funzione per backup, 
condivisione o organizzazio- 
ne delle immagini ma fortuna- 
tamente sul Web ci sono 
software gratuiti che svolgo- 
no molto bene il loro lavoro e 
possono sopperire ad even- 
tuali mancanze (come Jalbum 
illustrato nel box della pagina 
accanto). 

Tutti i programmi prevedo- 
no l'utilizzo anche da parte di 
chi, di fotoritocco, ancora sa 
poco cosicché ci si trova ad 
avere funzioni automatiche di 
correzione e, parallelamente, 
funzioni manuali con cui mo- 
dificare da sé i parametri; mol- 
to apprezzata, in aiuto del frui- 
tore del software, la presenza 
di un corposo manuale di più 
di 500 pagine a corredo di 
Paint Shop Pro 9, quasi una 
guida al fotoritocco. 

Per quanto riguarda il cari- 
camento e la visualizzazione 
delle foto i software sono so- 
stanzialmente tutti sullo stes- 
so piano, sia per il tempo ne- 
cessario per caricare un'im- 
magine sia per come viene vi- 
sualizzata; in ogni caso, per 
visualizzare velocemente le fo- 
tografie conviene sempre ave- 
re a disposizione un software 



aggiuntivo più leggero, se non 
addirittura la semplice opzio- 
ne di anteprima di XP. 

10, 100, 1000 errori 

Non preoccupatevi, gli erro- 
ri canonici che possono vani- 
ficare la bellezza di una foto 
sono molti di meno ma non 
per questo meno importanti. 
Cominciando dal problema 
"principe", ovvero gli occhi 
rossi; conviene spendere qual- 
che riga per spiegare come av- 
viene questo fenomeno, in 
quanto è possibile correggerlo 
alla fonte. 

Perché succede che, in al- 
cune foto, i nostri occhi risul- 
tano come quelli di Termina- 
tor versione robot? Semplice- 
mente, quando il flash, in con- 
dizione di luce bassa, colpi- 
sce l'occhio umano viene illu- 
minata la retina che risulta 
rossa in quanto irrorata dai 
vasi sanguigni; questo succe- 
de soprattutto in mancanza di 
luce in quanto la pupilla tende 



a dilatarsi per fare entrare più 
luce e quindi accentua il pro- 
blema. 

Per risolverlo basta utilizzare 
la funzione "occhi rossi" grazie 
alla quale la macchina fotografi- 
ca effettua più flash ravvicinati 
in modo da far restringere la pu- 
pilla e ridurre il problema; altri- 
menti, se si può, basta allonta- 
nare il flash dalla macchina fo- 
tografica. 

Se invece non siete riusciti 
ad evitare il problema, la fun- 
zione per correggere l'errore è 
oramai presente in tutti i 
software testati e, bene o ma- 
le, tutti sono riusciti ad otte- 
nere un buon compromesso 
fra facilità di utilizzo e risulta- 
to finale. 

Se invece, soprattutto in 
mancanza di luce, avete mos- 
so un poco la mano la foto po- 
trebbe risultare compromes- 
sa perché fuori fuoco (perché 
questo non accada cercate 
sempre di appoggiare la schie- 
na contro qualcosa di solido e 
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La funzione Correzione fotografica in un passaggio del programma di Jasc è risultata 
essere la più utile 



PC 



Open ^^ 



Settembre 2005 



open labs test software 




Molto buono il risultato ottenuto dal programma di Magix nella correzione degli 
rossi" 



'occhi 



inspirate e trattenete il fiato 
prima di scattare). 

Le opzioni di correzione au- 
tomatica dei software testati 
sono riuscite a correggere lie- 
vi sfocature, andando a lavo- 
rare sulla nitidezza e sui con- 
trasti del bordi dell'immagine, 
mentre con foto molto com- 
promesse non sono riusciti ad 
operare miracoli. 

Le opzioni di saturazione e 
luminosità/contrasto cercano 
di ovviare ai problemi di colo- 
re, nel primo caso, e di man- 
canza di luce nel secondo. 

Se vi capita di scattare una 
foto in una giornata nuvolosa i 
colori risulterebbero smorti, 
sicuramente fedeli ma non 
"entusiasmanti"; la funzione di 
saturazione rende più o meno 
brillanti i colori "saturando" la 
quantità di un colore preciso 
rendendo quindi più brillante 
una foto altrimenti un po' 
spenta. La funzione di satura- 



zione si attua anche al contra- 
rio, rendendo più accentuati i 
colori in una foto troppo in- 
tensa. 

Luminosità e contrasto van- 
no invece a correggere errori 
di sotto o sovra esposizione 
(sempre non eccessivi); in 
questo caso molto bene si è 
comportato Photoshop Ele- 
ments riuscendo a correggere 
efficacemente piccoli proble- 
mi di luminosità. 

In generale però Paint Shop 
Pro 9 si è rivelato come il vin- 
citore, sia per le operazioni 
svolte in automatico, senza 
esagerazioni e caricamenti ec- 
cessivi, sia per la modalità ma- 
nuale, comoda ed efficace da 



Questa dove la metto? 

Escluso PhotoPlus 9 che 
non ha strumenti per l'orga- 
nizzazione e la catalogazione 
delle immagini tranne la fun- 
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La comoda visualizzazione a calendario di Photoshop Elements 3.0 



zione per esportare le immagi- 
ni in formato PDF, tutti gli altri 
software dispongono di un 
programma aggiuntivo (quan- 
do non facente parte dello 
stesso) per dare ordine al no- 
stro archivio digitale. 

L'idea cui fanno capo tutti i 
software è quella di organizza- 
re in maniera logica i file senza 
doverli spostare fisicamente, 
assegnando a ciascuno di loro 
una tag o una descrizione che 
li possa identificare e quindi 
separare in cartelle "virtuali" 
differenti; questo significa an- 
che che un'immagine può ave- 
re più tag e essere presente in 
più selezioni. 

Quello che diversifica i pro- 
grammi è il layout del menu e 
la comodità con cui si posso- 
no effettuare le operazioni di 
catalogazione. 

Il sistema più semplice ed 
efficace si è rivelato essere 
quello di Photoshop Elements 
3.0 che, oltre che essere molto 
intuitivo, offre un layout chia- 
ro e molto facile da capire; al- 
le "etichette" standard se ne 
possono aggiungere altre crea- 
te da noi e si può anche ag- 
giungere un voto alla foto, da 
una a cinque stelline e, per ef- 
fettuare ricerche all'interno 
del database si possono utiliz- 
zare anche data di creazione, 
tipo di file e così via. 

Sempre semplice e intuitivo 
è Paint Shop Photo Album 5, 
ovvero la soluzione di Corel - 
Jasc al problema della catalo- 
gazione se non fosse che viene 
dato in prova per trenta giorni 
e poi va pagato: visto il prezzo 
del pacchetto forse poteva ve- 
nire lasciato compreso nel 
prezzo. 

Salviamo e condividiamo 

Molte foto può voler dire 
molto spazio occupato su di- 
sco fisso e, spesso, fare un 
backup è utile anche per sal- 
vare su di un formato sicuro 
(CD o DVD) i nostri ricordi più 
preziosi. 

Le opzioni di salvataggio su 
supporto ottico funzionano 
tutte bene, dando la possibi- 
lità di salvare i semplici file op- 
pure di salvare e creare dei Vi- 
deo CD con la presentazione 
delle foto da noi scelte, un CD 
leggibile da un lettore DVD e 
quindi condivisibile con pa- 
renti e amici. 

Per la semplice funzione di 
backup sia StudioLine Photo 2 
che Digital Photo Maker 2005 
(oltre agli ottimi Paint Shop 
Pro 9 e Photoshop Elements) 




sono risultati molto buoni ed 
efficaci, hanno riconosciuto il 
masterizzatore CD senza nes- 
suna difficoltà e creato un CD 
senza riscontrare problemi; 
non hanno invece la possibi- 
lità di creare Video CD e pre- 
sentazioni su supporto ottico, 
cosa che invece riesce bene ai 
software Corel - Jasc e Adobe. 

Per condividere con gli altri 
la nostra bravura di provetti 
fotografi si possono utilizzare, 
inoltre, altri strumenti, pre- 
senti, più o meno, in tutti i 
software provati. 

Soprattutto oggi che la ban- 
da larga spopola e quasi ogni 
computer è connesso a Inter- 
net il modo migliore per pub- 
blicare i propri capolavori è il 
Web. Si trovano spazi Web gra- 
tuiti dove poter inviare le pro- 
prie foto e creare dei veri e 
propri album on line. 

Se si possiede dello spazio 
Web, e anche se non si è molto 
pratici di linguaggio HTML, si 
possono creare questi album 
proprio grazie ai software pro- 
vati: onnipresente la possibi- 
lità di creare delle pagine per 
poter salvare e poi pubblicare 
sul Web le nostre foto. Addirit- 
tura Magix offre 25 MB di spa- 
zio Web gratuito e la pubblica- 
zione sul sito avviene diretta- 
mente dal software (se si è ov- 
viamente connessi a Internet) 
in pochi rapidi passaggi. Si 
possono inoltre creare, con 
Photoshop e Paint Shop Photo 
Album cataloghi, cartoline, li- 
bri su cui "incollare" le nostre 
foto preferite, salvarli oppure 
stamparli e portarli sempre 
con noi. 



Jalbum 



Per salvare su Internet le 

nostre foto, in modo 

completamente gratuito, 

esiste un software chiamato 

Jalbum (http://jalbum.net ). 

Se si dispone di uno spazio 

Web su cui caricare i file 

Jalbum è una soluzione da 

consigliare. 

Il software sfrutta le Java 

Virtual Machine per creare 

una pagina Web in cui le foto 

vengono caricate come 

miniature. 

Basta poi cliccarci sopra per 

vedere l'immagine a tutto 

schermo. 

All'indirizzo seguente potete 

vedere delle gallerie create 

con questo potente software : 

http://jalbum.net/samples.jsp. 



PC 



Open ^ft 



Settembre 2005 



open labs test software 



► Adobe - Photoshop Elements 3.0 

Completezza e semplicità 




La serie "minore" di Adobe 
giunge alla terza edizione e 
cerca di chiudere le distan- 
ze con il fratello maggiore Pho- 
toshop CS. 

Elements 3.0 si presenta co- 
me un programma solido e mol- 
to versatile, una vera e propria 
suite dotata di ogni strumento 
necessario a una corretta ge- 
stione delle proprie foto digita- 
li, e non solo; l'unica nota ri- 
guarda la possibile lentezza del 
programma su macchine non 
troppo potenti, soprattutto 
quando si ha a che fare con più 
immagini in contemporanea. 

Per quanto riguarda il fotori- 
tocco gli strumenti presenti so- 
no più che sufficienti a soddi- 
sfare le esigenze dell'utente, sia 
esso principiante o mediamen- 
te esperto; si può impostare 
una correzione automatica op- 
pure andare a modificare sin- 
golarmente i vari parametri 
quali contrasto, nitidezza e co- 
lore. 



Anche la correzione automa- 
tica può venire regolata ulte- 
riormente, soprattutto quando 
non si vogliono apportare mo- 
difiche troppo pesanti a una fo- 
to appena da ritoccare; da no- 
tare l'ottima funzione Correggi 
occhi rossi che si è dimostrata 
utile e molto funzionale anche 
se non immediatamente rin- 



tracciabile all'interno del pan- 
nello degli strumenti. 

Elements gestisce molto be- 
ne più file contemporaneamen- 
te, utilizzando un menu a scom- 
parsa nel quale sono presenti le 
miniature delle foto che stiamo 
elaborando in quel momento; 
per passare da una all'altra im- 
magine basta cliccare sulla re- 
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lativa miniatura. 

L'altro punto di forza del pro- 
gramma di Adobe sono le fun- 
zioni relative all'organizzazio- 
ne e gestione delle immagini; lo 
strumento Organizer consente 
una catalogazione logica e in- 
tuitiva delle proprie foto, di fil- 
mati (AVI, WMV e MPG) e pure 
di file audio (MP3 e WMA) im- 
portandoli da hard disk o diret- 
tamente dalla macchina foto- 
grafica digitale. 

I file vengono salvati come 
link senza che debbano essere 
spostati dalla posizione origi- 
nale e le immagini possono ve- 
nire associate a una Tag prede- 
finita (anche se è possibile ag- 
giungerne a piacere) quale: Per- 
sone, Eventi, Luoghi. 

Si possono inoltre creare 
presentazioni con sottofondo 
musicale, salvarle su CD/DVD 
per poterle condividere con gli 
amici, stampare cartoline, libri 
e cataloghi con le nostre imma- 
gini preferite. 



► Corel - Jasc - Paint Shop Pro 9 

Grafica per tutti 



La nuova suite di Jasc (re- 
centemente acquisita da Co- 
rel) è uno strumento molto 
utile per chi comincia da zero 
nel mondo della fotografia digi- 
tale e del fotoritocco ma anche 
potente e versatile per chi già 
ha dimestichezza con questo 
genere di lavori. 

Uno dei punti di forza di que- 
sto programma, infatti, è la pos- 
sibilità di effettuare operazioni 
di modifica ed editing delle im- 
magini in maniera completa- 
mente automatica grazie alla 
funzione Correzione fotografica 
in un passaggio e agli script, che 
incorporano diverse funzioni in 
una sola. 

Lo strumento di correzione 
automatica è utile e funzionale 
ma può risultare, a volte, troppo 
potente o, viceversa, troppo po- 
co incisivo; i più esperti posso- 
no in ogni momento utilizzare 
gli strumenti di correzione ma- 
nuale dell'immagine quali bilan- 
ciamento del colore, luminosità 



e contrasto, ecc. mentre per chi 
si è appena avvicinato a questo 
mondo il corposo manuale car- 
taceo di 542 pagine si rivela un 
alleato molto prezioso. 

Gli script invece sono dei co- 
mandi che, in un'unica azione, 
svolgono diversi tipi di effetti; 
per esempio lo script Acquarel- 
lo, per ottenere l'effetto omoni- 



mo, combina Spiana e preserva 
bordi con l'effetto Pennellate: 
questi comandi multipli sono 
modificabili a piacimento per 
creare effetti sempre nuovi e 
adatti alle nostre esigenze. 

Per organizzare, salvare, ma- 
sterizzare e condividere le no- 
stre immagini, la suite di Paint 
Shop Pro 9 offre in prova gratui- 
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ta per 30 giorni il programma 
Paint Shop Photo Album 5; il 
programma funziona abbastan- 
za bene e consente di creare e 
condividere le proprie foto tra- 
mite la masterizzazione su 
CD/DVD delle nostre immagini, 
come presentazioni, anche con 
il sottofondo musicale. 

L'organizzazione delle imma- 
gini non è completamente intui- 
tiva e serve un po' di pratica pri- 
ma di riuscire a gestire le pro- 
prie cartelle e le numerose foto- 
grafie memorizzate. Da menzio- 
nare invece la funzione per con- 
dividere le proprie foto con al- 
tre persone ; le opzioni sono nu- 
merose e si va dal semplice 
backup su CD alla creazione di 
Video CD, Screensaver, gallerie 
per il Web, ecc. 

Anche le opzioni di stampa 
sono facili da scegliere e utiliz- 
zare; si possono creare album 
fotografici, biglietti d'auguri, li- 
bri, cartoline e perfino coperti- 
ne per i CD. 
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► Magix - Digital Photo Maker 2005 

Economico e versatile 



Il programma di Magix si pre- 
senta, in questo test, come il 
software con il prezzo minore 
pur essendo una suite decisa- 
mente completa. 

Dopo l'installazione notiamo 
che è composto da tre pro- 
grammi: Digital Photo Maker 
2005, Foto Clinic 4.0 e Media 
Manager 2004 Silver. In detta- 
glio, il primo risulta lo strumen- 
to per poter organizzare e cata- 
logare le nostre foto, il secondo 
è il tool per il fotoritocco men- 
tre il terzo è una versione limi- 
tata di un software Magix per la 
gestione di media quali video e 
audio che ci consente di scari- 
care file audio da un CD audio, 
convertire file e masterizzare 
un CD. La sezione dedicata al fo- 
toritocco è decisamente suffi- 
ciente per chi non è molto 
esperto di questo genere di 
software o per chi cerca un pro- 
gramma senza troppi "fronzoli" 
e non vuole perdersi fra decine 
di funzioni: fra le opzioni utiliz- 



zabili per correggere le nostre 
foto spicca sopra tutte la corre- 
zione degli occhi rossi, molto 
funzionale, ci ha consentito di 
ottenere risultati ottimi. 

Il "browser di effetto" apre 
una finestra dove troviamo le 
anteprime di tutti i filtri presen- 
ti e per applicarli basta cliccar- 
ci sopra con il mouse; il filtro 



viene attivato in automatico e si 
possono successivamente mo- 
dificare i parametri a mano. 

L'organizzazione delle imma- 
gini, tramite Digital Photo 
Maker non è purtroppo imme- 
diata e intuitiva e serve un po' 
di dimestichezza prima di riu- 
scire ad ottenere dei risultati ac- 
cettabili. 
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Come in Photoshop Ele- 
ments si possono etichettare le 
immagini con delle tag quali 
"animali", "estate" o "paesaggi" 
e ogni foto può avere più tag in 
modo da poter essere presente 
in più categorie senza però do- 
ver duplicare l'immagine o spo- 
starla di cartella; le tag sono 
inoltre modificabili e se ne pos- 
sono aggiungere a piacimento. 

Buone le possibilità di condi- 
visione delle immagini, su Web 
o tramite presentazioni, addirit- 
tura Magix regala uno spazio 
web di 25 MB dove poter salva- 
re le proprie immagini; tutto ge- 
stibile tramite il pannello di con- 
trollo del software disponendo, 
ovviamente, di una connessio- 
ne Internet attiva e sempre tra- 
mite Internet si può usufruire 
del servizio di stampa on line. In 
definitiva, una suite consigliabi- 
le a chi, alle prime armi, cerca 
un software completo senza vo- 
lersi perdere in manuali o fun- 
zioni avanzate. 



► Serif-PhotoPlus9 



Essenziale e semplice da usare 



Il prodotto presentato da Serif 
è un tool di fotoritocco sem- 
plice ed essenziale. 

Gli strumenti principali sono 
tutti presenti e, dopo un poco di 
pratica, facilmente utilizzabili. 

Il caricamento delle immagini 
è veloce e il programma occupa 
solo 170 MB su disco fisso sen- 
za andare a caricare inutilmente 
il sistema operativo cosa che 
succede con suite più potenti e 
invasive. 

Si può dire che PhotoPlus 
faccia della semplicità il suo 
punto di forza; le voci che inte- 
ressano il fotoritocco sono rac- 
chiuse sotto la voce Immagine 
da cui si possono regolare livel- 
li, bilanciamento colore e con- 
trasto, sia in modo automatico 
sia andando a modificare singo- 
larmente ogni parametro. 

La funzione per correggere 
gli occhi rossi la si trova fra i fil- 
tri (qui chiamati Effetti) e, pur 
non essendo completamente in- 
tuitiva è decisamente funziona- 



le, basta prenderci un po' la ma- 
no, come del resto con tutto il 
programma. 

Gli effetti presenti, oltre al so- 
pracitato strumento per la cor- 
rezione degli occhi rossi, sono 
55 ed effettuano la maggior par- 
te delle modifiche che si pos- 
sono applicare su di un'immagi- 
ne a livello non professionale. 



Non esiste purtroppo la pos- 
sibilità di catalogare e organiz- 
zare le proprie foto, né la possi- 
bilità di stampare biglietti, libri 
o cartoline ma semplici funzioni 
di stampa tra cui quella di stam- 
pare più foto sullo stesso foglio 
A4. 

Va menzionata la possibilità 
di esportare e salvare la propria 



Scheda prodotto 



Produttore: Serif 
Programma: PhotoPlus 9 



Prezzo: 59,99 euro 

Sito Internet: www.serif.com 




immagine anche in formato 
PDF, scegliendo anche la ver- 
sione del programma di Adobe 
in grado di visualizzarlo corret- 
tamente (si consiglia sempre 
dalla versione 5 in poi). 

Normalmente i file invece 
vengono salvati nel formato 
proprietario .spp e bisogna ef- 
fettuare un'esportazione per 
poter ottenere file nei formati 
quali .jpg o .bmp. 

Il che rendere il tutto un po' 
difficile da gestire, almeno per i 
primi utilizzi. 

Nel complesso un program- 
ma senza troppi fronzoli ma 
che presenta al suo interno la 
gran parte delle funzioni ri- 
chieste a programmi di questo 
genere. 

Ovviamente la mancanza di 
funzioni (come la catalogazio- 
ne e l'organizzazione) che si ri- 
trovano negli altri programmi 
della nostra selezione lo pena- 
lizza nella votazione della ta- 
bella riassuntiva. 
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► Photo Line - StudioLine Photo 2 

La giusta via di mezzo 




Il programma di StudioLine 
si presenta come una suite 
versatile, adatta soprattutto 
a chi, ancora non esperto nel- 
l'uso di questi software, cerca 
un prodotto "ali in one" com- 
pleto e semplice allo stesso 
tempo. 

Anche il prezzo contenuto 
la rende appetibile a un gran- 
de pubblico, viste le numerose 
funzioni presenti e la loro faci- 
lità di esecuzione. 

Ma andiamo per ordine. 
Al momento del primo uti- 
lizzo si aprono, ad ogni nostro 
clic, finestre di tutorial, disat- 
tivabili a piacere, sicuramente 
utili per l'utente alle prime ar- 
mi; si nota una certa pesantez- 
za nell'esecuzione del pro- 
gramma, che, su sistemi meno 
potenti di quello usato per le 
prove, potrebbe creare qual- 
che problema. 

Si possono caricare sia im- 
magini singole sia, anche tra- 
mite un semplice clicca e tra- 
scina intere cartelle le cui foto 
vengono caricate come minia- 
ture dal programma; quando 



poi ci si sofferma, selezionan- 
dolo, su di un file si ha l'ante- 
prima più grande oppure, con 
un doppio clic, l'immagine a 
tutto schermo. 

Gli strumenti di fotoritocco, 
raggruppati in un comodo me- 
nu a scomparsa attivabile dal 
pannello di controllo, sono 
quelli classici, presenti in tutti 
i software di questo genere; 
potente e funzionale è la mo- 
dalità di correzione dell'effetto 



degli "occhi rossi" che, alla fi- 
ne, è quello che più classica- 
mente si presenta al fotografo. 
L'organizzazione delle im- 
magini si affida a un menu di- 
viso in cartelle e sottocartelle 
facile da gestire e molto intui- 
tivo (è molto simile al sistema 
di archiviazione di Windows) e 
le immagini sono salvate come 
link e possono venire salvate 
in diverse cartelle; di ogni im- 
magine si possono conoscere 
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le modifiche di fotoritocco in 
atto e tutte le notizie derivanti 
dalle descrizioni Digicam 
(Exif) che comprendono noti- 
zie quali il tempo di esposizio- 
ne, la macchina digitale utiliz- 
zata, e così via. 

Il backup delle immagini 
può avvenire sia su CD che su 
DVD e, pur essendo comodo 
come sistema per l'archivia- 
zione dei propri file non ag- 
giunge altro (quali Video CD o 
presentazioni). 

Una presentazione fatta con 
le foto che si selezionano la si 
può fare solo sul proprio com- 
puter senza però poter ag- 
giungere un file audio di sot- 
tofondo musicale e senza po- 
terla salvare. 

Lo strumento più funziona- 
le, per condividere le proprie 
immagini con i propri amici ri- 
sulta essere Galleria Web che 
passo-passo ci aiuta a creare 
una galleria fotografica on line 
(a patto di possedere uno spa- 
zio Web visto che non è previ- 
sto nell'acquisto del program- 
ma). ■ 



I programmi provati 
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1 Produttore 


Jasc 


Adobe 




Serif 


StudioLine 


Magix 1 


Programma Paint Shop Pro 9 


Photoshop Elements 3.0 


Photoplus 9 


StudioLine Photo 2 


Digital Photo Maker 2005 




Prezzo 


149 euro 


99,60 euro 




59,99 euro 


59,00 euro 


39,99 euro 




Sito Internet www.jasc.com/it 


www.adobe.it/main 


.html 


www.serif.com 


www.studioline.biz/IT/ 


www.magix.com 




Valutazione globale 


8 


8,5 




6,5 


7,5 


7 




Caricamento e visualizzazione 


8 


9 




8 


8 


7 




Fotoritocco 


9 


9 




8 


7,5 


8 




Catalogazione e organizzazione 


8 


9 




- 


8 


6 




Masterizzazione e backup 


8 


8 




- 


8 


7 




Stampa e presentazione 


8 


8 




6 


6 


8 
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► Iran Storm 



Liberate il mondo 
dal Barone Pazzo 



Un nuovo sparatutto ambientato in un mondo fittizio in cui 
ricorrono gli echi delle più grandi guerre recenti 




GIOCO COMPLETO NEL DVD 

ALLEGATO A PC OPEN 

versione GOLD 



Un altro "sparatutto" si uni- 
sce alla collezione dei vi- 
deogame selezionati da PC 
Open. 

Dopo SWAT e Tactical Ops è 
la volta di Iron Storm - World 
War Zero, il game firmato Mi- 
croids e prodotto da Wanadoo. 

La storia è ambientata in un 
passato fittizio, ma prende 
spunto da eventi storici reali: 
l'ambientazione è tipica della 
Prima Guerra Mondiale (trin- 
cee, filo spinato, mine, gas ner- 
vino) mentre radar, armi auto- 
matiche e carri armati sono 
tratti dalla Seconda Guerra 
Mondiale. Elicotteri, mirini e la- 
ser attengono invece alla guer- 
ra del Vietnam. 

Siamo quindi nel 1964 e la 
guerra mondiale non è mai ter- 
minata, infuria da cinquantan- 
ni. 

Gli alleati occidentali e le for- 
ze russo-mongole si stanno 
confrontando su entrambe le li- 
nee del fronte che si trova nel 
centro dell'Europa, in Germa- 
nia per l'esattezza. 

Il capo dell'impero russo- 
mongolo, il barone Nikolai 
Aleksandrovitch Ugenberg, co- 
nosciuto come il Barone Pazzo, 
sogna la creazione di uno stato 
mongolo che rivaleggi con l'im- 
pero di Gengis Khan e di im- 
porre il suo dominio sull'intero 
pianeta terra. 

Per questo sta sviluppando 
un'arma segreta che lo renderà 
capace di vincere la guerra e 
realizzare il suo sogno. 

Voi impersonerete un uffi- 
ciale della coalizione occiden- 
tale, tale tenente Anderson, ar- 
dimentoso e valoroso soldato, 
che avrà la missione di fermare 
il Barone Pazzo e salvare il 
mondo dalla carneficina. 

Il gioco è semplice e lineare: 



una volta che vi sarete imprati- 
chiti con i comandi di controllo 
(a questo proposito guardate 
le tabellina in questa pagina) 
potrete partire, mettendo a 
frutto tutta la vostra scaltrezza 
e il vostro sangue freddo. 

Sarete calati nell'azione pu- 
ra, che potrete controllare tra- 
mite una visuale in prima o in 
terza persona, caratteristica 
che è un po' la particolarità 
del gioco. 

Dovrete superare sei diffe- 
renti scenari tra cui Wolten- 
burg, città occupata dal nemi- 
co, la fabbrica del Barone Paz- 
zo e il Reichstag a Berlino. 

Avrete a che fare con diffe- 
renti nemici, ciascuno con le 
proprie caratteristiche, stile di 
combattimento e intelligenza 
artificiale: truppe kazake, 
Sturmpionners (soldati del 
Deutsche Reichskorps alleati 
dei russo-mongoli), siberiani, 
cadetti della guardia personale 
del Barone e gli agenti del Con- 
sortium. 

E passiamo alle armi che 
avrete a disposizione, un vero 
arsenale che farà la gioia degli 
appassionati di questo genere 
di giochi: una sciabola corta di 
fabbricazione russa, una pisto- 
la d'assalto Heckler & Koch 
MP-6 Wotan con silenziatore, 
un mitragliatore Remington 
M910 Bull's Eye, un lancia gra- 
nate M203 40 mm Clovis, il fu- 
cile da cecchino Simonov K-s 
12 Snayperskaya, equipaggia- 
to con mirino telescopico, gra- 
nate a frammentazione, mine 
magnetiche e antiuomo. 

Grafica notevole e cura cer- 
tosina nelle ambientazioni e 
nella riproduzione dei partico- 
lari vi faranno appassionare al- 
l'avventura! 




Puntate... mirate e poi. ..fuoco! Ecco un esempio della visuale in prima persona e 
dell'esito del vostro agguato 



C0NTH0LU PRINCIPALI l«FINITI 



Puoi modificane i controlli di gioco in qualsiasi momenlo dal menu CONTROLLI, accessibile dal menu 
IMPOSTAZIONI. 



+ Rotazione della testa 9 del corpo: 




•fi Avanti / Indietro: 




+ Passo a sinistra / Passo a destra: 




+ FlMKfi p rinc ipa !& 




+ Fuoco secondario: 




tt Cammina: 




^^^^^^^T 




+ Sporgiti: 




+ Getta l'arma; 




+ Illumina: 




+ Spostati a sinistra o a destra {pasto lungo a tinlsi? o a àtotrìk 




+ Utilizza un elemento interattàta 




Hr Cambia visuale telecamera Mita ai prima persona / vitto Intona pereonat. 
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PC Open versione GOLD propone un gioco completo 
acquistato dai principali distributori nazionali 

Il gioco viene fornito in versione integrale e la copia allegata alla rivista 
è conforme al master originale rilasciato dal produttore. 
Prima della duplicazione e veicolazione, il DVD viene testato su diversi 
computer e diverse versioni di Windows. Può tuttavia capitare che alcune 
copie del DVD si rovinino nel trasporto o che il gioco incontri problemi con 
particolari schede video o alcune configurazioni di PC. 
Per esservi d'aiuto nella soluzione di problemi imprevisti, abbiamo creato 
una casella di posta elettronica dedicata: giochi@pcopen.agepe.it. 
Se incontrate problemi con il gioco, NON TELEFONATE: prima controllate il 
sito www.pcopen.it per verificare che l'informazione correttiva non sia già 
disponibile, dopo di che scrivete alla casella indicata sopra, specificando la 
natura del problema e la configurazione del vostro sistema, con particolare 
attenzione al tipo di scheda video, alla versione dei driver usati, al sistema 
operativo (indicando eventuali service pack) e alla scheda madre. 
Indicate anche l'eventuale presenza di utility per ottimizzare il 
funzionamento della scheda video. Riceverete tutti una risposta via e-mail 
appena possibile. Non scrivete a giochi@pcopen.agepe.it per richiedere la 
soluzione del gioco o le modalità di gioco, per informazioni su altri giochi o 
per problemi tecnici di natura diversa. 




Le visuali del gioco 

Una caratteristiche molto particolare di Iron Storm è la possibilità di 
giocare a scelta in prima o in terza persona, in cui vedrete voi stessi 
(cioè il tenente Anderson che impersonerete) visti dall'esterno, 
oppure in prima persona, nel quale caso avrete inquadrato in primo 
piano l'arma che state usando e la scena che vi si para davanti. 
Queste due modalità di visualizzazione sono complementari e 
possono essere usate alternativamente per terminare il gioco, 
quindi vi consigliamo di passare senza timori da una all'altra. 
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La vista in terza persona è utile in tutte le fasi di esplorazione e 
ricognizione e per individuare potenziali nemici. 
1-2 Queste icone rappresentano il livello di vita di James: ogni volta 
che viene ferito l'indicatore si abbassa. 




La vista in prima persona è invece utile soprattutto durante i 
combattimenti negli ambienti con spazio limitato come, ad esempio, 
corridoi stretti. Ma in generale in tutti gli scontri a fuoco. 

3 Questa icona rappresenta invece l'arma che James sta 
utilizzando. Si possono passare in rassegna tutte le armi 
dell'arsenale grazie alla funzione "arma precedente" e "arma 
successiva" grazie alla rotella del mouse predefinita. 

Come di consueto, anche con Iron Storm è possibile giocare in 
multiplayer. Sono previste le seguenti modalità: scontro mortale 
(deathmatch) e cioè un classicissimo tutti contro tutti; scontro mortale di 
squadra (team death match); cattura la bandiera (capture the flag) e 
isolation case, in cui ci si divide in due squadre, rossi e blu. Per segnare il 
punto bisogna recuperare l' isolation case, cassa metallica contenente 
flaconi di acqua pesante. 
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► SCAR (Squadra Corse Alfa Romeo) 



Il gioco italiano per Alfisti DOC 



Alla guida delle famose auto 
della casa del Biscione che 
hanno fatto la storia delle 
competizioni sportive dal do- 
poguerra ai giorni nostri. 

Gli appassionati di auto san- 
no benissimo che Alfa Romeo è 
sinonimo di sportività di guida 
e che le macchine del Biscione 
sono state spesso protagoni- 
ste di competizioni in giro per 
il mondo. Molti ignorano però 
che questa grande casa si pos- 
sa anche considerare la "ma- 
dre" di altri grandi marchi, pri- 
mo fra tutti quello fondato da 
Enzo Ferrari. 

Ecco allora che il team di svi- 
luppo Black Bean ha pensato 
bene di fare un dono a tutti gli 
alfisti doc ripercorrendo la glo- 
riosa storia delle auto della ca- 
sa milanese, creando un simu- 
latore di guida all'avanguardia 
che permette di poter virtual- 
mente "assaporare" mezzi co- 
me la 155 DTM del 92' (vincitri- 
ce del campionato con Nicola 
Larini), piuttosto che la mitica 
Giulia 2000, la popolare e glo- 
riosa Alfasud (ai suoi tempi uti- 
lizzata per le gare di accelera- 
zione in salita) fino ad arrivare 
all'ultima nata in casa Alfa: la 
bellissima GT. 

Si comincia dai modelli base 
per arrivare ai prototipi 

Le auto a disposizione sono 
inizialmente nei modelli "base" 
(147 o GTA) successivamente, 
vincendo le gare si sblocche- 
ranno auto più performanti, ad 
esempio la 147 CUP e le 156 che 
corrono nel campionato WTCC, 
fino ad arrivare a guidare pro- 
totipi mai prodotti in serie co- 
me la Nuvola 4x4 oppure la 8c 
competizione, che è la vettura 
top di questo gioco. 

SCAR può essere utilizzato in 



minarlo sarà inevitabile l'au- 
mento del battito cardiaco e 
l'appannamento della vista, 
compromettendo (con un'usci- 
ta di pista) una gara che si po- 
teva dire vinta. Ottima è la par- 
ticolarità delle piste da affron- 
tare, perché oltre ai classici cir- 
cuiti come quelle di Laguna Se- 
ca (con la famosa curva in di- 
scesa del cavatappi) o quella di 
Donington, ci sono anche trac- 
ciati cittadini: troviamo Milano 
con l'arco della Pace, piuttosto 




tre diverse modalità: dinastia, 
che permette di crescere vin- 
cendo, partendo dalle gare dei 
dilettanti fino ad arrivare al li- 
vello delle leggende. 

In modalità corse a tempo ciò 
che conta è fare il record del 
tracciato (con la possibilità di 
scaricare on line, fantasmi di al- 
tri piloti) ed infine le sfide con- 
tro degli obbiettivi prefissati, 
come mantenere la velocità ol- 
tre un limite in curva, oppure 
cercare di sorpassare un avver- 
sario entro un tempo prestabi- 
lito. 

Qui contano anche le abilità 
del pilota 

La particolarità principale 
del gioco sta nel fatto che non 
viene valutata esclusivamente 
la potenza del mezzo che si 
guida, ma anche l'abilità del pi- 
lota. 

Più gare si vinceranno più 
punti skill si avranno a disposi- 
zione, che serviranno ad au- 
mentare le capacità psicofisi- 




Alcune schermate del gioco in cui si può apprezzare il realismo e la cura dei dettagli 



che (cuore, visione, intimida- 
zione), quelle nella guida (con- 
trollo accelerazione, recupero) 
ed infine ma non meno impor- 
tanti quelle strategiche (focus, 
anticipazione e resistenza). 
Inoltre si può vincere anche 
dell'equipaggiamento, come 
guanti, scarpette, tuta e natu- 
ralmente il casco; più le gare 
saranno difficili, più di qualità 
sarà l'equipaggiamento che si 
vincerà; anche questi andran- 
no a migliorare le condizioni 
del pilota facendogli guadagna- 
re altri punti skill. 

Portare una vettura al limite, 
durante una gara, per il pilota 
genera sia stress fisico che men- 
tale: grazie a SCAR si riescono a 
vivere virtualmente anche que- 
ste situazioni. Nella modalità di- 
nastia si rileva un livello nume- 
rico della condizione del pilota, 
che decresce se ci si fa tallona- 
re a lungo dall'avversario che ci 
insegue. Se non riusciremo a se- 



che le strade di Firenze, o le col- 
line . 

La grafica è di buon livello, 
con dettagli ben definiti, meglio 
avere un PC con una buona 
scheda video per apprezzarli al 
meglio, mentre le musiche sono 
curate da Ennio Morricone. Una 
particolarità del gioco è il Tiger 
effects, una sorta di sesto senso 
del pilota, che permette di "re- 
cuperare" il veicolo quando si è 
arrivati oltre al limite, creando 
una sorta di rewind dell'azione 
appena compiuta e dando la 
possibilità di rimediare all'erro- 
re. In definitiva, un bel gioco in 
cui però si sente la mancanza di 
un'area officina per personaliz- 
zare la propria autovettura (si 
può solo cambiare colore ma 
non si può intervenire sui set- 
taggi dell'auto o sull'estetica) e 
la possibilità di avere la visuale 
dell'abitacolo. 
Prezzo: 49,99 

Fabio Moroni 
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PINKFLOYD 



04:05:13| Lista de Reprodu^ao: Live 8 - London 



AOLxoult 



_- 







lirhvJs^susA 



Una panoramica sul mondo del video e della musica disponibile sulla Rete. 
Le implicazioni legali e l'importanza di proteggere il PC acuradiG.Burgazzi.u.spezza 



La veloce e progressiva dif- 
fusione delle connessioni 
a banda larga ha determi- 
nato una massiccia crescita 
del download di contenuti da 
Internet: con una normale con- 
nessione internet ADSL scari- 
care un brano musicale è que- 
stione di pochi minuti, per al- 
bum completi o film si parla di 
qualche ora. Tutto questo è 
possibile farlo sia attraverso 
servizi a pagamento, sia dalle 
reti P2P. Scopo di questo arti- 
colo è l'analisi delle principali 
metodologie di download, for- 
nendo consigli pratici anche 
sugli aspetti legati alla sicurez- 
za e alle minacce insite nelle 
reti P2P, con approfondimenti 
sulle procedure da adottare 
per proteggere il proprio com- 
puter, senza dimenticare le im- 
plicazioni legali a livello italia- 
no per chi scarica materiale 
protetto da diritto d'autore. 



Illegale o formidabile 
strumento di marketing? 

Oltre che una minaccia da 
combattere, il fenomeno delle 
reti P2P si sta rivelando una 
cartina di tornasole per gli ar- 
tisti: chi è più condiviso è an- 
che solitamente chi ottiene 
maggiori successi e incassi. 
Pensiamo al Live 8, i nove con- 
certi di beneficenza a favore 
del risanamento del debito dei 
paesi del terzo Mondo. Sono 
stati trasmessi in diretta tele- 
visiva, e nei giorni successivi 
resi disponibili su larga scala 
anche su Internet, disponibili 
in streaming oppure in down- 
load. Anche sulla rete P2P gli 
utenti hanno messo a disposi- 
zione di tutti una quantità di fi- 



/ risultati della ricerca per la parola 
Live8 sono molti. Tra I file più condivisi 
spunta la registrazione dell'esibizione 
degli storici Pink Floyd 



le enorme. Una rapida ricerca 
in un qualsiasi software P2P 
(in figura: eDonkey2000) per la 
parola live8 e la lista dei risul- 
tati si riempie in pochissimi 



secondi: sono presenti sia file 
video sia MP3. Inutile dire che 
nei giorni successivi all'evento 
le vendite di dischi si sono im- 
pennate. 
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1 La mUSiCa Online Come funzionala rete P2P 



Il successo del formato MP3 e 
dei player audio, Ipod in te- 
sta, è strettamente legato al 
fatto che dalla Rete si possono 
scaricare numerosi brani sin- 
goli, album o compilation. Pas- 
siamo in rassegna i principali 
servizi che permettono di sca- 
ricare musica online a paga- 
mento e poi addentriamoci nei 
software P2P più utilizzati per il 
download di musica, scopren- 
do i trucchi e le chiavi per por- 
tare a termine con successo le 
ricerche di file. 

Soluzioni a pagamento 

Oggi in Italia sono presenti 
numerosi servizi che offrono il 
download di musica a paga- 
mento, dai quali è possibile pre- 
levare sia singole canzoni sia in- 
teri album. Ne elenchiamo a ti- 
tolo di esempio tre con i prezzi 
di massima: 
Rosso Alice 
Indirizzo: www.rossoalice.it 

Il servizio aperto non solo 
agli utenti di Alice, offre il 
download di musica e film e an- 
che di videogiochi. 
MSN Music 
Indirizzo: www.msn.it/music/ 

Il servizio di casa Microsoft 
permette di scaricare brani 
singoli e album, non utilizza un 
software da installare sul pro- 
prio computer e prevede paga- 
mento con carta di credito. 
ITunes 
Indirizzo: www.apple.it 



Il servizio, offerto da Apple, 
è il più diffuso ed utilizzato. 
Per poter scaricare musica da 
iTunes è necessario installare 
sul proprio sistema un softwa- 
re (gratuito) chiamato appunto 
iTunes. 

Singolo Album 
Brano Completo 

Rosso Alice 0,75 8,99 

-1,79 -14,49 

iTunes 0,99 da 9,99 



MSN Music 0,99 



da 9,99 



Cosa e come trovare brani 
e album sulla Rete 

Sulle reti P2P è possibile tro- 
vare non solo singoli brani e al- 
bum completi, ma anche intere 
discografie e compilation, divi- 
se per genere o per anni; la 
maggior parte dei brani pre- 
senti sul web sono in formato 
Mp3: solitamente i brani ven- 
gono compressi a 128 Kbps 
che risulta essere il miglior 
compromesso compressio- 
ne/qualità, (vedi tabelle sotto). 




Nel luglio 2005, Itunes il servizio 
commerciale musicale di Apple ha toccato 
il mezzo miliardo di brani scaricati 



Con il termine P2P (abbreviazione di Peerto Peer) si intende 
una connessione tra PC che non prevede l'utilizzo di una 
struttura centralizzata (server) ma che si basa sui singoli PC 
collegati ad una stessa rete. I due grafici sotto mostrano le 
differenze. 

Il sistema di condivisione Client/Server 

Questa tecnologia per la condivisione dei file prevede la 

presenza di un server sul quale sia presente il file da 

condividere; ogni PC o Client effettua una richiesta e, in base 

alla capacità di banda di cui è dotato il server, comincerà la 

fase di download del file richiesto. I difetti in questo caso sono 

principalmente due: il primo è 

rappresentato dal limite della banda 

di cui dispone il server, nel caso un 

file sia richiesto da molte fonti 

contemporaneamente la banda 

potrebbe risultare insufficiente, 

determinando così velocità di 

download moto basse. Il secondo 

sono i costi per r acquisto/noleggio 

di un server e il suo mantenimento. 

Il sistema di condivisione P2P 

In una struttura P2P non esiste un'unità centrale (o qualora 
esistesse, offre solo servizi di indicizzazione dei file) e tutti i PC 
sono sullo stesso livello, funzionando allo stesso tempo sia da 
server sia da client. In questa maniera si sfrutta non solo la 
banda in download ma anche quella in upload, rendendo così il 
processo molto più efficiente. In una rete P2P moderna è 
possibile scaricare uno stesso file da 
più "server" contemporaneamente 
ottenendo velocità di download 
notevoli. I vantaggi di una simile 
tecnologia riguardano sia la facilità di 
utilizzo, sia l'assenza totale di costi. 
Per questi motivi le reti P2P sono 
diventate nel giro di pochissimi anni 
una delle risorse più importanti da 
cui attingere contenuti. 





Tìdo di file Caratteristiche 



Brano singolo Solitamente in formato MP3, per esser considerato di buona qualità 

deve presentare una compressione non inferiore ai 128 KBps 
Album Gli album vengono distribuiti in pacchetti compressi (zip o rar) e alle volte 

completo possono includere anche le scansioni della copertina. Sono presenti 

anche Mp3 creati unendo tutte le tracce di un album 
Discografia Le discografie complete sono grossi archivi (di solito si parla in termini 
completa di Gigabyte) contenenti differenti cartelle, ognuna destinata ad un album. 

Solitamente vengono inserite anche eventuali collaborazioni dell'artista. 
Raccolta Le raccolte possono essere suddivise per generi musicali o per 

determinati anni. Nel caso degli album di solito sono proposte 

come archivi zip o rar 



I principali bitrate di compressione MP3 diffusi sulle reti P2P 



Bitrate Caratteristiche 



64 Kbit/s II bitrate più basso per la compressione di un file audio: 

la qualità risulta molto bassa 
128 Kbit/s Sicuramente il bitrate più utilizzato rappresenta 

il miglior compromesso compressione/qualità 
256 Kbit/s Utilizzato raramente; la qualità del suono si avvicina 

a quella di un CD audio 



Parola chiave oer la ricerca 



Il titolo e il nome dell'artista sono sufficienti 
Il titolo dell'album o nome artista 



In questo caso inserire la parola Discografia più il 
nome dell'artista; qualora si tratti di un artista 
internazionale sostituire discografia con discography 
Per le raccolte la ricerca è più difficoltosa: nel caso 
si stia cercando una compilation di un particolare 
genere musicale occorre inserire quello come parola 
chiave; più complessa invece la ricerca per anni, 
solitamente vengono distribuite da alcune community, 
per cui è opportuno cercare sugli appositi forum 



In principio c'era Napster 

Creato nel 1999 da uno 
studente, Shawn Fanning, che, 
leggenda vuole, rimase sveglio 
per 60 ore a programmare 
l'applicazione, è stato il primo 
esempio di software P2P al 
mondo. Tempestato da una serie 



di cause legali da parte della RIIA 
(Recording Industry association 
of America), fu costretto a 
chiudere e il marchio acquistato 
dalla società Roxio. Il 29 Ottobre 
2003, Napster ritorna in 
funzione, offrendo di scaricare 
musica a 99 centesimi a brano. 
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I migliori software per scaricare musica 



KOKfT 

Oi 



Programmi 

sul CD 1 

di PC Open 













Kazaa 




U^QiU 




Il più diffuso 

Di questo software sono 






l'immediatezza di utilizzo sono 


presenti due versioni, quella 


di sicuro sopra la media. 


free e quella plus (al costo di 


Il motore di ricerca offre in poco 


29,95$); la versione free, oltre 


tempo un buon numero di 


a contenere un banner 


risultati, a patto che l'oggetto 


pubblicitario, installa sul pc 


della richiesta non sia qualcosa 


anche una toolbar (di dubbia 


di poco conosciuto o 


utilità) e uno Spyware il cui 


strettamente italiano: Kazaa è 


compito è quello di aprire, ad 


indicato per le ricerche di brani 


intervalli di tempo prestabiliti, 


internazionali (soprattutto 


dei pop-up pubblicitari. 


americani) ed è inadatto alla 


Nonostante questa 


condivisione di file dalle grandi 


"caratteristica" Kazaa è uno dei 


dimensioni che richiedono 


software più utilizzati in ambito 


molte ore di download. Il carico 


internazionale: l'estrema 


sulla CPU di questo software è 


completezza di funzioni (tra cui 


non indifferente. 




anche un riproduttore video) e 


Pro 

- Veloce nel download 




► Le caratteristiche 








Lingua: Italiano 






Versione: 2.6.7 


► Contro 




Motore di ricerca incluso: sì 


- Presenta Spyware per la 




Utilizzo CPU: 14 27% 

Sito: www.kazaa.com 


visualizzazione delle pubblicità 




Valutazione: iddkikik 















LimeWire 



Intuitivo e leggero 




Come nel caso di Kazaa, sul 
sito di Limewire è possibile 
scaricare due versioni, quella 
free (gratuita) e quella prò (a 
pagamento); a differenza della 
versione gratuita di Kazaa, 
quella di Limewire non presenta 
banner pubblicitari o Spyware al 
suo interno e, rispetto alla 
versione Pro, dovrebbe 
presentare, secondo quanto 
pubblicizzato, solo dei limiti 
nella ricerca di file e nella 
velocità di download. 
L'interfaccia, sia per i colori che 
per la struttura, ricorda molto 
quella di Napster; Limewire una 



► Le caratteristiche 



Lingua: Italiano 
Versione: 4.8.1 
Motore di ricerca incluso: 
Utilizzo CPU: 8 -13% 

Sito: www.limewire.com 
Valutazione: it&^ikik 



volta ridotto ad icona nella tray 
bar occupa poche risorse del 
computer. 

Oltre alle funzioni di ricerca e di 
anteprima dei file è presente 
anche quella di "connessione 
diretta" che, in maniera analoga 
a quanto proposto da WinMX, 
permette la connessione 
direttamente ad un altro PC, per 
scambiare in maniera diretta un 
file. 

Limewire è indicato per chi 
cerca musica internazionale 
molto diffusa e non ha molto 
tempo da dedicare 
al download. 

Pro 

- Interfaccia semplice e pulita 

► Contro 

- Poca varietà di file 



Soulseek 

Con stanze musicali 




Soulseek è l'unico programma 
P2P destinato allo sharing di 
sola musica. Il software 
presenta un'interfaccia molto 
più simile ad una chat line che 
non ad una utility per il P2P. 
Come nel caso di Mire (il 
famoso client per la chat), una 
volta avviato, Soulseek 
presenta un elenco di stanze, 
divise per generi musicali; 
accedendo ad una di queste 
stanze è possibile comunicare 
con gli altri utenti e visionare 
l'elenco dei file di cui sono in 
possesso. 
Per agevolare la ricerca è 



► Le caratteristiche 



Lingua: inglese 
Versione: 157 
Motore di ricerca incluso: 
Utilizzo CPU: 2 5% 

Sito: www.slsknet.org 
Valutazione: dittiti 



possibile utilizzare la funzione 
search integrata nel 
programma. 

La tipica struttura di Soulseek 
ha come vantaggio quello di 
poter trovare anche brani rari, 
difficilmente reperibili in altri 
programmi P2P e raggiungibili 
solo attraverso una rete 
"creata" per gli appassionati; 
dall'altro lato c'è da segnalare 
l'impossibilità di scaricare lo 
stesso file da più fonti 
contemporaneamente, che 
limita sia la velocità sia la 
probabilità di scaricare il file con 
successo. 

Pro 

- ottimo nella ricerca di brani 
musicali anche rari 

► Contro 

- il download avviene da una 
sola fonte per volta 



Mor p heus 

Multirete 



Morpheus è stato uno dei primi 
software sviluppati 
successivamente alla chiusura 
di Napster; in seguito a problemi 
riguardanti le licenze venne 
chiuso, per poi riapparire nel 
gennaio 2004. A partire dalla 
sua "rinascita", Morpheus è 
diventato un software sviluppato 
per operare ricerche e download 
non solo sulla propria rete P2P 
(NeoNet) ma anche su altre, 
quali FastTrack (utilizzata da 
Kazaa), Gnutella (utilizzata da 
LimeWire) e Torrent. Come 
avviene per LimeWire e per 
Kazaa, Morpheus è distribuito in 



► Le caratteristiche 



Lingua: inglese 
Versione: 5.0 

Motore di ricerca incluso: sì 
Utilizzo CPU: 8 12% 

Sito: www.morpheus.com 
Valutazione: itititikik 




due versioni, una free (con 
banner pubblicitari) e una a 
pagamento (19,95$). L'utilizzo 
di Morpheus è semplice e oltre 
ad integrare un tab destinato 
alla ricerca dei file e uno al 
monitoraggio dei download, 
presenta anche una libreria con 
un player audio integrato per 
l'ascolto dei brani scaricati. 
Morpheus, visto il supporto per 
più reti, è particolarmente 
indicato a chi è in cerca di una 
soluzione che garantisca una 
buona varietà di risultati, senza 
però aver bisogno di velocità di 
download elevate. 

Pro 

- Intuitivo e multi-protocollo 

► Contro 

- Velocità di download sotto la 
media 
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2 I video, consigli per non incorrere nel fake 



Come si è detto nell'intro- 
duzione, la diffusione del- 
la banda larga ha consen- 
tito ad una gran parte degli 
utenti della rete di condividere 
file di dimensioni notevoli. Ol- 
tre ai brani musicali, uno dei 
contenuti più diffusi in rete so- 
no infatti i filmati DivX. 

Cos'è il DivX? Possiamo 
considerarlo l'equivalente del- 
l'MP3 per i file musicali: è pos- 
sibile comprimere filmati da 
diversi GB in 700 MB, mante- 
nendo una qualità accettabile. 
L'evoluzione del codec DivX, 
la comparsa di nuovi formati 
di compressione (Xvid e Vp6) 
e l'utilizzo di fonti audio diffe- 
renti (Ogg, MP3 e AC3) rendo- 
no necessaria l'installazione 
di un codec pack, una raccolta 
di tutti i codec più diffusi, per 
riprodurre correttamente i fil- 
mati sul proprio PC. Sul CD di 
Pc Open è possibile trovare il 
K-Lite codec pack Basic, una 
raccolta freeware sviluppata 
appositamente per necessità 
di questo tipo. Una volta in- 
stallato per visualizzare un fil- 
mato in formato DivX sul pro- 
prio PC è sufficiente aprire 
quest'ultimo con Windows 
media player. 

La vasta diffusione del for- 
mato DivX per la compressio- 
ne di file video ha portato i 
produttori di lettori di DVD a 
distribuire sul mercato un 
grande numero di player vi- 
deo "da salotto" certificati per 
tale codec. Ma se dal punto di 
vista audio i sistemi a paga- 
mento stanno decollando, sul 
fronte video si stanno muo- 
vendo solo ora i primi passi. 

Le migliori soluzioni 
a pagamento 

Ad oggi il principale servi- 
zio online per la visione di film 
è quello offerto da Rossoalice. 
Attraverso il portale 
(www.rossoalice.it) è possibi- 
le accedere al catalogo (diviso 
per generi) di tutti i film, effet- 
tuare la scelta e partire con la 
riproduzione: la visione di un 
film attraverso il servizio di 
Rossoalice avviene in strea- 
ming, pertanto è necessario 
disporre di una connessione 
da 640Kbps in download. La 
visualizzazione in streaming 
non permette il riversamento 



del filmato sul proprio siste- 
ma: per questo motivo se si 
desidera rivedere il film oc- 
corre ricomprarlo. 

Ecco una tabella riassuntiva 
dei prezzi applicati dal servi- 
zio rossoalice: 



Pay per View 


(acquisto 


Abbonamento 


singolo film) 




Da 1,99 


4 euro 


a 2,99 euro 


(mensile) - 


(secondo 


36 euro 


la tipologia 


(annuale) 


del film) 





Le migliori soluzioni P2P 

Se i servizi a pagamento og- 
gi offrono solo l'opportunità di 
visualizzare un film in strea- 
ming, attraverso le reti P2P è 
possibile scaricare un film sul 
proprio PC, avendolo così a di- 
sposizione per infinite visioni. 
Le dimensioni di un film sono 
variabili, anche se solitamente 
non superano i 700 MB: in 
questa maniera il file scaricato 
è facilmente riversabile su CD. 
Tra i software selezionati per il 
download di filmati, il più effi- 
ciente è BitTorrent, anche se è 
l'unico software P2P a non in- 
tegrare un motore di ricerca: 
per effettuare il download di 
un filmato con questo tipo di 
programma, è necessario ri- 
cercare sul Web i link dedicati. 
Su www.legaltorrents.com si 
trovano i link a filmati come 
documentari, film e trailer. 

Nella distribuzione di film 
sulle reti P2P giocano un ruolo 
fondamentale le community: 



sono presenti molti forum di 
discussione in cui veri e pro- 
prio esperti del ripping (la tra- 
sformazione in DivX filmati 
provenienti da altre sorgenti 
come VHS o DVD) pubblicano 
i link delle proprie creazioni, 
garantendo così la certezza di 
scaricare filmati di qualità ele- 
vata. 

Quando si comincia il 
download di file molto pesanti 
è bene essere certi dell'auten- 
ticità di tali file. Di seguito so- 
no riportati i principali fattori 
da controllare durante il 
download per non incappare 
nel "fake" (falso): 

1 La dimensione del file - è 
ovvio che un filmato di un'o- 
ra e mezza circa non possa 
essere compresso in meno 
di 650-700MB, per questo 
motivo è bene non scaricare 
file dalle dimensioni inferiori 

2 Le fonti - a meno che non si 
tratti di un film "di nicchia", 
un file prodotto con una 
buona qualità e "autentico" 
presenta un buon numero di 
fonti, per contro invece, i file 
"fake" sono solitamente po- 
co diffusi e condivisi, pro- 
prio perché quando un uten- 
te si accorge della "falsità" 
elimina il file 

3 1 commenti - in software co- 
me eMule è presente la fun- 
zione Visualizza commenti, 
solitamente una buona fonte 
da cui capire le caratteristi- 
che generali del filmato che 
si sta scaricando 

4 La funzione anteprima - 
Tutti i software integrano la 
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Su questo sito è possibile accedere a video liberamente scaricabili 



funzione anteprima; quando 
è stata scaricata una buona 
parte di un file (solitamente 
quella iniziale e quella finale) 
è possibile vedere un'ante- 
prima del filmato, avendo la 
possibilità di controllarne 
l'autenticità 

Le sigla identificativa 
presente nel titolo 

Le fonti da cui è possibile ri- 
cavare un filmato DivX sono 
molteplici e da queste molto 
spesso dipende la qualità ge- 
nerale del filmato. Come capi- 
re dunque da quale fonte pro- 
viene il file che stiamo per sca- 
ricare? Solitamente nel titolo 
sono incluse informazioni im- 
portanti, che identificano non 
solo il tipo di film, ma anche i 
codec con cui questo filmato è 
stato compresso e la fonte da 
cui è stato ricavato. L'elenco 
sottostante analizza i princi- 
pali tipi di filmati presenti sul- 
le reti P2P: 

DVD Rip: Un filmato di que- 
sto tipo è estratto da un DVD, 
se compresso bene presenta 
una qualità complessiva più 
che buona 

Screener: I filmati screener 
sono quelli estrapolati da ri- 
prese con videocamera; molto 
spesso, per distribuire sulle 
reti P2P dei film in anteprima 
trasmessi al cinema, vengono 
effettuate delle riprese duran- 
te il film, che sono successiva- 
mente convertite in filmati 
compressi. Quando si cerca 
un film appena uscito nelle sa- 
le cinematografiche molto 
spesso è possibile trovarlo 
sotto forma di screener; la 
qualità di questi filmati lascia 
molto a desiderare, dal punto 
di vista sia audio sia video 

DVD-R: questi sono i filmati 
dalla miglior qualità video e 
audio, in quanto non presen- 
tano compressioni di alcun ti- 
po. Le dimensioni del file da 
scaricare saranno superiori ai 
4GB, pertanto è consigliabile 
avere una banda molto ampia 
o mettere in conto più giorni 
per lo scaricamento 

VHS Rip: Al pari dei DVD 
Rip, questi sono filmati estra- 
polati da "vecchie" VHS. La 
qualità, vista la sorgente da 
cui provengono, è sufficiente 
se codificati bene. 
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I migliori software per scaricare audio-video 



O! 



BitTorrent 



Il più efficiente 



Bimo trenti 



BitTorrent presenta sicuramente 
le caratteristiche più "peculiari" 
tra tutti i software P2P; dal sito 
Internet ufficiale è possibile 
scaricare il software solo in 
lingua inglese, ma questo non 
rappresenta assolutamente un 
problema: BitTorrent infatti non 
è formato da una finestra di 
ricerca ed una per il 
monitoraggio dei download, ma 
solo da quest'ultima. 
L'aggiunta di file per la fase di 
download avviene solamente 
tramite web e questa è infatti 
l'unica pecca di BitTorent: siti 
come www.legaltorrents.com 



► Le caratteristiche 



Lingua: Inglese 
Versione: 4.0.2. 
Motore di ricerca incluso: No 
Utilizzo CPU: 2 3% 

Sito: www.bittorrent.com 
Valutazione: ***•&& 



propongono centinaia di link a 
file scaricabili con BitTorent. Per 
ovviare al problema della ricerca 
sono stati sviluppati numerosi 
client per la rete BitTorrent 
(Torrentopia e TorrentStorm su 
tutti) ma nessuno di questi 
riesce a fornire risultati 
sufficienti. A bilanciare il 
problema della ricerca c'è però 
la velocità di download che 
supera di gran lunga quella 
raggiungibile con qualsiasi altro 
programma P2P. BitTorrent è 
consigliato a tutti coloro che 
necessitano di scaricare filmati 
o file di grandi dimensioni ma 
ben condivisi. 

► Pro 

- Velocissimo nel download di 
file ben condivisi 

► Contro 

- Mancanza di un motore di 
ricerca dei file 



eMule 



Sviluppo continuo 




Questo software in continua 
crescita nasce nel maggio 2002 
da una delle menti che 
partecipò allo sviluppo del 
"fratello" eDonkey. 
L'installazione di questo 
software è semplice e veloce e, 
come nel caso dell'interfaccia, 
è completamente in lingua 
italiana. Nonostante la facilità di 
utilizzo, eMule all'inizio può 
apparire lento nella fase di 
download dei file; tutto ciò 
avviene poiché eMule contiene 
un sistema denominato "a 
crediti": tanto più si condivide 
tanto più sarà veloce la nostra 



► Le caratteristiche 



Lingua: Italiano 
Versione: 0.46b 
Motore di ricerca incluso: Sì 
Utilizzo CPU: 4 6% 

Sito: www.emule-project.net 
Valutazione: ****■& 



fase di download. Il sistema di 
crediti su cui si basa eMule è 
stato molto criticato, ma è 
sicuramente una buona 
soluzione per convincere i 
famosi utenti passivi (coloro 
che scaricano ma non 
condividono nulla) ad utilizzare 
la banda in upload. Il motore di 
ricerca integrato offre spesso 
risultati parziali e non completi, 
ma la presenza di numerose 
community online che rilasciano 
link ed2k (protocollo 
proprietario della rete eDonkey) 
fanno di eMule la soluzione 
adatta a chi può permettersi di 
lasciare un PC acceso 24 ore al 
giorno, avendo la certezza di 
non scaricare "fake". 
Pro 

- Grande varietà di file 
► Contro 

- Necessità di una connessione 
attiva 24 ore su 24 



eDonke y 2000 

Supporta più protocolli 




Edonkey è il fratello maggiore di 
eMule e, come tale, presenta le 
stesse caratteristiche di eMule, 
eccezion fatta per il sistema di 
crediti su cui è basato 
quest'ultimo. Sul sito internet 
sono disponibili sia la versione 
free sia quella a pagamento e 
l'unico elemento di distinzione 
tra le due release è il banner 
pubblicitario presente in quella 
gratuita. 

Originariamente sviluppato per 
supportare la sola rete 
eDonkey, eDonkey ora supporta 
altri protocolli come quello 
BitTorrent; in maniera analoga 



► Le caratteristiche 



Lingua: italiano 

Versione: 1.3 

Motore di ricerca incluso: sì 

Utilizzo CPU: 2 5% 

Sito: www.edonkey2000.com 

Valutazione: iddddk 



ad eMule, anche eDonkey è 
considerato uno dei programmi 
P2P più "affidabili", visto il 
sistema di valutazione dei file e 
la possibilità di inserire 
commenti riguardanti questi 
ultimi. Sebbene eDonkey ed 
eMule siano pressoché identici 
come programmi e condividano 
la stessa rete, c'è molta rivalità 
tra le due community. Edonkey 
è il software indicato a tutti 
coloro che necessitano di 
scaricare file di grosse 
dimensioni e hanno a 
disposizione una connessione 
fiat per lasciare il proprio 
sistema connesso notte e 
giorno. 

^Pro 

- Vasta gamma di file 
► Contro 

- Tempi di attesa per il download 
dei file superiori alla media 



Scegliere il Client P2P più sicuro 



Basandosi sui dati 
dello Spyware 
Information Center 
questo grafico 
indica I client P2P 
che espongono 
maggiormente il 
sistema operativo 
ad infezioni 
(in rosso) 
per arrivare ai più 
sicuri 
(in verde) 



Indice di Pericolosità dei Software P2P 
) 




• ww 



Il grafico che potete osservare sopra evidenzia, anche se in modo 
empirico e non esaustivo, il livello di pericolosità dei client P2P più 
diffusi. Il peggiore è senz'altro Kazaa che secondo lo Spyware 
Information Center di Computer Associates 
(http://www3.ca.com/securityadvisor/pest/) risulta quello più 
infestante per il sistema. Seguono a ruota Kazaa Lite e Grokster 
mentre leggermente più sicuri appaiono WinMx, eDonKey ed eMule che 
comunque lasciano aperte diverse porte TPC, possibili fonti di 
l'intrusione. Piuttosto sicuro appare invece BitTorrent e questo spiega il 
suo grande successo (35% del traffico P2P globale). Una volta 
prelevato un file .torrent vengono scaricati una serie di file la cui 
cartella di destinazione si può controllare con l'antivirus prima di 
accedere ai dati scaricati. Molto sicuri sono i più recenti FreeNet e 
Mute, il primo applica complesse tecniche di cifratura ai dati mentre il 
secondo è nato specificamente per garantire il totale anonimato degli 
utenti. Certamente però essi non possono vantare la banca dati 
disponibile sotto client come BitTorrent, eMule o WinMx. 
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Come usare in pratica e Mule 
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Avvio e connessione ad un server 

Una volta finita la fase di installazione (completamente in lingua 
italiana), eMule verrà avviato di default in questa pagina; la finestra 
centrale contiene la lista con tutti i server disponibili al momento: 
eMule offre un elenco vasto, ma sono disponibili ulteriori liste sul web 
(le migliori si trovano sul sito internet http://ed2k.2x4u.de7) . 
Di fianco al nome di ogni server eMule offre delle ulteriori informazioni, 
come il ping, il numero degli utenti collegati, il massimo degli utenti che 
questo server può ospitare e il numero di file condivisi in questo 
server. Solitamente la strategia migliore è collegarsi al server con 
maggior numero di utenti collegati. Attualmente uno dei più utilizzati è 
Razorback 2. Una volta selezionato il server desiderato, per collegarsi è 
sufficiente premere il pulsante "connetti" posto in alto a destra. 



ts 1 a 

n-v-Tm-rri ! I..trl 
flình-™.*™H.LJ 




m 




g> @ ca 

ivi;in ine =rwlf 


Curimi 


^ 


! «airi-fa 


1 L*:i? IH 


.. | -'.liei?.-:' | ■'- ■.-...: 


>;,-■■, 




1 hu«l | FTmrti [ &&n 


filmili? 


— | 


,- i: l.--;. - 










[] UlPMA 
X^W4*1 

■ Aprirti 

hj LiiiniiiiJuiMyJnfc.., 
f((jVrElM1i.,, I ,.,r,Ji... 


I 


IH. ."«costì LHwrfiMd 
^«Fli^litJW... 

^rr.--i,v,- 

9 HILuih; ^uli ' 
^ ItinjtaS ri i tji t.'à ^jw ■ 









Il download 

La fase successiva alla ricerca del file riguarda il download. Una volta 
identificato il file interessato è sufficiente un doppio/click sul titolo ed 
eMule comincerà a scaricarlo. Nella finestra contrassegnata dall'icona 
"Trasferimenti" sono presenti tutti i file attualmente in download sul 
nostro computer; in questa sezione, oltre a monitorare lo stato dei 
nostri file, possiamo dare al file alcuni attributi per accelerarne la fase 
di download: se desideriamo ricevere un file particolare nel più breve 
tempo possibile, è sufficiente cliccare su di esso con il tasto destro del 
mouse e selezionare nella sezione Priorità la voce Alta. 
eMule offre anche un'indicazione di tipo grafico sullo stato del file; la 
barra colorata posta al centro dello schermo indica infatti la 
percentuale di download del file: una barra di colore blu indica che il file 
è condiviso in maniera completa ed eMule è in attesa di download, 
lentamente appariranno delle piccole porzioni grigie che rappresentano 
i segmenti scaricati del file; quando la barra diverrà di colore verde, ciò 
vorrà dire che il file è scaricato ed è possibile utilizzarlo. 
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Ricerca del file 

Effettuata la connessione ad un server, il passaggio successivo è 
rappresentato dalla ricerca del file desiderato. L'operazione è 
estremamente semplice: è sufficiente inserire la parola chiave nella 
finestra denominata "nome" e premere invio. La ricerca impegnerà il 
computer per qualche secondo, a seconda della diffusione del file 
richiesto. Molto spesso i risultati trovati sono numerosi e identificare 
quale di questi file corrisponde alla nostra richiesta è arduo; può essere 
una buona strategia quella di utilizzare più parole chiave per la ricerca, 
al fine di ottenere un risultato più "preciso". Come nel caso della lista 
dei server, anche per i risultati ottenuti dopo una ricerca, eMule fornisce 
dettagli per ogni singolo file. Un'attenta analisi delle caratteristiche dei 
file ci porterà a conoscere le dimensioni, il formato di cosa stiamo 
scaricando e anche quanto questo file è condiviso e quanto tempo sarà 
necessario per averlo completo sul nostro Hard Disk. 



2£j 




Capa IL 5 — 
Download 



Upload 

16 KB/s 



Limite di Downsoac 



Limite di Upload 



UDP [4672 fj Disattiva 



•Fonii Massime per File - 
Limite Massimo 



| 300 



limiti di Connessione - 
Coi messioni Massime 



| 400 



Configurare 
eMule 

Per utilizzare 
al meglio 
eMule è 
necessario 
impostare 
alcuni 
parametri 
all'interno 
della finestra 
"Opzioni", 
rappre- 
sentata da 
un 

ingranaggio 
arancione. 
Durante la 
fase di 
installazione, 
eMule 
chiede di 

selezionare il proprio tipo di linea e in base a questa selezione applica 
dei valori di default, come la velocità di download e di upload: è 
consigliabile impostare la banda in download all'80% e quella in upload 
al 70%; in questa maniera sarà possibile navigare e sfruttare la propria 
connessione Internet anche durante l'utilizzo di eMule. 
Il pannello delle opzioni non si limita alle impostazioni di connessione, 
ma riguarda anche la configurazione della sicurezza (nel caso in cui si 
vogliano inserire liste di server da non considerare) e numerosi altri 
aspetti. 



O Connessione automatica all'avvio 
Riconnessione automatica 
□ Mostra OverHead 
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3 La sicurezza: un fattore da non trascurare 



Le reti Peer to Peer (o P2P) 
sono reti parallele alle 
classiche Http ed Ftp nelle 
quali siamo abituati a naviga- 
re. La connessione ad una re- 
te Peer to Peer avviene dopo 
aver installato un opportuno 
software Client (es. Kazaa, 
WinMx...) che apre delle por- 
te di comunicazione e ci con- 
nette con altri PC su Internet 
dotati dello stesso software. 
Tutto ciò serve ad abilitare il 
cosiddetto "File Sharing" 
(condivisione di file) tra tutti 
i PC connessi ad una partico- 
lare rete P2P. 

Vantaggi e pericoli 
delle reti P2P 

Il vantaggio di una rete P2P 
rispetto ad Http ed Ftp è che 
non si deve andare su un sito 
particolare per cercare ciò 
che si vuole, basta interroga- 
re attraverso il software 
client, o specifici motori di ri- 
cerca, tutti i PC che in quel 
momento condividono risor- 
se ed una volta trovato quello 
che si cerca, iniziare subito a 
scaricarlo. 

Tutti i PC connessi ad una 
P2P condividono un'area del 
loro hard disk ed i software 
presenti sono a disposizione 
di tutti gli utenti collegati. Ad 
ogni utente PC viene richiesto 
inoltre di condividere una 
parte della sua banda di tra- 
smissione dati per gli altri 



utenti in rete, di norma il 40- 
50%. Ad esempio se si ha a di- 
sposizione una Adsl da 2 Mbit 
ciò vuol dire che possiamo ri- 
cevere dati per un massimo di 
2000/8=250 Kbyte/sec in rice- 
zione (Download) e 320/8=40 
Kbyte/sec in trasmissione 
(Upload), di questi ultimi in 
genere 20 Kbyte/sec sono de- 
stinati agli altri. Il fatto però 
che si vada a prelevare 
software dagli hard disk re- 
moti di altri utenti è una vera 
bomba per la sicurezza del 
nostro PC. Non c'è infatti al- 
cun controllo sulla integrità 
del software che si sta scari- 
cando, esso potrebbe essere 
infetto da virus o malware. Va 
inoltre detto che alcuni Client 
P2P, di cui vedremo in seguito 
una classifica dei più perico- 
losi, installano essi stessi dei 
pericolosi Spyware o 
hijackers per monitorare la 
nostra connessione. Tali 
client inoltre aprono diverse 
porte TCP ed UDP creando 
falle nel sistema che possono 
essere fonti di intrusione da 
parte di virus, malware o 
hacker remoti. 

Blindare Windows 
contro i software nocivi 

Le strategie da adottare, per 
ottenere un sistema operativo 
sicuro che permetta di naviga- 
re su Web ed in particolare sul- 
le reti P2P senza rimanere in- 



COMPUTER CONNESSI AD UNA RETE PEER TO PEER 



(P2P)] 




3 Microsoft Windows Update - Microsoft Internet Explorer 
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L'aggiornamento del sistema operativo con i Service Pack e le Patch per la 
sicurezza distribuite da Microsoft su WindowsUpdate risolve le vulnerabilità di 
Windows sfruttate dai Malware per penetrare nel sistema 



Le reti P2P collegano computer localizzati in tutto il mondo attraverso la 
connessione Internet. Ogni PC in P2P condivide una area di hard disk con gli altri e 
comunica tramite apertura di porte TCP ed UDP 



fettati, possono essere rias- 
sunte in cinque passi. 

1) Aggiornamento del siste- 
ma operativo: ogni volta 
che vengono individuate di- 
sfunzioni o falle nella sicu- 
rezza di Windows Microsoft 
rilascia delle patch (inglese: 
rappezzi) di correzione le 
quali, una volta applicate, 
rendono il sistema più sta- 
bile e sicuro. Quando il nu- 
mero di patch emesso di- 
venta elevato esse sono rac- 
colte in un Service Pack che 
può installarne centinaia in 
un solo colpo. Un computer 
che abbia una versione di 
Internet Explorer 5.x o Win- 
dows XP senza Service Pack 
viene infettato dopo soli 15 
minuti di navigazione su In- 
ternet. Bisogna dunque sca- 
ricare il Service Pack più re- 
cente; per Windows XP è di- 
sponibile il Service Pack 2, il 
link Web da dove scaricare 
il file (266 Mbyte) è il se- 
guente: http://download. 
microsoft.com/download 
/5/9/0/59071318-C4B1-481D 
-8FD6-E4BE9218E4CD/ 
WindowsXP-KB835935-SP2- 
ITA.exe. Per Windows 2000 
è presente il Service Pack 4 
al link www.microsoft.com/ 
windows2000/downloads/ 
servicepacks/sp4/default.asp 
Dopo aver scaricato ed in- 
stallato il Service Pack va ef- 



fettuato il collegamento a 
www.windowsupdate.com 
al fine di dotare il sistema 
operativo delle patch distri- 
buite in data successiva. La 
procedura di Windows Up- 
date prevede una fase di ri- 
cognizione dello stato di 
Windows, Internet Explorer 
ed Outlook Express installa- 
ti nel PC a cui segue la pro- 
posta di aggiornamenti da 
installare. Per Windows 
98se e Windows Millennium 
non sono disponibili Servi- 
ce Pack quindi l'unico mo- 
do di aggiornare è quello di 
collegarsi a Windows Upda- 
te. Una volta collegati è con- 
sigliabile procedere con 
l'aggiornamento "Rapido" 
evitando quello personaliz- 
zato. Prima di installare un 
Service Pack è indispensa- 
bile effettuare una scansio- 
ne completa del PC con an- 
tivirus ed antispyware ag- 
giornati. 

2) Installazione ed aggiorna- 
mento dell' AntiVirus: se 

sul vostro PC è presente un 
antivirus, va aggiornato set- 
timanalmente affinché pos- 
sa riconoscere le firme vira- 
li dei virus più recenti. Ave- 
re installato un antivirus 
non aggiornato equivale a 
non averlo del tutto. L'ag- 
giornamento si effettua av- 
viando l'antivirus dalla sua 
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Ira / software antivirus freeware AVG 7.0 è di gran lunga il migliore e consente un 
buon livello di protezione dai Virus, Worm e Trojan. Il programma si aggiorna via Web 
con un click su "Check for Updates " 




SpyBot è un software free che permette di rimuovere Spyware ed hijacker. La nuova 
versione 1.4 ingloba una protezione detta "TeaTimer" che impedisce ai malware la 
modifica di molte aree del sistema. 



icona e quindi cercando un 
menu od un pulsante "Up- 
date". Se la licenza del vo- 
stro antivirus è scaduta o 
non lo avete affatto è dispo- 
nibile sul Web al link 
http://free.grisoft.com/ 
doc/Get+AVG+FREE/lng/us/ 
tpl/v5 l'ottimo antivirus gra- 
tuito AVG 7.0 efficace con- 
tro virus, worm e soprattut- 
to contro i trojan. 

3) Installazione ed aggiorna- 
mento dell'antispyware: 

Gli Spyware sono software 
nocivi che infestano i nostri 
computer aprendo fastidio- 
se finestre pubblicitarie non 
richieste. Essi monitorizza- 
no la nostra connessione ri- 
levando le nostre abitudini 
di navigazione: i peggiori di 
essi possono arrivare a leg- 
gere i dati che trasmettiamo 



comprese le password. La 
nuova generazione di 
Spyware detta hijackers è 
anche difficile da sradicare. 
Se il nostro PC viene invaso 
da un hijackers ci verrà mo- 
dificata permanentemente 
la pagina iniziale di Internet 
Explorer o appariranno fa- 
stidiose barre di di naviga- 
zione aggiuntive. Dal link 
http://www.safer- 
networking.org/en/down- 
load/index.html è possibile 
scaricare SpyBot, un eccel- 
lente antispyware freeware 
aggiornabile via Web in gra- 
do di rimuovere la quasi to- 
talità delle minacce. Una 
volta installato occorre fare 
clic su Cerca Aggiornamenti 
per scaricare le ultime firme 
dei malware e quindi avvia- 
re la scansione. Per ottene- 
re una protezione globale 



su tutte le aree di sistema, 
sulle applet Java, su Acti- 
veX e sui programmi in ese- 
cuzione automatica racco- 
mandiamo, in particolare ai 
navigatori P2P, di attivare 
la protezione TeaTimer. Ciò 
si ottiene attivando la Mo- 
dalità Avanzata dal menu 
Modalità, quindi entrando 
nella sezione Utilità. In se- 
guito con un click sulla voce 
Resident (icona con scudet- 
to bianco-rosso) possiamo 
attivare tale protezione, co- 
me segnalato da un'apposi- 
ta icona sulla barra applica- 
zioni come mostra la figura 
a lato. 

4) Porre il sistema operativo 
dietro un FireWall: Il Fi- 
rewall è un software in gra- 
do di monitorare tutte le 
connessioni in ingresso e 
uscita e di bloccare quelle 
non autorizzate dal sistema 
operativo o dall'utente. Se 
un software malware già 
presente nel PC tenta di ac- 
cedere al Web all'insaputa 
dell'utente, il firewall lo 
blocca e spesso viene ri- 
chiesta all'utente una azio- 
ne del tipo: Questo program- 
ma sta tentando di accedere 
al sito www.xxxx, vuoi bloc- 
carlo? Se un software noci- 
vo tenta invece di installare, 
ad esempio con una applet 
Java o via ActiveX, la sua 
istanza malevola nel com- 
puter sfruttando una falla di 
programmazione di Win- 



dows, il firewall gli impedi- 
sce di entrare. Possiamo pa- 
ragonare il firewall ad un 
cane da guardia posto al- 
l'ingresso del cancello di ca- 
sa. Chi dispone di Windows 
XP con Service Pack 2 può 
utilizzare il rinnovato Win- 
dows Firewall dalla sua ico- 
na nel pannello di controllo. 
Chi dispone di altre versioni 
di Windows o vuole usare 
software maggiormente 
personalizzabili può scari- 
care da www.download. 
com Sygate Firewall 5.6 o 
Zone Alarm 5.5, entrambi 
prodotti freeware di sicura 
efficacia ma con il primo dei 
due probabilmente più 
semplice da usare e confi- 
gurare. Al fine di evitare che 
il Firewall blocchi il pro- 
gramma di P2P che si sta 
usando, va inserito nella li- 
sta delle eccezioni o sbloc- 
cato completamente la pri- 
ma volta che tenta di acce- 
dere alla Rete. Ancor meglio 
sarebbe aprire a tale client 
solo le porte indispensabili 
che esso usa per comunica- 
re chiudendo tutto il resto. 

5) Disinstallare la Microsoft 
Java Virtual Machine: do- 
po le cause legali con Sun 
Microsoft ha definitivamen- 
te cessato lo sviluppo della 
sua macchina virtuale Java. 
Essa quindi è rimasta ad 
uno stadio di sviluppo in- 
completo ed essendo piena 
di Bug viene spesso sfrutta- 
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Un software Firewall garantisce al sistema operativo il monitoraggio continuo delle 
porte TPC ed UDP ed il controllo del traffico dati in ingresso/uscita bloccando 
eventuali intrusioni non autorizzate. 
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ta dai Malware per installa- 
re di nascosto, sotto forma 
di applet Java ed ActiveX, le 
loro istanze malevole nel 
PC. Per rimuovere il perico- 
lo si può scaricare da 
http://www.softpedia.com/ 
get/System/System-Miscel- 
laneous/MSJVM-Removal- 
Tool.shtml un apposito tool 
di rimozione. Esso va avvia- 
to a PC appena acceso, sen- 
za applicativi software atti- 
vi. Senza Java ovviamente 
molti siti non presenteran- 
no correttamente le loro pa- 
gine Web basate su tale lin- 
guaggio di programmazio- 
ne. Per risolvere il proble- 
ma si deve scaricare la Java 
Virtual Machine originale di 
Sun (questa priva di Bug) al 
link http://www.java.com/ 
en/download/manual.jsp 
dal quale si può prelevare il 
file per la installazione offli- 
ne (16 MB circa). 

Strumenti di diagnosi contro 
i malware 

L'applicazione dei cinque 
passi proposti mette al sicuro 
Windows dagli attacchi, ma 
come fare se ormai il sistema è 
già infetto? Oltre al passaggio 
dell'antivirus e dell'anti- 
spyware aggiornato è possibi- 
le installare un software di dia- 
gnosi come XRayPc. Il pro- 
gramma si avvia con un sem- 
plice clic sulla sua icona e rile- 
va la configurazione delle aree 
di sistema. 

Nella parte in giallo si evi- 



denziano i programmi in avvio 
automatico (AutoStart), è pos- 
sibile disabilitarne o cancel- 
larne alcuni se si ritiene siano 
sospetti, nella parte in verde 
sono visibili gli oggetti BHO 
(Browser Helper Objects) del 
browser mentre nella parte 
rosa vi sono le applet Java ed 
ActiveX scaricate nel sistema 
del proprio PC. 

Dopo un clic su una voce 
viene presentata nel riquadro 
in basso File Details la sua fun- 
zione ed il file che la esegue 
con indicazioni su una possi- 
bile minaccia. 

Una completa guida al pro- 
gramma è su PcOpen di Giu- 
gno a pagina 135. 

Resuscitare Windows dopo 
un'infezione 

Prevenire è meglio che cu- 
rare. Windows XP ed Me di- 
spongono dello strumento Ri- 
pristino Configurazione Siste- 
ma che si raggiunge dal Start- 
>Programmi->Accessori-> Utilità 
di sistema. Da qui si può crea- 
re un punto di ripristino. 

Consigliamo di denominare 
il file di salvataggio con i rife- 
rimenti della data corrente 
(es. 30-09-2005) in modo da fa- 
cilitarne l'individuazione. Tale 
file conterrà un salvataggio 
del registro di sistema e delle 
impostazioni fondamentali di 
Windows. 

Per avere uno strumento di 
ripristino più robusto da 
www.superwin.com si può 
scaricare WinRescue nelle ver- 
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l/n Windows disintegrato da Spyware, virus ed hijackers può resuscitare con un paio 
di click applicando un restore con WinRescue. Probabilmente il miglior programma di 
recovery del registro e dei file di sistema 



Se abbiamo un Windows già infestato XRayPC permette di individuare, nelle varie 
aree di sistema, I software nocivi permettendo la loro disabilitazione e la successiva 
rimozione 



sioni per Windows XP, 2000, 
Me e 98. 

Il programma (shareware 30 
gg), con un clic sul grosso pul- 
sante Backup consente un sal- 
vataggio globale delle impo- 
stazioni di sistema. Esso è in 
grado di riattivare Windows 
anche dopo una infezione di 
virus, worm, trojan o dopo 
l'attacco di un hijackers ripri- 
stinando persino le icone e lo 
sfondo del desktop. 

Con un click sul pulsante 
Change Backup Properties ed 
entrando nella sezione WinFi- 
les consigliamo di spuntare 
tutte le impostazioni di siste- 
ma tranne una: IeCache. Cosi 
in caso di restore il sistema 
verrà ripristinato integralmen- 
te. Il restore, attivabile dal pul- 
sante Restore Wizard, andreb- 
be eseguito con Windows in 
modalità provvisoria (tasto F8 
appena dopo l'accensione del 
computer) oppure, nel caso di 
blocco totale del sistema ope- 
rativo, dall'apposito floppy av- 
viatale che WinRescue per- 
mette di creare. 

Ovviamente il backup delle 
impostazioni di sistema va fat- 
to quando Windows è stabile e 
non infestato da virus e 
Spyware. 

Il pericolo del 
"tracciamento" nel P2P 

Oltre al pericolo di veder in- 
fettato il proprio PC, gli utenti 
che navigano nelle reti P2P so- 
no sottoposti al pericolo di es- 
sere "tracciati". 

Le reti P2P distribuiscono 



infatti molti contenuti protetti 
da diritti d'autore quali interi 
film, file musicali sotto forma 
di MP3 e software completi, le 
autorità americane MPAA e 
RIAA (www.mpaa.org e 
wwwriaa. org) che tutelano ta- 
li diritti, hanno da un paio di 
anni iniziato una battaglia sen- 
za confini contro i pirati, arri- 
vando a far chiudere centinaia 
di siti Web ed alla denuncia 
contro migliaia di utenti ed or- 
ganizzazioni persino in Cina, 
ritenuta sino ad oggi la patria 
della pirateria. 

Quando rilevano un traffico 
illegale, queste autorità, in col- 
laborazione con le agenzie lo- 
cali (in Italia questo compito è 
gestito dalla Polizia postale), 
ottengono dal provider l'auto- 
rizzazione a tracciare la con- 
nessione di uno o più utenti. 

Il tracciamento avviene al- 
l'insaputa della persona colle- 
gata, si tratta di una sorta di 
sniffing che permette il con- 
trollo di tutti i dati in ingresso 
ed uscita trasmessi dall'indi- 
rizzo IP del PC collegato. Il 
controllo avviene a livello di 
provider e un eventuale Fi- 
rewall locale non è di molta 
utilità. Nessuno è al riparo: an- 
che una innocua casalinga che 
scarica con WinMx un intero 
CD musicale può essere trac- 
ciata e denunciata come pira- 
ta con sanzioni che sono pe- 
santissime. 

Per correre ai ripari gli 
esperti programmatori del 
P2P hanno realizzato software 
appositi. Il più importante di 
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questi è PeerGuardian 
(www.methlabs.org). 

Giunto alla versione 2.0 que- 
sto programma è una sorta di 
firewall specifico per il P2P che 
riesce a bloccare il tracciamen- 
to respingendo eventuali ten- 
tativi di connessione remota. 

Talvolta esso può bloccare 
anche alcuni siti Web innocui, 
ma può essere configurato fa- 
cilmente per funzionare al me- 
glio e dispone anche di funzio- 
ni per evitare interferenze con i 
più diffusi Firewall personali 
come Sygate, ZoneAlarm, Win- 
dows Firewall ed altri. ■ 



PeerGuardian 

evita il tracciamento in P2P. 

Navigando troppo spesso nelle reti 

Peer to Peer si rischia di essere tracciati 

ed intercettati dalle autorità di Polizia. 

I programmatori P2P hanno di 

conseguenza realizzato dei Firewall 

specifici 
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Il sottile confine tra legale e illegale 



Dal punto di vista legale, il 
P2P si muove, sin dalla 
sua diffusione iniziale, al 
confine tra lecito e illecito: tra- 
mite questo strumento vengo- 
no infatti riprodotte e condivi- 
se opere coperte da diritto 
d'autore. In realtà, con i softwa- 
re di P2P questo pericolo si 
presenta in modo del tutto par- 
ticolare, dal momento che ogni 
utente è al tempo stesso "co- 
piatore" per sé di opere, ma 
anche "diffusore" a terzi delle 
stesse. Infatti, una volta che un 
software, un film, un CD sono 
scaricati, automaticamente so- 
no messi a disposizione di tut- 
ti gli altri utenti del circuiti. 
Quindi il rischio non è solo 
quello di venire accusati di il- 
lecita duplicazione di opere 
protette da copyright, magari 
per scopi personali, ma anche 
di averne consentito la diffu- 
sione al pubblico, cosa que- 
st'ultima punita più gravemen- 
te dalla legge. 

Utilizzi leciti 

Naturalmente i programmi 
di P2P possono benissimo es- 
sere utilizzati per scopi legitti- 
mi. Anzi, applicazioni come 
Bittorrent e quelle del sistema 
eDonkey-eMule sono corrente- 
mente utilizzate per la condivi- 
sione di software libero, di cui 
rappresentano il miglior siste- 
ma di download. Ad esempio, 
la nota distribuzione Linux 
Mandrake, ora Mandriva, 
diffonde da diverso tempo le 
versioni che sono man mano 
rilasciate tramite Bittorrent, 



un sistema che consente di 
avere molto prima l'immagine 
del CD o del DVD rispetto a 
quello che si avrebbe scari- 
candola da una fonte sola. In 
questi ultimi casi, dunque, si 
tratta di un uso legittimo, dove 
l'utente può andare tranquillo, 
mentre in tutte le altre ipotesi 
non è facile orientarsi. 

Il diritto d'autore 

Generalmente, un'opera, an- 
che se non registrata, è sem- 
pre coperta dal diritto d'auto- 
re, per il solo fatto di essere 
stata creata e riprodotta una 
prima volta. Per "opera" si in- 
tende qualsiasi creazione del 
pensiero, come il software, la 
musica, la cinematografia e co- 
sì via. Anche i software freewa- 
re o open source, come Man- 
driva di cui sopra, sono ogget- 
to di diritto d'autore ed è sem- 
pre il loro autore che decide se 
e come devono essere ripro- 
dotti. La differenza è solo che, 
nel caso dell'open source, gli 
sviluppatori hanno deciso di 
consentire la riproduzione li- 
bera dei loro lavori, cosa che 
può avvenire in modo molto 
ampio, come nel caso dei pro- 
grammi distribuiti con la nota 
licenza libera GNU/GPL oppu- 
re in altri modi, come nel caso 
del generico freeware che può 
presentarsi con molte sfuma- 
ture diverse. 

Premesso dunque che un'o- 
pera, per il solo fatto di essere 
stata creata, è sempre oggetto 
di diritto d'autore e solo chi ne 
detiene i diritti può legittima- 



mente stabilire se e come può 
venire riprodotta, è appunto a 
questo generico "accordo di 
licenza" o alle condizioni di di- 
stribuzione che bisogna far ca- 
po. Questo aspetto solitamen- 
te ha una forma concreta 
quando si parla di software, o 
anche di musica, ad esempio 
nel caso di quei gruppi musi- 
cali che scelgono di distribuire 
la loro musica gratuitamente 
tramite Internet, ma è molto 
meno concreto nel caso ad 
esempio dei film. 

Per quanto riguarda musica 
e film, inoltre, non mancano 
certo delle, almeno apparenti, 
incongruenze: perché, ad 
esempio, una persona può le- 
gittimamente registrarsi una 
canzone dalla radio o un film 
dalla TV, mentre non può sca- 
ricarsi le stesse cose con 
eDonkey o Kazaa? 

In realtà, non molti anni fa la 
Universal tentò, in un caso ri- 
masto famoso della giurispru- 
denza statunitense, di far proi- 
bire addirittura il videoregi- 
stratore, facendo causa alla 
Sony. Quella causa si concluse 
stabilendo la legittimità delle 
videoregistrazioni, ma più che 
altro sul presupposto che ve- 
nissero effettuate per scopi di 
time-shifting, ad esempio per 
consentire alle persone di po- 
ter vedere un programma tra- 
smesso quando non si trova- 
vano in casa. Nel caso della ra- 
dio e della TV, comunque, la 
musica e i film trasmessi scon- 
tano un pagamento a monte 
del diritto d'autore, effettuato 



dall'emittente. 

A parte questo, qualche 
contraddizione rimane. Se, in- 
fatti, videoregistrare è consen- 
tito, poniamo il caso di un 
utente che si scarica da emule 
un film che è stato trasmesso 
dalla RAI il giorno prima che 
non ha fatto in tempo a video- 
registrare, magari perché si è 
rotto il suo apparecchio. Que- 
sti commette un illecito? In 
realtà, ottiene lo stesso risul- 
tato che avrebbe ottenuto se 
avesse utilizzato il videoregi- 
stratore, come hanno fatto pe- 
raltro quelli che hanno reso 
disponibile il film sul circuito 
P2P. Inoltre, a parte gli aspetti 
di concetto, un illecito di que- 
sto genere sarebbe sempre e 
comunque difficile da accerta- 
re, perché l'utente potrebbe 
sempre sostenere di avere vi- 
deoregistrato il film dalla RAI e 
di averlo poi riversato sul PC, 
oppure di averlo videoregi- 
strato col computer. 

Tutti questi discorsi non val- 
gono per quelle pellicole più 
recenti, che entrano nei circui- 
ti P2P di straforo, solitamente 
tramite DVD di screening (co- 
pie saggio) diffusi in via riser- 
vata dalle case cinematografi- 
che e carpiti in modo illegitti- 
mo per essere poi diffusi al 
grande pubblico. In questo ca- 
so, la violazione del diritto 
d'autore è palese, perché il film 
deve ancora uscire al cinema, 
a noleggio o in TV, quindi è dif- 
ficile sostenere che non c'è sta- 
to illecito. ■ 
Tiziano Solignani 
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Thunderbird, il presente a 
"libero" della posta elettronica 



Come usare al meglio il client e-mail che sta raccogliendo 
sempre più consensi fra gli utilizzatori 



di Federico Pozzato 



La rete Internet, nata in origine 
per scopi militari e successi- 
vamente cresciuta in ambiti 
accademici, è divenuta negli anni 
un fenomeno sempre più dilagan- 
te e di massa grazie all'introdu- 
zione del World Wide Web 
(WWW), ormai assunto a sinoni- 
mo della Rete stessa, e della posta 
elettronica. 

In pochi anni le nostre abitu- 
dini e il modo di lavorare sono 
cambiati in maniera epocale, e in 
particolare l'espansione della 
posta elettronica ha modificato 
il modo di rapportarci verso gli 
altri, dando velocità e multime- 
dialità ad uno strumento, la cara 
vecchia "lettera", non più al pas- 
so coi tempi. Dai primi timidi 
messaggi a pochi fortunati dota- 
ti di un abbonamento per l'ac- 
cesso al Web si è passati ad un 
uso massiccio dei post elettro- 
nici per comunicare di tutto, in 
ogni ambito. 

I programmi di gestione della 
posta elettronica hanno seguito 
una strada del tutto identica a 
quella seguita dai browser Web. 
Inizialmente si sono imposti dei 
programmi "pionieri": Netscape 
per il WWW e Eudora per la po- 
sta elettronica. Dopo un periodo 
di dominio incontrastato, con 
l'espansione della rete e la diffu- 
sione di programmi distribuiti 
con il sistema operativo Win- 
dows, i programmi di punta so- 
no diventati il browser Internet 
Explorer e il gestore di posta 
elettronica Outlook Express, an- 
cor oggi dominatori (non più in- 
contrastati) di questi settori. 

Negli ultimi tempi, con una 
grande accelerazione nell'ultimo 
anno, hanno preso piede nuovi 
applicativi caratterizzati da sem- 
plicità d'uso e licenze libere. 
Stiamo parlando in particolare 
di Firefox per il WWW e di 
Thunderbird per le e-mail. 



Sono software stand-alone 
(ossia installabili singolarmen- 
te) derivati dall'esperienza della 
Mozilla suite, gratuiti, libera- 
mente utilizzabili per qualsiasi 
scopo e pure modificabili 
(avendone le competenze) gra- 
zie alla licenza MPL, la Mozilla 
Public License, che rende di- 
sponibile il codice sorgente dei 
programmi. 

Questo consente di sviluppa- 
re e introdurre velocemente no- 
vità e modifiche, rendendole 
sempre disponibili per tutti. 
Una vasta community e il codi- 
ce aperto sono la migliore ga- 
ranzia di sicurezza dei software 
liberi, costantemente "control- 
lati" e corretti in caso di proble- 
mi di sicurezza e bug. 

Thunderbird, da qualche me- 
se giunto alla piena maturità 
con la versione 1.0, è adesso 
una valida alternativa a Outlook 
Express: è infatti un programma 
leggero, modulare, multipiat- 
taforma e in più garantisce mag- 
giore sicurezza e propone nuo- 
ve funzionalità che il program- 
ma Microsoft, un po' datato, 
non integra ancora (ad esempio 
la gestione dello spam e l'aggre- 
gatoreRSS). 



Installazione 
e configurazione 
degli account 

L'installazione di Thunder- 
bird non comporta alcun pro- 
blema: basta sfogliare il nostro 
CD alla ricerca di Thunderbird 
(Internet/ E-mail) e poi cliccare 
su Installa per avviare la proce- 
dura. Durante l'installazione si 
potrà scegliere di personalizzare 
il programma includendo o 
escludendo il supporto alla gè- 
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Fatta salva la filosofia base di Thunderbird (ossia avere u. 
ma agile, funzionante, sicuro e "pulito"), lo sviluppo è den 
alle capacità della community di Mozilla Foundation. Quindi chi pen- 
sa di avere individuato una funzione mancante in Thunderbird è invi- 
tato a costruirla e metterla a disposizione di tutti sotto forma di 
"estensione". 

In questo modo il programma originale resta snello, e l'utente è 
libero di installare in un secondo momento, se lo ritiene opportuno, 
delle funzionalità aggiuntive. Tra le tante reperibili sui siti di Mozilla, 
troviamo nuovi filtri e bottoni, utility per cambiare l'ordine degli 
account senza agire a mano sul file di configuri 
per gestire meglio i newsgroup e via dicendo. Per msiaiiane uasia 
andare su Strumenti, Estensioni. 
La stessa politica vale per i temi (immagine sotto), ossia per 
l'aspetto grafico di Thunderbird: se volete ne troverete a decine in 
Internet pronti per essere installati. In questo caso andate su 
Strumenti, Temi. 

I siti Web di riferimento da cui partire per ricavare tutte le 
informazioni su Thunderbird sono: 

(sito ufficiale in inglese del progetto Mozilla 1 » 

(localizzazione italiana del progetto Mo , 

All'interno di questi siti cercate la sezione Thunderbird: troverete 
estensioni, temi, risposte a domande frequenti, forum e molto 
altro. Come al solito ricordate che Thunderbird è un software libero 
curato da una comunità, quindi prima di chiedere aiuto bisogna ave- 
re la pazienza di cercare se qualcuno ha già risolto in precedenza il 
problema in questione. 



Thunderbird (default) 2.0 

Arvid Axselsson 
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Questo wizard importerà i messaggi di poste, la rubrica, le 
preferenze da altri prooj arimi e formati di rubrìca standard ri 
Thunderbrd Mal. 

Urta vota importate, vi si potrà acceder # da Thurtferbird e/o d 
Rubrica 



Seleziona I rJpe d oggetto da Importare, 
® [Rubdca] 
OPosta 
01 



SI possono importare in Thunderbird rubriche, messaggi e 
configurazioni di altri programmi di gestione di e-mail 



stione off-line della posta, l'ag- 
gregatore RSS (il consiglio è di 
lasciare entrambe le scelte atti- 
ve) e il feedback su eventuali 
crash del programma. Al termi- 
ne della procedura potrete im- 
mediatamente scegliere di av- 
viare Thunderbird. 

Se Thunderbird rileva la pre- 
senza di un programma di posta 
predefinito, ad esempio Outlook 
Express, chiederà se importare 
o meno le cartelle di posta, la 
configurazione degli account e 
la rubrica (immagine 1). È pos- 
sibile compiere subito questa 
operazione oppure si può annul- 
lare la richiesta ed effettuare 
l'importazione in un secondo 
momento selezionando Stru- 
menti, Importa. 

Il procedimento è semplice: si 
seleziona cosa importare (ad 
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Per poter ricevere i messag^ è necessario configurare gì account di 
poste e dei gruppi dì discussione , 

Questa autocornposizione raccogferl le informazioni necessarie alla 
creazione di un account di poste o per i gruppi £ escussione. Se non 
si fra» a conoscenza di alcuna delle Ir* «Razioni f ictiest* 
contattare i proprio amministratore di sistema o I fornitore di servìzi. 
Selezionare il tipo di account da configurare: 

j Account di poste 
■:'"':■ RSS News &E9ogs 
Q Account gruppi di discussione 



esempio la po- 
sta), si sceglie 
il programma 
da cui effettua- 
re l'operazione 

(Netscape Communicator, Eu- 
dora, Outlook o Outlook Ex- 
press) e si dà il definivo OK. 
L'importazione dei messaggi di 
posta e della rubrica funzionano 
generalmente bene, mentre non 
sempre la configurazione degli 
account va a buon fine. 

Un'annotazione importante: 
Thunderbird importa le e-mail 
contenute nell'identità corrente 
predefinita in Outlook Express. 
Se si ha la necessità di importa- 
re posta da un'identità diversa 
bisogna pertanto prima settaria 
come principale dal menu Ge- 
stione identità di Outlook Ex- 
press. 
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Informazioni sul server 



Selezionare il tipo di server in ingresso utilizzato, 
© POP O 1MAP 



Inserirò il nome del server in ingresso (ed esempio: mal. esempio, it) 



Thunderbird non è solo un gestore di posta elettronica, ma 
anche un aggregatore RSS e un lettore di newsgroup 



Gli account di posta 

Al primo avvio, poi, Thun- 
derbird proporrà la maschera 
per la creazione degli account 
per la posta elettronica, per i 
newsgroup e per gli RSS (imma- 
gine 2). 

Anche in questo caso potete 
definire subito la configurazio- 
ne o agire in un secondo mo- 
mento andando su Strumenti, 
Impostazioni account e quindi 
Aggiungi account. 

L'impostazione di un account 
di posta richiede inizialmente 
di impostare il proprio nome e 
l'indirizzo e-mail. Sulla seconda 
schermata vanno inseriti i dati 
fondamentali della configura- 
zione: dapprima si seleziona il 
tipo di server (POP o IMAP), 
quindi si inseriscono gli indiriz- 
zi del server di ingresso (qual- 
cosa del tipo pop.tele2.it, pop- 
mail.libero.it, pop3.prova.it e 



ferver in ingresso : pop . prova , it 



Togliere la spunta per conservare la posta di questo account in una 
cartella separata. Questo sposterà l'account al primo livello. In caso 
contrario farà parte della cartella Posta in arrivo* globale delle 
Cartelle locali. 

n Usa 'Posta jn arrivo' gjobale (posta nelle 'Cartelle Localf ) 



Inserire il nome dei server in uscita (SMTP) (aé esempio, 
"smtp, esernpio.it")' 



Server h ysdta: ls*r*p, provai" 




così via) e di uscita SMTP 
(smtp.tele2.it, mail.libero.it, e 
via dicendo) stabiliti per quel- 
l'account. Sulla stessa scherma- 
ta si trova anche l'opzione per 
usare un'unica cartella "globa- 
le" su cui scaricare la posta del- 
l'account (immagine 5). Lascia- 
re la spunta se si desidera ap- 
profittare di questa opzione, to- 
glierla invece se si vuole che la 
posta di questo account sia me- 
morizzata in cartelle diverse. 
Vedremo poi come anche que- 
sta opzione possa essere modi- 
ficata: per il momento il consi- 
glio è di togliere il segno di 
spunta. 

Nella schermata successiva 
va indicato lo username del 
proprio account e quindi si 
completa l'operazione. Non ab- 
biamo finora mai inserito la pas- 
sword di accesso: verrà chiesta 
in seguito al primo tentativo di 
download della posta (parlere- 
mo in un altro paragrafo della 
gestione delle password). 

Se avete scelto di non usare 
la cartella globale, sulla scher- 
mata principale (immagine 6) ci 
saranno due account: quello ap- 
pena inserito, con le 5 cartelle 
predefinite, e Cartelle locali (Lo- 
cai folders nella versione ingle- 
se) che esiste sempre di de- 
fault. Questo particolare ac- 
count memorizza le e-mail che 
non vengono spedite immedia- 
tamente e può essere usato, vo- 
lendo, come contenitore uni- 
versale di tutte le e-mail scari- 
cate da tutti gli account (come 
fa Outlook Express). 

Le impostazioni sono modifi- 
cabili selezionando il nome del- 
l'account voluto (in grassetto) e 
cliccando su Visualizza impo- 
stazioni nella finestra a fianco, 



La schermata di inserimento dei server di ingresso e uscita, con la scelta della 
cartella "globale" di raccolta 
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La finestra principale di Thunderbird, con evidenziato il nuovo account prova 
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Il sistema RSS consente di conoscere in tempo reale tutti gli aggiornamenti delle 
ultime notizie di un sito 



[> oppure andando su Strumenti, 
Impostazioni account. 

L'aggregatore RSS 

Thunderbird non è solo un 
gestore di posta elettronica, in- 
fatti è anche un "aggregatore" 
che consente di ricevere in tem- 
po reale, usando il sistema RSS 
(Really Simple Syndication), ag- 
giornamenti sulle ultime notizie 
pubblicate da un sito. 

È possibile ricevere sulla pro- 
pria casella e-mail, a intervalli 
di tempo predefiniti o a richie- 
sta, i nuovi articoli pubblicati 
dal "feed" (alimentatore) sotto- 
scritto. Si può scegliere di vi- 
sualizzare l'articolo completo o 
vederne solo un sommario per 
decidere in seguito quali artico- 
li approfondire. 

Un'idea semplice ma geniale 
che consente di essere sempre 
aggiornati usando solamente il 
proprio programma di posta 
elettronica. Per usare questa 
nuova funzione si deve indivi- 
duare un sito che utilizza RSS 
(un esempio è www.repubbli- 
ca.it), copiare l'indirizzo del 
feed di interesse (ad esempio 
www.repubblica.it/rss/homepa- 
ge/rss2.0.xml per ricevere gli 
aggiornamenti degli articoli 
pubblicati sulla homepage di 
Repubblica) e inserirlo nelle 
sottoscrizioni di un account di 
tipo RSS News & Blogs. Per far 
questo, create un account RSS, 
poi entrate nelle opzioni, sce- 
gliete Gestione sottoscrizioni, 
quindi Aggiungi e inserite l'indi- 
rizzo del feed (immagine 5). 
Adesso potrete sapere in tempo 
reale quando ci sarà un aggior- 
namento nelle notizie della pa- 
gina monitorata. 



Thunderbird è anche un sem- 
plice gestore di newsgroup: 
create un account "gruppi di di- 
scussione", inserite il nome del 
server del newsgroup (ad esem- 
pio news.tin.it) e quindi regola- 
te le impostazioni dalle opzioni 
dell'account. Per seguire in ma- 
niera più facile le varie discus- 
sioni si può agire sul menu Vi- 
sualizza, Ordina per scegliendo 
una visualizzazione ad albero 
dei messaggi. 



Gestione dei 
profili e backup 
dei dati 

Al primo avvio Thunderbird 
crea un "profilo" utente e me- 
morizza le impostazioni in una 
cartella salvata, per Windows 
2000 e XP, nel percorso: C:\Do- 
cuments and Settings\<no- 
me_utente>\Dati Applicazio- 
ni\Thunderbird\Profiles\ 



xxxxxxxx. < nome_prof ilo > . 

Per Windows 98, invece, il 
percorso sarà all'interno della 
cartella Application Data in 
C:\Windows. 

All'interno di questa cartella, 
cui si può accedere solo dopo 
aver attivato la visualizzazione 
dei file nascosti, è memorizzato 
tutto quel che riguarda quel 
particolare profilo utente: è 
quindi fondamentale conoscere 
la gestione dei profili di Thun- 
derbird se si hanno esigenze di 
backup dei dati e si vogliono ri- 
pristinare in un secondo mo- 
mento degli archivi. 

Un profilo non corrisponde 
ad un utente Windows, infatti è 
possibile creare più profili ac- 
cedendo al sistema operativo 
con lo stesso utente. Poter crea- 
re dei profili è quindi molto uti- 
le quando il PC viene usato da 
più persone e si desidera man- 
tenere separate la gestione del- 
la posta elettronica di ognuno. 
All'interno di ogni profilo pos- 
sono essere creati infiniti ac- 
count di posta e si possono set- 
tare tutti i parametri indipen- 
dentemente da quanto è fatto in 
un altro profilo. 

La gestione è simile a quella 
di Outlook Express (gestione 
identità), ma in quel caso le 
identità servono non tanto a se- 
parare gli utenti quanto a sepa- 
rare gli account di posta, cosa 
che Thunderbird invece per- 
mette di fare anche all'interno 
dello stesso profilo. 

Il livello di protezione 

Non c'è nessun tipo di prote- 
zione per l'accesso ai profili, e 
questo potrebbe essere visto 
come un limite nella program- 
mazione del software. 

In realtà non è così: un siste- 
ma sicuro, infatti, deve imporre 
in partenza accessi diversificati 
al sistema operativo (come fa 



egregiamente Linux, ad esem- 
pio). 

Se così è, l'utente A e l'utente 
B avranno differenti accessi al 
sistema e, all'interno del pro- 
prio spazio, ognuno si creerà, 
volendolo, quanti profili desi- 
dera ma ad essi avrà accesso 
solo lui. Inserire una protezione 
sul profilo, quindi, sarebbe sta- 
ta ridondante. 

Outlook Express, invece, per- 
mette di inserire una password 
per ogni identità, ma è bene sa- 
pere che è una protezione mol- 
to blanda: basta infatti indivi- 
duare dove sono memorizzati 
gli archivi di posta, copiarli, im- 
portarli in un altra identità e la 
protezione è superata. Se le esi- 
genze che avete sono di assolu- 
ta sicurezza dovete per prima 
cosa rendere sicuro l'accesso al 
computer dando i corretti per- 
messi agli utenti: fatto questo, 
anche le vostre e-mail saranno 
al sicuro. 

Per creare un secondo profi- 
lo bisogna andare su Start, Pro- 
grammi, Mozilla Thunderbird, 
Pro file Manager (immagine 6). 
Per creare un profilo da aggiun- 
gere a quello già presente clic- 
cate su Crea, quindi inserite il 
nome del nuovo profilo. Potete 
accettare di salvare le imposta- 
zioni (archivi della posta com- 
presa) nel percorso predefinito 
che il sistema propone (imma- 
gine 7), oppure potete indiriz- 
zarle verso una cartella che 
avrete precedentemente creato 
in un punto a piacimento del di- 
sco fisso. 

Il fatto di memorizzare tutto 
in una cartella su un percorso 
diverso, ad esempio nel disco 
D:\, è un bel vantaggio quando 
si dovranno fare dei backup 
(meglio trovare tutto in questo 
punto del disco che dover cer- 
care in cartelle nascoste nel di- 
sco C) ma al contempo espone > 



Thunderbird salva b informazioni personali, le opzioni e qì 
altri oggetti utente nel proprio profilo* 



Iflnea profilo., 



Rjnomina profilo*,. 



Elimina profilo, . . 
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Il gestore dei profili di Thunderbird 



Quando si crea un nuovo profilo è possibile confermare il 
percorso di memorizzazione proposto o indicare una cartella 
diversa 
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Opzioni di configurazione 
degli account di posta 

Le opzioni {Strumenti, Impostazioni account) 
consentite per gli account di Thunderbird sono 
molteplici. Prima di addentrarci nei casi specifici, 
però, vale la pena osservare le opzioni che si 
attivano cliccando su server in uscita (SMTP) 
{immagine A). Il server di uscita della posta viene 
impostato solo per il primo account, poi si assume 
che esso sia valido anche per tutti gli account 
successivi. Generalmente è così e nelle opzioni 
considerate troveremo proprio quel server SMTP: 
se si cambiasse il provider Internet basterebbe 
quindi modificare il server SMTP solo in 
quest'unico punto per rendere valida la modifica 
per ogni account. Potete anche cambiare la porta 
di uscita e inserire il riconoscimento dell'utente 
per server particolari. Se avete la necessità di 
aggiungere altri server di uscita, basta cliccare su 
Avanzate e inserire i dati del nuovo server. 
Vedremo tra poco come assegnare il server 
appena inserito ad uno specifico account. 
Cliccando su Cartelle locali potete decidere se 
modificare, magari per motivi di backup, il 
percorso di memorizzazione (sul disco fisso) della 
posta di questa cartella. 
Per modificare le opzioni del singolo account 
{immagine B) cliccare sul nome in grassetto. In 
questa schermata potete modificare il nome che 
compare nelle e-mail e, volendolo, l'indirizzo di 
risposta che in automatico appare quando il 
destinatario di una mail clicca su "rispondi". 
Potete anche decidere di allegare una firma ai 
messaggi: in questo caso si deve prima scrivere il 
testo in un file esterno (è sufficiente usare il 
Blocco note di Windows per scriverlo) e poi 
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indicarne qui percorso e nome. La 

schermata di impostazione del server 

consente di attuare una serie di 

modifiche al comportamento di 

Thunderbird, ad esempio scegliendo 

quando scaricare i messaggi, se 

lasciarli sul server e dove memorizzare 

le cartelle di posta. Cliccando su 

Avanzate si accede a due schede. La 

prima, SMTP, consente di modificare il 

server di uscita per questo account, 

scegliendo tra i server già inseriti come 

in precedenza spiegato. La seconda 

scheda, POP {immagine C), permette 

invece di scaricare la posta di un 

account indirizzandola verso un altro 

account o nell'account globale Cartelle locali. In 

questo modo si può evitare di avere, nella finestra 

principale di Thunderbird, una lunga serie di 

account. Questo è il comportamento tipico di 

Outlook Express che usa sempre le stesse cartelle 

per tutti gli account. Thunderbird vi lascia la libertà 

di scegliere, invece, per quali account valga la 

pena usare le stesse cartelle e quali, invece, 

vadano considerati separatamente. Le restanti 

schermate permettono di gestire alcune opzioni di 

memorizzazione e composizione, fino alla 

possibilità di usufruire delle nuove caratteristiche 

previste per la cifratura delle e-mail e per la firma 

digitale. 

A - Il server SMTP è definito con l'inserimento del primo account, 

ma possiamo aggiungerne a piacimento 

B - Le opzioni di ogni account consentono di regolare in maniera 

specifica anche le impostazioni dei singoli server 

C - In alcuni casi è comodo reindirizzare le e-mail in un 'unica 

cartella, in altri casi è meglio lasciarle separate: Thunderbird lascia 

questa scelta all'utente 
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a problemi di sicurezza (il disco 
D è accessibile a tutti gli utenti) 
che vanno di caso in caso valu- 
tati. Creato il profilo tornare al- 
la maschera del Profile manager 
e deselezionare la casella Non 
chiedere all'avvio. Al prossimo 
riawio di Thunderbird vi verrà 
chiesto finalmente quale profilo 
avviare. 

Un profilo può essere rinomi- 
nato o eliminato: in quest'ulti- 
mo caso si può scegliere se eli- 
minare contestualmente anche 
tutte le impostazioni e gli archi- 
vi di posta o se mantenerli co- 
munque nel sistema per usi fu- 
turi. 

Visto quanto scritto avrete 
ormai intuito che le operazioni 
di backup sono semplicissime: 
basta salvare tutto quanto con- 
tenuto nella cartella profilo con- 
siderata. Il ripristino avviene 
poi sovrascrivendo i file su un 
nuovo profilo appositamente 
creato sullo stesso PC o su 
un'altra macchina. Gli archivi 
di posta elettronica possono 
anche essere salvati e ripristi- 
nati singolarmente: individuata 
la cartella desiderata (il percor- 
so lo si ricava, eventualmente, 
dalle opzioni dell'account con- 
siderato) basta solo salvare i fi- 
le e semplicemente copiarli nel- 
la cartella di memorizzazione 
dei messaggi di un nuovo ac- 
count di posta. 



Thunderbird 
nella pratica 

Impostati gli account, è final- 
mente il momento di usare 
Thunderbird. Per scaricare i 



messaggi di un certo account 
(ed eventualmente degli ac- 
count ad esso collegati) basta 
posizionarsi su una cartella e 
cliccare il tasto Scarica posta. 
Verrà richiesta la password: sal- 
varla direttamente, poi nel pa- 
ragrafo successivo vedremo co- 
me migliorarne la protezione. Si 
può impostare il download per 
tutti gli account di cui interessa 
scaricare la posta; in alternativa 
potete cliccare sulla freccia ac- 
canto al bottone Scarica posta e 
scegliere se scaricare i messag- 
gi di tutti gli account o selezio- 
narne uno specifico dalla lista 
proposta. 

Sulla parte sinistra sono visi- 
bili tutti gli account con le car- 
telle predefinite: per aggiungere 
altre cartelle basta cliccare col 
tasto destro e selezionare Nuo- 
va cartella. Con lo stesso siste- 
ma è possibile anche compri- 
mere le cartelle per cercare di 
recuperare dello spazio: quan- 
do un messaggio viene sposta- 
to, infatti, la cartella non viene 
subito compressa e quindi può 
risultare più grande del dovuto. 

Cliccando su un messaggio 
(sulla parte destra della fine- 
stra) se ne visualizza l'antepri- 
ma (per disabilitarla premere 
F8) in formato HTML. Thunder- 
bird permette (menu Visualiz- 
za, Corpo del messaggio come) 
di imporre che i messaggi siano 
visualizzati con un HTML sem- 
plice (in pratica vengono igno- 
rati molti tag HTML lasciando 
solo quelli base) o in formato 
solo testo (molto sicuro, ma in 
questo caso si perderanno tutte 
le formattazioni). 

Thunderbird, diversamente 
da Outlook Express, non per- 
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I file da conoscere 



Nella cartella dove vengono registrate le impostazioni di un profilo, 
vi sono alcuni file/cartelle di cui è utile conoscere il significato: 

• abook.mab: è la rubrica predefinita di Thunderbird. Altri file .mab 
individuano ulteriori rubriche in genere importate da altri 
programmi. 

• prefs.js: è il file fondamentale di Thunderbird, dove sono settate 
tutte le impostazioni. Si aggiorna facilmente (basta un semplice 
Notepad), ma è bene fare questa operazione solo a ragion veduta. 

• user.js: se presente, serve a salvare alcune impostazioni 
personali "sovrascrivendo" quanto impostato su prefs.js 

• training.dat: è l'archivio di "istruzione" del filtro spam di 
Thunderbird 

• extensions: è la cartella in cui sono memorizzate le estensioni 
aggiunte in un secondo momento a Thunderbird 

• mail: se non avete modificato i percorsi dalle impostazioni degli 
account, all'interno di questa cartella sono memorizzati tutti gli 
archivi e-mail degli account che fanno riferimento al profilo 
considerato. I file senza estensione contengono il testo dei 
messaggi, mentre i file .msf contengono l'indice di quella cartella. 
Per un backup è sufficiente salvare anche i soli file senza 
estensione. 

• imapMail: come sopra, ma contiene gli account che fanno 
riferimento ad un server IMAP 

• news: contiene gli archivi dei newsgroup 
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Le etichette colorate consentono di suddividere facilmente a colpo d'occhio gli 
argomenti delle e-mail 
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SI può usare un messaggio già scritto per crearne un altro identico da spedire ad un 
altro destinatario 



La finestra di composizione del messaggio è molto completa e presenta ampie scelte 
di formattazione 
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Mozilla Thunderblrd Posta - Cartelle locali 
Accame 

.•jj VEU3 ìza impostìiioni pef questo account 
Caratteristiche avanzato 
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/ messaggi scritti ma non spediti sono salvati nella posta in uscita 
c/e//e cartelle locali 



mette mai l'esecuzione automa- 
tica di attachment di nessun ti- 
po; per maggiore sicurezza è 
bene disabilitare anche l'opzio- 
ne Visualizza, Mostra allegati in 
linea. 

In questo modo ogni allegato, 
visibile in una piccola finestra 
nella parte bassa del messag- 



gio, dovrà sempre essere aper- 
to volontariamente dall'utente. 
Per ordinare i messaggi (di 
default i messaggi di ogni car- 
tella sono ordinati per data cre- 
scente) basta fare clic sull'inte- 
stazione della colonna voluta. 
Le colonne, a loro volta, posso- 
no essere selezionate cliccando 
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La rubrica di Thunderbird è semplice ma assolutamente completa 



sulla freccina in alto a destra 
nella riga delle intestazioni del- 
le colonne stesse. 

Cliccando col tasto destro su 
un messaggio si possono poi 
compiere molte azioni (sposta- 



menti, copie, salvataggi,) ma 
due in particolare meritano at- 
tenzione e non sono conosciute 
dagli utenti Outlook Express. La 
prima è Modifica come nuovo 
(immagine 8) che consente di 
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t> creare un nuovo messaggio 
identico a quello selezionato: 
basta solo scrivere il nome del 
destinatario e spedire. La se- 
conda azione è la possibilità di 
"etichettare" un messaggio as- 
segnandogli, appunto, una la- 
bel (lavoro, studio, tempo libe- 
ro) che viene evidenziata grafi- 
camente colorando la linea del 
messaggio (immagine 9). 

Grazie al menu Visualizza po- 
tete regolare le barre degli stru- 
menti, impostare diverse mo- 
dalità di layout della finestra 
nonché di ordine e visualizza- 
zione dei messaggi. Potete, ad 
esempio, seguire un thread di 
una discussione, oppure filtrare 
la cartella sulla base dei mes- 
saggi non letti o delle etichette 
ad essi attribuiti. 

Facendo clic sul bottone Scri- 
vi si accede alla finestra di com- 
posizione del messaggio (im- 
magine 10). Si dovranno indica- 
re mittente e destinatari (se 
presenti nella rubrica basta so- 
lo indicare le prime lettere del 
nome per vedere comparire 
l'indirizzo), inserire l'oggetto e 
quindi comporre il messaggio 
usando la formattazione desi- 
derata. Si può scegliere il carat- 
tere, mentre la dimensione, sta- 
bilita nelle opzioni generali, può 
essere modificata solo aumen- 
tando o diminuendo il carattere 
ma senza poter indicare il nu- 
mero di pixel. Non è un punto 
debole di Thunderbird, ma anzi 
il seguire i dettami di usabilità 
del Web che stabiliscono di usa- 
re sempre indicazioni "propor- 
zionali" per le dimensioni dei 
caratteri. 

Si potranno aggiungere alle- 
gati, fare il controllo ortografi- 
co, chiedere la ricevuta di ritor- 
no, stabilire di salvare il testo 
sia in formato HTML che solo 
testo, cifrare la spedizione. Una 
volta pronti si può spedire im- 
mediatamente il messaggio 
(bottone Inv id) oppure, cliccan- 
do su File, Invia dopo, porre il 
messaggio nella cartella Posta 
in uscita delle cartelle locali. A 
questo punto l'invio potrà av- 
venire, a seconda delle opzioni 
stabilite, all'uscita dal program- 
ma o al prossimo collegamento, 
oppure manualmente basterà 
portarsi sulla cartella Posta in 
uscita e selezionare (tasto de- 
stro) l'opzione Spedisci messag- 
gi ancora da inviare (immagine 

io. 

I destinatari possono essere 
memorizzati nella rubrica (im- 
magine 12) del programma cui 
si accede cliccando sul bottone 



Rubrica. Si possono inserire fa- 
cilmente contatti memorizzan- 
do una vasta serie di dati, ed è 
anche possibile creare dei grup- 
pi che riuniscono persone iden- 
tificate da un'aggregazione co- 
mune. In questo caso indiriz- 
zando una e-mail al "gruppo", 
automaticamente questa sarà 
spedita ai contatti presenti nel 
gruppo stesso. 

Opzioni generali 
e gestione 
password 

Cliccando su Strumenti, Op- 
zioni si accede al menu genera- 
le dei settaggi di Thunderbird. 
La maggior parte delle scelte è 
intuitiva, altre invece meritano 
d'essere viste anche perché non 
hanno riscontro in Outlook Ex- 
press. 

La schermata Generali non 
presenta difficoltà, mentre da 
Visualizzazione si possono im- 
postare etichette e colori per 
evidenziare i messaggi. 

Le opzioni di Composizione 
(immagine 13) permettono di 
scegliere come inoltrare i mes- 
saggi, di attivare il controllo au- 
tomatico ortografico e di im- 
porre il completamento degli 
indirizzi di posta presenti in ru- 
brica. Più utile, però, è fare at- 
tenzione al pulsante Opzioni di 
invio: cliccando su di esso po- 
tete indicare a Thunderbird 
quali sono i domini cui indiriz- 
zare e-mail in formato solo 
HTML o solo testo (chi vi scri- 
ve, ad esempio, in questo modo 
è sicuro di spedire agli indirizzi 
appartenenti al dominio 
@sms.vodafone.it messaggi di 
puro testo) e cosa fare nel caso 
Thunderbird rilevi un'incon- 
gruenza tra il messaggio e quan- 
to stabilito nella rubrica per il 
destinatario. Nell'ottima rubri- 
ca di questo programma, infatti, 
è consentito stabilire se una 
persona debba ricevere e-mail 
di tipo HTML oppure di puro te- 
sto. In Allegati si deve decidere 
dove salvare gli attachment e se 
eseguirli in automatico (sconsi- 
gliato). Caratteri consente, in- 
vece, di stabilire i font di default 
e la loro dimensione di partenza 
oltre che la codifica da applica- 
re. 

La schermata Avanzate (im- 
magine 14) è molto ricca e con- 
sente di gestire alcuni aspetti 
fondamentali per la sicurezza. 
Per prima cosa in Privacy con- 
viene lasciare attivo il blocco al 
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Da questa schermata si possono settare le opzioni di invio (HTML o puro testo?) dei 
messaggi rispetto ai destinatari 
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Le opzioni Avanzate sono fondamentali per la sicurezza di Thunderbird 



caricamento di immagini remo- 
te: in questo modo saranno vi- 
sualizzate solo le immagini in- 
globate all'interno del messag- 
gio e non saranno aperte, inve- 
ce, quelle immagini inserite so- 
lo come link. Se questo ogni 
tanto può essere un fastidio 
(ma Thunderbird avverte e 
possiamo quindi comunque da- 
re il permesso di visualizzazio- 
ne), d'altro canto evita conse- 
guenze spiacevoli. Ad esempio 
piccole immagini virtualmente 
invisibili, anche di 1 solo pixel, 
sono inserite in un messaggio 
solo per "verificare" l'esistenza 
dell'indirizzo. Sempre per moti- 



vi di sicurezza vanno assoluta- 
mente lasciati disabilitati i Ja- 
vascript nei messaggi di posta. 

Il sottomenu Password con- 
sente di impostare una politica 
di gestione delle password che 
servono per scaricare la posta 
ed, eventualmente, per avere 
accesso a server protetti SMTP 
in uscita. 

Ci sono tre strade: memoriz- 
zare tutte le password al primo 
accesso (non verrà mai più 
chiesto nulla, quindi tutti po- 
tranno usare i vostri account), 
inserire ogni volta le password 
richieste (ottimo sistema, ma 
pesante da sostenere) oppure 
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Thunderbird ha molti modi di riconoscere la pesta indesiderate o non richiesta, Guest: controlli valutano i messaggi in arrivo e identificano 
quelli che molto probabilmente sono posta indesiderata, L'icona 'posta indesiderata' appare se il messaggio è riconosciuto come posta 
indesiderata, 

Configurare le npc .■ . di .".•.' desiderata per: 



Impostazioni Filtro incrementale 



Liste amici ' 

Non segnare come posta indesiderata il messaggio se ii mittente e nella rubrica: 
Rubrica personale v 



- | Gestione 1 — 

Sposta messaggi in arrivo identificati come posta indesiderata in: 



■ Cartella "Po in: prova 

Altro: I prova 



P) Elimina automaticamente, da questa cartella In :hidl |l4 | giorni 

Quando vengono segnati manualmente messaggi come posta indesiderata; 
• ' Sposta II messaggio nella e- . siderata" 

Elimina II messaggio 
Quando ni' tri n n HTML ma ti con I derai mifica l'HTM 



| Rapporti | 

Visualizza e configura rapporti posta indesiderata 



Rapporto posta indesiderata 



// filtro antispam è uno dei grandi valori aggiunti di Thunderbird 



Nome del filtro: 



Per i messaggi in entrata che: 

Soddisfano tutte le condizioni © Soddisfano anche una sola condizione 



Oggetto 



; v contiene 



tizio 



Aggiungi regola ■ logli regola 



Esegui queste azioni: 




Sposta nella cartella : | Commercialista su prova v | [ Nuova cartella. . . | 

□ Copiare nella cartella: prova v [ ÈJuova cartella. . . ) 
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□ Etichetta il messaggio: | Importante 
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Una tegola ben impostata permette di risparmiare tempo sulle azioni da compiere su 
determinati messaggi 



memorizzare le password e pro- 
teggerle con una password ma- 
ster. Quest'ultima opzione è at- 
tivabile cliccando sul bottone 
Password di sicurezza e selezio- 
nando l'opzione: in questo mo- 
do ogni volta che accederete a 
Thunderbird e dovrete usare 
una password, verrà chiesto di 
inserire non quella password 
specifica ma solo quella di sicu- 
rezza (master). Cliccando su 
Gestione password memorizzate 
potete poi agire sulle singole 
password. 

Quel che resta delle opzioni 
avanzate consente poi di defini- 



re cosa fare per i collegamenti 
fuori linea, per le ricevute di ri- 
torno e di impostare certificati 
di sicurezza. Il bottone di con- 
trollo software, invece, non 
sempre risulta affidabile. 



Antispam, filtri 
mail e ricerche 

Uno strumento importantis- 
simo in Thunderbird è il filtro 
antispam che consente di rico- 
noscere ed eliminare facilmente 
tutte quelle e-mail spazzatura 



che da tempo hanno comincia- 
to a intasare la casella di posta. 
Per attivarlo basta andare su 
Strumenti, Controlli posta indesi- 
derata e quindi configurare le 
impostazioni per i singoli ac- 
count. 

La prima schermata (Impo- 
stazioni) permette di gestire i 
messaggi considerati spam (im- 
magine 15): il consiglio è di in- 
dirizzarli tutti in un unico punto 
di raccolta nel quale sia possi- 
bile fare un sommario controllo 
(specie nei primi tempi è bene 
verificare che non siano consi- 
derati spam messaggi che non 
lo sono) e eliminarli automati- 
camente dopo qualche giorno. 
La seconda schermata (Filtro in- 
crementale), indica invece co- 
me funziona l'antispam di 
Thunderbird: in pratica è l'u- 
tente a istruire Thunderbird su 
cosa è spam e cosa non lo è. 

Per farlo, dovrete seleziona- 
re, dalla schermata di lettura, i 
messaggi che classificate come 
spam e cliccare sul bottone Po- 
sta indesiderata. In questo mo- 
do Thunderbird "impara" a ri- 
conoscere (di qui il nome di fil- 
tro incrementale) le caratteri- 
stiche di questi messaggi e do- 
po un po' di addestramento 
sarà in grado di riconoscere da 
solo, senza il vostro intervento, 
i messaggi indesiderati e agire 
di conseguenza. Nei primi tem- 
pi ci possono essere degli erro- 
ri di valutazione, quindi è bene 
controllare le azioni intraprese 
dal programma. 

I filtri 

Altra esigenza è di poter 
compiere delle azioni specifi- 
che sui messaggi che hanno 



certe caratteristiche. Per far 
questo Thunderbird mette a di- 
sposizione una serie di filtri 
professionali (menu Strumenti, 
Filtri) per copiare, modificare, 
spostare e anche cancellare dal 
server messaggi (appartenenti 
ad un certo account) identifica- 
ti con apposite regole (immagi- 
ne 16). 

Un filtro, una volta imposta- 
to, può essere salvato per po- 
terlo usare automaticamente in 
futuro; è anche possibile ese- 
guire i filtri su cartelle di un ac- 
count diverso: selezionare la 
cartella su cui agire e scegliere 
Strumenti, Esegui filtri nella car- 
tella selezionata. 

Ultima annotazione la merita 
l'opzione di ricerca dei messag- 
gi. Se si cerca, infatti, un mes- 
saggio specifico ma non si sa 
dove sia, andare su Modifica, 
Trova, Cerca nei messaggi, sele- 
zionare l'account (o una sua 
cartella) dove cercare e infine 
inserire le regole di ricerca (im- 
magine 1 7) che possono riguar- 
dare ogni aspetto di una e-mail 
(mittente, oggetto, destinatario, 
data, priorità e altro ancora). 
Potete inserire un numero illi- 
mitato di regole per affinare la 
ricerca e giungere a trovare 
quanto desiderato. 

Sul risultato ottenuto, infine, 
si può agire in diversi modi. Ci 
si può limitare ad aprire il mes- 
saggio, ma anche spostarlo o 
cancellarlo. Oppure la ricerca 
potrebbe essere stata così frut- 
tuosa da indurci a salvare il ri- 
sultato (nel senso dei messaggi) 
in una cartella di ricerca riusa- 
bile in futuro per ricerche ugua- 
li, o modificabile in base alle 
nuove esigenze. ■ 
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Ottimizzazione e sicurezza 
in Windows 98 

In questa ultima puntata torniamo a parlare dei modi per rendere più sicuro 
il vostro sistema. Abbiamo pertanto scelto due programmi, Outpost Firewall 
e AVG Antivirus, entrambi "/ree" ma ugualmente efficaci 



Concludiamo questo me- 
se la rubrica dedicata al- 
l'ottimizzazione di Win- 
dows 98 ed alla risoluzione 
dei problemi collegati con 
questo sistema operativo, 
tornando al punto di parten- 
za: la sicurezza del sistema. 
Presentiamo due software 
"free" che gli utenti di Win- 
dows 98 possono adottare a 
protezione del personal com- 
puter: Outpost Firewall e 
AVG Antivirus. 

Un firewall può essere pa- 
ragonato ad una sorta di bar- 
riera tra il personal compu- 
ter e la rete Internet. 

Un buon prodotto dovreb- 
be essere in grado sia di pro- 
teggere il sistema dagli attac- 
chi provenienti dall'esterno, 
sia di sorvegliare il traffico in 
uscita rilevando tempestiva- 
mente tutti i tentativi di con- 
nessione alla Rete da parte 
delle applicazioni installate. 
Se con Windows XP, ed in 
particolare con l'uscita del 
Service Pack 2, Microsoft ha 



1 eate tuie for AUPDRUN.EXE 



iniziato ad integrare funzio- 
nalità firewall direttamente 
nel sistema operativo, siste- 
mi più datati come Windows 
98 restano del tutto "scoper- 
ti". 

Come anticipato nelle pun- 
tate precedenti della nostra 
rubrica, l'installazione e la 
corretta configurazione di un 
software firewall si rivela un 
passo oggi sempre più indi- 
spensabile. 

Chi ancora utilizza Win- 
dows 98 può installare la ver- 
sione 1.0 di Outpost Fi- 
rewall. Le più recenti release 
2.x sono infatti distribuite so- 
lo a pagamento (utilizzabili 
liberamente per un periodo 
di 30 giorni dal momento del- 
la prima installazione). 

Pur essendo meno com- 
pleto, Outpost 1.0 si rivela 
tutt'oggi un'ottima scelta per 
chi intende adottare questa 
soluzione in ambiente Win- 
dows 98. 

Outpost opera in base alle 
regole configurate da parte 
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Internet Explorer requesting an outgoing connection 



Remote service: HTTP (ì'CF:80j 
R emote addres-s: www 01 net. il: 



Outpost Firewall should: 

■' ' Allow ai! activities tor this application 
>' ' Stop ali aotivities tor this application 



■* Create ruies using ptsset I Internet Explorer 
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La prima volta che si tenta di visitare un sito Web con Internet Explorer, Outpost 
richiede la creazione di una regola specifica 



Il modulo per l'aggiornamento automatico di Outpost sta tentando di accedere 
alla Rete 



dell'utente: in breve, ogni 
programma presente sul per- 
sonal computer che tenti di 
inviare o ricevere informa- 
zioni attraverso la Rete deve 
essere preventivamente ed 
esplicitamente autorizzato. 
Non appena un'applicazione 
prova ad accedere ad Inter- 
net per effettuare un qualsia- 
si tipo di comunicazione, 
Outpost ne blocca tempesti- 
vamente l'attività chiedendo 
all'utente se acconsentire o 
meno all'invio o alla ricezio- 
ne dei dati. 

Il firewall permette così di 
concedere l'uso della con- 
nessione Internet alle sole 
applicazioni fidate negando, 
ad esempio, comunicazioni 
non strettamente necessarie 
o addirittura sospette. 

Outpost, infatti, tenendo 
sotto controllo le richieste 
di connessione, può permet- 
tere di scovare la presenza di 
malware sul sistema che ten- 



tino di trasmettere dati in Re- 
te ad insaputa dell'utente. 

Al termine dell'installazio- 
ne, la prima finestra che ve- 
drete comparire dopo qual- 
che istante, è quella riporta- 
ta in figura e che si riferisce 
al file AUPDRUN.EXE. Outpo- 
st Firewall segnala che un 
programma di nome "aup- 
drun.exe" sta tentando di 
colloquiare in Rete con il sito 
www.agnitum.com sulla por- 
ta 80: si tratta del modulo 
che permette l'aggiornamen- 
to automatico del pacchetto. 
È immediato verificare, infat- 
ti, come il file - oltre a tro- 
varsi nella cartella d'installa- 
zione di Outpost -, tenti di 
collegarsi al sito Web della 
software house produttrice 
del programma usando, inol- 
tre, la porta 80 (la stessa im- 
piegata generalmente dal 
browser Web). 

Outpost, ove possibile, 
cerca di riconoscere il pro- 
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| Sent Account 



MailWasher requesting an outgoing connection with 



Remote service: P0P3 (TCR110) 
Remote address: mail. 
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Outpost Firewall should: 

f " Àifow ali activities for this application 
'■"' Stop sii activities ioi this application 



'"♦" Create rules usino preset E-Mail Liienf 
Allow Once | Block Gnc.s | 



|llso(tware: connecting to mail.l 



Outpost Firewall permette di creare delle regole personalizzate per ciascuna 
applicazione installata. 
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D Rejectit 



3. Rule Description (click on an underlined vaine to edit iti 
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E> gramma che sta provando ad 
inviare o ricevere informa- 
zioni attraverso la Rete: sele- 
zionando Create rules using 
preset quindi cliccando sul 
pulsante OK, si può creare 
una regola di connessione in 
base alle impostazioni pre- 
definite offerte dal firewall 
mentre optando per la voce 
Other... (selezionabile agen- 
do sul menù a tendina), l'u- 
tente può impostare libera- 
mente una regola ben preci- 
sa. 

Nel caso di aupdrun.exe, è 
consigliabile optare per Crea- 
te rules using preset sceglien- 
do Outpost Update (fig. 1). 

A questo punto, nel caso 
in cui siano disponibili degli 
aggiornamenti, Outpost ri- 
chiederà se si desidera ap- 
plicarli. È consigliabile clic- 
care sul pulsante Yes: in que- 
sto modo sarà adeguato il 
database delle regole prede- 



finite nonché i vari compo- 
nenti del pacchetto. 

Alla comparsa della fine- 
stra con la quale vi verrà of- 
ferto l'aggiornamento alla 
versione 2.x del firewall, 
però, non rispondete affer- 
mativamente o altrimenti vi 
ritroverete con la release a 
pagamento. 

Il passo successivo consi- 
ste nel configurare le regole 
di accesso alla Rete per le ap- 
plicazioni installate di più 
frequente utilizzo. 

Si può cominciare con l'a- 
prire il browser (Internet Ex- 
plorer, Mozilla, Netscape,...) 
digitando l'URL di un qualun- 
que sito Web: Outpost, rile- 
vando il tentativo di connes- 
sione in uscita, mostrerà im- 
mediatamente la finestra di 
dialogo Create rule tramite la 
quale si potrà scegliere in 
che modo il programma avrà 
la possibilità di colloquiare 



in Rete. Oltre al nome del- 
l'applicazione, verranno vi- 
sualizzati indirizzo remoto e 
porta usati per la connessio- 
ne. 

Selezionando l'opzione Al- 
low ali activities for this ap- 
plication, si consente massi- 
ma libertà d'azione al pro- 
gramma indicato: questo po- 
trà, in futuro, connettersi a 
qualunque indirizzo remoto 
ed effettuare qualsiasi tipo 
di comunicazione, sia in en- 
trata che in uscita. 

Il consiglio è quello di 
creare delle regole che siano 
il più "strette" possibile ossia 
che autorizzino le comunica- 
zioni solo tramite protocolli 
e porte specifici, assoluta- 
mente indispensabili. Nel ca- 
so di un browser Web, per 
esempio, si dovranno per- 
mettere scambi di dati sulle 
porte 80 (http) e 20/21 per 
accedere a siti FTP. 

Com'è verificabile dalla fi- 
gura, Outpost "riconosce" In- 
ternet Explorer e agevola l'u- 
tente con la creazione di una 
regola in automatico (fig. 2) 

L'opzione Stop ali activities 
for this application fa sì che 
l'applicazione non possa, né 
ora né in futuro, inviare o ri- 
cevere dati via Internet. I pul- 
santi Allow once ("permetti 
solo per questa volta") o 
Block once ("nega solo per 
questa volta") offrono la pos- 
sibilità di consentire o nega- 
re la specifica comunicazio- 
ne per un'unica volta, senza 
creare una regola. 

Questi ultimi due pulsanti, 
sebbene la loro utilità possa 
essere inizialmente sottova- 
lutata, aiutano l'utente a 



comprendere in dettaglio il 
comportamento di ogni pro- 
gramma installato. 

Anziché affidarsi alle rego- 
le preconfigurate (preset) op- 
pure nel caso in cui Outpost 
non riconosca correttamente 
un'applicazione, l'utente più 
smaliziato può creare una re- 
gola "ad hoc" selezionando 
la voce Other da Create rules 
using preset. 

Nell'esempio che segue, 
stiamo utilizzando Mailwa- 
sher, un software che per- 
mette di analizzare il conte- 
nuto della casella di posta 
elettronica direttamente sul 
server con l'intento di elimi- 
nare spam e messaggi inutili 
prima ancora di scaricarli sul 
personal computer. 

Outpost non conosce 
Mailwasher tanto che, nel 
menù a tendina relativo alle 
regole preconfigurate propo- 
ste, visualizza la dizione E- 
mail client. Scegliendo Other 
quindi cliccando sul pulsan- 
te OK, si può creare una re- 
gola precisa per il program- 
ma in questione. Come si ve- 
de, la finestra successiva 
consente di impostare tutti i 
parametri che andranno a 
comporre la regola e che 
verrà automaticamente se- 
guita dal firewall anche per i 
futuri utilizzi del programma. 

Se si vuole fare in modo 
che Mailwasher si connetta 
al solo host remoto indicato 
(ad esempio, il server di po- 
sta di un unico provider In- 
ternet), si può lasciare spun- 
tata la casella Where the spe- 
cified remote host is. La ca- 
sella Rule description riassu- 
me quanto previsto dalla re- 
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L'AVG Boot Scanner controlla il settore di boot del disco fisso e molti file di sistema 
prima del caricamento di Windows 98. 



PC 



Open ^y 



Settembre 2005 



Windows 98 



open magazine 




^idiU 



AVG Anti-Vims 



*s— «ù Ca4h r^Amnutav 



^JxJ 



*JCo 



ì 



ATB: 



Update 

To snsure maximum antivirus protection, il: is importarli i:o keep >'our AVG Pres Edition 
up-to-date. Griso't rnakes periodic virus updates avaìlable to AVG Fres Edition users. 
The foliowing methods ara avaì-ahìa for accessing the ìatest update file. 

Seleni the location of the update file. 



W [io noi a:( ror ihe npdale :ouice next lime ! 

IT hi: option can be reactivated in the Update Manager properties.; 



, 0> 



Check advc - 
AVG Professa 



nd,AVG 
ns for its 



as 

ves, or 

■g. 



For Help press FI 



?0.30R 2G6.5.7 01/03/05 



impostazione delia funzione di aggiornamento automatico di AVG Antivirus 




a AVG AntiVirus 
Free Edition 

*^| Control Center 



^J Rescue Disk 



M^ 



|For Help press F1 



Schedi! lecl Tasks 







y- 



ì© Test pian in Basic mode Test hot started yet 08/06/05 8.0( 

[^ Update pian in Basic mode Update 07/06/0510.49.54 08/06/05 beh 



I T VP e 



| Newt start 






■ Scheduled time 

r Periodn: ally :'art :dn:-duled antivin.i: ie:t 

f == ^ 

f" Ifmissed ei start-up 



For Help press F1 



w 



Schedule 

t* ete Test 

r User Test (AVAILABLE ONLY IN AVG PROFESSIONAL) 



■$ 



^j 



i GG.5.7 01 '0= 



La finestra Scheduled tasks consente di programmare operazioni che debbono essere 
eseguite con regolarità 



gola. Per permettere la co- 
municazione è necessario at- 
tivare la casella Allow it men- 
tre qualora si intenda creare 
una regola che neghi tutti gli 
scambi di dati che avvenga- 
no usando i parametri indi- 
cati, è sufficiente spuntare 
Deny it (fig.3-4). 

La lista di tutte le regole 
create è consultabile facen- 
do clic sull'icona di Outpost 
posizionata nella "traybar" 
di Windows e simboleggiante 
un punto interrogativo su 
sfondo blu quindi selezio- 
nando Application dal menù 
Options del software (i pul- 
santi Add, Remove ed Edit 
permettono, rispettivamen- 
te, di aggiungere, eliminare o 
modificare le regole). 

L'utilizzo del firewall si ri- 
vela assolutamente inutile e 



controproducente qualora 
l'utente dovesse concedere 
accesso ad Internet ad appli- 
cazioni sconosciute o, peg- 
gio, pericolose. 

È bene porre particolare 
attenzione quando viene mo- 
strata a video la finestra del- 
la creazione delle regole di 
Outpost: ciò significa che 
un'applicazione installata sul 
sistema sta cercando di rice- 
vere o inviare informazioni 
via Internet. 

Se si è nel dubbio, soprat- 
tutto nel caso in cui non si 
conosca l'applicazione indi- 
cata, è bene bloccare tempo- 
raneamente la comunicazio- 
ne (Block once) oppure sele- 
zionare l'opzione Stop ali ac- 
tivities for this application 
(accedendo alla finestra Op- 
tions, Application si potrà, 



poi, eventualmente, rimuo- 
vere l'impostazione oppure 
modificarla): si avrà modo di 
comprendere meglio la situa- 
zione evitando possibili "fu- 
ghe di dati". 

Tra le funzionalità offerte 
da Outpost Firewall ci preme 
sottolineare quella che per- 
mette di filtrare e bloccare 
contenuti potenzialmente 
pericolosi presenti nelle pa- 
gine Web. 

Cliccando con il tasto de- 
stro del mouse sulla voce Ac- 
tive content (visualizzata nel- 
la finestra principale del pro- 
gramma) si accederà ad una 
finestra aggiuntiva che per- 
mette di inibire il download e 
l'esecuzione di componenti 
potenzialmente nocivi. 

Protezione contro i 
virus: AVG 7 

Alla protezione firewall è 
indispensabile abbinare l'a- 
zione di un ottimo software 
antivirus. 

Una valida soluzione, al- 
trettanto gratuita, per Win- 
dows 98 è rappresentata da 
AVG 7 di Grisoft, un prodot- 
to installabile ed utilizzabile 
liberamente per uso perso- 
nale. 

Dopo aver optato per la 
Standard installation, a set- 
up concluso, AVG vi inviterà 
a riavviare il sistema operati- 
vo. 

Al riawio successivo note- 
rete immediatamente il cari- 
camento dell'AVG Bootup 
Scanner: si tratta di un 
software DOS che, prima del 
caricamento di Windows 98, 
verifica la presenza di virus 
all'interno dei principali file 
del sistema e nel MBR (Ma- 
ster Boot Record), primo set- 
tore del disco fisso che con- 
tiene informazioni indispen- 
sabili per l'avvio del perso- 
nal computer (Fig. 5). 

La procedura passo-passo 
che comparirà dopo il reboot 
vi permetterà di configurare 
l'antivirus. In prima istanza è 
bene cliccare sul pulsante 
Check for updates quindi su 
Internet spuntando la casella 
Do not ask for update source 
the next time. 

Successivamente si potrà 
decidere se creare lo specia- 
le Rescue disk (lasciando in- 
serito il floppy disk all'avvio 
del personal computer, il si- 
stema sarà avviato in moda- 
lità DOS in modo tale da evi- 
tare il caricamento in memo- 



ria di eventuali virus e com- 
ponenti maligni) e se impo- 
stare il controllo della posta 
elettronica in arrivo ed in 
uscita (fig. 6). 

Cliccando sul pulsante Te- 
st center si accede alla fine- 
stra del modulo principale 
del programma. 

Il menù Service, Schedule 
updates permette la pro- 
grammazione del download 
automatico degli aggiorna- 
menti. È bene sottolineare 
che per essere certi di man- 
tenere il sistema costante- 
mente protetto, il download 
delle firme antivirus deve es- 
sere effettuato a cadenza 
pressoché giornaliera. 

Vi suggeriamo, invece, di 
disattivare la scansione quo- 
tidiana completa dell'intero 
sistema: l'operazione può 
rallentare decisamente i si- 
stemi più datati come sono, 
appunto, in genere, quelli ba- 
sati su Windows 98. 

Per provvedere è sufficien- 
te cliccare sul pulsante Sche- 
duler, selezionare la voce Te- 
st pian in Basic mode, fare 
clic su Edit schedule quindi 
disattivare la casella Periodi- 
cally start scheduled anti-virus 
test. 

È bene comunque effettua- 
re manualmente una scan- 
sione completa una volta alla 
settimana. 

Per quanto riguarda il con- 
trollo in tempo reale della 
posta elettronica, dalla fine- 
stra Control center, facendo 
doppio clic su E-mail scanner 
quindi su Configure, si può 
decidere se effettuare sem- 
pre una scansione antivirus 
sia sulla posta in arrivo che 
su quella in uscita. 

Il modulo per la scansione 
della posta elettronica inte- 
grato in AVG, supporta in 
modo nativo l'analisi delle e- 
mail in arrivo ed in uscita ge- 
stite con Outlook Express, 
Outlook, Eudora e The Bat! 
non evidenziando alcun pro- 
blema nell'uso con Windows 
98: in questi casi non è ne- 
cessario alcun intervento 
manuale da parte dell'utente. 

Nel caso in cui si utilizzino 
client di posta diversi da 
quelli succitati, è necessario 
configurare manualmente il 
Personal e-mail scanner, clic- 
cando due volte sul box E- 
mail scanner quindi su Pro- 
perties infine sulla scheda 
Servers (fig. 7). ■ 

Michele Nasi 
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► Videochiamare 



Da PC a PC, tra videofonini 
e ora dal telefono fisso 



Le videochiamate sono oramai realtà, sicuramente alla 
portata di tutti, basta disporre della giusta infrastruttura 
Vediamo tutto quello che serve 



di Marco Mussini 



Non solo voce. Potrebbe es- 
sere questo lo slogan per 
descrivere la tendenza in at- 
to, tale per cui agli utenti di ser- 
vizi di telefonia mobile o fissa 
viene offerta a costi aggiuntivi 
anche la possibilità di ve- 
dere l'interlocutore nel cor- 
so della conversazione. 
Oppure quella di inviargli 
immagini e video della sce- 
na che si presenta davanti ai 
propri occhi, per condivider- 
la e magari per commentarla. 
Non va poi dimenticato che 
anche da PC la videochia- 
mata è possibile, anzi 
la piattaforma PC è sta- 
ta la prima a offrire 
questo servizio al 
grande pubblico e a 
costi convenienti. Esi 
stono dunque almeno tre modi 
diversi per videochiamare: 
dal videofonino UMTS, dal vi- 
deotelefono di rete fissa e dal 
PC. Sono davvero equivalenti? In 
questo articolo facciamo il punto. 

Come funziona 
la videochiamata: 
l'acquisizione audio/video 

Se la conversazione avviene in 
full duplex, come è la norma, a en- 





tram- 
bi i suoi 
lati devo- 
no essere 
acquisiti in 
modo continuo 
sia il segnale video sia il segnale 
audio. Mentre il segnale audio 
viene trattato in modo simile a 
quanto fatto da programmi 
"softphone" come Skype o dai va- 
ri Messenger (usati in modalità 



"solo voce"), il segnale video, ca- 
ratteristico della videochiamata, 
merita un approfondimento. 

Per l'acquisizione di segnali vi- 
deo esistono diversi livelli stan- 
dard di risoluzione. Oltre ai for- 
mati con risoluzione tipica del di- 
splay del PC, come il VGA 
(640x480 pixel), esistono formati 
caratterizzati da valori un po' sin- 
golari, come il CIF (Common In- 
termediate Standard), da 288 linee 
per 352 colonne, o il QCIF (Quar- 



ter CIF), da 144x176 pixel: valori 
stabiliti dalla raccomandazione 
ITU H.261 tenendo conto di vari 
vincoli, come quello di generare 
flussi di dati multipli di 64 Kbit/s 
o quello di essere facilmente 
adattabili a risoluzioni PAL o NT- 
SC sui display. 

In realtà lo standard H.261 pre- 
scrive non solo il valore di risolu- 
zione ma anche le caratteristiche 
dell'algoritmo di compressione, 
anche se non necessariamente 



Tabella 1 - Crescita della quantità di banda richiesta 



Risol. 


righe 


colonne 


pixel totali 


colori 


bit per pixel 


Mbit/frame 


frame/sec. 


Mbit/secondo 

(senza compress.) 


Mbit/secondo 

(con compress. 25:1) 


QCIF 


144 


176 


25344 


262144 


12 


0.3 


15 


4.6 


0.2 


QCIF 


144 


176 


25344 


true color 


24 


0.6 


15 


9.1 


0.4 


QCIF 


144 


176 


25344 


262144 


12 


0.3 


30 


9.1 


0.4 


QCIF 


144 


176 


25344 


true color 


24 


0.6 


30 


18.2 


0.7 


CIF 


288 


352 


101376 


262144 


12 


1.2 


15 


18.2 


0.7 


CIF 


288 


352 


101376 


true color 


24 


2.4 


15 


36.5 


1.5 


CIF 


288 


352 


101376 


262144 


12 


1.2 


30 


36.5 


1.5 


CIF 


288 


352 


101376 


true color 


24 


2.4 


30 


73.0 


2.9 


VGA 


480 


640 


307200 


262144 


12 


3.7 


15 


55.3 


2.2 


VGA 


480 


640 


307200 


true color 


24 


7.4 


15 


110.6 


4.4 


VGA 


480 


640 


307200 


262144 


12 


3.7 


30 


110.6 


4.4 


VGA 


480 


640 


307200 


true color 


24 


7.4 


30 


221.2 


8.8 
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impostando la risoluzione su CIF 
o QCIF si attiverà allo stesso tem- 
po un codec H.261 compatibile. 

Oltre alla risoluzione è molto 
importante il parametro della fre- 
quenza di quadro (frame rate) ai 
fini della qualità finale del video e 
della determinazione della banda 
richiesta. 

Il filmato video non è altro che 
una successione di fotogrammi 
trasmessi in modo più o meno ra- 
pido. Al di sopra dei 18-24 foto- 
grammi al secondo la nostra vista 
non riesce più a rilevare la non- 
continuità di questa sequenza e 
la percepisce come un continuo, 
creando l'illusione di un movi- 
mento realistico e non "a scatti". 

Evidentemente con un alto fra- 
me rate i movimenti appaiono più 
fluidi, ma al costo di una banda 
dati maggiore. La crescita della ri- 
chiesta di banda è esattamente 
proporzionale alla crescita della 
frequenza di quadro. 

L'ultimo parametro che con- 
corre a determinare il bit rate ri- 
chiesto è la profondità di colore, 
ossia il numero di bit necessari 
per codificare l'informazione cro- 
matica associata a un pixel. A dif- 
ferenza di un sistema video ana- 
logico nel quale il segnale della 
crominanza può assumere qual- 
siasi valore entro un intervallo 
continuo, nei sistemi digitali que- 
sto intervallo diventa una scala di 
valori discreti e numerabili. Per 
poter avere molte sfumature di 
colore diverse serve una suddivi- 
sione più fine di questo interval- 
lo, il che richiede un maggior nu- 
mero di bit. Di solito il numero di 
bit per pixel è multiplo di 3, in 
quanto il sistema RGB comune- 
mente utilizzato per rappresenta- 
re i colori li esprime come somma 
dei tre colori primari (rosso, ver- 
de e blu). Naturalmente si asse- 
gna a ciascuno dei colori primari 
un ugual numero di bit, il che 
porta ad usare 4x3=12 bit per 
pixel (2 A 12=4.096 colori), oppure 
6x3=18 bit per pixel (2 A 18= 
26.2144 colori), o più spesso 
8x3=24 bit per pixel (2 A 24= circa 
16 milioni di colori, il cosiddetto 
"true color"). 

La banda 

In assenza di compressione da- 
ti il fabbisogno di banda implicito 
nei vari formati video, frame rate 
e profondità di colore sarebbe 
quello riportato in Tabella 1, la 
quale mostra che la quantità di 
banda richiesta può crescere 
molto rapidamente, al punto che 
(in assenza di compressione) il 
flusso di dati diventa insostenibi- 
le per i più diffusi canali di comu- 



Tabella 2 - Fabbisogno di banda teorico per vari casi di flusso video (risoluzione, profondità di colore, frame rate) 
in assenza di compressione 



Risoluz. 


colori 


frame/ 
sec. 


Modem 
56K 


UMTS 
384Kbps 


ADSL 
6 Mbps 


Wi-Fi "b" 
11 Mbps 


USB 
1.1 


Wi-Fi "g" 
54 Mbps 


USB 
2.0 


QCIF 


262144 


15 






OK 


OK 


OK 


OK 


OK 


QCIF 


true color 


15 








0K 


0K 


OK 


OK 


QCIF 


262144 


30 








OK 


OK 


OK 


OK 


QCIF 


true color 


30 












0K 


0K 


CIF 


262144 


15 












OK 


OK 


CIF 


true color 


15 












OK 


OK 


CIF 


262144 


30 












OK 


OK 


CIF 


true color 


30 














OK 


VGA 


262144 


15 














OK 


VGA 


true color 


15 














OK 


VGA 


262144 


30 














OK 


VGA 


true color 


30 














OK 


Tabella 3 


- La compressione dati aumenta la "trattabilità" del segnale video - 


Segnale con compressione 


; 25:1 


Risoluz. 


colori 


frame/ 
sec. 


Modem 
56K 


UMTS 
384Kbps 


ADSL 
6 Mbps 


Wi-Fi "b" 
11 Mbps 


USB 
1.1 


Wi-Fi "g" 
54 Mbps 


USB 
2.0 


QCIF 


262144 


15 




OK 


OK 


OK 


OK 


OK 


OK 


QCIF 


true color 


15 




OK 


0K 


0K 


OK 


OK 


OK 


QCIF 


262144 


30 




OK 


OK 


0K 


0K 


OK 


OK 


QCIF 


true color 


30 






0K 


0K 


OK 


0K 


OK 


CIF 


262144 


15 






OK 


OK 


OK 


OK 


OK 


CIF 


true color 


15 






0K 


0K 


0K 


OK 


OK 


CIF 


262144 


30 






OK 


OK 


OK 


OK 


OK 


CIF 


true color 


30 






0K 


0K 


OK 


0K 


0K 


VGA 


262144 


15 






OK 


OK 


OK 


OK 


OK 


VGA 


true color 


15 






0K 


0K 


OK 


OK 


OK 


VGA 


262144 


30 






OK 


OK 


OK 


OK 


OK 


VGA 


true color 


30 








0K 


OK 


0K 


0K 



nicazione in ambito PC. 

A questo proposito la Tabella 
2 riporta sia i più diffusi tipi di 
connessione di rete sia le due 
principali tecnologie di connes- 
sione di periferiche a basso co- 
sto (USB 1.1 e 2.0). 

Queste ultime sono rilevanti 
in ambito PC perché in questo 
caso il flusso video viene anzi- 
tutto generato da una periferica, 
e prima di poter essere trasmes- 
so in rete deve raggiungere il PC 
via USB per essere elaborato. 

Come si vede, in assenza di 
compressione, il modem e perfi- 
no l'UMTS sarebbero tagliati fuo- 
ri anche dalle risoluzioni più bas- 
se, e anche ADSL, WiFi e USB 1.1 
sarebbero messi a dura prova. 
Solo l'USB 2.0, con la sua banda di 
480 Mbps, avrebbe la capacità di 
trasferire tutti i flussi video con- 
siderati in tabella. 

La compressione del segnale 
video (che si basa su princìpi che 
non abbiamo lo spazio di descri- 
vere qui) ha effetti rilevantissimi 
sulla possibilità di supportare il 
segnale video su vari tipi di cana- 
li trasmissivi. Anche solo ipotiz- 
zando una compressione di 25:1, 
ampiamente alla portata degli al- 
goritmi di compressione più dif- 
fusi e che non comporta decadi- 
mento apprezzabile di qualità, il 



quadro si modificherebbe com- 
pletamente, aprendo la possibi- 
lità di effettuare videochiamate 
con quasi tutti i più diffusi sistemi 
di connessione di periferiche e di 
accesso alla rete (Tabella 3). 

Come si vede, rispetto alla ta- 
bella precedente, grazie alla com- 
pressione diventa possibile vi- 
deocomunicare con UMTS (a ri- 
soluzioni basse ma pur sempre 
adeguate alle ridottissime dimen- 
sioni dei display dei telefonini) e 
tutti gli altri canali di comunica- 
zione riescono a reggere il carico. 
Il modem 56 K, invece, con com- 
pressione "solo" 25:1 è ancora 
fuori gioco: perché possa veico- 
lare il meno esigente dei flussi vi- 
deo considerati, infatti, occorre 
ipotizzare una compressione 
molto più aggressiva, dell'ordine 
di 100:1 o più, oppure ipotizzare 
di mandare pochissimi frame al 
secondo, o infine di usare una ri- 
soluzione ancora più bassa. 

Videochiamata 
su rete fissa 

Per "videochiamata su rete fis- 
sa" intendiamo la videochiamata 
effettuata fra terminali hardware 
dedicati, collegabili alla normale 
presa telefonica analogica; tecni- 



camente non si tratta di una pos- 
sibilità rivoluzionaria (v. riqua- 
dro H.324) ma di recente l'offerta 
commerciale del particolare si- 
stema offerto da Telecom, con in- 
teressanti promozioni sia tariffa- 
rie sia sull'acquisto dei terminali, 
ha avuto ampio risalto sui media. 
Vediamone le caratteristiche. 

I principali vantaggi di questa 
soluzione, che indubbiamente la 
rendono accessibile ad una am- 
pia platea di utenti potenziali, so- 
no: 

• facilità d'uso 

• funzionamento totalmente indi- 
pendente dal PC 

• collegabile alla presa telefonica 
come un normale telefono 

La procedura per effettuare 
una videochiamata è: 

• Effettuare con il videotelefono 
una chiamata (voce) verso un 
altro videotelefono di rete fissa 
e attendere risposta (voce) dal 
chiamato; 

• Il chiamante preme il tasto Vi- 
deo. Il chiamato vede un mes- 
saggio che propone l'avvio del- 
la videochiamata. Per accettare 
deve premere a sua volta il ta- 
sto Video. Trascorsi diversi se- 
condi, appare l'immagine e ha 
inizio la videochiamata vera e 
propria. 

• Durante la videochiamata non è p> 
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t> più possibile regredire a sem- 
plice "chiamata voce" (con la re- 
lativa tariffa). 

A fronte di questo quadro com- 
plessivamente positivo esistono 
però delle limitazioni tecniche 
che per molti utenti "evoluti" po- 
trebbero essere non propriamen- 
te trascurabili: sono indicate sul- 
lo stesso sito Telecom (aggiorna- 
to al 5 luglio 2005): 

• Non è possibile fare video chia- 
mate verso telefoni cellulari. 

• Non è possibile fare video te- 
lefonate con l'estero. 

• Dopo che il chiamato ha accet- 
tato la proposta di videochia- 
mata ci vogliono diversi secon- 
di prima che si instauri la con- 
nessione video. 

In una dimostrazione di video- 
chiamata fra due negozi Telecom 
alla quale abbiamo assistito, da 
quando la controparte ha accet- 
tato la videochiamata abbiamo 
cronometrato 26 secondi di buio 
totale, poi è apparsa l'immagine 
locale. 

Dopo altri 5 secondi circa è ap- 
parsa anche l'immagine remota. 
Ci è stato spiegato che la ragione 
di tanto ritardo era la necessità di 
trovare una centrale libera (la di- 
mostrazione è stata effettuata al- 
le 12 di un giorno feriale). 

Il display era inizialmente 
strutturato con due riquadri in al- 
to (a sinistra la visione remota, a 
destra quella locale) e una barra 
di indicazioni in basso, in cui era- 
no riportate indicazioni come 
quella della velocità del modem 
(33333), del frame rate (5 FPS, se- 
condo noi più auspicato che rea- 
le) e sulla fluidità e qualità. 

Al di là dei valori mostrati, il vi- 
deo procedeva a scatti. L'obietti- 
vo della telecamera aveva un 
aspetto e un diametro paragona- 
bili a quelli delle unità integrate 
nei telefoni cellulari. 

Un po' problematico anche il 
bilanciamento del bianco: il sog- 
getto remoto, inquadrato dal bas- 
so in alto sullo sfondo di un sof- 
fitto bianco, appariva completa- 
mente scuro. Risulta quindi mol- 
to importante scegliere in modo 
corretto la posizione dell'appa- 
recchio e l'angolo del pannello di- 
splay-telecamera per ottenere 
buoni risultati. È presente anche 
una funzione per scattare foto- 
grafie (fino a 15), purtroppo l'ap- 
parecchio non dispone di inter- 
facce PC per scaricarle. 

Sono supportate anche altre 
visualizzazioni, come il tutto 
schermo o il Picture in Picture, 
ma non abbiamo notato evidenti 
variazioni nella fluidità cambian- 
do vista. 



La dimensione del display (un 
4:3 orientato in landscape) è di 
3.5 pollici e i colori 64.000, come 
per molti palmari, e anche la ri- 
soluzione ci è parsa simile, anche 
se non è stato possibile ottenere 
dettagli ufficiali sulla risoluzione 
del display, che stranamente non 
sono riportati neppure sul ma- 
nuale d'uso dell'apparecchio. 

A livello tariffario Telecom 
tratta le videochiamate in modo 
diverso dalle normali telefonate. 
Il costo della videochiamata na- 
zionale è infatti indipendente dal- 
la distanza e dalla fascia oraria e 
costa sempre 6 centesimi al mi- 
nuto: per dare un'idea, si tratta di 
una tariffa minore di quella delle 
chiamate "voce" interurbane in 
fascia oraria intera, ma maggiore 
di quella delle chiamate "voce" 
urbane e delle interurbane in fa- 
scia ridotta (trascurando profili 
tariffari particolari e sulla base 
delle tariffe pubblicate sul sito 
Telecom al momento di chiudere 
l'articolo). 



Videochiamata 
su rete mobile 

...ossia: videochiamata con vi- 
deofonino UMTS. 

Se la videochiamata in ambito 
PC non è altro che una delle tante 
possibili applicazioni e su rete te- 
lefonica fissa è un fenomeno re- 
centissimo, per il mondo della te- 
lefonia mobile è stata qualcosa di 
estremamente importante, in 
quanto ha forse rappresentato la 
principale ragione per introdurre 
la telefonia di terza generazione 
(UMTS). Videotelefonata significa 
infatti banda. Molta banda. 

Molta di più di quanta ne po- 
tesse essere fornita da terminali 
2G (GSM) e al limite del possibile 
su terminali 2.5G (GPRS). 

Le reti GPRS però non dispon- 
gono della capacità globale ne- 
cessaria per assicurare tale quan- 
tità di banda a un elevato numero 
di utenti. 

Di qui la spinta verso l'UMTS 
come unica via per poter offrire il 
video (videochiamata e video- 
streaming) in ambiente mobile. 

Grazie alla disponibilità tipica 
(teorica) di una banda di 384 kb- 
ps per utente, la rete UMTS è in- 
fatti in grado di veicolare un se- 
gnale video a bassa risoluzione 
(QCIF) con un buon frame rate 
oppure, teoricamente, un segnale 
a media risoluzione (CIF) a basso 
frame rate. 

Molto dipende, in ogni caso, 
dall'efficienza degli algoritmi di 



Lo standard H.324 



Se sulla telefonia VOIP audio le soluzioni proprietarie tendono a 
proliferare, sulla videotelefonata è maggiore l'aderenza agli 
standard, forse per la maggior complessità del problema, che 
dissuade molti produttori piccoli e grandi dal cimentarsi nella 
...reinvenzione della ruota. 

In questo settore sono da segnalare gli standard specificamente 
rivolti alla specifica di come devono avvenire, dal punto di vista 
tecnico, l'acquisizione del video, la compressione dati, la 
comunicazione in rete e così via. Questi standard sono emanati 
dall'ITU (un organismo delle Nazioni Unite deputato a 
standardizzare interfacce e protocolli del mondo delle 
telecomunicazioni, per consentire una interoperabilità di dispositivi 
e sistemi a livello mondiale). Il primo da citare in questo contesto è 
senza dubbio l'H.323, che detta "le regole" per una comunicazione 
multimediale su reti a pacchetto che non forniscono una Qualityof 
Service garantita (come l'attuale Internet). L'H323 è usato, per 
esempio, da Netmeeting: www.microsoft.com/windows/ 
NetMeeting/Corp/reskit/Chapterll/default.asp 
Quando la rete sottostante non è Internet, ma una connessione 
dati a circuito ottenuta applicando un comune modem a una 
tradizionale connessione telefonica analogica "voce" di rete fissa 
(cioè il contesto in cui opera il videotelefono di rete fissa), allora il 
problema non è più la Quality of Service non garantita (visto che la 
connessione è a circuito), quanto piuttosto la banda estremamente 
scarsa (solo 28.800-33.600 bps con un modem V.34). Diventa così 
indispensabile concentrare l'attenzione sulla tecnologia di 
compressione e su altri aspetti particolarmente sensibili alla 
scarsità di banda. Lo standard in questo caso è lo H.324 (risalente 
al 1996), disponibile qui: http://net.pku.edu.en/mobile/H.324.pdf. 
Esiste anche una variante di questo standard che studia lo stesso 
problema su reti telefoniche mobili di terza generazione: è il 3G- 
324M, usato dall'UMTS. 

Anche se sono piuttosto difficili da trovare, esistono dei 
videotelefoni hardware compatibili con lo standard H.324 che 
permettono di videotelefonare pagando solo il costo della 
telefonata audio sottostante, senza indesiderate differenziazioni 
tariffarie. Nel caso dell'accesso dial-up a Internet, quello che viene 
fatto è una normale chiamata voce, tariffata dall'operatore come 
una normale chiamata voce, su cui i due modem fanno in realtà 
passare dei dati. Nel caso della videochiamata H324, i due 
videotelefoni H324, che integrano un modem V.34, prima attivano 
una normale chiamata voce (tariffata anche in questo caso come 
tale) e poi usano i modem per scambiarsi un flusso di dati 
audio/video sulla connessione 
voce, alla velocità massima 
consentita dal V.34 e dalla linea, 
ossia al massimo 33.6 Kbps. A 
condizione che le due controparti 
siano dotate entrambe di un 
telefono H324, la videochiamata 
viene così a costare come una 
normale chiamata voce di rete 
fissa. Come già detto, i telefoni 
H324 sono piuttosto difficili da 
trovare in commercio, però 
esistono: con una ricerca su eBay 
ne abbiamo trovato uno in vendita 
(nuovo) a circa 70 euro 




Un videotelefono di rete fìssa 

analogica in standard H.324 



compressione dati usati. 

Nel caso della videochiamata 
UMTS, che è regolata dallo stan- 
dard 3G-324M (una variante del 
citato H.324 di rete fissa), il codec 
video adottato può essere, a scel- 
ta, l'H.263 oppure TMPEG4. In fun- 
zione della qualità desiderata, 
per MPEG4 sono possibili fattori 



di compressione tipici da 10:1 a 
50:1 e oltre; per H.263 da 30:1 a 
400:1 e oltre. Il vantaggio di 
MPEG4 sta nella sua migliore im- 
munità ai disturbi eventualmente 
presenti sullo stream video da 
trattare. 

La maggior parte dei videofo- 
nini UMTS "puri" (cioè non ecces- 
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Tabella 4 - Vademecum per orientarsi nella scelta della webcam 



|> sivamente "ibridati" con funzio- 
nalità di palmare) è dotata di uno 
schermo dalla risoluzione piutto- 
sto bassa: per molti modelli è di 
176x220 pixel. Guarda caso, la lar- 
ghezza di 176 pixel corrisponde 
proprio alla larghezza standard 
di un video stream QCIF in dispo- 
sizione portrait (176x144), sotto 
al quale resta quindi una porzione 
di display a disposizione per mo- 
strare il video locale e/o un menu 
di opzioni. Con questi telefoni 
quindi l'esperienza di videochia- 
mata, anche per comprensibili 
motivi di spazio sul terminale, 
non può certo essere esaltante 
dal punto di vista della risoluzio- 
ne. Esistono terminali UMTS con 
schermi a maggior risoluzione 
(specialmente nel caso degli 
smartphone o quasi-palmari co- 
me i Motorola E1000 e A1000). 
Tuttavia i loro schermi non rag- 
giungono ancora una risoluzione 
orizzontale (352 pixel) sufficiente 
per una videochiamata in stan- 
dard CIF, neppure tenendo oriz- 
zontale il dispositivo. Di conse- 
guenza l'immagine sarà una QCIF 
ingrandita (con degrado di qua- 
lità) oppure una CIF ridotta (con 
spreco di informazione). Va inol- 
tre considerato che all'inizio della 
videochiamata UMTS i due termi- 
nali dichiarano le proprie capa- 
cità e in base ad esse "negoziano" 
le caratteristiche che dovrà avere 
il flusso di dati audio-video. 

È chiaro che per non sprecare 
banda il software dei telefoni evi- 
terà di usare una risoluzione che 
l'altro terminale non può suppor- 
tare. 

Rispetto alla videochiamata su 
rete telefonica fissa, in quella su 
UMTS vi è una maggiore banda di- 
sponibile, mentre lo schermo ha 
una risoluzione simile: questo si- 
gnifica che la videochiamata mo- 
bile può usare la banda disponi- 
bile per offrire un frame rate mag- 
giore, una qualità video migliore o 
entrambe le cose. E infatti una vi- 
deochiamata UMTS lascia una 
sensazione di migliore compiu- 
tezza e fluidità. Il tempo di setup 
della videochiamata è nettamente 





Modelli economici 


Modelli intermedi 


Modelli top 1 


Risoluzione 
sensore 


CIF (352x288)0 
QVGA (320x240) 


VGA (640x480 pixel) 


ris. fisica VGA; ri s. interpolata 
1280x1024 




Risoluzione video 


CIF o QVGA 


QVGA o VGA 


QVGA o VGA 




Frame rate alla max 
risoluzione video 


15-30 FPS 


30 FPS 


30 FPS 




Microfono 
incorporato 


non presente oppure analog. 
con connessione analogica 


non presente oppure dig. 
con conness. USB condivisa 


digitale con conness. 
USB condivisa 




Funzioni extra 


- 


Memoria per immagini 

(utilizzo come fotocamera 

portatile) 


Face tracking automatico 

(via software oppure 

motorizzato) 




Connessione 


USB 1.1 


USB 1.1 


USB 2.0 




Prezzi indicativi 


meno di 30 euro 


30-60 euro 


50-100 euro 



più basso (tipicamente 1-2 secon- 
di dalla risposta) e il frame rate 
percepito appare come minimo 
doppio. 



Videochiamata 
fra PC 

Anche il PC è in grado di sup- 
portare videochiamate, utilizzan- 
do Internet come rete di trasporto 
del segnale audio/video, un op- 
portuno software di videocomu- 
nicazione e una periferica come 
una webcam per l'acquisizione vi- 
deo. L'audio può essere catturato 
da un microfono incorporato (è il 
caso di molti portatili) o esterno, 
collegato via jack, o ancora inte- 
grato nella webcam stessa. 

La webcam 

Qualsiasi webcam, in linea di 
principio, è idonea per effettuare 
videochiamate con il PC. 

Quello che differenzia le web- 
cam sono la risoluzione del sen- 
sore CCD (che è anche la risolu- 
zione dichiarata per la ripresa di 
fotografie), il massimo frame rate 
ottenibile per riprese video alla 
massima risoluzione, l'ottimizza- 
zione per l'uso con computer por- 
tatili (clip di fissaggio, miniaturiz- 
zazione) e soprattutto la presenza 
o meno di un microfono integrato. 
Si veda la Tabella 4 per un quadro 
della situazione. 

Fermo restando che una riso- 
luzione 320x240 è sufficiente per 
la videocomunicazione (anzi non 
tutti i programmi supportano ri- 
soluzioni maggiori), per scattare 
foto o per registrare video desti- 
nati all'archiviazione questa riso- 
luzione non è adeguata. Si do- 
vrebbe quindi considerare l'ac- 
quisto di un modello a risoluzione 



maggiore. 

Purtroppo, in tema di risolu- 
zione e frame rate, troppo spesso 
le diciture sulle confezioni delle 
webcam traggono in inganno. 

Per esempio, supponiamo che 
un modello economico abbia un 
sensore VGA e che supporti la ri- 
soluzione VGA solo per fotografie, 
mentre per il video supporti QV- 
GA a 30 FPS oppure VGA a 15 FPS. 
Non ci sarebbe da stupirsi di leg- 
gere sulla confezione "VGA reso- 
lution" e "Video capture at 30 
FPS". Entrambe le indicazioni so- 
no vere, ma non contemporanea- 
mente! Una webcam di alta qua- 
lità deve dichiarare esplicitamen- 
te di supportare il video a 30 FPS 
alla massima risoluzione del sen- 
sore: "VGA video capture at 30 
FPS". Purtroppo capita anche il vi- 
ceversa, ossia che in modelli che 
ne sono capaci questa indicazio- 
ne non sia esplicitamente presen- 
te. In questi casi consigliamo di ri- 
mandare l'acquisto ed esaminare 
la scheda tecnica dettagliata sul 
sito del produttore. 

Una ragione per cui è difficile 
trovare webcam che supportino 
realmente video a 30 FPS a risolu- 
zione CIF o VGA sta nell'elevata 
banda richiesta (v. Tabelle 1 e 2). 
In assenza di compressione infat- 
ti la banda supererebbe la capa- 
cità del canale USB 1.1 (12 Mbps). 
Quindi una webcam USB 1.1 che 
dichiari di supportare 30 FPS a ri- 
soluzione VGA o sta... mentendo o 
deve per forza adottare una qual- 
che soluzione per comprimere i 
dati prima di inviarli sull'interfac- 
cia USB. È logico che la compres- 
sione dati realizzata in hardware 
nella webcam comporta costi ag- 
giuntivi, che giustificano obietti- 
vamente un prezzo maggiore. 

Il problema non esiste per le 
webcam con interfaccia USB 2.0 



(480 Mbps), che però sono anco- 
ra difficili da trovare sul mercato. 

Un altro aspetto che differenzia 
nettamente le webcam per utilità 
e prezzo è la presenza di un mi- 
crofono integrato con connessio- 
ne condivisa via USB. Quelle che 
ne sono dotate possono costare 
anche 20-30 euro in più. 

Oltre al fatto di non richiedere 
l'acquisto di un microfono a par- 
te, il principale vantaggio è la 
maggior praticità dovuta alla ri- 
duzione dei cablaggi: un aspetto 
importante soprattutto nell'utiliz- 
zo mobile. Se da un lato è com- 
prensibile che sulle confezioni 
l'assenza del microfono sia un 
aspetto regolarmente taciuto, 
stranamente la sua presenza non 
è sempre espressa con la dovuta 
evidenza. Consigliamo di cercare 
e scegliere modelli con microfono 
integrato, a meno che non si sia 
ben certi di non averne bisogno. 

Infine, nella scelta si cerchi di 
ignorare il packaging più o meno 
suggestivo o il design più o meno 
stravagante e si badi soprattutto 
alla scheda tecnica. Non di rado, 
nella gamma di un produttore, 
modelli sostanzialmente equiva- 
lenti dal punto di vista delle ca- 
ratteristiche audio/video vengo- 
no differenziati principalmente at- 
traverso il colore della carrozze- 
ria, le illustrazioni riportate sulla 
confezione o qualche accessorio 
secondario, spesso con una con- 
siderevole differenza di prezzo. 

Il software 

È possibile effettuare video- 
chiamate fra PC usando software 
gratuito, sia esso integrato nel si- 
stema operativo, come NetMee- 
ting, o scaricabile da Internet, co- 
me Windows Messenger, MSN 
Messenger, Yahoo! Messenger, 
ICQ o altri. Generalmente poi nel- 
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la confezione di ogni webcam è 
fornito anche un software pro- 
prietario più o meno originale che 
offre funzioni analoghe. Un pro- 
blema è rappresentato dal fatto 
che questi programmi non posso- 
no interoperare; si può rimediare 
installandone e attivandone più di 
uno, anche se ciò comporta un 
"appesantimento" indesiderato 
del PC. Un'altra soluzione consi- 
sterebbe nell'installazione di un 
"client multiprotocollo", un'appli- 
cazione unica in grado di "parla- 
re" su tutte le "reti" di instant mes- 
saging. Tuttavia non avrebbe sen- 
so aspettarsi da queste "applica- 
zioni-hub", un feature set esatta- 
mente equivalente a quello di tut- 
te le applicazioni che simulano, e 
infatti finora quelle a noi note sup- 
portano solo l'aspetto Instant 
Messaging con chat testuale. 

Qualunque sia il client scelto, 
durante l'installazione consiglia- 
mo di non rispondere distratta- 
mente alle domande che vengono 
poste, ma di prendere visione di 
tutte le opzioni. In caso contrario 
potrebbero venire automatica- 
mente installati toolbar e acces- 
sori vari o potrebbe essere altera- 
ta la configurazione della home 
page o della posta elettronica. 

Dal punto di vista del funziona- 
mento questi programmi risulta- 
no molto simili. È sempre richie- 
sta una qualche forma di registra- 
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4- Aggiungi un contatto 



zione in cui si deve come minimo 
scegliere un nickname e una pas- 
sword e spesso anche fornire un 
indirizzo di posta elettronica. 

Vi è la possibilità di definire 
una lista di contatti e di effettuare 
chat testuali, chiamate audio e 
chiamate video. Il video può an- 
che essere aggiunto a una comu- 
nicazione audio già avviata pre- 
mendo un apposito tasto, e in 
contemporanea si può comunque 
mantenere attiva una chat testua- 
le (per esempio per passarsi du- 
rante la conversazione dei link 
web da vedere: sarebbero troppo 
lunghi e scomodi da comunicare a 
voce). Per quanto riguarda la ban- 
da occorrente, si può affermare 
che qualsiasi connessione DSL o 
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Un altro classico: il pratico e completo 
Yahoo! Messenger, oggi arrivato alla 
release 6 



superiore è in grado di gestire il 
flusso di dati generato da una vi- 
deochiamata. 

La banda dipende da molti fat- 
tori, inclusa la "staticità" della sce- 
na inquadrata: più fermo sta il 
soggetto, meglio funzionano gli 
algoritmi di compressione video. 
Per dare un'idea indicativa si può 
dire che la banda occorrente per 
un video di buona fluidità e di di- 
mensioni CIF (compreso audio) 
va tra gli 8 e i 25 KBytes/s (ossia 
da 64 a 200 Kbit/s). 

Con alcuni programmi, come 
MSN Messenger, dopo un certo 
tempo uno dei due interlocutori 
potrà osservare che per lui la ban- 
da consumata in upload supera 
quella download, mentre chi rice- 
ve osserverà una situazione sim- 
metrica. ADSL offre una disponi- 
bilità di banda che privilegia il 
download, quindi la prima situa- 
zione, in teoria, potrebbe essere 
"a rischio", ma visti i valori in gio- 
co non dovrebbero verificarsi 
problemi purché la connessione 
DSL sia di buona qualità. In caso 
contrario il programma tenterà di 
adattarsi alla banda disponibile, 
peggiorando la qualità, o il frame 
rate, o entrambi. 

Un accesso dial-up con modem 
56K, invece, avrebbe in sostanza 
gli stessi problemi del videote- 
lefono di rete fissa: ammesso che 
la comunicazione funzioni, sicu- 
ramente il software sarebbe co- 
stretto a limitare in modo severo 
il frame rate o la qualità video per 
riuscire a rientrare nei limiti im- 
posti da una connessione di rete 
così lenta. In questi casi, ammes- 
so che il software scelto lo con- 
senta, può essere d'aiuto ridurre 
la risoluzione del video al minimo 
valore possibile. 

Il video diventerà magari pic- 
colo come un francobollo, ma la 
chiamata avrà maggiori chances 
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MSN Messenger rappresenta 
un'evoluzione di Windows Messenger con 
una veste grafica più vivace e qualche 
funzione in più 

Il profilo di traffico lato chiamante 
generato da una videochiamata su LAN 
effettuata con MSN Messenger 





Current DL: 14.28 KB UL: 22 32KB 

Maximum DL: 24,46 KB UL: 24,81 KB 

Average DL: 13,43 KB UL: 19,30 KB 

Total Today DL: 7,82 KB UL; 7,82 KB 

Tota! SessionDL: 72,39 M6 UL: 20,39 M6 



di funzionare in modo accettabile. 

Interoperabilità 

Si tratta di una nota dolente. 
L'investimento in un terminale 
per videochiamata, sia esso fisso 
o mobile, o in una webcam, ha 
senso soprattutto se c'è la possi- 
bilità di chiamare chiunque sia 
equipaggiato con un qualunque ti- 
po di terminale video. 

Pochissimi hanno sia una web- 
cam, sia un UMTS sia un videote- 
lefono, ma molti possiedono al- 
meno uno di questi tre sistemi. 

Se potessero interoperare, la 
videotelefonata sarebbe più uti- 
lizzabile (e utilizzata). Abbiamo 
già visto che il videotelefono Te- 
lecom di rete fissa non può chia- 
mare i videofonini UMTS. Quanto 
ai software PC per videochiamata, 
sembrano ignorare la questione 
della reciproca compatibilità (e 
questo già a livello di semplice in- 
stant messaging testuale). 

L'unico esempio interessante 
(e lodevole) di interoperabilità è 
la possibilità di chiamata fra vi- 
deofonino UMTS e la webcam. 

Il gestore Tre offre questo ser- 
vizio con il nome di "3 a Webcam": 
lato PC si deve usare NetMeeting 
e impostare una connessione tra- 
mite un gateway indicato da Tre. 

Il gateway si incaricherà di 
adattare il segnale video prove- 
niente dal videofonino e quello ge- 
nerato da NetMeeting. All'utente 
PC vengono assegnati un numero 
di telefono virtuale che il videofo- 
nino potrà chiamare, una userna- 
me e una password. 

Una volta stabilita la connes- 
sione, all'utente PC chiamato tut- 
to apparirà indistinguibile da una 
chiamata verso altro utente Net- 
Meeting. Purtroppo questo servi- 
zio richiede che il PC abbia un in- 
dirizzo IP pubblico, requisito che, 
per molte utenze residenziali, non 
sempre è soddisfatto. Esiste an- 
che un servizio inverso (da PC 
chiamare un videofonino UMTS di 
Tre) fornito in collaborazione con 
Tiscali. ■ 
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File ed estensioni .- 
sotto la lente H C|lf 



Un viaggio nel mondo dei formati 
e delle associazioni con i 
programmi. Per capire anche 
come esplorare il contenuto 
di un documento 

O 
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di Saverio Rubini 



Buona parte delle attività che 
si svolgono con i computer 
sono dedicate alla creazione 
di documenti che poi vengono 
salvati in file registrati in suppor- 
ti di memoria come i dischi fissi. 
Un esempio che viene in mente è 
quello dei documenti di testo re- 
datti con Word, che poi vengono 
memorizzati in file con estensio- 
ne DOC, il cui formato è proprietà 
di Microsoft. Ma che rapporto c'è 
tra i termini documenti, file, 
estensione e formato? 

Nel corso di questo articolo 
verrà data risposta a questa do- 
manda e ad altre che riguardano 
il trattamento dei file con docu- 
menti di testo, come: 

• perché a volte non si riescono a 
trasferire documenti dello stes- 
so tipo tra programmi di diver- 
si produttori? 

• perché versioni datate di Word, 
come la 6 e la 95, non riescono a 
leggere i file con estensione 
DOC creati con Word 2000? 

Documenti e file 

In informatica, un documento 
è un contenitore di informazioni, 
che viene conservato per mante- 
nere traccia del contenuto. Più in 
generale, non è detto che un do- 
cumento debba essere creato 
con un computer. 

Ma lavorare con il PC permette 
di creare e di correggere il docu- 
mento più facilmente, di potergli 
dare una struttura e un aspetto 
estetico più valido e ottenuto in 
minor tempo, il tutto grazie alle 
funzioni e ai comandi dei pro- 
grammi applicativi. Nei compu- 
ter, il documento corrente è me- 
morizzato nella RAM, la memoria 




centrale volatile di tipo elettroni- 
co, per cui è necessario salvarlo 
in un file prima di chiudere il pro- 
gramma. 

In informatica, dunque, un file 
è un contenitore di documenti 
che viene memorizzato su sup- 
porti di memoria permanente co- 
me i dischi rigidi, i supporti ottici 
o le pen disk USB. La copia di un 
documento dalla RAM in un file 
permette di non perdere tutto il 
lavoro svolto e questo è il motivo 
per cui si utilizza il verbo salvare 
riferendosi a questo tipo di ope- 
razione. 

Estensioni 
e associazione 
con i programmi 

Si è detto che il termine docu- 
mento non si riferisce solamente 
a un contenitore di testo (inteso 
come una qualsiasi sequenza di 
caratteri alfabetici, cifre e segni di 
interpunzione come il punto, la 
parentesi e così via), ma, più in 
generale, a un contenitore di 
qualsiasi tipo di dati: foto, dise- 
gni, filmati, musica, tabelle, se- 
quenze di slide di presentazione, 
pagine Web e così di seguito. 
Quando i documenti vengono sal- 
vati in file, ad essi si dà un nome, 
mentre l'estensione, che è il grup- 
po di caratteri che compare alla 
fine del nome del file dopo il ca- 
rattere "punto" (.), normalmente 
viene assegnata automaticamen- 
te dal programma. 

Per esempio, tra le estensioni 
più note e diffuse ci sono: JPG per 
i file contenenti foto, GIF per i di- 
segni, AVI per i filmati, MP3 per la 
musica, XLS per i fogli di calcolo 
creati con Microsoft Excel, PPT 



•epSpct 



.xml 



Da quanti caratteri è composta 
l'estensione di un file? 

Nello storico sistema operativo MS-DOS, il nome di un file poteva 
essere al massimo di otto più tre caratteri separati da un punto. Il 
gruppo di caratteri a sinistra del punto è il nome propriamente detto 
e quello a destra prende il nome di estensione. Con le versioni del 
sistema operativo Windows più recenti, il nome completo di un file 
ha la possibilità di essere lungo fino a 255 caratteri e di contenere 
anche più di un punto al suo interno, ma l'estensione è sempre il 
gruppo di caratteri alla destra dell'ultimo punto compreso nel nome 
del file. 

L'estensione può essere di un qualsiasi numero di caratteri, anche 
se quelle più diffuse hanno una lunghezza di tre. Per esempio, 
traduci.c rappresenta il file di un programma scritto in linguaggio C, 
relazione.ps è un file di dati in formato PostScript, index.html è una 
pagina Web visualizzabile con un browser e converti. class 
rappresenta un'applicazione o classe scritta nel linguaggio Java. 



File e documenti, un rapporto 
"complicato" 

Il rapporto tra un file e un documento non è sempre di 1:1, ma può 
essere di uno a uno, di uno a molti e anche di molti a uno. 
Normalmente un file contiene un singolo documento (rapporto uno 
a uno), salvando il documento corrente sul quale si sta lavorando 
con la classica sequenza File, Salva con nome, clic sul pulsante 
Salva oppure OK. 

Un file ZIP compresso, però, può contenere più documenti 
(rapporto uno a molti) e anche di formati diversi. Per esempio, un 
file progetto.zip potrebbe contenere un DOC, uno XLS e un MP3. 
Nel caso del rapporto molti a uno più file contengono un unico 
documento. Possono essere creati quando un file contiene un 
documento molto grande per essere gestito. Per superare queste 
limitazioni, ci sono diverse utility che permettono di dividere un 
unico file in tanti altri di dimensioni inferiori, da ricomporre in un 
secondo momento per ricostituire il file e, quindi, il documento 
originario. Tra l'altro, questa funzione è integrata anche nei 
programmi di gestione di file compressi come WinZip o ZipGenius. 
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per le presentazioni di lucidi crea- 
te con PowerPoint e HTM o 
HTML per le pagine Web. I sistemi 
operativi grafici attuali gestisco- 
no un'apposita tabella in cui a 
ogni estensione è associato a uno 
specifico programma, per cui 
aprendo un certo file di dati viene 
lanciata automaticamente in ese- 
cuzione la relativa applicazione. 
Infatti, quando si fa doppio clic su 
un file con estensione DOC, viene 
subito lanciato in esecuzione 
Word e poi si può lavorare sul 
contenuto del documento che 
viene visualizzato nella finestra di 
lavoro. Con la stessa logica, quan- 
do si fa doppio clic su un file 
HTM viene lanciato in esecuzione 
il browser per visualizzare la re- 
lativa pagina Web e quando si 
apre un file ZIP viene aperto il 
programma di compressione pre- 
definito. 

Il formato dei file 

Il formato di un file è il modo 
con il quale un programma scrive 
un documento di lavoro in un file, 
per far sì che, quando lo aprirà in 
futuro, ne riuscirà a leggere il con- 
tenuto informativo, visualizzan- 
dolo con le stesse caratteristiche 
e proprietà che aveva al momen- 
to del salvataggio. Si può anche 
dire che un certo programma uti- 
lizza un certo formato per creare 
file che contengono tutte le infor- 
mazioni necessarie per recupera- 
re completamente il contenuto 
informativo dei documenti me- 
morizzati e gli elementi di for- 
mattazione di questo contenuto. 
L'utilizzo del formato corretto 
permette di leggere un documen- 
to per modificarlo, stamparlo ed, 
eventualmente, salvarlo nuova- 
mente dopo averlo aggiornato. 

Estensione o formato? 

Nel linguaggio comune e, a vol- 
te, anche in testi tecnici, capita di 
frequente che il termine esten- 
sione venga utilizzato come equi- 
valente di formato del file. Questo 
modo di dire, però, è solo una 
convenzione nata con il sistema 
operativo MS-DOS per cercare di 
facilitare il più possibile la vita al- 
l'utente, anche se poi si è diffusa 
spontaneamente in modo sem- 




Messaggio di errore in Excel aprendo un 
file di formato errato 



pre più ampio, per semplificare il 
modo di esprimersi. "Inviami la 
relazione in formato DOC", per 
esempio, è la tipica frase con la 
quale si chiede al proprio corri- 
spondente di poter ricevere un 
messaggio di posta elettronica 
con un documento di testo gesti- 
bile con Microsoft Word. 

Formalmente, per esprimersi 
in modo corretto occorrerebbe 
dire: "Inviami in allegato il file 
che contiene il documento di te- 
sto nel formato generato da Word 
che è stato salvato con estensio- 
ne DOC", con una complicazione 
linguistica evidente. 

In pratica, se sul disco c'è il fi- 
le relazione.doc, è lecito pensare 
che contenga un documento di 
testo nel formato di Word, per 
cui, aprendolo, ci si aspetta di ve- 
derlo nella finestra di lavoro del 
programma Microsoft. 

A questo proposito, però, è op- 
portuno fare qualche osservazio- 
ne: 

1. non è detto che a una certa 
estensione corrisponda necessa- 
riamente un certo formato di file 
(esempio: in un DOC non è detto 
ci sia un documento di testo nel 
formato di Word) 

2. se un file è stato generato 
con un certo programma, non è 
detto che tutte le versioni dello 
stesso programma riescano a leg- 
gerne il contenuto (esempio: 
Word 6 non riesce ad aprire i file 
DOC memorizzati con Word 2000) 

3. normalmente un program- 
ma può leggere e scrivere file in 
più formati 

Il fatto che in un file DOC non 
ci sia un documento Word è raro, 
ma assolutamente non impossi- 
bile. Prendiamo un file 
articolo.doc e con il tasto destro 
sull'icona Rinomina cambiamo il 
nome in articolo.xls. Ovviamente 
non è che adesso il file contenga 
un foglio di calcolo nel formato di 
Excel, anche se il nome e l'icona 
sembrerebbero attestarlo. Infatti, 
provando ad aprirlo con Excel 
verrebbe fuori il messaggio di er- 
rore Il formato di file articolo.xls: 
non valido. 

L'osservazione basata sul sem- 
plice esperimento di cambio del- 
l'estensione al file articolo.doc 
non è tanto banale quanto sem- 
bra, perché, quanto meno dimo- 
stra quanto netta sia la differenza 
tra estensione e formato (e a 
questo punto dovrebbe essere 
definitivamente chiaro che non 
sono la stessa cosa). Inoltre, for- 
nisce un buon suggerimento per 
sapere come comportarsi quan- 
do appare un messaggio di errore 
di formato non valido ten- > 



Così si associa un'estensione 
a un programma 

Quando vengono installati, i programmi applicativi generano già in 
modo predefinito una o più righe della tabella delle associazioni 
programmi/estensioni. Spesso durante l'installazione, un 
programma imposta se stesso come applicazione predefinita da 
lanciare in esecuzione quando viene aperto un file con l'estensione 
dei file che gestisce. Per esempio, Microsoft Word viene impostato 
come programma predefinito associato a DOC e a RTF, Internet 
Explorer viene associato ad HTM, HTML, JPG e GIF, Adobe Acrobat 
Reader a PDF. Nel corso degli anni le estensioni utilizzate sono 
diventate numerosissime. In Internet ci sono diverse pagine Web 
che provano a raccoglierle ordinatamente in una tabella con 
accanto l'applicazione associata. Un modo per cercarle è fornire a 
un motore di ricerca le parole "estensioni file". 
Come si fa per associare una certa estensione a un certo 
programma, se non esiste o se è diversa da quella che vorremmo? 
In teoria, per ogni programma si potrebbe impostare quali sono le 
estensioni associate, ma non tutti i programmi lo permettono. Se è 
previsto, lo fanno all'interno delle proprie modalità di configurazione 
solitamente sotto le voci Opzioni o Preferenze, come accade per 
Windows Media Player e WinAmp. 
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Gestione delle 
estensioni in Windows 
Media Player 



E sempre 
possibile, invece, 
intervenire 
manualmente sulla 
tabella delle 
associazioni, in 
questo modo: si 
apre una cartella 
del file system per 
visualizzare un 
qualsiasi file con 
l'estensione da 
associare a una 
certa applicazione, 
si fa clic con il 
tasto destro 
sull'icona di quel 



file (Maiusc+tasto destro nelle versioni di Windows precedenti a 
XP), poi si scelgono Apri con nel menu contestuale e Programma. 



Per aggiornare 
l'estensione 

associata a un 
programma, 
cliccare con il 
tasto destro del 
mouse sul file, 
poi scegliere 
Apri con e 
Programma per 
cambiare 
l'applicazione 



Dopo aver 
fatto clic sul 
nome del 



2] i 




programma da associare all'estensione, è fondamentale attivare la 
casella Usa sempre il programma selezionato per aprire questo tipo 
di file. Confermando con un clic su OK, l'associazione verrà 
registrata in modo permanente. 
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tando di aprire un certo file: po- 
trebbe essere stata semplice- 
mente modificata l'estensione (il 
modo più semplice con il quale si 
prova a "proteggere" un docu- 
mento dalla lettura da parte di 
terzi). 

Formati: proprietari, 
standard, aperti 

Un formato di file è proprieta- 
rio quando è stato creato da un 
produttore privato, che non è te- 
nuto a rilasciare pubblicamente 
le sue specifiche. Limitazioni di ti- 
po legale possono impedire la let- 
tura di documenti memorizzati 
in file con formati proprietari op- 
pure permetterla a fronte del pa- 
gamento di un corrispettivo eco- 
nomico. Per il formato proprieta- 
rio dei file DOC di Word, una par- 
te dei contenuti sono accessibili, 
mentre altri non lo sono. 

Un formato di file è standard 
quando le specifiche sono note 
pubblicamente, anche se proget- 
tato da aziende private. Questo 
dà a più programmi la possibilità 
di accedere ai documenti, anche 
da vari ambienti e sistemi opera- 
tivi. A volte i formati standard 
vengono chiamati aperti, anche 
se con questo termine ci si riferi- 
sce più propriamente ai formati 
creati da gruppi di lavoro appar- 
tenenti ad autorità pubbliche o 
istituzioni internazionali, che 
consentono una piena accessibi- 
lità ai documenti e favoriscono 
l'interoperabilità tra le applica- 
zioni. I formati aperti sono stati 
anche oggetto di un'apposita in- 
dagine commissionata dal Dipar- 
timento per l'Innovazione e le 
Tecnologie insieme con l'open 
source, i cui risultati sono pub- 
blicati in Internet (http://www.in- 
novazione.gov.it/ita/interven- 
to/normativa/allegati/indagi- 
ne_os/2_2.shtml). 

Altri due elementi che favori- 
scono l'utilizzo dei formati non 
proprietari sono la loro stabilità 
nel tempo e la documentazione 
disponibile per definizione. Que- 
ste caratteristiche garantiscono 
che i contenuti di un file possano 
essere letti e utilizzati da applica- 
zioni che riescano a leggere quel 
formato anche a distanza di de- 
cenni dal salvataggio del docu- 
mento. 

L'osservazione appena fatta, 
però, fa riferimento solo al for- 
mato logico con il quale è stato 
creato il file e dà per scontato che 
vengano superati i problemi deri- 
vanti dall'hardware, quali la ne- 
cessità di disporre di appositi let- 
tori dei supporti di memoria sui 
quali sono stati registrati questi 



file, che i supporti di memoria sia- 
no integri e che abbiano una vali- 
da capacità di ritenzione dei dati 
memorizzati. 

La differenza tra formati pro- 
prietari e non proprietari non è ri- 
levante quando si lavora da soli, 
perché ogni applicazione, ovvia- 
mente, riesce a leggere normal- 
mente i file che salva. Diventa di 
fondamentale importanza, inve- 
ce, quando si ha la necessità di 
scambiare dati con altri utenti o 
con altre applicazioni: trasmis- 
sione di allegati a messaggi di po- 
sta elettronica, pubblicazione di 
documenti in rete, diffusione di 
notiziari a gruppi di persone, tra- 
sferimento di documenti da por- 
tatile a computer fisso. 

Si potrebbe dire, allora, che, 
per definizione, i formati stan- 
dard/aperti sono formati di scam- 
bio dati e sono importanti per tut- 
ti i tipi di documenti: testo, im- 
magini, musica, video, file com- 
pressi, fogli di calcolo e così di se- 
guito. 

Il caso del formato 
proprietario GIF 

Spesso i formati proprietari 
sono coperti da brevetti oltre che 
da diritto d'autore, per cui chi in- 
tende utilizzarli è tenuto ad ac- 
cettare specifiche modalità di li- 
cenze d'uso. È diventato famoso 
il caso dell'estensione GIF 
(Graphics Interchange Format), 
proprietà intellettuale di Unisys. 
Solo il 20 giugno 2004 è scaduto in 
tutto il mondo il brevetto che tu- 
telava l'algoritmo di compressio- 
ne LZW, che sta alla base del for- 
mato GIF e di altri molto diffusi, 
come il TIFF-LZW, il PDF di Acro- 
bat, il Postscript-2 e della com- 
pressione V.42 usata nei modem. 

Più di una volta si è paventata 
la possibilità che il legittimo pro- 
prietario potesse avanzare ri- 
chieste di tipo economico per chi 
utilizza il formato, formalmente 
sempre possibile. Questo ha la- 
sciato sotto una spada di Damo- 
cle la stragrande maggioranza di 
coloro che pubblicano pagine 
Web, nelle quali le immagini GIF 
sono diffusissime per la leggerez- 
za in byte, per gli effetti di traspa- 
renza che hanno e per la possibi- 
lità di riprodurre effetti di anima- 
zione, semplici da ottenere e ri- 
producibili con qualsiasi brow- 
ser 

È anche il motivo per cui da al- 
cuni anni in seno al consorzio 
delle 3W è stato sviluppato il for- 
mato per immagini PNG (Porta- 
ble Network Graphics) 
(http://www.w3.org/Graphics/PN 
G), che comprende molti dei van- 



Investigare nei file con Word 

Quando ci sono dubbi, si può tentare di capire quale formato abbia 
il contenuto di un certo file utilizzando Microsoft Word per dare 
un'occhiata al suo contenuto. In molti casi è facile trovare gruppi di 
caratteri di senso compiuto che corrispondono in modo significativo 
al formato e al tipo del documento contenuto. 
Per esempio, nell'immagine riprodotta nella figura sono riportate 
parti dei tre file spese.doc, guida.doc e disegno.doc che erano stati 
volutamente rinominati partendo da tre file di tipo diverso, per cui 
tentando di aprirli normalmente con Word compariva un messaggio 
di errore. 
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L'estensione dei file è DOC, ma i contenuti non sono documenti Word 

Per vedere cosa c'è nel file, si apre la finestra di dialogo File, Apri e 
si fa clic sul pulsante accanto a Tipo file per elencare i vari formati 
disponibili. A questo punto, si seleziona la voce Recupera testo da 
qualsiasi file (*.*), poi il file su cui si vuole investigare e infine si 
conferma sul pulsante Apri. 

Evitando di lasciarsi distrarre dai vari caratteri strani che riempiono 
la finestra, si deve tentare di individuare qualche scritta significativa 
nell'area di lavoro, cercando soprattutto nella parte iniziale del 
testo visualizzato. Nel nostro caso, all'interno delle tre finestre si 
leggono le scritte Microsoft Excel, PDF1.2 e GIF89a, che lasciano 
capire facilmente quale sia il contenuto reale dei file. Di 
conseguenza è sufficiente cambiare il nome dei tre file 
rispettivamente in spese.xls, guida.pdf e disegno.gif per riuscire ad 
aprirli in modo corretto con le relative applicazioni associate alle tre 
estensioni. 



taggi di GIF e di JPG con in più la 
possibilità di utilizzarlo libera- 
mente e senza l'obbligo di esbor- 
si in danaro. 

I documenti 
di testo 

Di formati di file per documen- 
ti contenenti testi ce ne sono di- 
versi. L'estensione più nota è 
DOC, che la maggior parte degli 
utenti conoscono come quella 
dei file nel formato di Microsoft 
Word. Attenzione, però: sembra 
che il formato sia unico, ma non è 
così. Infatti, se si prova ad aprire 
con Word 6/95 un file DOC gene- 
rato con Word 2000 (o versioni 
successive), si ottiene un mes- 
saggio di errore del tipo formato 
non valido. 

Il problema è causato dal fatto 
che il formato del file generato 
con Word 2000 è diverso da quel- 
lo delle versioni precedenti, an- 
che se l'estensione DOC è rimasta 
uguale, e quest'ultimo non può ri- 



conoscerlo, essendo nato prima. 
Si rimedia salvando il documento 
da Word 2000 con File, Salva con 
nome, clic sul pulsante accanto 
alla casella Tipo file e scegliendo 
Word 6/95. Anni fa era disponibi- 
le anche un piccolo programma 
che aggiungeva il formato di 
Word 2000 tra quelli leggibili con 
Word 6. 

Un formato standard alternati- 
vo è quello dei file RTF (da Rich 
Text Format) riconosciuto prati- 
camente da tutti i programmi di 
gestione testi che non siano sem- 
plici editor di testo. Per ottenerlo, 
anche in questo caso si salva con 
nome il documento, ma stavolta 
selezionando RTF nella casella Ti- 
po file. 

I vantaggi dell'RTF? Ecco i prin- 
cipali: 

• ottima portabilità tra le varie 
applicazioni di gestione testi 
con mantenimento della for- 
mattazione, 

• versione del formato stabile ne- 
gli anni, 

• spesso minore occupazione del 
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file sul disco rispetto al DOC 
(vantaggioso per il proprio di- 
sco, per le trasmissioni di alle- 
gati in rete, per il disco del de- 
stinatario), 

• assenza di virus macro. 

Conseguenza della portabilità 
del formato è il fatto che non si è 
obbligati ad acquistare Microsoft 
Word per scrivere documenti da 
trasmettere ad altri. Per esempio, 
si può tranquillamente utilizzare 
Writer di OpenOffice (che, peral- 
tro, è in grado di leggere e di scri- 
vere i file in formato DOC di Word) 
e salvare il documento in RTF. 

Il vantaggio di essere un for- 
mato largamente riconosciuto si 
riversa anche nella pubblicazione 
nel Web: l'RTF può essere utiliz- 
zato come formato accessibile 
(raccomandazioni del consorzio 
delle 3 W, http://www.aib.it/aib/ 
cwai/WAI-trad.htm) per i docu- 
menti prelevabili dalla rete che 
devono poter essere modificati e 
integrati dall'utente con propri 
dati. 

Per completezza di informa- 
zione, va anche detto che in di- 
verse condizioni un file RTF oc- 
cupa più del corrispondente 
DOC, per cui è preferibile fare un 
po' di prove per rendersi conto 
delle diverse dimensioni che as- 
sumono i file, prima di decidere 
come comportarsi nei salvataggi. 

Chi apprende per la prima vol- 
ta dell'esistenza del formato RTF 
potrebbe porsi queste domande: 

• se ci sono tutti questi vantaggi, 
perché non viene utilizzato dif- 
fusamente? 

• si possono convertire i DOC in 
RTF a gruppi, per cartelle o tut- 
ti in una volta? 

Sostanzialmente, non viene 
usato spesso sostanzialmente 
perché non è sufficientemente 
noto a una buona parte degli 
utenti: dato che pressoché tutti 
hanno la disponibilità di qualche 
versione di Word, la sequenza Fi- 
le, Salva, scrittura del nome del fi- 
le "tanto_DOC_lo_aggiunge_lui" 
rimane una grande comodità per 
chi lavora con Windows. 

Circa la seconda domanda, la 
conversione da DOC a RFT per un 
certo numero di file per volta 
(conversione batch) è prevista 
da alcune applicazioni commer- 
ciali a pagamento. 

Altri formati di file 
di documenti di testo 

Oltre a DOC e alla sua alterna- 
tiva standard RTF, le cui specifi- 
che della versione nativa sono 
pubbliche, ci sono numerose al- 
tre estensioni di nomi per file che 
contengono documenti di testo. 



Quasi tutti i diversi programmi 
prodotti nel corso degli anni han- 
no introdotto uno o più formati 
proprietari, abbandonati poi nel 
tempo perché poco diffusi oppu- 
re perché i programmi sono 
scomparsi dal mercato (tra i tan- 
ti: Corel WordPerfect, IBM/Lotus 
Smartsuite, Lotus Manuscript, 
WordStar). 

Altre estensioni di file di docu- 
menti di testo che si riferiscono a 
formati standard attuali sono: 

• XML (eXtensible Markup Lan- 
guage) (www.w3.org/XML), il 
linguaggio di marcatura che si 
candida da anni quale esperan- 
to universale per la redazione di 
documenti di tutti i tipi 

• ODT (Open Document Text) 
(specifiche all'indirizzo www. 
oasis-open.org/committees/ 
download.php/12572/Open 
Document-vl.O-os.pdf) formato 
aperto definito dal consorzio in- 
ternazionale OASIS (wwwoasis- 
open.org/specs/index.php) ba- 
sato su XML 

• TXT (da TeXT, ossia testo), for- 
mato per documenti di solo te- 
sto senza alcuna formattazio- 
ne, leggibili da qualsiasi appli- 
cazione di gestione testi e da 
qualsiasi editor standard di si- 
stema, come Blocco Note di 
Windows 

•HTM o HTML (HyperText 
Markup Language), creato con 
il linguaggio di descrizione del- 
le pagine Web (X)HTML 
(www.w3.org/MarkUp), leggibi- 
le con qualsiasi browser oltre 
che da molti programmi di ge- 
stione testi 

• PDF (Portable Document For- 
mat), il diffusissimo formato 
creato da Adobe per documen- 
ti in genere non modificabili, 
per il quale esistono software di 
lettura per tutti i sistemi opera- 
tivi e anche per dispositivi co- 
me i palmari (www.adobe.it/ 
products/acrobat/readstep2.ht 
mi), i cui file si possono creare 
anche con OpenOffice (vedere 
il riquadro Creazione di PDF con 
OpenOffice) 

Non è detto che ogni program- 
ma sia in grado di scrivere in tut- 
ti i formati più diffusi. Tra l'altro, 
anche se si salva nello stesso for- 
mato da due programmi, i file ri- 
sultanti potrebbero essere diver- 
si, perché non vengono sempre 
rispettate alla lettera le specifi- 
che tecniche di un certo formato 
oppure ne esistono più versioni e 
rilasciate in diversi momenti tem- 
porali. 

Il formato che non può avere 
varianti è quello dei file con 
estensione TXT, che conten- |> 
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Creazione di PDF 
con OpenOffice 






Come salvare un documento in un certo formato? La base di 

partenza è sempre File, Salva con nome, dopo di che si sceglie il 

formato di destinazione tra quelli disponibili nell'elenco della 

casella Tipo file. Per esempio, oltre che in DOC, Word 2003 può 

salvare i propri documenti nei formati HTML, XML e TXT, 

semplicemente selezionando le relative voci in Tipo file e 

confermando su Salva. Con le stesse semplici operazioni, 

OpenOffice può salvare 

in tutti i formati di 

documenti di testo 

elencati nell'articolo: 

DOC, RTF, HTML, XML e 

TXT. In aggiunta, può 

generare anche file PDF: 

è sufficiente fare clic su 

File, Esporta nel formato 

PDF, scrivere il nome del 

file e confermare su 

Salva. L'applicazione 

open source può 

generare file PDF anche 

da fogli di calcolo, 

presentazioni, schemi 

grafici disegnati e pagine 

Web e, considerando che 

OpenOffice riesce a 

leggere file di molti 

formati diversi, tra cui 

quelli creati con Office, 

risulta un'ottima scelta 

alternativa. 
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Word 2003 integra la gestione dell 'XML 



Trasferire i documenti 
tra applicazioni 

Provando a visualizzare l'elenco delle voci che sono nella casella 
Tipo file delle finestra di dialogo Apri oppure Salva con nome di 
programmi come Word o come OpenOffice Writer, si leggono scritte 
quali: 

• documento XML (*.xml) 

• Works7(*.wps) 

• OpenOffice 1.0 - documenti di testo (*.sxw) 

• StarWriter5.0(*.sdw) 

• PocketWord (*.psw) 

• WordPerfect 6.0 (*.wpd, *.doc) 

• WordPerfect 5.0 (*.doc) 
•WordStar 4.0 (*.*) 

• Windows Write(*.wri) 

L'elenco riportato si ferma a considerare solamente i formati di 
documenti di testo, ma le due applicazioni forniscono anche filtri 
per leggere documenti relativi a fogli di calcolo, a presentazioni, a 
database e ad archivi di contatti, come le rubriche personali di 
Outlook e di Schedule. 

Riuscire ad aprire un file di un altro formato permette di acquisire 
dati salvati da un altro programma e, in definitiva, di trasferirli tra 
diverse applicazioni. A volte può essere necessario anche per 
trasferire dati tra stesse applicazioni, ma di versioni diverse. 
Da anni si tenta di fornire una soluzione a questo problema con 
l'XML, con cui si è in grado di creare file che hanno un contenuto 
informativo insieme con la descrizione della loro struttura e della 
loro formattazione in modo da poter essere letti automaticamente 
da altre applicazioni. La strada da percorrere per ottenere risultati 
validi e alla semplice portata di tutti, però, non è ancora alla fine. 
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t> gono solo i caratteri del testo del 
documento, ciascuno senza alcu- 
na proprietà (font, colore, dimen- 
sioni, attributi di formattazione e 
così via). 

Per completezza di informa- 
zione, vanno citati alcuni altri for- 
mati standard che, però, sono uti- 
lizzati per documenti già impagi- 
nati per la stampa: 

• PS (PostScript), utilizzato in 
particolare per i file che vengo- 
no inviati alle periferiche di 
stampa che ne integrano l'in- 
terprete in firmware 

• TeX e DVI (http://lagash.dft. 
unipa.it/AL/al97.htm), entram- 
bi derivati da ambiente UNIX, 
spesso utilizzati per testi di con- 
tenuto scientifico. 



Formati e spazio 
su disco 

Per verificare quali siano le diffe- 
renze di occupazione in byte tra i 
vari file in cui viene salvato uno 
stesso documento di testo in di- 
versi formati, con Word 2003 è 
stato creato un documento che 
contiene la riga di testo racchiusa 
tra virgolette: "L'estate inizia uffi- 
cialmente il giorno 21 giugno". 
Inizialmente è stato memorizzato 
nel formato nativo dell'applica- 
zione Microsoft salvandolo nel fi- 
le estate.doc e la sua dimensione 
sul disco è risultata pari a 19.968 
byte. Successivamente lo stesso 
documento è stato salvato con 
nome in altri formati, nei file elen- 
cati di seguito: 

• estate.rtf: 3.698 byte (RFT Mi- 
crosoft) 

•estate6.doc: 3.711 byte (DOC 
versione Word 6) 

• estate.htm: 685 byte (HTML fil- 
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/ file creati durante le prove 



trato Microsoft) 
Salvando con nome lo stesso do- 
cumento con Writer di OpenOffi- 
ce 2 beta (versione 1.9.79), sono 
stati creati questi file: 

• estate.odt: 6.936 byte (ODT for- 
mato aperto, nativo per i docu- 
menti di testo di OpenOffice) 

•estate_o.doc: 8.192 byte (DOC 
Microsoft Word 97/2000/XP di 
OpenOffice) 

•estate_o.rtf: 2.191 byte (RFT 
OpenOffice) 

• estate_o.html: 1.112 byte 
(HTML OpenOffice) 

Successivamente sono state uti- 
lizzate altre applicazioni, che, con 
appositi interventi mirati, hanno 
prodotto questi risultati: 

• estate.pdf: 2.553 byte (file PDF 
generato con Adobe Acrobat) 

•estate2.htm: 191 byte (HTML 
generato "a mano") 

• estate_o_web.html: 494 byte 
(HTML generato con OpenOffi- 
ce Writer/Web) 

Guardando i tre elenchi, si vede 
che la situazione è piuttosto va- 
riegata e che le dimensioni in by- 
te variano notevolmente in di- 
pendenza del formato del file, del 
programma utilizzato per la crea- 
zione del documento e degli eie- 
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Differenza risultante dal confronto di estate.rtf con estate6.doc 



llfileestate.rtf 

menti di formattazione del testo 
che vengono conservati nel file. 
Colpiscono le dimensioni molto 
simili dei due file generati con 
Word 2003 estate.rtf (RFT Micro- 
soft) ed estate6.doc (DOC versio- 
ne Word 6), di 3.698 e di 3.71 1 by- 
te rispettivamente. Provando a 
confrontarli byte per byte, si sco- 
pre che i loro contenuti sono del 
tutto simili, sebbene non identici. 
Il file di dimensioni minori è esta- 
te.txt, che si ottiene salvando il 
documento con 77po file "Testo 
normale" in Word o "Testo" in 
OpenOffice. Le sue dimensioni 
sono 51 byte, pari alla somma dei 
49 caratteri che fanno parte della 
riga di testo più due caratteri spe- 
ciali: 

• fine paragrafo (J) 

• fine file 



Il primo serve per indicare al 
software il punto in cui termina 
l'unico paragrafo del documento 
e il secondo per indicare dove 
termina l'intero file. 

Esplorare il contenuto del file 

Per fare un ulteriore passo 
avanti, si può leggere l'interno 
dei file per verificare cosa ci sia 
scritto realmente per ognuno dei 
diversi formati. È stata sfruttata 
la possibilità di selezionare Recu- 
pera testo da qualsiasi file nella ca- 
sella Tipo file della finestra Apri di 
Word (vedere riquadro Investiga- 
re nei file con Word), per aprire 
uno dopo l'altro tutti i file creati 
nelle prove. 

Nelle figure in queste pagine 
sono state riprodotte le finestre 
con le prime righe di alcuni dei fi- 
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L'estate Inizia ufficialmente 11 giorno 21 giugno 



/ soli caratteri di testo in estate.txt 

le elencati, in cui, tra l'altro, balza 
subito all'occhio l'estrema somi- 
glianza che hanno le videate dei 
due file estate.rtf ed estate6.doc. 
Chi conosce l'HTML non farà 
fatica a riconoscere le righe del 
linguaggio nel file estate.htm, 
mentre guardando la figura riferi- 
ta ad estate.txt si vedono sola- 
mente i 49 caratteri della riga di 
testo, gli stessi che si vedrebbero 



aprendolo con Blocco Note. Per- 
ché il file estate.txt occupa solo 
51 byte rispetto ai 19.968 di esta- 
te.doc generato nel formato nati- 
vo di Word? 

La risposta è che il contenuto 
di un documento (nel nostro 
esempio i soli caratteri del testo) 
e il suo aspetto (ossia come que- 
sto contenuto viene presentato a 
video e su carta) sono due carat- 



teristiche totalmente separate tra 
loro, come un essere umano e il 
suo vestito. 

Il file DOC è più grande perché, 
oltre ai caratteri del testo, contie- 
ne tutti gli elementi di formatta- 
zione che fanno di una semplice 
scritta un documento organizza- 
to in una pagina strutturalmente 
ben impostata e presentata in 
modo graficamente gradevole. A 
titolo di esempio, nel file DOC ci 
sarà scritto che i 49 caratteri so- 
no in Times New Roman, con di- 
mensione 14 punti, di colore ne- 
ro, inseriti in una pagina di for- 
mato A4, con valore dei quattro 
margini pari a 2,5 centimetri e via 
di seguito. 

ODT e XML 

Si può scoprire qualcosa di più 
intrigante indagando nel conte- 
nuto del file estate.odt generato 
con OpenOffice Writer. Invece di 
aprirlo con Word e Recupera testo 
da qualsiasi file come valore di Ti- 
po file, stavolta è stato aperto 
con un programma di gestione di 
file ZIP (si può utilizzare WinZip, 
ZipGenius o qualsiasi altro). 

Nella finestra di lavoro sono 
stati visualizzati i nomi di una se- 
rie di file, quasi tutti scritti in 
XML. L'intero gruppo rende di- 
sponibile un documento compo- 
sto da vari elementi che rendono 
la sua gestione generalizzabile, 
perché descritta in appositi file di 
definizione del formato (DTD, Do- 
cument Definition Type) associa- 
ti agli stessi. 

Il vantaggio che ne deriva è 
che da un certo documento pos- 
sono essere estratti uno o più de- 
gli elementi di cui è composto, in 
modo da poterli trattare automa- 
ticamente da programma, per i 
motivi più disparati. 

Per esempio, i file XML posso- 
no essere elaborati per indicizza- 
re il documento in un motore di 
ricerca nel Web, estraendone au- 
tomaticamente l'autore, il titolo e 
le parole chiave del contenuto. 
Un altro esempio potrebbe essere 
il trasferimento automatico delle 
parti e delle condizioni di un ac- 
cordo contrattuale in un databa- 
se di gestione aziendale con dati 
strutturati, senza avere la neces- 
sità di digitare manualmente i da- 
ti dopo averli letti dal documen- 
to. 

Tornando al nostro file di 
esempio estate.odt, i file di cui è 
composto sono (in ordine alfabe- 
tico): 

• content.xml: con il contenuto 
testuale del documento 

• manifestami: è il classico file 
manifesto con l'elenco dei file 



che fanno parte del file com- 
presso ODT, ossia quelli di que- 
sto elenco, utilizzato con le 
stesse finalità anche in Java 

• meta.xml: con le meta informa- 
zioni del documento, quali au- 
tore, titolo, data di creazione e 
così via 

• meta-inf: che contiene i riferi- 
menti ai namespace XML a cui 
fa capo la struttura XML del do- 
cumento e alcune informazioni 
meta aggiuntive 

• mimetype: semplice file che 
contiene il tipo MIME (Multi- 
purpose Internet Mail Exten- 
sions associato al documento) 
(definizione del tipo MIME, par- 
te 1: http://www.ietf.org/rfc/ 
rfc2045.txt) 

• settings.xml: con altri dati che 
riguardano gruppi di imposta- 
zioni relative alla gestione del 
documento 

• styles.xml: con gli stili di for- 
mattazione associati al docu- 
mento 

• thumbnail.png: file grafico con 
la miniatura dell'immagine della 
prima pagina del documento 

Se all'interno del documento fos- 
sero presenti anche immagini, 
ognuna di esse avrebbe il relativo 
riferimento all'interno del file 
ODT in una specifica cartella Pie- 
ture, come mostrato nella figura 
della finestra del contenuto di un 
file ODT. 

Il formato dei file ODT utilizza- 
to da OpenOffice per i documen- 
ti di testo è l'ennesimo tentativo 
di invitare tutti i produttori a 
uniformarsi nell'impiego di uno 
stesso formato aperto e stan- 
dard. Si favorirebbe una gestione 
universale dei documenti e la ri- 
nascita di produttori di program- 
mi alternativi a Word, com'erano 
WordStar, WordPerfect e Lotus 
Manuscript, oggi scomparsi. 

Attualmente, per avere un mi- 
nimo di spazio nel mercato i pro- 
grammi sono ancora obbligati a 
leggere i file con estensione DOC, 
così come accade per OpenOffi- 
ce, EasyOffice e 602 PC Suite, di- 
stribuiti a più riprese nei CD-ROM 
di PC Open. ■ 
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// contenuto di un file ODT nel cui 

documento ci sono anche immagini 
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Lezione 3 



Materiale didattico 
validato da AICA 
Certificazione EUCIP 
IT Administrator 
Modulo 5 - 
IT Security 
Sicurezza informatica 
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AICA 



"AICA Licenziataria 
esclusiva in Italia del 
programma EUCIP 
(European Certification 
of Informatic 
Professional), attesta 
che il materiale didattico 
validato copre 
puntualmente e 
integralmente gli 
argomenti previsti nel 
Syllabus IT Administrator 
e necessari per il 
conseguimento della 
certificazione IT 
Administrator IT 
Security. Di 
conseguenza AICA 
autorizza sul presente 
materiale didattico l'uso 
del marchio EUCIP, 
registrato da EUCIP Ltd 
e protetto dalle leggi 
vigenti" 



Riferimento Syllabus 
2.0 (curriculum 
ufficiale AICA) 

5.3.1. Concetti 

generali 

dell'autenticazione 



► Autenticazione e controllo degli accessi 

Prevenire i furti 
e gli accessi 
non autorizzati 




DA NON PERDERE 

La versione integrale in PDF di questa 

lezione (18 pagine) e di tutte 

le lezioni precedenti sono presenti 

sul CD Guida 3 e sul DVD corredate 

da un videocorso multimediale 

della durata di oltre 4 ore 



Prosegue il primo corso di taglio professionale destinato 
al conseguimento della certificazione ufficiale, EUCIP IT 
Administrator - Sicurezza Informatica, valida in tutta Europa. 
In questo numero ci occupiamo di tutti i sistemi di riconoscimento 
e autenticazione, dalla password, alle smarteard con un esame 
approfondito anche dell'autenticazione via rete. 
I contenuti sono composti da tre 
elementi: un articolo sintetico 
sulla rivista, quello molto più 
esteso informato PDF 
e un corso multimediale 
completo su CD e DVD 



di Giorgio Gobbi e Marco Mussini 



All'atto dell'autenticazione, l'entità che chiede di es- 
sere autenticata presenta alcune credenziali, come 
una password o un certificato digitale, come prova 
della propria identità. Se le credenziali sono valide e suffi- 
cienti, l'entità è ritenuta autentica. L'autenticazione verifi- 
ca solo che un'entità sia quella che dichiara di essere, sen- 
za entrare nel merito dell'accesso al sistema. 

Una volta che un utente (in senso lato) è stato autenti- 
cato, il passo successivo è assicurare che possa accedere 
solo alle risorse per cui è autorizzato. Ciò avviene imple- 
mentando controlli di accesso, permessi, privilegi e altri 
elementi, secondo il sistema in questione. 

Su una rete (e specialmente Internet), l'autenticazione 
è più complessa sia perché eseguita da macchine sia per- 
ché le entità autenticatrici della rete di solito non hanno 
accesso fisico alle entità da autenticare. Programmi o uten- 
ti ostili possono tentare di rubare informazioni, crearne di 
false, interrompere o alterare un servizio fingendosi entità 
valide. Il ruolo dei processi di autenticazione è quello di di- 
stinguere le entità valide da quelle non valide ed è un com- 
pito essenziale per la sicurezza di una rete e dei sistemi 
che vi sono connessi. Se un individuo riesce a impersona- 
re un utente valido, non ci sono limiti al danno potenziale 
per la riservatezza e integrità delle informazioni, oltre ai 
danni economici che ne possono derivare. In qualche ca- 
so può essere persino compromessa la futura capacità di 
autenticazione degli utenti. 



Obiettivo del corso IT Administrator 
Sicurezza Informatica 

Fornire al lettore familiarità con i vari modi di 
proteggere i dati sia su un singolo PC sia in una LAN 
connessa a Internet. In particolare, metterlo nelle 
condizioni di proteggere i dati aziendali contro 
perdite, attacchi virali e intrusioni. Inoltre, metterlo 
nelle condizioni di conoscere e utilizzare le utility e i 
programmi più comuni destinati a tali scopi. 



Modelli di architettura 

I modelli a cui si fa riferimento per progettare un siste- 
ma di autenticazione dipendono dal tipo di utenti, dalla di- 
stribuzione fisica delle risorse, dal valore delle informa- 
zioni da proteggere e da altri fattori. In sintesi, i modelli 
fondamentali sono quattro. 

1) Autenticazione locale: è quella utilizzata su un com- 
puter desktop o portatile. 

2) Autenticazione diretta: è stata usata in passato dai 
server delle reti locali e dai sistemi di timesharing (utiliz- 
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zo contemporaneo di un computer da parte di più utenti 
che si ripartiscono il tempo di elaborazione dello stesso). 

3) Autenticazione indiretta: è usata nei moderni sistemi 
distribuiti per consentire a una popolazione di utenti di ac- 
cedere a più sistemi e punti di servizio in rete. 

4) Autenticazione off-line: è quella utilizzata nei sistemi 
che sfruttano l'infrastruttura a chiave pubblica (PKI). 

I diversi schemi di autenticazione 

Indipendentemente dai metodi usati, i sistemi di auten- 
ticazione hanno generalmente alcuni elementi comuni: 
una persona o entità da autenticare, una o più caratteri- 
stiche distintive su cui si basa l'autenticazione, un pro- 
prietario o amministratore del sistema di sicurezza e un 
meccanismo di autenticazione che verifica le caratteristi- 
che distintive. Il meccanismo di controllo dell'accesso, 
spesso considerato parte integrante del sistema di auten- 
ticazione, è in realtà una funzione successiva, invocata se 
l'autenticazione ha avuto successo. 

Nella letteratura è frequente trovare i fattori di autenti- 
cazione di un utente suddivisi in tre categorie: 
-qualcosa che sai (come password, passphrase, PIN o 
combinazione) 

- qualcosa che hai (come token, Smart Card o dati incor- 
porati in un file o dispositivo) 

- qualcosa che sei (caratteristiche biometriche come im- 
pronta digitale, retina, iride, volto, voce). 

Sebbene la terza categoria rientri in realtà nella secon- 
da (un individuo possiede un corpo che ha caratteristiche 
biometriche), per non allontanarci troppo dalla conven- 
zione ci limiteremo a correggere la formulazione in qual- 
cosa che "sei". 

Qualcosa che sai 

E' uno dei metodi di autenticazione più antichi, utiliz- 
zato per esempio in passato per bloccare gli stranieri che 
non conoscevano la parola d'ordine o la pronunciavano 
male. Oltre a parole (password) e frasi (passphrase), gli 
elementi di autenticazione di questa categoria includono 
i PIN, le combinazioni da digitare su una tastiera numerica 
(l'equivalente della combinazione numerica di un luc- 
chetto o cassaforte) e le informazioni note soltanto all'in- 
dividuo, da usare in risposta a specifiche domande perso- 
nali. L'autenticazione tramite un dato segreto in possesso 
dell'utente è vulnerabile sia per motivi tecnici sia per i 
comportamenti insicuri degli utenti; sebbene ancora am- 
piamente usata, tende a essere sostituita da metodi più si- 
curi e da combinazioni di più fattori (come scheda più 
PIN). Il grado di sicurezza peggiora rapidamente quando 
un utente, per ricordare tutte le password di accesso a 
banche, siti e servizi, le scrive su carta o le conserva in un 
file non cifrato. 

Qualcosa che hai 

Anche gli oggetti sono stati usati nel passato a scopo di 
autenticazione; sigilli di ceralacca, chiavi e documenti fir- 
mati erano alcuni degli strumenti utilizzati per farsi rico- 
noscere o per avere accesso a luoghi e risorse. Il termine 
"chiave" in informatica deriva in effetti dalle chiavi di ca- 
sa, anche se l'analogia si ferma qui perché, a differenza di 
una chiave informatica, la chiave di casa non identifica il 
possessore come il padrone di casa o come qualcuno che 
abbia diritto a entrarvi. Oggi l'oggetto in possesso dell'u- 
tente e usato come caratteristica distintiva per l'autenti- 
cazione può essere semplicemente un file di dati. Se l'u- 
tente è una persona (piuttosto che un processo o un di- 
spositivo hardware) il file è generalmente incorporato in 
un dispositivo che l'utente può portare con sé, come una 
scheda con striscia magnetica, una Smart Card o un cal- 
colatore di password. Tali oggetti vengono anche chiama- 
ti token. 

L'autenticazione tramite token è la più difficile da vio- 



Autenticazione locale 

avviene direttamente sul 
computer usato 
dall'utente e si svolge 
entro un perimetro di 
sicurezza circoscritto. 




lare, dato che si basa su un oggetto fisico che l'utente de- 
ve avere con sé al momento dell'autenticazione e dell'ac- 
cesso al sistema. A differenza delle password e strumenti 
simili, nel caso di un token l'utente sa se gli è stato rubato 
ed è difficile che possa condividerlo con altri riuscendo an- 
cora a collegarsi a un sistema. Un token costa di più, può 
essere smarrito e si può guastare, ma soddisfa le esigenze 
di sicurezza di un ampio spettro di applicazioni. 

Qualcosa che "sei" 

Tale categoria di fattori di autenticazione si basa su ca- 
ratteristiche del corpo umano e, secondariamente, anche 
su comportamenti unici della persona. Prima dei compu- 
ter, queste caratteristiche includevano un ritratto, la firma, 
una descrizione scritta e le impronte digitali. Oggi i com- 
puter permettono di confrontare rapidamente un attribu- 
to fisico con una registrazione archiviata in un database. 
Le tecniche comprendono le impronte digitali, la forma e 
l'impronta delle mani, le caratteristiche dell'occhio (iride 
e retina), la voce, la firma autografa e altre possibilità. Nel 
complesso, tali caratteristiche sono chiamate biometri- 
che. 

Nonostante i vantaggi dell'autenticazione biometrica, 
che non richiede dati segreti o schede da portare con sé, 
i punti deboli possono superare i benefici. Oltre ai costi 
maggiori per l'acquisto, l'installazione e la gestione del- 
l'attrezzatura, i dati biometrici possono essere intercetta- 
ti, l'identificazione non è certa (c'è una percentuale di fal- 
si positivi e di falsi negativi), le caratteristiche biometriche 
possono variare nel tempo e soprattutto, è facile procu- 
rarsi i dati biometrici di un individuo e comprometterne 
l'autenticazione per tutta la vita. 

Visto che tutti i metodi presentano inconvenienti e 
spesso non offrono il livello di protezione richiesto, è sem- 
pre più comune utilizzare meccanismi di protezione mul- 
tipli, che incorporano due o tre dei fattori citati. Tali siste- 
mi offrono la cosiddetta autenticazione forte, perché, 
usando più fattori, ciascuno di essi contribuisce a neutra- 
lizzare i punti deboli degli altri. 



Password 

Gestione delle password 

L'uso delle password è uno dei più antichi sistemi di au- 
tenticazione, che già ritroviamo nell"' Apriti sesamo" di Ali 



5.3.1.1 Conoscere 
differenti schemi di 
autenticazione 



5.3.2. Password 

5.3.2.1 Conoscere i 
principi di creazione 
e amministrazione 
delle password 
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L'uso delle password è 

uno dei più antichi 
sistemi di autenticazione 




Babà e i 40 ladroni. Negli anni passati abbiamo visto i si- 
stemi operativi conservare le password in chiaro in un fi- 
le. Nella corsa tra attacchi e difese, il file delle password in 
chiaro ha avuto breve vita, vista la facilità di imposses- 
sarsene sia dal sistema online sia dai nastri di backup pe- 
riodico dello stesso. 

A partire dal 1967 cominciò a essere introdotto l'ha- 
shing delle password, che viene tuttora utilizzato. Il siste- 
ma conserva un file con i nomi degli utenti e l'hash delle re- 
lative password. All'atto dell'autenticazione, l'hash calco- 
lato in base alla password digitata viene confrontato con 
quello registrato nel file; se coincidono, l'utente è autenti- 
cato. Dato che dall'hash è impossibile ricostruire la pas- 
sword, il sistema è relativamente sicuro, a meno di attac- 
chi di forza bruta o basati su dizionari delle parole più usa- 
te. 

L'hash delle password venne aggirato dai programmi di 
keystroke sniffing, ossia di registrazione dell'input di ta- 
stiera (i tasti battuti dall'utente). Si tratta di un attacco tut- 
tora possibile e praticato con una varietà di mezzi hardwa- 
re e software. Un modo per neutralizzare il keystroke snif- 
fing è stato la protezione delle aree di memoria, affinché un 
programma non possa curiosare nella memoria di un altro 
programma. E' una protezione parziale che comunque non 
sconfigge i dispositivi hardware di registrazione collocati 
tra la tastiera e il connettore sul computer. 

L'evoluzione degli attacchi ha portato al network snif- 
fing, vale a dire all'analisi del traffico di rete per carpire 
password, chiavi di cifratura e altre informazioni. A questo 
si è risposto con le password usate una volta sola, ossia ge- 
nerate nel momento stesso in cui devono essere utilizzate 
e quindi eliminate, e con la periodica variazione delle chia- 
vi fisse, in modo da limitare le possibilità che vengano sco- 
perte. Vi presentiamo un quadro fin troppo semplificato e 
approssimativo, ma rappresenta la dinamica con cui evol- 
ve la competizione tra attacchi e difese. 

Oltre a carpire password e altre informazioni per via 
tecnologica, un metodo usato per conquistare l'accesso a 
un sistema è il social engineering: l'attaccante si fa aiuta- 




re da un dipendente, inconsapevole, convincendolo a ri- 
velare le informazioni (come nome utente e password) ne- 
cessarie a entrare nel sistema. Uno dei modi più usati con- 
siste nel presentarsi come un tecnico di assistenza, che 
per esempio ha urgente bisogno del nome utente e della 
password del malcapitato interlocutore allo scopo dichia- 
rato di evitargli la perdita dei dati. L'attaccante può anche 
ordinare, con una falsa e-mail apparentemente inviata dal 
system administrator, di cambiare provvisoriamente la 
password, come specificato, per lavori di manutenzione. 
In base a ricerche statistiche condotte nel 1990, Daniel 
Klein arrivò alla conclusione che un sistema dovrebbe ri- 
fiutare password che abbiano anche una sola delle se- 
guenti caratteristiche: 

1) più corta di sei caratteri, 

2) contenente il nome dell'utente o una sua parte o le ini- 
ziali (anche al contrario), 

3) coincidente con una parola del dizionario, una parola 
con parte delle lettere in maiuscolo, una parola scritta 
al contrario (magari parte in maiuscolo), una parola con 
qualche lettera sostituita da un carattere di controllo o 
da una cifra di ovvio significato (come 1 per I o $ per S), 

4) coniugazione di una parola del dizionario, 

5) tutta in minuscolo o maiuscolo, 

6) non contenente un mix di caratteri, cifre e punteggiatu- 
ra, 

7) corrispondente a un gruppo di caratteri della tastiera 
(come qwerty), 

8) contenente solo cifre, una data o qualcosa di simile a 
una targa automobilistica. 

Password interne ed esterne 

Spesso si fanno considerazioni sulla scelta delle pas- 
sword senza distinguere se si tratti di password usate al- 
l'interno dell'organizzazione (dove gli estranei non metto- 
no piede) o usate per accedere dall'esterno della rete. L'u- 
so consigliato delle password varia secondo che gli uten- 
ti siano insider (personale dell'azienda) oppure outsider 
(come i clienti che si collegano via Internet). 

All'interno dell'azienda le password servono all'auten- 
ticazione dei dipendenti e di solito non forniscono un alto 
livello di protezione, visto che gli utenti hanno accesso fi- 
sico al sistema. Un attacco dall'interno ha vari mezzi a di- 
sposizione, dall'uso dei dizionari delle password più usa- 
te allo sniffing di ciò che viene trasmesso in rete. Per tale 
motivo è superfluo imporre agli utenti interni password 
complicate. Al contrario, sono consigliabili i seguenti cri- 
teri: 

1) usare password, 

2) disabilitare la scadenza della password, 

3) incoraggiare gli utenti a cambiare password in occasio- 
ne dei cambiamenti di configurazione del computer, 

4) tenere i server e i dispositivi di rete sotto chiave, 

5) i posti di lavoro dedicati ad applicazioni critiche (come 
paghe e stipendi) dovrebbero essere situati in stanze se- 
parate chiuse a chiave e non restare mai incustoditi. Ta- 
le precauzione è efficace a condizione che tali posti di 
lavoro siano accessibili solo da consolle e non anche da 
rete. 

6) i sistemi a cui si accede tramite single sign-on (sign-on 
ossia registrazione singola per tutti i sistemi della rete) 
non usano password "interne", ma solo "esterne", 

7) le password degli amministratori devono essere più for- 
ti di quelle degli utenti interni, visto che rappresentano 
un target più ambito per eventuali attacchi. 

Le password esterne dovrebbero essere resistenti agli 
attacchi di tipo dizionario, il che si ottiene usando pas- 
sword abbastanza complicate e cambiandole periodica- 
mente. Se la risorsa da proteggere ha particolare valore, al- 
lora la password è un meccanismo di protezione inade- 
guato e dovrebbe essere sostituita da metodi basati su 
token. 
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Autenticazione tramite token 

Tra le tante definizioni della parola token, la più vicina 
all'uso in campo informatico è "gettone", un oggetto simi- 
le a una moneta usato da un certo gruppo di utenti per pa- 
gare qualcosa o per un impiego specifico. Il concetto si è 
esteso ai "gettoni" immateriali che non hanno la forma di 
una moneta, ma che sono comunque oggetti fisici usati da 
un gruppo secondo regole specifiche. Esempi in tal senso 
sono i gettoni che viaggiano su una LAN Token Ring (che 
usa appunto il gettone per assegnare il turno di trasmis- 
sione ai vari computer collegati) e i gettoni impiegati dai 
dispositivi di autenticazione. 

Un token è un fattore di autenticazione della categoria 
"qualcosa che hai"; l'utente dev'essere in possesso del 
token al fine di essere autenticato dal computer. Se il token 
viene smarrito, rubato o prestato, l'utente non ha modo di 
farsi autenticare, come un tempo accadeva per una chia- 
ve o un sigillo personale. 

Dal punto di vista della sicurezza, un token ha alcune 
proprietà fondamentali: 

1) la persona dev'essere in possesso fisico del token per 
poterlo usare, 

2) un buon token è molto difficile da duplicare, 

3) una persona può smarrire un token e con esso perdere 
l'accesso a risorse critiche, 

4) l'utente si accorge del furto di un token facendo l'in- 
ventario dei token in suo possesso. 

Rispetto a una password, un token offre notevoli benefici: 

1) elimina il fardello di dover ricordare password compli- 
cate, 

2) può contenere un dato segreto molto più complesso di 
quanto sia memorizzabile da una persona, 

3) è spesso associato a un secondo fattore di autentica- 
zione, come un PIN memorizzato dall'utente, 

4) un token attivo può generare un output diverso in di- 
verse circostanze oppure ad ogni utilizzo. 

Oggi un token può assumere i formati e le dimensioni 
più svariate: una carta di credito, una chiave, una calcola- 
trice, un anello e altro ancora. Da un punto di vista fun- 
zionale, la principale distinzione è tra token passivi, che si 
limitano a memorizzare dati, e token attivi, dotati di capa- 
cità di elaborazione. 

Token passivi 

Una carta di credito e una scheda Bancomat di vecchia 
generazione (prive cioè di processore) sono esempi di 
token passivi, perché i dati identificativi sono registrati su 
una striscia magnetica. Il lettore riceve sempre gli stessi 
dati a ogni autenticazione; per sicurezza, può essere ri- 
chiesto un secondo fattore di identificazione, come il PIN 
per le schede Bancomat o il codice di sicurezza stampato 
sul retro delle carte di credito. 

I token passivi possono essere "chiavi" con una memo- 
ria di sola lettura, schede con una certa struttura di perfo- 
razione, schede con codice a barre e schede a prossimità, 
cioè dispositivi a induzione che rispondono con un certo 
segnale quando avvicinati al lettore. 

II problema principale dei token passivi è la facilità di 
duplicazione; inoltre il PIN può essere scoperto osservan- 
do l'utente oppure in altri modi (intercettazione, reverse 
engineering del token, complicità del personale). 

Token attivi 

A differenza dei token passivi, quelli attivi non trasmet- 
tono il proprio dato segreto per autenticare l'utente, ma lo 
utilizzano per qualche calcolo, come la generazione di una 
one-time password, cioè una password usata una volta so- 
la (e quindi ogni volta diversa). I token attivi usano solita- 
mente tecniche crittografiche che li rendono immuni da in- 
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tercettazioni e replay dei messaggi. Ogni volta che l'uten- 
te si connette per autenticarsi, vengono generati messag- 
gi diversi, in modo da vanificare la registrazione e la ripe- 
tizione dei messaggi. 

Esistono token attivi con e senza tastiera; alcuni s'in- 
terfacciano direttamente col computer (per esempio via 
USB), altri richiedono un lettore particolare (per esempio 
le Smart Card e i token iButton) o un adattatore PCMCIA 
(disponibile per le Smart Card). Dato che la crittografia a 
chiave pubblica viene trattata a parte e per molti aspetti è 
stata introdotta nella lezione 2 (Crittografia), qui ci occu- 
piamo soprattutto di token del tipo one-time password. Es- 
si seguono generalmente uno tra i due metodi fondamen- 
tali per generare la password: il metodo basato su conta- 
tore oppure il metodo basato sull'orologio. In qualche ca- 
so vengono adottati entrambi. 

I token di questo tipo incorporano un contatore che vie- 
ne usato per generare una nuova password a ogni colle- 
gamento. Al momento del login, l'utente preme un pulsan- 
te sul token, il contatore viene incrementato e una funzio- 
ne hash riceve in input il valore del contatore e il dato se- 
greto memorizzato nel token; il risultato compare sul di- 
splay del token e l'utente lo utilizza come password di lo- 
gin. Se la password viene intercettata e riutilizzata, sarà 
considerata invalida. Nel caso un token a contatore venis- 
se duplicato, il sistema si comporterà in modo erratico, al- 
ternando successi, fallimenti e ri-sincronizzazioni che in- 
dicano la presenza di due token con lo stesso dato segre- 
to. 

PIN 

II punto debole dei token è che possono essere rubati 
(oppure "presi a prestito") e utilizzati per commettere un 
crimine. La soluzione comune è di associare al token un 
PIN che ostacoli l'uso del token almeno per il tempo ne- 
cessario ad accorgersi del furto e reimpostare il server in 
modo che non accetti le password di quel token. Il PIN di 
un token può essere utilizzato in vari modi, tra cui i se- 
guenti: 1) PIN concatenato a una password esterna, 2) PIN 
come password interna, 3) PIN come parte del dato se- 
greto. 



Biometria 



Schemi di autenticazione biometrica 

La biometria è la scienza e tecnologia dell'autentica- 
zione (stabilire l'identità di un individuo) misurando le ca- 
ratteristiche fisiologiche o comportamentali di una per- 
sona. Il termine deriva dalle parole greche "bios" (vita) e 
"metron" (misura), quindi è applicabile a particolari ca- 
ratteristiche di un corpo umano vivo o ad alcuni tratti 
comportamentali di un individuo, misurabili e utili per l'i- 
dentificazione. 

Le caratteristiche fisiche utilizzate per l'autenticazione 
biometrica sono diverse: 

1) impronte digitali, 

2) geometria delle mani, 

3) retina, 
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Il gettone o token offre 
un livello di sicurezza 
maggiore rispetto alla 
semplice password. 

5.3.3 Token 

5.3.3.1 Conoscere i 
principi 

dell'autenticazione 
tramite token 




5.3.4 Biometria 

5.3.4.1 Conoscere i 
diversi schemi di 
autenticazione 
biometrica e la loro 
efficacia 
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La geometrìa della mano 
e l'impronta digitale 

costituiscono altri due 
sistemi abbastanza 
comuni per 
l'autenticazione 
biometrica. 



La lettura della retina o 

dell'iride costituisce uno 

dei tipi di autenticazione 

biometrica 



5.3.5 

Autenticazione 
in rete 

5.3.5.1 Conoscere i 
diversi requisiti per 
l'autenticazione in 
rete rispetto 
all'autenticazione 
del singolo host 




4) iride, 

5) riconoscimento del volto, 

6) impronta vocale: 

Le caratteristiche comportamentali sono: 

1) firma autografa, 

2) dinamica della digitazione su tastiera. 

Funzionamento 

Il principio base di funzionamento è lo stesso per tutti 
i sistemi biometrici. Ogni sistema usa un sensore per rac- 
cogliere in forma digitale i dati corrispondenti a una mi- 
sura biometrica. Il sensore può essere ad esempio uno 
scanner apposito per l'impronta digitale o una speciale fo- 
tocamera usata per riprendere l'immagine dell'iride. A par- 
tire dalla misura digitale fornita dal sensore, vengono 
estratte le caratteristiche individuali, che permettono di 
differenziare un individuo da un altro. Il processo di estra- 
zione fornisce un'impronta o "firma" biometrica, che al- 
l'atto dell'autenticazione viene confrontata con i modelli 
biometrici archiviati in un database. 

Il confronto fornisce generalmente una corrispondenza 
parziale: se lo scostamento è inferiore alla soglia di accet- 
tazione, l'autenticazione è positiva, altrimenti è rifiutata. 



Autenticazione in rete 

Se l'accesso a un sistema B avviene remotamente agen- 
do da un sistema A, resta ovviamente necessario che l'u- 
tente abbia accesso (cioè disponga di una username e pas- 
sword) sul sistema B, ma occorre anche, in generale, che 
disponga di un login sul sistema da cui effettua l'accesso, 
ossia A. Per evitare che l'utente debba ricordare coppie lo- 
gin/password per troppi sistemi diversi si potrebbe deci- 



IL FILE RHOSTS 

Nei sistemi Linux, attraverso l'uso del file .rhosts, è 
possibile fare in modo che il sistema locale, al 
momento di decidere se consentire o meno l'accesso 
all'arrivo di un comando rlogin, rsh/remsh o rcp, "si 
fidi" dei login effettuati con successo su altri sistemi 
identificati attraverso l'hostname. Da notare che il 
meccanismo del file .rhosts non ha effetto su altre 
forme di accesso, quali ftp, telnet e accessi web. 
Il file in questione va posizionato nella home directory 
dell'utente utentelocale al quale si desidera 
consentire di entrare da un sistema remoto senza 
fornire nuovamente il login. Per evidenti motivi di 
sicurezza, onde evitare ispezioni e modifiche a scopo 
di intrusione, è importante sottolineare che .rhosts 
deve inoltre appartenere o a utentelocale o a root e 
dovrebbe sempre essere leggibile (ma soprattutto 
scrivibile) esclusivamente per utentelocale. 
Tale file può contenere una o più righe di testo la cui 
sintassi prevede fondamentalmente un hostname (o 
carattere "+"), opzionalmente seguito da uno spazio e 
da uno username. Alcuni esempi: 
hostname.dominio.com 

Tutti i login della macchina hostname.dominio.com 
saranno considerati validi anche dal sistema locale al 
fine di effettuare il login in qualità di utentelocale. 
+ 

Una riga composta da un singolo carattere "+" ha un 
effetto dello stesso tipo, ma per qualsiasi macchina 
remota e non più solo per hostname.dominio.com 
(impostazione altamente pericolosa, senz'altro da 
sconsigliare) 

hostname.dominio.com John 
L'unico login della macchina hostname.dominio.com 
che sarà accettato dal sistema locale per accedere 
come utente "utentelocale" da quel sistema è "John". 
Altri login da quella macchina, o qualsiasi login 
(compreso "John") da altre macchine, saranno 
rifiutati. 

Esiste una versione ancora più "forte" (e 
"pericolosa", se usata in modo malaccorto) di questo 
tipo di meccanismo: il file hosts.equiv, che utilizza una 
sintassi simile a quella descritta, con qualche opzione 
in più, come l'uso del carattere meno,"-", in posizione 
prefissa, per escludere esplicitamente un host o un 
utente. 

La differenza sta nel fatto che hosts.equiv ha un 
effetto globale sulla macchina. Non occorre cioè 
crearne una copia nella home directory di ciascun 
utente. Questo file va posizionato in /etc e per 
evidenti motivi di sicurezza deve appartenere a root e 
non essere scrivibile per alcun altro utente. 



dere di adottare account uguali (con password uguali) su 
A e su B. Così facendo lo username e la password da digi- 
tare sarebbero gli stessi su entrambi i sistemi e l'utente 
avrebbe meno segreti da ricordare. Tuttavia egli sarebbe 
ancora costretto a ripetere la manovra di login (seppure 
con dati sempre uguali) a ogni accesso remoto, senza con- 
tare che dovrebbe effettuare l'operazione periodica di 
cambiamento delle password sia su A sia su B. 

In ambiente Windows è possibile semplificare le cose 
organizzando i server in un unico "dominio": con tale ter- 
mine s'intende un raggruppamento logico di server di re- 
te e altri host che condividono le informazioni sui profili 
utente e altre impostazioni di security. In un dominio esi- 
ste sempre un database principale (Primary Domain Con- 
troller, PDC) che contiene tali informazioni ed è inoltre 
possibile, opzionalmente, replicare per sicurezza tale da- 
tabase su una o più altre macchine (Backup Domain Con- 
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troller, BDC), che vengono mantenute aggiornate median- 
te operazioni periodiche di "sincronizzazione". Una volta 
effettuate le impostazioni necessarie, l'utente ha il van- 
taggio di dover ricordare una sola password valida per tut- 
te le macchine che partecipano al dominio. 

Sotto Linux esistono diverse strategie (tra le quali an- 
che un'architettura basata su Kerberos, equivalente, per 
concezione e per tecnologia crittografica sottostante, al- 
l'approccio adottato da Windows) per semplificare la si- 
tuazione degli account multipli. Con la più semplice di es- 
se è possibile, in sostanza, fare in modo che il sistema B "si 
fidi" dell'autenticazione avvenuta su un altro sistema A 
identificato dal suo nome logico. 

E' ovvio che questo tipo di configurazione include an- 
che la macchina A nel "perimetro" entro il quale occorre vi- 
gilare perché non si verifichino violazioni di security. In- 
fatti, se la security del sistema A fosse violata, per pro- 
prietà transitiva risulterebbe violata anche quella di B, dal 
momento che questo accetta senza ulteriori controlli i Io- 
gin provenienti da A. 

Un secondo aspetto da affrontare è invece legato alla 
"vulnerabilità" della comunicazione tra A e B. I pericoli in- 
siti in tale comunicazione (che, ricordiamolo, general- 
mente implica sotto qualche forma uno scambio via rete di 
username e password) sono essenzialmente due. Quello 
fondamentale è il rischio di intercettazione dei messaggi 
scambiati all'atto del login, con conseguente compromis- 
sione della segretezza della password utilizzata. L'altro, 
che ne è la logica conseguenza, è il rischio che una volta 
così ottenuta la conoscenza di una username U e della re- 
lativa password valida, qualche soggetto terzo "impersoni" 
l'utente legittimo U, collegandosi a B da A o anche da una 
macchina C diversa da A fornendo le credenziali di U. 

Per una sicura e affidabile autenticazione "da remoto" di 
U sul sistema B è necessario perciò che sussistano con- 
temporaneamente diverse condizioni: il fatto che U si col- 
leghi a B da un sistema A identificato ed il cui livello di se- 
curity sia ritenuto adeguato; il fatto che U si sia autentica- 
to anzitutto su A e poi su B utilizzando le credenziali di cui 
dispone su tali due sistemi, oppure che il sistema B accet- 
ti per vera l'autenticazione già avvenuta su A; infine, nel 
caso in cui per qualsiasi motivo si renda necessario uno 
scambio in rete fra B e A di informazioni sensibili concer- 
nenti identità e password di U, che tale scambio sia pro- 
tetto. Schemi e strategie di autenticazione di rete si pre- 
figgono l'obiettivo di assicurare il rispetto di queste con- 
dizioni. 

Requisiti per l'autenticazione su host e in rete 

Lo schema classico per l'autenticazione locale di un 
utente su un host (o più in generale di un soggetto - come 
un processo - che può effettuare azioni: con terminologia 
Windows, come già accennato, si parla di Security Princi- 
pal) si basa sulla conoscenza di una password che deve es- 
sere fornita insieme al proprio username all'atto del login. 

Tutti gli schemi di autenticazione in rete si basano sul- 
l'applicazione di un qualche ben definito protocollo per lo 
scambio di messaggi. Tale scambio interessa come mini- 
mo le due parti fondamentali in causa, ossia il client (che 
chiede di essere autenticato) e il server (che deve eroga- 
re il servizio, o consentire un accesso, dopo essersi con- 
vinto della autenticità del client). 

Poiché i messaggi che si scambiano le due parti posso- 
no essere intercettati, esaminati, ricordati e poi ritra- 
smessi (intatti o modificati) da un attaccante, è assoluta- 
mente necessario prevedere un'adeguata protezione crit- 
tografica che contrasti tali tecniche: in virtù della stessa è 
possibile fare in modo che (1) per qualunque terzo non au- 
torizzato i messaggi intercettati risultino incomprensibili, 
che (2) risulti impossibile modificarli in modo da non la- 
sciare tracce e che (3) risulti anche del tutto inutile archi- 
viare un messaggio intercettato (pur non avendolo potuto 



decifrare) e riproporlo invariato in seguito nel tentativo di 
ottenere una "replica" di un qualche effetto desiderato. 

Protocolli per l'autenticazione degli utenti 

Il più semplice è il Password Authentication Protocol 
(PAP), una banale procedura che essenzialmente prevede 
l'invio dal client al server di uno username (in chiaro) e 
successivamente di una password (eventualmente cifra- 
ta). Il server confronta le due informazioni con quelle de- 
tenute nel suo archivio di dati segreti e in base al risultato 
conferma o rifiuta l'autenticazione. 

Il grosso limite di PAP sta nella sua vulnerabilità rispet- 
to alle intercettazioni (specialmente nel caso in cui non sia 
usata cifratura per la password) ed agli attacchi ripetitivi 
volti a indovinare la password per tentativi. 

Una versione più sicura è il Challenge Handshake 
Authentication Protocol (CHAP) in cui il server manda an- 
zitutto al client una stringa casuale (detta in gergo "chal- 
lenge", o "sfida", in quanto presuppone una "risposta"). Il 
client utilizza la stringa challenge e, combinandola in mo- 
do prestabilito con la chiave segreta da trasmettere, cal- 
cola un one-way hash (checksum crittografico irreversibi- 
le) sul complesso dei due dati. E' tale hash, e non la chia- 
ve, che il client spedisce, poi, al server. 

Per verificare la validità dell'autenticazione del client, al 
server basterà effettuare la stessa operazione appena ese- 
guita dal client (il challenge è ovviamente noto al server 
che lo ha "inventato", così come gli è nota la chiave che oc- 
corre verificare) e confrontare l'hash ottenuto sui suoi da- 
ti con quello appena inviatogli dal client. Nel caso i due ha- 
sh coincidano, il client viene autenticato. 

Accanto a tali protocolli standard, Microsoft ha propo- 
sto (RFC2433) una propria variante di CHAP, nota come 
MS-CHAP, per l'autenticazione di client Windows remoti in 
ambito Win9x/Me e NT/2k/XP. Le modifiche riguardano un 
adattamento del formato del pacchetto dati per ragioni di 
compatibilità con i protocolli di rete Windows, nonché la 
definizione di codici d'errore dettagliati e l'introduzione di 
meccanismi (più sicuri e posti sotto il controllo del server) 
per ritentare l'autenticazione e per la modifica della pas- 
sword. Per esempio, diventa possibile per il server (che 
svolge il ruolo di autenticatore) rifiutare una password in 
quanto scaduta. 

Un'evoluzione ulteriore di questo protocollo (MS-CHAP 
v2) è stata introdotta con Windows XP. Le novità riguar- 
dano la reciproca autenticazione di client e server, una 
crittografia più forte per la protezione delle fasi iniziali e 
l'uso di chiavi distinte per le due direzioni di traffico. 

Protocolli per l'autenticazione dei processi 

Numerosi servizi di rete di larga diffusione e di grande 
importanza, a partire dall'NFS (Network File System) per la 
condivisione dei dischi in rete in ambiente Unix e Linux, si 
basano su un'architettura client-server nella quale lo 
scambio di messaggi tra le due parti in causa è modellato 
come una serie di Remote Procedure Calls (RPC) - un pro- 
tocollo che consente a un programma residente su un par- 
ticolare computer di mandare in esecuzione un program- 
ma residente su un server. 

Data la delicatezza e la criticità di molti dei servizi ba- 
sati su RPC, la questione dell'autenticazione del richie- 
dente riveste particolare importanza. Per tale motivo esi- 
stono schemi di autenticazione applicabili a RPC, che na- 
turalmente fanno uso di tecniche crittografiche per con- 
trastare attacchi basati su intercettazione, modifica, re- 
play e altro. Tali tecniche (o authentication flavors) diffe- 
riscono principalmente per l'algoritmo crittografico usato, 
per la modalità con cui avviene lo scambio delle chiavi e 
per altri dettagli. 

L'assenza di strategia di autenticazione è anch'essa 
identificata come un flavor, (nella fattispecie il tipo è 
AUTH.NULL). Il flavor AUTH.UNIX (detto anche 
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5.3.5.5 Conoscere i 
principi generali di 
funzionamento del 
sistema di 
autenticazione 
Kerberos 



5.3.5.4 Essere 
consci della 
complessità dei 
sistemi ad 
architettura "single 
sign-on" 

5.3.6 Controllo 
degli accessi 

5.3.6.1 Conoscere i 
principi concettuali alla 
base del controllo 
d'accesso 



5.3.6.2 Sapere 
cos'è un'Access 
Control List (ACL) e la 
List of Capabilities 



AUTH_SYS), ancor oggi molto usato, prevede l'invio, da 
parte del client, di hostname, username e gruppo (o un 
massimo di 10 gruppi) di appartenenza. Il flavor 
AUTH_DES identifica invece il client mediante una stringa 
(un nome di rete, detto anche "netname") il cui formato è 
libero (e non più Unix-oriented), purché soddisfi una con- 
dizione di univocità globale nella rete. E' responsabilità del 
client generare tale stringa nel modo a esso più comodo e 
garantire il rispetto di tale condizione. Un classico modo 
per farlo, adatto a molti sistemi operativi, consiste nel con- 
catenare username, hostname ed eventuali altre informa- 
zioni, con opportuni separatori non ambigui. 

Per quanto riguarda il problema della protezione crit- 
tografica della comunicazione RPC, in AUTH_DES si fa uso, 
anche per motivi di prestazioni, di crittografia DES (sim- 
metrica a chiave segreta) a 56 bit, con una fase iniziale, per 
la definizione concordata di una chiave di sessione, pro- 
tetta da uno schema Diffie-Hellman con impiego di critto- 
grafia a chiave pubblica. Nei messaggi vengono inoltre in- 
seriti timestamp (informazioni sull'ora di emissione dei 
messaggi) per rendere possibile il riconoscimento di mes- 
saggi troppo "vecchi" e poter così contrastare eventuali at- 
tacchi di tipo replay. 

Esiste anche un flavor di più recente introduzione, 
AUTHJCERB, che differisce da AUTH_DES principalmente 
per il fatto che, anziché spedire il "netname" e una chiave 
di sessione, si riutilizza con vantaggio il "service ticket" ge- 
nerato e gestito da Kerberos. 

Architetture a singolo sign-on 

Quando si ha a che fare con sistemi articolati e com- 
plessi, composti da una molteplicità di host (connessi tra 
loro in rete) e di servizi erogati da essi, con un gran nu- 
mero di utenti e con la necessità di autenticarsi con ogni 
servizio per potervi accedere, conviene attuare una ge- 
stione unificata degli utenti, attraverso la creazione di un 
database unico, centralizzato, per tutti i profili (username, 
password e altri dati) al quale le applicazioni possano ma- 
gari accedere attraverso un'interfaccia standard, specia- 
lizzata nel trattamento di questo tipo di dati, come LDAP 
(Lightweight Directory Access Protocol). 

Il passo successivo però consiste nel congegnare le ap- 
plicazioni del sistema complessivo in modo che non sol- 
tanto l'autenticazione avvenga appoggiandosi alle infor- 
mazioni contenute in tale database unificato, ma che l'u- 
tente debba autenticarsi una sola volta, al primo accesso, 
e in seguito risulti automaticamente autenticato su tutte le 
altre risorse di rete. 

Tale approccio complessivo all'autenticazione va sotto 
il nome di Single Sign-On (SSO). Naturalmente la difficoltà 
di realizzare una architettura SSO per l'autenticazione è 
proporzionale all'eterogeneità del sistema. Quando l'am- 
biente complessivo è omogeneo la soluzione può essere 
addirittura già disponibile "gratis", come avviene con il 
modello Microsoft. 

Esso prevede anzitutto un LDAP server come deposito 
centrale delle informazioni di profilo. 

Si distinguono poi quattro tipi di logon, pensati per al- 
trettanti modelli di comportamento e di accesso a risorse 
di rete. 

Innanzitutto vi è il login interattivo, che corrisponde al- 
la classica situazione in cui si accede a un computer per il 
quale si disponga di accesso fisico diretto (anche se, per 
la verità, gli accessi via Terminal Server sono equiparati); 
il login di rete, per l'utilizzo da remoto, in modalità client- 
server, di qualche risorsa o servizio; il login per servizi, 
che i servizi Win32 effettuano sul nodo locale per poter en- 
trare in attività; e infine i login batch, usati appunto per l'e- 
secuzione di job batch, magari in background. 

Qui interessa soprattutto il secondo di questi tipi di lo- 
gin, il login di rete, il quale si avvale del protocollo Kerbe- 
ros (di origine Unix, ma adottato ufficialmente da Micro- 



soft - precisamente in versione 5 - per i suoi sistemi ope- 
rativi da Windows 2000 in poi) per garantire un elevato li- 
vello di sicurezza per l'autenticazione malgrado questa av- 
venga in rete. 

Principi operativi di Kerberos 

Il servizio distribuito di autenticazione in rete Kerberos, 
inventato nella metà degli anni '80 dal MIT, prende appro- 
priatamente il nome dal cane a tre teste che secondo la mi- 
tologia greca vigilava sull'accesso agli inferi. 

In sintesi, il servizio offerto da Kerberos consente a un 
processo (client) mandato in esecuzione da un utente 
(principal) di attestare e dimostrare la propria identità a 
un ente verificatore (una applicazione server) senza in- 
viare alcuna informazione in rete - in particolare, pas- 
sword - la cui intercettazione potrebbe consentire a un at- 
taccante o allo stesso verificatore d'impersonare in segui- 
to l'utente. Tale operazione apparentemente contraddit- 
toria e impossibile, è in realtà consentita da un impiego in- 
gegnoso di tecniche crittografiche. 

Nel funzionamento di Kerberos gli attori fondamentali 
sono 4: oltre ai già citati client (C) e server (R) vi sono in- 
fatti: 

- un authentication server (AS), con il quale ogni client C 
condivide una propria chiave crittografica segreta Kc. AS 
ha la funzione di generare in modo sicuro (fidato e non in- 
tercettabile da terzi in ascolto) "l'innesco" della succes- 
siva conversazione: la chiave di sessione. 

- un ticket-granting server (TGS) che si occupa di fare da 
"ponte crittografico" fra client e server per generare in 
modo convincente per entrambi, e non intercettabile da 
terzi, una chiave da usare per la successiva comunica- 
zione diretta tra C e R. 



Controllo degli accessi 

Principi di controllo degli accessi 

Con il termine "controllo degli accessi" ci si riferisce a 
quelle funzionalità del sistema operativo che stabiliscono 
chi può accedere alle risorse disponibili ed esercitano il 
potere di concedere, o negare, l'abilitazione a tale accesso. 

A seconda dei sistemi operativi, il controllo degli ac- 
cessi può riguardare un set più o meno vasto di entità, dai 
"soliti" file fino a concetti più sottili come le chiavi di regi- 
stro o i semafori, passando per stampanti di rete, proces- 
si e thread. Nella terminologia Windows, le entità assog- 
gettabili a controllo degli accessi si chiamano "securable 
objects". 

Da un punto di vista concettuale, poi, qualunque sia 
l'implementazione offerta dal sistema operativo, si può 
pensare a uno stesso modello logico di riferimento per la 
determinazione dei permessi di accesso: la cosiddetta "ta- 
bella delle autorizzazioni", di cui, come vedremo, altri mo- 
delli costituiscono restrizioni o semplificazioni. 

Access Control List e List of Capabilities 

La tabella delle autorizzazioni (o "matrice degli acces- 
si") può essere immaginata come una matrice bidimen- 
sionale le cui righe rappresentano "soggetti" (o "princi- 
pal"), ossia entità - utenti, processi, eccetera - che posso- 
no richiedere un accesso a qualche risorsa; le sue colon- 
ne rappresentano invece "oggetti", o risorse - file, perife- 
riche, database, porte di I/O, eccetera - per le quali, a fron- 
te di una richiesta di un "principal", può essere consenti- 
to o negato l'accesso. 

All'incrocio di una riga con una colonna la matrice ri- 
porta l'elenco dei diritti, od operazioni, che sono conces- 
si a quel determinato "principal" su quella particolare ri- 
sorsa. Per esempio, limitandoci per semplicità al caso de- 
gli utenti e dei file: 
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utentel 


lett./scritt. 


nessun diritto ... 


lett./esecuz. 


utente2 


lett. 


nessun diritto ... 


lett. 




utenteM 


lett./esec. 


lett./scritt. 


lett. 



Riconsiderando ora questa matrice ed estraendone 
una determinata colonna otteniamo l'elenco dei diritti di 
accesso riconosciuti su quella risorsa (nell'esempio, un fi- 
le) per ogni utente conosciuto al sistema. Questo tipo di 
informazione non è altro che la Access Control List (ACL) 
associata alla risorsa: 



utentel: 

lettura/scrittura 
utente2: 

lettura 

utenteM: 

lettura/esecuzione 

Viceversa, se dalla stessa tabella estraiamo una deter- 
minata riga, otteniamo l'indicazione di tutto ciò che nel 
complesso è consentito fare a un determinato "principal" 
(nell'esempio, un utente). Questo vettore è spesso defini- 
to "Capability List" (lista di capacità) 



utentel 



filel: 

lett./scritt. 



file2: 

nessun diritto 



fileN: 

lett./esec. 



Controllo degli accessi nei comuni file system 

Anche se da un punto di vista logico il modello di rife- 
rimento per quanto riguarda il controllo degli accessi sui 
file è sostanzialmente analogo nella maggioranza dei si- 
stemi operativi, esistono differenze e restrizioni piuttosto 
marcate nella sua implementazione da caso a caso. Qui 
prenderemo in considerazione Windows XP Home, Win- 
dows XP Professional e Linux. Fra i tre sistemi presi in esa- 
me, Windows XP Professional offre il modello ACL per i fi- 
le più articolato e completo. E' possibile, per ogni singolo 
"principal", sia esso un utente o un gruppo, specificare per 
ogni singolo file (o per intere cartelle o unità disco) non 
soltanto i "classici" permessi di lettura e scrittura (Figura 
1), ma anche permessi estremamente specifici quali l'au- 
torizzazione ad acquisire il possesso della risorsa, a im- 
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Advanced 



OK 
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Cancel 
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postare il valore dei suoi attributi base ed estesi e perfino 
l'autorizzazione a leggere (e cambiare) i permessi stessi. 

Nel caso di XP Home, per i file, è disponibile una ver- 
sione di ACL molto ristretta. Tutto quello che si può fare è 
specificare se una determinata cartella è per esclusivo uso 
personale di un determinato utente sul computer locale, 
oppure condivisa con gli altri utenti locali del computer, 
oppure condivisa in rete, nel qual caso è consentito anche 
precisare se agli utenti di rete deve essere permesso mo- 
dificare i file contenuti nella cartella. 

In Linux lo schema per attribuire i permessi ai file è sem- 
plice ma pratico e soprattutto sufficiente per tutte le ap- 
plicazioni normali. Ogni file o directory ha associato un set 
di permessi accordati a tre diverse categorie: il proprieta- 
rio del file (user); il gruppo di utenti a cui il proprietario ap- 
partiene (group); tutti gli altri utenti (other). Per ognuno di 
questi tre "principal" sono definiti tre permessi: lettura, 
scrittura, esecuzione/attraversamento. Quest'ultimo as- 
sume il primo significato nel caso in cui l'entità in esame 
sia un file e il secondo significato nel caso di una directory. 

Controllo degli accessi in database relazionale 

Uno dei tipi più importanti di risorse disponibili in rete 
è il database. E' evidente che, se si ha a cuore la sicurezza 
delle informazioni, l'accesso a un database (che spesso 
può contenere dati estremamente rilevanti e sensibili) non 
è privilegio da concedere a chiunque senza restrizioni. 

Due sono gli aspetti da considerare a questo riguardo: 
il controllo sulla connessione al Database server e l'auto- 
rizzazione a compiere le varie operazioni una volta con- 
nessi. Per il primo punto i database utilizzano natural- 
mente uno schema basato su password; a seconda dei ca- 
si la password può viaggiare da client a server su una con- 
nessione più o meno protetta da tecniche crittografiche, 
ma si tratta di uno scenario simile a quelli già discussi, con 
vantaggi e criticità analoghi, su cui non ci soffermiamo. 

Il modello di protezione a livello di utente, con il quale 
si possono stabilire livelli di permessi d'accesso ai dati e 
ad altre informazioni di controllo del database, non ha una 
logica "tutto o niente" ma consente di specificare questi 
permessi con una granularità più fine, per definire la qua- 
le si fa proprio riferimento a questi oggetti ed alle opera- 
zioni possibili su di essi. Con riferimento al caso partico- 
lare di Access, in ambiente Windows, per ogni "principal" 
(utente o gruppo di utenti) e per ogni oggetto definito nel 
database, fra quelli di tipo controllabile (tabella, query, 
maschera, eccetera) è infatti possibile specificare le auto- 
rizzazioni desiderate, fra cui lettura, scrittura, inserimen- 
to, cancellazione. L'operazione, nel caso di Access, si ef- 
fettua da una comoda finestra dedicata (Figura 2). ■ 
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5.3.6.4 Conoscere 
le modalità di 
gestione 
dell'accesso ai 
RDBMS 



5.3.6.3 Conoscere 
le modalità di 
gestione 

dell'accesso peri 
file system correnti 



In figura 2 vediamo il 
dialog box con cui 
Windows XP propone 
varie scelte per 
l'autenticazione in 
contesto LAN 
(Ethernet o Wireless) 
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► A scuola con PC Open 



L 'arte della fotografìa 

Proiezione e condivisione 



di Danilo Gatti 



Dalla stampa diretta ai videoproiettori passando per Internet 
e i laboratori di stampa on line. Ecco le nuove frontiere 
per condividere le "digifoto" 



Eccoci giunti all'ultima le- 
zione di questo breve cor- 
so dedicato alla fotografia 
digitale. 

Insieme abbiamo scoperto 
come funziona una digicamera, 
come va utilizzata nelle più di- 
sparate condizioni di ripresa, 
come si possono migliorare le 
"digifoto" grazie ai programmi 
di fotoritocco e quali sono i 
modi corretti per conservarle, 
sia sull'hard disk sia una volta 
stampate. In questa lezione 



conclusiva vogliamo affrontare 
alcune particolari tematiche ri- 
guardanti la fotografia digitale 
che, nella loro semplicità e ap- 
parente banalità, sono in grado 
di mostrare più chiaramente di 
altre il peso dell'evoluzione di- 
gitale nel mondo della fotogra- 
fia, non tanto a livello profes- 
sionale quanto piuttosto all'in- 
terno delle mura domestiche. 

Un'evoluzione che ha sem- 
pre più i tratti di una lenta ma 
inesorabile rivoluzione. 




1 PictBridge: addio vecchie "polaroid" 



Quando le prime fotocame- 
re istantanee Polaroid so- 
no comparse sul mercato 
umer verso la fine degli 
anni '60 iniziò una vera e pro- 
pria rivoluzione culturale: per 
chiunque era possibile ottene- 
re immediatamente le fotogra- 
fie appena scattate, abbatten- 
do i lunghi tempi di attesa le- 
gati al normale processo di svi- 
luppo e stampa in laboratorio e 
trasformando il momento dello 
scatto dalla semplice posa a 
una sorta di gioco, aggiungen- 
do alla fotografia un insospet- 
tabile aspetto ludico, fino ad al- 
lora nemmeno immaginato. 

Oggi le fotocamere digitali e 
le stampanti fotografiche a get- 
to d'inchiostro hanno perfezio- 
nato ed espanso questa poten- 
zialità grazie a tecnologie come 
PictBridge e DPOF che rendo- 
no possibile la stampa diretta 



fra digicamera e stampante 
senza la necessità di passaggi 
intermedi e, tanto meno, senza 
l'ausilio di un computer. 

La tecnologia PictBridge 

Come si può facilmente com- 
prendere dal nome, unione del- 
le parole inglesi picture, imma- 
gine, e bridge, ponte, il sistema 
PictBridge è un linguaggio di 
comunicazione standardizzato 
grazie al quale una digicamera 
è in grado di fornire a una stam- 
pante, anche se di marche dif- 
ferenti, tutti i dati riguardanti le 
fotografie che si vogliono stam- 
pare: l'immagine stessa, intesa 
come informazione digitale 
composta di e 1; la dimensio- 
ne in cui si desidera stampare 
la fotografia; il formato di carta 
sulla quale stampare; il numero 
di copie desiderate. Teniamo 
inoltre presente che, come ab- 



biamo visto nelle scorse lezio- 
ni, tramite la digicamera si pos- 
sono effettuare tutta una serie 
di correzioni per migliorare 
l'immagine nel suo complesso, 



come la rimozione degli occhi 
rossi, la regolazione di contra- 
sto, nitidezza e saturazione; 
oppure si può convertire l'im- 
magine da colori in bianco e 



IL CALENDARIO DELLE LEZIONI 



Lezione 1 

Fotografia di base 

Concetti fondamentali per 
capire il funzionamento di una 
digicamera (obiettivo, 
esposimetro, diaframma, 
otturatore, sensore). 

Lezione 2 

Fotografia avanzata 

Le tecniche speciali per creare 
effetti particolari o per 
realizzare fotografie in 
condizioni difficili o particolari 



Lezione 3 

Ritocco e stampa da PC 

I metodi per trasferire le 
fotografie. Archiviazione, 
ritocco, stampa. I supporti: 
carte e cartucce 

► Lezione 4 

Proiezione e condivisione 

- PictBridge 

- Le fotografie sul 
videoproiettore e il televisore 

- Condividere le foto in rete 

- Stampa on line 
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In questa pratica borsa imbottita trovano 

posto una mini-stampante HP 

Photosmart 375 con 

alimentatore/caricabatteria, una 

cartuccia di scorta, una pacchetto da 60 

fogli di carta fotografica 10x15 e una 

digicamera HP Photosmart R507: il peso 

non raggiunge i 2 kg 



Ecco il PictBridge in funzione 





Durante la connessione, tramite l'interfaccia utente della digicamera, è possibile 
scegliere formato di stampa, layout, tipologia e dimensione della carta 



"lo parlo PictBridge" 

Ma come funziona e cos'è esattamente il sistema PictBridge? Si 
tratta di uno standard ratificato all'inizio del 2003 a opera della 
CIPA (Camera & Imaging Products Association, 
www.cipa.jp/english), un'associazione internazionale che vede 
riuniti tutti i maggiori produttori di strumenti per il digitai imaging, 
tanto a livello di hardware che software. Il loro intento, legato 
all'ampia diffusione delle fotocamere digitali a livello consumer, è 
quello di creare una serie di standard per renderne più agevole 
l'utilizzo da parte degli utenti finali e, grazie alla 
intercomunicabilità dei prodotti delle varie marche, favorire una 
concorrenza leale e un mercato sano: fattori importanti per il 
mantenimento dell'alta qualità dei prodotti. 
Proprio in quest'ottica nasce il sistema PictBridge, noto tra gli 
addetti ai lavori come standard CIPA DC-001, la cui funzione è 
quella di permettere la comunicazione tra due prodotti tramite una 
procedura in sei passaggi: 

1. Rilevamento reciproco: ha luogo all'atto della connessione 
tramite cavo USB tra digicamera e stampante ed è essenziale per 
verificare che entrambi i prodotti rispondano allo standard. 

2. Configurazione: a connessione avvenuta, PictBridge definisce i 
ruoli dei due prodotti, chi è il print client, cioè la digicamera, e chi 
il print server, cioè la stampante e, inoltre, se la stampante 
dispone di una allocazione di memoria, tipicamente RAM, 
sufficiente a contenere il file da stampare, così da divenire 
Storage server e permettere la disconnessione della digicamera 
non appena la stampa ha inizio. 

3. Scambio di informazioni: la digicamera rileva le caratteristiche 
della stampante, in modo da sapere dimensioni massime di 
stampa e numero massimo di file che possono essere contenuti 
dalla sua memoria. 

4. Inizio del lavoro: dopo aver specificato tramite l'interfaccia 
utente della digicamera il numero di copie, la dimensione e 
l'eventuale layout (cioè la disposizione e il numero di immagini per 
foglio) della stampa, il lavoro ha inizio. 

5. Invio dei dati: inizia il trasferimento dell'immagine alla 
stampante, correlata da tutte le informazioni riguardanti numero di 
copie, formato e qualità, bit dopo bit. 

6. Fine del lavoro: a stampa avvenuta viene notificato il termine 
dell'operazione alla digicamera e alla stampante, così da rendere 
il sistema nuovamente operativo. 

Il punto di forza di questo standard risiede nell'interoperabilità tra 
prodotti di marche diverse: grazie a esso si possono utilizzare 
liberamente la digicamera ritenuta migliore e più adatta alle 
proprie esigenze accoppiata alla stampante fotografica che 
soddisfa maggiormente. Bisogna inoltre tenere presente che non 
tutti i produttori di digicamere sono anche produttori di stampanti 
e viceversa: PictBridge permette di acquistare liberamente tutti i 
prodotti che ne fanno parte. 



nero, oppure in seppia, secon- 
do il proprio gusto: tutto avvie- 
ne in pochissimi istanti e, ciò 
che conta di più, senza l'utiliz- 
zo di alcun computer. 

La tecnologia DPOF 

DPOF (Direct Print Order For- 
mat) è uno standard che condi- 
vide lo stesso intento di Pict- 
Bridge, cioè poter stampare da 
qualsiasi digicamera su qual- 
siasi stampante, ma si basa su 
una modalità di lavoro per cer- 
ti versi opposta a quella impie- 
gata dall'altro sistema. 

Come abbiamo visto, Pict- 
Bridge si basa sulla connessio- 



ne diretta fra digicamera e 
stampante tramite cavo USB, 
mentre il DPOF provvede ad 
applicare a ogni file contenuto 
nella scheda di memoria una 
serie di informazioni. 

Queste informazioni ovvia- 
mente riguardano quali foto- 
grafie vanno stampate, in che 
numero di copie e quante foto- 
grafie dovranno essere stam- 
pate per ogni foglio. Per otte- 
nere le stampe sarà necessario 
togliere la scheda di memoria 
dal suo alloggiamento all'inter- 
no della digicamera e inserirla 
nell'apposito lettore presente 
nelle stampanti compatibili 



con questo standard. Il punto 
di forza di questa tecnologia, 
oltre (come abbiamo visto per 
PictBridge) a permettere l'inte- 
roperabilità fra prodotti di mar- 
che diverse, è quella di non ne- 
cessitare di un collegamento 
diretto e continuo fra digica- 
mera e stampante, permetten- 
doci di utilizzare la fotocamera 
anche durante le fasi di stam- 
pa. 

Inoltre semplifica e rende 
più rapide le operazioni di se- 
lezione e stampa su quei di- 
spositivi di qualità fotografica 
che non dispongono di uno 
schermo LCD a colori tramite il 



quale visualizzare le immagini 
prima di stamparle. 

Nel corso degli ultimi quat- 
tro anni si è registrata un'am- 
pia diffusione di tutta una serie 
di stampanti di piccole dimen- 
sioni, in grado di stampare solo 
in formato 10x15, il diffusissi- 
mo formato "cartolina" a cui 
siamo tanto abituati, conse- 
guentemente indirizzate a uno 
specifico utilizzo fotografico. 

Queste mini-stampanti uti- 
lizzano prevalentemente la tec- 
nologia a getto d'inchiostro, so- 
no dotate di porta USB con tec- 
nologia PictBridge e di un let- 
tore di schede di memoria. 
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Possono anche avere uno 
schermo LCD a colori per per- 
mettere la visualizzazione delle 
fotografie contenute nelle 
schede di memoria e per me- 
glio interagire con esse. 

Spesso permettono di effet- 
tuare una serie di ottimizzazio- 
ni sulle immagini, come abbia- 
mo avuto modo di vedere nella 
scorsa lezione e sono pensate 
per essere usate comodamente 
in viaggio, trasportate in appo- 
site borse imbottite di dimen- 
sioni contenute, come la picco- 
la HP Photosmart 375 utilizzata 
per questo corso che, essendo 
dotate di una batteria agli ioni 
di litio ricaricabile, può essere 
portata e utilizzata ovunque. 

Quello che forse stupisce di 
più delle mini-stampanti è che 
vengono acquistate soprattut- 




to da chi non possiede un per- 
sonal computer: il peso di que- 
sto dato è estremamente rile- 
vante poiché indica come nel- 
l'immaginario comune la foto- 
grafia sia sempre più digitale e 
come la realtà digitale sia per- 
vasiva della nostra vita quoti- 
diana, seppure non esplicita- 
mente. 

Le "vecchie" fotocamere Po- 
laroid sono quindi destinate a 
scomparire, soppiantate dalla 
nuova generazione di macchi- 
ne fotografiche che, grazie alla 
loro natura digitale, permetto- 
no una elevata qualità, una du- 
rata molto elevata delle stampe 
e virtualmente eterna del file 
nonché un'infinita "ripetibi- 
lità", intesa come possibilità di 
stampare più copie della stessa 
fotografia: tutte caratteristiche 
che i sistemi Polaroid analogici 
non possiedono. 



Tutte le stampanti della serie HP 
Photosmart dispongono di lettori di 
schede di memoria con I quali è 
possibile leggere SD, MMC, Memory 
Stick, Compact Flash, XD 



Un'utile alternativa: i lettori di 
schede e il sistema DPOF 

Una valida alternativa allo standard PictBridge è il sistema DPOF 
(Direct Print Order Format), ratificato nel 2000 da Canon, Fuji, 
Kodak e Panasonic. La differenza sostanziale fra i due standard è 
che, mentre il PictBridge stabilisce una comunicazione diretta fra 
due diversi prodotti, solitamente una digicamera e una stampante, 
il DPOF fornisce ogni file prodotto da una digicamera di una serie 
di informazioni riassumibili in: 

1. quali immagini stampare e in quante copie; 

2. numero di immagini che verranno stampate su ogni foglio; 

3. dimensioni delle immagini da stampare; 

4. se e quali immagini devono essere trasferite automaticamente 
via fax o internet; 

5. quali immagini devono far parte di uno slide-show automatico in 
caso di connessione a un televisore o a un videoproiettore. 

Per sfruttare le potenzialità del DPOF è necessario estrarre la 
scheda di memoria dalla digicamera e inserirla in una stampante o 
un videoproiettore DPOF che eseguiranno in automatico le 
istruzioni allegate dalla digicamera alle immagini. Ci potremmo 
chiedere quale sia l'utilità di un simile standard se la stampante 
usata dispone di uno schermo LCD a colori dove visualizzare le 
immagini, ma sappiamo bene che non tutte le stampanti ne 
dispongono. Inoltre se per esempio si vuole stampare le fotografie 
presso uno dei sempre più diffusi minilab digitali self service, 
sfruttare il sistema DPOF permette di scegliere quali immagini 
stampare direttamente tramite l'interfaccia utente della 
digicamera, senza dover per forza imparare a usare quella del 
minilab, rischiando di sbagliare e di perdere tempo. 



Grazie alla 
batterìa 

ricaricabile agli 
ioni di litio ad alta 
autonomia, la 
piccola HP 
Photosmart 375 
può essere 
utilizzata 
praticamente in 
qualsiasi 
situazione: al 
mare, in 
montagna, 
ovunque non ci 
sia corrente 
elettrica 



2 Le fotografie sul videoproiettore e il televisore 



Probabilmente un altro og- 
getto destinato a scompa- 
rire a causa della rivoluzio- 
ne digitale, insieme alle vec- 
chie fotocamere Polaroid, è il 
proiettore di diapositive, la cui 
ampia diffusione registrata ne- 
gli scorsi anni tra i fotoamatori 
di tutto il mondo è stata frutto 
del basso costo del trattamen- 
to delle diapositive rispetto al 
più articolato processo di svi- 
luppo e stampa della pellicola 



negativa, nonché della maggio- 
re praticità in fase di archivia- 
zione e di una più elevata qua- 
lità cromatica, dovuta a carat- 
teristiche fisiche e chimiche in- 
trinseche. 

Al giorno d'oggi, al posto del 
proiettore di diapositive, sem- 
pre più frequentemente trovia- 
mo il televisore e il video- 
proiettore, ai quali possiamo 
connettere direttamente la di- 
gicamera tramite un cavo 



RCA/jack, molto simile a quelli 
impiegati per le videocamere. 
Oppure utilizzando la 
docking station come tramite, 
con tutta una serie di vantaggi: 
ricaricare le batterie, montare 
la digicamera su un appoggio 
sicuro e, come nel caso della 
docking station R-Series di HP 
usata per il corso, usufruire di 
un pratico telecomando per 
passare da una "diapositiva" 
all'altra standocene comoda- 



mente adagiati sul divano. Se 
vedere le fotografie sulla tele- 
visione è un'applicazione pret- 
tamente domestica, ad uso e 
consumo di un pubblico nor- 
malmente limitato, il discorso 
è differente per il videoproiet- 
tore, che trova sempre più lar- 
go impiego nelle riunioni in uf- 
ficio, dove ha rapidamente so- 
stituito la lavagna luminosa, e 
in molte situazioni di enter- 
tainment, come concerti, spet- 
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tacoli teatrali e televisivi. Ma il 
videoproiettore trova sempre 
più spazio nei contesti artistici 
e negli spettacoli multimediali, 
la cui realizzazione è sempre 
più alla portata di tutti noi gra- 
zie innanzitutto all'abbassa- 
mento dei prezzi dei video- 
proiettori stessi e anche alla 
diffusione di semplici software 
per il montaggio video, forniti 
insieme al sistema operativo: 
Windows Movie Maker per i si- 
stemi operativi Microsoft e 
iMovie per i sistemi operativi 
Apple. 

Con un videoproiettore, un 
computer e un poco di pazien- 
za è possibile realizzare delle 
presentazioni video di qualità 



professionale per le proprie fo- 
tografie, scegliendo fra una mi- 
riade di possibili soluzioni e, 
fattore non trascurabile, spen- 
dendo molto poco rispetto a 
una attrezzatura analogica, che 
per altro non è in grado di of- 
frire la molteplicità di risultati e 
la praticità di utilizzo che i si- 
stemi digitali sono in grado di 
offrire. 



Grazie alla sua intuitiva interfaccia 

utente, Windows Movie Maker è un 

semplice e valido strumento per il 

montaggio di filmati e sequenze a cui è 

possibile aggiungere un commento 

sonoro, musicale o entrambi, e sfruttare 

un'ampia libreria di dissolvenze 

preimpostate per le transizioni da una 

scena/immagine a un 'altra 
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Le foto in TV 



Le operazioni da compiere per vedere le 
proprie fotografie sul televisore di casa sono 
poche, facili e, generalmente, poco 
dispendiose: è infatti sufficiente che il 
proprio tvcolor o il proprio videoregistratore 
disponga di ingressi RCA, gli stessi che 
vengono utilizzati per collegare la 
videocamera, e che si abbia a disposizione 
un cavo, normalmente fornito con la 
digicamera o con la sua docking station. 
Anche i più recenti lettori DVD da casa (quelli 
con cui si vedono i film a noleggio) sono in 



grado di visualizzare le foto sulla TV 
"leggendole" direttamente da CD o DVD 
masterizzati con immagini scattate o 
scansioni di diapositive e stampe. 

1 - Tramite il tasto 0/AV del telecomando del 
televisore cercare il segnale in ingresso dalle 
prese RCA. 

2 - Una volta individuati gli ingressi RCA sul 
proprio televisore, si inseriscono i due 
spinotti colorati: il giallo per il segnale video, 
il rosso per il segnale audio necessario per 
ascoltare i commenti alle fotografie registrati 
in fase di ripresa o per l'audio dei brevi 



filmati che, come abbiamo visto, possono 
essere realizzati con la digicamera. 

3 - Inserire l'altro capo del cavo, solitamente 
si tratta di un mini-jack, nella docking station 
per permettere la comunicazione fra i due 
apparecchi. 

4 - Non appena c'è comunicazione fra 
digicamera e televisore, sul display della 
fotocamera appare un avviso: viene richiesta 
una conferma ad operare. 

5 - Tramite il tasto play sul telecomando 
della docking station possiamo iniziare lo 
slide show delle nostre fotografie, 
standocene comodamente seduti sul divano. 
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3 Condividere le foto sulla Rete e tramite la Rete 



La maggiore potenzialità di 
Internet è la possibilità di 
condividere informazioni, 
sia che si tratti di dati tecnici di 
un prodotto, sia che si tratti di 
un saggio su un argomento 
scientifico. Grazie alla Rete, si 
può accedere a una grandissi- 
ma quantità di informazioni re- 
sa disponibile da altre persone 
e, a nostra volta, possiamo 
condividere con chiunque il 
nostro know-how sotto forma 
di pagine Web o di documenti 
pubblicati on line. 

Internet è quindi un potente 
strumento per condividere le 
fotografie con chi ci è caro ma 
è distante da noi, oppure in 
tutte quelle situazioni in cui un 
"medium invisibile" come In- 
ternet risulta essere più prati- 
co di una fotografia stampata o 
di un supporto fisico, come un 
pen-drive o un CD-ROM. 

Alcune aziende che produ- 
cono hardware e software per 
il digitai imaging, come HP, Mi- 
crosoft o Apple, offrono a chi 
compra i loro prodotti uno spa- 
zio Web dedicato dove poter 
pubblicare le proprie fotografie 
digitali. 

Agli utenti viene offerto un 
sistema guidato, di facile utiliz- 
zo, attraverso il quale si posso- 
no realizzare album con grafica 
personalizzata e commenti 
scritti, oppure può realizzare 
un vero proprio sito. 



La condivisione 
di foto con HP 
ImageZone 



I due metodi più immediati per 
condividere le fotografie sono 
pubblicare il file all'interno di un 
sito Internet oppure allegarlo a 
un'e-mail e proprio a partire da 
queste due modalità hanno origine 
alcune funzioni del programma HP 
ImageZone, che abbiamo visto 
nella scorsa lezione per il 
fotoritocco e l'archiviazione, e di 
altri programmi simili. Vediamo 
insieme, schermata per 
schermata, le potenzialità di 
questa applicazione. 

1- Il programma HP ImageZone, 
che abbiamo analizzato nella 
scorsa lezione per le sue utili 
funzioni di archiviazione e 
ottimizzazione delle immagini, 
consente, tramite la funzionalità 
HP Instant Share, di sfruttare le 
potenzialità di Internet per 
condividere, pubblicare e 
stampare le 
fotografie. 



espandersi nel tempo. Allo stato 
attuale è possibile inviare le 
fotografie a un conoscente senza 
allegarle a una e-mail, creare 
album di fotografie accessibili on 
line e stampare 
una fotografia tramite una 
stampante remota, cioè collegata 
a un computer a cui si ha 
accesso. 

3 - In questa schermata inserire 
mittente, destinatario e 



messaggio, come in un comune 
mailer. 

4 - Si possono aggiungere una 
didascalia alle immagini che 
intendiamo condividere 

5 - La fase di invio delle immagini 
al server di HP e la creazione 
dell'e-mail che giungerà al 
destinatario prefissato. 

6 - L'operazione è conclusa. 
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2-HP 

IstantShare è 
un'applicazione 
web-based, con 
funzionalità che 
possono 
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Progetti il HP Instant Share 




Scegli un servizio HP Instant Share 



Scegli un servizio di condMsioiìe ite-Si-s tilt |>ii'i r.ic ile e veloce. 
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HP Instant Shai e E-mail 

invia rapidamente io tue foto per posta elettronica ad amici e familiari senza allegai: 



Carica negli alMini iit lin*<ì li HP Photo 

Organizza e condividi Is lue foto in hp photo .corri 



Starnila remota 

invia documenti o foto direttamente a una stampante HP remota coliegata via Interne!. 



Infuturo potrebbero essere disponibili altri servizi, 
i servizi disponibili variano da paese a paese. 



IT 



Tramite HP Instant Share è possibile 
ottenere uno spazio Web di 100 MB 
all'interno del quale si possono salvare 
gli album fotografici, da condividere con 
amici e conoscenti 



Crea un «-mail HP Instant Shara 
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Aggiungi didascalie 



Per spostai ti t. .- < t imi i << illusa i pulsanti freccia. 
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Invio di foto a HP Instant Share E-mail 

Attendi che le foto siano state spedite. 
Operazione in corso per 1 di 2 foto 

v" Preparazione cieiie foto al caricamento 

► Caricamento di foto nei servizio HP Instant Share 

In attesa dei compi età me rito del servizio 




HPIM1824.jpg (145.4 KB) 
Durata prevista per il trasferimento di 
tutte le foto: 
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Foto spedite per e-mail 



L'e-mail e le foto sono stati spediti. L'e-mail conti n* un urti! >' un ?nl i .= mt.. jr-ujina Web protetta contenente le foto. 
Mostrami la pattina Web protetta che sg | f Ile mie foto. 
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7 -Questa è Te- 
mail che 
giunge al 
destinatario: 
sono presenti le 
miniature delle 
due fotografie 
inviate e i link 
diretti 

per visualizzarle, 
salvarle o 
stamparle. 

8 -Cliccando sul 
link che si trova 
nell'e-mail si 
apre questa 
pagina Web 
tramite la quale 
possiamo 
salvare o 
stampare le 
immagine che ci 
sono state 
inviate, oppure 
possiamo 
mandarle a un 
altro utente. 



4 Stampa on line: i nuovi scenari 
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On line è possibile trovare 
davvero qualsiasi cosa e 
con ogni probabilità molti 
utenti hanno acquistato la loro 
fotocamera in qualche web-sto- 
re, risparmiando spesso parec- 
chie decine di euro rispetto al 
costo dello stesso prodotto nel 
negozio sotto casa. 

Oppure, come ha fatto chi 
scrive, hanno frugato tra gli av- 
visi on line di vendita del mate- 
riale professionale usato: con 
ogni probabilità servirebbero 
molte pagine piene di righe fit- 
tissime per elencare tutti i siti 
che vendono on line materiale 
fotografico o di negozi tradi- 
zionali che, alla normale atti- 
vità commerciale condotta 
"faccia a faccia", hanno deciso 
di affiancare delle ricche vetri- 
ne virtuali, espandendo note- 
volmente il loro giro d'affari e, 
fattore fondamentale, la loro 
fama. 

Nell'ultimo periodo si è regi- 
strato un interessante fenome- 
no: sono nati e si sono diffusi 
un gran numero di siti Web che 



offrono stampe fotografiche di 
file immagine a prezzi estrema- 
mente competitivi, spesso infe- 
riori ai 10 centesimi a copia in 
formato 10x15. 

Ad offrire questo servizio so- 
no spesso aziende dotate di si- 
stemi minilab simili o identici a 
quelli utilizzati per lo sviluppo 
e la stampa della comune pelli- 
cola negativa e che, per com- 
battere il calo della produzione 
legato al calo della fotografia 
analogica, ha in parte rinnova- 
to il proprio parco macchine. 

Infatti, se prestiamo atten- 
zione alle specifiche dei pro- 
dotti offerti dalla maggioranza 
di questi siti di "stampa on li- 
ne", si parla sempre di stampa 
di tipo "tradizionale", oppure 
"chimica" o ancora su "carta 
fotografica chimica" e via di- 
scorrendo. Com'è possibile tut- 
to questo? 

La spiegazione è abbastanza 
semplice: da parecchi anni, i 
minilab che processano la pel- 
licola usata nelle fotocamere 
analogiche si avvalgono di 



scanner per digitalizzare i foto- 
grammi e di ingranditori che 
impiegano tecnologie simili a 
quelle che troviamo nei video- 
proiettori. 

Conseguentemente i sistemi 
di stampa definiti "tradizionali" 
o "analogici" in realtà non sono 
tali e, così come riescono a leg- 
gere i file generati dallo scan- 
ner di pellicole connesso alla 
sviluppatrice, sono in grado di 
leggere e stampare i file otte- 
nuti dalle fotocamere digitali, 
offrendo come risultato le 
stampe fotografiche tradizio- 
nali a cui siamo abituati. 

La spiegazione di costi così 
bassi è altrettanto semplice: il 
Web fornisce a queste aziende 
un grandissimo numero di 
clienti il cui unico interesse è ri- 
sparmiare e che di conseguen- 
za sono ben disposti a non ser- 
virsi del "costoso" negozio sot- 
to casa a vantaggio dei web- 
store. Potendo contare su un 
gran numero di clienti, l'azien- 
da che gestisce il servizio di 
stampa on-line è in grado di ac- 
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Digital pix, Fotopixel, Medi a World. 
Photocity, Photo33 sono solo alcuni dei 
siti che offrono la stampa on line 

quistare grandi quantità di car- 
ta fotografica e di liquidi di svi- 
luppo, garantendosi un buon 
trattamento economico dal 
proprio fornitore e, conse- 
guentemente, offrendo prezzi 
bassi per i propri servizi. 

È bene precisare però che a 
prezzi molto bassi corrisponde 
spesso una bassa qualità delle 
stampe e infatti quasi tutti gli 
"stampatori on line" offrono di- 
verse linee di prodotti e di qua- 
lità di stampa, distribuite su 
diverse fasce di prezzo, per po- 
ter andare incontro alle esigen- 
ze di tutti i potenziali clienti. ■ 
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Access 2003: 

analizzare graficamente 
i dati contenuti negli archivi 




bramite i report, uno dei 
più potenti strumenti fra 
quelli che operano all'in- 
terno di Access 2003, non so- 
lo è possibile eseguire analisi 
ed elaborazioni numeriche 
anche molto sofisticate, ma 
in certi casi si possono com- 
plementare i risultati ottenuti 
con opportune rappresenta- 
zioni grafiche. Per esempio, 
se analizziamo gli importi de- 
gli ordinativi piazzati da un 
gruppo di venditori relativa- 
mente ai prodotti da loro ge- 
stiti, accanto ai totali per pro- 
dotto si può visualizzare una 
barra di lunghezza proporzio- 
nale a tale valore, creando co- 
sì un istogramma orizzontale 
che fornisce subito una chia- 



ra idea delle performance rea- 
lizzate dai venditori stessi. 
Tanto per fare solo qualche 
esempio, si potrebbero visua- 
lizzare gli istogrammi dei pun- 
teggi ottenuti da un gruppo 
scolastico, analizzare la ripar- 
tizione delle risposte di un 
questionario, e così via. In- 
somma, le possibili analisi so- 
no solo da immaginare. 

Il trucco, se tale lo si può 
chiamare, sta nell'inserire al- 
l'interno del report che esegue 
l'analisi di base un oggetto gra- 
fico dinamico le cui dimensio- 
ni sono legate al valore nume- 
rico del dato cui si riferisce. 

Nel modello (analisi grafi- 
che. mdb) che trovate nel CD 
Guida 2 e nel DVD Guida 



(CD2\PDF\Schede_pratiche) 
la correlazione viene gestita 
da una semplice macro che, 
per l'appunto, calcola di volta 
in volta le dimensioni di vi- 
sualizzazione del suddetto og- 
getto. Facciamo notare che bi- 
sogna creare relazionamenti 
fra i file, però viene realizzato 
automaticamente un collega- 
mento che coinvolge gli ar- 
chivi Ordini e Prodotti quando 
si imposta la procedura di 
scelta guidata dei prodotti. 
Nel modello è stata prevista 
anche la possibilità, utilizzan- 
do una semplice procedura 
guidata, di interpretare i dati 
utilizzando anche diagrammi 
tradizionali. 

di Alberto Nosotti 



/ dati 

visualizzati 
in un report 
possono essere 
correlati con il 
corrispondente 
grafico a barre 
per un maggior 
impatto visivo 



D Utilizzare 
il modello 




- Inserire i dati 

- Visualizzare i report 


p. 114 
p. 114 


H Struttura 
del modello 




- Tabelle e maschere 

- Macro e report 
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D II report 
principale 




- La procedura guidata 

- Interventi sulla struttura 


p.116 
p. 116 


□ Personalizzare 
il report 


- Stili 

- Formati 
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EU La macro 




- L'ambiente di lavoro 

- Associare la macro 
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Q Creare grafici 
tradizionali 


- Impostare il report 

- Inserire il grafico 


p.120 
p.120 
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Come si utilizza il modello 



Impiegare il 
template è 
semplicissimo. 
Basta procedere 
all'inserimento 
dei dati, quindi 
lanciare i report 



Caricare il modello, e ri- 
spondere affermativamen- 
te quando viene richiesto 
di dare il benestare all'apertura 
del file. Viene visualizzato il 
box degli oggetti database. Nel 
menu verticale che corre sulla 
sinistra del box selezionare la 
voce Maschere, e nell'area cen- 
trale a fianco del menu fare 
doppio clic su Inserimento or- 
dini per aprire la maschera di 
input. Inserire il nome del ven- 
ditore e del prodotto ordinato 
selezionandoli nell'elenco a di- 
scesa associato alle corrispon- 
denti caselle, quindi digitare 
nella celiai Fatturato l'ammonta- 
re dell'ordine. Per inserire un 
nuovo record fare clic sul pul- 
santino con sopra impresso l'a- 
sterisco, che si trova in calce 
alla maschera. Agendo sui pul- 
santi della barretta è possibile 
esplorare il contenuto dell'ar- 
chivio, nonché procedere ad 
eventuali modifiche dei dati. 
Concluso l'inserimento dei re- 
cord chiudere la maschera fa- 
cendo clic sul pulsante dedica- 
to posto nell'angolo superiore 
destro della maschera. Viene 
così visualizzato nuovamente il 
box degli oggetti database. 
Questa volta si sceglie nel me- 
nu verticale la voce Report, e 
nell'area centrale si fa doppio 
clic su quello che si vuole lan- 
ciare: Analisi ordini 1 o 2. Si 
apre così l'anteprima del re- 
port. Nel nostro caso, si è op- 
tato per il raggruppamento dei 
dati per venditore, pertanto 
vengono visualizzati per ognu- 
no di essi il totale degli ordini 
piazzati per ciascun prodotto, 
nonché il corrispondente tota- 
le generale. A seconda del re- 
port selezionato viene realiz- 
zato un istogramma orizzonta- 
le o un grafico tradizionale a 
barre verticali. 



Inserire i dati e lanciare il report 
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Analisi grafica ordini 1 
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Analisi grafica ordini 2 
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► Il box degli oggetti 

Dopo aver dato l'Ok all'apertura del file Analisi 
grafiche.mdb, viene visualizzato il box degli oggetti 
database. La procedura prevede che si selezioni 
la voce corrispondente alla categoria degli oggetti 
da aprire nel menu verticale, dopodiché si farà 
doppio clic, nell'area centrale del box, sul nome 
dell'elemento da aprire. Seguendo le procedure 
descritte nello scorso numero è possibile gestire 
l'applicazione tramite una opportuna interfaccia a 
pulsanti. 



► La maschera di input 

Ecco come si presenta la maschera che gestisce 
l'inserimento dei dati. Si noti che i nomi dei 
venditori e dei prodotti possono essere 
selezionati nell'elenco a discesa che si apre 
facendo clic sul pulsantino presente all'interno 
della casella. La maschera può essere 
opportunamente personalizzata, nonché aperta 
automaticamente al lancio dell'applicazione. Le 
corrispondenti procedure sono state descritte 
nello scorso numero della rivista. 



► I report 

Per lanciare il report selezionare l'omonima 
categoria nel box degli oggetti database, 
dopodiché fare clic su Analisi ordinativi lo 2. 
Essendo stato previsto il raggruppamento dei dati 
per venditore, per ognuno di questi vengono 
visualizzati i totali degli ordini piazzati per i 
prodotti gestiti. A seconda del report che si è 
scelto viene visualizzata una serie di barre 
orizzontali la cui lunghezza è proporzionale ai 
suddetti dati, oppure un tradizionale grafico a 
barre verticali. 



► Stampare il report 

Quella che viene visualizzata è l'anteprima di 
stampa del report. Per esaminarla più da vicino 
fare clic sinistro con il mouse all'interno del 
foglio. Il report può essere stampato in due modi. 
Il primo prevede che si faccia clic destro 
sull'anteprima, e che nel menu contestuale al clic 
si opti per la voce Stampa. In alternativa, la 
stampa può essere lanciata dal box degli oggetti. 
Fare clic destro sul nome del report e selezionare 
Stampa nel menu che si apre. I parametri di 
impaginazione si definiscono in ambiente 
anteprima facendo clic sul pulsante Imposta. 
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La struttura del modello 



Si articola 
in tre tabelle, 
una maschera, 
due report, 
ed una macro 
che gestisce 
i grafici 



L applicazione si basa sul- 
la tabella Ordini, nella 
quale si inseriscono 
quelli pervenuti dai venditori. I 
campi Venditore e Prodotto di 
tale tabella attingono i dati dal- 
le tabelle Prodotti e Venditori, 
che per questa ragione devono 
essere create per prime e com- 
pletate con i necessari dati. Se- 
gue l'impostazione della ma- 
schera per l'inserimento dei 
dati, da realizzarsi in modalità 
struttura. In fase di imposta- 
zione, si creano i collegamenti 
dei campi Venditore e Prodotto 
con le omonime tabelle. Si no- 
ti che il necessario relaziona- 
mento tra i vari file avviene au- 
tomaticamente. 

Se per una qualsiasi ragione, 
tali collegamenti dovessero es- 
sere modificati, verrà richie- 
sto di eliminare temporanea- 
mente le relazioni che sono 
state create. La parte più com- 
plessa del modello si riferisce 
al report, soprattutto per 
quanto riguarda la gestione 
delle barre dell'istogramma 
orizzontale. Il report viene ini- 
zialmente creato utilizzando la 
procedura guidata, dopodiché 
si procede ad apportare alla 
sua struttura le necessarie 
modifiche. Perché gli interven- 
ti diventino operativi bisogna 
prevedere lo sviluppo di una 
speciale macro che si occu- 
perà di dimensionare opportu- 
namente gli istogrammi ogni- 
qualvolta viene lanciato il re- 
port. La struttura grafica del 
report è stata personalizzata 
intervenendo a livello di stili e 
formattazione degli elementi 
in cui si articola il report stes- 
so. Il secondo report ha la me- 
desima struttura del primo, ma 
per l'inserimento del diagram- 
ma ci si avvale di una procedu- 
ra guidata. 



Tabelle, maschere, macro e report 







Venditore 


Prodotto 


Fatturato 




Rossi 


Monilor 


e 1.500.00 


► 


Rossi 


Modenn| 


€ 2.500 J00 




Bianchi 




€6.200.00 




Verdi 


Monilor 

Pc 

Stampanti 


€1.500JOO 
€1.800,00 
€ 5.500 J00 




Bianchi 
Verdi 


Verdi 


Stampanti 


€1290JOO 




Bianchi 


Memorie 


€1.200,00 




Rossi 


Schede grafiche 


€1.800JOO 


* 




€0,00 
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► La tabella Ordini 

Su questa tabella si basa l'intero modello. La sua 
impostazione deve avvenire in modalità struttura 
per facilitare il collegamento (assolutamente 
automatico) con le tabelle Venditori e Prodotti. 
Prima di creare tale tabella bisogna impostare 
quelle con i nomi dei venditori e dei prodotti, che 
verranno poi collegate alla tabella Ordini con una 
semplice procedura (già descritta nei numeri 
scorsi). Si noti che ai campi Prodotto e Venditore 
è associato l'elenco che automatizza gli input. 
Alla casella Fatturato è stato assegnato il formato 
Euro. 



► La maschera di input 

Si crea con la procedura guidata da lanciarsi dal 
box degli oggetti. Nella prima maschera si dichiara 
la tabella da prendere come base (Ordini), della 
quale si utilizzano tutti i campi. Successivamente 
si accettano le proposte standard che vengono 
presentate. È appena il caso di ricordare che la 
maschera deve essere impostata solo dopo che 
sono state crete le tabelle Venditori, Prodotti, e 
Ordini, e si è proceduto al loro collegamento. 
Nello scorso numero di Pc Open si è descritto 
come personalizzare opportunamente una 
maschera di input. 



► II report 

Ecco come si presenta la struttura del primo 
report che, lo ricordiamo, viene creata con la 
procedura guidata, e poi personalizzata con 
l'aggiunta dei campi calcolati e degli elementi 
grafici. In particolare, per consentire il corretto 
dimensionamento degli istogrammi, viene inserito 
un campo calcolato che determina il valore 
massimo dei fatturati, e al quale si riferimento 
nella macro che gestisce le barre. Tale campo, 
non deve essere visibile, e pertanto, come 
vedremo, gli è stata assegnata tale proprietà. 



► La macro 

Questa macro provvede a dimensionare 
opportunamente le barre dell'istogramma tutte le 
volte che il report viene lanciato. È articolata in un 
solo comando (ImpostaValori), ed è 
complementata dal nome dell'oggetto che 
gestisce (la barra disegnata nel corpo del report), 
e dall'espressione di dimensionamento che fa 
riferimento al campo calcolato di cui si è parlato 
più sopra e al nome del campo che ospita il valore 
da assegnare alla barra (Fatturato). È stato 
introdotto anche un parametro che consente di 
visualizzare valori di qualsiasi grandezza, 
scalandoli opportunamente. 
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La struttura del report principale 



Per risparmiare 
tempo si crea una 
semplice struttura 
di base sulla quale 
operare poi 
manualmente 
interventi mirati 



11 nostro report ha la peculia- 
rità di interpretare grafica- 
mente (tramite una barra 
orizzontale), i valori dei fattu- 
rati globali corrispondenti ai 
prodotti ordinati. Per ottenere 
tale risultato, bisogna intro- 
durre nel report alcuni nuovi 
elementi. Ci riferiamo ad un 
campo calcolato che determi- 
na il valore massimo presente 
nel campo Fatturato della ta- 
bella Ordini, e ad un elemento 
rettangolare che rappresenta 
la barra dell'istogramma su cui 
opererà la macro di dimensio- 
namento. 

A tali oggetti deve essere as- 
segnato un nome, che figurerà 
nelle espressioni gestite dalla 
macro. In ogni caso, conviene 
eseguire gli interventi lavoran- 
do su una struttura di base del 
report, che si può realizzare 
velocemente e senza problemi 
avvalendosi della ormai fami- 
liare procedura guidata previ- 
sta da Access. 

Ecco come operare. Nel box 
degli oggetti selezionare Re- 
port, quindi fare doppio clic 
sulla voce Creare un report con 
la procedura guidata. Nella ma- 
schera che viene visualizzata 
selezionare la tabella da utiliz- 
zare (Ordini), e fare clic sul 
pulsante con le punte di frec- 
cia a destra per trasferirne tut- 
ti i campi nella finestra di sini- 
stra. 

Nella seconda maschera se- 
lezionare il campo secondo cui 
raggruppare i dati (Venditore), 
mentre nei passi successivi si 
possono accettare le proposte 
default. La procedura si con- 
clude con l'anteprima del re- 
port. Per visualizzarne la strut- 
tura, farvi sopra clic destro, e 
nel menu contestuale al clic 
selezionare la voce Visualizza 
struttura. 



Il report di base 
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► I campi da utilizzare 

La maschera in cui si dichiarano la tabella e i 
campi di questa da utilizzare. Nella fattispecie, la 
tabella è quella principale (Ordini), e di essa si 
utilizzeranno tutti i campi in cui si articola. 
Selezionare il nome della tabella nell'elenco a 
discesa associato alla casella Tabelle/Query 
determinando l'elencazione dei corrispondenti 
campi nella finestra sottostante. A questo punto, 
premere il pulsante con sopra impresse le doppie 
punte di freccia orientate verso destra per 
trasferire i campi nella finestra a fianco. 



► Raggruppamento dei dati 

La maschera che consente di impostare il tipo di 
raggruppamento dei dati. Fare clic sul nome del 
campo che deve servire come riferimento 
(Venditore). Così facendo, nella finestra a fianco 
si può valutare l'anteprima della nuova struttura 
del report. Accettare tutte le proposte default che 
vengono fatte successivamente. Alla fine, 
assegnare al report il nome Analisi ordini 1. 



► L'anteprima del report 

Ecco come si presenta l'anteprima del report, al 
quale è stato assegnato il nome Analisi ordini 1. 
Si noti che i dati sono raggruppati in base ai nomi 
dei venditori, e per ogni sezione sono stati 
calcolati i totali dei fatturati per ogni prodotto, 
nonché la loro somma. In calce al report figura 
anche il totale generale del fatturato. Gli elementi 
grafici personalizzanti sono stati aggiunti in un 
secondo tempo. 



► La struttura del report 

Per accedere alla struttura del report fare clic 
destro sulla sua anteprima. Nel menu contestuale 
al clic selezionare la voce Struttura report. A 
questo punto si può procedere con le operazioni 
di personalizzazione. Ci riferiamo all'impostazione 
dei campi calcolati previsti, e all'inserimento 
dell'oggetto rettangolare che, opportunamente 
gestito da una macro, consentirà di visualizzare 
gli istogrammi corrispondenti all'ammontare degli 
importi degli ordinativi. 
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Inserire i campi calcolati 



. ■¥■ Corpo 

^MaxCtF^tturat&Jj 



■& Intestazione Venditore 



Vejuditoij* 



■f Pie d pagina Vendi 



+ Pie dì pagina pagin 



# Pie di pagina repor 



Massimo 

Formato | Dati ] Evento j Altro ] 

Formato Euro 

Postami decimali ,.,.,,.,, Automatiche 

Visible . . . Mol 

Nascondi duplicati . , |3 

Espandibile. . . . . 

Riducfcile No 

Sinistra ..*..., 0,3 cm 

Da margine superiore: 0,099 om 

Larghezza . 2,169 cm 

Altezza 0,397 cm 

SNIr sfnnrin ............ Mnrnnfllft 



► Massimo del fatturato 

Nella sezione Corpo inserire una casella di testo con la formula 
=MAX([FATTURATO]). Nella maschera Proprietà assegnare il 
parametro No alla voce Visibile. Assegnare alla casella il nome 
Massimo. 
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► Totale fatturati 

Nella sezione Pie di pagina Venditore inserire una casella di testo 
con la formula =SOMMA([FATTURATO]). Allinearla alla soprastante 
casella Fatturato. Modificare l'etichetta di sinistra in Totale 
generale. 
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► Totale generale 

Espandere verso il basso la sezione Pie di pagina Report ed 
inserirvi una casella di testo con la formula 
=SOMMA([FATTURATO]). Aggiungere l'etichetta Totale generale. 



Impostare l'istogramma 
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► Disegnare la barra 

Nella sezione Corpo disegnare un rettangolo. Nella corrispondente 
maschera delle Proprietà assegnare dimensioni pari a 5,081 
centimetri (due pollici). Su queste dimensioni ci si basa per 
definire la scala di visualizzazione. 
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► Assegnare i formati 

Nella sezione Formato della maschera delle Proprietà del 
rettangolo definire le dimensioni dei bordi in corrispondenza della 
voce omonima, quindi assegnare il colore di riempimento verde. 
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► Denominare la barra 

Assegnare al rettangolo il nome Barretta. Il nome va inserito nella 
omonima casella della scheda Tutte della maschera delle 
proprietà del rettangolo. Tale nome sarà utilizzato dalla macro che 
gestisce l'istogramma. 
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3 Personalizzare il report 




La grafica del 
report può essere 
migliorata 
assegnando gli 
stili delle cornici, 
inserendo le righe 
dei totali, e così via 



Una volta impostata la 
struttura di base del re- 
port si può procedere ad 
alcune personalizzazioni di na- 
tura grafica. Avremo così mo- 
do di conoscere meglio la ma- 
schera che gestisce le pro- 
prietà del documento, alla qua- 
le si accede facendo clic destro 
sull'elemento da personalizza- 
re e selezionando la voce Pro- 
prietà. Le schede più utilizzate 
sono la prima e l'ultima: For- 
mato e Tutte. In particolare, 
quest'ultima raggruppa l'inte- 
ro insieme delle proprietà ge- 
stite. Ma ecco, per esempio, 
come assegnare il rilievo alle 
cornici che ospitano i nomi dei 
venditori. Fare clic destro sulla 
cornice e accedere alla ma- 
schera delle proprietà. Nella 
scheda Formato fare clic all'in- 
terno della casella accanto alla 
voce Aspetto, e nell'elenco a di- 
scesa che si apre optare per la 
voce In rilievo. Il formato viene 
assegnato in tempo reale. Per 
formattare i testi, invece, nelle 
caselle Tipo carattere e succes- 
sive, sempre con la stessa pro- 
cedura, si possono scegliere, 
oltre che i font, anche i loro 
principali attributi. È anche 
possibile intervenire sugli at- 
tributi delle sezioni del report 
assegnando colori di fondo, in- 
terruzioni di pagina, e via di- 
cendo. In particolare, utilizze- 
remo la scheda Evento per spe- 
cificare la macro che deve es- 
sere eseguita quando vengono 
elaborati i dati della sezione 
che contiene le barre dell'isto- 
gramma. E veniamo all'inseri- 
mento delle righe separatrici 
dei totali. In questo caso, si 
apre la casella degli strumenti, 
e si fa clic sull'icona della linea. 
Si porta poi il cursore nelle se- 
zioni opportune e si traccia 
una linea sotto i totali. 



Cornici e caratteri 
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► Cornici in rilievo 

Nella sezione Intestazione venditore fare clic 
destro sulla cornice che ospita il nome 
dell'omonimo campo. Nel menu contestuale al 
clic selezionare Proprietà per visualizzare la 
corrispondente maschera. Nella scheda Formato 
fare clic nella cella Aspetto. Così facendo, si apre 
un elenco a discesa in cui si seleziona la voce In 
rilievo. Nella cella Colore sfondo si può impostare 
quello del riquadro. 



► Attributi dei caratteri 

È possibile definirli tramite la maschera delle 
proprietà, o utilizzando gli strumenti di 
formattazione ospitati nella barra strumenti 
soprastante il menu operativo di Access. Nel 
primo caso bisogna fare clic destro sul riquadro 
che contiene il testo, e poi accedere alla 
maschera delle proprietà. Nel secondo, invece, 
basta selezionare semplicemente l'elemento 
coinvolto nella formattazione ed attivare poi 
l'opportuna icona della barra degli strumenti. 



Le righe separatrici 
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► Tracciare la riga 

Fare clic destro in una sezione del report, e nel 
menu contestuale al clic scegliere la voce Casella 
strumenti determinandone l'apertura. Fare clic 
sull'icona della riga (è la prima dell'ultima fila), 
portare il cursore nella sezione coinvolta, fare clic 
sopra il totale da separare, e tracciare un 
segmento spostando opportunamente il mouse. 
Rilasciando il tasto del mouse viene visualizzata 
la linea separatrice. 



► Gli attributi della linea 

Per assegnare colore e spessore fare clic destro 
sulla riga ed aprire la relativa maschera delle 
proprietà. Nella scheda Formato è possibile 
definire numerosi attributi della linea separatrice. 
Per esempio, si può dimensionarla esattamente 
digitando i valori di larghezza e altezza nelle 
omonime caselle, oppure, se ne può definire lo 
spessore, il colore, o la distanza dal margine 
sinistro e dal bordo superiore della sezione in cui 
si trova. 
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La macro che genera l'istogramma 



La visualizzazione 
dell'istogramma 
dei fatturati è 
gestita da una 
semplice macro. 
Vi spieghiamo 
come impostarla 



Dopo aver impostato la 
struttura del report è fi- 
nalmente giunto il mo- 
mento di sviluppare la macro 
che ha il compito di visualizza- 
re l'istogramma dei fatturati. 
Nel menu verticale del box de- 
gli oggetti fare clic sulla voce 
Macro, quindi premere il pul- 
sante Nuovo nel menu che si 
trova nella parte superiore del 
box. Si determina così l'acces- 
so all'ambiente di impostazio- 
ne delle macro. Quella che stia- 
mo per sviluppare si articola in 
solo comando: Imposta Valore. 
Tale istruzione ha il compito di 
dimensionare opportunamen- 
te le barre dell'istogramma, 
uniformandole ai valori assun- 
ti dal campo Fatturato. Fare clic 
nella prima riga della prima 
colonna dell'ambiente di lavo- 
ro, e nell'elenco che si apre se- 
lezionare il suddetto coman- 
do. Nella casella Elemento del- 
la sottostante zona Argomenti 
Azione, si specifica il nome che 
abbiamo assegnato a suo tem- 
po al rettangolo rappresentati- 
vo della barra (Barretta). Basta 
aprire l'elenco a discesa asso- 
ciato alla casella, e selezionare 
tale nome. Dopodiché, bisogna 
specificare la caratteristica 
della barra coinvolta nel di- 
mensionamento. Pertanto, si 
digita un punto, e lo si fa se- 
guire dall'attributo Larghezza. 
Nella casella sottostante, inve- 
ce, si inserisce l'espressione 
di dimensionamento Fattura- 
to]/[Massimo]*(1440*2). Ri- 
cordiamo che Fatturato è il va- 
lore assunto da tale campo, e 
Massimo il massimo importo di 
un ordine, mentre 1440 è il nu- 
mero di unità di visualizzazio- 
ne video contenute in un polli- 
ce. Poiché la nostra barretta 
misura due pollici, tale valore 
deve essere raddoppiato. 



La procedura passo-passo 
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► L'ambiente di sviluppo 

La maschera di impostazione della macro che 
deve dimensionare le barre in cui si articola 
l'istogramma. Il comando che gestisce questa 
operazione è ImpostaValore. Fare clic nella prima 
cella della prima colonna della griglia, e 
nell'elenco a discesa che si apre selezionare tale 
voce. Questo è l'unico comando da impartire. A 
questo punto bisogna specificare gli oggetti su cui 
deve agire e l'espressione di dimensionamento. 



► Gli oggetti coinvolti 

Contestualmente all'inserimento del comando 
ImpostaValore nella prima cella della prima 
colonna della griglia, nell'angolo inferiore sinistro 
della videata viene aperto un box articolato in più 
caselle. Nella casella Elemento si deve 
specificare l'oggetto di cui bisogna impostare il 
valore. Nel nostro caso si tratta della larghezza 
della barra (denominata Barretta) che è stata 
inserita nel report. Digitare tale nome, un punto, e 
farlo seguire dal testo Larghezza. L'espressione si 
assesterà automaticamente, trasformandosi in 
[Barretta].[Width]. 



► La formula di dimensionamento 

Nella cella corrispondente alla voce Espressione 
si inserisce la formula 

[Fatturato]/[Massimo]*(1440*2). Il rapporto 
[Fatturato]/[Massimo] consente di poter elaborare 
qualsiasi valore del fatturato senza che la barra 
corrispondente debordi dalla dimensioni fisiche 
del foglio che ospita il report. Si noti che il 
numero di unità video contenute in un pollice è 
stato moltiplicato per il fattore 2 perché tale è, in 
pollici, la lunghezza della barra inserita nel report. 



► Associare la macro 

Impostata la macro bisogna specificare che 
questa venga eseguita nel momento in cui 
vengono elaborate le informazioni contenute nella 
sezione Corpo. Fare clic all'interno della sezione, 
e nel menu contestuale al clic selezionare 
Proprietà per aprire l'omonima maschera. Nella 
scheda Evento aprire l'elenco a discesa associato 
alla casella Su Formattazione, e selezionare il 
nome della macro da eseguire. Nel nostro caso si 
tratta di quella denominata Grafico. 
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Creare un grafico a barre verticali 



In alternativa 

all'istogramma 

orizzontale, 

si può utilizzare 

un grafico 

a barre verticali 

per interpretare 

i dati 

LJ analisi grafica che abbia- 
mo realizzato sfrutta l'ar- 
tificio del dimensiona- 
mento delle barre. In alternati- 
va, è possibile inserire un gra- 
fico tradizionale nelle sezioni 
dedicate ai singoli venditori. 
Creare un nuovo report preve- 
dendo il raggruppamento dei 
dati per venditore. Accedere 
alla sua struttura e trascinare 
verso il basso la fascia che de- 
limita inferiormente la sezione 
Intestazione Venditore. A que- 
sto punto, aprire il menu Inse- 
risci e selezionare la voce Gra- 
fico. 

Portare il cursore nella se- 
zione e disegnare un rettango- 
lo. Rilasciando il tasto del 
mouse viene visualizzata la pri- 
ma delle maschere in cui si ar- 
ticola la procedura di inseri- 
mento del grafico. Nella fatti- 
specie, quella che gestisce la 
scelta dell'origine dei dati da 
utilizzare. Nel nostro caso si 
opta per la categoria Tabelle e 
si seleziona la tabella Ordini. 
Nella maschera successiva si 
trasferiscono nella finestra di 
destra i nomi dei campi Pro- 
dotto e Fatturato. 

Successivamente, si proce- 
de alla scelta del tipo di grafi- 
co, poi, nell'anteprima che vie- 
ne visualizzata, si fa clic sul 
pulsantino Somma Fatturato e 
si specifica che per tale campo 
non vengano effettuate elabo- 
razioni. Premere il pulsante Fi- 
ne. Così facendo viene trasferi- 
to nella sezione un facsimile di 
grafico a barre. Fare clic destro 
fuori dal report, e nel menu 
contestuale al clic optare per 
Anteprima report. Il report vie- 
ne visualizzato, e in ogni sezio- 
ne è presente un grafico a bar- 
re verticali che interpreta la si- 
tuazioni degli ordini piazzati 
dai venditori. 



Strutturare il report 
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► Dimensionare la sezione Venditore 

Tramite la procedura guidata creare un report 
come quello impostato inizialmente, quindi 
visualizzarne la struttura. Considerando che il 
grafico dovrà interpretare gli importi degli 
ordinativi piazzati dai singoli venditori, il suo 
posizionamento avrà luogo nella sezione 
Intestazione venditore, che deve essere 
opportunamente ampliata. Pertanto, fare clic 
sulla fascia che la delimita inferiormente, e 
trascinare quest'ultima verso il basso. La figura 
illustra la sezione dopo che è stata ampliata. 



► Inserire il grafico 

Ampliata la sezione Venditore, fare clic destro al 
suo interno, e nel menu contestuale al clic 
selezionare la voce Grafico. Il cursore del mouse 
si trasforma nell'icona di in un diagramma a barre 
verticali, per significare che è stata attivata la 
modalità di inserimento grafici. Portare il cursore 
all'interno della sezione, quindi tracciare un 
rettangolo che abbia approssimativamente le 
dimensioni da assegnare al diagramma. 
Rilasciando il tasto del mouse viene visualizzata 
una maschera in cui si definisce la categoria cui 
appartiene l'origine dei dati (Tabella), e il nome di 
quella da utilizzare (Ordini). 



► La libreria grafica 

La maschera in cui sono raccolte le icone 
rappresentative dei diagrammi che possono 
essere realizzati. Come si può vedere, la galleria 
è piuttosto ricca di contenuti e ricalca da vicino 
quella di Excel. Nella fattispecie utilizzeremo la 
proposta default, che si identifica con 
l'istogramma a barre verticali in versione 
bidimensionale. In ogni caso, se si volessero 
utilizzare altre varianti, per propiziarne la 
leggibilità si consiglia di optare per quelle 
strutturalmente più semplici dal momento che il 
grafico viene visualizzato in dimensioni ridotte. 



► Il risultato finale 

Ecco come si presenta il risultato finale. Per ogni 
venditore vengono visualizzati gli importi degli 
ordinativi realizzati per ogni prodotto gestito, e 
sopra questi figura il corrispondente diagramma a 
barre verticali che li interpreta. Volendolo, e se lo 
spazio disponibile lo consente, è possibile 
inserire nella sezione anche altri diagrammi, ma il 
nostro consiglio è quello di non abusare di questa 
possibilità. 
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La procedura passo per passo 



^^^-^ 



1 L_ 


n... ■» i 


ini 


_M 


■^ 


[Juip 


i 



Quafe tabella o query utfezare per creare il grafico? 
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Tabella? Prodotti 
Tabella: Venditori 
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► Definire l'origine dei dati 

La maschera in cui si definisce la natura dell'origine dei dati. Fare clic 
sul bottone Tabelle determinando la visualizzazione di quelle che 
operano all'interno dell'applicazione. A questo punto, selezionare la 
tabella Ordini. 
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► Scegliere il grafico 

La galleria delle rappresentazioni grafiche realizzabili. Per default è 
selezionato l'istogramma a barre verticali in versione bidimensionale. 
Premere il pulsante Avanti in calce alla maschera per accettare tale 
proposta. 
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► Il "segnaposto" del diagramma 

Premere il pulsante Fine. Nella sezione Intestazione venditore del 
report viene visualizzato un minigrafico che ha la funzione di indicare 
a grandi linee come verrà presentato il diagramma finale. 





Quali campi corrtenaono i dati da usare per creare: i grafico? 
Campi <fcpcH*(; Campi per Ì O-afìeO: 
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► I campi da utilizzare 

Nella finestra di sinistra sono elencati i campi in cui si articola la 
tabella Ordini. Selezionare i campi Prodotto e Fatturato, quindi 
trasferirli nella finestra di destra premendo il pulsante con la punta di 
freccia a destra. 
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► Definire le elaborazioni 

In questa fase si definiscono elaborazioni da interpretare 
graficamente. Fare doppio clic sul pulsante Somma di Fatturato, e nel 
box che viene visualizzato contestualmente optare per la voce 
Nessuno. 




► Personalizzare il grafico 

Fare clic destro sul segnaposto, e nel menu che si apre selezionare 
Oggetto grafico. Nel sottomenu optare per Modifica per attivare tale 
modalità. Fare clic destro sugli elementi da modificare per aprire i 
relativi menu. 
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□ La macro 

- Il registratore 

- Registrare la macro 



p. 129 
p. 129 



Adeguare i prezzi di vendita dei prodotti 

al variare dei cambi e modificare i margini di profitto 



di Alberto Nosotti 



Se un listino prezzi è sog- 
getto a frequenti varia- 
zioni causate dall'oscilla- 
re repentino dei cambi, o si 
vuole variare il profitto realiz- 
zato, conviene automatizzare 
le operazioni di aggiornamen- 
to, soprattutto se gli articoli 
trattati sono numerosi. Si ri- 
sparmia tempo, e non si corre 
il rischio di commettere erro- 
ri, che in questi casi possono 
avere conseguenze spiacevo- 
li. Anche se non si utilizza un 
foglio elettronico, ma un ela- 



boratore di testi, è possibile 
disporre comunque di un am- 
biente interattivo che consen- 
te di aggiornare la situazione 
modificando semplicemente i 
dati sensibili, che nella fatti- 
specie sono la quotazione del- 
la valuta di acquisto (se non si 
paga in euro), e il margine per- 
centuale di profitto che si vuo- 
le realizzare. 

Tutto questo grazie alle 
proprietà delle tabelle di 
Word, che oltre a propiziare 
l'impaginazione del documen- 



to, consentendo di inserirvi 
anche le foto dei prodotti, si 
comportano come dei piccoli 
fogli di lavoro all'interno dei 
quali è possibile utilizzare al- 
cune essenziali funzioni di cal- 
colo, ne più ne meno di come 
se si lavorasse con un tradi- 
zionale spreadsheet. Nella 
presente dispensa vedremo 
come avvalersi delle tabelle di 
Word per realizzare un listino 
prezzi illustrato e interattivo, 
che si aggiorna puntualmente 
inserendo semplicemente i 



nuovi parametri di calcolo, al- 
la semplice pressione di un 
pulsante. 

Avremo così modo di fami- 
liarizzare con le proprietà del- 
le tabelle, e di fare la cono- 
scenza con il registratore delle 
macro, che utilizzeremo per 
impostare quelle che gestisco- 
no l'aggiornamento del docu- 
mento. Sul CD Guida 2 e nel 
DVD è registrato il corrispon- 
dente modello esemplificativo 
(CD2\PDF\Schede_pratiche \Li 
stino prezzi interattivo.doc). 
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Utilizzare e modificare il modello 



VI spieghiamo 
come adoperare 
e personalizzare 
il modello 



11 listino prezzi viene aggior- 
nato in base a due variabili 
che nella fattispecie sono 
rappresentate dal cambio eu- 
ro/dollaro (se quest'ultima è la 
valuta di acquisto dei prodot- 
ti), e dal profitto che si vuole 
realizzare. Però, con semplici 
modiche, facilmente realizza- 
bili dopo che si è compresa la 
dinamica operativa dell'appli- 
cazione, è possibile prevedere 
altri fattori di variabilità, come, 
per esempio, il prezzo dei pro- 
dotti, oppure gestire più valute 
di acquisto. L'utilizzo manuale, 
che propizia la comprensione 
delle procedure che stanno al- 
la base del modello, prevede 
che si inseriscano nelle celle 
dedicate i valori del cambio, e 
il profitto che si intende realiz- 
zare. Quest'ultimo dato si 
esprime come fattore di molti- 
plicazione: se si vuole ottenere 
un guadagno del 25 percento, 
si inserisce come variabile il 
valore 1,25, e così via. A questo 
punto, si evidenziano le tre cel- 
le che ospitano i prezzi, e si 
preme il tasto F9 per aggiorna- 
re i risultati. A cose fatte, si 
rendono invisibili i dati varia- 
bili assegnando loro il colore 
carattere Bianco. Viceversa, 
per aggiornare i cambi o i pro- 
fitti, bisogna evidenziare le 
corrispondenti celle ed asse- 
gnare loro, questa volta, il co- 
lore carattere Nero. Queste 
operazioni sono rispettiva- 
mente automatizzate dai due 
pulsanti. Per stampare il listi- 
no, evidenziare la corrispon- 
dente tabella escludendo i pul- 
santi (Tabella/ Seleziona/Ta- 
bella), quindi stampare la sola 
selezione. Attenzione: se i pul- 
santi non funzionano bisogna 
abbassare il livello di protezio- 
ne macro che potrebbe essere 
troppo alto. Per farlo, seguire 
la seguente procedura. Aprire 
il menu Strumenti, selezionare 
Macro, poi Protezione, e impo- 
stare quest'ultima sul valore 
Basso. A questo punto, salvare 
il modello e riaprirlo. 



Utilizzo manuale e automatico 
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► Utilizzo manuale 

Anche se il modello è stato automatizzato, si 
consiglia di utilizzarlo anche manualmente per 
meglio comprendere come avvalersi di formule ed 
espressioni all'interno delle tabelle Word. Si noti, 
in particolare, che le tabelle si comportano come 
piccoli fogli elettronici le cui celle si identificano 
con una lettera che rappresenta la riga, ed un 
numero che si riferisce alla colonna. In pratica, si 
comincia con l'assegnare il colore carattere Nero 
alle celle B4 e C4, dopodiché vi si inseriscono i 
nuovi parametri di lavoro. 



► Eseguire i calcoli 

Inseriti i dati, l'aggiornamento dei corrispondenti 
prezzi non avviene in automatico, ma deve essere 
eseguito manualmente. In pratica, si evidenziano i 
risultati da rinfrescare e si preme, poi, il tasto F9. 
Visualizzati i nuovi prezzi bisogna nascondere i 
dati variabili che sono stati inseriti in B4 e C4. 
Pertanto, si deve assegnare alle corrispondenti 
celle il colore carattere Bianco. 



► I pulsanti 

Grazie a due macro, il cui sviluppo è descritto 
nell'ultima pagina della dispensa, è possibile 
automatizzare la gestione del listino. Premere il 
pulsante Visualizza i dati variabili per visualizzare i 
parametri di lavoro e procedere alla loro modifica, 
dopodiché, premere il pulsante Esegue i calcoli 
per aggiornare i prezzi e rendere invisibili i 
suddetti parametri. Si noti che i pulsanti sono 
stati disegnati all'esterno della tabella. Così 
facendo, è possibile escluderli dalle stampe: 
basta evidenziare la sola tabella e chiedere la 
stampa della corrispondente selezione. 



► Apportare modifiche 

Il modello si presta a svariati tipi di 
personalizzazioni. Per esempio, si possono 
gestire anche i prezzi di costo dei singoli prodotti, 
nonché prevedere profitti variabili e valute diverse. 
In tal caso bisogna separare le foto inserendo una 
nuova riga, e utilizzare per il prezzo del prodotto 
rappresentato nella sottostante immagine la 
prima delle tre celle che si rendono disponibili, la 
seconda per il suo rapporto di cambio, e la terza 
per l'indice di profitto da realizzare per quel 
prodotto. 
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Come si crea una tabella 



Con una tabella si 
possono eseguire 
impaginazioni 
calcoli e 
presentazioni 
di dati in modo 
personalizzato 



Quando si lavora con un 
elaboratore di testi il con- 
cetto di tabella può esse- 
terpretato in un'ottica de- 
cisamente allargata. Infatti, se 
una tabella tradizionale richia- 
ma il concetto di una struttura 
geometricamente omogenea 
contenente per lo più valori 
numerici, non è detto che la 
sua architettura debba neces- 
sariamente adeguarsi a tali 
schemi, e che non possa acco- 
gliere e organizzare elementi 
della più disparata natura. 
Conviene fare subito un esem- 
pio pratico, riferendoci pro- 
prio all'oggetto della presente 
dispensa. Se vogliamo realiz- 
zare un listino prezzi correda- 
to con le foto dei prodotti, e al 
tempo stesso renderlo interat- 
tivo per adeguarne le quota- 
zioni al valore dei cambi, una 
tabella opportunamente strut- 
turata è proprio lo strumento 
che ci consente di risolvere il 
problema. Nelle sue celle, in- 
fatti, possono essere importa- 
te immagini, nonché inserite 
le formule per il calcolo inte- 
rattivo dei prezzi e dei profitti. 
Ecco come si crea una tabella. 
Aprire l'omonimo menu, sele- 
zionare la voce Inserisci, e nel 
corrispondente sottomenu op- 
tare per Tabella. Nel boxino 
che viene visualizzato si speci- 
ficano il numero di righe e di 
colonne, e spuntando i corri- 
spondenti bottoni si definisco- 
no le opzioni di adattamento 
automatico. La tabella può es- 
sere disegnata. In tal caso, nel 
menu Tabella si opta per Dise- 
gna. Il cursore si trasforma in 
una matita, ed è possibile dise- 
gnare direttamente sul foglio la 
strutta della griglia. Questo 
metodo è molto utile se si vo- 
gliono creare tabelle dall'ar- 
chitettura complessa. 



Le opzioni di stampa 
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► La procedura tradizionale 

Word prevede diverse procedure per inserire una 
tabella all'interno di un documento. Quella 
tradizionale prevede l'apertura del menu Tabella, 
e la selezione della voce Inserisci. Nel 
corrispondente menu, scegliere la voce Tabella, 
determinando l'apertura del box che gestisce la 
definizione del numero di righe e colonne in cui si 
deve articolare la griglia, nonché alcuni altri 
parametri che si riferiscono al dimensionamento 
delle celle. 



► Il box di impostazione 

Il box che gestisce i parametri essenziali della 
struttura della tabella. Nelle due prime caselle si 
impostano rispettivamente il numero di righe e 
colonne in cui si deve articolare la tabella stessa. 
I valori default sono 2 righe e 5 colonne. Per 
modificarli, agire sui pulsantini a fianco delle 
caselle. Nella sezione sottostante (Opzioni di 
adattamento automatico), è possibile, spuntando 
gli opportuni bottoni, specificare come la tabella 
dovrà adattarsi alle condizioni di utilizzo. 



► Gestire la tabella 

Una volta creata la struttura di base della tabella, 
è possibile, tramite menu dedicati, definirne più fi- 
nemente le caratteristiche. Basta fare clic 
all'interno di una cella e aprire il menu Tabella, op- 
pure, fare clic destro per visualizzare in ogni caso 
un menu. Le opzioni gestite dai due menu sono 
numerose. Si va da interventi di eliminazione o 
aggiunta di righe e colonne alla possibilità di unire 
o dividere le celle stesse. Inoltre, è possibile 
assegnare sfondi, inserire formule per eseguire 
calcoli come se si operasse con un foglio 
elettronico, e così via. 



► Disegnare la tabella 

Una tabella può anche essere disegnata a mano 
libera, come se si utilizzasse una matita e un 
foglio di carta. Tale procedura si rivela 
particolarmente utile quando si devono creare gri- 
glie dalla struttura piuttosto complessa. Per 
attivare questa procedura bisogna aprire il menu 
Tabella, e poi selezionare la voce Disegna tabella. 
Così facendo, il cursore si trasforma in una picco- 
la matita, e si può cominciare a disegnare la 
griglia. Viene visualizzata anche una barra 
strumenti che consente di tenere sotto controllo 
le operazioni. 
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► Bordi e sfondi 

Fare clic destro sulla tabella, e nel menu 
optare per Bordi e sfondo. Viene aperta una 
maschera a schede. La prima e la terza con- 
sentono di agire su questi elementi a livello 
di intera tabella o di singola cella. 
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► Definire i bordi 

Selezionare Cella o Tabella nell'elenco asso- 
ciato alla casella Applica a. Scegliere una 
bordatura predefinita tramite le icone 
grafiche, oppure, impostarla direttamente uti- 
lizzando il pannello di destra. 
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► Definire gli sfondi 

La colorazione di base si seleziona nella 
tavolozza dedicata, e la si può personalizzare 
con la speciale paletta cromatica che si apre 
facendo clic sul pulsante Altri colori. In 
anteprima si possono apprezzare i risultati 
degli interventi operati. 
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► La maschera delle proprietà 

Fare clic destro sulla tabella, e nel menu con- 
testuale scegliere Proprietà tabella. Si 
accede così ad una maschera a quattro 
schede. Nella scheda Tabella si impostano 
allineamenti dei testi e dimensioni celle. 
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► Proprietà delle celle 

Nella scheda Cella si impostano le proprietà 
delle sole celle selezionate. In questo caso, 
tramite le icone e le caselle dedicate, si può 
agire sulla loro larghezza e sugli allineamenti 
del testo o degli elementi in esse contenuti. 
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► Proprietà di righe e colonne 

Nelle due schede omonime si possono impo- 
stare le caratteristiche di questi elementi. 
Delle colonne si definisce la larghezza (in 
centimetri o in percentuale). Delle righe, inve- 
ce, si può definire l'altezza in centimetri. 
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► La maschera di formattazione 

Ad una tabella si può assegnare una struttu- 
ra predefinita. Per accedere alla maschera 
che gestisce l'assegnazione, fare clic sulla 
tabella, aprire il menu omonimo, quindi opta- 
re per la voce Formattazione automatica. 
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► Scegliere la struttura 

Impostare la categoria della struttura da 
utilizzare nella omonima casella, e seleziona- 
re quella desiderata nella finestra sottostan- 
te. Nella finestra dedicata si può visualizzare 
l'anteprima della struttura scelta. 
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► Personalizzare la struttura 

La struttura scelta può essere 
personalizzata. Si può intervenire a livello di 
bordi, caratteri, spessori delle linee, sfondi, 
e così via. Per aprire la maschera di persona- 
lizzazione premere il pulsante Modifica. 
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Così si crea 
la tabella di base 
per inserirvi le 
immagini e le 
formule previste 
per calcolare 
prezzi e profitti 



Creare una tabella di tre co- 
lonne e sette righe. La pri- 
ma riga, di cui si uniscono 
le celle, ospita l'intestazione, la 
seconda crea uno spazio vuoto 
sotto di questa, la terza con- 
tiene le etichette di colonna, e 
la quarta i dati variabili (cambi 
e percentuali di profitto). Nelle 
celle delle ultime tre righe si in- 
seriscono rispettivamente le 
foto dei prodotti, le loro de- 
scrizioni, e le formule di calco- 
lo. Per inserire le immagini fare 
clic nella cella, aprire il menu 
Inserisci, selezionare Immagi- 
ne, e nel corrispondente sotto- 
menu optare per la voce Da fi- 
le. Si apre così la maschera di 
importazione. L'immagine, una 
volta importata, può essere ri- 
dimensionata. 

Per inserire le formule, si 
tenga presente che le celle del- 
la tabella si identificano come 
se questa fosse un foglio elet- 
tronico. Per esempio, la cella 
che contiene il rapporto di 
cambio è la B4, e quella che 
ospita la percentuale di profit- 
to è la C4, mentre le celle che 
conterranno le formule occu- 
pano le posizioni C5, C6, e C7. 
Poniamo che gli acquisti ven- 
gano effettuati in dollari, che il 
costo del primo prodotto sia di 
3 dollari, che il fattore di cam- 
bio con l'euro sia 0, 789, e che 
si voglia realizzare un profitto 
del 25 percento. 

Portare il cursore in C5, apri- 
re il menu Tabella, e seleziona- 
re la voce Formula. Nel box 
che si apre, digitare nella ca- 
sella Formula l'espressione 
=8*B4*C4. Nella casella sotto- 
stante, invece, impostare il for- 
mato euro. Si noti che per ag- 
giornare una formula al variare 
dei dati di base bisogna evi- 
denziarne il risultato, quindi 
premere il tasto F9. 
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► La tabella 

Creare una tabella di sette righe e tre colonne, e 
dimensionarla con il mouse. Evidenziare le tre 
celle della prima riga, aprire il menu Tabella, e 
selezionare Unisci celle. Digitare l'intestazione. 
Per assegnare lo sfondo alla cella fare clic destro 
al suo interno, e selezionare Proprietà tabella nel 
menu contestuale al clic. Nella maschera che si 
apre, attivare la scheda Tabella, e fare clic sul 
pulsante Bordi e sfondi. Nella scheda Sfondo 
definire il colore da utilizzare, mentre nella scheda 
Bordi fare clic sull'icona Nessuno per non 
visualizzarli. 



► Inserire le immagini 

Fare clic all'interno della cella in cui si vuole 
importare l'immagine. Aprire il menu Inserisci, e 
selezionare la voce Immagine. Nel corrispondente 
sottomenu optare per la voce da File. Così 
facendo, si apre la maschera di importazione. 
Impostare il percorso di residenza dell'immagine 
da caricare, quindi fare clic sul pulsante Inserisci. 
Se l'immagine è più grande della cella, deborda 
dai suoi contorni. Farvi sopra clic, quindi 
dimensionarla con il mouse. A fianco della foto 
digitare la descrizione dei prodotti. 



► Le formule 

Fare clic all'interno della cella di inserimento. 
Aprire il menu Tabella e selezionare la voce 
Formula. Così facendo, viene contestualmente 
visualizzato il box che gestisce l'impostazione 
delle formule di calcolo. Se ci stiamo occupando 
del primo prodotto inseriremo nella casella C5 la 
seguente espressione: =8*B4*C4. Aprire l'elenco 
a discesa associato alla casella Formato numero, 
quindi selezionare quello dell'euro. 



► Il risultato finale 

Ecco come si presenta, a cose fatte, il listino 
prezzi. Ovviamente, dopo aver inserito i dati 
variabili, bisogna renderli invisibili assegnando 
loro il colore carattere bianco, e riassegnare il 
nero quando si deve procedere ad una nuova 
variazione. La struttura della tabella può essere 
modificata a piacere, ma in tal caso bisogna 
preoccuparsi che le formule facciano riferimento 
alle nuove posizioni che sono state create. Si 
ricordi che per modificare una formula bisogna 
evidenziarne prima il risultato, dopodiché si apre il 
menu Tabella e si sceglie ancora la voce Formula. 
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per rendere 

automatico 
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11 modello, così come lo ab- 
biamo sviluppato, può essere 
utilizzato solo manualmente. 
Se lo vogliamo automatizzare 
bisogna sviluppare due macro 
dedicate. La prima gestisce la 
visualizzazione dei dati (Visua- 
lizza), la seconda i calcoli (Cal- 
cola). Aprire il menu Strumenti, 
e selezionare Macro, poi Regi- 
stra macro. Nel box che si apre 
assegnare il nome alla macro, 
poi premere Ok per iniziare la 
registrazione. Premere i tasti 
Control+Fine per portare il cur- 
sore sulla prima cella del listi- 
no, poi con le frecce, portarsi 
sulle celle B4 e C4. Utilizzando 
ogni volta il menu Tabella sele- 
zionare la cella attiva, ed asse- 
gnarle il Nero come colore ca- 
rattere tramite la paletta cro- 
matica della barra strumenti. 
Arrestare la registrazione pre- 
mendo il primo dei due pul- 
santini della barretta che è sta- 
ta visualizzata all'avvio del re- 
gistratore. 

Per registrare la seconda 
macro ci si comporta nello 
stesso modo, ma si assegna il 
colore carattere Bianco alle 
celle B4 e C4. Poi si evidenzia- 
no singolarmente le celle C5, 
C6, C7, e si preme ogni volta il 
tasto F9 per determinare l'ag- 
giornamento dei risultati. Per 
assegnare la macro ai pulsanti, 
dopo averli disegnati, farvi so- 
pra clic destro, e selezionare la 
voce Visualizza codice per ac- 
cedere a quest'ultimo, e digita- 
re al suo interno il nome della 
macro da lanciare. Si noti che 
l'assegnazione ha luogo solo 
se ci trova nella modalità Pro- 
gettazione, che si attiva pre- 
mendo, nella barretta degli 
strumenti del Visual Basic, l'i- 
cona con sopra impresse Squa- 
dra e Matita. Disattivare l'icona 
per utilizzare i pulsanti. 
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► Lanciare la registrazione 

Aprire il menu Strumenti, selezionare la voce 
Macro, e nel sottomenu optare per Registra 
macro. Nel box che si apre digitare il nome della 
macro. Non sono ammessi spazi, da sostituire 
con Yunderscore ( _ ). Premere il pulsante Ok per 
iniziare la registrazione, ed eseguire alla tastiera 
le operazioni previste. Il mouse può essere 
utilizzato solo per gestire i menu ed attivare le 
icone. Si noti che all'avvio della registrazione 
viene visualizzata una barretta con due pulsantini. 
Premere il primo di questi (quello con sopra 
impresso un quadratino), per arrestare la 
registrazione. 

► Disegnare i pulsanti 

Diciamo subito che devono essere disegnati al di 
fuori della tabella, per evitare che vengano 
stampati. Aprire la barra strumenti Visual Basic 
(Visualizza/Barre strumenti/Visual Basic). Fare 
clic sull'icona con sopra impresse Chiave inglese 
e Martello per visualizzare la casella degli 
strumenti. Se in quest'ultima si preme 
semplicemente l'icona del pulsante, ne verrà 
disegnato uno alla posizione del cursore. 
Dimensionarlo, farvi sopra clic destro, e 
selezionare Proprietà nel menu che si apre. Nella 
cella Caption della maschera visualizzata digitare 
l'etichetta del pulsante. 



► Assegnazione della macro 

Accertarsi che ci si trovi sempre in modalità 
Progettazione, poi fare clic destro sul pulsante. 
Nel menu contestuale al clic selezionare la voce 
Visualizza codice per accedere a quello che è 
stato assegnato automaticamente al pulsante, e 
che nella fattispecie si articola in sole due righe. 
All'interno di queste digitare il nome della macro 
che deve essere lanciata alla pressione del 
pulsante stesso. Ritornare a Word, disattivare 
l'icona Progettazione e testare il funzionamento 
del pulsante. 



► Per saperne di più 

Per documentarsi più ampiamente sugli argomenti 
che abbiamo trattato si consiglia di consultare la 
guida in linea di Word utilizzando come chiave di 
ricerca Registrazione macro. Vengono individuati 
numerosi argomenti. Accedere alle pagine 
corrispondenti ai primi tre titoli ed al quinto. Vale 
anche la pena di eseguire una interrogazione 
utilizzando la chiave Strumenti Visual Basic. 
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Sul numero scorso 
di PC Open abbia- 
mo parlato di crit- 
tografìa proponendo so- 
luzioni concrete che 
permettano di rendere 
incomprensibile il con- 
tenuto di file importanti 
a tutte le persone non 
autorizzate a visionarli. 
Utilizzando, sul proprio 
personal computer, ad 
esempio, un algoritmo 
crittografico a chiave 
simmetrica, si sarà certi 
che i documenti così co- 
dificati non possano es- 
sere "spiati" da parte di 
terzi. 

Tuttavia esiste un 
problema, non banale, 
che solitamente si tende 
a sottovalutare. Tutti i fi- 
le presenti su di un qual- 
siasi supporto di memo- 
rizzazione, anche quan- 
do vengono eliminati 
utilizzando i comandi 
"tradizionali" messi a di- 
sposizione dal sistema 
operativo, continuano a 
lasciare delle tracce su 
disco. Molto spesso, nel 
caso in cui la cancella- 
zione di file sia avvenuta 
di recente, è possibile 
ripristinarli completa- 
mente facendo uso di 
apposite utility di recu- 
pero dati. Quindi, pur 
avendo provveduto a 
crittografare un file, è 
possibile che - da qual- 
che parte, sul disco fis- 
so - ne esista ancora 
una copia "in chiaro", fa- 
cile preda di software 
per il recupero dati: ne 
esistono a bizzeffe in Re- 
te e molti di essi sono 
anche gratuiti (un nome 



tra tutti: PCInspector Fi- 
le Recovery). 

Quando si ricorre alle 
classiche funzioni per la 
cancellazione dei file in- 
tegrate in Windows op- 
pure si svuota il Cestino, 
gli elementi oggetto di 
eliminazione vengono 
semplicemente marcati 
come non più presenti e 
lo spazio occupato vie- 
ne reso nuovamente di- 
sponibile. Ma finché tali 
file non vengono sovra- 
scritti, questi possono 
essere ancora ripristina- 
ti in parte o in toto. 

Molti software di crit- 
tografia hanno quindi 
iniziato ad introdurre 
anche funzionalità di wi- 
ping: dopo aver codifi- 
cato uno o più file, è 
possibile provvedere al- 
la cancellazione sicura 
delle copie in chiaro in 
modo che queste non 
possano essere più re- 
cuperate ricorrendo a 
software "ad hoc". 

Privacy e sicurezza 

Se il vostro PC è uti- 
lizzato da più persone, 
sia a casa che sul lavoro, 
potrebbe essere utile fa- 
re in modo che docu- 
menti personali - già 
cancellati dal disco fisso 
- non possano comun- 
que essere recuperabili. 
Si supponga, per esem- 
pio, di trattare mediante 
il personal computer 
documenti riservati 
(contratti, documenti 
bancari, piani azienda- 
li). Una volta spostati al- 
trove oppure crittogra- 
fati, si può effettuare 
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DBAN crea un floppy per cancellare il contenuto del disco fisso 



un'operazione di wiping 
per sbarazzarsi delle co- 
pie in chiaro, virtual- 
mente accessibili da 
chiunque. 

I programmi che of- 
frono funzionalità di wi- 
ping (oppure di shred- 
ding), permettono di 
rendere irrecuperabili fi- 
le e cartelle sovrascri- 
vendoli - una o più volte 
- con dei dati generati in 
modo casuale: in questo 
modo il recupero dei file 
risulterà praticamente 
impossibile. 

Non solo. Si pensi a 
tutti quei file che sono 
già stati eliminati usan- 
do il comando Elimina 
file di Windows oppure 
"svuotando" il Cestino. 
In questo caso essi ven- 
gono "etichettati" come 
già cancellati quando 
però, in realtà, questi 
sono ancora presenti 
sul disco fisso. È ragio- 
nevole, quindi, estende- 
re l'operazione di wi- 
ping anche allo spazio li- 
bero su disco. Le aree 
marcate come "libere" 
ed utilizzabili per la me- 
morizzazione di altri da- 
ti, possono infatti anco- 
ra contenere dati sensi- 
bili (documenti, imma- 
gini, file di ogni genere). 

Ecco perché software 
come TrueCrypt (pro- 
gramma che permette 
di creare unità virtuali 
cifrate, presentato il me- 
se scorso) consentono 
anche di effettuare il wi- 
ping dello spazio libero 
su disco fisso. Eraser, il- 
lustrato nelle pagine 
che seguono, offre que- 
sta possibilità non limi- 
tandosi solo ai dischi fis- 
si ma anche ad altri sup- 
porti di memorizzazio- 
ne (gli stessi floppy di- 
sk). Per contare su un li- 
vello di sicurezza più 
elevato, è addirittura 
possibile programmare 
l'esecuzione automatica 



del wiping delle aree li- 
bere del disco. 

I metodi per effettuare 
il wiping 

I software di wiping 
più evoluti permettono 
di optare fra diverse me- 
todologie. Il metodo 
standard (Simple, lx o 
Pseudorandom data) 
sovrascrive i dati un'u- 
nica volta: è il più veloce 
ma anche il meno sicu- 
ro. 

Un altro metodo diffu- 
so è il DoD (Department 
of Defense Method): è 
probabilmente il più 
usato perché unisce a 
prestazioni velocistiche 
accettabili un ottimo li- 
vello di sicurezza. DoD 
permette di sovrascrive- 
re i dati, in genere, tre 
volte: una prima "passa- 
ta" con una sequenza di 
zero-uno-zero-uno-zero- 
uno sopra ciascun byte; 
le successive con dati 
generati in modo casua- 
le (random). Esistono 
anche versioni ancor più 
sicure che effettuano 
sette sovrascritture. Il 
metodo Gutmann, (dal 
nome del docente all'U- 
niversità di Auckland, in 
Nuova Zelanda) si pone 
un gradino ancor più in 
alto: effettua ben 35 
"passate" ed usa un ap- 
proccio più complesso. 
E ovvio che più "pesan- 
te" è la metodologia ap- 
plicata per il wiping, 
maggiore è il tempo ri- 
chiesto per il completa- 
mento della procedura, 
soprattutto se i file da 
eliminare sono di grandi 
dimensioni. L'algoritmo 
scelto va quindi tarato in 
base alle proprie esigen- 
ze e al contenuto delle 
informazioni da distrug- 
gere. 

Tutte le metodologie 
sinora citate sono inclu- 
se in Eraser, fra i softwa- 
re freeware più comple- 



ti. Concludiamo con una 
raccomandazione, ov- 
via, ma che ci sembra 
molto importante: pone- 
te sempre la massima at- 
tenzione qualora deci- 
diate di eseguire il wi- 
ping di un disco fisso o 
di un qualsiasi altro sup- 
porto di memorizzazio- 
ne. I dati e i file così can- 
cellati non saranno più 
in alcun modo recupera- 
bili. 

Michele Nasi 

Distruggere tutto il 
contenuto del disco 

Si supponga di dover 
rivendere o regalare il 
disco fisso. Sarebbe 
davvero spiacevole se 
altre persone, 
interessate a curiosare 
tra i vostri file, 
pensassero bene di 
provare a recuperare i 
dati precedentemente 
memorizzati sul disco 
servendosi delle tante 
utility oggi in circolazione. 
Eraser propone la 
funzione Create Nuke 
Boot Disk con l'obiettivo 
di preparare uno speciale 
floppy disk di avvio (da 
lasciare inserito 
all'accensione del 
personal computer) che 
permette di cancellare 
definitivamente il 
contenuto dell'intero 
hard disk rendendo così 
vani i tentativi di 
recupero da parte di 
eventuali "spioni". 
In alternativa, è possibile 
utilizzare uno strumento 
appositamente 
sviluppato allo scopo che 
trovate sul CD Guida 1. 
Si chiama DBAN e 
consente anch'esso la 
creazione di un dischetto 
di boot, permette di 
scegliere tra cinque 
algoritmi di wiping (alcuni 
di essi non inclusi in 
Eraser) e supporta dischi 
IDE e SCSI. 
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Simple File Shredder cancella 

file in modo sicuro su disco fisso 



Simple File Shredder 
(SFS) è un'utility 
gratuita che per- 
mette di cancellare in 
modo sicuro qualunque 
file o cartella presenti 
sul disco fisso in modo 
tale da non essere ripri- 
stinabili con i classici 
strumenti software. 

Con questo program- 
ma, ci si assicura che fi- 
le contenenti dati per- 
sonali o informazioni 
sensibili non possano 
cadere in mano di ma- 
lintenzionati. 

La privacy dell'utente 
viene garantita da SFS 
adottando una serie di 
passi. In primo luogo, il 
nome del file che deve 
essere eliminato defini- 
tivamente viene modifi- 
cato in modo da non es- 
sere più facilmente rico- 
noscibile, quindi viene 
codificato utilizzando 
una chiave casuale. A 
questo punto, il file vie- 
ne sovrascritto fino a 20 
volte con byte casuali e 
ne vengono variati gli at- 
tributi relativi a data ed 
ora di creazione. SFS, in- 
fine, controlla che il pro- 
cesso di shredding sia 
stato portato a termine 
in modo efficace quindi 
provvede all'eliminazio- 
ne del file. 

SFS è un software 
semplicissimo da utiliz- 
zare oltre che estrema- 
mente leggero (occupa 
appena 450 KB di spazio 
su disco fisso): può rap- 
presentare la scelta otti- 
male per evitare che col- 
leghi, collaboratori od 
estranei possano recu- 
perare file (cancellati 
con i metodi tradizionali 
offerti da Windows) con- 
tenenti dati importanti 
sulla propria attività o 
vita privata. 

La finestra principale 
del programma mostra 
tutti i file che verranno 
eliminati e resi irrecupe- 
rabili cliccando sul pul- 
sante Shred novo. Le op- 



zioni di SFS, riassumono 
tutte le possibilità offer- 
te dal software: cliccan- 
do sul terzo pulsante (da 
sinistra verso destra) 
della barra degli stru- 
menti, si potrà scegliere 
se integrare il program- 
ma con l'interfaccia 
utente del sistema ope- 
rativo (Windows Shell In- 
tegration) e se verificare 
la disponibilità di nuove 
versioni ad ogni avvio 
(Check for new version 
on startup). 

La scheda Shredding è 
probabilmente quella 
più importante: di de- 
fault il numero di sovra- 
scritture che SFS com- 
pie nel momento in cui 
si decide di eliminare 
uno o più file dal disco 
fisso è 7. 

Tale valore, tuttavia, 
è liberamente persona- 
lizzabile da parte dell'u- 
tente: si può così optare 
per un numero maggiore 
di sovrascritture che ga- 
rantiranno un livello di 
sicurezza maggiore (seb- 
bene la procedura di sh- 
redding risulterà a que- 
sto punto più lenta). 

La scheda Confirma- 
tions consente di sce- 
gliere se SFS debba vi- 
sualizzare delle richieste 
di conferma a seconda 
delle scelte dell'utente. 
Questi i casi previsti: 
quando la lista dei file da 
eliminare - alla chiusura 
del programma - non ri- 
sulta vuota, oppure 
quando si sceglie di ri- 
muovere file specifici o 
cancellare l'intera lista. 
Infine, l'ultima scheda 
(Security) permette di 
impostare una password 
per prevenire usi non 
autorizzati del program- 
ma. ■ 
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a PC Open 



► Scelta dei file da 
eliminare 

Il primo pulsante 
visualizzato nella barra 
degli strumenti di SFS, 
permette di selezionare 
uno o più file da eliminare 
in modo sicuro. In 
alternativa, è possibile 
indicare intere cartelle da 
rimuovere. L'elenco dei file 
che verranno distrutti 
verrà quindi mostrato nella 
finestra visualizzata dal 
programma. 

► Avviare lo shredding 

Cliccando sul pulsante 
Shred now si può dare il 
via all'operazione di 
cancellazione sicura dei 
dati. Consigliamo di 
verificare più volte ciò che 
si è in procinto di fare e, 
soprattutto, i file che 
verranno eliminati 
definitivamente: non sarà 
infatti possibile tornare sui 
propri passi. 



► Modalità drag & drop 

Cliccando sul pulsante 
Drag/ Drop Mode la 
finestra principale di SFS 
scomparirà per far posto 
ad una più piccola 
contenente la dizione 
Drag/Drop files or folder to 
this window: trascinandovi 
file od intere cartelle da 
Risorse del computer, 
questi potranno essere 
rapidamente aggiunti alla 
lista degli elementi da 
eliminare definitivamente. 

► Cancellare le tracce 
d'uso del sistema 

Il pulsante System Junk 
Shredder (il quinto 
visualizzato, da sinistra 
verso destra, nella barra 
degli strumenti di SFS) 
permette di sbarazzarsi in 
modo sicuro di molti 
elementi quali: elenchi dei 
file aperti di recente, i file 
temporanei e quelli 
presenti nel Cestino. 
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I File Nanne 



| Path 
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^jj 2cv.wmv cAdocumenti importante 

' * avatar_ca JL < ■ j i >' portanti 

Q fs.rpt i .1 i [i h ■ 

@ genovajaspezia.mps cAdocumen! riportanti 



Size (bytes) 

29472 

1200034 

10750 

254976 

658773 



9tatus 



Ready 
Ready 
Ready 
Ready 
Ready 
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| File Nanne | Path | Size (bytes) 

<: < 0402_2231 41 538_1 G... cAdocumenti importante 29472 

- 2cv.'A'mv cAdocumenti importante 1200034 

^ avatar_cavallo2.gif cAdocumenti importante 10750 

Q fs.rpt e: '■•.documenti importante 254976 

^ genovajaspezia.mps cAdocumenti importante 859773 



Status 



Ready 
Ready 
Ready 
Ready 
Ready 
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Press OK to continue,, 
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Eraser II più completo, veloce 
e molto efficace 



Eraser è un software 
gratuito ed open- 
source, certamente 
il più famoso della no- 
stra rassegna. Questo 
programma, infatti, svol- 
ge il suo lavoro in ma- 
niera ineccepibile riva- 
leggiando con gran par- 
te dei tool commerciali 
disponibili sul mercato. 
Eraser offre la possibi- 
lità non solo di cancella- 
re in modo sicuro qua- 
lunque file e cartella ma 
anche di effettuare lo sh- 
redding dello spazio li- 
bero. 

La versione di Eraser 
che vi proponiamo è an- 
che in grado di creare il 
cosiddetto Nuke Boot 
Disk, un floppy disk ri- 
correndo al quale si po- 
trà cancellare completa- 
mente il contenuto di un 
intero disco fisso ren- 
dendo impossibile qua- 
lunque tentativo di re- 
cupero dei dati. Si tratta 
di una prassi che risulta 
essenziale qualora si de- 
cidesse di vendere o re- 
galare a terzi il proprio 
disco fisso. Ricorrendo 
al Nuke Boot Disk di Era- 
ser, si sarà certi che i vo- 
stri dati personali non 
possano essere "spiati" 
da parte di persone non 
autorizzate. 

L'interfaccia di Eraser 
è molto spartana, ma 
questo non va a scapito 
delle funzionalità. Ad in- 
stallazione conclusa, 
dopo aver avviato Era- 
ser, si potrà decidere su 
quali unità disco il 
software dovrà operare. 
Il programma basa il suo 
funzionamento sul con- 
cetto di Task: le azioni 
che debbono essere 
compiute, vengono 
elencate nell'elenco pro- 
posto nella finestra prin- 
cipale. 

Eraser offre un dupli- 
ce approccio: è possibi- 
le eseguire un'operazio- 
ne di wiping su richiesta 
(On-Demand) oppure 



programmarne l'esecu- 
zione automatica trami- 
te l'apposito scheduler, 
ovvero specificando la 
data e l'ora di cancella- 
zione. In questo modo si 
eviterà che i file una vol- 
ta memorizzati sul disco 
non possano essere ri- 
pristinati e visualizzati 
da parte di persone non 
autorizzate. 

È del tutto inutile pro- 
teggere i file mediante 
password, servirsi di 
software di crittografia, 
spostare altrove file 
contenenti dati "sensibi- 
li" se poi tali informazio- 
ni possono essere sem- 
plicemente recuperate 
da parte di malintenzio- 
nati analizzando, me- 
diante software apposi- 
ti, le aree libere del di- 
sco fisso. 

La finestra delle op- 
zioni di cancellazione 
(Edit, Preferences, Era- 
sing) consente di sce- 
gliere il metodo da adot- 
tare per il wiping di file e 
dello spazio libero. Nel 
primo caso, le proposte 
predefinite sono il meto- 
do Gutmann (35 sovra- 
scritture) mentre, per il 
secondo, il wiping viene 
effettuato con una sin- 
gola passata. 

Ci preme sottolineare 
che ogni volta che si 
provvede ad avviare il 
wiping dello spazio libe- 
ro su disco, è possibile 
che appaia una finestra 
- propria di Windows - 
con la quale il sistema 
operativo informa circa 
l'esaurimento della ca- 
pienza dell'unità. In que- 
sti casi è sufficiente pre- 
mere il pulsante Annulla 
e comunque attendere 
la fine della procedura 
avviata con Eraser. ■ 



Categoria: Sicurezza/Wiping 
Versione: Freeware 
Lingua: P~l 
Spazio su HD: 3,1 MB 
S.O.: Win 9x, NT, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: **^ 



Wiping programmato 



► Impostare un'azione 

Al primo avvio, noterete la 
presenza dell'unità floppy 
3,5" (A:) alla quale è 
associata la dizione 
Unused disk space. 
L'ultima colonna mostra 
per quando è 
programmata la 
successiva esecuzione 
dell'operazione. Eraser, in 
questo caso, awierà lo 
shredding dello spazio 
libero su floppy. 



► Operazioni programmate 
o a richiesta 

Se questo Task non 
interessa, basta 
selezionarlo quindi 
scegliere Delete dal menu 
Edit. Le icone On-Demand 
e Scheduler permettono, 
rispettivamente, di 
visualizzare l'elenco delle 
azioni da eseguire, una 
sola volta, su richiesta 
dell'utente e quelle da 
avviare in modo 
automatico. 

► Creazione 

di un nuovo task 

A questo punto, tre sono 
le possibilità: Unused disk 
space, Files on folder e 
File. Eraser permette di 
creare un task per la 
cancellazione sicura dello 
spazio libero su disco, di 
tutti i file contenuti in una 
cartella specificata 
dall'utente, di unoo più 
file specifici. 



► Avvio dell'operazione 
di wiping 

Per avviare il task, è 
necessario selezionarlo: 
fare clic col tasto destro 
del mouse e scegliere il 
comando Run (accessibile 
anche dal menu Task). 
L'operazione di 
cancellazione dei dati ha 
una durata variabile 
dipendente dal numero dei 
file da eliminare e 
dall'algoritmo scelto. 
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PCInspector File 

Recovery R ecupera i dati persi 




Concludiamo la ras- 
segna di questo 
mese dedicata al 
wiping dei dati con la 
presentazione di un 
software che, invece di 
distruggere file, permet- 
te di recuperarli. 

PCInspector File Re- 
covery è un'utility che 
si è guadagnata, nel cor- 
so degli anni, un'ottima 
fama sia perché è gra- 
tuito sia per la sua abi- 
lità in fase di ripristino 
dati. Il lettore può pro- 
vare ad utilizzare File 
Recovery con l'intento 
di controllare l'efficacia 
di un'operazione di wi- 
ping effettuata con Era- 
ser o Simple File Shred- 
der: i file precedente- 
mente cancellati in mo- 
do sicuro non risulte- 
ranno recuperabili. 

File Recovery, co- 
munque, può essere 
adottato come valido 
strumento per il ripri- 
stino di file erronea- 
mente cancellati. 

Come spiegato nel- 
l'introduzione dell'arti- 
colo dedicato al wiping, 
i file eliminati vengono 
semplicemente "eti- 
chettati" come file can- 
cellati ma, in realtà, essi 
sono ancora presenti 
sul disco. 

Molto spesso, nel ca- 
so in cui la cancellazio- 
ne dei file sia avvenuta 
di recente, è possibile 
ripristinarli completa- 
mente ricorrendo pro- 
prio a File Recovery. 

Il programma, una 
volta selezionata un'u- 
nità disco, visualizzerà 
l'elenco dei file ripristi- 
nabili unitamente alle ri- 
spettive condizioni: se 
ci si accorge subito del- 
l'eliminazione di un file, 
ci sono ottime possibi- 
lità di rientrarne in pos- 
sesso. Diversamente, se 
si continua ad utilizzare 
il sistema per molto 
tempo, le tracce del file 
ancora presenti sul di- 



sco possono venire so- 
vrascritte con altre 
informazioni: così, le 
possibilità di recupero 
scendono drammatica- 
mente. 

La quarta versione di 
File Recovery, rilasciata 
di recente, sostituisce la 
precedente release resa 
disponibile ormai sei 
anni fa. Il software per- 
mette il recupero dati 
anche qualora il settore 
di boot o la FAT del di- 
sco fisso dovessero ri- 
sultare danneggiati. 
L'ultima versione del 
programma, inoltre, 
permette di salvare i file 
ripristinati anche su 
unità di rete. 

File Recovery, oltre 
ad essere completa- 
mente gratuito, è un 
software che "parla" ita- 
liano: sin dal momento 
dell'installazione, le fi- 
nestre di dialogo e l'in- 
tera interfaccia è tra- 
dotta nella nostra lin- 
gua. 

Si tratta di un pro- 
gramma che potrà cer- 
tamente risultare utile 
in molteplici situazioni 
sebbene il consiglio mi- 
gliore consista nell'a- 
dottare un software di 
backup in modo da ef- 
fettuare, con regolarità, 
copie di sicurezza dei 
propri dati più impor- 
tanti. 

Infine una precisazio- 
ne: File Recovery "non 
fa miracoli". Il program- 
ma, ovviamente, non è 
in grado di recuperare 
file da un disco fisica- 
mente danneggiato. In 
queste circostanze l'ap- 
plicazione di un'effi- 
ciente politica di 
backup può salvare il la- 
voro dell'utente. ■ 

■^i.u.i-miidiiJdJj!Bim^ 

Nella categoria: Utility 

Versione: Freeware 

Lingua: D 
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Anche in italiano 



► Come si presenta 

Il primo passo consiste nel 
selezionare la lingua 
italiana. Il programma 
propone quindi una 
finestra mediante la quale 
si può decidere 
l'operazione che deve 
essere effettuata 
(recupero di file cancellati, 
ricerca di dati persi, 
ripristino di un'unità che 
appare non più 
accessibile). 



► Analisi dello stato 
del disco fisso 

Selezionare l'unità disco 
contenente i file da 
recuperare e cliccare sul 
pulsante raffigurante un 
segno di spunta di colore 
verde. Al termine della 
procedura (che potrebbe 
richiedere diversi minuti 
per essere completata), 
verrà proposto l'elenco dei 
file ripristinabili. 



► Le condizioni dei file 

Per ciascun file cancellato 
del quale esistono ancora 
tracce sul supporto, File 
Recovery visualizza una 
serie di dati. 
L'informazione più 
importante è indicata 
sotto la colonna 
Condizione: migliore è lo 
stato del file qui riportato, 
maggiori sono le 
possibilità di un pieno 
recupero. 

► Avvio del recupero dati 

Dopo aver cliccato 
sull'icona Cancellati in 
modo da ottenere la lista 
dei file eliminati, 
selezionare quelli da 
ripristinare, quindi 
scegliere il comando Salva 
in dal menu Oggetto. File 
Recovery offre anche una 
funzione di ricerca rapida 
accessibile facendo 
riferimento al menu 
Oggetto, Trova. 
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Office in video senza segreti 

In collaborazione con Microsoft, le sessioni audio-video dei corsi sugli 
applicativi più diffusi, con numerosi esempi e dimostrazioni. Sul CD 3 e DVD 
allegato alla 



Lezioni 

allegate 

a PC Open 



rivista troverete 
i Webcast 
relativi a 
OneNote 
ed Excel 

A partire da questo 
numero, i lettori di 
PC Open troveran- 
no all'interno del CD Gui- 
da e del DVD ulteriori 
strumenti per approfon- 
dire meglio l'utilizzo de- 
gli applicativi Office. 

Grazie alla collabora- 
zione di Microsoft, ab- 
biamo inserito nel CD 
Guida 3 i cosiddetti 
Eventi Live Meeting, vi- 
deocorsi in formato 
Windows Media Video 
(Webcast) registrati in 
diretta dai tecnici Mi- 
crosoft durante le loro 
presentazioni. 

Questi appuntamenti, 
della durata di circa Ih e 
30 minuti ciascuno, so- 
no il momento ideale 
per avere una panora- 
mica delle soluzioni, 
presentando nel concre- 
to come sia possibile mi- 
gliorare le proprie com- 
petenze. 

Il calendario 

Settembre 

OneNote: Organizzare e 

condividere le informazioni 

Excel: Analizzare i dati 

Ottobre 

Access: La gestione del 

database 

Outlook: Informazioni a 

portata di clic 

Nei prossimi numeri 

Access: L'estrazione dei dati 

Access: Presentare i dati 

attraverso le maschere 

Access: Creazione di 

maschere complesse 

Access: Creazione e 

gestione dei report 

PowerPoint: Realizzare 

presentazioni efficaci 

in modo semplice 

Word: Realizzare documenti 

complessi 

Sicurezza: Lavorare sicuri 



OneNote: scrivere, organizzare e condividere i dati 




OneNote permette di gestire note e appunti in diversi 
formati, usando il PC come se fosse un normale bloc 
notes. Questi gli argomenti che verranno trattati nella 
videolezione: 

• La raccolta degli appunti e il valore di OneNote. 
Nel lavoro quotidiano, gli utenti si trovano a dover 
gestire una notevole quantità di informazioni e di 
formati molto diversi fra loro (immagini, presentazioni, 
documenti, fogli elettronici, pagine Web e altro 
ancora). Scopriamo come OneNote aiuta nella 
valorizzazione di questi appunti. 

• Scenari d'uso di OneNote. In riunione, nei meeting, 
nella raccolta di dati per la stesura di progetti. 

• Usare OneNote su ogni PC. 

L'applicativo di Microsoft può essere usato su ogni 
computer, ma dà il meglio di sé con il Tablet PC. 

• La struttura e le caratteristiche rilevanti. 

La gestione dei file e un excursus sui principali aspetti 
che non si riescono ad apprezzare direttamente 
dall'interfaccia. 

• Demo. Andiamo a vedere concretamente con 
numerosi esempi e passo-passo le principali 
funzionalità di OneNote. 

OneNote può essere scaricato in versione di prova per 
60 giorni (circa 80 MB) dal sito Microsoft. 

N/i Durata del Webcast: Ih 37 min 



Excel: analizzare i dati 
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Il webcast è dedicato all'analisi dei dati con Excel 
2003. La lezione affronterà i seguenti argomenti. 

• La gestione degli elenchi. Vedremo come, partendo 
da un elenco o da un base dati gestita all'interno di 
un normale foglio elettronico, si possano estrapolare 
dati significativi. 

• Formule 3D e consolidamento. Si tratta di una 
prima forma di aggregazione dei dati. Queste tecniche 
permettono di prelevare blocchi di dati, magari 
"prelavorati" e consolidarli usando la funzione 
prescelta. 

• I subtotali. Si tratta di un ulteriore forma di analisi 
di dati. Permettono di creare, all'interno di un elenco, 
delle suddivisioni applicando ai dati così strutturati le 
funzioni desiderate (ad esempio Somma, Media, 
eccetera). 

• Le tabelle Pivot. La parte più importante di questa 
sessione video. Sono uno strumento dinamico e 
interattivo attraverso il quale è possibile organizzare, 
riepilogare e analizzare i dati in modo da 
comprenderne appieno il significato, grazie a una 
particolare visualizzazione. 

• Demo. La parte finale della lezione si concentra 
sugli aspetti pratici precedentemente descritti. 



Durata del Webcast: Ih 24 min 
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Open Workbench Gestire (bene) 
un progetto 



Un progetto si carat- 
terizza per la defi- 
nizione di un obiet- 
tivo, la determinazione 
di un tempo di realizza- 
zione e l'assegnazione 
di un certo numero di ri- 
sorse 

In campo aziendale la 
gestione di un progetto 
prende il nome di 
Project Management, 
una disciplina inizial- 
mente nata in ambito 
militare e poi esportata 
con successo nel mon- 
do civile e che può ri- 
sultare utile in molti 
campi, non solo stretta- 
mente lavorativi. Un 
progetto, infatti, può es- 
sere la realizzazione di 
un nuovo prodotto, ma 
potrebbe anche riguar- 
dare la costruzione di 
una casa, la realizzazio- 
ne di un sito Web o l'in- 
sieme delle attività per 
organizzare le vacanze 
in campeggio. 

Pianificazione 
e gestione 

In tutti questi casi chi 
si occupa di un progetto 
deve pianificare, gestire 
e controllare tutte quel- 
le attività che, una volta 
completate nella corret- 
ta sequenza, conduco- 
no alla realizzazione 
dell'obiettivo pianifica- 
to. 

Tutto questo è facili- 
tato dall'uso di appositi 
strumenti di schedula- 
zione e controllo che 
permettono di mantene- 
re una chiara visione 
del progresso delle atti- 
vità e dell'assegnazione 
delle risorse, consen- 
tendo di valutare le cri- 
ticità che possono ma- 
nifestarsi. Un program- 
mi CD Guida 2 
Versione: Completo (GPL) 
Lingua: 5^ 
Spazio su HD: 17 MB 
S.O.: Win 9x, NT, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *** 
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ma molto ef- 
ficace e libe- 
ramente uti- 
lizzabile (li- 
cenza GPL) 
per questo 
scopo è 

Open Work- 
bench, svi- 
luppato da Niku Corpo- 
ration. 

Obiettivi e durata 
del progetto 

Nella pratica il 
project manager dovrà 
in primo luogo definire 
il piano di progetto (ba- 
selinè) stabilendone gli 
obiettivi e la durata. 

Avviato Workbench 
andate quindi su File, 
Properties e inserite nel- 
la prima scheda il nome 
e le caratteristiche del 
progetto e sulla secon- 
da (scheduling) le date 
di inizio e fine, stabilen- 
do se queste date deb- 
bano essere fisse o pos- 
sano slittare quando co- 
struiamo le attività di 
dettaglio. 

WBS: scomposizione 
delle attività 

La seconda operazio- 
ne sarà quella di defini- 
re tutte le attività del 
progetto scomponendo 
la struttura nelle mi- 
croattività desiderate. 
Quest'operazione pren- 
de il nome di WBS 
(Work Breakdown Struc- 
turé) ed è fondamentale 
perché poi tutte le valu- 
tazioni su tempi e risor- 
se si faranno con riferi- 
mento alle attività qui 
individuate. 

Valutate quindi bene 
il grado di dettaglio vo- 
luto e inserite le attività 
in Workbench diretta- 
mente scrivendole sul 
primo foglio di lavoro 
della schermata princi- 
pale. 

Indicate le date di ini- 
zio e fine attività, ricor- 
dando che potete modi- 



Project management su misura 



► La descrizione del 
progetto 

La prima sottoscheda 
delle opzioni di progetto 
consente di definirlo dal 
punto di vista descrittivo, 
mentre la seconda 
sottoscheda {scheduling} 
permette di impostare, e 
volendo anche di fissare 
definitivamente, le date di 
realizzazione dell'intero 
gruppo di attività. 



► L'inserimento di 
un'attività 

Per inserire un'attività 
basta scriverla 
direttamente sul primo 
foglio di lavoro della 
schermata principale. 
Attivando le opzioni (tasto 
destro e poi Modify) potete 
regolare tutte le opzioni, 
fissando la durata, il tipo 
di attività (normale, 
milestone e così via), i 
rapporti di dipendenza e le 
risorse da assegnare. 

► Visualizzazione 
temporale 

Se la scala di 
visualizzazione non fosse 
adatta (di default è 
giornaliera) per avere un 
quadro di insieme, si può 
cambiarla cliccando su 
una qualunque delle barre 
delle attività. Si aprono le 
opzioni di visualizzazione 
della barra e premendo sul 
pulsante Time scale si 
apre un'ulteriore finestra 
per cambiare la scala. 

► Rapporti fra attività 

Per definire i rapporti tra le 
attività (ad esempio per 
indicare che un'attività 
può iniziare solo quando 
un'altra è terminata) si 
possono usare le opzioni 
del task. Si può aprire la 
scheda cliccando su 
Planning, Dependency 
definition oppure si può 
semplicemente trascinare, 
dalla finestra Gantt 
principale, l'estremo di 
un'attività sull'altra. 
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ficarle in ogni momento II diagramma 

agendo direttamente di Gantt 
sulle barre colorate che Queste barre com- 

appaiono sul lato sini- pongono un diagramma 

stro dello schermo. di Gantt, diagramma 



che dà un'immediata vi- 
sualizzazione della du- 
rata delle attività e del 
loro rapporto. 

Per modificare la vi- 
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► Il criticai patii 

Dopo aver inserito i dati 
del progetto e aver 
individuato tutte le attività 
e le dipendenze, Open 
Workbench è in grado di 
creare il diagramma di 
Gantt (Too/s, 
Autoschedule) e di 
evidenziarci il cammino 
critico (Tools, Criticai 
path), ossia quelle attività 
il cui ritardo implica un 
ritardo dell'intero progetto. 



► Visione reticolare 

Oltre al diagramma di 
Gantt, si può optare 
{Favorites, CPM network) 
per una visione reticolare 
{Network chart): viene 
disegnato un "grafo" che 
indica molto chiaramente 
l'ordine delle attività, 
lasciando in secondo 
piano la loro durata. Anche 
con questa visualizzazione 
può essere evidenziato il 
cammino critico. 



► Le risorse umane 

Per inserire i collaboratori 
che lavoreranno sul 
progetto si usa il secondo 
foglio elettronico, nella 
parte bassa della 
schermata. Potete 
semplicemente inserire il 
nome delle persone e il 
loro ID, e poi usare le 
opzioni (tasto destro e 
Modify) per controllare tutti 
i parametri: dalle ore 
lavorative, alle ferie, al 
termine dell'incarico. 



► La pianificazione 
del lavoro 

Dalla schermata Planning, 
Schedule si possono 
attribuire a ogni persona le 
ore lavorate su una certa 
attività nel periodo di 
tempo prescelto. Il 
programma tiene conto del 
massimo numero di ore 
lavorabili segnalando le 
incongruenze. Per 
controllare il carico di 
lavoro: Controlling, Unused 
availability. 



sualizzazione di questa 
finestra fare doppio clic 
su una barra, quindi se- 
lezionare "time scale" e 
impostare a settimanale 
(weekly) la visualizza- 
zione. 

Le opzioni 
a disposizione 

Tornando alla lista 
delle attività facendo 
clic destro e selezionan- 
do Modify potete agire 
su una lunga serie di op- 
zioni che consentiranno 
di gestire l'avanzamento 
dei lavori, l'assegnazio- 
ne delle risorse e la 
priorità di svolgimento. 

È possibile anche 
non assegnare delle da- 
te precise alle attività, 
ma indicando la durata 
e la sequenza farle cal- 
colare direttamente dal 
programma. Un'attività 
potrebbe essere identi- 
ficata come momento di 
verifica (milestone) del 
progetto: in questo caso 
verrà visualizzata come 
un rombo e non come 
una barra. 

Definite le attività bi- 
sogna stabilire la se- 
quenza di corretto svol- 
gimento, indicando 
quando una certa atti- 
vità può iniziare. 

Capita, infatti, che 
una attività debba ini- 
ziare solo quando un'al- 
tra è finita (vuoi per mo- 
tivi di risorse vuoi per- 
ché il risultato dell'atti- 
vità precedente serve a 
quella seguente) o solo 
quando un'altra è già 
iniziata. L'assegnazione 
della sequenza si può 
fare trascinando l'estre- 
mità di una barra su 
un'altra, usando il menu 
delle opzioni dell'atti- 
vità già visto o andando 
su Planning, Depen- 
dency definition. 

Un'interessante ca- 
ratteristica da tenere 
d'occhio, a questo pun- 
to, la si ottiene sceglien- 
do Tools, Criticai path: 
Open Workbench, infat- 
ti, evidenzia le attività 
che costituiscono il 
cammino critico del 
progetto, ossia quelle 
attività il cui ritardo im- 
plica un ritardo com- 
plessivo del progetto. È 
chiaro che queste atti- 



vità dovranno sempre 
essere attentamente 
monitorate dal project 
manager. 

Assegnare le risorse 

Per finire la schedula- 
zione del progetto do- 
vete definire le risorse, 
intese come persone a 
disposizione per il rag- 
giungimento degli obiet- 
tivi. Queste persone 
vanno inserite nel se- 
condo foglio di lavoro in 
basso presente nella 
schermata principale. 

Facendo clic destro e 
scegliendo Modify pote- 
te definire il numero di 
ore che queste persone 
possono dedicare al 
progetto, quando saran- 
no in vacanza e, nel ca- 
so di esterni, fino a che 
giorno lavoreranno con 
voi. 

Le risorse andranno 
assegnate alle attività 
(dal menu delle opzioni 
attività o andando su 
Planning, Resource assi- 
gnmenf) e man mano si 
potrà inserire il loro la- 
voro indicando, su Exe- 
cuting, Schedule, quan- 
to una persona ha lavo- 
rato in un certo periodo 
di tempo. 

Potete quindi con- 
trollare di avere abba- 
stanza ore-uomo a di- 
sposizione rispetto a 
quanto pianificato, spo- 
stando eventualmente 
persone "scariche" per 
aiutare chi non ha abba- 
stanza ore a disposizio- 
ne per compiere il suo 
lavoro (scheda Control- 
ling, Unused availabi- 

nty). 

Questa è solo una ve- 
loce visione di cosa può 
fare Open Workbench; 
per approfondimenti 
sul sito www.openwork- 
bench.org si trova un 
manuale di 308 pagine 
che spiega tutti glii stru- 
menti di analisi, gestio- 
ne e controllo che il pro- 
gramma mette a dispo- 
sizione. Il programma ri- 
chiede per l'installaz- 
zione Java Runtime En- 
vironment (dalla 1.3.1 in 
su). Se il runtime non è 
installato sul PC potete 
scaricarlo da www.ja- 
va.com/it/. ■ 
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Inkscape Grafica vettoriale a portata 
di mouse 



Inkscape è un progetto 
open source multipiat- 
taforma ancora relati- 
vamente giovane, ma ca- 
ratterizzato da uno svi- 
luppo continuo molto 
promettente e in costan- 
te crescita di utenti. 
Questo software, rila- 
sciato con licenza GPL e 
quindi pienamente uti- 
lizzabile senza alcuna li- 
mitazione, risulta molto 
efficace e ha come sco- 
po la creazione e la ge- 
stione di file grafici vet- 
toriali, nel caso specifi- 
co file SVG (Scalable 
Vector Graphió). 

Immagini raster: 
qualità dipendente 
dalla risoluzione 

Quasi sempre pen- 
sando alla grafica si fa 
automaticamente riferi- 
mento alle immagini tra- 
dizionali dette raster; 
sono formate da una se- 
rie di pixel (punti) colo- 
rati che, presi nel loro 
complesso, formano 
l'immagine stessa. 

La definizione del file 
viene data dalla risolu- 
zione, ossia dal numero 
di pixel per pollice (dot 
per inch, DPI) che lo 
compongono: all'au- 
mentare della risoluzio- 
ne si avrà a disposizione 
un'immagine chiara- 
mente migliore e più ni- 
tida in quanto le infor- 
mazioni di colore sono 
più frequenti a parità di 
spazio considerato. 

Ogni manipolazione 
dell'immagine raster 
comporta inevitabil- 
mente una modifica dei 
pixel, e a seconda dell'o- 
perazione compiuta si 
possono introdurre nel 
file di partenza degli ar- 



Inkscape v0.41 



Nel CD Guida 2 
Versione: Completo (GPL) 
Lingua: 5^ 
Spazio su HD: 13,4 MB 
S.O.: Win 98, ME, 2000, XP 
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tefatti indesi- 
derati. Un 
esempio tipi- 
co lo si ha 
cercando di 
ingrandire 
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un immagi- 
ne: il softwa- 
re di fotori- 
tocco è costretto ad ag- 
giungere, interpolando- 
li, i pixel mancanti e il ri- 
sultato è spesso tutt'al- 
tro che buono. 

Ulteriore problema 
della immagini raster è 
la perdita di informazio- 
ne ad ogni passaggio: ri- 
ducendo una foto si ot- 
tengono generalmente 
buoni risultati, ma la fo- 
to, una volta salvata nel 
formato ridotto, non po- 
trà essere riportata alla 
dimensione di partenza 
con la stessa qualità 
perché col salvataggio 
si sono "persi" i pixel di 
partenza. 

Immagini vettoriali: file 
descritto da formule 
matematiche 

Questi problemi ven- 
gono superati dalle im- 
magini vettoriali come 
quelle create con Ink- 
scape: il file risultante, 
infatti, non è definito dai 
singoli pixel, ma è inve- 
ce descritto mediante 
formule matematiche 
che identificano le figu- 
re e i colori. 

Le azioni compiute su 
un'immagine vettoriale, 
pertanto, non ne modifi- 
cano le caratteristiche 
(si tratta solo di com- 
piere un'operazione ma- 
tematica e ricavarne il 
risultato) e l'immagine 
avrà sempre la stessa 
qualità e definizione di 
quella iniziale. In più 
sarà ulteriormente mo- 
dificabile senza proble- 
mi. 

Il primo approccio 

Installato Inkscape, ci 
si trova di fronte ad un 



Immagini di qualità 



► Il piano di lavoro 

Quando si avvia Inkscape 
ci si ritrova davanti al 
piano di lavoro definito per 
default (un foglio A4). È 
possibile modificare 
formato e dimensioni dal 
menu File, Document 
preferences, così come il 
tipo di griglia e le guide, 
spesso utili strumenti per 
la realizzazione di una 
figura. Per attivare la 
griglia cliccare su View, 
Grid. 

► Gli strumenti 

Per disegnare una figura 
vettoriale selezionare lo 
strumento voluto e usare il 
mouse per definirne le 
dimensioni. Agendo sui 
nodi visibili si possono 
ottenere effetti particolari, 
come lo smusso degli 
angoli di un rettangolo o la 
creazione di archi in un 
cerchio. Selezionando uno 
strumento varia anche di 
conseguenza la seconda 
barra di icone in alto. 

► Il concetto di figura 
geometrica 

Una figura geometrica è 
composta da un contorno 
(una linea) e può essere 
riempita. Inkscape dispone 
di una serie di opzioni per 
modificare l'aspetto e il 
colore della linea di 
contorno e dello spazio 
interno. Potete usare 
colori pieni o sfumarli con 
un gradiente o addirittura 
usare un pattern di 
riempimento. 

► Combinare le figure 

Se avete disegnato più 
figure è possibile 
deciderne l'ordine di 
visualizzazione, 
raggrupparle e anche 
"combinarle" per ottenere 
una figura completamente 
nuova (si può fare 
l'unione, l'intersezione e 
così via). Per disegni 
complicati si può anche 
sfruttare la gestione dei 
livelli, utilizzabile tramite il 
menu Layer. 
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foglio vuoto di formato immediatamente sotto 
A4 (il formato di de- la prima riga di icone ge- 
fault). nerali (fisse) del pro- 
In alto trovate i nomi gramma. 
dei menu di Inkscape, e La seconda riga cam- 



bia a seconda di quale 
strumento si è selezio- 
nato dalla barra di icone 
più importanti di Ink- 
scape: la barra strumen- 
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► I font 

Anche i font sono gestiti in 
maniera vettoriale da 
Inkscape e possono 
essere modificati a 
piacimento per ottenere 
effetti particolari. La 
finestra delle proprietà 
consente di modificare 
alcune proprietà del font: 
tra di esse c'è anche la 
possibilità di porre il testo 
in verticale semplicemente 
selezionando l'apposita 
opzione. 

► I nodi e la forma 

Ogni figura geometrica è 
composta da un certo 
numero di nodi che ne 
determinano la forma. Un 
nodo può essere 
spigoloso, smussato e 
simmetrico. Qualunque sia 
il tipo di nodo è possibile 
selezionarlo e agire sulle 
maniglie circolari per 
modificare la forma delle 
linee che insistono su di 
esso. 



► Dal vettore al raster 

Per salvare l'immagine 
creata in un formato raster 
(JPG, PNG o BMP) bisogna 
esportarla scegliendo File, 
Export bitmap. Scegliete 
se esportare tutto il 
disegno, tutta la pagina o 
solo quanto selezionato, 
indicate poi nome ed 
estensione del file e 
cliccate su esporta. 



► La console 

Ogni tanto qualche azione 
compiuta in Inkscape 
provoca l'apertura di una 
console che riporta 
messaggi di errore o di 
avvertimento. In questo 
caso non bisogna mai 
chiudere questa console, 
pena la chiusura del 
programma stesso. In 
pieno spirito open source 
potete però segnalare il 
problema ai curatori del 
programma. 



ti posizionata sul lato si- 
nistro della finestra. 

Disegnare figure 
geometriche 

Tramite questa barra 
potete disegnare figure 
geometriche (inserendo 
anche delle scritte), se- 
lezionarle e agire su di 
esse. 

Per disegnare un ret- 
tangolo, ad esempio, ba- 
sta selezionare l'icona 
dalla barra strumenti e 
quindi usare il mouse 
per costruirlo, tenendo 
premuto CTRL se si de- 
sidera creare un qua- 
drato o un rettangolo 
con un rapporto fisso 
tra i lati. 

Potete disegnare 
quanti rettangoli voglia- 
te o decidere di cambia- 
re strumento. 

Probabilmente la figu- 
ra ottenuta non sarà 
quella in mente all'ini- 
zio: per modificarla se- 
lezionare la "freccia" 
dalla barra strumenti e 
fare clic sulla figura. Nel- 
la seconda barra in alto 
vedrete le dimensioni 
della figura selezionata, 
con alcune icone che 
consentiranno veloce- 
mente di ruotarla, spec- 
chiarla, alzarla o abbas- 
sarla di livello. 

Agendo sulle "mani- 
glie" della selezione po- 
tete modificarla e spo- 
starla, e con un secondo 
clic potete ruotarla o 
cambiarne l'inclinazio- 
ne. Tenendo premuto il 
tasto destro e selezio- 
nando Fili andstroke, in- 
vece, si apre una fine- 
stra che consente di mo- 
dificare totalmente il 
riempimento della figu- 
ra e la linea di contorno 
scegliendo tra moltissi- 
me opzioni. 

Per selezionare più fi- 
gure basta tenere pre- 
muto il tasto SHIFT: si 
può poi decidere di rag- 
grupparle in modo da 
trattarle come un'unica 
entità o usare le apposi- 
te opzioni per allinearle 
nella maniera voluta 
(menu object). 

È possibile creare dei 
"livelli" per gestire me- 
glio disegni molto com- 
plicati (menu layer), ma 
si possono ottenere ef- 



fetti molto interessanti 
anche sfruttando le op- 
zioni di combinazione 
delle figure (menu Patti). 
Anche i font (icona 
con la A nella barra stru- 
menti) sono creati tra- 
mite formule matemati- 
co-geometriche e si pos- 
sono quindi compiere 
su di loro modifiche al- 
trimenti impensabili. 

I "nodi" fondamentali 
delle figure 

Uno strumento fonda- 
mentale per operare del- 
le modifiche si attiva 
cliccando sulla seconda 
icona della barra stru- 
menti. 

Selezionando una fi- 
gura, infatti, vedrete 
adesso i suoi "nodi" fon- 
damentali, modificando 
i quali potete variare le 
linee che la compongo- 
no. 

Potete aggiungere o 
togliere nodi, modificare 
il loro aspetto renden- 
doli spigolosi o vicever- 
sa smussandoli. Si può 
poi agire sulle maniglie 
che determinano l'incli- 
nazione delle linee per 
ottenere tracciati total- 
mente nuovi. 

I font e alcune figure 
hanno pochi o nessun 
nodo fondamentale: in 
questo caso si può usa- 
re l'opzione Patti, Object 
to path per rendere visi- 
bili tutti i nodi del con- 
torno, o Path, Stroke to 
path per visualizzare i 
nodi responsabili del 
riempimento interno. E 
possibile usare que- 
st'opzione anche per 
modificare i contorni di 
immagini raster impor- 
tate all'interno di Ink- 
scape 

Dalle immagini 
vettoriali a quelle 
raster 

Se avete bisogno di 
esportare il risultato del 
vostro lavoro in un for- 
mato raster, potete clic- 
care su File, Export bit- 
map. Scegliete quale 
porzione di spazio 
esportare e infine indi- 
cate nome ed estensio- 
ne (.png, .jpg, .bmp) del 
file raster che volete ot- 
tenere. ■ 
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Magix Video Deluxe Silver 

Videoediting pe r tutti 



Suesto mese sul se- 
condo CD o sul 
DVD allegato a PC 
trovate la versione 
Silver del famoso pro- 
gramma per editing vi- 
deo di Magix: Video De- 
luxe, che si caratterizza 
per un prezzo contenuto 
e per una attenzione alla 
semplificazione delle 
procedure. L'interfaccia 
è intuitiva e i comandi 
principali sono ben visi- 
bili, ciò permette a tutti 
di avvicinarsi al mondo 
del video. 

Il programma si instal- 
la sul disco fisso e non ri- 
chiede il codice seriale, 
se siete interessati a 
qualche funzionalità ag- 
giuntiva: effetti, filtri o 
masterizzazione di DVD 
potete acquistare la ver- 
sione 2005 al prezzo di 
49 euro. 

Connettere la 
videocamera al PC 
e acquisire 

Se avete girato le ri- 
prese delle vacanze, la fe- 
sta di compleanno, i pri- 
mi passi del vostro bim- 
bo è giunto il momento 
di prendere la videoca- 
mera e connetterla al PC 
tramite il cavo FireWire, 
entrare nella sezione di 
acquisizione e procedere 
alla cattura delle clip vi- 
deo che saranno posizio- 
nate poi nella finestra a 
destra pronte per essere 
trascinate nella timeline. 
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Per attivare alcune funzioni, 

come la masterizzazione di DVD, 
è necessario acquistare la 
versione Video Deluxe 2005 



Questa è una 
linea tempo- 
rale su cui si 
inseriscono 
gli spezzoni 
video, si mo- 
dificano, si 
mettono in 
ordine, si ag- 
giungono effetti come 
transizione, dissolvenze 
per sottolineare il pas- 
saggio tra due clip. 

Una volta stabilita la 
disposizione delle clip si 
possono importate file 
audio per generare la co- 
lonna sonora e si posso- 
no inserire titoli all'ini- 
zio, alla fine ma anche in- 
termedi se vogliamo sot- 
tolineare l'inizio di un ca- 
pitolo o aggiungere infor- 
mazioni. Nella fase di 
esportazione Video De- 
luxe Silver permette la 
generazione di file video, 
utili se si vuole mandare 
il filmato via e-mail, met- 
terle in condivisione sul 
Web, masterizzarle sul 
CD e così via. 

II concorso 

E chissà se dalle pro- 
ve e dall'apprendimento 
dei trucchi del montag- 
gio video su Video De- 
luxe, qualcuno dei nostri 
lettori non decida di par- 
tecipare al concorso il- 
CORTO.it 2005, organiz- 
zato dall'associazione 
culturale ilcorto e da Ma- 
gix che premiere i mi- 
gliori cortometraggi de- 
gli studenti italiani. Al 
concorso possono parte- 
cipare opere a tema libe- 
ro, in lingua italiana o 
con sottotitoli in italiano, 
con durata massima di 
30 minuti. 

Maggiori informazioni 

su www.ilcorto.it. ■ 

G.B. 



Magix Video Studio Deluxe S. 



Nel CD Guida 2 
Versione: Completo 
Lingua: D 
Spazio su HD: 139 MB 

S.O.: Win 9x,ME,NT4,2000,XP 
Difficoltà d'uso: **^ 



Cattura, elabora ed esporta 



► Acquisizione 

La schermata che 
permette di procedere alle 
acquisizioni è ben 
strutturata: nella parte 
destra si trova il monitor 
con il video, nella parte 
sinistra si possono 
impostare tutti i parametri 
come il formato di 
acquisizione, la posizione 
in salvare le clip. 
Cliccando sul pulsante 
rosso in basso parte la 
procedura di acquisizione. 

► L'interfaccia 
L'interfaccia di Magix si 
può suddividere in tre parti 
principali, da sinistra 
vediamo il monitor e sotto 

i pulsanti di controllo, sulla 
destra le finestre che 
contengono il materiale 
video e audio, gli effetti, i 
filtri e tutto ciò che serve 
nell'editing. Nella parte 
inferiore è presente invece 
la timeline, la linea 
temporale su cui si 
possono inserire le clip. 

► Titoli 

Si attiva trascinando un 
template di titolo sulla 
timeline. Ce ne sono circa 
una decina, 
personalizzabili nel 
carattere, nelle dimensioni 
e nella posizione 
all'interno della finestra 
video. È possibile creare 
titoli a scorrimento utili 
dall'alto in basso o da 
sinistra a destra, o creare 
sfondi colorati per 
aumentare la leggibilità. 

► Esportazione 

Una volta terminato il 
montaggio è possibile 
passare alla fase di 
esportazione, la versione 
Silver di Video Deluxe 
permette soltanto 
l'esportazione di file o nel 
formato proprietario di 
Magix o nel formato 
Windows Media Video 
(WMV) o eventualmente in 
DivX avendo installato i 
codec nel sistema. 
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Beyond Compare sincronizzare 

nel minimo dettaglio 



► Il problema 

Mantenere aggiornate copie delle stesse 
directory su dischi diversi, assicurandosi 
di conservare sempre e solo i file 
più aggiornati su entrambi 

► La soluzione 

Questa utility, molto economica, 
esegue la sincronizzazione completa 
o selettiva fornendo un pieno controllo 
sulle operazioni da compiere e sullo 
stato dei file sui due fronti 



Programma 
allegato a 
PC Open 



La diffusione dei pen 
drive e dei dischi re- 
movibili ha moltipli- 
cato le occasioni per 
creare copie multiple 
dello stesso documento 
su supporti diversi. Tal- 
volta capita di apporta- 
re modifiche su PC diffe- 
renti, il che rende poi 
necessario adottare un 
sistema pratico e sicuro 
per stabilire quale sia la 
versione più recente e 
per ricopiare sulle di- 
rectory eventuali file e 
documenti aggiuntivi 
che si siano prodotti nel 
frattempo sul supporto 
removibile. 

Col nome di sincro- 
nizzazione si indica ap- 
punto l'azione di allinea- 
re le copie della stessa 
directory o insieme di 
cartelle su due dischi di- 
versi. Esistono diversi 
programmi che compio- 
no tale operazione, ma 
ne abbiamo trovato e 
provato uno che, a no- 
stro parere, spicca per il 
modo in cui le operazio- 
ni possono essere con- 
figurate e per la chiarez- 
za con cui è visualizzato 
lo stato dei vari docu- 
menti. Si chiama 
Beyond Compare e svol- 
ge sei operazioni diver- 
se: confronto di due car- 
telle, confronto puntua- 
le del contenuto di due 
file, confronto e unione 
(merge) dei cambiamen- 
ti apportati al listato in 
codice sorgente di un 
programma, verifica del- 
la copia di dati, sincro- 



nizzazione in remoto 
con un sito FTP, fotogra- 
fia (snapshot) della si- 
tuazione temporale di 
una determinata cartel- 
la. L'operazione più co- 
mune è la prima nella 
quale il programma pro- 
pone due finestre affian- 
cate con le due cartelle 
da confrontare e mostra 
le eventuali differenze 
mediante un articolato 
sistema di colori. Il ros- 
so segnala che il file è 
stato variato oppure esi- 
ste solo sul lato di origi- 
ne, il blu indica che si 
tratta di un file orfano 
ossia presente solo sul 
lato. Il sistema di colori 
viene applicato anche 
ad intere cartelle. Le re- 
gole di sincronizzazione 
vengono impostate una 
volta per tutte e garanti- 
scono sempre lo stesso 
comportamento, che 
può differire a seconda 
della direzione di sin- 
cronizzazione (verso si- 
nistra o verso destra). È 
anche possibile copiare, 
spostare o cancellare un 
solo file alla volta. A dif- 
ferenza di altre utility, è 
anche prevista la memo- 
rizzazione delle cartelle 
da confrontare, così da 
non dover reimpostare 
ogni volta i parametri. ■ 
R.M . 

I Nella categoria: Utility 
Versione: Demo 
Lingua: PD 
Spazio su HD: 3,45 MB 

S.O.: Win 9x,ME,NT4,2000,XP,2003 
Difficoltà d'uso: *&& 



Sei funzioni diverse 



► Le viste di confronto 

Nell'immagine, la finestra 
di confronto del contenuto 
di due cartelle. Notate 
sulla sinistra le icone 
rosse e che indicano la 
presenza di file diversi o 
nuovi rispetto a quelli sulla 
destra. 



► L'anteprima 

La finestra di anteprima 
per l'operazione di 
sincronizzazione mostra i 
file diversi e nuovi che 
verranno copiati e anche 
quelli che verranno 
cancellati. 



► Non solo cartelle 

Oltre a confrontare il 
contenuto di due cartelle il 
programma può anche 
confrontare due file, due 
file sorgenti di un 
programma, sincronizzare 
un sito FTP, e verificare la 
copia di file. 



► Il contenuto in 
esadecimale 

Qui vediamo la finestra di 
confronto tra il contenuto 
esadecimale di due file. Le 
differenze sono 
visualizzate in rosso nel 
testo e riepilogate nella 
colonna di sinistra che 
funge anche da cursore. 
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Essential Pim 

elettronica 



Una vera agenda 



► II problema 

Usare un solo programma semplice 
ed in italiano per organizzare contatti, 
impegni e compiti 

► La soluzione 

Essential Pim è un'agenda elettronica 
ricca di funzioni ma semplice da usare 



Programma 

allegato 

a PC Open 



Windows prevede 
una Rubrica stan- 
dard abbastanza 
rudimentale, forse per- 
ché chi desidera uno 
strumento più comple- 
to può acquistare (se- 
condo Microsoft) Ou- 
tlook. 

Tuttavia la gran parte 
degli utenti ha bisogno 
sicuramente di poche 
semplici funzioni e Es- 
sential Pim risponde 
perfettamente ad un 
gran numero di esigen- 
ze, occupando poco più 
di 2 Mbyte sul disco. 

Il programma, che ha 
l'interfaccia in italiano 
(anche se gli esempi 
preinstallati sono in in- 
glese), prevede quattro 
sezioni di base: Eventi, 
Compiti, Note e Contatti. 
Tutte usano un'interfac- 
cia uniforme semplice e 
pulita. Ad esempio per 
inserire un compito ba- 
sta attivare la relativa 
scheda e cliccare Ag- 
giungi, inserire il titolo, 
definire una priorità 
(bassa, media, alta) e 
una categoria e inserire 
il testo. Come per gli 
eventi è possibile defi- 
nire un allarme: Essen- 
tial Pim farà comparire 
un messaggio e si sen- 
tirà un segnale sonoro 
per ricordare la scaden- 
za. 

Tale sistema è molto 
più flessibile però per 
gli Eventi, che permetto- 
no anche di scegliere l'e- 
ventuale ripetizione au- 
tomatica a intervalli di 
ore o giorni, del mes- 
saggio di memorandum. 
Tutti gli elementi a sca- 
denza (Eventi e Compiti) 



appaiono poi elencati 
per giorno, settimana, 
mese o anno e l'archivio 
può essere salvato in 
modo cifrato per garan- 
tire riservatezza: per ri- 
vedere, modificare o 
cancellare un elemento 
basta cliccarlo due vol- 
te col mouse. 

Inoltre è possibile 
pianificare il salvataggio 
automatico dell'archi- 
vio su disco a intervalli 
di tempo regolari per 
evitare perdite in caso 
di mancanza di corren- 
te. 

Le Note sono invece 
scrivibili con una vera e 
propria videoscrittura, 
che supporta font, sem- 
plici funzioni di impagi- 
nazione e link Internet: 
cliccandoli si apre il 
browser predefinito sul- 
la pagina. 

I Contatti infine per- 
mettono di inserire tutti 
i dati di una persona, 
come nome, cognome, 
indirizzo postale e In- 
ternet e perfino l'even- 
tuale immagine. Eventi, 
Note, Compiti e Contatti 
dispongono poi di fun- 
zioni stampa su carta 
(con anteprima) e ricer- 
ca. In questo caso la ri- 
cerca avviene per testo 
libero, ma si può sce- 
gliere di ricercare solo 
in certi campi dell'archi- 
vio, ad esempio nei co- 
gnomi dei contatti. ■ 
LC. 



Nella categoria: Lavoro 
Versione: Freeware 
Lingua: D 
Spazio su HD: 2,3 MB 

S.O.: Windows 98,ME,2000,XP 
Difficoltà d'uso: *ikik 



II programma passo per passo 



► Interfaccia italiana 

Quando si installa 
Essential Pim (EP) si può 
scegliere la lingua italiana: 
in questo caso, al primo 
avviamento del 
programma, appaiono 
menu, pulsanti e funzioni 
interamente in italiano ma 
i testi di esempio sono in 
lingua inglese. Scegliere 
Nuovo dal menu File per 
cancellare gli esempi e 
iniziare a creare i propri 
dati. 

► Nuovo Evento 

Cliccando il pulsante 
Nuovo Evento appare la 
scheda di inserimento di 
un memorandum: si può 
associare un'ora di inizio e 
fine, un allarme (testo e 
suono), se ripetere 
l'avvertimento a certi 
intervalli e definire una 
priorità (media, bassa, 
alta) indicata con un 
codice a colori. Gli eventi 
appaiono poi elencati nella 
finestra principale. 

► Visione degli impegni 

Sulla destra si notano i 
pulsanti: Giorno, 
Settimana, Mese, Anno. 
Cliccandoli appare la 
visualizzazione di eventi, 
note e compiti sulla base 
relativa (impegni di oggi, 
della settimana ecc.). 
Cliccando due volte su un 
elemento si carica la 
scheda di modifica relativa 
ed è possibile rileggerlo, 
modificarlo o cancellarlo. 



► Gestione Contatti 

Cliccando il pulsante 
Contatti si apre la Rubrica 
di EPIM: qui si clicca 
Aggiungi per inserire un 
nuovo elemento e si 
possono inserire tutti i dati 
relativi all'indirizzo e-mail e 
postale, numero di 
telefono, note e perfino 
l'immagine del 
corrispondente. Con Trova 
si può poi cercare 
l'elemento interessato 
nell'archivio. 
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FastNote II memorandum 
per Windows 



► Il problema 

Ricordarsi di note, scadenze, 
appuntamenti con un sistema pratico, 
veloce e poco ingombrante 

► La soluzione 

FastNote emula i famosi foglietti adesivi 
memorandum, emulandoli sullo schermo 
di Windows 
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Certo, per ricordarsi 
delle scadenze ci 
sono molti metodi, 
ma chi non ha apprez- 
zato i pratici foglietti 
adesivi su un bordo che 
si possono appiccicare 
al lato del monitor, sulla 
porta del frigorifero o lo 
specchio del salotto per 
ricordarsi un impegno 
importante? Ebbene, 
FastNote emula benissi- 
mo questa soluzione in- 
tegrandola sullo scher- 
mo di Windows ma 
mantenendone la sem- 
plicità d'uso. Funziona 
nella barra del menu, 
accanto all'icona dell'o- 
rologio e basta cliccarla 
col mouse per potere 
controllare le sue fun- 
zioni. Gli appunti, rap- 
presentati come fogliet- 
ti, possono usare colori 
e font di caratteri a pia- 
cere ed essere inseriti 
sullo schermo in nume- 
ro virtualmente illimita- 
to: l'editor di fatto opera 
in formato RTF, pertan- 
to il testo viene gestito 
come in una piccola vi- 
deoscrittura. 

In ogni caso una fun- 
zione del programma 
elenca i foglietti "nasco- 
sti" con soltanto un paio 
di clic del mouse, dan- 
done una panoramica 
completa. 

Il programma incor- 
pora una lista di cose da 
fare (todo list) e un allar- 
me che suona e lampeg- 
gia per ricordare la sca- 
denza degli impegni par- 
ticolarmente importan- 
ti. 

Ciascuna nota può 
avere un titolo e le di- 



mensioni del foglietto 
sono regolabili, inoltre è 
possibile stampare su 
carta le note. 

Se si inserisce un in- 
dirizzo Internet nella 
nota, questo è "cliccabi- 
le": ovvero agendo su di 
esso col mouse si avvia 
automaticamente il 
browser Internet prede- 
finito per accedere a 
quella pagina. 

Analogamente, si può 
associare un file alla no- 
ta in modo che cliccan- 
do il riferimento si apre 
direttamente il file, con 
il programma specifico, 
senza doverlo andare a 
cercare nelle cartelle 
del disco rigido. 

Le note possono es- 
sere chiuse e riaperte 
automaticamente ad 
una certa ora e data, 
per evitare un eccessivo 
riempimento dello 
schermo: per rimanere 
visibili, comunque, si 
può scegliere la moda- 
lità primo piano (always 
ori top) in modo che sia- 
no sempre visibili an- 
che usando i program- 
mi di Windows. 

Il programma è gra- 
tuito per uso personale 
ed in inglese, ma è tra- 
ducibile pertanto è pro- 
babile che sul sito sarà 
disponibile, prima o 
poi, il file per usare l'in- 
terfaccia in italiano. ■ 
L.C. 
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Le caratteristiche e le funzioni 



► Funzioni principali 

Quando si avvia FastNote, 
appare un foglietto giallo 
predefinito con data e ora 
attuale. Si scrive al suo 
interno e per controllarne le 
caratteristiche, cliccare col 
tasto destro del mouse 
sulla finestra, oppure 
cliccare il tondino 
nell'angolo superiore 
sinistro per le altre funzioni, 
ad esempio assegnare un 
allarme o la chiusura per un 
certo tempo del foglietto. 

► Controllare il programma 

Per accedere alle funzioni 
del programma è 
sufficiente cliccare col 
tasto destro del mouse 
sull'icona a forma di 
foglietto giallo che appare 
nella barra di sistema. 
New Note inserisce un 
nuovo foglietto, Show 
Notes Manager mostra 
tutte le note inserite, 
anche quelle non visibili, 
permettendone il controllo. 



► Lista di cose da fare 

Scegliendo My Todo List 
appare un pannello di 
configurazione sofisticato 
che permette di scrivere in 
dettaglio una serie di 
compiti {task) importanti. 
Bisogna cliccare il 
pulsante Menu, scegliere 
New Task, assegnare un 
titolo e poi specificare la 
priorità tra vari livelli: per 
farlo è sufficiente cliccare 
col pulsante destro del 
mouse sul titolo del task. 

► Configurazione 

Scegliendo invece Setup 
(nel menu che appare 
cliccando col pulsante 
destro del mouse 
sull'icona), si possono 
specificare vari parametri di 
funzionamento, come ad 
esempio l'animazione delle 
note, la modalità 
trasparente delle stesse 
(solo per Windows 
2000/XP) e lo stile di 
default, ovvero dimensioni 
e colori. 
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Image Browser Arctic slideshow 

per tutti 



► II problema 

Visualizzare non solo le immagini in vari 
formati, ma creare anche degli siidesnow f 
e cifrare le foto riservate 

► La soluzione 

Image Browser Arctic è un visualizzatore 
grafico ricco di funzioni di supporto utili 
e combinate in un solo prodotto 
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Ci sono nel circuito 
del software di 
pubblico dominio 
tanti visualizzatori, ma 
pochi integrano nume- 
rose funzioni utili come 
Image Browser Arctic 
(IBA), un freeware di va- 
lore commerciale. 

Oltre ad essere un ve- 
loce visualizzatore di fi- 
le grafici nei principali 
formati, può infatti crea- 
re degli slideshow (vi- 
deorassegne) con tem- 
porizzazione ed effetti 
di transizione totalmen- 
te controllabili dall'uten- 
te, che può scegliere tra 
circa un centinaio di ef- 
fetti grafici. 

Incorpora per questo 
un vero e proprio editor 
che permette di sceglie- 
re i file, definire le tem- 
porizzazioni e gli effetti 
di transizione per ogni 
foto e infine creare un 
programma eseguibile 
da distribuire agli ami- 
ci, che dovranno solo 
avviarlo da Esplora Ri- 
sorse per godersi la vi- 
deoproiezione delle fo- 
to da noi scelte e mon- 
tate. IBA può creare un 
vero e proprio pro- 
gramma, opzionalmen- 
te completo delle libre- 
rie di supporto (quelle 
di Visual Basic 6), che 
però non sono di regola 
necessarie se il destina- 
tario usa Windows XP. 

Qualora volessimo ri- 
servatezza per le foto 
digitali, senza usare un 
programma esterno 
specifico, IBA prevede 
un completo sistema di 
cifratura a 128 bit, che 
impedisce a chiunque 



abbia accesso al nostro 
disco (o CD ROM) di ve- 
dere le immagini senza 
la password scelta. 

Inoltre è possibile ri- 
dimensionare le imma- 
gini velocemente, ad 
esempio per inviarle 
più celermente per e- 
mail o pubblicarle sul 
Web. 

Come visualizzatore 
vero e proprio, permet- 
te di definire delle car- 
telle preferite che sono 
richiamabili con un so- 
lo clic del mouse: le im- 
magini possono poi es- 
sere viste a schermo 
completo, come minia- 
ture, a dimensioni nor- 
mali eccetera. 

Tra le funzioni acces- 
sorie notiamo anche la 
possibilità di analizza- 
re il contenuto dei di- 
schi rigidi per ricercare 
in modo automatico 
tutte le immagini (an- 
che quelle di cui ci sia- 
mo dimenticati la car- 
tella...), un semplice Fi- 
le Manager per copiare 
e spostare le immagini, 
l'estrazione delle icone 
dai file, il caricamento 
di pagine dal Web per 
visualizzare le sole im- 
magini e la possibilità 
di acquisire da periferi- 
che compatibili Twain 
(scanner) senza usare 
un programma esterno. 
■ 
LC. 
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Cifra le immagini riservate 



► L'interfaccia 

Image Browser Arctic (IBA) 
ha un'interfaccia compatta 
che presenta sulla sinistra 
l'elenco dei file selezionati 
(usando la funzione Open 
del menu File), sulla 
destra una miniatura e in 
basso alcuni pulsanti che 
permettono di gestire la 
lista, visualizzare le 
cartelle preferite e 
passare alla visione per 
miniature dell'elenco 
{thumbnail) dei file scelti. 

► Parametri dello slideshow 

IBA può creare un file di 
programma autonomo che 
una volta eseguito 
riproduce con effetti di 
transizione sofisticati le 
foto da noi prescelte. La 
scheda Slide Show che 
appare cliccando il 
pulsante Options permette 
di assegnare un file MP3 
musicale di sottofondo, 
stabilire la dimensione 
dello slideshow e altri 
parametri di base. 

► Creare lo slideshow 

Cliccando il pulsante Slides 
si scelgono i file da inserire 
nello slideshow che si 
desidera creare. Per 
ciascuno è possibile 
scegliere tra un centinaio di 
effetti grafici di transizione, 
usati per ravvivare la 
presentazione, oltre 
naturalmente al tempo di 
visualizzazione in secondi. 
Cliccando Test si prova lo 
slideshow, con Compile lo 
si scrive su disco. 

► Altri strumenti 

IBA è una miniera di 
strumenti. La gran parte 
delle funzioni aggiuntive è 
raccolta nel menu Tools: 
ad esempio è possibile 
analizzare i dischi per 
cercare immagini, estrarre 
le icone in un file e 
salvarle, visualizzare più 
immagini in simultanea, 
cifrare i file (protect), 
usare un File Manager 
specifico per copiare e 
spostare e altro ancora. 
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Lupas Renarne 

sempre in ordine 



Nomi dei file 



► Il problema 

Potere rinominare in modo ordinato 
e congruente ampie raccolte di file 
di ogni tipo 

► La soluzione 

Lupas Renarne è un sistema molto 
potente e flessibile per modificare 
in modo automatico i nomi dei file 
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Le cartelle piene di fi- 
le con nomi poco 
omogenei non sono 
una peculiarità delle 
raccolte di MP3, ma si 
formano anche quando 
si usa una fotocamera 
digitale oppure sempli- 
cemente si prelevano 
documenti, file Pdfo al- 
tro da Internet. Rinomi- 
nare a mano sequenze 
di file è un compito reso 
complicato dal sistema 
rudimentale di Esplora 
Risorse, che opera su 
un file per volta. 

Lupas Renarne è 
un'ottima soluzione per 
rinominare in modo au- 
tomatico qualunque ge- 
nere di file, eventual- 
mente filtrandone i tipi 
con un sistema di ca- 
ratteri jolly (ad esem- 
pio, *.doc sceglie solo i 
documenti): permette 
di inserire, eliminare, 
sostituire porzioni di te- 
sto nel nome, regolariz- 
zare le maiuscole, adot- 
tare una numerazione 
automatica dei file, agi- 
re sui suffissi. 

Il tutto in modo mol- 
to intuitivo: basta sce- 
gliere le opzioni di rino- 
minazione volute e os- 
servare in tempo reale 
nella finestra di Antepri- 
ma quale sarà il risulta- 
to. Si possono poi ap- 
plicare effettivamente i 
cambiamenti dei nomi a 
tutti i file di una cartella 
ed eventualmente delle 
sottocartelle cliccando 
un pulsante. 

Una funzione di Undo 
permette comunque di 
annullare l'ultima ope- 
razione di rinominazio- 



ne, qualora nonostante 
la finestra di anteprima 
non abbiamo ottenuto 
il risultato voluto sui 
nomi dei file. 

Le opzioni di rinomi- 
nazione automatica so- 
no molto potenti: si può 
sostituire il testo con 
un altro, eliminare un 
certo numero di carat- 
teri a destra o a sinistra 
o partendo da un certo 
carattere, inserire dei 
caratteri prima o dopo 
il nome del file e rimuo- 
vere le accentate (parti- 
colarmente utile quan- 
do si deve masterizzare 
su CD ROM). 

I più esperti possono 
usare Lupas Renarne 
anche da riga di coman- 
do MS DOS: in questo 
caso, come illustra la 
Guida (Help) del pro- 
gramma, sono disponi- 
bili numerosi parametri 
che permettono di usa- 
re per la rinominazione 
automatica dati come i 
tag dei file MP3 oppure 
le caratteristiche dei fi- 
le grafici. 

II modo più semplice 
per usare questo siste- 
ma è usare la funzione 
di creazione dei file 
.BAT di procedura MS 
DOS e modificarli se- 
condo le proprie esi- 
genze facendo riferi- 
mento alla guida di Lu- 
pas Renarne. ■ 

L.C. 
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► Interfaccia italiana 

All'avvio il software 
presenta i contenuti di una 
cartella che può essere 
scelta cliccando il pulsante 
a forma di cartellina a 
destra del box Percorso: 
scegliendo *. * accanto a 
Files appariranno tutti, 
mentre indicando ad 
esempio *.jpg verranno 
elencati solo i file con tale 
suffisso, secondo le 
convezioni dei caratteri jolly 
di MS DOS. 

► Selezione e anteprima 

Evidenziando alcuni file 
dell'elenco col mouse e 
attivando delle opzioni, nel 
nostro caso di sostituire i 
caratteri DSCN con 
Fotografia Mare si noterà a 
destra un'anteprima del 
risultato: questo viene 
aggiornato in tempo reale 
per rispecchiare le nostre 
scelte, ma la 

rinominazione avviene solo 
cliccando il pulsante 
Rinomina in basso. 

► Estensioni 

Oltre che sul nome del file 
vero e proprio, è possibile 
operare in modo analogo 
anche sull'estensione, 
scegliendo per esempio di 
cambiare il suffisso Jpg 
con Jpege controllando 
nell'anteprima che il 
risultato sia 
soddisfacente. Altre 
opzioni permettono di 
regolarizzare le maiuscole, 
eliminare e inserire testo 
nel nome e così via. 

► Numerazione 
automatica 

Quando si eliminano parti 
del nome del file, ma anche 
quando si sta operando ad 
esempio con raccolte di 
fotografie digitali o 
campionamenti MP3, può 
essere utile inserire una 
numerazione automatica: 
Lupas Renarne permette 
anche di usare le lettere 
dell'alfabeto oltre ai 
numeri, visualizzando 
l'anteprima sulla destra. 
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Acrobat Reader 7 Organizzazione 
prima di tutto 



► Il problema 

Organizzare la propria biblioteca di file PDF e 
acquistare una maggiore velocità nella 
navigazione all'interno di un documento 
di molte pagine 

► La soluzione 

Personalizzare l'interfaccia di Acrobat 
Reader per un maggiore efficienza negli 
spostamenti nel documento e lavorare 
con l'archivio delle edizioni digitali 
personali per gestire meglio i file PDF 
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Acrobat Reader è il 
programma freewa- 
re di Adobe per leg- 
gere i file in formato PDF 
(Portable Document For- 
mat), i cui documenti 
mantengono la struttura 
e la formattazione deci- 
se dal loro autore. Il pro- 
gramma può visualizzar- 
li e stamparli, ma non 
modificarli. Acrobat 
Reader 7 è stato rila- 
sciato per Windows 
2000 SP2, XP e XP Tablet 
PC Edition, ma esistono 
altre versioni per Win- 
dows, per Linux, per 
Mac e per palmari con 
Palm OS, Pocket PC e 
Symbian OS, il che ren- 
de il PDF un formato 
pressoché universale. 

Tra le novità, ci sono 
la possibilità di inserire 
commenti nei documen- 
ti, la riproduzione di 
contenuti multimediali e 
funzioni orientate a una 
migliore accessibilità 
dei contenuti. Si posso- 
no eseguire ricerche e 
salvataggi di PDF sia sui 
dischi gestiti dal siste- 
ma operativo, sia in In- 
ternet con un'apposita 
barra fornita gratuita- 
mente da Yahoo. 

A chi intende preleva- 
re dal sito la versione 7 
completa in italiano di 
circa 23 MB, Adobe chie- 

Nella categoria: Lavora 
versione: Freeware 
Lingua: HI 
Spazio su HD: 72 MB 
S.O.: Windows 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *ikik 



de di installare prima il 
proprio download ma- 
nager (occupa poco più 
di 500 KB), che diventa 
obbligatorio se si inten- 
dono prelevare anche i 
6,5 MB di Photoshop Al- 
bum 2.0 Starter Edition. 
Questa è un'applicazio- 
ne gratuita per la gestio- 
ne di immagini, con cui 
creare cartoline elettro- 
niche, condividere foto 
digitali e generare pre- 
sentazioni in formato 
PDF. 

Normalmente gli 
utenti utilizzano Acro- 
bat Reader solo per vi- 
sualizzare e per stampa- 
re documenti, sfruttan- 
dolo anche in combina- 
zione con il browser di 
turno. Il programma, 
però, integra diverse e 
valide caratteristiche 
aggiuntive, che permet- 
tono di utilizzarlo in mo- 
do più comodo e funzio- 
nale. 

Personalizzazione 
interfaccia 

La finestra di lavoro 
di Acrobat Reader 7 è di- 
visa in zone rettangola- 
ri, sia orizzontali, sia 
verticali, che si possono 
visualizzare o meno in 
dipendenza delle opzio- 
ni impostate dall'utente. 

Per esempio, per atti- 
vare o disattivare la vi- 
sualizzazione della bar- 
ra dei menu si può pre- 
mere F9. Il tasto funzio- 
na come un interruttore: 
premendolo una volta la 
barra scompare dalla fi- 



L'aspetto e le funzioni base 



► L'interfaccia di Acrobat 
Reader 

La finestra di lavoro del 
programma può articolarsi 
in diverse zone orizzontali 
e verticali. Partendo 
dall'alto, la barra del 
titolo, quella dei menu e la 
zona delle barre degli 
strumenti. Nell'altra 
direzione ci sono tre 
colonne, con il documento 
corrente visualizzato in 
quella centrale. 



► Le barre orizzontali 

Premendo F8 ed F9, si 
attivano le zone delle 
barre degli strumenti e 
quella della barra dei 
menu. Con Vista, Barre 
degli strumenti si può 
personalizzare 
l'interfaccia, aggiungendo 
o togliendo le singole 
barre degli strumenti. 
Nel sottomenu di Mostra 
etichette pulsanti si può 
scegliere se visualizzare le 
descrizioni delle icone. 

► Riquadro di navigazione 

Premendo il tasto funzione 
F4 (era F6 nella versione 
6), nella colonna di 
sinistra viene visualizzato 
il Riquadro di navigazione. 
Il riquadro è diviso in 
schede per navigare nel 
documento corrente a cui 
si accede facendo clic su 
una delle linguette sulla 
sinistra. 



► Navigazione nel 
documento 

In basso nella finestra di 
lavoro ci sono varie icone, 
tra cui quelle per navigare 
tra le pagine del 
documento. Si può andare 
alla pagina dopo o a quella 
prima e anche 
direttamente all'inizio o 
alla fine del documento. 
Scrivendo il numero della 
pagina nella casella 
centrale, premendo Invio 
la si raggiunge subito. 
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nestra di lavoro e pre- per togliere o aggiunge- 
mendolo la volta sue- re la zona delle barre de- 
cessiva la barra appare gli strumenti dalla fine- 
di nuovo. Analogamen- stra. Entrambe le funzio- 
te, si può premere F8 ni possono tornare utili, 



sia per recuperare spa- 
zio nella visualizzazione 
di un documento, sia 
per ripristinare la visua- 
lizzazione di una barra 




► Creazione della propria 
biblioteca 

Per creare la biblioteca dei 
file PDF, clic su File, 
Edizioni personali, Edizioni 
digitali personali. Dopo aver 
cliccato su Aggiungi File, 
nel file system si 
selezionano i file PDF da 
inserire nel database. 
Confermando su Aggiungi, 
nel riquadro centrale della 
finestra verranno 
visualizzate le prime pagine 
dei documenti. 

► Lettura di un 
documento della 
biblioteca 

I documenti PDF vengono 
visualizzati come miniature 
della prima pagina oppure 
come elenco tabellare. Per 
cambiare dall'una all'altra 
modalità, ci sono due 
icone al centro in alto 
della finestra. Per aprire 
un documento, doppio clic 
sulla relativa immagine 
oppure lo si seleziona e 
poi clic sul pulsante Leggi. 

► Classificazione dei PDF 

In basso nella finestra ci 
sono gli elenchi a discesa 
Categoria 1 e 2, per 
assegnare una o due 
categorie a ogni file. 
Quelle predefinite, però, 
non sono sufficienti per 
avere una buona 
classificazione dei PDF. Se 
ne possono aggiungere di 
nuove nella finestra che 
appare attivando Modifica 
categorie e confermando 
su Aggiungi. 

► Edizioni digitali e 
Internet 

Facendo clic sul pulsante 
Adobe Digital Media Store, 
da Edizioni digitali si può 
accedere al sito di Adobe 
tramite cui si possono 
acquistare o farsi prestare 
edizioni digitali. La prima 
volta occorre attivare il 
programma mediante un 
ID Adobe o .NET Passport. 



che è stata disattivata, 
magari involontaria- 
mente. 

La finestra di lavoro è 
anche divisa logicamen- 
te in tre colonne, di cui 
quella sempre attiva è 
quella centrale con il do- 
cumento corrente. 

La colonna di destra, 
invece, se aperta contie- 
ne il riquadro di aiuto 
Come fare per oppure 
quello per utilizzare le 
modalità di ricerca 
avanzate, sui dischi o in 
Internet. 

Premendo F4, nella 
colonna di sinistra ap- 
pare il Riquadro di navi- 
gazione, un gruppo di 
strumenti per la naviga- 
zione nel documento. 

Si accede a ognuno di 
essi facendo clic sulle 
linguette: Allegati, Arti- 
coli, Firme, Livelli, Pagi- 
ne e Segnalibri. 

La scheda Allegati, 
mostra gli eventuali do- 
cumenti allegati al PDF. 
In Articoli, sono riporta- 
ti gli articoli presenti nel 
testo, se definiti dall'au- 
tore, che sono elementi 
di testo autonomi e svin- 
colati dalla struttura del 
documento. 

Nella scheda Firme 
vengono elencate i cam- 
pi firma del documento, 
per verificarne l'inte- 
grità visualizzandone lo 
stato. 

I Livelli sono quelli 
che si possono creare 
con AutoCad o con Mi- 
crosoft Visio. 

In Pagine, ci sono le 
miniature delle singole 
pagine del documento 
PDF, ognuna delle quali 
ne rappresenta il colle- 
gamento. 

I Segnalibri, infine, so- 
no collegamenti a parti- 
colari punti del docu- 
mento, stabiliti dall'au- 
tore. Nei documenti 
strutturati si fanno coin- 
cidere con i titoli dei ca- 
pitoli e dei paragrafi, in 
modo da avere un som- 
mario "attivo". 

Organizzazione 
dei PDF 

Le ultime versioni di 
Acrobat Reader permet- 
tono di organizzare me- 
glio i file PDF. 

Con File, Edizioni digi- 



tali personali (Libreria 
personale nella versione 
6) viene aperta una fine- 
stra in cui ci sono gli 
strumenti operativi per 
gestire in modo articola- 
to la propria biblioteca 
di documenti. 

Non vengono manipo- 
lati direttamente i file 
PDF, ma i riferimenti ad 
essi che possono essere 
aggiunti, classificati, 
cercati, visualizzati ed 
eliminati dal database, 
oltre a poterli stampare 
e inviare in posta elet- 
tronica. 

La gestione si estende 
anche alla possibilità di 
acquistare Edizioni digi- 
tali (prima chiamate e- 
book) via Internet e di 
abbonarsi a siti specia- 
lizzati in pubblicazioni 
digitali periodiche. 

I file PDF possono es- 
sere trasferiti nel data- 
base di titoli facendo 
clic su Aggiungi file e a 
ognuno di essi si posso- 
no assegnare una o, al 
più, due categorie tra 
quelle disponibili, come 
Gialli, Romanzi, Storia. 
Nella stessa finestra si 
possono anche creare 
altre categorie o cam- 
biare le descrizioni di 
quelle esistenti. 

Grazie alla classifica- 
zione, nel riquadro cen- 
trale si potranno visua- 
lizzare le copertine di 
tutti i documenti oppure 
solo quelle appartenenti 
a file di una specifica ca- 
tegoria. 

In modalità dettagli, 
si può ordinarli per no- 
me, autore, data ultimo 
accesso o categoria di 
appartenenza, mentre in 
basso a sinistra vengo- 
no visualizzate le pro- 
prietà del documento 
selezionato, come il nu- 
mero pagine e l'editore. 

Per leggere un docu- 
mento, basta fare dop- 
pio clic sull'icona che lo 
rappresenta. Facendo 
clic con il tasto destro 
del mouse su un docu- 
mento, lo si può rimuo- 
vere, inviare in posta 
elettronica e anche in- 
viare a un dispositivo 
mobile come un palma- 
re, per una più piacevo- 
le comodità d'uso. ■ 
S.R. 
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Captivate 

un filmato 



► Il problema 

Realizzare un filmato che descriva le 
procedure di utilizzo e le funzionalità 
di un programma applicativo 

► La soluzione 

Attivare il registratore di Captivate, 
eseguire le procedure, salvare il filmato, 
e aprirlo in Internet Explorer o Windows 
Media Player 



Come si realizza 



Captivate è un soft- 
ware commerciale 
firmato Macrome- 
dia (prezzo indicativo di 
389 euro, 289 l'aggior- 
namento IVA esclusa) 
che consente di regi- 
strare le attività visua- 
lizzate sullo schermo, e 
di salvarle in file di for- 
mati diversi che posso- 
no essere pubblicati in 
rete o lanciati tramite 
vari programmi. 

In particolare, i filma- 
ti realizzati possono es- 
sere aperti anche con In- 
ternet Explorer o Win- 
dows Media Player, due 
applicazioni presenti in 
qualsiasi computer. Gli 
utilizzi di Captivate so- 
no solo da immaginare. 
Si va dalla realizzazione 
di tutorial per illustrare 
l'utilizzo di un program- 
ma, alle presentazioni 
aziendali. 

Al termine dell'instal- 
lazione del programma 
si viene richiesti di col- 
legarsi al sito di Macro- 
media per scaricare gra- 
tuitamente il player di 
Flash, indispensabile 
per il funzionamento di 
Captivate. 

Ma ecco come si rea- 
lizza un filmato che illu- 
stra l'utilizzo di un ap- 
plicativo. Aprire il menu 
File, e selezionare Re- 
coni or create new mo- 
vie. 

Nel box che viene vi- 
sualizzato impostare le 
condizioni di registra- 
zione. Nel nostro caso 
opteremo per la regi- 
strazione a pieno scher- 
mo, spuntando il corri- 



spondente bottone (Full 
screerì). Premendo il 
pulsate Ok viene aperto 
un pannello in cui si 
preme il pulsante Re- 
cord per attivare la cat- 
tura delle azioni. A que- 
sto punto, eseguire le 
operazioni che devono 
essere oggetto del fil- 
mato, ed al termine pre- 
mere il tasto Fine per 
arrestare la registrazio- 
ne. 

Si accede così ad una 
videata in cui sono pre- 
sentate le miniature di 
tutti i fotogrammi in cui 
si articola il filmato del- 
la registrazione effettua- 
ta. Se ne vogliamo ve- 
derne l'anteprima basta 
aprire il menu File, op- 
tare la voce Preview, e 
nel corrispondente sot- 
tomenu selezionare la 
voce Movie. 

Per creare un file da 
visionare in Internet Ex- 
plorer o Media player, 
invece, attivare, sempre 
nel menu File, la voce 
Publish. Si accede così 
alla maschera che gesti- 
sce le impostazioni per 
la creazione del filmato. 
Nelle caselle Movie title 
e Polder digitare il nome 
del filmato e impostare 
il percorso di salvatag- 
gio, dopodiché premere 
il pulsante Publish. 

Vengono creati due fi- 
le. Il primo, in formato 
HTML, da visualizzare 
in Internet Explorer, il 
secondo, in formato 
Shockwave flash, da lan- 
ciare con Windows Me- 
dia Player 10. ■ 
A.N. 



Registrare e visualizzare il filmato 



► Lanciare la 
registrazione 

Aprire il menu File e optare 
per la voce Record or 
create a new movie. Nel 
box che si apre, definire le 
condizioni di lavoro {Full 
screen). Impostare l'area 
da registrare, quindi 
premere il pulsante 
Record. 



► L'area di editing 

L'ambiente in cui vengono 
visualizzate le miniature in 
cui si articola il filmato. Ad 
ogni miniatura corrisponde 
un'azione registrata. In 
questa sede è possibile 
intervenire sulla struttura 
del filmato eliminando, 
replicando miniature, o 
variandone l'ordine. È 
anche possibile inserire 
una nuova registrazione. 



► Le transizioni 

Il passaggio da un 
fotogramma all'altro del 
filmato può essere reso 
più armonico utilizzando 
dissolvenze di apertura o 
di chiusura. Le dissolvenze 
possono essere applicate 
a tutti i fotogrammi, 
oppure a gruppi di essi. 
Aprire il menu Edit, 
scegliere la voce Select 
ali, aprire il menu Slide, 
selezionare Transition. 



► Pubblicare il filmato 

Il filmato può essere 
esportato in formato HTML 
e SWF per consentirne la 
visualizzazione 
rispettivamente con 
Windows Media Player 
(versione 10), o Internet 
explorer. Aprire il menu 
File, selezionare Publish, e 
definire i parametri di 
esportazione nella 
maschera che viene 
visualizzata. 
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6SP0CketMagÌC++ Un menu 
Start in stile XP 



► Il problema 

Il menu Start di base di Windows Mobile può 
risultare scomodo soprattutto per la selezione^ 
dei programmi e delle impostazioni 

► La soluzione 

Adottare uno Start Menu enhancer 
che ridefinisce completamente modo 
di funzionamento e opzioni fornite dal 
menu Start, ispirandosi (anche in termini 
di look) a quanto disponibile su XP 



Programma 

allegato 

a PC Open 



GSPocketMagic++ è 
un programma 
progettato per por- 
re rimedio ad alcuni li- 
miti fastidiosi del nor- 
male menu Start dei 
Pocket PC. Il primo 
aspetto è quello della 
selezione e lancio dei 
programmi. Con il menu 
Start classico, se il pro- 
gramma desiderato non 
è né fra quelli in esecu- 
zione né fra quei pochis- 
simi per i quali nel menu 
Start può trovare posto 
una scorciatoia, si è co- 
stretti a selezionare Pro- 
grammi. Qui si è cata- 
pultati in una finestra a 
schermo intero con ico- 
ne di grandi dimensioni 
che richiede uno scrol- 
ling verticale per vedere 
tutti i programmi (sem- 
pre che l'utente non ab- 
bia in precedenza fati- 
cosamente provveduto 
a organizzare i suoi pro- 
grammi in sottopagine 
per categorie). Un pro- 
cesso lento e scomodo, 
soprattutto se sul pal- 
mare sono installati 
molti programmi. 

Il secondo problema 
è quello della gestione 
delle impostazioni, che 
il sistema standard vi- 
sualizza come grandi 
icone in una pagina a 
tutto schermo. Esistono 
poi altre fastidiose re- 
strizioni, ben note a tut- 
ti gli utenti Pocket PC, 
come il fatto che il pul- 
sante "X" in alto a destra 
non abbia realmente 
l'effetto di chiudere le 
applicazioni, ma solo 



quello di minimizzarle 
lasciandole in esecuzio- 
ne (con consumo di pre- 
ziosa memoria), oppure 
il fatto che non sia sem- 
pre disponibile un menu 
che garantisca l'acces- 
so a funzioni basilari co- 
me quelle della Clip- 
board (copia, taglia, in- 
colla). 

GSPocketMagic++ po- 
ne rimedio a questi in- 
convenienti e aggiunge 
qualche altra utile fun- 
zione, come quella per 
effettuare il soft reset 
dell'unità senza bisogno 
di azionare il tipico "in- 
terruttore nascosto", o 
quella per chiudere di- 
rettamente tutti gli ap- 
plicativi (senza passare 
da Settings, Memory, 
Running Programs, Close 
Ali), oppure ancora 
quella per chiudere tutti 
gli applicativi tranne 
quello in primo piano, 
per liberare memoria 
per quest'ultimo. Il tut- 
to viene proposto con 
un gradevole look and 
feel che ricalca quello di 
XP. Apprezzabile la sta- 
bilità, soddisfacente la 
velocità di esecuzione 
(nonostante gli effetti 
grafici di scorrimento 
sui menu abbiano un 
certo peso in termini di 
elaborazione). ■ 

M.MU. 



GSPocketMagic++ vl.32.18 



Nella categoria: Palmari 
Versione: Freeware 
Lingua: 5~^ 
Spazio su HD: 60 KB 
S.O.: Pocket PC 2003 
Difficoltà d'uso: ••* 



Nuova interfaccia 



► Il menu principale 

Questo è il nuovo aspetto 
che assume il menu Start 
dopo l'installazione di 
GSPocketMagic++. Grazie 
a nuove font e 
all'abolizione dello sfondo 
trasparente che 
caratterizza il menu Start 
normale, la leggibilità è 
migliorata. Le icone 
secondarie non affollano 
più il menu Start, ma sono 
raggiungibili con facili 
sottomenu. 

► Accesso rapido 
ai programmi 

Un tap sulla voce Program 
porta a un menu nel quale 
trovano posto 15 voci 
(complete di icona). 
Qualora il numero di voci 
sia superiore sono 
disponibili sia sottomenu a 
cascata (come il menu 
Giochi, aperto nella figura) 
sia pulsanti di scorrimento 
up/down. 



► Le impostazioni 

Anche l'accesso alle 
Impostazioni è 
estremamente rapido. 
Tutto avviene con le 
stesse modalità del menu 
Program. Il programma 
provvede ad "appiattire" in 
un unico menu rapido le 
varie opzioni normalmente 
distribuite su varie schede 
{Personale, Sistema, 
Connessioni). 



► Chiudere i programmi 

L'icona "X" cambia 
aspetto e funzionalità, 
diventando una vera 
operazione di chiusura. Il 
nuovo menu Start include 
anche una comodissima 
opzione Close Task che 
mostra le icone dei 
programmi in esecuzione, 
consentendo di scegliere 
quale chiudere. Close AH 
permette di chiudere tutti i 
programmi. 
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Shop2go Lite 

sul palmare 



La spesa facile 



► Il problema 

Preparare e gestire la lista della spesa 
con articoli da acquistare in più negozi 

► La soluzione 

Installare un gestore di shopping list 
per caricare la lista durante la settimana 
e spuntare gli articoli acquistati quando 
si fa la spesa 
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allegato 

a PC Open 



Sempre più acqui- 
renti di palmari si 
avvicinano a que- 
sta classe di dispositivi 
per impieghi molto mi- 
rati, che vanno dalla so- 
stituzione dell'agenda 
cartacea per appunta- 
menti e indirizzi alla rea- 
lizzazione di una solu- 
zione completa per navi- 
gazione satellitare veico- 
lare. Anche se l'utilizzo 
come "carta per appun- 
ti" è molto diffuso, fra gli 
impieghi meno scontati 
del PDA vi è forse quello 
come lista della spesa 
"intelligente". 

Shop2go Lite rende fa- 
cile e comodo preparare 
una lista della spesa 
(magari durante la setti- 
mana), aggiornandola 
ogni volta che ci si ac- 
corge che in casa manca 
qualcosa e selezionando 
per ogni articolo il posto 
"giusto" per comperarlo 
scegliendolo da una li- 
sta dei propri negozi 
preferiti. L'applicazione 
è in grado di ricordare 
dove è stato acquistato 
l'ultima volta ogni tipo di 
articolo, pertanto il ne- 
gozio verrà impostato 
per default (resta co- 
munque possibile cam- 
biarlo scegliendone un 
altro dall'elenco). 

Il PDA funge poi da va- 
lidissimo assistente, or- 
ganizzando la lista della 
spesa con gli articoli mo- 
strati in liste separate 
per negozio, ricordando 
le quantità da acquistare 
e facilitando la spunta 
degli oggetti comprati. È 
gestito anche il caso di 
spesa incompleta (ven- 



gono eliminati dalla lista 
i soli articoli comprati) o 
di uscita e ritorno nello 
stesso negozio (utile per 
centri commerciali). Una 
funzione dedicata con- 
sente di esaminare rapi- 
damente la lista degli al- 
tri negozi e segnare co- 
me acquistati anche ar- 
ticoli che inizialmente si 
prevedeva di comperare 
altrove. 

Una volta definiti gli 
articoli e i negozi abitua- 
li, creare e gestire una 
nuova lista della spesa 
diventa assolutamente 
banale e non occorre più 
scrivere nulla (a meno 
che non si debba ag- 
giungere un articolo o 
negozio mai trattato pri- 
ma): è sufficiente sce- 
glierlo con la penna da 
un elenco alfabetico ge- 
nerato automaticamen- 
te dal programma. 

Se la definizione dei 
negozi e della lista della 
spesa risultano più co- 
mode con la penna, l'in- 
terfaccia grafica della 
scheda "shopping list" è 
ottimizzata per un uso 
"sul campo", con grandi 
pulsanti e icone aziona- 
bili anche solo con la 
punta del dito indice. 

Per il funzionamento 
il programma richiede 
l'installazione di patch e 
componenti addizionali, 
inclusi nel setup. ■ 

M.MU. 
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Dalle corsie alla cassa 



► I negozi preferiti 

La prima cosa da fare è 
definire quali sono i negozi 
abituali. Di ciascun 
negozio devono essere 
definiti il nome ed 
eventualmente una 
categoria merceologica: 
alimentari, non alimentari 
o non precisata. I pulsanti 
in basso consentono di 
eliminare o modificare voci 
già create. 



► Un negozio per ogni 
articolo 

In questa seconda scheda 
definire la lista della spesa 
stabilendo anche, 
eventualmente, il negozio 
di riferimento. Il 
programma ricorderà 
questa associazione che 
riproporrà poi come scelta 
predefinita. Una apposita 
casellina consente anche 
di precisare la quantità di 
prodotto occorrente. 



► In azione fra le corsie 

Facendo la spesa in un 
dato negozio tenere 
aperta questa schermata: 
in alto si seleziona il 
negozio, in basso compare 
la lista di articoli da 
acquistare. Una volta 
preso l'articolo, fare un 
tap sull'icona a forma di 
carrello sulla riga 
corrispondente al 
prodotto. L'icona sarà 
contrassegnata in verde 
per la spunta della lista. 

► Pronti per passare alla 
cassa 

Se tutti gli articoli di un 
dato negozio sono stati 
trovati e contrassegnati, il 
programma permette di 
fare pulizia azzerando la 
lista della spesa di questo 
negozio. In alternativa, se 
ancora manca qualcosa, 
verrà chiesto se lasciare 
integra la lista oppure 
rimuovere i soli oggetti 
contrassegnati, lasciando 
quelli ancora da comprare. 
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BatMemTime 

continuo del PDA 



Monitoraggio 



► Il problema 

Avere sempre sotto controllo, con una 
semplice occhiata, la situazione 
aggiornata di batteria e memoria del 
palmare 

► La soluzione 

Installare un plug-in di monitoraggio 
nella schermata Today 



Programma 

allegato 

a PC Open 



Una delle caratteri- 
stiche più interes- 
santi di Windows 
Mobile è il fatto che la 
schermata principale, 
ossia lo schermo Today, 
è completamente perso- 
nalizzabile in modo mo- 
dulare. 

Le aree dello scher- 
mo sono infatti gestite 
da appositi micropro- 
grammi installabili se- 
condo necessità, detti 
plug-in, la cui attivazio- 
ne o disattivazione e il 
posizionamento sono 
comodamente control- 
labili dall'utente sempli- 
cemente dalla scheda 
Settings, Personal, Today, 
Items. 

La dotazione di base 
di plug-in del sistema 
operativo comprende il 
minimo indispensabile 
per monitorare appun- 
tamenti, contatti, mes- 
saggi, l'identità del pro- 
prietario, calendario e 
data/ora. Esistono tutta- 
via numerosi plug-in mi- 
gliorati che sono stati 
proposti da sviluppatori 
indipendenti e software 
house per sostituire o 
integrare quelli forniti 
con la macchina. Inoltre 
esistono numerose fun- 
zioni e impostazioni al- 
trettanto importanti, co- 
me la memoria o lo stato 
della batteria, e altri an- 
cora, che non è possibi- 
le tenere d'occhio con i 
soli plug-in di base. 

Questo programma 
gratuito punta proprio a 
colmare questa lacuna. 
Occupa pochissimo 
spazio sulla vostra 
schermata Today eppu- 



re offre il monitoraggio 
costante dello stato del- 
la batteria principale (di 
cui può visualizzare ad- 
dirittura la tensione ag- 
giornata) e di quella di 
backup, la RAM e la fla- 
sh libera (incorporata o 
su scheda, che risultano 
installate nel sistema), il 
tempo totale dall'accen- 
sione, dall'ultimo soft 
reset e dall'ultimo hard 
reset e infine una stima 
accurata dell'autonomia 
residua della batteria 
sulla base del consumo 
energetico effettivamen- 
te rilevato oppure di un 
presunto "consumo me- 
dio tipico". 

Condizioni di anoma- 
lia o di pre-allarme come 
la carica della batteria 
prossima a esaurirsi, la 
RAM quasi esaurita, la 
flash memory quasi pie- 
na, vengono segnalate 
con colori differenti. L'u- 
tente ha piena libertà di 
personalizzazione di 
ognuno di questi colori 
(con tre livelli, corri- 
spondenti rispettiva- 
mente a situazione nor- 
male, stato di preallar- 
me, situazione critica), 
nonché delle soglie al di 
sopra delle quali deve 
scattare una segnalazio- 
ne. È inoltre possibile 
scegliere la logica da 
usare per la stima del- 
l'autonomia residua. ■ 
M.MU. 
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Batteria e memoria sotto controllo 



► Schermata Today 

Dopo l'installazione, il 
plug-in appare in ultima 
posizione dopo quelli già 
presenti nello schermo 
Today. Per cambiare la 
posizione andare sul 
pannello di controllo 
[Personal, Today, Items e 
poi Move Up/Move Down). 
La visualizzazione è 
volutamente scarna per 
concentrare tutte le 
informazioni utili nel 
minimo spazio possibile. 

► Il pannello delle opzioni 

Le principali opzioni in 
questa scheda riguardano 
le indicazioni da fornire sul 
livello e sul voltaggio della 
batteria e il criterio da 
usare per stimare 
l'autonomia residua, che 
può essere scelto tra 3 
strategie alternative. È 
inoltre possibile decidere 
se visualizzare le 
informazioni sul tempo di 
accensione, sulla memoria 
RAM e flash. 

► Conto alla rovescia 

Facendo tap sul timer in 
alto a destra dell'area di 
BatMemCheck si ottiene 
un dialog box che stima 
l'autonomia tenuto conto 
dell'attuale carica della 
batteria e del consumo 
elettrico istantaneo o 
medio rilevato dal 
programma. Si può anche 
cambiare il metro di 
misura su cui il 
programma dovrà basarsi 
per le stime future. 

► Quanto spazio resta? 

Facendo tap su uno 
qualsiasi dei grafici relativi 
allo spazio libero dei 
banchi di flash memory 
appare un dialog box che 
fornisce precise 
indicazioni sui quantitativi 
di flash disponibile, usata 
e libera (limitatamente alla 
memoria selezionata). 
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Fogli elettronici 



► Excel 

Proteggere zone ed oggetti 
di un foglio elettronico 



La funzionalità che 
gestisce la protezione 
dei foglio di lavoro si ri- 
vela poco adatta per 
proteggere singole celle 
o zone variamente posi- 
zionate all'interno del 
foglio stesso. Grazie alla 
funzione Disegno, però, 
ed alla possibilità di as- 
segnare agli oggetti di- 
segnati particolari pro- 
prietà, è possibile risol- 
vere facilmente questo 
problema, particolar- 
mente sentito se il mo- 
dello viene utilizzato da 
persone non proprio 
esperte, e contiene dati, 
formule, od espressioni 
che non devono assolu- 
tamente essere modifi- 
cati. Il trucco, se tale lo 
possiamo chiamare, 
consiste nel ricoprire la 
zona da proteggere con 
un riquadro di pari di- 
mensioni, da tracciare 
avvalendosi della fun- 
zione dedicata, dopodi- 
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La scheda Colori e linee gestisce le proprietà del riquadro. La 

trasparenza si assegna muovendo il cursore lungo la scala graduata 



che, dal momento che 
la schermatura improv- 
visata è opaca e impedi- 
sce la lettura dei dati 
sottostanti, le si asse- 
gna l'attributo di totale 
trasparenza, visualiz- 
zando così le sottostan- 
ti celle ed i loro conte- 
nuti. La protezione, 
però, è sempre attiva, e 
se si fa clic su una cella 



o si tenta di evidenziare 
la zona sottostante il so- 
lo risultato che si ottie- 
ne è quello di evidenzia- 
re il riquadro di prote- 
zione. Ecco come pro- 
cedere. Aprire il menu 
Visualizza, selezionare 
Barre strumenti, e nel 
corrispondente sotto- 
menu optare per Dise- 
gno. Viene così aperta 
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Se si vogliono nascondere anche i bordi del riquadro assegnare loro 
lo stile Nessuna linea 



l'omonima barra. A que- 
sto punto, fare clic sul- 
l'icona con sopra im- 
presso un rettangolo, 
portarsi nell'area di la- 
voro e tracciare il riqua- 
dro di protezione. Farvi 
sopra clic destro, e nel 
menu contestuale al clic 
optare per Formato for- 
me. Nella maschera cui 
si accede attivare la 



scheda Colori e linee, e 
nella sezione Riempi- 
mento assegnare all'og- 
getto la trasparenza to- 
tale {100%), muovendo 
il cursore della scala 
graduata Trasparenza. 
Per modificare i dati 
protetti fare clic sul ri- 
quadro, spostarlo, e ri- 
posizionarlo a modiche 
eseguite. ■ 



► Excel 

II modello sulla scrivania 



Se si utilizza spesso 
un determinato foglio 
di lavoro si può averlo 
sempre a portata di 
mano inserendo nel de- 
sktop la corrisponden- 
te icona. Aprire il menu 



File, e selezionare la 
voce Apri. Nella ma- 
schera che viene visua- 
lizzata impostare il 
percorso di residenza 
del foglio di lavoro che 
ci interessa, e farvi so- 
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Impostare il percorso di memorizzazione del file da inserire nel 
desktop, farvi sopra clic destro e optare nel menu per Crea 
Collegamento 



pra clic destro. A que- 
sto punto, nel menu 
contestuale al clic op- 
tare per Crea collega- 
mento, dando origine 
così ad una nuova ico- 
na di riferimento. Farvi 
sopra clic e trascinarla 
nella barra di stato in 
calce al video. 

A questo punto, vie- 
ne visualizzato il desk- 
top, e vi si rilascia l'i- 
cona, che può anche 
essere ridenominata. 
Basta fare un solo clic 
sull'etichetta e proce- 
dere all'editing di que- 
st'ultima. 

La procedura che 
abbiamo descritto può 
essere utilizzata per 
creare collegamenti a 
qualsiasi altra applica- 
zione. ■ 



► Excel 

Data e ora 
in tempo reale 



Se in un modello è 
prevista la visualizza- 
zione della data corren- 
te, eventualmente com- 
plementata dall'ora 
(per esempio, per com- 
pilare una bolla di tra- 
sporto, o di una ricevu- 
ta), conviene utilizzare 
la funzione ADESSOQ- 
Se la cella che la contie- 
ne ha il formato Genera- 
le, digitando =ADES- 
SO() vengono visualiz- 
zate la data e l'ora cor- 
rente, e per questo la 
funzione si rivela adatta 
alla gestione di un do- 
cumento di trasporto. 
La cella assume auto- 
maticamente il formato 
Personalizzato. Se inve- 
ce, alla cella viene asse- 



gnato il formato Data, 
oppure Ora, saranno 
queste le informazioni 
visualizzate. 

Il risultato viene ag- 
giornato se si procede 
al ricalcolo del foglio di 
lavoro, o se si esegue 
una macro che coinvol- 
ga la funzione. ■ 

La funzione ADESSOQ 

restituisce la data, o la data e 
l'ora corrente, a seconda del 
tipo di formattazione della cella 
che la contiene 
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Internet 




► Internet Explorer 

Creare un collegamento 
sul desktop 



Se visitiamo spesso un sito, 
ma non abbastanza da farne 
l'home page di default, può es- 
sere utile creare la corrispon- 
dente icona sul desktop. 

È molto semplice. Innanzi- 
tutto, accedere alla pagina de- 
siderata, dopodiché aprire il 
menu File e selezionare la vo- 
ce Invia. 

Nel corrispondente sotto- 
menu optare per la voce Col- 
legamento al desktop. A que- 
sto punto, se accediamo alla 



scrivania vi troveremo l'icona 
che è stata appena creata. Se 
vogliamo personalizzarne l'e- 
tichetta basta farvi sopra un 
solo clic (altrimenti si lancia il 
collegamento). Si passa così 
alla modalità editing. 

A questo punto, digitare il 
nuovo testo dell'etichetta. In 
alternativa, per attivare la 
suddetta modalità, fare clic 
destro sull'icona, e nel menu 
contestuale al clic optare per 
Rinomina. ■ 
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► Internet Explorer 

Restringere gli accessi ai siti 
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// box che ospita la casella in cui si inserisce l'indirizzo del sito da precludere, e la 

finestra che elenca quelli già preclusi 



Per evitare che chi utilizza il 
computer possa accedere a 
determinati siti possiamo crea- 
re un elenco di quelli inibiti. 
Ecco come procedere. Aprire il 
menu Strumenti, e fare clic sul- 
la voce Opzioni Internet. Nella 
maschera a schede che si apre 
accedere a quella etichettata 
Protezione. Fare clic sull'icona 
Siti con restrizioni, poi sul pul- 
sante Siti determinando l'aper- 
tura di un box nella cui casella 
superiore si digita l'indirizzo 



del sito da precludere. A que- 
sto punto, premere il pulsante 
Aggiungi a fianco della casella 
per inserirlo nell'elenco visua- 
lizzato nella sottostante fine- 
stra. Per riabilitarlo, eviden- 
ziarlo, quindi fare clic sul pul- 
sante Rimuovi che si attiva 
contestualmente alla eviden- 
ziazione dell'indirizzo stesso. 
Se si preme l'icona Siti attendi- 
bili, è possibile, invece, creare 
un elenco di quelli sempre co- 
munque accessibili. ■ 



► Outlook Express 

Utilizzare le decorazioni 



Se vogliamo spe- 
dire un messaggio 
diverso dal solito 
possiamo abbellir- 
lo con opportuni 
motivi grafici. Lan- 
ciare la procedura 
per la creazione di 
un nuovo messag- 



gio, aprire il menu 
Formato, e selezio- 
nare la voce Appli- 
ca elementi decora- 
tivi. Nel corrispon- 
dente sottomenu 
optare per uno dei 
sette motivi a libre- 
ria. Se vogliamo 



Aprire il menu Formato, e selezionare Applica elementi 
decorativi. Oppure, optare per la voce Altri elementi 
decorativi 
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una scelta più am- 
pia, invece, sele- 
zionare la voce Al- 
tri elementi decora- 
tivi. Si accede così 
ad un box che ne 
ospita di nuovi. Il 
box gestisce anche 
la creazione di ele- 
menti personaliz- 
zati. Per eliminare 
la decorazione dal 
messaggio utilizza- 
re la voce Nessun 
elemento decorati- 
vo del sottomenu 
Formato. Se nella 
decorazione è pre- 
sente una immagi- 
ne, questa non vie- 
ne subito elimina- 
ta. In tal caso, farvi 
sopra clic, quindi 
premere il tasto 
Cane. ■ 



► Outlook Express 

Rilevare i nuovi messaggi 
di posta elettronica 



Per default, Outlook Ex- 
press rileva i messaggi ogni 
mezz'ora. Volendolo, è possi- 
bile personalizzare tale fre- 
quenza, modificandola a pia- 
cere. Ecco come procedere. 
Aprire il menu Strumenti e se- 
lezionare la voce Opzioni. Nel- 
la maschera a schede che vie- 
ne contestualmente visualiz- 
zata, accedere, se già non fos- 
se attiva, a quella etichettata 
Generale. Nella sezione In- 
vio/ricezione messaggi di tale 
scheda controllare che il 
checkbox Rileva messaggi 
ogni sia spuntato, quindi, 
agendo sulle frecce della ca- 
sellina di testo a fianco di tale 
voce impostare il numero di 
minuti desiderato (da 1 a 999). 
Spuntando il checkbox Ripro- 
duci suoni all'arrivo si può es- 



sere avvisati da un segnale so- 
noro. Se il computer non è 
connesso, nell'elenco a disce- 
sa sottostante la casella si 
può richiedere che l'attivazio- 
ne del collegamento avvenga 
in linea o non in linea. ■ 



hj Aùsmì ■SLftoMuticameiilE' a Vandana Messenger 

lriM"rj^ic*aoflsrJi»es*a» — 

Ce33 |_J Rpnduri iinra afairiua rli rvjni mesdMgpa 
_ Inva e ricevi messaggi afowiù 

0Rfcvar>Jow mesata ogni 30 C ■•** 

Sci con pJci neri ÈcnnresHi 

tkllud ld corrmiH» zoh pai ld modàid in ìmM 

TT L'arjpfc™raèlGe*iedflrj$tojii*JetìnitD 
L'agpfcaaQra è i Gestore di Nera o^defn !o 



_.[ 



La sezione della scheda Generale in cui 

si possono definire le frequenze di 
rilevazione dei messaggi 
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► Hardware 

Il computer 
si spegne 
all'improvviso 

Succede che spesso il mio 
computer si spenga 
all'improvviso senza nessuna 
segnalazione. Inoltre 
riaccendendolo dal pulsante non 
riparte. È necessario togliere 
completamente corrente 
spegnendo l'interruttore principale 
dell'alimentazione. Quando riparte 
all'inizio sul video appare la scritta 
"CMOS Chechsum error- Defaults 
loaded" e bisogna premere il tasto 
FI per far continuare la procedura 
di caricamento. Inoltre l'ora e la 
data ripartono sempre dallo stesso 
punto, le ore 23.00 del 
31/12/2002. Cosa posso fare per 
eliminare questa situazione? 

Spegnimenti repentini come 
quello descritto sono in genere 
da attribuire a problemi di 
alimentazione elettrica o 
hardware. Nel caso specifico 
sembra una questione collegata 
all'hardware, l'unica situazione 
che richiede il distacco 
dell'alimentazione elettrica a un 
computer per farlo ripartire è 
quando l'alimentatore è entrato 
in protezione a causa di un corto 
circuito o di un eccessivo carico 
di corrente. La protezione rimane 
attiva fino a quando non si 
spegne completamente 
l'alimentatore. L'orologio che 
riparte sempre da un'ora 
specifica di solito è dovuto alla 
batteria tampone del circuito 
dell'orologio scarica oppure, nel 
caso che spegnendo 
normalmente il sistema l'orologio 
di sistema riparta con l'ora 
giusta, dell'hardware di controllo. 
L'unico mezzo per trovare la 
fonte del problema è scollegare 
tutti componenti (tastiera, 
mouse, dischi fissi, unità ottiche, 
memoria, lettore floppy) e tenere 
acceso il computer il tempo di 
solito necessario alla comparsa 
del difetto, quindi ricollegarle una 
alla volta fino a trovare il 
componente che causa lo 
spegnimento. Se nel computer è 
presente una CPU AMD delle 
ultime generazioni lo 
spegnimento potrebbe essere 
dovuto ad un problema di 
eccessivo riscaldamento del 



processore che spegne 
automaticamente il sistema per 
evitare danni. 



► Installazione 

Errore nello 
script di pagina 
linea 341 

Ho un computer con una CPU 
Athlon XP 2000, Windows XP 
aggiornato al Service Pack 2. 
Quando lo accendo appare un 
avviso: Errore nello script di pagina 
linea 341 Carattere 3 Errore non 
specificato Codice URL 
res://C: \PROGRA~l \NORTON~l \ 
NORTON-1 \Cfgwiz.exe/CfgWizRoa 
dmap.htm e mi chiede si o no. 
Come posso correggere questo 
errore affinché non appaia più? 

L'errore è la conseguenza di 
un'installazione non 
perfettamente riuscita o che si è 
corrotta dell'antivirus Norton 
2002. Per eliminarlo è necessario 
rimuovere l'antivirus o la Norton 
Internet Security, se l'antivirus è 
parte di questa suite. Cliccate su 
Start, Programmi, Pannello di 
controllo, Installazione 
applicazioni, selezionate 
l'applicazione di Symantec e 
cliccate su Cambia/Rimuovi. 
Aprite Risorse del computer, 
selezionate il menu Strumenti, 
Opzioni cartella, Visualizzazione 
e abilitate Visualizza cartelle e file 
nascosti. Cliccate due volte sul 
disco fisso principale e poi sulla 
cartella Programmi. Aprite la 
cartella File comuni e cancellate 
la cartella Symantec Shared 
selezionandola con il tasto destro 
del mouse e cliccando su Elimina 
nel menu a tendina che si aprirà. 
Cliccate su Start, Esegui, digitate 
regedit nel campo e premete OK. 
Andate alla chiave 
HKEY_LOCAL_MACHINE\ 
Software\Symantec\SharedDef, 
selezionatela con il tasto destro 
del mouse e cancellatela. 
Chiudete il registro, cliccate su 
Start, Esegui, digitate Msconfig e 
premete OK. Andate alla sezione 
Avvio e premete il pulsante 
Disabilita tutto. Riavviate il PC e 
ripetete l'installazione di Norton 
o della suite Norton Internet 
Security, quando terminata 
riabilitate le voci disabilitate nella 
sezione Avvio di msconfig 



riaprendola e cliccando su Abilita 
tutto. 



► Software 

Stampare su più 
stampanti in 
contemporanea 

E possibile installare più 
stampanti uguali e inviare i dati 
a cascata sullo stesso sistema con 
Windows XP? Mi servirebbe per 
mandare in stampa delle quantità 
ad esempio con quattro stampanti 
identiche così stamperei quattro 
volte più veloce che con una sola. 

In Windows XP non esiste la 
possibilità di stampa multipla 
come descritta. Si può fare 
tramite programmi commerciali 
come INTELLIscribe 
(http://lpr.brooksnet.com/broadc 
ast-printing.html). 
Le stampanti devono essere 
collegate a una rete, non è 
necessario che siano dello stesso 
modello ma devono essere in 
grado di comprendere un 
linguaggio di stampa PCL o 
Postscript. 
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INTELLIscribe è un programma di 
gestione multipla di stampante tramite il 
protocollo TCP/IP 

► Software 

Sostituire 
un programma 
scaduto 

Ho installato Privacy Eraser Pro 
per valutarne i contenuti, e 
dopo una decina di giorni l'ho 
disinstallato per installare Free 
Internet Eraser. Non è stato 
possibile farlo in quanto mi esce 
l'avviso che sono scaduti i 15 
giorni di prova e bisogna 
abbonarsi. Probabilmente, essendo 
i programmi quasi identici, non 
vengono distinti dal controllo 
effettuato dal primo programma. 



Come posso procedere? 

Molti software in versione di 
prova a scadenza lasciano nel 
registro un parametro che 
impedisce una nuova 
installazione del software. Se il 
parametro si trova in una cartella 
o una chiave che ha un qualche 
riferimento con il nome del 
produttore o del programma la 
sua rimozione è semplice. Basta 
munirsi di un software free come 
RegSeeker (www.hoverdesk.net/ 
freeware.htm), digitare nella 
pagina di ricerca il nome del 
produttore o del software 
eliminato e cancellare tutte le 
voci rimaste nel registro. 
L'esplorazione con RegSeeker 
mostra che Privacy Eraser dopo 
la rimozione lascia diverse voci 
nel registro. Cancellate le 
seguenti chiavi 

HKEY_CURRENT_USER\Software\ 
Microsoft\Windows\CurrentVersion 
\Explorer\MenuOrder\Start 
Menu2\Programs\Privacy Eraser 
Pro e HKEY_CURRENT_USER\ 
SoftwareXPrivacyEraser Computing, 
Ine e tutte le sottochiavi che si 
trovano in HKEY_CURRENT_USER\ 
Software\Microsoft\Windows\ 
ShellNoRoamXMUICache 
Riawiate il sistema e installate 
Free Internet Eraser. 



► Software 

Stampare l'help 
di un programma 

Esiste un software che consente 
di stampare integralmente 
YHelp di un programma senza 
dover percorrerlo tutto pagina dopo 
pagina, rischiando di saltarne 
qualcuna o di dimenticare qualche 
pezzo importante? 

I file di Help sono nel formato 
.ehm proprietario di Windows e 
composto da documenti HTML. 
Per ottenere quanto richiesto dal 
lettore si deve decompilare il file, 
cioè estrarre tutti i file sorgenti 
inclusi. Un programma semplice e 
gratuito in grado di farlo, in 
inglese, è Ketytools 
www.keyworks.net/keytools.htm. 
Ci sono però alcuni inconvenienti 
legati all'estrazione. Nel file di 
Help in formato .ehm i documenti 
sono compilati in un ordine 
logico di consultazione, i file 
HTML estratti no. Quindi se si 
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KeyTooIs è un freeware per la decompilazione dei file di aiuto nel formato .ehm 



desidera mantenere la sequenza 
logica nella stampa si deve 
effettuare prima una selezione 
manuale dei documenti, oppure 
stamparli tutti e poi riordinare i 
fogli stampati. 

Un altro inconveniente è che la 
stampa di ogni singolo 
documento HTML va 
confermata, se selezioniamo un 
blocco di documenti e diamo il 
comando di stampa per tutti il 
sistema richiederà la conferma di 
stampa per ogni singolo 
documento. Un'alternativa è 
salvare tutti i documenti in 
formato PDF con Acrobat. Il 
programma di Adobe permette di 
definire l'ordine di inserimento e 
mantiene i collegamenti tra i vari 
documenti e si può stampare il 
documento in un'unica 
operazione. 



► Windows XP 

Rivedere il 
contenuto del 
file di backup 

Ho il sistema operativo Windows 
XP Home Edition installato su 
una partizione del disco rigido del 
mio computer. Qualche tempo fa, 
mi sono deciso ad utilizzare il 
programma di backup di Windows 
XP (ntbackup.exe ) per salvare 
diversi file tipo ( documenti, 
preferiti, ecc) su una partizione 
diversa del disco rigido. Il 
programma mi ha creato una 
cartella di backup che però non è 
apribile per poter vedere i file in 
essa contenuti. Ora è passato del 
tempo dal backup e non mi ricordo 
più bene quali file avevo salvato. 
Come posso fare per vedere il 
contenuto del file di backup in 



modo da poter aggiornare questi 
file? 

Per vedere che cosa si è salvato 
nel file di backup si può utilizzare 
lo stesso programma che l'ha 
creato. Avviate ntbackuo.exe e 
cliccate su Ripristina e Gestisci 
supporti. Nella finestra di sinistra 
cliccate sul segno + vicino 
all'icona che rappresenta il file. 
Cliccate su tutti i segni + che 
appaiono fino a visualizzare 
completamente l'albero delle 
directory, selezionate le cartelle e 
nella finestra a sinistra 
appariranno i file che vi sono 
contenuti. 



► Software 

Installare 
The Gimp 

Ho cercato di installare il 
software "the Gimp" allegato 
alla rivista del mese di aprile. Ho 
iniziato partendo, come da voi 
consigliato, con l'installazione delle 
librerie GTK+. Subito dopo aver 
scelto la cartella di destinazione, 
compare un avvertimento in cui si 
dice che il setup ha incontrato un 
possibile conflitto con le .dll ed 
offre la possibilità di rinominare 
automaticamente due file, 
xmlparse.dll e xmltok.dll) da .dll a 
.dll. off comunicando comunque la 
possibilità che alcuni programmi 
(non specifica quali) non possano 
più funzionare correttamente. Dato 
che nel vostro articolo sul 
programma in questione non si 
parla di questo problema, vi chiedo 
se devo rinunciare all'installazione, 
se va bene la scelta di rinominare i 
file che il setup mi offre o se esiste 
qualche altra soluzione di cui voi ne 
conoscete l'esistenza. Preciso che 



il problema si riscontra sia con la 
versione presente sul CD allegato 
alla rivista (2.4.14) sia con quella 
più recente scaricata dal sito 
ufficiale (2.6.4). 

Il problema è segnalato nei 
forum di The Gimp, la procedura 
di installazione ha trovato delle 
librerie, installate da un altro 
programma, che hanno lo stesso 
nome di quelle utilizzate da The 
Gimp ma non appartengono al 
programma. La procedura di 
installazione non è in grado di 
rilevare quale programma le ha 
installate, Nei forum è consigliato 
di procedere alla sostituzione e 
rinomina dei file sostituiti. Se il 
programma che le usa ha dei 
problemi si devono spostare le 
librerie rinominate nella cartella 
del programma e togliere 
l'estensione .off aggiunta. 

► Sistema operativo 

Enciclopedie su 
CD ROM non 
vanno con XP 

Possiedo parecchi CD ROM di 
vecchie enciclopedie, 
ultimamente ho installato Windows 
XP e non riesco più a farle 
funzionare. Dopo l'installazione 
quando tento di lanciare il 
programma mi appare il messaggio 
"[1058] il programma di 
decompressione per suoni non è 
stato installato correttamente, 
esegui setup e ritenta, questo 
programma terminerà ora". Ho 
provato a eseguire anche l'utility 
"verifica guidata compatibilità 
programmi" senza però risolvere il 
problema. Esiste qualche soluzione 
oppure devo reinstallare Windows 
98? 

si tratta di un problema di 
installazione del driver audio del 
computer che non è andato a 
buon fine oppure è un problema 
di incompatibilità del programma 
non risolvibile. Andate in Start, 
Pannello di controllo, Suoni e 
periferiche audio. Nella sezione 
audio verificate che nelle finestre 
di Riproduzione suoni, 
Registrazione suoni e 
Riproduzione musica MD/ sia 
specificata una periferica. Se c'è e 
la sezione audio funziona 
correttamente con altri 
programmi resta solo il problema 
di incompatibilità. Diversi 
programmi sviluppati per 
Windows 98 e ME cercano di 
gestire direttamente all'hardware 



scavalcando il sistema operativo, 
cosa che XP e Windows 2000 non 
permettono, per cui è facile che 
alcune sezioni del programma 
che in Windows 98 funzionano 
regolarmente non funzionino con 
XP. La verifica di compatibilità 
"...consente di selezionare e 
verificare le impostazioni di 
compatibilità che potrebbero 
risolvere tali problemi", non c'è 
una certezza di risoluzione, le 
architetture di Windows 98 e XP 
sono molto diverse. 



► Sicurezza 

Un fastidioso 
programmino 
pubblicitario 

Un mio cliente ha dato il 
consenso all'installazione di 
una patch di sicurezza proposta da 
un sito in cui stava navigando, 
Ovviamente non era una patch ma 
un piccolo programma pubblicitario 
che apre continuamente all'avvio 
una fastidiosa finestra del browser. 
Il peggio è che ha installato dei 
meccanismi di protezione che mi 
impediscono di rimuoverlo, i 
programmi antispyware lo rilevano 
ma non riescono ad eliminarlo 
perché è in esecuzione, Allora ho 
pensato di entrare nel registro del 
sistema operativo ma quando 
digito il comando regedit mi si apre 
solo una finestra nera, nella 
finestra di msconfig che mostra i 
programmi mandati in esecuzione 
automaticamente all'avvio del 
sistema non è elencato. Ho 
provato ad avviare il sistema in 
modalità provvisoria, il programma 
non parte ma l'editor del registro di 
sistema non si apre ugualmente. Il 
computer è un portatile Acer con 
sistema operativo Windows XP 
Home Edition. 

Il programma pubblicitario sta 
intercettando tutte le chiamate 
all'editor del registro del sistema 
aprendo in sua vece un 
programma che non porta a 
nulla. In diverse occasioni siamo 
riusciti ad aggirare il problema 
avviando il registro con il 
comando regedt32.exe che non è 
altro un piccolo programma che 
avvia regedit, oppure ricorrendo a 
degli editor alternativi come 
RegSeeker. Per trovare le chiavi 
interessate selezionate una 
ricerca delle sole chiavi 
contenenti la parola run. Dopo 
aver ripulito le chiavi di avvio dai 
valori sospetti riawiate il sistema 
operativo in modalità provvisoria > 
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[> ed eseguite i vari programmi di 
pulizia di Spyware ed adware. Per 
ripristinare l'editor di 
configurazione del registro del 
sistema andate nella cartella 
C:\Windows e cancellate il file 
regedit.exe. Inserite il CD di 
installazione di Windows XP, 
andate nella cartella i386 e 
copiate il file regedit.exe nella 
cartella C:\Windows. 

► SP2 

Non riesco 

a installare 

il Service Pack 2 

Ho provato a installare il Service 
Pack 2 da un CD originale sul 
mio PC ma l'operazione risulta 
impossibile da eseguire. Inserisco 
il CD, accetto le condizioni, 
procedo con l'estrazione dei file e 
poi al successivo per continuare 
scegliere Avanti compare la 
finestra Memoria insufficiente per 
eseguire il comando. Preciso che 
non ho virus (fatto più volte 
scansione con F-secure anti-virus 
versione 5.43), la memoria 
installata sul PC è 512 MB. La 
versione installata è Windows XP 
Professional versione 2002 con il 
Service Pack 1, ho chiuso tutte le 
applicazioni prima di procedere 
all'installazione. Inoltre aprendo 
task manager l'utilizzo della CPU 
sotto Prestazioni non supera mai il 
2%. Come posso fare per risolvere 
il problema? 

Non è un problema di memoria 
insufficiente bensì un problema 
nella lettura del disco. 
Nell'articolo di Microsoft numero 
321641 è riportato "Quando si 
utilizzano dei dischi ottici, 
possono verificarsi dei problemi 
di lettura quando si tenta di 
aprire un file, avviare un 
programma da disco o cambiare 
il disco qualora il programma 
richieda più dischi, o ancora 
quando un programma tenta di 
leggere dati da un'altra area del 
disco. In questi casi è possibile 
che vengano visualizzati 
messaggi di errore diversi che 
indicano la presenza di problemi 
durante la lettura del disco o la 
copia di specifici file, tra cui 
messaggi analoghi ai seguenti: 
non è un 'applicazione di Win32 
valida; una periferica collegata al 
sistema non è in funzione; 
impossibile trovare un file 
necessario kernl32.dll; memoria 
insufficiente per eseguire 
l'applicazione; impossibile trovare 



il file o i file necessari per avviare 
l'applicazione; errore durante la 
lettura dal file [Errore programma 
di installazione 1305]; impossibile 
trovare Setup.exe; CDR-101; 
impossibile leggere dall'unità 
lettera unità: ; memoria 
insufficiente". Controllate che la 
superficie di lettura CD sia pulita 
ed esente da graffi, se necessario 
pulitela con un panno morbido 
inumidito. Non usate solventi. Per 
verificare se la lettura è eseguita 
correttamente potete usare il 
comando Xcopy. Cliccate su 
Start, Esegui, digitate il comando 
xcopy <I>lettoreCD</I>:\*.* 
<I>disco</I>:\psstest /V/E (nota: 
lettoreCD è la lettera del lettore 
CD mentre disco è il disco fisso) e 
premete Invio. Se viene chiesto se 
psstest specifica un nome di file o 
di directory, premere F. Se viene 
chiesto se si desidera 
sovrascrivere i dati, premerei. 
Se l'operazione segnala degli 
errori il CD è difettoso. In alcune 
occasioni il passaggio alla 
modalità PIO del controller a cui 
è collegata l'unità ottica risolve il 
problema. Cliccate con il tasto 
destro del mouse sull'icona 
Risorse del computer, selezionate 
Proprietà, Hardware, Gestiome 
periferiche, cliccate sul segno + in 
corrispondenza della voce 
Controller IDE ATA/ATAPI. 
Selezionate il controller a cui è 
collegata l'unità ottica con il tasto 
destro del mouse e cliccate su 
Proprietà. Andate in Impostazioni 
avanzate e nella finestra Modalità 
di trasferimento impostate Solo 
PIO. Anche un numero elevato di 
file memorizzati nella cartella 
Temp potrebbe causare il 
problema di memoria 
insufficiente. Aprite Risorse del 
computer, cliccate con il tasto 
destro del mouse sul'icona del 
disco fisso e selezionate 
Proprietà, Pulitura disco nella 
cartella Generale, selezionate 
tutte le voci e premete OK. 



► Privacy 

Gestire account 
ammininistratore 
e user 

Sto seguendo la serie di articoli 
che state curando su "open 
magazine" inerenti le direttive sulla 
privacy. Sto approntando sui PC 
dell'ufficio dove lavoro le modifiche 
che state segnalando ma mi sto 
imbattendo in un problema. 
L'ufficio ha una rete interna 
composta da quattro computer 



collegati tra di loro e tutti muniti di 
sistema operativo Windows XP. Ho 
creato gli account Amministratore il 
cui accesso è consentito tramite 
password solo a me, ho poi creato 
una serie di utenti "user" il cui 
accesso è anche consentito 
attraverso la password da me 
fornita. A questo punto sorge il 
problema che vi espongo, alcune 
applicazioni software che 
funzionano perfettamente con 
l'account "amministratore", si 
rifiutano di funzionare con l'account 
"user", in particolare un database 
che funziona sotto l'applicazione 
"access" non consente di 
modificare i dati su un server, 
mentre la stessa applicazione 
funziona benissimo con l'account 
amministratore. Anche un software 
per la scansione di documenti 
funziona benissimo con l'account 
"amministratore" e si blocca con 
l'account "user". Soche 
probabilmente è un problema 
dovuto ai privilegi di acceso, ma 
non riesco a capire come gestirli in 
maniera corretta. 

Si tratta in effetti di un problema 
di privilegi di accesso ma non è 
una questione di gestione 
impropria. 

Come riportato nella finestra di 
informazione degli account 
"Inoltre, i programmi progettati 
prima di Windows XP o Windows 
2000 potrebbero non funzionare 
correttamente per gli utenti con 
account limitati.... per eseguire 
programmi precedenti ai sistemi 
operativi menzionati, scegliere il 
tipo di account amministratore 
computer". 

Un palliativo per consentire 
l'esecuzione del programma 
senza entrare nell'account 
amministratore è utilizzare la 
funzione Esegui come, si trova nel 
menu che appare cliccando con il 
tasto destro del mouse sull'icona 
dell'applicazione. Selezionate 
Utente seguente, Administrator e 
inserite la password. In questo 
modo il programma selezionato 
verrà eseguito con i privilegi di 
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Windows XP consente di eseguire 
programmi con i privilegi amministrativi 
senza uscire dall'account utente 



amministratore anche se attivato 
all'interno di un account con 
restrizioni. 



► Sicurezza 

Problemi dopo 
la rimozione 
di un trojan 

Ho dei problemi con il desktop in 
seguito a una rimozione di un 
trojan: TROJ AGENT JA. Non riesco 
più ad immettere un'immagine di 
sfondo o modificare le proprietà del 
desktop perché è stata disabilitata 
o eliminata l'opzione. Ho provato a 
reinstallare il Service Pack 2 di 
Windows XP ma senza successo, 
l'installazione non procede perché 
il file boot.iniè danneggiato. Come 
come posso ripristinare il file 
bootini? Una volta riparato potrei 
avviare la procedura di 
aggiornamento del sistema 
operativo e risolvere il problema. 

Non crediamo che una nuova 
installazione del Service Pack 2 
risolva il problema. Dal tipo di 
inconveniente sembra che 
insieme al trojan siano state 
estirpate dal sistema diverse 
funzionalità base. Si può riparare 
il sistema operativo, e allo stesso 
tempo il file bootini, tramite la 
procedura di riparazione inclusa 
nell'installazione del sistema 
operativo stesso. Inserite il CD di 
Windows XP e riawiate il 
sistema. Eseguite un'installazione 
normale, il sistema rileverà la 
versione di Windows XP installata 
proponendo diverse opzioni tra 
cui la riparazione. 
Successivamente si devono 
installare nuovamente tutti gli 
aggiornamenti del sistema poiché 
la riparazione sovrascrive i file di 
sistema danneggiati. 

► Sicurezza 

Non si riesce 

a eliminare 

un trojan dropper 

Durante i soliti controlli di routine 
Norton Antivirus Professional 
ha rilevato la presenza del virus 
Trojan. Dropper sul mio sistema. Lo 
stesso antivirus non riesce ad 
eliminarlo e la segnalazione che ho 
è la seguente:" Categoria minaccia- 
virus, Origine -adv.exe, Descrizione- 
il file compresso adv.exe all'interno 
di C:\install.cab è infettato con il 
virus Trojan. Dropper." Eliminazione 
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non riuscita. Come posso fare a 
liberarmene? Il sistema operativo 
in uso è Windows XP aggiornato al 
Service Pack 2, processore AMD 
Athlon 2000+ con 512 MB di 
memoria , chipset SiS 740. 

I trojan dropper sono programmi 
che installano sul computer 
differenti tipi di programmi 
maligni (trojan, worm, backdoor). 
Un dropper è un file che contiene 
altri file compressi, quando entra 
in esecuzione estrae i file e li 
esegue tutti simultaneamente. In 
questo caso il file instalicab è il 
dropper e il programma antivirus 
non riesce ad eliminarlo perché è 
in esecuzione. Riawiate il 
sistema in modalità provvisoria, 
in questo modo il sistema 
caricherà solo i file necessari 
all'esecuzione delle funzionalità 
base. Per entrare in modalità 
provvisoria premete il tasto F8 
subito dopo la scomparsa della 
schermata iniziale del BIOS e 
selezionatela dal menu che 
apparirà. Eliminate anche i file 
creati dall'utility di ripristino 
configurazione di sistema per 
evitare di infettare nuovamente il 
sistema a seguito di un ripristino. 
Cliccate con il tasto destro del 
mouse sull'icona Risorse del 
computer e selezionate Proprietà, 
Ripristino di configurazione del 
sistema, Abilitate la casella 
Disattiva Ripristino configurazione 
di sistema su tutte le unità, 
premete OK e riawiate il 
computer. Poi abilitate 
nuovamente la funzione. 



► Hardware 

Problemi 
all'avvio del 
computer 

Quando avvio il computer si 
accendono solo le luci sul 
frontale e resta il rumore di fondo 
che credo provenga della ventola di 
raffreddamento della CPU. Non 
appaiono i messaggi di partenza a 
video e neppure si sente il suono di 
avviamento. Talvolta provando ad 
usare il tasto di reset il PC parte 
regolarmente, ma sempre più 
raramente. Ho provato ad inserire il 
floppy per il boot ma senza esito, 
non si accende neppure la luce del 
floppy. Il sistema operativo è 
Windows 2000 con installato un 
antivirus, il firewall Zone Alarm e 
Ad-aware per la rimozione degli 
Spyware. Il computer ha funzionato 
benissimo per più di un anno. 
Immagino si tratti di un guasto 



hardware, forse il disco o la 
scheda madre. Prima di portarlo da 
un tecnico mi piacerebbe avere una 
vostra opinione. 

Dal comportamento descritto 
sembra che si blocchi la 
procedura di caricamento del 
BIOS. In genere è un problema 
che deriva dalla memoria. Provi a 
rimuovere e installare 
nuovamente i banchi di memoria, 
se ha più banchi provi ad inserirli 
uno alla volta, o una coppia alla 
volta variando le combinazioni 
dei moduli nel caso abbia un 
sistema dual channel. Se il 
computer non riparte 
regolarmente provi ad avviarlo 
con tutte le periferiche scollegate 
(disco fisso, unità ottica, tastiera 
e mouse). Se il computer rifiuta 
ancora di avviarsi il problema è 
nella scheda madre. 



► Hardware 

Il carrello del 
masterizzatore 
fa le bizze 

Possibile che un carrello di un 
masterizzatore dopo alcuni 
sbalzi di tensione che ho avuto a 
casa, che hanno portato alla 
bruciatura di due dischi fissi nel 
giro di un mese, possa aprirsi 
improvvisamente quando vuole? 
Accendo il computer e 
improvvisamente si apre; lo chiudo 
e dopo alcuni secondi si riapre. 
Avviene a caso, non in tempi o fasi 
particolari, quando accendo la 
macchina o anche quando sto 
leggendo dati sul CD. L'altro lettore 
CD installato sulla stessa 
macchina non ha mai avuto questo 
problema. Ho provato a cambiare 
connettore EIDE all'interno, l'ho 
installato su un'altro computer ma 
il risultato è stato lo stesso. È 
possibile ripararlo? È un problema 
forse legato alla polvere o 
irreversibile? Faccio presente che il 
masterizzatore scrive e legge senza 
problemi. Lo posso aggiustare o lo 
devo buttare? 

Le parti elettroniche sono molto 
sensibili alle condizioni di 
alimentazione elettrica. Uno 
sbalzo di tensione che riesce a 
bruciare l'elettronica di due 
dischi fissi è senz'altro in grado 
di danneggiare anche l'unità 
ottica. I componenti danneggiati 
si comportano nei modi più 
bizzarri, abbiamo osservato 
tastiere che scrivevano caratteri 
senza che nessuno vi digitasse 



sopra, e l'apertura casuale dello 
sportello del CD è uno di questi. 
La polvere al massimo sporca la 
lente con qualche problema 
conseguente solo nella lettura 
del CD, a meno che non si tratti di 
polvere contenente particelle 
metalliche, come per esempio 
succede in un'officina di 
lavorazioni meccaniche, la quale 
causerebbe un corto circuito. Il 
prezzo di un masterizzatore 
nuovo è talmente basso che non 
conviene ripararli, la spesa 
sarebbe superiore a quella 
dell'acquisto di un componente 
nuovo. 



► Dischi di ripristino 

File hal.dll 
danneggiato: 
il PC non si avvia 

Un computer con Windows XP 
installato non si avvia e mostra 
il messaggio 'impossibile avviare 
Windows perché il file seguente 
manca o è danneggiato: 
windows\system32\hal.dll". Vorrei 
installare i CD forniti a corredo del 
PP, un Acer Pentium 4, solo che il 
messaggio di ripristino di Windows 
XP dice che tutti i dati verranno 
cancellati. Esiste una soluzione per 
recuperare il computer senza 
perdere i dati contenuti? 

L'errore di hal.dll mancante o 
danneggiato si verifica quando il 
file boot.ini è danneggiato o 
contiene voci errate. I dischi di 
ripristino dei computer di marca 
cancellano completamente il 
disco e riportano il computer allo 
stesso identico stato di quando 
era nuovo. È possibile recuperare 
i dati e il sistema ma per farlo è 
necessario il CD originale di 
installazione di Windows XP. Se si 
riesce a procurarsene uno la 
riparazione è possibile con la 
console di ripristino di 
emergenza. Impostate nel BIOS 
l'avvio da CD, inserite il CD di 
Windows XP e riawiate il PC. 
Premete un qualsiasi tasto 
quando appare i messaggio 
premere una tasto per eseguire 
l'avvio dal CD, poi quando appare 
il messaggio Installazione 
premete il tasto R per avviare la 
console di ripristino di 
emergenza. Il sistema richiederà 
la password di Amministratore, 
digitate la password, se non è 
stata inserita premete 
semplicemente il tasto invio. Dal 
prompt dei comandi visualizzato 
scrivete il comando bootcfg 



/rebuild e premete Invio. La 
procedura esegue una scansione 
del disco alla ricerca dei sistemi 
operativi installati, alla fine 
visualizzerà il sistema operativo 
rilevato chiedendo se si desidera 
aggiungere l'installazione 
all'elenco dei sistemi operativi 
all'avvio. Premete il tasto S per 
confermare l'aggiunta. Il 
messaggio successivo richiede di 
inserire l'identificatore del 
caricamento, che non è altro che 
il nome che appare nel menu di 
scelta del sistema operativo da 
avviare. Il nome può essere 
Microsoft Windows XP 
Professional o Microsoft 
Windows Home Edition oppure 
qualsiasi altro nome a 
piacimento. Dopo aver inserito il 
nome premete Invio. Il successivo 
messaggio richiede le opzioni di 
caricamento, digitate /fastdetect e 
premete Invio. Quindi digitate exit 
e premete Invio per riawiare il 
computer. Se tutto è andato a 
buon fine dovrebbe apparire la 
pagina di selezione del sistema 
operativo da riawiare. 

► Upgrade 

Cambio di 
sistema, non si 
installa più lo 
scanner 

Negli ultimi mesi ho provveduto 
ad aggiornare e potenziare 
gradualmente il mio computer. 
Dapprima ho aggiornato il disco 
fisso sostituendo il vecchio da 8 
GB con uno più moderno e 
capiente da 40 GB, quindi sono 
passato dal sistema operativo 
Windows 98 SE a XP Professional 
ricaricando senza problemi sia la 
stampante e che lo scanner. In un 
secondo momento ho sostituito 
anche il processore con un Intel 
Pentium 4 a 3 GHz. Da quel 
momento non sono più riuscito ad 
installare lo scanner di cui fornisco 
le caratteristiche: Scanny network - 
MODEL NO: FB308C- FCCID: 
EMJFB308C. So che si tratta di una 
macchina un po' datata ma prima 
di sostituire il processore tutto 
funzionava perfettamente. Potete 
fornirmi qualche indicazione? 

La sostituzione del processore 
non incide sul funzionamento 
dello scanner, anche se potrebbe 
sembrare così in quanto il 
problema è apparso dopo il 
cambio di CPU. Grazie 
all'indicazione delle t> 
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\> caratteristiche siamo riusciti a 
risalire al modello e produttore 
dello scanner, un Primax 
Colorado Direct. Nella pagina di 
supporto del produttore è 
riportato che lo scanner non è 
supportato in Windows XP, 
Primax non rilascia i driver per 
questo sistema operativo. 
Il driver per Windows 2000 
utilizzati per installarlo sotto XP 
sono quelli sviluppati per 
Windows NT che ha 
un'architettura completamente 
differente da XP. Nella stessa 
pagina di supporto sono indicate 
alcune incompatibilità con le 
stampanti Lexmark e Epson. Per 
prima cosa consigliamo di 
rimuovere lo scanner dal sistema, 
scaricare dal sito olandese 
(www.primax.nl, tasto Support, 
scanner Colorado Direct, drivers) 
l'ultima versione dei driver che 
corregge alcune incompatibilità 
con le stampanti. 
Poi di controllare nel BIOS che la 
porta parallela sia impostata su 
EPP o standard. 
Se dopo ciò lo scanner rifiuta 
ancora di funzionare non c'è altra 
soluzione che cambiare lo 
scanner con un modello recente 
o tornare al vecchio sistema 
operativo. 

► Notebook 

Ntldr non trovato 

Ho un problema con il mio 
notebook, un Presario X1005EA 
con il sistema operativo Windows 
XP Professional e SP2. 
Ho comprato un disco rigido 
esterno LaCie da 250 GB con 
connessione USB 2.0. Ho provato 
a installare su questo disco 
un'altra copia del sistema 
operativo. La procedura di 
installazione procede normalmente 
senza errori fino al termine, poi 
quando riavvio il computer il 
sistema non parte e appare il 
messaggio "ntldr non trovato". Ho 
provato sia a copiare il file dal 
disco di installazione ma mi dice 
che è già presente, ho provato a 
copiarlo anche dal prompt ma 
quando XP si riavvia per 
completare l'installazione mi da 
sempre lo stesso messaggio di 
errore. Ho provato anche a togliere 
il disco del notebook credendo che 
si trattasse di un problema di 
incompatibilità con il disco interno 
ma appare sempre il messaggio di 
ntldr mancante. Non riesco a 
capire come si possa risolvere 
questa cosa. 



L'impossibilità di avviare il 
computer con il sistema 
operativo installato su un disco 
rigido USB può derivare dal BIOS 
non abilitato per questa funzione 
oppure dalla partizione non 
attivata. Il protocollo che gestisce 
l'avvio del sistema operativo da 
una periferica USB non è ancora 
stato definito esattamente. 
Ci sono delle schede madri che 
riescono ad avviare il sistema 
solo se si trova su un floppy disk 
USB (molte pen drive sono dotate 
di un sistema hardware o 
software che le fa apparire come 
tali), altre su un'unità ottica USB. 
È abbastanza raro trovare una 
scheda madre che possa avviare 
da un disco USB, in laboratorio 
abbiamo tentato di farlo diverse 
volte con schede nuove e dal 
BIOS aggiornatissimo ma non ci 
siamo mai riusciti. 
Tra l'altro c'è da considerare che 
le versioni attuali di Windows 
non sono ottimizzate per 
l'esecuzione da una qualsiasi 
periferica collegata alla porta 
USB. 

Maggiori informazioni sulle 
raccomandazioni di Microsoft 
riguardo l'avvio di Windows da 
USB si trovano in questo 
documento 

http://www.microsoft.com/whdc/ 
device/storage/usb- 
boot.mspx#EEAA. 
Per riuscire ad avviare il sistema 
operativo è necessario che la 
partizione su cui risiede sia 
etichettata come "attiva". Questa 
è un'operazione che è possibile 
eseguire solo con programmi a 
basso livello come fdisk del DOS 
o l'analogo programma di 
Freedos 
(www.freedos.org/freedos/files). 



► Upgrade 

Non funziona più 

l'interfaccia 

grafica 

Sul mio computerà installata 
una scheda grafica Club 3D con 
chipset grafico ATI Radeon 7200 e 
64 MB di memoria. Ho voluto 
aggiornare i driver e ho scaricato 
dal sito di ATI l'ultima versione per 
il mio sistema operativo Windows 
2000 Professional aggiornato al 
Service Pack 3. 
Al riavvio il sistema parte 
normalmente ma l'interfaccia 
grafica non funziona. Al posto della 
schermata di Windows ci sono dei 
quadratini bianchi o bianchi e rossi 
disposti ordinatamente sullo 



schermo. Muovendo il mouse noto 
dei cambiamenti di colore o 
luminosità dei quadratini. Che cosa 
può essere successo? 

È un lampante caso di 
incompatibilità dei driver video. 
Diversi produttori personalizzano 
le schede grafiche aggiungendo 
delle funzioni supplementari di 
contorno al chip grafico. I driver 
reperibili sul sito del produttore 
del chip grafico non sono in 
grado di gestirle e ciò causa i 
problemi di incompatibilità. 
Per rimuovere i driver installati 
avviate il sistema in modalità 
provvisoria, potete usare l'utility 
fornita da ATI per la rimozione 
che si trova nella cartella creata 
dall'eseguibile del driver nella 
directory principale del disco 
rigido oppure rimuoverli da 
Installazione applicazioni 
presente nel pannello di 
controllo. Verificate sul sito del 
produttore della scheda grafica 
se è disponibile una versione 
aggiornata del driver, altrimenti 
installate la versione inclusa nel 
CD in dotazione alla scheda. 



► Monitor 

Lo schermo 
è diventato 
tutto giallo 

Ieri sera mentre ero in Internet, 
tutto ad un tratto il monitor è 
diventato giallo. Ovvero tutto quello 
che prima era bianco ora si vede 
con una tonalità di giallo, mentre 
ad esempio ciò che era blu ora si 
vede verde. Il monitor è di marca 
Smile collegato a una scheda video 



nVidia GeForce FX 5500. 

Le tonalità errate indicano che 
manca il segnale del colore blu. 
Potrebbe trattarsi di un 
collegamento interrotto del cavo, 
di un problema alla scheda 
grafica o del monitor stesso. 
Provi a muovere il cavo in 
prossimità dello spina che 
collega il monitor alla scheda 
video e all'ingresso del monitor. 
Se non ci sono cambiamenti 
colleghi il monitor ad un'altra 
scheda grafica, se i colori sono 
visualizzati ancora erroneamente 
è un problema con l'elettronica 
del monitor, altrimenti è un 
problema di scheda grafica. 

► Internet 

Traccia 

dei siti visitati 

Vorrei sapere se con un IP 
statico per l'accesso a Internet, 
rimane traccia e quindi posso 
sapere quali siti ho visitato. Se si a 
chi bisogna rivolgersi e come 
bisogna fare per ottenere tali 
informazioni? 

Non è necessario possedere un IP 
statico per mantenere la traccia 
dei siti visitati, ci pensa Internet 
Explorer a farlo. Avviate il 
browser e cliccate sul tasto 
Cronologia, la posizione 
predefinita è tra i pulsanti di 
Preferiti e quello con il simbolo 
del messaggio di posta 
elettronica. Nel caso in cui 
Cronologia non fosse 
direttamente accessibile cliccate 
su Visualizza, Barra di Explorer, 
Cronologia. 




Quando manca il segnale del colore blu dalla scheda grafica le immagini visualizzate 
sul monitor assumono una tinta gialla 



PC 



Open ^S) 



Settembre 2005 



open mail tecnica 




► Hardware 

Migliorare 
le prestazioni 
del PC 

Nel numero di Novembre 2003 
c'era un articolo in cui 
spiegavate come velocizzare le 
prestazioni del PC attivando la 
modalità Ultra DMA per le unità 
disco. Ho provato a seguire le 
istruzioni: "Per attivare tale 
modalità si agisce da Pannello di 
controllo\Sistema\Hardware\ 
Gestione periferiche, nella lista va 
selezionato Controller Ide Ata Atapi 
e va verificato sia sul canale IDE 
primario che sul canale IDE 
secondario sia attivata la spunta 
sulla voce DMA se disponibile, tale 
voce si raggiunge dalla sezione 
Impostazioni avanzate". Aprendo 
"Pannello di 

controllo\Sistema\Hardware\Gesti 
one periferiche\controller disco 
rigido" trovo Controller primario e 
Controller secondario ma se clicco 
sulle proprietà non vedo nessun 
riferimento alla DMA. 
Aprendo invece "Pannello di 
controllo\Sistema\Hardware\ 
Gestione periferiche\periferiche di 
sistemaXcontroller di accesso 
diretto alla memoria DMA" se entro 
in proprietàMmpostazioni trovo 
solo una opzione per attivare una 
riserva buffer DMA. Quale 
operazione devo fare per ottenere 
questa velocizzazione? 

L'articolo in questione era riferito 
al sistema operativo Windows XP 
mentre dalla descrizione sembra 
che sul computer sia installato 
Windows 98 o ME. Comunque 
anche con questi sistemi 
operativi è possibile attivare 
l'opzione del DMA. Espandete la 
voce Unità disco che si trova in 
fondo all'elenco delle periferiche, 
cliccate due volte su GENERIC 
IDE DISK TYPE01, ciò che mostra 
il sistema quando non riesce ad 



identificare il disco, o sul nome 
del disco fisso. Andate in 
Impostazioni e attivate la casella 
DMA. Cliccate due volte su OK 
per uscire da Configurazione 
periferiche e riavviate il sistema. È 
consigliabile eseguire un backup 
completo prima di attivare il 
DMA, alcuni dischi fissi e unità 
ottiche non supportano il DMA. al 
riavvio il sistema si blocca e 
l'unico modo per ripristinarlo è 
eseguire nuovamente 
l'installazione del sistema. 



► Installazione 

Eliminare 
una directory 
non più 
necessaria 

Analogamente a quanto spiegato 
nel "trucco " per Windows ME, 
l'eliminazione dei file della 
procedura di installazione non più 
necessari per riguadagnare spazio 
sul disco fisso, credo che qualcosa 
del genere esista anche in 
Windows98 . Ho notato una 

cartella C:\S0\ che pare 

contenere i file d'installazione sia 
di Windows 95 che di Windows 98. 
Vi sarei grato di una conferma sul 
fatto che l'eliminazione di questa 
directory, oltre a recuperare 
prezioso spazio su disco, è 
assolutamente indolore ai fini 
dell'uso quotidiano del PC. 

La cartella con il nome SO non è 
creata dal sistema operativo. 
Probabilmente è stata creata da 
qualche applicazione che prima 
di installarsi ha creato una 
cartella contenente un backup 
dei file di sistema per il loro 
ripristino quando rimossa, 
oppure, se è un computer 
assemblato da qualche negozio 
che non ha fornito il CD di 
installazione, contiene i file di 
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La procedura per l'impostazione del DMA è diversa per Windows XP e Windows 98 



installazione del sistema 
operativo. 

Senza conoscere i file è difficile 
dire se si possa rimuovere in 
sicurezza. Per prima cosa 
consigliamo di rinominarla e 
provare ad usare il computer per 
qualche mese. Se in questo 
periodo non si manifestano 
problemi con il sistema e le 
applicazioni installate significa 
che nessun programma la usa e si 
può cancellare. 

Per verificare che non si tratti di 
una cartella contenete il sistema 
operativo controllate se è 
presente il file setup.exe e provate 
ad avviarlo. Se parte 
l'installazione di Windows 98 
allora si tratta dei file di 
installazione del sistema. Anche 
se fosse questo il caso si può 
sempre cancellare la cartella 
dopo averla salvata 
masterizzandola su un CD così da 
poterla recuperare nel caso fosse 
necessaria. 



► Internet 

Problemi nel 
collegamento 
alla rete veloce 

Mi connetto a Internet tramite 
ADSL con abbonamento 
aziendale TIN.IT. Non ho mai avuto 
problemi di collegamento. Da circa 
due settimane mi si presentano i 
seguenti problemi. Riesco a 
connettermi regolarmente tramite 
l'accesso Tin.it ma non avviene 
traffico dati, ossia, per essere più 
precisi, sembra che non vi sia 
nessun invio di dati. Non è 
possibile perciò navigare, prelevare 
posta, insomma non è possibile 
utilizzare Internet. Ho chiamato 
l'assistenza tecnica Tin.it i quali mi 
dicono dopo tre giorni di attesa che 
dalla centrale non sembrano 
esserci problemi. Abbiamo provato 
con loro anche una serie di prove 
in diretta, nella quale il tecnico 
verificava se vi fosse un minimo 
traffico dati, provando a navigare io 
da casa in Internet. Risultato: non 
è possibile aprire nessuna pagina 
ma il tecnico comunque conferma 
che un minimo di traffico esiste. 
Passano pochi giorni e provo a 
ricontattare l'assistenza (infatti la 
mia pratica viene ritenuta chiusa 
dall'assistenza non essendoci 
nessun problema sulle linee). 
Facciamo delle prove di 
connessione con www.tin.it, il 
tecnico mi conferma che non c'è 
un minimo di traffico dati e che 
questo è un problema relativo al 



mio PC. Eseguiamo le stesse 
operazioni disattivando il Firewall 
(quello previsto da Windows 2000) 
ma il risultato non cambia. Allora 
decido di provare a connettermi 
con una connessione analogica 
tradizionale utilizzando per questo 
un modem 56 K. La connessione 
avviene regolarmente ma il 
risultato non cambia. Sembra non 
esserci nessun traffico dati. 

Dalla descrizione sembra molto 
probabile che il problema 
riguardi il computer e non la 
connessione Internet. Potrebbe 
trattarsi di un problema del 
firewall corrotto, nonostante si 
spenga rimane in vigore la policy 
di blocco della connessione, 
oppure di un problema di 
impostazioni di sicurezza. 
La prima operazione è rimuovere 
completamente il firewall, 
l'antivirus, quindi riawiare il 
sistema e provare la connessione. 
Non è da escludere l'opera di 
qualche trojan. 
Scaricate dal CD di PC Open e 
installate i programmi SpyBot e 
Ad-aware, riawiate il sistema in 
modalità provvisoria ed 
eseguiteli. Provate a navigare con 
un browser alternativo come 
Firefox per verificare che non si 
tratti di un problema di Internet 
Explorer. 

► Software 

Problemi con 
Magic Mail 
Monitor 

Purtroppo ho avuto qualche 
problema con l'installazione di 
Magic Mail Monitor. Lo stesso 
problema si è ripetuto utilizzando il 
CD dei mesi di febbraio, marzo e 
aprile. Clicco su Installa dalla 
scheda del programma, e si apre 
una cartella compressa al cui 
interno non trovo nessun file di 
installazione. L'unico file .exe si 
chiama upx.exe, ma questo non 
porta a nessuna installazione. 
Quale procedura devo seguire per 
installare Magic Mail Monitor? 

Per un errore è stata inserita la 
versione del programma 
contenente i file sorgente invece 
della versione con l'eseguibile. 
Magic Mail Monitor è scaricabile 
da questo indirizzo 
http://sourceforge.net/project/sh 
owfiles.php?group_id=69252&pac 
kage_id=68103&release_id=32933 
1 cliccando sul collegamento 
Downloadmagic-2.94bll.zip. [> 
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> ► Hardware 

Il driver giusto 
per lo scanner 
Epson Perfection 
1200 Photo 

Ho da poco acquistato un nuovo 
PC su cui ho fatto installare 
Windows XP Home Edition e 
riservare una partizione per 
Windows 98 SE,che avevo sul PC 
sostituito. 

Tutto va bene tranne lo scanner 
Epson Perfection 1200 Photo che 
funziona regolarmente con 
Windows 98 ma non con XP, 
malgrado sia stato scaricato il 
relativo driver dal sito Epson (a 
meno che non sia stata sbagliata 
la directory o il percorso per i file (4 
cartelle denominate Twain, Win95, 
Win98, Win2000). 
Se devo scaricare qualcosa d'altro 
vorrei saper esattamente cosa, 
come e soprattutto dove, cioè il 
percorso, su cui piazzare i file. 
E come eventualmente e con quali 
possibilità di successo contattare e 
chiedere aiuto a Epson. 
Il mio fornitore non ha saputo 
aiutarmi, forse perché lo scanner 
non lo avevo comprato da lui. 

Il driver scaricato non è quello 
corretto, un driver funzionante lo 
si trova solo sul sito americano a 
questo indirizzo: 
www.epson.com/cgi- 
bin/Store/support/supDetail.jsp? 
BV_UseBVCookie=yes&oid= 14568 
&prodoid=9921&infoType=Downl 
oads&platform= Windows. 
Cliccate sul collegamento TWAIN 
Driver v5.53A. Possiamo 
affermare con sicurezza che il 
driver funziona in quanto 
abbiamo avuto lo stesso identico 
problema risolto per l'appunto 
con questo driver. 

► Hardware 

Il server non 
si avvia più 

Ho tre computer in rete. Uno di 
questi denominato server è 
utilizzato esclusivamente per 
archiviare il lavoro ed è dotato di 
tre dischi fissi di cui due configurati 
in modalità RAID mirror ed il terzo 
disco è riservato per il backup. Su 
un PC e sul server è installato 
Windows 2000 Professional 
mentre sul terzo è installato 
Win98. Improvvisamente il server 
non si è più avviato perché trovava 
un file, di cui non ricordo il nome, 




// RAID divide i dati tra i dischi velocizzando le operazioni di lettura e scrittura ma non 
offre nessuna possibilità di recupero dei dati in caso di guasto a uno dei dischi 



archiviato nella cartella System32 
mancante o deteriorato. 
Il tecnico chiamato non è riuscito a 
ripristinare il sistema ma ha dovuto 
riformattare la partizione di 
sistema e reinstallare Windows 
2000. 

Mi chiedo a cosa serva avere il 
mirror se basta che si guasti un file 
di sistema che evidentemente 
viene riscritto ad ogni accensione 
per trovarsi immobilizzati? Non 
sarebbe più sicuro avere due dischi 
non in RAID, installare su entrambi 
il sistema operativo per poter 
avviare all'occorrenza dal 
secondo, archiviare sul primo i dati 
e fare automaticamente una copia 
degli stessi sul secondo utilizzando 
un programma tipo Mr. Mirror? 
Cosa ne pensate? Ho delle cartelle 
che superano i 20 GB delle quali 
non riesco a fare il backup perché 
quando il file di backup si avvicina 
ai 4GB la procedura si interrompe 
dicendo che il disco di destinazione 
è pieno pur essendoci ancora 
molto spazio. Si può ovviare? 

La procedura descritta è 
esattamente la stessa cosa che fa 
una configurazione RAID 1 
(mirroring, due dischi fissi di cui 
uno è la copia esatta dell'altro in 
modo da poter avere sempre a 
disposizione i dati in caso di 
guasto di uno dei due). 
Nel caso in questione non ha 
funzionato perché non si trattava 
di due dischi in mirroring in 
quanto Windows 2000 
Professional non supporta questa 
modalità di funzionamento. 
L'unica modalità RAID supportata 
dalla versione Professional è la 
(striping), ossia i dati sono divisi e 
ripartiti su due dischi (o più). 
Il RAID velocizza le operazioni 
di lettura e scrittura ma non offre 
alcuna sicurezza, quando uno dei 
due dischi si guasta i dati sono 
irrecuperabili. 
Per questo il tecnico non è 
riuscito a recuperare il 
contenuto. 

Solo Windows 2000 Server 
supporta i RAID 1 e 5 che offrono 
la protezione dei dati. Se il guasto 
fosse accaduto su un computer 



con Windows 2000 Server e due 
dischi in RAID 1 il sistema 
avrebbe semplicemente 
segnalato la disfunzione di un 
disco e provveduto 
automaticamente alla 
ricostruzione della copia sul 
disco nuovo. Il backup da il 
messaggio di disco pieno perché 
il file raggiunge la massima 
dimensione consentita su una 
partizione FAT32. 
Il limite dei 4 GB corrisponde alla 
massima dimensione di un file 
ammessa in un file system FAT32. 
Per superarla si deve convertire il 
file system da FAT32 a NTFS, il 
formato nativo di Windows 2000. 
Per la conversione si può 
utilizzare il comando Convert 
incluso nel sistema operativo. 
La sintassi è convert (lettera 
disco fisso): /FS:NTFS. 
Maggiori informazioni sulla 
procedura, inclusi problemi e 
soluzioni, si trovano a questo 
indirizzo: http://support. 
microsoft.com/?scid=kb%3Bit% 
3B214579&x=15&y=9 



► Hardware 

Partizionare il 
disco fisso per 
far spazio a Linux 

Nel mio PC ho due dischi fissi ed 
installato Windows XP con tutti 
gli aggiornamenti possibili. Disco 
C: attualmente con XP installato 
(NFS). Disco D: salvataggio dati 
(NFS. Vorrei partizionare il disco D 
in modo da salvare i dati attuali in 
una partizione FAT32 che fosse 
possibile condividere con Linux da 
installare nell'altra parte del disco 
(E) che sarebbe in realtà la nuova 
partizione. Quando accedo ai 
dischi con Pannello di Controllo, 
Strumenti di Amministrazione, 
Gestione computer, Gestione 
disco, non mi è possibile eliminare 
la partizione, la voce del menù 
appare ma in grigio e non è 
attivabile. Come posso fare usando 
solo Windows XP? L'attuale disco 
D è da 40 GB. Per provare Linux 



con qualche programma tipo Office 
quanto spazio devo riservargli? 

Per motivi di stabilità di 
funzionamento Windows XP 
inibisce qualsiasi operazione sui 
dischi fissi che contengono parti 
attive del sistema operativo. Dal 
momento che non si vuole 
ricorrere ad altri programmi, 
l'unico mezzo per cancellare la 
partizione esistente è utilizzare il 
programma fdisk del DOS oppure 
il comando Diskpart dalla 
console di ripristino di Windows 
XP. Per installare la console 
inserite il CD di installazione di 
Windows XP, riawiate il PC, 
entrate nel BIOS e impostate 
l'unità ottica al primo posto delle 
unità in cui il BIOS deve cercare i 
file di avvio del sistema. Premete 
il tasto R quando la procedura 
arriva alla schermata Programma 
di installazione. La dimensione 
delle partizione da assegnare a 
Linux dipende dal tipo di 
distribuzione e installazione, una 
partizione da almeno 6 GB 
dovrebbe mettere al riparo da 
qualsiasi problema di spazio sul 
disco. 



► Word 

Ripristinare la 
barra dei menu 

Nel mio computer, all'apertura 
dell'applicativo Word appare 
solo il righello e la classica pagina 
bianca con cursore. 
Anche la barra dei menu è sparita 
e senza essa non riesco a 
visualizzare le altre barre. Ho 
provato a rimuovere e installare 
nuovamente Office ma al lancio del 
programma tutto ritorna come 
prima. Come posso fare per 
ripristinare la barra dei menu? 

La rimozione standard di office 
non rimuove tutto, i modelli 
creati rimangono sul disco e sono 
utilizzati dalle successive. 
Probabilmente uno dei file di 
configurazione di Office si è 
corrotto. 

Rimuovete Office e cancellate 
tutte le cartelle create dal 
programma. Per esempio in 
Windows XP si trovano in 
C:\programmi, Programmi, 
C:\Documents and 
Settings\Utente\Dati 
applicazion i \Microsoft\Office e 
C:\Documents and 
Settings\Utente Mmpostazioni 
locali\Dati 

applicazion i \Microsoft\Office . 
La successiva installazione di 
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Office creerà i nuovi modelli 
standard riportando 
l'applicazione alle impostazioni 
base. 



► Sicurezza 

I rischi di usare 
account con 
privilegi limitati 

Ho un portatile HP con Windows 
XP Home Edition aggiornato al 
Service Pack 2 . La protezione è 
affidata a Norton Antivirus + 
PersonalFirewall 2005. 
Se accedo con l'account di 
Amministratore, tutte le funzioni di 
Norton sono attive e funzionanti. 
Se accedo in qualità di Utente 
senza diritti amministrativi solo 
Norton Firewall risulta attivo, 
mentre il modulo di scansione 
antivirus in tempo reale e 
LiveUpdate non funzionano. 
Suppongo che questo si verifichi a 
causa dei limiti concessi agli 
account senza diritti. Mi chiedo se 
per navigare in Internet e scaricare 
la posta sia più sicuro usare 
l'account Amministratore con tutti i 
moduli Antivirus e Firewall 
funzionanti, oppure se è preferibile 
accedere da Utente semplice 
contando solo sul Firewall ed i 
limitati diritti di intervento sul 
sistema. Insomma, è possibile 
essere infettati da virus anche se 
Utenti semplici, cioè senza avere 
diritto ad installare programmi o ad 
intervenire su parti vitali del 
sistema operativo? 

Indubbiamente usare un account 
con privilegi limitati quando si 
naviga in Internet o si scarica la 
posta migliora il fattore di 
protezione ma non garantisce 
assoluta sicurezza. 
Il funzionamento della Norton 
Internet Suite però non è limitato 
agli account con privilegi 
amministrativi, la protezione è 
valida anche per gli account con 
privilegi limitati. 

Probabilmente l'account limitato 
è stato creato dopo l'installazione 
della suite nell'account principale 
e non le protezioni non sono 
state estese a questo account. 
Provate questa procedura. 
Disconnettete fisicamente la 
connessione a Internet, 
rimuovete completamente la 
suite, impostate i privilegi 
amministrativi per l'account 
limitato, riawiate il PC ed entrate 
con l'account di amministratore e 
installate nuovamente la suite. 
Quando la procedura richiede se 



il programma è utilizzato 
dall'utente principale o da tutti gli 
utenti rispondete per tutti. 
Riawiate il PC sempre in 
modalità amministratore e 
riportate il secondo account ai 
privilegi limitati. 
La protezione ora dovrebbe 
essere attiva anche su questo 
computer. Nel caso appaia un 
messaggio di configurazione non 
completata quando entrate con 
l'account limitato agite nel 
seguente modo. Riattivate i 
privilegi amministrativi per 
l'account limitato, aprite il 
registro di sistema (Start, Esegui, 
digitate regedit e premete OK). 
Cliccate su Modifica, Trova, 
scrivete cfgwiz.exe nella finestra 
di ricerca e premete OK. 
Selezionate il valore trovato che 
appare nella finestra di destra, 
premete F3 per continuare la 
ricerca e cancellate tutti i 
successivi ritrovamenti fino a 
quando appare il messaggio di 
termine della ricerca. Riportate al 
livello di limitato i privilegi 
dell'account utente. 

► Sicurezza 

Recuperare la 
password 
di accesso 

Ho un computer con Windows XP 
sul quale avevo impostato una 
password di accesso. Per diverso 
tempo non l'ho utilizzato e mi sono 
scordato quale password avevo 
impostato. Come posso 
recuperarla? 

Come abbiamo scritto più volte 
non forniamo indicazioni su 
metodi per violare la sicurezza 
del sistema, principalmente 
perché non siamo in grado di 
accertare la veridicità della 
richiesta. Possiamo però 
consigliare un trucco per evitare 
il ripetersi di situazioni come 
questa. Windows XP permette di 
creare un disco floppy, o una 
chiave USB oppure una qualsiasi 
scheda di memorizzazione 
digitale, di reimpostazione della 
password. 

Naturalmente il floppy va tenuto 
in un posto sicuro altrimenti 
chiunque potrebbe utilizzarlo per 
scavalcare la password ed 
entrate nel PC. 
Cliccate su Start, Pannello di 
controllo, Account utente. 
Selezionate l'account, nella 
finestra Opzioni correlate cliccate 
su Reimpostazione password e 



seguite le indicazioni della 
procedura guidata. 

► Aggiornamenti 

Modifiche nella 
gestione degli 
account 

Ho Windows XP Professional 
versione 2002 Service Pack 2 
montato su una macchina con 
processore AMD Athlon Xp 2800+ 
con 512 MB di RAM. 
Ultimamente ho scaricato degli 
aggiornamenti e ora all'accensione 
del PC sullo schermo compare la 
maschera di accesso, (quella che 
dice: "Per iniziare fare clic sul 
nome utente") poi devo cliccare sul 
nome utente in questo caso è PC e 
a questo punto appare il desktop. 
Quando il computer è inattivo con 
lo Screen Saver, e si muove il 
Mouse, per passare alla fase 
lavoro, si presenta il Desktop per 2 
secondi circa, poi compare la 
maschera accesso, si clicca sul 
nome e tutto funziona come prima. 

Sembra che gli aggiornamenti 
abbiano fatto delle modifiche 
nella gestione degli account. 
La comparsa della richiesta di 
scegliere un account avviene 
quando lo si associa una 
password. Idem la richiesta 
quando il computer ritorna da 
una condizione di Standby. 
Poiché la password non è stata 
inserita, il campo è stato lasciato 
in bianco, il PC permette di 
accedere cliccando solo 
sull'account. Per ritornare allo 
stato iniziale cliccate su Start, 
Pannello di controllo, nome 
dell'account, Rimuovi password. 
Alla richiesta del sistema digitare 
la password per verificare 
l'identità non scrivete nulla e 
cliccate direttamente sul 
pulsante Rimuovi password. 
Al successivo riawio il sistema 
andrà direttamente al desktop 
senza richiedere nulla. 



Risoluzione problemi 
e consigli per il gioco 
Tactical Ops 

Il videogioco, allegato allo scorso 
numero di PC Open, richiede 
come requisito minimo la presenza 
di un processore che sia almeno 
un Pentium a 200 MHz, 64 MB di 
memoria di sistema, 120 MB di 
spazio libero sul disco, una scheda 
grafica 3D con 8 MB di memoria 



video, una scheda grafica 
riconosciuta dal sistema operativo 
Windows. 

Scheda grafica e scheda audio 
devono essere compatibili con lo 
standard DirectX 8.0a o superiore. 
Per verificare la versione di DirectX 
presente sul computer e la 
compatibilità delle periferiche 
cliccate su Start, Esegui, digitate 
dxdiage premete il tasto OK. 
Nella finestra Sistema sezione 
Informazioni di sistema è 
visualizzata la configurazione base 
del computer, l'ultima riga indica la 
versione di DirectX installata. 
Nella finestra, di visualizzazione o 
finestre nel caso si abbia un 
sistema con doppio monitor, sono 
presenti dei test per verificare il 
corretto funzionamento della 
scheda grafica, quelli per la scheda 
audio si trovano nella sezione 
Audio. 

La maggioranza dei problemi che si 
può verificare con il gioco sono 
dovuti principalmente ai driver 
audio, video e del chipset non 
aggiornati. È consigliato aggiornare 
i driver prima di installare il gioco. 
Ecco una lista di alcuni errori che si 
possono verificare a causa di driver 
obsoleti: il mouse non risponde ai 
movimenti, errori Divide by zero, 
Entry point notfound in mss32.dll, 
GLU32.dll notfound, This program 
has performed an illegal operation 
and will be shutdown, 
NVOpendGL.dll notfound, Error 
loading "NVOpenGL.dll. 
Durante l'installazione del gioco 
disattivate l'antivirus e il firewall. 
Preferibilmente teneteli disattivati 
anche durante l'esecuzione del 
gioco. 

Errori o difetti come il 
congelamento dello schermo, 
schermo nero, lentezza nei 
movimenti, uscite inaspettate dal 
gioco o impossibilità di avviarlo 
sono causati dalle applicazione 
eseguite in background dal sistema 
operativo. La lista completi degli 
errori, delle cause e loro 
risoluzione si trova a questo 
indirizzo; 

www.atari.com/us/support/ 
newfaq/tacticalopsassaultonterror. 
php?browser=l&pageDisplay= 
MAIN#faq_prodissues. 
Se nonostante l'applicazione dei 
rimedi e suggerimenti descritti il 
gioco ha ancora dei problemi 
scaricate l'ultima patch (96,7 MB) 
disponibile all'indirizzo 
www.atari.com/us/support/ 
newfaq/tacticalopsassaultonterror. 
php?browser=l&osType=WINXP& 
pageDisplay=DOWNLOADS# 
faq_prodissues. 
Per installarla cliccate 
sull'eseguibile della patch. ■ 
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Quesiti audio-video, grafica, masterizzazione 



a cura dei PC Open Labs 



► Hardware 

Configurare il PC 
per l'hard disk 
recording 

Principalmente mi occupo di 
produzioni audio e sto 
allestendo una workstation di hard 
disk recording. Il mio computer è 
un desktop Asem, processore 
Intel Pentium IV 2.66GHz, scheda 
madre Asus P4S533-MX, chipset 
SiS 651 RAM 512 MB PC2700 
DDR, scheda grafica nVIDIA 
GeForce4 MX 4000, hard disk 
ST380011A 80GB 7200RPM 
Ultra-ATA/100, DVD Samsung SD- 
616Q 16x/48x, DVD -/+R/RW 
SONY DRU-510A, Windows XP 
Home Edition, scheda audio 
esterna USB Tascam US-428, 
scheda audio esterna FireWire 
Presonus FirePod MIDI controller, 
tastiera musicale USB 61 tasti 
Evolution MK-461C. 
La mia tastiera è una Microsoft 
Multimedia Keyboard 1.0A, con 
102 tasti più i controlli 
multimediali e altri tasti per 
richiamare velocemente o cartelle 
o programmi. Non volendo 
connettermi a Internet con il 
desktop, vorrei utilizzare i suddetti 
tasti per altri scopi (aprire altri 
programmi o re-indi rizza re le 
cartelle). Come posso fare? Non 
ho trovato nessun software di 
controllo della tastiera, magari ne 
devo installare uno? 

Per quanto riguarda la 
configurazione del suo computer 
da dedicare all'hard disk 
recording è certamente 
sufficiente come processore, 
memoria e scheda madre, inoltre 
è ottima la scelta di schede audio 
esterne professionali. L'unica 
pecca è l'hard disk da 80 GB, 
decisamente pochi per l'hard 
disk recording, soprattutto se 
multitraccia e condotto a 24 bit 
come ormai accade spesso nel 
mondo dell'audio professionale. 
Inoltre non è consigliabile usare 
un solo disco rigido per le 
registrazioni audio e per il 
sistema operativo, in quanto gli 
accessi da parte di Windows e la 
presenza della cache potrebbero 
influire negativamente sulle 
prestazioni in fase di 
registrazione. Le consigliamo 
perciò di affiancare al suo disco 
rigido, su cui lasciare 



l'installazione di Windows, un 
secondo disco rigido da 200-250 
GB da dedicare esclusivamente 
all'audio. Vista l'assenza di 
controller SerialATA sulla sua 
scheda madre, il disco dovrà 
essere UltraDMA/133 e andrà 
collegato da solo sul secondo 
controller EIDE per non 
peggiorarne le prestazioni. 
Dunque dovrà "liberare un 
posto" lasciando da parte il 
lettore DVD Samsung, non 
indispensabile vista la presenza 
del DVD recorder Sony. 
Quest'ultimo andrà collegato 
come slave sul primo controller 
EIDE assieme al suo attuale disco 
da 80 GB, mentre sul secondo 
controller ci sarà solo il suo 
nuovo hard disk. 
Riguardo invece il suo quesito 
sulla tastiera multimediale 
Microsoft 1.0A, questa tastiera 
purtroppo viene spesso fornita 
senza software, software che 
esiste (IntelliType Pro 5.2) ma è 
"ben nascosto" sul sito 
Microsoft. Lo potrà scaricare 
all'indirizzo 

www.microsoft.com/hardware/m 
ouseandkeyboard/download.msp 
x, selezionando il suo modello di 
tastiera, il sistema operativo e la 
lingua. Con questo software 
potrà riprogrammare i tasti della 
sua tastiera Microsoft. 

(M.M.) 

► Windows Media Player 

Errore con il file 
MSACM32.DLL 

Ultimamente ho un problema con 
il lettore Windows Media Player 
9: all'apertura di un file MP3 mi da 
il seguente errore: "FILE 
MSACM32.DLL E' COLLEGATO 
ALL'ESPORTAZIONE MANCANTE 
NTDLL.DLL". Lo stesso errore mi 
viene segnalato con Winamp 5, 
mentre con la versione vecchia 
Winamp 3 i file MP3 vengono 
aperti. Lo stesso errore, inoltre, lo 
presenta in fase di apertura il 
programma Medi@show 2 
(Cyberlink). 

Il messaggio di errore da lei 
indicato può avere diverse 
origini. Programmi come 
Windows Media Player 9, Winamp 
5 o Medi@show 2 per funzionare 
utilizzano la libreria 
"MSACM32.DLL" (che si occupa 



proprio di compressione audio), 
la quale a sua volta ha bisogno 
della libreria di sistema di 
Windows "NTDLL.DLL", ma nel 
suo caso non riesce ad 
interfacciarsi correttamente con 
essa. Quando Windows si 
lamenta per una "esportazione 
mancante", frase decisamente 
criptica, ciò significa infatti che la 
libreria indicata è assente o, più 
spesso, è presente ma non è la 
versione corretta o non è più 
correttamente registrata, ad 
esempio perché si è 
installato/disinstallato qualche 
programma o scheda che dà 
problemi, oppure per la presenza 
di un virus che modifica o si 
sostituisce alle DLL corrette. 
Dunque la prima possibile causa 
dell'errore da lei lamentato è che 
MSACM32.DLL abbia bisogno di 
una versione di NTDLL.DLL 
diversa da quella che si trova nel 
suo sistema operativo oppure 
che qualche software abbia 
installato una versione di 
MSACM32.DLL non compatibile 
con il suo sistema operativo. Ciò 
si può verificare se lei ha 
scaricato la versione per 
Windows XP di Windows Media 
Player 9 e di Winamp, mentre il 
suo sistema operativo è Windows 
98/ME. In questo caso dovrà 
cancellare la versione di 
MSACM32.DLL installata e 
ripristinare quella originale, 
seguendo questa procedura: 
rinomini l'attuale MSACM32.DLL 
come MSACM32.DLL.BAK, 
estragga la versione originale di 
MSACM32.DLL dal CD di 
Windows (in Windows 98 si trova 
in "WIN98_33.CAB"), e la copi in 
"C:/Windows/System". Poi 
scarichi le versioni per Windows 
98 dei software multimediali che 
vuole utilizzare, per evitare che il 
problema si ripeta. 
Se invece lei usa Windows XP e/o 
le librerie sono nella versione 
corretta, provi ad effettuare i 
seguenti passaggi per risolvere il 
problema: il primo è installare un 
buon antivirus ed eseguire la 
ricerca per virus "trojan". Il 
secondo è cercare la libreria 
NTDLL.DLL (si trova in 
C:/Windows/System32 ed è 
grande 660KB), e se è assente 
reinstallarla dal CD originale di 
Windows XP. Il terzo passaggio è 
provare a ri-registrare 
manualmente la libreria, 
utilizzando la riga di comando o, 



più facilmente, il software 
"QuickReg", scaricabile gratis da 
diversi siti Web. Basta trascinare 
il file NTDLL.DLL nella finestra di 
QuickReg e cliccare su Register 
ali, poi riavvii il sistema, e da 
questo momento i software da lei 
elencati dovrebbero tornare a 
funzionare correttamente. Se ciò 
non avviene, non le resta che 
ripristinare Windows dal CD 
originale, in modo da reinstallare 
tutti i componenti fondamentali 
del sistema operativo. Inserisca il 
CD originale di XP e selezioni 
l'opzione per il ripristino di 
sistema, che a differenza della 
reinstallazione completa di 
Windows non la obbliga a 
reinstallare tutti i software. In 
alternativa può cercare di 
tornare ad un punto di ripristino 
precedente al problema con 
l'utility di Windows Ripristino 
Configurazione di Sistema, che 
però disinstalla tutti i software 
installati sino alla data di 
creazione del punto di ripristino 
e cancella anche tutti i file EXE 
scaricati sul computer nella 
partizione C: dopo la data in cui il 
punto di ripristino è stato creato. 
(M.M.) 

► Masterizzare 

Differenze tra 
supporti DVD 

Vorrei conoscere la differenza tra 
i supporti per DVD registrabili 
tipo: dual layer; doublé layer; 
doublé layer RAM? Vanno bene per 
tutti i masterizzatori Dual-Layer (in 
particolare per il NEC 3500 A)? 
Inoltre: esistono supporti DVD dual 
layer di tipo riscrivibile? 

Ad oggi sono presenti sul 
mercato due tipi di supporti a 
doppio strato: il Doublé Layer ed 
il Dual Layer. Questo tipo di DVD 
si differenzia da quelli a singolo 
strato per la capacità di 
immagazzinare dati fino 8,5 GB; 
non tutti i masterizzatori sono in 
grado di supportare questo tipo 
di DVD, che è stato introdotto 
solo a distanza di mesi dal lancio 
dei DVD + e - a singolo strato. 
Con il termine Dual Layer si 
intende il supporto DVD-R a 
doppio strato mentre con il 
termine Doublé Layer viene 
inteso il DVD+R a doppio strato; 
non sono presenti ad oggi sul 
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L'immagine propone una sezione di un tipico DVD a doppio strato. Lo spessore 
complessivo è di 1,2 mm 



mercato supporti a doppio strato 
per il formato RAM. I primi 
masterizzatori Dual Layer 
presentati sul mercato erano in 
grado di riconoscere 
correttamente solo i supporti 
DVD+R Doublé Layer; solo di 
recente sono stati presentati sia i 
masterizzatori, sia i supporti 
DVD-R Dual Layer. Nel suo caso, il 
Nec Nd-3500A è stato progettato 
per masterizzare solo i DVD 
Doublé Layer. Questo tipo di 
supporto è ancora poco diffuso 
sul mercato e presenta un prezzo 
nettamente superiore rispetto ai 
normali DVD a singolo strato. Il 
motivo di questa differenza di 
prezzo dipende dalla complessità 
del diverso sistema produttivo 
che presenta margini di scarto 
molto elevati, rendendo così il 
costo finale alto. Proprio la 
complessità del processo 
produttivo (dato dalla notevole 
vicinanza dei due strati del disco) 
rende per ora impossibile la 
creazione e la produzione di un 
supporto Doublé Layer 
riscrivibile. 



► Sicurezza 

Proteggere 
archivi DVD e CD 

C'è un modo per proteggere i 
propri archivi DVD o CD, 
inserendo una password in modo 
che gli stessi non possano essere 
letti anche da altri? 

Ci sono due possibili strade da 
percorrere per la protezione dei 
propri contenuti su DVD. 



La prima prevede l'utilizzo di un 
comune software di cifratura dei 
file; una volta messi sotto chiave 
di protezione i file desiderati è 
possibile masterizzarli, 
ottenendo così un DVD dal 
contenuto protetto. 
La seconda alternativa prevede 
l'utilizzo del software Plextools 
abbinato ad un masterizzatore di 
marca Plextor. 

All'interno di questa utility è 
presente la funzione denominata 
SecuRec, grazie alla quale è 
possibile proteggere tutti i 
contenuti di un DVD con una 
password. Purtroppo un CD o un 
DVD creato con la funzione 
SecuRec risulta leggibile solo su 
masterizzatori Plextor. 
Da menzionare anche Roxio Easy 
Media Creatore che dalla 
versione 7.5 in poi è dotato della 
funzione password protect. 



I libri della 
posta tecnica 

Ecco alcuni libri dal formato 
ridotto per utilizzare al 
meglio Nero, il famoso 
programma di 
masterizzazione, o per 
portare a termine con 
successo il passaggio da 
videocassetta VHS o da disco 
in vinile ad un supporto 
digitale. 

Concisi e ricchi di 
immagini sono 
piccoli bigini che 
aiutano il neofita ad 
avvicinarsi alla 
conversione in 
digitale di supporti 
analogici, a partire 
dai materiali da 
utilizzare alle 
procedure guidate 



open mail tecnica 



passo a passo. 

Ben organizzati e pieni di 

trucchi e soluzioni che 

possono far comodo anche a 

chi è già più esperto e vuole 

velocizzare le procedure di 

lavoro. 

Dal vinile al digitale - Giorgio Sitta 

- Apogeo - 72 pagine - 6,50 euro 

Masterizzare con Nero - Giorgio 

Sitta - Apogeo - 72 pagine - 6,50 

euro. 

Dal VHS al DVD - Marco Petri - 

Apogeo - 72 pagine - 6,50 euro. 
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La schermata della funzione SecuRec all'interno delle Plextools è semplice ed intuitiva, 
è sufficiente digitare due volte la password per proteggere o accedere ad un DVD 



Avete un quesito multimediale? Rivolgetevi ai nostri esperti 

Mandate un'e-mail all'indirizzo esperti@pcopen.agepe.it. I quesiti di interesse generale saranno pubblicati in questa 
sezione. Il numero rilevante di e-mail che arriva in redazione non ci permette di rispondere individualmente. 



Alcune semplici 
raccomandazioni 

Ogni mese riceviamo 
moltissime e-mail che 
riguardano quesiti tecnici. 
Per rendere più proficuo 
il lavoro dei nostri esperti 
vi preghiamo di seguire 
le seguenti regole: 

1) non spedite mai allegati. 
Trascrivete nel messaggio 
gli errori o avvisi visualizzati 
dal sistema operativo; 

2) se possibile riportate 
a parte la configurazione 
hardware del sistema 

e i programmi installati. 
Specificate il nome del 
produttore dell 'hardware o 
software, la versione dei driver 
o del BIOS, il sistema 
operativo. 
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open mail diritti 

a cura di Tiziano Solignani avvocato in Modena 




Brevettare il software? 
No, grazie 



LJ associazione "Registro 
Informatici" 
(www.registroinformatici.it), 
che riunisce professionisti del 
settore, ha recentemente 
adottato una nuova iniziativa 
contro la proposta di direttiva 
dell'Unione Europea volta ad 
introdurre la brevettabilità del 
software. Il Registro ha, infatti, 
inviato una lettera a tutti i 
parlamentari europei 
chiedendo loro di attivarsi 
per bloccare l'approvazione 
di questo provvedimento, 
denunciando i gravi pericoli 
che ne deriverebbero per le 
società di sviluppo software 
ed in particolare per tutti 
coloro che operano nel 
mondo del software open 
source (il Parlamento 
europeo ha poi bocciato la 
direttiva a grande 
maggioranza ndr). 
Il software, oggigiorno, è 
un'opera intellettuale in tutto e 
per tutto oggetto di copyright, 
ma non è brevettabile. Nel 
nostro Paese, infatti, i 
programmi per elaboratore 
sono soggetti alla legge sul 
diritto d'autore, la "famosa" 22 
aprile 1941 n. 633, ma non si 
possono brevettare come 
invenzioni. L'esclusione è 
prevista espressamente 
dall'art. 12, comma 2, del R.D. 
1127/1939, secondo cui: "Non 
sono considerate come 
invenzioni i piani, i principi ed i 
metodi per attività intellettuali, 
per gioco o per attività 
commerciali e i programmi per 
elaboratori". 

Con la direttiva comunitaria in 
corso di approvazione si 
intende cambiare questa 
situazione e rendere 
brevettabili anche i software. 
Questo comporterebbe il 
passaggio dalla situazione 
attuale, in cui si tutelano i 
programmi come codice, che 
non può essere copiato da chi 
non ne detiene i diritti, ad un 
sistema in cui verrebbero 
ristrette anche le idee che 
stanno alla base dei 
programmi, che attualmente 
possono essere liberamente 
riprodotte. 
Tutto ciò, attualmente, è 




previsto in modo espresso 
dall'art. 2 della legge sul diritto 
d'autore, laddove, nel definire 
le opere soggette a copyright, 
viene specificato con molta 
chiarezza che "restano esclusi 
dalla tutela accordata dalla 
presente legge le idee e i 
principi che stanno alla base di 
qualsiasi elemento di un 
programma, compresi quelli 
alla base delle sue interfacce." 
Il problema denunciato dal 
Registro Informatici, e da tante 
altre associazioni e istituzioni 
del settore, è appunto che con 
la brevettabilità delle idee che 
stanno alla base del software, 
le varie soluzioni adottate non 
potranno più essere riutilizzate 
da altri programmatori, anche 
qualora questi ultimi si servano 
esclusivamente di codice 
sviluppato da loro. Si rischia di 
arrivare a veri e propri 
paradossi, idonei a paralizzare 
lo sviluppo del software, 
specialmente nel caso delle 
piccole e medie imprese che 
non hanno certo le risorse 
finanziarie per poter sostenere 
importanti contenziosi in 
materia di brevetti. 
Un caso giustamente rimasto 
famoso riguarda il brevetto sul 
comune hyperlink, tentato da 
British Telecom nel Regno 
Unito, cioè sui semplici 
collegamenti ipertestuali che 



gli utenti internet utilizzano 
tutti i giorni per navigare. 
L'hyperlink è, da questo punto 
di vista, il mattone su cui è 
costruita l'immensa ragnatela 
del World Wide Web. Se si 
ritenesse valido tale brevetto, 
nessun programmatore 
potrebbe mai più utilizzare 
questa diffusissima ed oggi 
elementare tecnologia, pena il 
rischio di ricevere una richiesta 
giudiziaria di risarcimento 
danni da parte del titolare dei 
diritti. British Telecom, infatti, 
non ha mancato di fare causa, 
chiedendo un enorme 
risarcimento danni a Prodigy, 
un importante provider 
americano, che, come tutti i 
fornitori di accesso a Internet, 
consentendo ai propri clienti di 
utilizzare i link della rete, 
secondo BT violava il suo 
brevetto. 

Per fortuna, il giudice ha 
ritenuto che non vi fossero i 
presupposti della violazione di 
brevetto ed il caso si è 
letteralmente sbriciolato. 
Ma il precedente rimane a 
dimostrare l'assurdità delle 
conseguenze cui si può 
giungere quando si "scatenano" 
le corse ai brevetti di qualche 
importante multinazionale, 
favorite da previsioni 
legislative che ne consentono 
l'adozione. 



Questa situazione, ha insistito 
il Registro Informatici, è 
addirittura ancor più grave per 
tutte quelle aziende che si 
occupano di software a 
sorgente aperta, cioè di 
software sviluppato e rilasciato 
generalmente con licenza GPL 
(www.gnu.org) o con licenze 
libere analoghe, che 
consentono all'utente finale e 
ad altri sviluppatori di 
intervenire sul software per 
riprodurlo, personalizzarlo e 
ridistribuirlo, nel rispetto 
naturalmente delle stesse 
condizioni di licenza. Tra 
l'altro, il settore open source è 
indicato, da una recente ricerca 
commissionata dal Ministero 
dell'Innovazione e delle 
Tecnologie, come un ambito 
che potrebbe essere sfruttato, 
in Italia ed in Europa, per 
favorire la rinascita del 
comparto informatico, che 
subisce da decenni la 
schiacciante concorrenza delle 
multinazionali d'oltreoceano. 
Le aziende che hanno deciso di 
investire nel software a 
sorgente aperta, per lavorare in 
totale libertà da vincoli per 
sviluppare applicazioni, 
potrebbero così trovarsi di 
nuovo "ingabbiate" da vincoli 
di difficile gestione, dal 
momento che una causa per 
violazione di brevetto può 
nascere, come si è visto, anche 
su questioni palesemente 
infondate. 

In conclusione, il software non 
ha sicuramente bisogno, per 
essere tutelato^ della 
brevettabilità. E già sufficiente 
la legge sul diritto d'autore per 
questo. Tutto il resto può solo 
rappresentare un pericolo per 
gli utenti e gli sviluppatori e 
ledere il pluralismo informatico 
che si è avuto fino adesso, dove 
ognuno poteva scriversi o 
riscriversi i suoi programmi 
come meglio gli pareva. 
L'iniziativa del Registro appare 
quindi senz'altro positiva e 
merita di essere appoggiata 
come tutte quelle, analoghe, di 
tantissimi altri enti ed 
istituzioni che si occupano di 
informatica o riuniscono 
professionisti del settore. ■ 
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► Hardware 



Come funziona la digicamera 



La storia, l 'evoluzione, le principali tecnologie che vengono utilizzate 
alVinterno della fotocamera digitale di Danilo Gatti 



Le fotocamere digitali sono 
presenti sul mercato in una 
grande varietà di marche e 
modelli. Si sono ampiamente 
diffuse negli ultimi anni e rap- 
presentano ormai una scelta 
obbligata per chi si avvicina al 
mondo della fotografia, sia 
professionale sia amatoriale. 
La rapida evoluzione di mate- 
riali e tecnologie ha portato la 
fotografia digitale ai livelli di 
quella analogica e oltre. 

Caratteristiche come l'in- 
stant preview, cioè la possibi- 
lità di vedere subito la fotogra- 
fia appena scattata, e l'ampia 
possibilità di manipolazione 
dell'immagine direttamente 
sulla fotocamera, rendono in 
effetti la digicamera un pro- 
dotto vincente. 

Fotocamere analogiche 
e digitali 

La digicamera condivide 
buona parte della propria com- 
ponentistica con le sorelle ana- 
logiche: 

• l'obbiettivo, l'occhio della 
fotocamera dalla cui qualità di- 
pende la qualità dell'immagine 
stessa; 

• l'esposimetro, necessario 
strumento di misurazione del- 
la luce per ottenere immagini 



correttamente esposte, ossia 
né troppo chiare né troppo 
scure; 

• il diaframma, per regolare 
la quantità di luce che impres- 
siona il sensore o la pellicola; 

• l'otturatore, accoppiato al 
diaframma, determina per 
quanto tempo la luce impres- 
siona il sensore. 

Nelle digicamere si aggiun- 
gono, poi, alcuni elementi ca- 
ratteristici: 

• Il microprocessore inter- 
no che elabora i dati elettroni- 
ci provenienti dal sensore e li 
trasforma nell'immagine finale, 
eseguendo le eventuali corre- 
zioni (filtri) e la compressione, 
nel caso in cui si utilizzi un for- 
mato di memorizzazione com- 
presso come JPEG. 

• Il display che visualizza le 
immagini registrate e i menu di 
configurazione. A volte al di- 
splay si abbina anche un miri- 
no elettronico, ossia un picco- 
lo display montato al posto del 
mirino ottico utilizzato per co- 
struire l'inquadratura. 

• La schedina di memoria 
che contiene le immagini scat- 
tate. 

• I connettori che permetto- 
no di collegare la fotocamera 
con il PC e con il televisore, al 
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Lo schema di funzionamento di un sensore CCD 



fine di trasferire o 
visualizzare le 
immagini di- 
sponibili nella 
memoria. 

Ma il compo- 
nente caratte- 
rizzante della 
digicamera è 
indubbiamente 
il sensore. Le 
due tipologie 
più diffuse sono 
il CCD e il CMOS: 
entrambi circuiti in si 
licio, condividono molte 
caratteristiche, ma si diffe- 
renziano per i processi di fab- 
bricazione, per l'architettura 
dei chip utilizzati e hanno ca- 
ratteristiche di qualità e con- 
sumi energetici sensibilmente 
differenti. 

Il sensore CCD 

Il CCD (Charge-Coupled De- 
vice) nasce nel 1969, ad opera 
di George Smith e William Boy- 
le dell'azienda di telecomuni- 
cazioni Bell. E un insieme di 
celle fotosensibili disposte se- 
condo una matrice x-y 

All'interno di ogni cella si 
trova un fotodiodo accoppiato 
a un condensatore; sottoposto 
a radiazione luminosa, il foto- 
diodo produce una carica elet- 
trica che viene registrata nel 
condensatore: a ogni diversa 
intensità luminosa corrispon- 
de una carica elettrica. 

La lettura delle intensità di 
carica avviene una riga alla 
volta. Per prima si legge la riga 
più esterna, trasferendone il 
contenuto a un "registro" 
(un'area di memoria tempora- 
nea) che manda i segnali, uno 
alla volta, a un convertitore 
analogico/digitale. 

Una volta elaborata la prima 
riga, il contenuto della secon- 
da riga si sposta sulla prima 
per seguire lo stesso procedi- 
mento. Parallelamente si spo- 
sta in giù di una posizione an- 
che il contenuto di tutte le al- 




tre righe. Ed è pro- 
prio questo comporta- 
mento che giustifica il nome 
Charge-Coupled Deu ice: le celle 
fotosensibili sono collegate tra 
loro in cascata in modo da pas- 
sarsi le rispettive cariche fino 
allo svuotamento completo del 
contenuto dell'immagine. 

Purtroppo il CCD richiede 
un alto consumo di energia per 
funzionare, a causa dell'alto 
numero di cicli necessari al 
convogliamento delle informa- 
zioni. Inoltre la sua particolare 
architettura ha costi di produ- 
zione molto elevati. 

Il sensore CMOS 

Il termine CMOS (Comple- 
mentary Metal-Oxide Semicon- 
ductor) si riferisce sia alla tec- 
nica costruttiva usata per que- 
sti componenti (uno strato di 
semiconduttore depositato su 
uno strato di ossido metallico) 
sia alla particolare struttura di 
accoppiamento dei transistor 
che vi sono contenuti, accop- 
piati in maniera complementa- 
re al fine di creare una sorta di 
altalena elettronica nei reci- 
proci stati che, in virtù del si- 
stema di equilibrio, richiede 
pochissima energia per essere 
mantenuta o modificata. 

I semiconduttori CMOS so- 
no gli stessi impiegati nei mi- 
crochip dei moderni compu- 
ter di conseguenza sono anche 
più facili ed economici da fab- 
bricare. 
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/ componenti principali di un sensore CMOS 



Anche nel CMOS la struttura 
è una matrice x-y, ma all'inter- 
no di ogni cella fotosensibile si 
trovano, con il fotodiodo, un 
convertitore carica/voltaggio, 
un amplificatore di segnale e 
un dispositivo power-save che 
attiva/disattiva la cella, ren- 
dendo possibile la lettura tra- 
mite coordinate x-y delle sole 
celle attive, cosa impossibile 
per un CCD. 

Ciò consente di risparmiare 
cicli, arrivando addirittura a 
non alimentare le celle non col- 
pite dalla luce e permettendo 
un risparmio energetico note- 
vole. D'altro canto un così alto 
numero di dispositivi aumenta 
il rumore di fondo; inoltre la di- 
stanza fra un fotodiodo e l'al- 
tro, maggiore rispetto a quella 
dei CCD, porta a una perdita di 
informazione. 

Recentemente la tecnologia 
CMOS ha conosciuto una gran- 
de evoluzione, portando al- 
l'abbassamento del rumore di 
fondo e alla diminuzione dello 
spazio tra i fotodiodi. In tal 
modo è possibile produrre im- 
magini di alta qualità, ma con 
una spesa elevata, tanto che i 
sensori CMOS di fascia alta 




La particolare disposizione delle fotocellule nel 
SuperCCD permette una migliore copertura del 
fotogramma 



vengono utilizzati quasi esclu- 
sivamente sulle digicamere di 
fascia professionale. 

È bene notare che sia il sen- 
sore CCD, sia il sensore CMOS, 
non sono direttamente sensi- 
bili ai colori: ogni fotodiodo è 
sensibile solamente alla luce, 
di cui registra l'intensità, resti- 
tuendone la copia in grigio. 

Per ovviare a tale inconve- 
niente viene applicato ad ogni 
singolo fotodiodo del sensore 
un filtro di colore diverso, ros- 
so (R), verde (G) o blu (B), gra- 
zie al quale è possibile regi- 
strare direttamente un canale 
colore, mentre gli altri due ven- 
gono sintetizzati a partire dalle 
informazioni registrate dai fo- 
todiodi limitrofi. Si tratta di un 
metodo simile, ma invertito, ri- 
spetto alla generazione dei co- 
lori sugli schermi LCD. 

Oltre il CCD e il CMOS 

Altre tipologie di sensore so- 
no state sviluppate a partire 
dal CCD e dal CMOS. 

Il SuperCCD, sviluppato da 
Fujifilm, si differenzia dal nor- 
male CCD per la forma dei fo- 
todiodi, non quadrati bensì ot- 
tagonali, disposti ad alveare 
anziché a matrice. Ta- 
le disposizione do- 
vrebbe coprire al me- 
glio l'area del foto- 
gramma. Ne esistono 
due versioni: la HR 
che, grazie alla diver- 
sa disposizione dei fo- 
todiodi e a un partico- 
lare sistema di lettura 
dei dati, virtualmente 
raddoppia la quantità 
di pixel, fornendo im- 
magini da 6 megapixel 
con sensori che ne 
possiedono soltanto 
3; la SR, i cui fotodiodi 



sono composti da due elemen- 
ti, uno influisce sulla sensibi- 
lità, l'altro specifico per esten- 
dere la gamma dinamica, cioè 
la resa delle differenze fra om- 
bre e luci. 

Il Foveon, prodotto dall'o- 
monima ditta californiana e 
utilizzato sulle fotocamere Sig- 
ma, è uno sviluppo del CMOS, 
ma presenta una struttura a 
sandwich, con la sovrapposi- 
zione di tre sensori: uno per il 
rosso, uno per il verde e uno 
per il blu, allo scopo di offrire 
una resa cromatica più reali- 
stica grazie all'assenza dei filtri 
colorati. Purtroppo sensori di 
questo tipo sono troppo pic- 
coli per le applicazioni profes- 
sionali. 

Un componente che è in 
parte comune alle fotocamere 
digitali e analogiche è l'elet- 
tronica: dalla metà degli anni 
'80 si è cominciato ad equipag- 
giare le fotocamere con micro- 
processori e algoritmi per ge- 
stire tutti gli automatismi di 
cui esse dispongono. Questo 
bagaglio tecnologico è stato 
acquisito ed espanso dalle di- 
gicamere digitali e grazie all'e- 
lettronica il fotografo non ef- 
fettua solo le regolazioni di ca- 
rattere prettamente fotografi- 
co, quali l'esposizione e la 
messa a fuoco, ma può agire 
sulla qualità dell'immagine co- 
me un tempo era possibile fare 
solo in post-produzione già du- 
rante le fasi di ripresa. 

Ultimo importante elemento 
caratterizzante della digicame- 
ra è lo schermo LCD: origina- 
riamente pensato per la sola 
visualizzazione delle fotogra- 
fie già scattate, è rapidamente 
divenuto il sistema prediletto 
dai fotoamatori per l'inquadra- 
tura. 

Dall'inquadratura 
all'immagine sul display 

In fase di ripresa, una volta 
scelta l'inquadratura, una leg- 
gera pressione sul pulsante di 
scatto attiva l'autofocus e l'e- 
sposimetro, affinché le regola- 
zioni di messa a fuoco ed espo- 
sizione siano tali da ottenere 
un'immagine corretta. 

La pressione a fondo del 
pulsante di scatto apre l'ottu- 
ratore, cosicché la luce possa 
"impressionare" il sensore. 

Appena prima dell'apertura 
dell'otturatore avviene un'im- 
portante misurazione: il bilan- 
ciamento del bianco, sorta di 
rilevamento e campionamen- 
to delle aree chiare dell'imma- 




La struttura a sandwich del Foveon 
permette di ottenere colori reali senza 
interpolazione cromatica 

gine, necessario per eliminare 
le dominanti cromatiche date 
dalle fonti di illuminazione pre- 
senti sulla scena. 

Durante lo scatto, inondato 
dalla luce, il sensore traduce in 
segnale elettrico analogico 
l'informazione luminosa che 
gli perviene attraverso l'ob- 
biettivo; subito dopo un con- 
vertitore A/D lo converte in 
informazione digitale. 

Poiché la mole di dati rica- 
vata ad ogni scatto generereb- 
be file troppo ingombranti, è 
prassi utilizzare un algoritmo 
di compressione che provveda 
a ridurre le dimensioni dell'im- 
magine: in questo modo è pos- 
sibile immagazzinare più foto- 
grafie a parità di capacità della 
memoria a disposizione. 

L'algoritmo più utilizzato 
per questo scopo è il JPEG, 
particolarmente indicato per 
le immagini fotografiche e pit- 
toriche. Molte digicamere, so- 
prattutto quelle di fascia pro- 
fessionale, permettono di sal- 
vare i file in formato nativo, 
detto RAW (dall'inglese rough, 
rozzo), utile ai fini del fotori- 
tocco e dell'elaborazione in 
campo professionale, ma deci- 
samente poco pratico per il di- 
lettante. 

Le immagini ottenute pos- 
sono essere salvate sulla me- 
moria interna della fotocamera 
digitale o su una scheda e tra- 
smesse al personal computer 
per le successive fasi di elabo- 
razione, stampa e archiviazio- 
ne tramite una connessione 
via cavo USB o, su alcune mac- 
chine professionali, FireWire, 
oppure togliendo la scheda di 
memoria dalla digicamera e in- 
serendola in un lettore colle- 
gato al computer. Tutte queste 
fasi sono state spiegata nel 
dettaglio sul numero di lu- 
glio/agosto di PC Open all'in- 
terno del corso dedicato alla 
fotografia digitale. ■ 
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ALGORITMO DI COMPRESSIONE 

Insieme di operazioni matematiche 
utilizzato per semplificare 
un'immagine in modo che la 
relativa registrazione digitale 
occupi minor spazio rispetto a una 
trascrizione diretta dei dati. 

AUTOFOCUS 

Sistema di messa a fuoco 
automatico adottato dalla 
maggioranza delle fotocamere, 
siano esse digitali o analogiche. 

AV 

Modalità di esposizione a priorità di 
diaframmi, in cui il fotografo 
seleziona l'apertura desiderata e 
lascia alla fotocamera il compito di 
ottenere il tempo di esposizione 
corretto. 

BIT 

Unità di misura digitale, con valore 
binario, o 1. 

BYTE 

È una sequenza di 8 bit in grado di 
offrire 256 diversi possibili valori; è 
l'unita di misura informatica. 

CAMERA OSCURA 

1. componente della fotocamera a 
prova di luce dove viene alloggiata 
la pellicola; 2. luogo dove la 
pellicola viene sviluppata e 
stampata. Per estensione si 
intende tutto l'insieme di processi 
che un'immagine subisce dal 
momento dello scatto al momento 
della fruizione, sia stampa, sia 
pubblicazione on line, sia 
videoproiezione. 

CONTRASTO 

Regolazione della distanza fra alte 
luci e ombre. 

DIAFRAMMA 

Corona di lamelle che regola la 
quantità di luce riversata sul 
sensore. 

DIGICAMERA 

Neologismo che indica la macchina 
fotografica digitale a partire dalle 
parole digitale e fotocamera. 

DOCKING STATION 

Base d'appoggio per la digicamera, 
collegata al PC e alla rete della 
corrente elettrica, tramite la quale 
è possibile effettuare il download 
delle immagini dalla digicamera e 
ricaricarne le batterie. 

DPI (DOT PER INCH) 

Indice della definizione 



d'immagine, indica la quantità di 
punti per pollice. 

DPOF (DIGITAL PRINTER ORDER 
FORMAT) 

Linguaggio di marcatura standard, 
usato su diverse digicamere per 
fornire informazioni operative alle 
stampanti. 

ESPOSIMETRO 

Strumento utilizzato per leggere la 
quantità di luce presente sulla 
scena da fotografare. 

EV (EXPOSURE VALUE) 

Scala di valori che descrive 
numericamente le varie situazioni 
di illuminazione. 

GAMUT 

Quantità di colori che uno 
strumento è in grado di riprodurre. 

GIF 

Algoritmo di compressione 
loseless particolarmente indicato 
per la compressione e condivisione 
di immagini con elementi 
geometrici e campiture di colore 
omogenee. 

ICC (INTERNATIONAL COLOR 
CONSORTIUM) 

Ente internazionale che studia il 
colore e ne ha definito un metodo 
di misurazione scientifico, in base 
al quale vengono realizzati i profili 
colore delle varie periferiche. 

INTERPOLAZIONE 

Processo per cui vengono creati 
dati inesistenti a partire dalle 
informazioni utili relative in nostro 
possesso. 

ISO 

Indice di misurazione della 
sensibilità alla luce dei sensori e 
delle pellicole fotografiche. 

JPEG (JOINT PHOTOGRAPHIC 
EXPERT GROUP) 

Algoritmo di comprensione lossy 
ottimizzato per immagini 
fotografiche, ottimo per la resa 
delle sfumature, meno preciso 
nella resa di linee e campiture di 
colore omogenee. 

LUMINOSITÀ (BRIGHTNESS) 

Livello delle luci. 

MACRO 

Tipo di obbiettivo per riprese 
ravvicinate. Per estensione il 
genere fotografico della ripresa 
ravvicinata. 



MIRINO OTTICO 

Anche detto galileiano, semplice 
diottra posta in asse con 
l'obbiettivo, serve per inquadrare il 
soggetto in sostituzione alla 
visione diretta nello schermo LCD. 

MOSSO 

Effetto generato dal movimento del 
soggetto ripreso o della fotocamera 
o di entrambi, dato un tempo di 
esposizione troppo lungo per 
congelare la scena. 

MPEG (MOVING PICTURE EXPERT 
GROUP) 

Gruppo di algoritmi di 
compressione per media con 
dimensione temporale quali audio 
e video. 

NITIDEZZA (SHARPNESS) 

È lo stacco fra un colore e l'altro; 
aumentandola si ottiene una 
maggiore incisione dei dettagli. 

OBIETTIVO 

Insieme più o meno complesso di 
lenti in vetro o altri materiali 
trasparenti atte a focalizzare una 
scena e dirigerla sul materiale 
sensibile. 

OTTURATORE 

Organo che determina per quanto 
tempo il materiale sensibile viene 
esposto alla luce. 

PARALLASSE 

Errore nell'inquadratura che si 
ingenera usando il mirino ottico a 
distanze eccessivamente 
ravvicinate e porta a vedere 
porzioni della scena diverse da 
quelle che sono realmente 
inquadrate dall'obbiettivo. 

PIANO FOCALE 

È il piano su cui viene messa 
fuoco l'immagine e quindi dove 
viene posto il sensore. 

PICTBRIDGE 

Tecnologia, con valore standard, 
condivisa fra diversi costruttori 
grazie alla quale è possibile 
mettere in comunicazione diretta 
digicamere e stampanti, anche se 
di diversi produttori. 

PROFILO COLORE 

Insieme delle informazioni che 
servono a una periferica per la 
corretta resa dei colori. 

PROFONDITÀ DI CAMPO 

Zona nitida prima e dopo il 
soggetto focalizzato. 



RAW 

Formato dell'immagine 

così come è ottenuta 

dal sensore, senza l'applicazione 

di algoritmi di ottimizzazione 

o comprensione. 

REFLEX 

Particolare tipo di fotocamera 
nella quale al mirino ottico viene 
sostituito un sistema composto di 
specchi e blocchi di vetro grazie al 
quale è possibile inquadrare 
osservando la scena direttamente 
dall'obbiettivo. 

SATURATION 

Saturazione, è data dalla quantità 
di grigio presente in un colore; 
minore è il grigio più il colore è 
puro, quindi saturo. 

SOTTOESPOSIZIONE 

Errore per cui l'immagine risulta più 
scura di quanto non dovrebbe 
essere. 

SOVRAESPOSIZIONE 

Errore per cui l'immagine risulta più 
chiara di quanto non dovrebbe 
essere. 

SPAZIO COLORE 

Quantità di colori che una periferica 
è in grado di vedere o riprodurre. 

STILL FRAME VIDEO 

Indica lo stato di "pausa" durante 
la riproduzione/registrazione video; 
sta alla base della fotografia 
digitale poiché i sensori per le 
videocamere e quelli delle 
fotocamere nascono da un 
progetto comune. 

STOP 

Intervallo fra un valore e l'altro di 
apertura, tempo e sensibilità ISO. 

TIFF 

(TAGGED IMAGE FILE FORMAT) 

Formato di salvataggio d'immagine 
che non richiede compressione, 
molto utilizzato in tipografia. 

TV 

Modalità di esposizione a priorità 
di tempi, in cui il fotografo 
seleziona il tempo di esposizione 
desiderato e lascia alla fotocamera 
il compito di ottenere l'apertura 
corretta. 

ZOOM 

Obbiettivo con schema ottico a 
focale variabile, in grado di variare 
l'angolo di inquadratura da più 
ampio a più stretto. 
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